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Roma A Novemtre 


DI 


Parte Officiale 


IL N. 5908 della Racgolla ufficiale de’le leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 8 dello Statuto; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro 
di Grazia e Giustizia e dei Culti: 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È abolita l’azione penale e sono condo- 
nate le pene pronunciate per i seguenti reati com- 
messi in Roma e nelle romane provincie sino alla 
data del nove ottobre corrente inclusivamente : 

1° Per i reati contemplati nel titolo 2°, libro 
2° del regolamento sui delitti e sulle pene del 20 
settembre 1832; 

2° Per i reati d’ uzione pubblica commessi col 
mezzo della stampa, eccettuate le offese ai buoni 
costumi ; 

8° Per tutte le contravvenzioni alle leggi fore- 
stali. 

4. Per tutte le contravenzioni alle leggi sulla 
caccia. 

Art, 2, Il presente decreto non pregiudica alle 
azioni civili ed ai diritti dei terzi, derivanti dai reati 
indicati nell'articolo precedente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le dello leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 


Dato a Torino; addì 27 ottobre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 


AM. Raeli 
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Parte non Otticiale 


Questa mattina col treno delle 9 ant. provenien- 
te da Firenze ha fatto ritorno in Roma il Sig. Com- 
mendator Brioschi Consigliere della Regia Luogote- 
nenza per gli atfari dell’ Istruzione pubblica e Com- 
mercio, il quale erasi recato in quella città per de- 
finiro alcune questioni relative all’ organizzazione del- 
la istruzione pubblica in Roma. 


ASTRO TERCR 
Atti Ufficiali del Regno 


— La laszetta Ufficiale del B1 ottobre reca: 
1. Un R. decreto del 25 settembre, con il qua- 
le sono approvate le aggiunte alla pianta numerica 
provvisoria degli impiegati e degli inservienti negli 
stabilimenti scientifici della regia Università di Mo- 
dena, approvata con reale decreto del 30 luglio 1863, 
2. Un R. decreto dell’8 ottobre, a tenore del 


quale, il generale comandante le truppe in Sicilia è 
incaricato di far costruire, soprà domanda dei comu- 
ni interessati, nella provincia di Palermo, impiegan- 
do una parte delle truppe da lni dipendenti, le stra- 
de comunali rese obbligatori» dalla legge 30 agosto 
1868, che saranno ritenute più urgenti, e delle qua- 
li sarà compilato dal generale stesso l’elenco, fucen- 
done la scelta a termini dell'art, 18 della sopracci- 
tata legge. & 

(Questo elenco dovrà essere approvato dai mini- 
stri della guerra e dei lavori pubblici. 

Le spese di costruzione saranno direttamente 
sostenute dallo Stato, valendosi del fondo stanziato 
nel bilancio dei lavori pubblici pei sussidi alla co- 
struzione delle strade obbligatorie, La spesa così so- 
stenuta dallo Stato sarà per tre quarti rimbursata 
dai comuni in rate annuali, essendo l’altro quarlo 
ritenuto a carico dello Stato a titolo di sussidio. 

3. Il seguente elenco di rettori e vice-rettori di 
Università, che S. M. il Re, sulla proposta del mi- 
nistro della pubblica istruzione, con RR. decreti del 
13 ottobre, confermò nel rispettivo loro ufficio. per 
l’anno scolastico 1870-71 : 

Hrcoiani prof. conte Giov. Battista, uftiziale del- 
l'Ordine Mauriziano, rettore della lR. Università di 
Bologna ; 

Marchese prof. Salvatore, uffiziale dell’ Ordine 
Mauriziano, senatore del Regno, id. il. di Catania; 

Loru prof. Antioco, uffiziale dell’Ordine Mauri- 
ziano, id. id, di Cagliari; 

Cabella prof. comm. Cesare, id, id. di Genova: 

Mitchell cav. prof. lticcardo, id. id. di Messina; 

Vaccà cav. prof. Luigi, vicerettore il, di Modena; 

Albeggiani cav. prof. Criuseppe , rettore id. di 
Palermo ; 

Oppici dott. cav. Paolo, id. id, di Parma; 

Cattaneo prof. cav. Francesco, id. id. di Paviaf 


Notizie IHtaliane 


Pubblichiamo la seguente Nota circolare diretta 
il 18 del mese corrente dal Ministro degli affari 
esteri del Regno d’ Italia ai rappresentanti del Go- 
verno italiano presso le potenze estere, sulla incor- 
porazione degli Stati della Chiesa, e sulla futura po- 
sizione del papato. 


Signore ! 


La popolazione delle provincie romane, appena 
restituita a libertà, manifestò solennemente, o quasi 
a piena unanimità, la sua volontà di unire Roma, 
e il suo territorio alla monarchia costituzionale di 
S. M. il re Vittorio Emanuele II e suoi discendenti. 

Questa votazione che ebbe iuogo con tutto le 
guarentigie di sincerità e di pubblicità, è l’ ultima 
consacrazione della unità italiana. In mezzo alle di- 
mostrazioni di gioia di tutta la nazione, S.M. il Re 
ha potuto accogliere il plebiscito dei Romani © di- 
chiarare che l’opera iniziata dal suo augusto Geni 
tore, e da lui con tanta perseveranza e gloria conti- 
nuata è ormai compiuta. 

Per la prima volta, dopo secoli, gli Italiani tro- 
vano in Roma il centro tradizionale della loro na- 


zionalità. D'ora in poi Roma è riunita all’ Italia in 
virtù del diritto nazionale, che fu già proclamato dal 
Parlamento, ed ebbe ora la sua definitiva sanzione 
dal voto dei Romani. Questo è un fatto talmente 
grande, che le sue conseguenze — e noi siamo i 
primi a riconoscerlo — si estendono molto al di là 
delle frontiere della penisola, e potentemente contri- 
buiranno al progresso della società cattolica. 

Sulla via di Roma l’Italia 8° imbatte in una 
delle più grandi questioni dei tempi moderni. Si 
tratta di porre d’accordo il sentimento nazionale con 
quello religioso, di conservare 1 indipendenza e l’au- 
torità spirituale della Santa Sede in mezzo alle li- 
bertà conquistate dalla società moderna. 

Come voi avete potuto scorgere dalla risposta 
di S. M. il re alla Deputazione romana, l’Italia sente 
tutta la grandezza delia responsabilità che essa si 
assume, dichiarando che il poter temporale del Santo 
Padre ha cessato di esistere. Coraggiosamente noi 
accettiamo questa responsabilità, perchè siamo sicuri 
di recare nello scioglimento di questo problema uno 
spirito imparziale ed animato da un sincero rispetto 
per i sentimenti religiosi delle popolazioni cattoliche. 

Il compito che l'Italia s'impone è quello di ap- 
plicare 1’ idea del diritto nel suo significato più este- 
so ed elevato alle relazioni fra la Chiesa e lo Stato. 

Il potere temporale della S. Sede era l’ultimo 
avanzo lelle istituzioni medio-evali. In un’ epoca in 
cui le idee di sovranità 6 di possesso non erano ben 
distinte, in cui il potere morale non aveva alcuna 
guarentigia efficace nella pubblica opinione , la con- 
fusione dei due poteri potè forse talvolta riuscire non 
del tutto inutile. Ma ai nostri giorni non è necessa- 
rio di possedere un territorio e di avere dei sudditi 
per esercitare una grande autorità morale. Una so- 
vranità politica, che non riposa sul consenso delle 
popolazioni, e che non può trasformarsi a seconda 
delle esigenze sociali, non ha più forza di sussiste- 
re. La coazione in materia di fede, biasimata e re- 
spinta da tutti gli altri Stati moderni, aveva trova- 
to nel potere temporale del Papa il suo ultimo ri- 
fugio, D'ora in poi ogni appello alle armi temporali 
deve anche in Koma cessare, e la Chiesa deve da 
parte sua giovarsi della libertà. Sciolta dagli imba- 
razzi e dalle transitorie necessità della politica, l’au- 
torità religiosa troverà la sua vera sovranità nella 
riverente adesione delle coscienze. 

Facendo di Koma la capitale d’Italia, il nostro 
primo dovere è di dichiarare clie il mondo cattolico 
non sarà minacciato nelle sue opinioni religiose per 
il fatto del compimento della nostra unità, 

Innanzi tutto l'alta posizione che personalmente 
appurtiene al Santo l'adre, non sarà in nulla meno- 
mata, Il suo carattere come sovrano, la sua premi- 
nenza sugli altri principi cattolici, le immunità e la 
lista civile, che in tale qualità gli spettano, saranno 
a lui garantite nella più larga misura. {I suoi pa- 
lazzi e le sue residenze godranno del privilegio della 
esterritorialità. L'esercizio della sua alta missione 
spirituale gli sarà assicurato con guarentigie di dop- 
pia natura: morcò la libera e indipendente comuni- 
cazione con i fedeli per mezzo delle nunciature, le 
quali potrà continuare a mantenere presso le poten- 
ze; e mercè gli ambasciatori che le potenze conti 
nueranno ad accreditare presso di lui; e da ultimo, 


sovra ogni altra cosa, mercè la separazione della 
Chie.a dallo Stato, che l'Italia ha già proclamata , 
e che il Governo di S. M, il Re intende di attuare 
nol territorio dello Stato, appena il Parlamento 
avrà dato il suo suffragio alle proposte dei consi- 
gliert detin Corona. 

Per tranquillizzaro i fedeli intorno alle nostre 
intenzioni. e per convincerli che ci sarebbe del tutto 
impos-ibile di esercitare una pressione sulle decisio- 
ni della Santa Sede, e di tentare di far della reli- 
gione uno strumento politico, ci sembra nulla poter 
essere più efficace della compinta libertà, che noi 
gwarentiamo alla Chiesa sul territorio del nostro 
Stuto. Nol non ci dissimuliamo che in sul principio 
la società civile dovrà superare parecchi ostacoli e 
parecchie difficoltà. Ma abbiamo fede nella libertà : 
essa saprà moderare e prevenire le esagerazioni ; 
essn sarà un sufficiente correttivo contro il fanatismo. 
La sola forza che noi desideriamo invocare a Roma, 
le cui tradizioni sono tanto imponenti, è quella del 
diritto, Possa il sentimento religioso prondere una nuo- 
va espansione in una società, alla quale del resto la 
piena libertà politica è assicurata, Per noi ciò non 
è causa di timore, anzi di soddisfazione, imperocchè 


la religione e la libertà sono i due più gagliardi ele-' 


menti del miglioramento sociale. 

Noi nutriamo la ferma fiducia che verrà il mo- 
mento in cui il Santo Padre apprezzerà gli immensi 
vantaggi della libertà che noi offriamo alla Chiesa, 
e che finirà di rimpiangere una potestà della quale 
cons>rverà tutto l'utile, liberandosi dagli imbarazzi 
e dalla responsabilità pericolosa, ch’ella arreca. 

V.E. può quindi assicurare il Governo presso il 
quale ella è accreditata che il Santo Padre, il quale 
ebbe la fulice ispirazione di non abbandonare il Va- 
ticano, è circondato da' più rispettosi riguardi, tanto 
dalle Autorità regie, che dalle popolazioni. E il gior- 
no nel quale il Papa, cedendo ai moti del suo cuore, 
si ricorderà che la bandiera, che ora sventola in 
Roma, è quella stessa che egli, nei primi giorni del 
suo pontificato, benediceva tra le entusiastiche ac- 
clamazioni dell'Europa; il giorno, nel quale la con- 
ciliazione tra la Chiesa e lo Stato sarà proclamata 
dal Vaticano, il mondo cattolico riconoscerà che VIta- 
lia, andando a Roma, non ha attuata una sterile 
opera di demolizione , e cho il principio d'autorità 
nella Uittà eterna sarà ristabilito sulle larghe e so- 
lide basi della libertà civile e religiosa. 

Accolga VE. V. l'assicurazione della mia parti- 
colare considerazione. 

Viscunti- Venosta 


— L' Indòpendance italienne pubblica la ri- 
sposta del Ministro degli affari esteri alla lettera 
scritto dal sig. Sènard, ministro di Francia a S. M. 
il Re, a proposito dell'occupazione di Roma : 

Al sig. Sènard, ministro di Francia. 
26 sottembre 1870. 
Sig. ministro, 

Il Re ha ricevuto la lettera che vi siete com- 
piaciuto dirigergli per offrire allo Maestà Sua, in 
nome del vostro governo e in nome vostro persona- 
le, le vostre congratulazioni per la liberazione di Ko- 
ma e In consacrazione definitiva dell'unità italiana. 

Adempio un dovere multo gradito ringraziando- 
vi, in nome di S. M. e d'ordine suo, dei caldi sen- 
timenti che vi hanno ispirato questo passo, 

L'approvazione di uno statista e di un liberale 
provato come voi, signor ministro, ci è preziosa per 
più d’un titolo. Ha ci offre la convinzione che, 
camminando nella via che ci tracciavano le aspira- 
zioni nazionali dell’Italia; abbiamo servito nello stes- 
so tempo la causa generale della civiltà e del pro- 
gresso, 

Como vi siete compiuciuto dichiarare, la con. 
venzione di settembre nou aveva più ragione d'essere 
nella nuova situazione dell'Europa. Gli nomini che 
compongono il governo della Francia , son così noti 
per la loro splendida rivendicazione dei diritti delle 
nazioni, che niun dubbio poteva sorgere su tale pro- 
posito nell'animo nostro, 

Abbiamo però voluto, per non oflendere legitti- 
me suscettività, assicurarci anticipatamente che il 
governo francese pensava come noi. Siamo lieti di 
vedere nella vostra lettera la conferma delle dichia- 
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razioni verbali che S. E. il signor Giulio Favre, mi- 
nistro degli esteri, ha fatto gl ministro del re a Pa- 
rigi. È degno del governo attuale della Francia as- 
sociarsi spontaneamente ad una politica che, facendo 
cadere gli ultimi avanzi del potere temporale, pro- 
clamerà, in Roma stessa, la separazione della Chiesa 
e dello Stato. 

La Francia ha affermato per la prima, in Eu- 
ropa, i principii che sono la base di ogni libertà 
civile e religiosa, Ugui nazione che giunge ad ap- 
plicare presso di sè quei principii, cd a dar loro 
tutto lo svolgimento di cui sono capaci, rende per 
ciò stesso omaggio alla Francia ed alla grandezza 
della sua missione nel mondo. 

Giradite ecc. 


Visconti Fenosta. 


— Dal Giornale di Palova + 

Oggi di buon mattino, le truppe che si erano 
attendate fuori di città in Piazza d’armi levarono 
il campo, ponendosi in marcia per le rispettive guar 
nigioni di Venezia, Treviso, ed?Udine. 

— Togliamo dalla Nazione: 

Si conferma cle il Duca d'Aosta sia per accet- 


| tare la candidatura al trono di Spagna, offertagli dal- 


la Reggenza di Malrid. Le Cortes costituenti saran- 
no chiamate quante prima a deliberare su questo 
proposito. Le Potenze europee, interpellate dalla Spa- 
gna, hanno risposto, ognuna dal canto loro, di essere 
contente di questa candidatura, e così ogni ostacolo 
esterno è stato tolto a che ella sia posta official- 
mente. 

— Ci viene assicurato, dice la Speziu, che 
quanto prima, tanto il-monitor A/fondatore che la 
corazzata Re di Portogallo passeranno in disarmo. 

— Legge.i nella Riforma: 

Il ministro della guerra ha licenziata la classe 
del 1842 pel giorno 5 del prossimo mese di no- 
vembre, 

— L’ Italia Nuova ha quanto segue: 

S. M. il Re, volendo mostrare la sna soddisfa- 
zione agli impiegati delle Ferrovie lRomane, che com- 
pirono molto lodevolmente il Ioro còmpito in queste 
ultime settimane, ha conferito di sno motu proprio 
fra quel personale diverse decorazioni della Corona 
d’Italia. 

— Dallo stesso giornale ; 

I Ministero della Istruzione pubblica avverte 
che d’ ora in avanti rimarranno senzaesito alcuno le 
petizioni Uirette a modificare in qualsiasi forma il 
giudizio delle Commissioni esaminatrici per le licen- 


ze liceali, perchè a termini dell’ articolo 4 del de- | 


creto 23 settembre 1869 tale giudizio è inappellabile, 

— Leggiamo nel Conse Cavour: 

Teri mattina giunse in Torino l’ onorevole Sella, 
ministro delle finanze. 

— È pur giunto in Torino il commendatore De 
Balestreros, primo segretario della legazione di Spa- 
gna, il quale è ritornato icrsera in Firenze. 

Egli partirà tra breve alla volta di Madrid in- 
emicato di portare a S. I. il maresciallo Prim l’ac- 
cettazione della candidatura al trono di Spagna per 
parte di £. A, R. il principe Amedeo di Savoia, co- 
me pure l'adesione di S. M, il Nie d’Italia alla 
accettazione della stessa candidatura, proposta dal 
Governo di Madrid al Duca di Aosta. 

— L’ Opinione nazionale reca: 

È stato prorogato di altri quindici giorni il ter- 
mine utile per le dichiarazioni della ricchezza mo- 
bile. 

— Togliamo dal Panaro di Modena una let- 
tera diretta a quel Giornale dal Prof. Ragona, che 
dimostra, come pure in detta città sentironsi scosse 
di tremuoto. 

IMustrissimo sig. Direttore 

leri sera a 7 ore e 1j2 si intesero tre scosse 
molto sensibili di tremuoto ondulatorio, nella dire- 
zione da N.N.E a S.5.0, ciascuna della durata di 3 
in 4 secondi, e con l'intervallo l'una dall'altra di 2 
in 3 secondi. Dopo queste scosse, e sino a 8 ore 
e 1j2, più volto si appercepirono leggerissime oscil- 
lazioni, una delle quali, verso le 8, fu alquanto più 
intensa delle altre, I pendoli si fermarono. Il galva- 


nometro atmosferico era molto agitato. Il vento spi- 
rava da Sud, e il cielo era coperto. 

Mi creda ecc, 

Modena, 81 ottobre 1870 ore 8 del mattino. 


Prof. Domenico Ragona. 


Notizie Estere 


—, Leggiamo nel Citadino in data del 25 Ot- 
tobre; 

Si ha da Berlino in data di iersera, che il bot- 
tino fatto a Metz sarebbe di 4000 cannoni del più 
grosso calibro, di molti canuoni rigati e mitraglia 
trici, e di 100,000 Chassepots. Nei lazzaretti si tro- 
vano 30,000 ammalati. Tra i prigionieri di guerra ci 
sono 80 generali, oltre a Bazaine, Leboeuf, Frossard, 
Boyer e Coffinières. 

A Vienna corre voce che alla resa di Metz sia 
preceduta una sortita di tutta l'armata di Bazaine. 

Fu telegraficamente ordinato da tutte le parti 
il trasporto di vettovaglie a Metz, dove la miseria 
è straordinaria. 

A Monaco è imminente lo scioglimento delle 
Camere 

Fu sospesa la spedizione di nuove truppe în 
Francia, perchè tutto il materiale ferroviario è te- 
nuto pronta a trasportare le truppe prussiane da 
Metz a.Parigi. 

Le negoziazioni per l’ armistizio andarono a 
vuoto. 

— Dalla Newve Freie Prosse: 

Berlino, 28 Ottobre 

Per ordine espresso del Re furono sparati 160 
colpi di cannone. 

Il numero dei prigionieri è complessivamente 
di 323,000. 

Domenica per ordine del Re, vi 
religiosa presso tutti i corpi d'esercito. 

Lunedì, 31, comincierà il bombardamento di 


sarà funzione 


— La stessa Neve Presse, in un notevole articolo 
sulla resa di Metz, dice che s'ingannano coloro i quali 
credonn che re Guglielmo, cedendo a suggestioni dei 
bonapartisti , siasi messo di concerto con Bazaine e 
voglia conservare 1° armata di Metz per operare col 
suo mezzo la ristorazione dei Bonaparte. Le condi- 
zioni della resa di Metz non sono differenti da quelle 
della capitolazione di Sèdan: Bazaine e tutta la sua 
armata sono prigionieri e vengono condotti in Ger- 
mania; e ciò non avverrebbe di certo se osistessero 
intelligenze tra Bazaine ed il re in favore di Napo- 
leone. Lo stesso giornale sostiene che Boyer non eb- 
be altra missione a Versailles, che quella di tentar 
di conseguire condizioni più miti, e che nessuno più 
pensa oramai alla ristorazione di Napoleone, e men 
che altri poi la Prussia, 

— Dalla Kblnische Zeitung togliamo la seguen- 
te lettera da Berlino, 27 sullo stesso argomento: 

La caduta di Lfetz produsse nella Capitale un 
entusiasmo tale, che soltanto dalla presa di Parigi 
potrà essere superato. Semplice affatto fu la capito- 
lazione come pure d’ una semplicità militare fu il 
telegramma reale che 1 annunziava. Del tutto infon- 
date sono le dicerie d’intelligenze con Bazaine, co- 
me quelle secondo le quali egli dovrebbe dividere la 
sua armata in tanti distaccamenti e porli a disposi- 
zione del Governo francese; del tutto false poi sono 
le voci relativamente al suo aiuto per la rostaurazio- 
ne bonapartista. Metz ha capitolato come le altre 
fortezze prima di essa, e l’esercito si diede prigio- 
niero come quello di Sèdan. Il nostro esercito fece 
ancora 150,000 prigionieri, e 1° unica difficoltà starà 
nel come e dove alloggiarli. 

Se anche Bazaine col suo esercito era già pri- 
gioniero di fatto, pure oi fece non lievi danni colle 
sue continue sortite, c teneva impegnato un esercito 
tedesco, che ora sarà disponibile per altre operazio- 
ni, Non può essere dubbia la grande impressione che 
questo avvenimento produrrà sugli animi di Parigi, 
avvenimento grandioso che a fianco della capitolazio- 


ne di Sèdan formerà epoca nella storia; e se il signor 
Thiers prima di recarsi al quartiere generale farà vi- 
dimare i suoi pigni poteri, noi non tarderemo molto 
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ed esserne informati. Noi staremo a vedere se le te- 
ste esaltate dei francesi hanno ancora un bricciolo di 
buon senso, 

La capitolazione di Metz, dopo d’ avere l’'eser- 
ito di Bazaine ra-segnate le armi ed essersi dato 
prigioniero di guerra, è l' ultimo fatto che smentisce 
il nesso fra le cesì dette meno bonapartiste o le trat- 
tative per la resa, In quanto concerne la ora già no- 
ta dichiarazione di Coffinières, comandante della for- 
tezza, al consiglio comunale di Metz; esso ha mo- 
strato chiaramente quanto debba credersi nella op- 
pressione per parte di Bazaine di tnito ciò che non 
volesse riconoscere il regime imperinle. Anzi il gene- 
rale Coffinibres dichiard non doversi riconoscere in 
Francia altro governo che quello esistente di fatto, 
il quale prese il nome di difesa nazionale, e che sia- 
no da attendersi le risoluzioni prese dal Parlamento 
quando sarà eletto dalla nazione. 

— Da una lunga lettera al Times relativa a 
«Parigi durante l’assediv» togliamo i seguenti brani 

sua È per vero un meraviglioso m'tamento 
questo avvenuto in Parigi. 

Le sue magnifiche biblioteche, i suoi musei so- 
no chiusi, i più preziosi volumi ed i capi-lavori 
dell’arte sono custoditi nei sotterranei; le grandi fi- 
nestre di questi palazzi sono turate con sacchi di 
sabbia. Il gran teatro dell'Opera è mutato in osser- 
vatorio ed in niagazzino militare, il teatro francese 
è un ospitale come pure l'Opera italiana e le 
« Variété» » la « Gaité >» è diventata una mani- 
fattura di vestiti militari ; il circo, chiamalo una 
volta dell'imperatrice, è ingombio di fabbricatori di 
cartuccie : i palazzi, il « Luxemlwurg, e L'Elnée, » 
il palazzo dell'Industria. il palazzo di Giustizia, 
sono altrettanti ospedali sn cui sventola la croce 
rossa in campo bianco ; le va-te officine delle ferro- 
vie son mutate in fonderie da cannoni; 1’ artiglieria 
con cavalli e cannoni bivacca al « Jardin des Plan- 
tes » presso i gabbioni delle bestie. Nei giardini di 
piacere, su le alture di Montmartre, dove gli abi- 
tanti delle barriere accorrevano al hallo; in un altro 
famoso locale di ballo a Montmartre, il signor Na- 
dar s'oceupa, giorno e nott:, fabbricando giganteschi 
aerostati ; nei giardini delle Tuileries, dove i vecchi 
sonvacchiavano leggendo giornali, dove i giovinolti 
davan la posta alla bella, mentite i bambini gioca- 
vano fra gli aranci, e saccheggiando i venditori am- 
bulanti di cialdoni, mentre le « bonnes » stavano 
sorvegliandoli lavorando ce fucer do all'amore e la 
musica militure suonava .... è ora zeppo di ati» 
gliori e di cavalli legati agli alberi che ombreggia- 
vano ordinariamente ben altri visitatori. 

La punte meridionale dei Campi Elisi è ingom- 
bia dal gregge immenso che deve alimentare gli 
assediati, e gli eleganti sedili ove riposavano mesi 
sono, cocottes è balie, sollati o.operai, sono oggi il 
giaciglio di un reggimento di lragoni. 

— I Jownal de Suint Pdtersbourg in data 26 
ottobre pubblica la seguente esposizione, qualiticata 
cone autentica, sulle pritiche delle Potenze neutre 
per l'effettuazione di un° armistizio : « Allorquando 
le Potenze neutre si obbligarono fra di loro a non 
uscire dalla posizione a-sunta verso le Potenze bel- 
ligeranti senza essersene dato scambievolmente par 
tecipazione, era intenzione unanime di cogliere un'oc- 
casione favorevole per far terminare la guerra, Que- 
sta non esisteva se non quando da ambedue le parti 
f inse stata chiesta lu mediazione, 

« Quando Favre si recò nel quartier generale, 
i Gabinetti neutri si adoperarono per agevolargliene 
la via. Il Governo rus o vi contribuì aucl’ esso di- 
chiarando che il Governo di fatto in Francia era 
attualmente l’unico possibile, 

« Il memovandum prussiano sull'eventuale man- 
canza di viveri a Parigi, provocò un nuovo scambio 
d'idee tra vari dei (iabinetti neutrali. Da più parti 
emerse il desiderio di proporre ai belligeranti con- 
dizioni di pac: accettabili. Il Gabinetto russo non 
credette all opportunità di questa via, perchè dal 
molo della mediazione sorgeva una specie di giudi- 
zio arbitramientale, che, senza un appoggio materia- 
le, doveva rimanere infruttuoso, 

« Le sole parti belligeranti dovevano disentere 
sulle condizioni di pace; e frattanto le Potenze 
neutre non potevano che render possibili le trattative 


interrotte proponendo un armistizio affinchè si con- 
vocasse l' Assemblea nazionale, la quale unicamente 
può decidere sulla continuazione della guerra o sulla 
conclusione della pace. 

« Accettando queste considerazioni il Gabinetto 
inglese propose un armistizio, e questa proposta fu 
appoggiata da tutte le Potenze neutrali. » 

— I Giornali di Londra in data del 26 otto- 
bre annuuziano che il Parlamento fu aggiornato al 
13 di dicembre. 

— Lo Standard annunzia che nell’ ultima sor- 
tita da Parigi le perdite d'ambedue le parti importa 
rono da trecento a quattrocento morti e feriti. 

— Il Daily-News è antorizzato a smentire lu 
voce di un viaggio dll Imperatrice a Versailles. 
L’ imperatrice si rifiutò sempre di prender parte a 
trattative. Gli sforzi di Boyer e le missioni di Bis- 
mark riuscirono vane. 

Il principe Napoleone fu ricevuto assai frelda- 
mente dall’ imperatrice. 

— La Guzzetta della Germania del Nord ave- 
va detto che il generale Ducrot, fatto prigioniero a 
Sèdan, aveva dato la sua parola d'onore di non fug- 
gire ; laddove nel suo viaggio verso la Germania, 
giunto a Poutà Monsson, mutata strada, se ne scap- 
pò a Parigi. La cituta (uszsetta stigmatizzava questa 
condotta fedifraza e conchiudeva che, se il Ducrot 
fosse cailuto di nuovo in mano dei Tedeschi « gli 
avrebbero mandato una palla nella testa ». Ora il in- 
crot, per iscolparsi iudirizzava algenerale Trochu una 
lettera che troviamo nel Moniteur Unive sel (di Tours). 
Egli afferma che adempì alla promessa fatta di' re- 
carsi da Sèdan a Pont-à-Monsson, ove si presentò è 
parecchi ufficiali prussiani, dopo il suo arrivo in que- 
sta città, egli »i ritenne sciollo dalla sua parola e 
riuscì a scappare sotto la veste d' un contadir o. Ee- 
co la conclusione della lettera: 

« Non è per voi, signor governatore, che sono 
entrato in tutte queste spiegazioni. Voi conoscete 
troppo il mio carattere per aver potuto dubitare un 
solo istante della mia lealtà e della scrupolosa mia 
puntualità nel soddisfare ad nn impegno d'onore. Ma 
oso sperare che voi hen vorrete nell’ occasione pren- 
dere le mie «difeso © protestare in via diplomatica 
contro un’ accusa che ferisce 1 onore di un uffiziale 
generoso, da voi rivestito da un importante comando, 
e che sino all'estremo vi sarà compagno nella glo- 
riosa impresa che assumeste con tutta quell’ energia 
che ponno ispirare un assoluto sacrifizio, ed un ar- 
dente patriottisino ». 

— Serivono da Vienna, alla 77 iest, Zeitung: 

Secondo notizie du Helgoland , la Baviera e il 
Wiirtemberg si accordarono in una nota collettiva, 
in cui, con tutta la forza luro permessa dalla parte- 
cipazione delle loro truppe ui successi militari otte- 
nuti, chiedono urgeutemente che sia posto fine al più 
presto possibile alla lutta, senza lasciare un fomite 
d’inestinguibile amarezza negli uomini del popolo vi- 
cino, facendo ragione degli interessi della Germania 
in tutti i sensi, Questo passo, si aggiunge, sembra 
stare in istretta relazione con un autografo cuntiden- 
ziale dell'Imperatore di Russia al Re di Prussia, 

— Scrivono dn Berlino, 20; 

Quasi tutte le Corporazioni di Berlino mandaro- 
no lu loro rongratuluzioni a Versailies al generale 
Moltke, che compie oggi 70 anni. 

— Il Side'e manda le ut: grida perchè il Mi 
nistero della marina, e specialmente l'ammiraglio 
prefetto di Cherbourg, desiderando probabil:nente man- 
tonere una porta aperta alla famiglia imperiale, si 
ostina a mantenere inerti 15 mila uomini di buone 
truppe in quel gran porto militare. Sembra anzi che 
i magnati della antica inarina imperiale, pensino ad 
asserragliarsi ben bene nel 1:ro vid quasi inespugna- 
bile nido, con formidabili difese sull'istmo della pe- 
nisola Custantin (su cui giace il grande arsenale ) 
nell'evidente scopo di potersi meglio difendere contro 
qualunque colpo di mano di paste dei republicani. 

— Il Circolo del Progresso di Bruun nella sua 
seduta del 24 adottò la seguente risoluzione : 

« Il Circolo tedesco del progresso riconosce in 
una permanente alleanza dell'Impero colla Germania 
liberalmente unita la più sisecra garauzia della pro- 
sperità e della potenza della unirchia costituzio- 
uule. » 


— Circa l'organizzazione delle ambulanze prus- 
siano troviamo nella Avova stampa libera i seguenti 
ragguagli : 

Le ambulanze hanno subito dopo la campagna 
del 1866 dei srandi miglioramenti. [rimieramente si 
trovano presso ogui compagnia dei medici ed assi- 
stenti con un carro a due cavalli per medicine, Il 
battaglione e relativamente il reggimento di cavalle- 
ria ed artiglieria contano ognuno 2 medici e 4 ns- 
sistenti, ciò che per nin corpo d'armata di 32,000 
nomini dà in complesso 70 medici è 150 assistenti. 
Aggiungansi a ciò tre distaccamenti sanitari ai quali 
incombono gli uffici che prima speitavano alle com- 
pagnie per gli ammaluti. Ogni distaccamento sanita- 
rio ha 9 medici, 3 ufriciali, 155 uomini, 99 soldati 
del treno con 41 cavalli e 10 carri fra i quali 6 carri 
a due cavalli pl trasporto dei feriti gravemente, I 
distaccamenti conducono i soldati nei lazzaretti ri- 
spettivi, dei quali ogni corpo ne possiede 12, e che 
contengono ognuno 200 ammalati con 8 medici. Per 
conseguenza spettano ad ogni corpo d' armata 200 
melici, vate a dire un medico per 160 nomini. Il 
numero di feriti da parte prussiana alla battaglia di 
Konigritz era di 6984, 

Uoll'organamento attuale sarebbero stati dispo- 
nibili pei medesimi 4185 uomini dei distaccamenti 
sanitari con 102 carri pel trasporto noi lazzaretti e 
1800 medici per la cura. Ogni corpo d’ armata ha 
pure un personale di 107 uomini ed un deposito di 
riserva il quale può eventualmente servire alla for 
mazione di nuovi lazzaretti e che rimangono dietro 
l'armata di operazione. Riguwudo al servizio sanita 
rio francese è notevole il futto che i medici hanno 
ordine in caso di ritirata di lasciare indietro al in 
caso disperato anche di abbandonare i feriti tanto 
muici che nemici. Presso i prussiani il medico non 
può in nessun caso allontanarsi dai »oldati affida» 
tigli. 

— Relativamente alle perdite materiali che su- 
bì I° esoreito francese nell’ attualo campagna, to- 
gliamo dalla Magdeburger Zeitung, i seguenti rag- 
guagli : 

Dal rapporto presentato nel 1869 al Senato ed 
al Corpo legislativo l' armamento francese risultava 
constare di 6200 fra cannoni ed obici di diverso ca- 
libro, dei quali 1700 pezzi da campagna rigati ol- 
tre 500. mitragliatrici e circa 600 mortai. Non ri- 
sulta dal suddetto rapporto se in questo totale di 
ciren 7400 pezzi d' artiglieria siano pure compresi 
quelli spettauti alla marina; assai singolare però, e 
per la Francia pochissimo soddisfacente , sarà un e- 
same sulla rimanenza di siffatto materiale, come 
pure sconfortante il considerare di quali mezzi per 
conseguenza Ja Francia ancora disponga per la for- 
mazione di un nuovo esercilo. 

Secondo i rapporti ufficiali andarono perduti 
colla capitoluzione di Sédan e colle untecedenti ba- 
taglie 408 cannoni e 102 mitragliatrici; in Metz 
trovansi rinchiusi circa 500 pezzi d' artiglieria e 114 
mitragliatrici ; colla resa di Strasburgo si perdettero 
10 batterie da campagna 0 4 batterie di mitraglia» 
trici, L' artiglieria adungue che rimane alla guardia 
mobile di Parigi può valutarsi a 300 pezzi e da 60 
a 70 le mitragliatrici ; aggiungansi 6 batterie da 
campagna con 36 cannoni, i quali un mese prima 
del blocco di Parigi furono trasportati » Tours è si 
avià tutto ciò che rimane dei 1200 pezzi da cam- 
pagna appartenenti in origine all esercito attivo dei 
franersi. Maneano i dati per sapere che sia avve- 
nuto dei 400 pezzi dla campagiia che occorrono per 
formare i suaccennati 1700 cannoni rigati. Probubil- 
mento sarà accaduto riguardo ai cannoni quello che 
è accaduto rignardo ai fucili, dei quali, secondo le 
indicazioni ufficiali, ne furono consegnati ail esercito 
od esistevano nei depositi + 680,000 chassepots, 
342,000 fucili a tabacchiera e 38,000 carabine Mi- 
nè. mentre in realtà il loro numero complessivo non 
eri che di 70000 a 800,000 fucili, 

Affatto simili sono gli apprezzamenti che devon- 
si fare per VT artiglieriy di piazza 6 d'assedio, RI 
sulta da un calcolo approssimativo che collo cupito- 
lazio.i giù avvenute furono perduti 1605. cannoni, 
Tia questi devonsi annoverare 1150 pozzi d'arti. 
glieria pesante che si riuvennero nel grande deposi- . 
to di Strasburgo. Un deposito per lo meno uguale 


— 160 — 


10 TTT ARAZZI ATI ZI RITI 


trovasi in Metz, ed il terzo a Lilla, il quale ultimo 
a quest’ ora probabilmente sarà stato trasportato 4 
Parigi. Dal canto loro i francesi fanno ammontare 
n 3000 il numero di cannoni disponibili per la di- 
fesa della Capitale, ma in realtà non può essere che 
di 1400 a 1800. Ad un numero pari si può calco- 
lare l'armamento d’ artiglieria delle fortezze minac- 
ciate e dei più importanti porti di mare. 

Il numero che così avremmo di pezzi d' arti- 
glieria, supererebbe di molto i dati suesposti ; e sol- 
tanto col)’ aggiungervi 1’ artiglieria di marina, si po- 
trebbe spiegare la loro effettiva esistenza. Non si può 
supporre che esistano riserve di cannoni da fortezze 
e d’assedio, e soltanto le artiglierie delle piazze, non 
ancora circondate potrebbero essere disponibili per 
una diversa destinazione. 

Pure limitandosi nei calcoli puossi stimare a 20 
milioni di franchi la perdita che sinora subì la Fran- 
cia in materiale da guerra; colla resa poi delle for- 
tezze ancora assediate risulterebbe il triplo. Il di- 
sarmo della Francia può sino d° adesso considerarsi 
pressochè totale. 

— Lo Staatsansciger pubblica un ordine del 
re ul generale Vogel di Falkeustein in data del 26, 
che reca ciò che segue: 

« Siccome la continnazione della guerra non 
permette di to ;licre lo stato d'assedio, e siccome il 
re vuole che durante i preparativi elettorali nessun 
ostaco'o venga posto alla libera espressione delle 
opinioni ed alla riunione degli elettori, il re ordina 
che nei distretti che sono in istato di guerra, non 
sia fatto uso fino alla fine delle elezioni, della au- 
torizzazione di sospendere l'articolo 30 della Costi- 
tuzione circa il diritto delle associazioni e delle 
riunioni, 

« Quesl’ordine prescrive pure che tutte le per- 
sone arrestate od inlernate sieno immediatamente 
messe in libertà, salvo ad istruire contro di esse 
ulteriormente, se vi ha luogo. » 

—Il Sulut Publicha un dispaccio da Tours, che 
annunzia che il Journa! officiel pubblica un decreto 
che annulla le deliberazioni della Commissione mu- 
nicipale di Lione, che stabiliva un'imposta sui valori 
mobiliari ed immobiliari. 
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Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


— TOURS 30. — Un Proclama di Gambetta del 
80 ai francesi annunzia la capitolazione di Metz. 

Dice, che il generale su cui la Francia calco- 
lava anche dopo i fatti del Messico, tolse alla patria 
in pericolo, oltre 100 mila difensori, Bazaine ha tra- 
dito, fecesi agente dell’uomo di Sèdan e complice 
dell’invasore. Disprezzando l’ onore dell’armata che 
aveva in custodia, consegnò al nemico, senza neppu- 
re tentare un supremo sforzo, 100 mila combattenti, 
20 mila feriti, fucili, cannoni, bandiere e la più forte 
città della Francia. Questo delitto è superiore alle 
punizioni della giustizia, 

Gambetta continua dicendo, è tempo di riprendere 
la rivincita, siamo decisi sotto l’egida della repubbli- 
ca nè cedere, nè capitolare, ma ringiovanire colla 
stessa grandezza le nostre sventure, la nostra mora- 
lità e virilità politica e sociale. Siamo pronti ad 
estremi sacrifizi in faccia ad un nemico a cui tutto 
è favorevole. Giuriamo non arrenderci finchè resterà 
un palmo di questo sacro terreno sotto i nostri piedi. 

Teniamo fermo la gloriosa bandiera della rivolu- 
zione, la nostra causa è quella della giustizia e del 
diritto. Non lasciamoci abbattere. Proviamo coi fatti, 
ci vogliamo avere l’onore di difendere l'indipendenza 
e l'integrità e tutto ciò che ta la patria libera e 
fiera. 

. TOURS 31. — Un dispaccio ministeriale da 
Chaumont. 30, dice che Golley ed il Colonnello Char- 
les partiti con un pallone da Parigi, sono giunti a 
Chaumont con dispacci contenenti buone notizie di 
Parigi. 

TORINO 31. — A datare da oggi il servizio 
della ferrovia Fell - Moncenisio è completamente riat- 
tivato. 

BEUNNE 30, — Digione fu occupata da 10000 
a 12000 prussiani con artiglieria dopo un combatti- 
mento nei sobborghi che è durato dalle 9 del mat- 
tino sino 4 172 pom. Avendo il nemico incomin- 
ciato il bombardamento della città, il Comandante 
militare, riconoscendo impossibile opporre una resi- 
stenza efficace, ordinò la ritirata. 

‘TOURS 31. — Un ordine del giorno di Bour- 
backi da Lilla 29 nell'occasione della capitolazione 


di Metz dice : Il mio còmpito sarebbe superiore alle 
mie forze, se non fossi sostenuto dai sentimenti, che 
vi animano. Tutti i miei sforzi tendono a creare al 
più presto possibile un corpo d’armata mobile, cho 
provvisto del materiale da guerra possa tenere la 
campagna, e recarsi facilmente in soccorso delle piaz- 
ze forti. 

Le mie forze e la mia vita appartengono all’o- 
pera comune, cui il governo della di difesa naziona= 
le attende insieme con voi. Occorre che la concordia, 
la fiducia regnino tra noi. Potete calcolare sul più 
energico ed assoluto mio concorso; io calcolo sul vo- 
stro coraggio patilottico. 

MARSIGLIA 30, — In occasione della resa di 
Metz si fece una dimostrazione patriottica a dimo- 
strare la costernazione generale. 

MADRID 30. — Domani sarà l’apertura delle 
Cortes. La sinistra presenterà probabilmente una pro- 
posta di biasimo contro il governo. Assicurasi che 
la candidatura del duca d’Aosta presenterassi uffi- 
cialmente nel principio della settimana. 

VERSAILLES 30. — (ufficiale). L' Armata 
della Mosa annuncia che il 28 il nemico fugd l’ a- 
vanguardia prussiana da Bourget, Levante e S. Benis. 
Verso sera saputosi che il nemico aveva occupato 
una posizione con grandi forze, il 30 la seconda di- 
visione d’infanteria della guardia andò ad attaccarlo 
e dopo uno splendido combattimento lo respinse dal- 
la posizione fortificata. Finora facemmo prigionieri 
oltre 20 ufficiali e 1200 uomini, Le nostre perdite 
sono sconosciute, però non indifferenti. 

PEST 31* — Camera de' deputati. La discus- 
sione proposta da Simonyi, con cui chiede al gover- 
no che faccia tutto il possibile a terminare la guerra, 
esprime simpatie per la Francia. Andrassy di- 
chiarò che il governo seguì, e segue una politica 
neutrale a favore della quale la camera pronunziossi 
avanti, e durante la guerra. Escluse l’azione del go- 
verno nel senso proposto da Simonyi. La Camera de- 
liberd non continuare la discussione. 


r——tÉ——————T_—_——Ém@r@Pr@cuo@rsueurr-t 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 


il 
17 RIO ZEANI RISO ARIA DANZE ANTANI DETENTORE ZARA SIE FEET ZII III EA LITI PODERI EI E N A NZ AO TR ROTA ILS ATTO RETREAT 


OSSERVAZIONI METZOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% = "757; 271% 7309", 89; 1l5 2.4" 256; 1° R-10033 Cent, 1°C: BO A. 


Linfa tiri nitioriarreizzionznne 


Umidita 


OSSENVAZIONI DIVERSE 


Barometro Stato del cielo Termomeko.rafo Vv 
DATA qui in malimetii Termometro | in decimi dalle 4 ant. prec. alle f pom. cor. Ada 
È " ridotto a ! coutigrady di _———-<-YCc"-<yv=y=%x A I PARC INIETI “ 4 
0 al liv del mare IRgS relaliva | assolula | cielo sesperto massimo minimo velocità in miglia Tflaggia In 30 (greto; min 8 
I A | E I ZA A 

7 antimeridiano ui 4 qua so DELLE) 5 Strati 8 20. + dn NE. 3 

#1 Ottobre J pomeridiano 00 6 (a) Du 904 8 Gunuli sparsi 5 s 

4 pe meridiano si. 6 di 2 82 9.91 2 Nebb. in alto | «> 151.5 R + TIR 5. b) 


Barometro 


i miltunetri Tor someli» 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità Term metro.ia 6 


fl DALL | CILTÀ : =_= y 
I tidotlo a » centivia lo di 
Hi | © al Ire. del mao telativaf assoluta | cielo scoperto massimo ininimo 
ENTRA COTTO | Sr IPRIEA | LITE | monica | coni | n | e | n 
itoma 161,9 sie dò © “1 12% 1 Quasi coperto e 18 24 - DUO s. 
Hi Quobie 
ì 


si 


dg dtd rie i 
fl 


AVVISI DIVERSI 


Si dedoce a pubblici notizia per ogni 
effetto di lesgo essere una ingiustificabile 
pretosa quella accampati dal Cav. Righet- 
u Pietro nella sun dillidazione letta nel 
Giornalo ofliciale di Roma del giorno 25 
corrente in ordino allo Stabilimento di 
panizzazione meccanica a Marmorata, nen- 
tro possono i Proprietari di questo pro- 
codero a quei contratti, che er dono piu 
upportuni senza il consenso di quello, eni 
tutto al più potrebbe competere una con- 

artocipazione sugli evontuali utili notti 
di esso Stabilimento specialmente necor- 
datogli por la cessione di ui su» miovo 
sistema di calore duvuto abbandonarsi 
perché per esperienza riconosciuto incon- 
veniente, porciò i detti Proprietari si pro- 
testano contro il Itighetti, per tutti i de 
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ni, cho comunque possatio risentire per la 
indicata sna illegale pretesa, salvi tutti è 
singoli gli altri diritti di quelli contro 
questo ancorchè meritassero qui speciale 
menzione, 
Pictro Borboni. 
GRANDE REDASSO 
Nu pressi di tubi di piaubo 
pressione di qualunque luuyhezza e 
spessore dellu f bbrici posta în Roma 
in Via Borgoguoni N, 100 BD. 


Dal diametro interno di millimséeri 9 
fino a quello di centimetri #3, massimo 
Che sì esegui.co , per ogni Cento Cuilu- 
gramna Lire 70. Nella medesima fabbrica 
si fanno lastre di pivinbo è pressione, me- 
todo sulidissimo e | uinico cho siconosca, 
Mou che lastro cilindrate fino alla larghoz- 
za di metri due 

Incambio del piombo nuovo lavorato 


e 


si riprendo il piombo usato che detratto- 
vi il cal» a seconda dello stato in cni si 
ritrova si valuta por ogni Cento Chilo- 
gramma Lire 50. 1 suindicati prezzi po- 
trauno variare o in più od in mono se 
alzeranno o ribasseranno i piombi grezzi. 
Trattandosi poi di forti partito si ac- 
corda ancora nna qualche facilitazione. 
Itoma L Nuvembre 1870. 


n_— 


AVVISO 


La scuola di Più di Marmo in Via del 
Gesù cus gia dallo scorso auno tornò sotto 
la direzione del Sac. Stel'ano Miotti, è sta- 
ta trasferita dal N, 70 al N, 72 della stessa 
Via. Sarà aperta il giorno Lunodì 7 No- 
vembre anuo corrente. 

Stefano Miotti 


-_——_—— 


AVVISO 


Si fa noto a tutti coloro che avessero 
a mettersi in relazione, 0 comunicare col- 
l'Accademia di S. Cecilia di Roma, di di. 
riggersi d'ora in poi al Segretario della 
medesima sig. Prof, Enrico Monachesi e 
membro della Commissione provvisoria, 

Enrico Monachesi, 

Aflittasi col 1 novembre un apparta- 
mento signorilo mobiliato, di dieci came- 
re situato in via Ripetta, con portone car- 
rozzabile, scala ampia illuminata a gazo 
portinaio. 

Dirigorsi al banchiere sig. Camillo 
Baldini in via del Corso n, 179. 


Da vendersi due cavalli inglesi 
prima forza, uso tiro, e sella, divig- 
gersi piazza di Monte Citorio n. 124, 
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Roma 2 Novembre 
a dan 


Parte Officiale 


Il Ministro dell’ Interno ha emanato îl seguon- 
te decreto: 
Visto l’ Articolo 4 del Regolamento 8 Giugno 
1865 sulla Sanità pubblica, 
Risultando da notizie ufficiali che in Prancia si 
è manifestato il tifo bovino ; 
Decreta 
È vietata fino a nuova disposizione la introdu- 
zione nel Regno del bestiame bovino proveniente dal- 
la Francia, 
Firenze li 28 Ottobre 1870. 
Il Ministro 
G. Lanza 
CITI 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col R, Decre- 
to 9 ottobre 1870 n. 5906; 

Veduto il R. Decreto 13 ottobre 1870 n. 3920 
che pubblica nelle provincie Romane, tra altre, le 
leggi e i regolamenti riguardanti lo stato degli im- 
piegati civili; 

Veduto l'altro R. Decreto 18 ottobre stesso 
n. b958 che pubblica nelle provincie medesime la 
legge 20 marzo 1865 alleg. B. sulla pubblica sicu- 
rezza; 

Attesa la necessità di provvedere al personale 
degli antichi Uffici di polizia, stati soppressi : 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

Decreta 

Gli impiegati e i serventi dei soppressi uffici 
di polizia, sono posti in disponibilità a termini della 
legge 11 ottobre 1863 n. 1500 dal 1 dicembre pross, 
salvo i provvedimenti definitivi che potranno esser pre- 
si intorno & ciascuno di essi, 

Roma 81 ottobre 1870, 

Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


—_ 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col R. De- 
creto 9 ottobre 1870 N. 5906; 
Decreta 
(ili impiegati delle provincie ex pontificie  del- 
l' Emilia, Marche, Umbria, Benevento 6 Pontecorvo 
che abbandonarono i loro uffici al tempo dello an- 
nessioni delle provincie stesse al Regno, e figurano 
hei ruoli come impiegati disponibili non aderenti, 
cessano, col 1.° dicembre prossimo, dal percepire lo 
stipendio, e sono ammessi a far valere quei diritti 
a pensione che loro possano competere, 
Roma li 81 ottobre 1870, 
Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LANARMORA 


mme "2 nn 


Parte non Officiale 


S. P. Q. R. 
AVVISO AGLI ELETTORI POLITICI 


Tutti quei cittadini che nm si fossero iscritti 
nelle liste degli elettori amministrativi, e che aves- 
sero da far valere i loro diritti all’ Elettoruto politico 
potranno iscriversi nei giorni di Giovedì, Venerdì, e 
Sabato 3, 4, e 5 corrente negli uffici delle Com- 
missioni di statistica presso le rispettive Presidenzo 
pel proprio Rione. 

Dal Campidoglio 2 Novembre 1870. 


Il Presidente della Giunta Municipale 
P. Pallavicini 


REEVES ARA FI RT IPER E N RE PRIN N i TN TZ 
Notizie Italiane 


Togliamo dall’ Opinione: 

Il presidente del Consiglio è partito iersera, 31, 
col convoglio delle oro 10 40, per Casale. 

Giovedì sarà ricevuto da S. M il Ro per la 
relazione. 

Speriamo che si fisserà il giorno dell’ingresso del 
Re in Roma. 

— Il cav. Alberto Blane è ritornato a Firenze 
da Ciamberì ovcerasi recato a visitar la sua famiglia, 

Egli lascia fra pochi giorni il Segretariato ge- 
nerale degli affari esteri per andare ad assumere il 
suo posto di Ministro plenipotenziario a Madrid. 

Gli succederà nel Segretariato generale il com. 
Artom, dopo che sarà andato a Carlsruhe a presen 
tare al granduca di Baden le lettere di congedo, 

— La Giunta di Roma, volendo attestare al cav. 
Blane il suo graliment) e le sue simpatie per la 
parte che prese alle cose di quella città, mentre vi 
è stato per incarico del ministro degli affari esteri, 
gli ha fatto l’ onore di conferirgli la cittadinanza ro- 
mana. 

— La Gazzetta del Popolo ha quanto segue : 

La nota dell'on. Visconti Venosta, con cui si 
dava notizia del plebiscito avvenuto nelle provincie 
romane e delle conseguenti deliberazioni del gover- 
no, è stata accolta assai favorevolmente da più d’una 
Gelle principali potenze di Europa. 

Crediamo di potere affermare che vari gabinetti 
hanno incaricato i loro rappresentanti di esprimere 
al nostro la loro piena fiducia che la questione dei 
rapporti fra la Chiesa e lo Stato smà risoluta in mo- 
do da assicurare 1’ indipendenza del Pontefice e la 
tranquillità delle coscienze cattoliche, 

— Il generale Cadorna ha steso un particola- 
reggiato rapporto sulle operazioni della breve campa- 
gua nelle provincie romane. Questo rapporto, setto 
forma di opuscolo, sarà pubblicato dentro la setti- 
mana. 

— Dalla Riforma: 

Sappiamo che il ministero ha accettato le dimis- 

Bini dell’onorevole Lobbia da maggiore dello stato 
maggiore dell’ esercito, 

7 — L'Indépéndance belge è quasi tutta la stam. 
pa estera si mostra ognor più simpatica alla candi- 
datura del principe Amedeo al trono di Spagua. 


— Credesi che la squadra del contrammiraglio 
Del Carretto sarà conservata con la stessa forza che 
ha attualmente, non solo in vista delle presenti con- 
dizioni d’ Europa, ma anche tenendo a calcolo la pos- 
sibilità dell’ elezione del Duca d’Aosta al trono di 
Spagna, nel qual caso S. A. R. andrebbe a Cadice 
accompagnato da tutta la squadra. 

— Il Giornale di Sicilia del 27 annunzia che 
reduce da Roma è arrivato a Palermo il generale 
Masi. 

— Ieri sera, scrive, la Nuova Patria del 29 
con l’ ultimo treno da Roma arrivarono in Napoli 
circa 600 prigionieri pontifici, che ci si disse do- 
vessero albergare nella caserma di Pizzofalcone. 

— Dalla Gazzetta dell'Emilia togliamo quanto 
segue sul terremoto manifestatosi in Bologna ed in 
alcune città delle Romagne: 

La scossa ondulatoria da noi notata nel nume- 
ro di ieri, fu sussegnita domenica sera da altra più 
lieve dopo pochi minuti. 

Il R. Osservatorio ci notò solo la prima che 
sarebbe accaduta precisamente a ore 7. 38‘. 7”. in di- 
rezione est-ovest. 

Intanto ci duole dover constatare che se qui in 
Bologna le scosse furono lievi, più forti assai furono 
nella Romagna. Oltre alle notizie recateci ieri mat- 
tina dal telegramma di Ravenna, aggiungeremo che 
a Faenza e Forlì si rovesciarono moltissimi fuma- 
iuoli. La popolazione fu spaventata anche pel forte 
rombo che accompagnò la scossa. In Imola suonò la 
campana dell’orologio. 

Il Ravennate anch'esso riferisce delle scossa 
avvertite in quella città : 

Alle ore 7 e 34 minuti una scossa di terremo- 
to in senso ondulatorio, e della durata di circa 8 
secondi si faceva sentire nella nostra città. In men 
che si dice tutte le strade si mostrarono affollatis- 
sime di persone e massimamente di donne atterrite 
dall’ evento inaspettato. Anche al Teatro Patuelli 
dove si rappresentava l’ opera la Fiorina, una parte 
del pubblico usciva al di fuori, 

Molti camini venivano immediatamente diroccati 
dal terribile fenomeno, che dupo un breve intervallo 
si faceva di nuovo avvertire, ma con intensità quasi 
insensibile. 

Altre due scosse si sentirono successivamente 
verso le ore 1 dopo mezzanotte ed alle 4 1/2 ant. 
all'incirca. 

L’ Epoca di Messina del 26 scrive, che l’ Etna 
è in eruzione, che la lava scende dalla parte di 
Bronte e di Paternd, e che quest’ ultimo paese cor- 
re gravi pericoli. 

— L’ Italia Nuova scrive a proposito dell’Auro- 
ra Boreale: 

Dai giornali di Sicilia apprendiamo che in di- 
versi paesetti le superstiziose popolazioni riscaldate 
dal santo zelo di certi reverendi, si lasciarono andare 
a gravi disordini che furono fortunatamente tosto 
sedati, 

A Partinico, comune della provincia di Palermo, 
gli abitanti credendo al finimondo corsero alla chiesa 
ove un prete asceso al pergamo, gridò loro che ap- 
parivano le folgori irate di Dio e che il solito dito 
dell’ Invisibile si manifestava con earatteri di fuoco 
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Con la sua predica ei sparse in tutti lo sconforto ed 
il terrore, ed alcuni fungtici impadronitisi di un qua- 
dro con l° effigie qella Madonna, la portarono in pro- 
cessiong per f strade. 

Queste scene dolorose sucgedevano a sera avan- 
zata, e già qualche manigoldo cominciava a sparare 
fucilate contro gli agenti di pubblica sicurezza che 
tentavano di sedare il baccano quando la truppa del 
13° Reggimento pose fine a questi disordini. 

Anche a Taverna, parsello della provincia di 
Catanzaro, alcuni preti tentarono di profittare del- 
l’Aurora Boreale per gettare l'allarme fra le popola- 
zioni e vi sarebbero riusciti se i Onrabinieri non a- 
vessero fatti alcuni arresti. 

— Loggesi nella Libertà di Cosenza del 27. 

Dobbiamo far cenno d’ un’ eruzione  Vulcanica 
verificatasi nel territorio di S. Sisti, rione diS. Viu- 
cenzo nella prima scossa di tremuoto. 

Informazioni ottenute sul luogo ci fanno aredere 
all’ esistenza di un Vulcano in quella località. L'emis- 
sione di sostanze sabbiose ed argillose si manifesta 
ogni volta che è imminente una scossa di tremuoto 
e poi cessa, I contadini del luogo questo ci hanno 
riferito, a noi non passiamo dirne altro per ora. 

Ter atadiare bene il fatto però uomini tecnici 
della nostra città queata mane si sono recati sul 
luogo. Speriamo che le loro investigazioni riescano a 
spiegare il fenomeno. : 

— Dalla Gazzetta Piomontese togliamo quanto 
segue; 

ll ministro Castagnola ripartì ieri sera per Fi- 
renze. Nella giornata ha visitato il nostro Istituto 
industriale e professionale, ove è stato ricevuto dal 
preside, dal professori e dal presidente della Giunta 
di vigilanza. Ci vien riferito che il ministro è rima- 
sto molto soddisfatto dell'ordinamento dato all’ Isti- 
tuto ed ha ammiratoi lavori degli alunni della Scno- 
la di dis»gno affidata al prof, Boidi. Dipoi ha visi 
tato le officine Gioia a Allemano, ed in fine quella del- 
la fabbricazione delle carte valori. 

— L'Eco delle Alpi Cozie reca: 

Pinerolo 29. 

Ieri ginngevano col treno delle 2 pom. n. 10 
volontari garibaldini forse nella certezza di eludere 
la sorveglianza del Governo, Quest’ ufficio di pub- 
blica sicurezza che già pare avesse subodorato qual- 
che cosa non tardò molto ad arrestarli, e infatti un 
ora dopo dacchè erano giunti costà e disseminatisi 
in questa ed in quella trattoria, invitavali a recarsi 
all'ufficio di questura, facendoli alla sera poi ripar- 
tire per restituirsi ai patri lavi, Essi appartengono 
al Parmense ed al Mantovano. 

me L' Italia militare ha quanto segue: 

Il ministro della guerra ha prescritto le seguenti 
norme per l'istruzione delle truppe nel prossimo pe- 
riodo invernale, cioò dal 15 novembre di quest’ anno 
al 81 marzo dell’ anno venturo: 

Per gli ufficiali. — a) Si terranno conferenze 
militari in ogni corpo su quelle materie che possono 
essere convenigntemente trattate e discusse con co- 
noscenza ondo se ne tragga reale profitto, 

6) Si faranno letture militari di memorie com- 
pilate dagli ufficiali sui punti e sulle questioni più 
importanti dell’ arte militare moderna, 

e) Si attiverà la scuola d' equitazione, 

d) L'esercizio nella scherma di punta e scia- 
bola, 

Per la truppa, — l vigenti regolamenti di di- 
sciplina, d’istruzione e servizio interno; le norme vi- 
genti per l'istruzione dell’ artiglieria e genio prescri- 
vono le istruziani cai debbono specialmente attendere 
i corpi nel periodo invernale. 

La fanteria e i bersaglieri oltre le dette istru- 
zioni e quelle prescritte dalle istruzioni in data 15 
fobbraio 1869 sulle armi e sul tiro, eseguiranno ogni 
settimana una marcia militare di almeno 20 kilo- 
metri, qualunque siano le condizioni atmosferiche, 

Riguaido alle scuole dei corpi, potendo da ta- 
luni di essi par scarsità di locali provarsi difficoltà 
allo stabilirle, giusta il regolamento del 1. ottobre 
1869, i comandanti di essi potranno limitarsi ad at- 
tivare i saguenti insegnamenti: 

a) Per gli illetterati. — Primi elementi di lag- 
gore e scrivere ; 

0) Pal plotone, allievi e graduati. — Quegli 


insegnamenti letterari e scientifici necessari pella lo- 
ro istruzione e per abilitarli all’aranzamento. 

Al termine del periodo invernale, cioè pel 1. 
aprile 1871, i generali comandanti di divisione tra- 
smetteranno al Ministero un rapporto intorno al mo- 
do col quale saranno state praticate le istruzioni ed 
esercitazioni sovraindicate. 

Nelle provincie meridionali le scuole dei corpi 
potranno essere rimandate alla stagione estiva per 
occuparsi ora delle esercitazioni tattiche. 

— Lo stesso giornale dice : 

Per ordine del ministro delle guerra gli uomini 
della classe provinciale 1842, a qualunque corpo ap- 
partengano, saranno licenziati. Il licenziamento go- 
mincierà il 5 novembre e dovrà essere ultimato col 
giorno 10 stesso mese: potrà essere però ritardato 
di alcuni giorni nel reggimento pontieri e nel corpo 
del treno militare, finchè cioè sia provveduto rego- 
larmente al governo dei cavalli che essi corpi hunno 
in consegna. 

I battaglioni su piede mobile nei reggimenti 
della fanteria di linea saranno mantenuti nella mag- 
gior forza possibile; epperd i quarti battaglioni, ser- 
bando tuttavia il numero di sott’ uffiziali e caporali 
prescritto, saranno ridotti alla minima forza, cioè a 
non più di 120 uomini ciascuno tra soldati di 1 e 2 
classe. 


Notizie Estere 


Il Times del 28 in proposito della resa di 
Metz publica un lungo articolo, che crediamo oppor- 
tuno dare per intiero: 

La capitolazione di Metz è un avvenimento che 
dovrebbe aprir gli occhi a tutti i francesi ragionevo- 
li. Benchè non fosse inaspettato, esso ci sorprende 
per la sua grandezza e per le importanti conseguen- 
ze che deve avere. Se una lotta umana merita d’es- 
sere chiamata una guerra di giganti, lo è certamen- 
te questa del 1870. A Sèdan deposero le armi 90,000 
dei migliori soldati d' Europa. A Metz il loro esem- 
pio è seguito da un esercito di 150,000 uomini, com- 
presa tutta la guardia imperiale. Alcuni giorni or so- 
no, allorchè la missione del generale Boyer fece sup: 
norre che Metz era agli estremi, noi abbiamo osato 
prevedere, in seguito alla sua prossima caduta, la 
fine della guerra. Non sappiamo che dopo d’ allora 
sia accaduta qualche cosa da smentire le nostre pre- 
visioni, 

Per quanto fossero rade le loro file, gli eserciti 
tedeschi schierati davanti Parigi, sulla Loira, sulla 
Somma e sulla Senna inferiore erano bastantemente 
forti per disperdere quelle truppe che si facevano lo- 
ro ingontro. Ed ora, che 150,000 uomini accorreran- 
no a rinforzarli, quale effetto produrrà la presenza di 
due eserciti freschi sulla difesa di Parigi? Quale in- 
flnenza oserciterà questo nuovo argomento sulla mi-- 
sione del sig. Thiers, sopra i suoi colloqui col go- 
verno della difesa nazionale a Parigi, sul sno conve- 
gno col ministro di re Guglielmo a Versailles? Pos- 
siamo immaginarlo difficilmente. 

Il mondo ha udito spesso parlare di paesi go- 
varnati da canti, da sermoni, da epigrammi; ma la 
Francia, per qualche tempo, è stata governata dalle 
illusioni, In perfetta buona fede e colle migliori in» 
tanzioni, parecchi dei più onorevoli patrioti cospirano 
a fuorviare l’ opinione di quel popolo eminentemente 
perspicace, Sembra impossibile di persuadere qual- 
cuno in Francia a veder le cose come tutti le vedo- 
no fuori di Francia. A uomini ragionevoli era sem- 
brato che Sèdan fosse una lezione abbastanza decisi- 
va; ma è impossibile di prevedere se non sarà ugual- 
mente perduta anche la lezione di Metz. 

La Francia, si dice, desidera la pace; essa non 
è più ambiziosa 6 non aspira più a conquiste; ma 
essa è fiera, e non si sottoporrà giammai ad essere 
conquistata. La Francia sa di essere invincibile , e 
questa fiducia non può venir scossa nò da Sèdan, nè 
da Metz, Ecco le asserzioni che udiamo ogni giorno, 
da quasi tutti i francesi, dal signor Guizot al signor 
Gambetta, Se è così, essa sta per correre incontro 
alla propria rovina; nonò tanto dalla Germania quanto 
da sè stessa che la Francia dev’ essere salvata. 


V°è tina strana illusione, crediamo, in quelle 
esplicite asserzioni, I francesi sono coraggiosi, ma 
sono lontani, molto Jontani dall'inutile coraggio della 
disparazione. Dubitiamo che tale coraggio gia con- 
sentaneo alle idee del nostro secolo, alle esigenze 
della nostra civiltà. Ma în ogni caso è abbastanza 
evidente che la Francia non ha sinora dato prova di 
quella qualità. La Francia dall'altra parte, è una na- 
zione eminentemente militare; essa sa come tutt’ i 
suoi vicini che i mezzi di distruzione che la scienza 
militare moderna posta sui campi di battaglia sono 
irresistibili. Abituata come essa era a vincere le bat- 
taglie collo sfrenato impeto dei suoi soldati, in que- 
sta guerra per la prima volta, nvi suoi annali mili- 
tari essa riponeva la sua fiducia nella superiorità 
delle sue armi. La sua fiducia, in questo caso, era 
fondata invece che sui grossi battaglioni, sullo Chas- 
sepot e sulle mitragliatrici. Ma anche questi due 
nuovi arnesi di distruzione non hanno potuto supe 
rare la superiorità che aveva il nemico in disciplina- 
ed in strategia. 

La Francia è stata sconfitta colle sue stesse 
armi; ed ora che il suo ultimo esercito forte di 
150,000 uomini è stato costretto ad arrendersi a 
Metz, come 90,000 avevano dovuto deporre le armi 
a Sédan, ci vien detto che la speranza della Francia 
non è nei soldati, ma nei cittadini; non nei vetera- 
ni, ma nei coscritti; non nell’aperta battaglia, ma 
nel brigantaggio e nella guerra di coltello. I fran- 
cesi però non hanno la parola guerrilla e non avran- 
no mai la cosa. Il signot Gambetta crede che per 
creare il valore civico basta proclamarlo mediante 
decreti. Egli destituisce il ma:zre di Montdidier per 
il suo contegno pusillanime dinnanzi al nemico e 
minaccia la stessa sorte a tutti gli altri magistrati 
municipali, i quali dimenticassero che la resistenza 
al nemico è il dovore più saero, e propone come mo- 
dello da imitarsi l’eroismo di Chàteaudun e di St- 
Quentin, 

Ma a Chatenudan la guardia nazionale gettò 
via le uniformi per non subire il destino dei franchi 
tiratori i quali per la loro resistenza provocarono la 
distruzione della città ed a St-Quentin il solo che 
abbia mostrato coraggio fu un giornalista, che fu 
nominato prefetto e nominato da sò generale, al cui 
sfortunato valore la infelice città è debitrice della 
multa di due milioni di franchi che le venne impo- 
sta dai tedeschi. 

Il fatto è, nonostante le magniloquenti esorta- 
zioni del signor Gambetta, che nessuna delle grandi 
città aperte di Francia ha seguito un esempio di- 
verso da quello dato per primo dal madre e dai cit- 
tadini di Namy. 

Il colonnello Lindsay, dal quale abbiamo un 
giudizio esatto ed imparziale, ci dice che da Vernon 
a Parigi la sottomissione ai tedeschi è una quistio- 
ne di fatto. Egli metteva alcune piccole bande di 
franchi-tiratori, che egli cousidera come un flagello 
piuttosto cho come una protezione pel paese. Ciò 
ch'egli dice della Normandia e dell'Isola di Francia 
si applica pure allo altre provincie invase. Ad eccer 
zione degli eserciti a metà organizzati della Loira, 
dei Vosgi e del Nord non vi sono più in alcun pun- 
to della Francia truppe regolari, ma un vano e me- 
schino tentativo di Jaequerie, che ridonda piuttosto 
a danno del paese che del nemico. 

Noi non osiamo sperare che la caduta di Metz 
riesca a calmare la eccitàtissima immaginazione del 
popolo francese. Ciò che vediamo distintamente è che 
la Francia perisce per un' illusione, per un inganno 
volontario , suicida. Mentre qui in Inghilterra tutti 
attendiamo con ansietà i risultati delle trattative di 
pace a Versailles, a Tours si sembra disposti a con- 
siderare il nostro intervento come senza scopo ed 
ufficioso, e ci si avverte in un tono quasi di mi- 
naccia cho la Francia non può ammettere che le po- 
tenze estere abbiano 1’ intenzione di pretendere da 
essa Ja menoma cessione di territorio, a dichiara che 
la guerra di coltello è l’unica cosn che darà alla 
Francia il segnale della rivincita, una gloriosa pace 
ed una repubblica immortale. 

I neutrali non si sentiranno offesi di questo 
scoppio di disperazione deplorabile, ma naturale. Ciò 
che ci riguarda è soltanto il terribile disastro che i 
francesi vanno attirando sopra di sè stessi. Le po- 


tenze neutrali sono spinte ad agire dalla sincera 
smpatia per una nazione oppressa da una sciagura 
intollerabile ed, in certo modo, immeritata sventura; 
ma esse devouo «agire, dopo tutto , principalmente 
nell'interesse della pace e dell'umanità , e sentono 
che la loro offerta di buoni uffici sarebbe inutile se 
s'impegnassero anticipatamente ad ammettere le 
pretensioni delle due parti. Esse non possono avere 
alcuno scopo di privare la Francia dell’ Alsazia e 
della Lorena, Esse possono, è vero, dire alla Ger- 
mania che l’ annessione di quelle provincie non ag- 
glungerebbe nulla alla forza della Germania; ma 
es.e non possono assumersi la responsabilità di di- 
chiarare che la domanda di quelle provincie è con- 
traria alle leggi ordinarie delle guerra; esse non 
possono insistere perchè nelle trattative venga esclu- 
sa dalla disenssione ogni proposta di cessione terri- 
toriale. 

Ci vin detto ch'è necessaria soltanto l° influen- 
za morale delle potenze neutrali, che, tutto ciò che 
dobbiamo fure è di non riconoscere domande stra- 
vaganti e di non sancire una pace falsa e precaria. 
Ma se noi seguiamo questo consiglio ci condanne- 
remmo all''inazione positiva dovremmo aspettare fin- 
chè lo domande dichiarate stravaganti venissero ese- 
guite colla legge del più forte e l'alternativa della 
pace falsa e precaria sarebbe la continuazione della 
guerra in cui la Francia è alla mercè del nemico. 

Speriamo che la resa di Metz aiuterà 1° opera 
dei partigiani della pace, ispirando alla Franoia l’in- 
tera, benchè dolorosa convinzione, che la fortunn 
delle armi si è dichiarata irrevocabilmente contro di 
essa, Noi tutti abbiamo interesse ad ottenere in s10 
favore le migli ri condizioni possibili, noi tutti de- 
sideriamo ch'essa cada in piedi in questa circostan- 
za come lo fece altre volto, ma essa deve intendere 
che non può avere nello stesso tempo la guerra 
e la pago, Poche bande di franchi tiratori non ottei- 
ranno per essa migliori condizioni di quanto non 
sono rinsciuti ad ottenere gli eserciti di MacMa- 
hon e di Bazaine, 


— Sorivono da Firenze alla Perseveranzu in 
data del 30. Ottobre: 

L’ armistizio è andura allo stato di speran- 
za. Si crede che la notizia della caduta di Metz possa 
alla fine rendere a Tours gli animi più inchinevoli 
alle di-posizioni pacifiche, Ma di Parigi non si può 
prevedere nulla. La condizione di quella infelice città 
oggi è tale da rendere impossibili i pronostici, 

Il signor Clery, che continua la missione del Sè- 
nard, ebbe ieri un lungo abboccamento col ministro 
Visconti-Venosta. Il ministro italiano non potà far 
altio che ripetergli le dichiarazioni ed i suggerimenti 
già dati al Sènard prima, a Thiers poi. 

Questa incertezza dolorosissima non può durare 
a lungo, Finirà la voce della umanità con l' assere 
ascoltata? 

Giorni sono è stato detto che con una nota col 
lettiva, l' Austria, la Prussia e la Russia avessero 
chieste spiegazioni al Governo italiano sulle guaren- 
tigie della potestà spirituale del Papa. Vi dissi e vi 
confermo che la notizia era falsa. Oggi sono in gra- 
do di aggiungere, che In Russia non si è brigata nè 
punto nè poro di quella questione, e che l' Austria 
e la Prussia, non al Governo italiano, ma bensì al 
Vaticano, separatamente e non collettivamente, han- 
no fatto communuicazioni, le quali non so quanto sie. 
no tornate gradite al cardinale Antonelli, 1a delle 
quali noi altri Italiani non abbiamo a dolercì. 

Il Governo austriaco , in risposta alle istanze 
fatte per mezzo del nunzio a Vienna, monsignor 
Falcinelli, ha dichiarato , che le sue relazioni con 
1 Italia sono assai amichevoli, 6 che, professando 
sempre la maggiore e più cordiale reverenza verso 
il Pontefica, non intende menomamente impicciarsi 
della questione temporale. Il Governo prussiano su 
per giù ha dato una risposta dello stesso genere. Tl 
Governo bavarese l’ ha data anche più esplicita e più 
perentoria nel senso medesimo. 

Il linguaggio dei Governi che ho nominati ac- 
cresce ad un tempo la nostra sicurezza e i nostri 
doveri, E una ragione di più perchè il Governo ita. 
liano faccia onore alle sue promesse. 

— Il Zioyd di Pest ha dalsuo corrispondente al 


campo da Corny, 23 ottobre, la seguente comunica- 
zione: 

In questo punto sento da buonissima fonte che 
il quartiere generale del ro a Versailles ha inviato 
urgenti inviti a tutti i sovrani tedeschi perchè sieno 
nei primi giorni di novembre a Versailles, a tine di 
assistere al divisato, breve, ma potente bombarda- 
mento di Parigi, al quale terrà dietro, immediata- 
mente dopo, l'assalto con tutte le truppe disponibili; 
e di far segnire nella capitale della Francia, alla cer- 
fa vittoria, il fatto patriottico mediante, la sottoscri- 
zione del trattato, che, già preparato e stabilito con 
pratiche diplomatiche, fonderà l'unità tedesca nel- 
l'avvenire (probabilmente con l'ingresso quasi incon- 
dizionato della Germania meridionale nella Confe- 
derazione). Non può poi aspettarsi che alcun sovra» 
no tedesco rifiuti, giacchè, da tutte le parti, si in- 
siste perchò la cosa venga definita prontamente. 

— Sulla destityzione del general Steinmetz leg- 
giamo nel Secolo di Milano : 

Questo veterano generale prussiano {migliore 
tuttavia di molti di nostra conoscenza) ebbe duran. 
te la presente campagna la sventura di arbitrarsi ad 
una leggiera disubbidienza. Avendo cioè ricevuto or- 
dine dal Moltke di passare la Mosella al nord di 
Metz, volle di sno genio passarla invece al sud della 
fortezza. Tale deviazione sembra arere imposto al 
quartiere generale tedesco l'obbligo dei successivi 
sanguinosissimi combattimenti del 14, 16 e 18 sotto 
quelle mura. Combattimenti di cui si potea, secondo 
il Moltke ed il principe Carlo, evitare lu massima 
parte lasciando entrare e riparare nella fortezza mi- 
nori truppe francesi con una più rapida mossa dalla 
parte dello Steinmetz: come poteva fare se non aves- 
se di suo capriccio allungata la via. 

Il generale gli ordinava allora di coordinare in 


avvenire i suoi ulteriori movimenti con quelli del prin- 


cipe Carlo. 

Il vecchio 6 focoso generale ebbe simile consie 
glio quale serio rabbuffo, e mostrossi ogni giorno più 
irritato ed ivvitabile, Indi un inevitabile attrito fra 
i due capi assedianti, che obbligò il Moltke prima 
ad allotanarlo da quel campo d'azione, o finalmente 
a dimetterlo definitivamente. 

H facile comprendere come in un esercito in 
cui si esigono posizioni così nette e tanta disciplina 
fra i capi, si debba trovare anche nei soldati, e si 
possano quindi fare i miracoli di cui fummo testimoni. 

— Un dispaccio da Brussel reca che la France, 
in un articolo rignardante l'armistizio dice: «che 
la conclusione d'un armistizio è assolutamente ne- 
cessuria, sia che si pensi a continuare in guerra, 
ovvero ad evitare, mercò dure prove, i gravi danni 
della stessa. 

. L' Union, trattando lo stesso soggetto: esclama: 
« E ormai tempo che la volontà del paese trovi la 
sna solenne espressione; dacchè il governo personale 
dell'Imperatore fu condannato dal paese, più non si 
deve imporgliene un'altro consimile. » 

— Leggesi nell’Al/gemeine Zeitung, che affine 
di ristabilire lu biblioteca di Strasburgo si fece un 
appello alle Università della Germania, alle Accade» 
mie, alls Società dotta, agli Editori, agli Autori ed 
altri cui stia a cuore la diffusione della letteratura 
tedesca. Le autorità di quasi tutte le Biblioteche 
pubbliche della Germania meridionale risposero af- 
formativamente, e si speva che anche quelle del Nord 
vorranno di buon cuore contribuire ad un’opera così 
benefica. 

— La Gazzetta Ticinese del 29 scrive: 

Mentre nel Cantone Ticino si lamenta la pro- 
lungata siccità, nella Svizzera oltre alpina st hanno 
a deplorare inondazioni Le comunicazioni da Losan- 
na a Sion e le altre località al di qua di Sion sono 
interrotte dall'inoudazione di Ardon, ed il servizio 
ferroviario è stato sospeso, perchè la Lizerne ruppe 
circa 300 metri di strada fcriata, 


Dispacci Telegratici 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE 1. — Assicurasi che il Duca d’ Ao 
sta sin disposto ad accettare la candidatura spagnuo- 
la, se lu votazione delle Cortes dimostri che tale è 
la volontà della nazione. 


TOURS 31. — Un dispacelo prussiano da Ver- 
sailles 31 dice che i francesi scacciarono gli avam- 
posti prussiani da Bourget occupandola e fortifican- 
dola. I prussiani scacciaronli il 80 dopo un vivo com. 
battimento. 

Un nuovo giornale di Versailles predice che la 
visita di Thiers non riescirà. 

Le carte sequestrate nel Castello di Sucy com- 
promettono molte persone, compresi parecchi diplo- 
matici della Germania del Sud. 

Confermasi cha i prussiani furono respinti da 
Formerie. 

L' Independance Belge dà precisi ragguagli dei 
fatti che precedettero la resa di Metz, Risulta chia» 
ramente che l' esercito assediato fu ingannato dai 
capi, i quali, quando esso domandava di aprir:i lu, 
scita ad ogni costo, promettevano all’ esercito che 
sarebbe presto uscito intatto cogli onori della guerra. 
I Capi dicevano che in tutta In Francia regnava 
l'anarchia. A Parigi, Lione e Marsiglia eravi la guer- 
ra civile. Rogen ed Havre aveva chiesto soocoreo ai 
prussiani. Continuarono ad agire così fino al giorno 
che dichiararano essere impossibile di ottenere altro 
che una capitolazione eguale a quella di Sèdan. 
L' Independance soggiunge: non havvi più dubbio 
che Gambetta avesse raglono quando disse che la 
resa di Metz era un tradimento. La popolazione di 
Motz, spetlatrice di questa commedia, giudicò essa 
pure la resa così, ed accolse JHazaine con grida ol- 
traggiose. 

TOURS BI. — N Moniteur pubblica molti di- 
spaccì indirizzati alla Delegazione dai prefetti e sot- 
toprefetti, esprimenti unanimamente lo sdegno perla 
capitolazione di Metz colla energica decisione di una 
resistenza ad oltranza per la salvezza e l'onore del- 
la Francia. 

Shlestadt non essendp stata avvertita dell’ ag- 
giornamento delle elezioni per la costituente, nominò 
quasi ad unapimità i membri del governo della  di- 
fesa nazionale e i candidati democratici. 

RERLINO 31 — La Gazzetta della Germania 
del Nord parlando del dispaccio di Granville a Loftus 
sui passi fatti dall’ Inghilterra in favore dell'armisti- 
zio per la convocazione della costituente, e pel rista- 
bilimento della pace, dice che il Re è sempre dispo- 
sto ad accordare un' armistizio per le elezioni alla 
Costituente, che il popolo tedesco desidera al pari del 
francese. Aggiunge che il Governo della difesa na- 
zionale non volendola non puossi attendere ]a pace 
che colla forza, senza aver riguardo a ciò che ne ri- 
sulterà per Parigi. 

BUKAREST 30, — Le Camere sono convocate 
pel 27 in sessione ordinaria. 

ATENE 81. — L'apertura delle Camere è ag- 
giornata al 21. 

MADRID 1. — Giovedì il Governo presenterà 
alle Cortes un progetto di elezione del Duca d’Aosta. 
Otio giorni dopo incominciera»si la discussione. Le 
potenze risposero con termini favorevoli circa la Can- 
didatura del Duca. 


Chiusura della Borsa di Firenze 
9 Novembre 


Rendita italiana . 58 57 58 52 
Napoleoni d’oro . «0°... 20 94 
Londra. . . ... 20 14 
Prestito nazionale , . . +. + 7845 7885 
Obbl. Tabacchi. /./.0 0.0. 462 
Azioni Tabacchi . . . .... 695 — 
Banca nazionale . . . . è. . 28865 
Azioni meridionali, 93125 


Buoni meridionali . /./. . .0. 0. 170 —- 
Obbligazioni meridionali . 44050 
Obbl, Hceles . . + i 79 00 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 


DI GIUSEPPE SAMBUCETTI 
Roma Piazza Colonna n. 204. 


Tuiti quei signori che hanno ANO somme 
da oltre quindici giorni, sono invitati ed hanno il 
diritto di esigere i frutti alla stabilita scadenza men- 
sile alla ragionn del sette per cento ml anno, senza 
pregiudizio dell'aumento di altra uno per cento al 
termino di ogni semestre sopia quelli depositi, che 
saranno stati rilasciuti per loro comodo per spi mosì, 
a senso delle condizioni espresse nel programma già 
pubblicato, A tale effelto dal 1 Novembre corrente 
sarauno pagati i frutti a tutto Ottobre scaduto e verrà 
restituito a VISTA qualunque deposito a tutto quelle 
persone che bramassero farne il ritiro. 


— 164 — 
IERI TE NINO RIZZA NEI NINA MI NIE III ZIZZZA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
TOT 27 TI, 89, 520 236 1° R310 25 Ceno, 100 0.80 R 


Gonponin delle scale 28" 


Umidità Stato del cioto Termometrozrofo 
in nullimetri Termometro I DETIAAIER in decimi dalle 4 ant prec ali_# pon cor Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
ONE ridotto 31 centigrado | di on cn direzione 
gra velocità in miglia Pioggia in 26 ore 8 mu bd 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
REDINI PO PIONEER | NARGI | SELES OLA 


Fin dallo oro tro pom di ieri che il barometro va calando , 
discende rapido nel decorso detta giornata quast 1: mn d 
abbagsamen o im 2 oro Dopo il mezzodì (4 ore pom ) 


e al liv dol maro 
SARDI NANA CIARA PAST E 


| Barometro 
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CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODÌ -- ANNO Xv. 


Barometro Umidità Stato del cielo Torm>murrograto Vento 
sa bet gerani cai direrione MRTEORE AVVENUTE DAL MRZIONÌ PRACRDENTE 
e al liv del mare e relativa/ assoluta | ciolo scoperto massimo minimo stona 
APRONO PRO ZZZ | VIE AIAR | NENTI |P URTRZIIE | tt | RFI TINI TESO IA III | I TAI rg PIE E locales sn ce en enni 
15 8 cda 10 8 08 9 66 0 Tutto coperto] + 17 94 + 700 E bi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib, di Comm di Roma 
Ad istanza del sig Girolamo Longhi 
st cita 11 sig, Carlo Lari d ncogmto dom 
per aff a comparne dopo tie giorni, e 
condannarsi im solidnm con Augnsto Maz- 
sont al pagamento di L 1451 25 bigliet- 
to all’ord. colla condanna alle spese moe- 
diante anco arresto personale 
Aflissa li 81 Ott 1870 
Raff. Bertoni cus, 
Fil. Delluca proc. 
Fecmo Tuh civile di Roma 
Secondo wno 
Ad istanza del sig Dott fisico Fla- 
minio Fiamm] ercdo beneficiato del fa Ela 
Timmy rapp dal sott Pioc 
Si citano gl infi a comparire alla 
prima ndienza dopo 8 gioni, e pai le1a- 
gioni di cui nell’istanza, sentirsi pi efig- 
dolo un breve © parentiio termme a de- 
mio in giudizio Il preteso credito di La- 
ro 21562 50, scorso Il quale inutilmente 
stu imposto sul medesimo perpetuo silen- 
210 colla condanna alle speso cd 11 Do- 
creto 
Sigg Francesca Perisim ved di 1 ha 
Flammy o Niccola Perisini domti im Roma. 
Sig Stanislio PD risini d mcognito 
domicilio e dimari por hsstone 
Oggi 28 Ott 1870 
Quanto a Stanislao Porismi afhssa a 
forma di leggo 
Raffudle Berton cuis del Trib 
cov. di Romu 
Lurgr Muscitti proc 108 
Ad istanza del sI6E Achille Dott Ga- 
vini, e Camillo Guimi Procuratore Rotale 
viono notificato al sig Vincenzo Giramie- 
cia debitoro sequestrato por aftissione, ed 
inserzione in gazzetta stante 1’ mcogmto 
dumicilio, e dimora che nella causa di di- 
stribuzione, e consegna di cur nol fasci 
colo n 1083 del 1869 1° Ecemo Tribuni'a 
civile di Roma in Primo LSuino nell'u- 
dienza del giorno 24 Ago to pp tatto le 
d bito pielovazioni delle «pese incontrate 
pir l'interesse comune der creditori ha 
ordinato in favore degl'istanti e doll’ al- 
tro concreditore Carmino Ferri la conse- 
sNa del sesti mtenuti, < da ritonorsi da 
tsoguirsi con le noimo del contributo, ed 
liv condannato 11 su debitore allo spose 
tutte Qual s ntenza redatta 0 stata como 
anpiesso notificata 
Tu 29 Ottobio 1870 im quanto al si 
Giamiecia afh.oa alla porta principale del- 
l uditonto & forma di leggo 
Itaff Bostum cvrs 
Camillo Gruvini pioc. rot. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
eftetto di leggo che con atto del giorno 206 
corr e colla debite forme lezali, 11 sig 
(auscppe Palombi ha emancipato 1 suol 
figli Giovanni e l'umistocle, come ancha 
risulta da 1stromento per gli atti del No- 
tao di Collegio 1 Roma Antonio Bini, 
della stessi data, 
Roma 31 Ottobro 1870 
(rusp re Cieconctti proc 10t 


VENDIIE GIUDIZIARIE 


In seguito d'istanza avanzata da S 
E il s1g D Pietro Aldombrandini 1 Ecomo 
Tub ci di Roma secondo turno nel gior- 
no 20 Aprile 1870 einanu sentenza colli 
uale tu ordinata la vendita giudizialo 
del soguenti fondi  €d mm sequela della 
produzione del capitolato o degli altri atti 
voluti dal S 1308 del vg rogol ettettua- 
ta il giorno 15 Gugno 1870 al fase n 
1505 Sell'anno 1868 avanti il sullod Trib 

Nel giorno 12 novembie 1870 alle 16 
11 ant. nella publica Depositeria Urbana 
sì procederà alla vendita giudiziale del 
seguenti fondi. Il primo prezzo sul quale 
si apruà l'incanto sarà la cita apposta 
ad ogni fondo desunta dalla giudiziale 
penzìia redattadal sig. Cesaro Bacchetti 


prodotti nel sudd fasc. li 2 Marzo 1870 

1 "errono vignato cinnetito posto 
no te ntorio di Monterotondo vor S Mar- 
tino, di puede 


10, 2 do, cont con li ervdi 


Torrenti, e Polverisi Questo fondo © gra- 
vato dell'annuo canone di sc 12 b0 a 
favore del Capitolo di S Maria Madda- 
lena Il Perito nello stimarlo ha detratto 
il canone e la dativa e l'ha valutato Li- 
ro 10620 07 
2 Terreno vignato con alberi di frnt- 
t1 e canneto posto nel suddetto territorio 
m voc. S Martino, 0 S Martello di pez- 
ze 2 2 04, cont con De Vecchis “vd An- 
tonelli Abbenche dal censo non 1isulti 
esser questo fondo gravato di cantne pur 
tuttavia dall'istromento di cicdito fiat- 
tifero s1 conosce che € gravato di annuo 
scudo uno a fixcie del Principe Don Alos- 
sandro Torio: 11, por cur 1l Perito ha de- 
tratto tanto il ciyi nle del canone quanto 
l'importo della ditiva e lo ha stimato 
del netto valoro di L 1092 80 
3, Terreno cannetito vignato posto 
noel suddetto teriito10 in voc. Cesalunga, 
conf collo stradello di Ces lunga, e fosso 
di pezze 3 8 10 Il Perito ha detratto 
l’unportare della dativa ed ha stimato 
questo fondo del netto valore di L 3358,25 
4. Terreno vignito, cmmetato posto 
nel sud ternitorio n voc il Corqurto di 
pezze 3. o 20, conf Cardinali e Del Ne- 
ro, gravato dell annuo canone di se 1 75 
a favore del Rmo Capitolo Latcranense, 
Il Perito ha detratto l'importu: del ci 
mone o della dativa o lu lia stimito del 
netto \nlore di L 8207 12 
5 l'erreno cannetato posto nel teri 
torio di Montana in voc la Nocchietta 0 
vigne nuove cont. con CardarcIl1, Serrec- 
chia, di pezze 4 1 16 Quisto terreno e 
Gralalo i annuo cuone in se 1 63 4 
avore dell Ecema Casi Borghese o della 
dativa 10de che il Perito ha detratto 
dalla stima 1ducendolo al netto valo1e 
di L 3120 
6 Trreno cannebito posto nel terri- 
toro di Monte: tondo 1 voc. le L'ornaci 
di pezzo 2 2 27, cont con Betti, o Gra- 
moli, gravato dell'annuo canone di ba). 85 
a ftavoro der RR. PP Agostmiam di Ro- 
ma Il Perito ha detratto tanto il canone, 
quanto la dativa e lo ha stimato del net- 
to valore di L 2398 25 
% Torreno vignato, connotato con al- 
bet di frutti, casino, pozzo, forno e giot- 
ta, posto nel suddetto territo110 1n voc. 
San Matteo di pezze 31 1 20, confina col- 
la strada di Cesiuunga, Idu:ci, Conti, 
Roman Questo fondo ha la servitu pas- 
sii di far transituo pol vinlo maestro 
1 vall possidenti di vigno sul colle San 
Matteo, cd è gravato della dafiva 1eale 
cho 1) Ponto in detratta dalla stima vi- 
ducendola al valore di D 37762 50. 
Filippo M Sulini proc di Coll 
Puolu Bonomi cus presso? Trib 
civ. di Roma 
Ad istanza della sig Lima Andreuz- 
21 creditiico iscenitti 1a quale a senso del 
3 1308 intendo prosegune gli atbi sospest 
dal sig D Sunte UVibui Ld m vigore di 
due sc itonze rase dali Ecomo Iub civ 
di Romi Secondo Tarno nelle udienze del 
giorni 22 Scttembio 1803 è 15 Gonnaro 
1809 collo quali fu ordinati la vendita 
dei seguenti fondi, della produzione del 
capitolato 0 ripetizione degli altri atti vo» 
luti dal & 1808 del wig regol. offettuata 
11 giorno 20 Fobbra1o 1809 av nti il sullod. 
Trib al fisc n 1098 del 1868 dal sud. 
sig D Sante Urbani, 
Nel giorno 12 novembre 1870 alle ore 
11 ant nella pubblica Depositeria Urba- 
Da sl pirocodo 1 alli vendita giudiziale 
dei seguenti fondi Il pruno prezzo sul 
quale si apinta l'incanto sarà la citta 
apposta ar medi sini desunta tanto dal 
certilicati consuari prodotti nel sud, tasc. 
11 primo nel giorno 3 Decumbre 18638 ed 
il secndo li 14 Gennaro 1669, quanto 
dalla porizia redatta dall Ingegnoro Achi- 
le Rebecchi pro lotta nel sumdicato fase. 
Ù 12 Decembio 1808 


Fondi post im Roma 


1. Porzione di casa ossia bottega con 
duo camore superiori posta im Roma al 
vicolo delle Palle n. 17 è 18, conf, con 1 
beni Anuci, e col vicolo del valore con- 
suale di su, 1238 85 parl a LD 063, OL 

2. Metà della casa posta alla via del- 
l'Arco della Annunziata n, 21 a 24 com- 


posta da due vani terreni, da due camere 
al primo e due al secondo piano confin. 
con 1 beni Ossoli, e strada, del valore 
censuale di sc 225 pari a L 1209. 38 

3 Porzione di fondo ossia la proprie- 
ta di 7 sedicesimi della casa (escluso 1) 
seguente gianaro di assoluta proprietà 
del debitore) posta alla via della Bocca 
della Verita n 112, 113 e 114 e via della 
Fontanella n 12 conf con 1 beni Ossoli, 
Pantanella, Trocchi e strada del valore 
consuale di se, 691 80 pari aL. 8718 43. 

Gianaro posto nel primo piano 
della sudd. casa avente ingresso al n. 114 
conf come sopra del valote censualo di 
scudi 250 pui a L. 1348 75 

5 Due fionil posti in piazza Qella 
Bocca della Verità n. 66 e 67, conf. con 
1 beni Troni e stiada di un valore cen- 
suale assieme di sc. 375 pari a L 2015 08 

6. Duo fienili situati alla via di Porta 
Leone n 45 e 46, conf. con 1 beni Senni 
e strada del valoie censuale di sc. 668, 75 
pari a L 8994. 55 

N B Stè conosciuto posteriormente 
che 1 sud 4 fiemlii sono gravati in soli» 
dum con altro tienilo di altrui proprieta 
di un annuo cinone di scadi17 a favore 
del Rmo Capitolo di S_ Mana m Cosme- 
din non riscritto nel Censo, per cur a for- 
ma dell’aggiunta al capitolato prodotta 
l 2 Aprilo 1869 si dichiara che allo 
quando questo canone verrà 1atizzato ed 
attribuita dall'Ecemo TMibunalo la parte 
capitale ar suddetti fienili, 1° acquirente 
avià 11 dinitto ripeterla nol giudizio di 
distrbuzione. 

7 Grotta e tinello posto alle filde 
del Monte Tistaccio avente mgresso al 
civ n. 15 la grotta è segnata col n la- 
pidario 14 ed 11 tinello col lupidario n. 5 
conf da due lati con 1 boni di Francesco 
Ossoli 0 le falde del Monte Testaccio del 
valore censuale di scudi 187. 50 pari a Li- 
re 1007. 82 


Fondi posti im Genzano 


8 Casa posta in Genzano al vicolo 
Sorbini dar civici n_37 0 88 conf, da un 
lato la seguente o al davanti la via pub- 
blica, composta da tmcllo e due ambienti 
vipcnon stimata dal Perito sc 250 pari 
a L 1943 75 

9 Caso posta al sudd vicolo Sorbini 
n. 39, 40, 41, 42, 43, conf colla sudetta 
casa, e la via publica composta di tinel- 
lo, camere ternen e comete superiori, va- 
lutata dal Pento sc. 800 pari a L 4800 

10 Tinello e stalletta posta alla pras- 
za del Cortilaccio n_7 0 8 conf SL 
monto colla sudd. casa e piazza salvi ec. 
valutato dal Perito se 250 pinna L 19493 75 

11. Casa posta 1 Genzano Vecchio 
alla via del Corso n 17 e 18 con altro 
mgiesso alla via Cosalini senza numero, 
cont la strada, 1 beni del sig Antonio 
Much Ossoli e la ca 1 duuta del Rmo 
Capitolo di Genz mo composta da due pia- 
mi, tinello e grotta vilutata dal Perito 
scudi 375 pura L 2015 63 

19 Torreno boschixo coduo castagni» 
le situato nol tornitorio di Genzano im 
vocab Callepardo della quantità di quar- 
te 2 scorzi d quartuccio 1 e metii qua- 
di iti 62, conf con beni Marianecci , Os- 
sol, o Jacobi, valutato dal Porto scu- 
di 273 87 part a L 1469, 37 

13 Terrono vignato con alberi di oli- 
vi posto nel sudd temtono contrada 1 
Colle di rubbio 1, scorzo 1 6 metri qua- 
diati 165 conf con 1 beni De Vecchis, Ja- 
cobini e vicolo valutato dal Perito scu- 
di 464. 95 pari a L. 2499, 11 

14 Dirotto dominio del terreno pa- 
scolivo olivato posto nel sudd terito110 
m voc le Prata, di quarta una scorzo 1, 
quartucci 2 0 metii 155, conf con 1 beni 
Cosauni, o strada Questo fondo si ritie- 
ne m onfitensi dai signori fratelli Truzzi 
1 quali con spondouo l'annuo canone di 
sc. 4 che ul Perito capitalizzandolo al 4 
pei 100 l'ha portato al valore di se 100 

er curil prive prozso d'incanto a senso 
el 8 18339 sarà di sc 80 pari a L 490, 

15. Terreno pascolivo, vignato oliva- 
to posto nel territorio di Civita Lavima 
mn voce, lo Stradone della Selva, di di ru- 
bio 1, quarta 1, quartucci 2 e metri qua- 
drati 2£, giavato dell'annuo canone di 
sc. 13, 34 a favore dol sig. Conto Silre- 


stri che 11 Ponto detrasse dalla stima n- 
ducendo 11 valore netto a sc 367.70 pari 
a L 1976. 39. 

16. Utile dominio del terreno canne- 
tato sodivo posto nel terr di Genzano in 
contrada Campanella di tav 3. 75 conf 
1 beni Cartacci, 6 la strada della Selva, 
valutato dal Perito sc, 34. 12 Questo fon- 
do è gravato di un annuo canone di scu- 
do 1 60 a favore del sig March Fran- 
cesco Ossoli, ma siccome questo canone 
non fu defalcato dal Pento, così oggi st 
detrae capitalizzandolo al 5 por 100 per 
cui il valore del fondo si riduce a sc. 2 12 
pari a L 11, 40 

Antomo Zanchint proc, 
Paolo Bonomi cursore presso 10 
Trib. cv. dì Roma. 

In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Alessandro Frattini legale, V Illmo sig. 
Avv Lauri Assess del Trib. civ di Roma 
nel giorno 27 Ssttembre 1867 emanò sen- 
tenza con la quale fu ordinata la vendi 
ta giudiziale del seguente ciedito frutti- 
fero, Ed 1n sequela della produzione del 
capitolato effettuata lr 16 Gennaro 1859 
al fasc u 6881 dell’anno 1866 avanti il 
sud sig Assessore 

Nel giorno sedici novembre 1870 alle 
ore 11 ant nella pubblica Depostteria Ui- 
bana posta in piazza del Monte n, 33 si 
procederà alla vendita giudiziale di civ 
che sieguo da rilasciarsi a favoro del mi- 
gliore offerente. 

Capitale di credito nella somma di 
8c_500 creato dalla sig, Lucia Di Fazio 
a favore della debitrice, fruttifero alla 1a- 
pitt del sel per conto ad anno restitui- 

ilo nel terme di anni sette dalla data 
dell'istromento rogato per «lt atti del 
notaro di Albano sig Valle ll 5 Ginnato 
1867 11 forza del quale fu presa ipoteca 
a garanzii tanto della suddetta sorte di 
sc 500 quanto per fiutti 0 speso n altri 
sc 150 nell'utficio di Roma li 8 Gennaro 
1867 al \ol 745 art 37 sopra la casa ap- 
partenento alla Di Fazio posta in Alba- 
no alla salita di SU Rocco composta da 
sel camere, due tinelli, grotta, sottoscale 
o sufitte abitabili, confin nte con 1 bem 
di Lorenzo Peduzzi, eredi di Pancrazio 
Beludineli c quer della Ven Chiesa di 
S. Rocco Il primo prezzo sul quale verà 
aputo l'incanto per la vendita dei sud- 
detto credito fiuttifero di sc. 500 a torma 
dl $ 1339 del vig reg. sarà di se 400 

metallici pari a Lìre pontificie 2150 

Atessandio Fatti prove 
Piolo Bonomi cursore piesso il 

Trib cv di Roma. 
Illmo Sig. Assess Law 

Ad istuiza dol sig Alessandro Tiat- 

tini procuatoro 1app di se melesimo 

i notilichi il prosente avviso al s1gg. 
Innocenzo Giannini e al di lei marito sig. 
Valentino Augelimi pr afissiono stante 
l mognito domicilio 

Aîhsse copie due alla porta del Ti. 
questo di 2 Novembre 1870 

Puolo Bitomi cursore presso il 
Trib civ di Row, 


—€_————É@19 
AVVISI DIVERSI 


GRANDE RIBASSO 


Sui presa der tuba di piombo 
pressione di qualunque lunghezza < 
spessore della fabbrica posta rn Runa 
vu Vii Borgogaoni N 100 B 


Dal diametro intuno di millimetit 9 
fino a quello di cantimetit 33, massimo 
che s1 esegui co, por ogm Cento Chilo- 
giamma Luo 70. Nella medesima fabbiica 
sl fanno lastre di piombo 4 pressione, ne» 
todo solidissimo ni Ullico cha siconosca, 
non che lastre ciliudrate fino alla lar gheze 
ca di mobi das 

lune mbio dol piombo nuovo lavorato 
si tiprendo 11 piombo usato che Artratto- 
vi il calo a seconda dello stato in cn sì 
ubrova s1 valuta pi ogni Conto Chilo- 
gramma Liro 50, I sumdicati prozzi po- 
fiano variare 0 m pu od m mono se 
alzeranno 0 1basseranno 1 piombi grezza, 

‘Mattandosi por di forti partito st ac- 
culla ancora una qualeho fialitazione 

Roma 1 Nuembio 1870 
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Roma 3 Novembre 
ii. ei 


Parte Officiale 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 


PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 
Ritenuta la necessità di determinare precisa. 
mente, nell'interesse del servizio, le attribuzioni del 
Dicastero di Grazia e Giustizia presso la Lmogote- 
nenza (tenerale, e distinguerle da quelle del Dicaste- 
ro dell’ Interno che trovavansi riunite in queste pro- 
vincie , 
Decreta 
10 
Il Dicastero di Grazia e Giustizia presiede alla 
amministrazione della giustizia civile 6 criminale. 
Vo 
Sono sottoposti ad esso i tribunali ed i giudici 
che li compongono, non che i Giusdicenti, i Cancel- 
lieri, i Procuratori, gli Avvocati colle loro camere e 
consigli di disciplina, gli officiali, impiegati, ed in. 
servienti, che ne dipendono. 
Riu 
Sono sottoposti al Dicastero medesimo i Notai, 
Collegi, ed Archivî Notarili. 
do 
Per mezzo dello stesso Dicastero s’ implorano le 
grazie per condonazione, diminuzione o commutazio- 
ne di pena. 
bo 
Si ‘trattano pure per mezzo dello stesso Dica- 
stero gli affuri risguardanti le estradizioni e le con- 
segne dei rei, come anche 1’ esaurimento delle roga- 
torie provenienti dall’ estero rispetto all’ assunzione di 
atti tanto nella materia civile quanto nella penale, 
ogni volta che tuttociò venga richiesto per le vie di- 
plomatiche, 
(5 
È pure fra loc attribuzioni del Dicastero di Gra, 
zia e Giustizia la compilazione della statistica giudi. 
ziaria, non che la pubblicazione delle Leggi, e degli 
atti di Governo, 
79 
Esercita finalmente la polizia o la disciplina re- 
lativa ni suddetti titoli, 
Noma 30 Ultobre 1870, 


ALroys0 LAmAinMoRA 


—_ 


IL LUOGOlENENTE GENERALE DEL RE 
PER ROMI E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lni conferiti col Regio De- 
creto 9 Otlobre 1870, n. 5906; 

Considerando che per un Accademia di Belle 
Arti, meglio che un Ispettore speciale per la disci- 
plina, convenga un Ispettore che sopravegli alle Col- 
lezioni esistenti nell’ Accademia e all'andamento ar 
tistico degli studî, a norma dei Regolamenti in vigore; 

Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
per l'Istruzione, Commercio e Lavori Pubblici, 

Decreta 
Art, 1. Il posto d’ Ispottore della Disciplina nel- 


la R. Accademia Romana di Belle Arti, detta di 
S. Luca, è soppresso. 

Art. 2, È istituito nella stessa R. Accademia il 
posto d° Ispettore Artistico con 1 annuo stipendio di 
Lire Milletrecento. 

Il Cousiglinre di Luogotenenza per l'Istruzione, 


x 


Commercio, e Lavori Pubblici è 
cuzione del presente Decreto. 
Roma 2 Novembre 1870. 
ALFONSO LAMARMORA 


incaricato della esc- 


3 —_ DG 
Parte non Officiale 
NOTIFICAZIONE 


Avendo la R. Luogotenenza Genorale deliberata 
di istituire nel locale del Collègio Romano un Liceo, 
un Ginnasio, e una Scuola T'ecnica secondo la legge 
del dì 13. Novembre 1859. sì rende noto che col gior- 
no 10, del meso corrente si aprirà presso il Collegio 
medesimo l'iscrizione degli alunni per ì tre istituti 
sopraindicati. Con apposito avviso si indicherà poi il 
giorno, in cui avranno principio le lezioni. 

Frattanto credesi opportuno di avvertire tanto 
gli alunni, quanto le famiglie, che gli studi ‘fatti 
presso la Congregazione dei PP. Gesuiti, in quanto 
debbano preparare all'ammissione negli istituti gover- 
nativi, sieno poi Licei o Università, e alle carriere 
dello Stato, non hanno valore legale, non essendo 
l'insegnamento, che s' imparte pareggiato a quello 
del Governo. 

Roma li 2 Novembre 1870. 


Il Proveditore 
A, Gabelli 


NOTIFICAZIONE 


av Muestri Elementari, che concorrono per una 
Scuo'a in Roma o nella Provincia 


Alcuni Macstri Elementari, che presentarono 
istanza per essere nominati ad una Scuola in Roma 
o nella Provincia, omisero di unire alla dimanda i 
titoli in forma regolare , cioè per originale, o per 
copia debitamente legalizzata. Ora la commissione in- 
caricata di esaminare tali documenti, ha deliberato 
di invitare i concorrenti a presentarli nel modo ri- 
chiesto, senza di che essa non potrà tener conto 
delle petizioni rispettive. 

Sarebbe pur necessario che i Maestri e le Mae- 
stre, indicassero nella domanda il loro domicilio con 
la maggiore esattezza possibile. 

Tanto si partecipa per norma degli interessati , 
i quali vorranno uniformarsi sollecitamente alla pre- 
sente notificazione. 

Roma 2 Novembre 1870. 

Il Provveditore 
A. Gabelli 


N P. C. M. Curci della ‘Compagnia di Gesù 


avrebbe pubblicato testà un opuscolo intitolato la 
Caduta di Roma per le armi italiane considerata 


nelle sue cagioni e ne'suoi effetti. Benchè non con- 
veniamo in varie delle idee espresse dallo scrittore, 


pure ci piace riportare il brano seguente per dimo- 
strare quanto esigue siano le speranze di una ripri- 
stinazione del potere temporale dei Papi anche secon- 
do le opinioni di un RP. Gesnita, 

« A giudicarlo dalla presente condizione dell'Eu- 
ropa, non vi è alcuno elemento di restaurazione del 
potere temporale dei Papi: ed i sinceri Cattolici fa- 
rebbero bene a persuadersene, per non collocare le 
loro speranze che in Dio, ed in ciò, che essi potran- 
no fare ispirati e sostenuti da Dio. 

« È poi una povera illusione quella, onde alcu- 
ni amano di cullarsi di non so che aiuti, i quali do- 
vrebbero venire dalla Prussia: e se lo credono per 
qualche aspirazione pietistica di Re Guglielmo, o pei 
suoi sfumati accenni al diritto divino! Di là forse 
sovrasta il massimo pericolo alla Chiesa ed al mon- 
do. Chi conosce la filosofia, la letteratura, la scienza 
storica, e perfino gli scritti popolari dell’ Alemagna, 
e specialmente della Prussia, non può ignorare, co- 
me è universale a fervido negli uomini capaci di co- 
là il concetto, che la Prussia, diventata la grande 
patria tedesca (Mas grosse dewtche Vaterland) è de- 
stinata a ritemprare e rigenerare 1 Buropa per via 
d’un Impero protestante, che, nel gergo di quel pae- 
se, vale altrettanto che razionalistico. Ora gl' incre. 
dibili vantaggi guerreschi, che sta avendo quella gen- 
te, ed il più incredibile orgoglio, a cui se ne leverà 
ci potrebbero essere indizi, che Iddio vorrà permet- 
tere quest’ altro flagello del moderno mondo. Allora 
l'Europa resterà tutta o sola alla balia di due gran- 
di imperi: uno rappresentagte dell’ Eresia, 1 altro 
dello Scisma; e tra questi termini non pare possa 
essere acensato di poca fiducia chi non crede guari 
probabile, che da quei due colossi della eterodossia 
debbu essere rimesso sul mal rapitogli trono il su- 
premo Gerarca della Chiesa cattolica. 

« La sola nazione, dalla quale una siffatta ripa- 
razione si sarebbe potuta aspettare è la Francia: ed 
è bella gloria, auguriamocì che non sia l’ultima glo- 
ria, della Francia Cattolica, il non aver potuto es- 
sero oppresso il Pontefice, se non quando quella gran- 
de nazione si trovava impedita da una immensa lot- 
ta, e poco meno che conquisa da inattesi rovesci. 
Ma a quale profondo sia caduto quel già sì potente, 
e prosperoso Regno, non è chi non vegga. 


—etemenmanio aÙ n perse — 


Atti Wiliciali Gel Regno 


La Gazzetta Ufficiale del 2 contiene: 

1. lì. Decreto 13 ottobre, che approvala tabel- 
la di ripartiziono delle tasse per gli studi univer- 
gitari, 

2. Un elenco di disposizioni nel personale giudi- 
ziario, 


Notizie HKtaliane 


Nella Gazzetta Ufficiale del 2 corrente si 


legge: 
La colonia italiana di Amsterdam espresse al 


- governo, per ufficio di quel R. viceconsole, la propria 


esultanza per l'ingresso dello Regie truppe in Roma. 
Il Consiglio provinciale di Ancona, con votazio- 


no tininime, ha deliberato di concorrere colla somma 
di L. 2000 all'offerta di una corona a S. M. 

Egual deliborazione por la stessa somma fu pre- 
sa dal Consiglio proviuolale di Caltanissetta. 

su. L' Opinione dite sorrere voce ehe S. M, il 
Re possa récirsi a Homa a metà di novembre. 

«— Leggiamo nel med. Giornale : 

La pubblicazione del decreto ehe scioglie la 
Camera e convoca i comizi elettorali pel 20 novem- 
bre avrà Inogo mercoledì. 

Si assicura che nel numero stesso della Gazzet- 
ta Ufficiale, che conterrà il decreto, sarà pubblica- 
to un manifesto del Ministero agli elettori pet signi- 
ficare il programma politico ed amministrativo sul 
quale li invita 4 protiunciatsi. 

— L'Opinione stessa nelle sue ultime notizie 
scrive : 

Siamo assicurati che al Ministero delle finanze : 
si stanno esaminando gli atti costitutivi dellà Banca 
pontificia, per giudicare quale sia la sua posizione 
legale verso lo Stato. 

Soltanto dopo che sarà posto in chiaro lo stato 
giuridico della Banca pontilicia, il Ministero delibe- 
rerà così intorno alla domanda del Banco di Napoli 
per istabilire a Roma una sede, come intorno alla 
comunicazione fattagli dalla Banca nazionale di un 
accordo ché sarebbe intervenuto fra essa e la Banca 
pontificia per esercitare Ia fucoltà di emettere i bi- 
glietti in Romi e Comarca, 

— Alla Gazzetta di Torino del 1° corrente seri- 
vono da”Susu: 

La fertovia del Moncenisio è tornata in attività 
di servizio. Oggi (31) dopo mezzogiorno giunse un 
convoglio speciale recante i viaggiatori che da vener- 
dì sera si trovavano relegati in Lanslebourg. La tor- 
menta sul Moncenisio continua però in modo spa- 
ventevole, al punto da portar sin qui gli spruzzi del- 
l'acqua e delli neve che su quella vetta seguita a 
cadere. Venne stamane rinvenuto morto, vicino alla 
Casa di Soccorso, n. 11, un giovane ben vestito con 
una decorazione all'occhiello dell'abito. Credesi sia 
un volontatio che, andando in Francia a piedi, a ca- 
gion della tormenta abbia in quel luogo trovato la 
morte. Una dozzina circa di garibaldini furono espulsi 
dal governo flancese per insubordinazione. Accompa- 
gnati alla frontiera dalla gendarmeria francese e ri- 
cevuti dalla nostra, vennero stamane avviati a code- 
sta città, 

— Togliamo dalla Guzzetta d’ Ialia: 

Ci vien riferito che il Ministero della pubblica 
istruzione, in vista dell'incremento che le arti belle 
dovranno avere per l'acquisto di Roma, prenderà 
quanto prima il nome di Ministero d' istruzione pub- 
blica e di delle arti, 

— Dal Conte Cavour: 

Sabato, nella chiesa della Basilica si canterà 
una messa funebre alla memoria del compianto se- 
vatore Cibrario, La musica è del maestro cavaliere 
Lamberti cho possiede l’arte a pochi riserbata di 
toccaro le più segrete corde del cuore. 

— L'Italia Militare ha quanto segue : 

Il ministro della guerra con circolare del 30 
ottobre, ha emanate le seguenti spiegazioni circa il 
modo di regolare la libera uscita dopo 1° appello se- 
rale ai sott' uffiziali: 

1° L’ uscita libera dopo l’ appello serale ai sot- 
t'uffiziali sarà al massimo di un’ ora e mezzo; 

4° I comandanti generali ed i comandanti dei 
corpi posseno sospendere per qualsiasi durata di tem- 
po la libera tiscita dopo 1° appello serale alla totalità 
dei sott uffiziali od una parte di essi soltanto quan- 
do motivi di servizio o ragioni di disciplina consiglia. 
no un tale provvedimento. 

8° I comandanti dei corpi e dei distaccamenti 
sono altresì in facoltà di privare per un tempo in- 
determinato della libertà di uscire dalle caserme do- 
po l’ appello serale i sott'uttiziali abitualmente nogli- 
geoti in servizio, e quei tali dalla cui condotta si 
possi argomentare che la libertà serale sia per riusci- 
re nociva; 

4° Nei casi anzidetti, in cui Ia sosponsione e la 
privazione della libera uscita serale non vengano in- 
flitte a titolo di punizione e nel senso prescritto dai 
numeri 1 e 2 $ 1 dis delle modificazioni in data 17 


— 166 — 


dicembre 18C5 al regolamento di disciplina, non se 
ne terrà conto sugli specchi inodello n. 8, prescritto 
dal 8 254 del citato regolamento per la fanteria e 
dal $ 268 di quello per fa cavalleria. 

— La Lombardia scrive: 

Trovasi a Toritio il sig. Emilio Ollivier, ex-ni- 
nistro francese, e vi si fermerà alcuni giorni. 

— Dallo stesso Giornale : 

Questa mattina il reggimento Lancieri Foggia, 
in assetto completo di campagua, eseguì alcune 
esercitazioni tattiche recandosi parecchie miglia fuo- 
ri della città. È voto che nel prossimo mercoledì 
abbia luogo una matcia-tattico per parte di tutta la 
guarnigione sotto il comando del maggiore generale 
cav. Brianza. 

— Togliamo dal Fanfulla le seguenti notizie : 

Si dà per certo che domani il decreto per la 
convocazione dei collegi cl -ttorali del regno vetrà 
firmato da S. M. il Ke, e che quindi il giornale 
officiale o domani stesso o dopodimani al più tardi 
potrà promulgarlo, 

— In occasione della convocazione della nuova 
Legislatura saraono nominati parecchi senatori del 
regno. 

È quì il diplomatico spagnuolo signor Balleste- 
ros. La sua venuta si riferisce alle pratiche relative 
alla candidatura al trono spagnuolo. Queste pratiche 
volgono ora alla loro fine, e sono coronate da pro- 
spero successo. 

— Ieri sera S. A. R. il Duca di Aosta assi- 
steva alla rappresentazione del teatro della Pergola, 
ed ebbe nel suo palco la visita del signor di Monte- 
mar, ministro di Spagna, e degli altri componenti 
la legazione spagnuola. 

— La forma dice : 

La notizia che abbiamo data ieri dell' accetta- 
zione delle dimissioni del maggiore Lobbia è con- 
fermata dal bollettino N. 84 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite nell'esercito, ove si leg- 
ge che il sig. Lobbia cav. Cristiano, maggiore di 
stato maggiore, con R. decreto del 27 ottobre fu 
dispensato dal servizio a datare da quel giorno stes- 
so, in seguito a volontaria dimissione. 

— La Nazione reca: 

Per dimostrare come il pubblico abbia compre- 
so il vantaggio della linca di Briidisi su quella di 
Marsiglia pel transito dello valigie indiane, non o- 
stante la maggior tassa imposta alle corrispondenze 
per la prima linea in confronto dell’ altra, il Mini- 
stero dei lavori pubblici ha trascritto in un quadro 


‘il peso delle lettere e delle stampe che hanno avuto 


corso da Londra alle Indie e viceversa, via Brindisi, 
nel periodo di un anno, con la valigia supplementare. 

Il peso totale delle lettere è stato di 1,154,750 
grammi, e quello delle stampe di 3,815,401, Nel 
meso di ottobre 1869 il peso delle prime fu di 8,140 
grammi, e quello delle seconde di 68,078. Nel set- 
tembre 1870 quelle cifre erano rispettivamente asce 
se a 252,609 e 1,211,955 

— Si ha dalla Nizione stessa: 

Nei giorni passati ebbe luogo un conflitto tra 
la Guardia Nazionale di Graguano e la banda Oliva. 
È morto in seguito delle ferite riportate il brigante 
Coccia arrestato in quel conflitto, e ieri il Prefetto 
della Provincia si recò a Gragnano, a visitare il fra- 
tello del bravo maggiore Lombardi, ferito gravemen- 
te nel conflitto. 
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Notizie Hstere 


Si levge nella Gazzetta d' Italia: 

I giornali del 27 e 28 a Tours ignoravano an- 
cora la capitolazione di Metz. 

Il loro linguaggio è sempre quello di un’ oner- 
gica resistenza. 

— Il Moniteur del 28 dice che la Francia è di- 
sposta ad accettar |’ armistizio, ma domanda una 
pace che per la sua grandezza permetta alla Fran 
cia di dimenticare il passato. 

Il Governo francese ha deciso di trasportarsi a 
a Périgueur, È Gambetta che l' ha indotto a questa 
risoluzione, 

A Lione continuano gli arresti arbitrari, 


— Leggiam» nel Sièele, del 27: 

ll maresciallo Vaillant ha ricevuto 1’ ordine di 
lasciar» il territorio francese. Tutti gli amici della 
pace pubblica applaudiranno a questa misura. 

— Un dispaccio ai fogli tedeschi reca: 

Le condizioni della capitolazione sono quelle 
stesse di Sèdan. Un ordine del giorno del p.incipe 
Federico Carlo alle truppé partecipa loro la capito- 
lazione. 

— Leggiamo nel Secolo di Milano: 

Una Deputazione della città di Berlino ha spc- 
dito al Re il seguente indirizzo : 

« A Sun Maestà il Re, 

« La Deputazione della città di Berlino riunita 
in seduta pubblica dirige a Vostra Maestà le sue 
più vive felicitazioni per la capitolazione di Metz, e 
manda a Vostra Maestà e all’armata un tuono 
(donner) di evviva! 

— Lo stesso Giornale serive + 

Il giorno della capitolazione di Metz è l' anni. 
versario dell'ingresso di Napoleone I a Berlino, 
avvenuta il 27 ottobre 1807, tredici giorni dopo la 
battaglia d'Jena. 

— Il Times annunzia: 

Avendo gli abitanti di Versailles assunto un 
contegno minaccioso nell'ultima sortita, fu pubblica- 
to un ordine, secondo il quale ogni borghese, che 
esce di casa durante il combattimento, sarà fucilato, 

I forti di Vanves e Montrouge furono rinforzati 
con opere di terra. Tanto essi, come i forti di Bi- 
cètre e d’ Ivry sono congiunti fra di loro da una se- 
rie di trincee. 

— Lo stesso Giornale riporta Je condizioni della 
resa di Metz: 

1° Tutti i forti e le armi devono essere conse- 
gnati ai prussiani. 

Q° Tutti gli uffiziali potranno essere prigionieri 
sulla parola. 

8° Tutti i soldati sono prigionieri di guerra, 

Questi patti furono fissati con un abboccamento 
fia il generale Boyer ed il Re di Prussia, Questi 
res: meno onerosi i patti che il principe Federico 
Carlo aveva creduto suo dovere d' imporre: 

Il modo della resa fu convenuto in un abbocca- 
mento che ebbe luogo il 27 alle 3 ant. fra Boyer 6 
il generale Von Stichle, capo di stato maggiore del 
principe Federico Carlo. 

Le condizioni generali dei patti della resa furo- 
no in quell’ incontro convenuti, male condizioni ven» 
nero definitivamente vratificate in un altro incontro 
che ebbe Inogo a Frascati vicino a Metz. 

Il numero reale dei prigionieri è 180,000, i fe 
riti sono 20,000. 

Bovi e pecore passarono da Remily per Metz. 

Le truppe prussiane entrano oggi (20) nella 
fortezza è rimpiazzano le sentinelle francesi, 

otto niun pretesto è permesso l' entrare in 
Metz; ta'e urdine non verrà tolto per parecchi giorni, 

— La Newe Freie Presse dice che colla granda 
quantità di artiglieria cho si trova a Metz, e che può 
essere ficilmente trasportata per mezzo della ferro- 
via sotto Thionville, quella fortezza come Montmddly 
e Mezières non potrà continuare a difendersi che per 
breve ‘tempo. Il possesso di queste tre fortezze è di 
molta importanza, perchè esse interrompono la linea 
ferroviaria di Sanrb:iicken, Metz, Thionville, Mont- 
mèdy, Sèdan, Mezières e Reims 

— Il citato giornale ha i seguenti telegrammi 
particolari : 

Berlino 30 ottobre Tatti i principi tedeschi, 
ad eccezione di re Giovanni, assisteranno all'ingresso 
in Parigi. Un telegramma delia Borsa annunzia la 
sommossa di diversi sobborghi di Parigi; cominciano 
a farsi sentire i sintomi della penuria, Presso Ar- 
ceuil si videro frotte di centinaia di donne e fanciulli 
per raccogliere delle putato, Gli avamposti minaccia 
rono di fur fuoco se non si fossero ritirati. Ad essi 
fu risposto: « Fate pur fuoco! tanto preferiamo mo- 
riro d’ una palla che di fame, » 

Berlino 30 ottabre, — Dal quartiere geuorale 
prussiano venne fatta l’ultima intimazione a Parigi. 
‘Thicrs cbbe ieri a Versailles una conferenza con 
Bismark. 

Berlino 30 ottobre. — Per lunedì venne ordi- 
nato nuovamente un ufficio divino presso le truppe 
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d'accerchiamento davanti a Parigi, dovendo martedì 
cominciare il bombardamento 

L' ufficio di indicazione pei prigionieri francesi 
stubilito presso il Ministero della guerra, si dichiara 
incapace di dare contezza sui prigionieri di Metz, 
visto il loro numero eccessivo. Mancano dati precisi 
sul materiale da guerra trovatosi in Metz, non po- 
tondosi calcolare la preda 

Una corrispondenza da Saarbruck annunzia, che 
si trovarono inoltre 60 milioni di franchi in danaro 
sonante, parte nelle casse du guerra e parte nelle 
casse dello Stato. 

Monaco, 30 ottobre - Allotehò il re di Prussia 
comunicò per via telegrafica al re di Baviera la no- 
tizia della capitolazione di Metz, quest ultimo ag- 
giunse nella risposta di congratulazione sperare egli 
che la posterità vorrà daro al re di Prussia il nome 
di Guglielmo il Vittorioso. 

— I giornali vionnesi pubblicato il seguente 
dispnecio da Berlino, 90: 

« Domati, lunedì, avrà luogo presso le truppe 
d' investimento radunato sotto Parigi nn nuovo uffi- 
cio divino, perchè martedì comincietà il bombardar- 
damento. 

« Un parlamentario tedesco ha annunziato a Pa- 
rigi la capitolazione di Metz ed ha consegnato l' ul- 
tima intimazione di resa. Trochu ha ricusato. 

« Thiers ha confarito ieri a Versailles con Bi- 
smarchk, » 

— Secondo un telegramma da Londra. 30, ai 
giornali di Viehna gli orleanisti di Francia avrebbero 
I’ intenziene di portare il duca d'Anmale alla testa 
della repubblica. 

— Una lettera del conte Bismarck a sua mo- 
glie dice; « Il bombardamento di Parigi comineia 
« prossimamente, ma lu capitale non duve aspettarsi 
« la presa di Parigi prima del 15 novembre. » 

Ecco il dispaccio originale mandato dal re alla 
regina Augusta in data del 29: 

« Il grande avvenimento che rese prigionieri i 
due eserciti nemici che in luglio si armarono contro 
di noi, mi spinse ieri a nominare marescialli i due 
comandanti delle nostre armate, Fritz e Federico 
Carlo. È questo il primo caso nella nostra casa. 

« Gualiclmo » 

— Il Monitore di Stato prussiano fa seguire 
il seguente articolo alla notizia della capitolazione di 
Metz: 

La capitolazione di Metz avvenne nelle ore an- 
timeridiane del 27: 

Il 18 agosto ebbe luogo l’ultimo «lei combatti- 
menti durato tre giorni, in seguito ai quali il grosso 
dell'esercito francese condotto dal maresciallo Bazai- 
ne fu respinto verso la fortezza di Metz, fu tagliato 
fuori, e sostenuto entro il circondario delle fortifica- 
zioni esterne di questa piazza; ai 18 ottobre, vale a 
dire precisamente due mesi dopo, in seguito allo 
stretto accerchiamento operato dalla seconda armata, 
il maresciallo fu costretto d° impartire al suo primo 
aiutante pieni poteri per conchiudere le trattative 
della capitolazione, che furono segnate la mattina del 
27 ottobre. Durante l' assedio di Metz, ch'è durato 
nove settimane, e che si è segnalato per varie sor- 
tite, si possono distinguere tre periodi. Il primo co- 
mincin dopo i tre giorni di combattimento , ch' cb- 
bero luogo poco lungi dalla fortezza sulle due spon- 
de della Mosella, e termina nei giorni, in cui dove- 
va aver luogo l’ operazione comune doi marescialli 
Bizaine e Mac-Mahon, e precisamente colla capito- 
lazione di Sèdan per quest’ ultimo, 6 per l’ armata 
chinsa a Metz colla battaglia di Noiseville vinta dalle 
armi tedesche il 81 agosto e al 1 settembre, 

Il secondo periodo abbraccia il mese di settem- 
bre, cominciando colla battaglia di Noiseville fino al 
giorno in cui fu fatta al maresciallo Bazuine la co- 
municazione della capitolazione di Strasburgo. Entra- 
no in questo periodo di tempo i fatti del 22 e 23 
settembre presso Peltre e del 27 presso Meray le 
Haut. Fino alla capitolazione di Strasburgo avevasi 
tenuto conto della probabilità di dover respingere una 
sortita verso il Sud diretta al soccorso di questa for- 
$ 200; ina dopo la caduta di essa l’esercito di asse- 
dio dovette prendere i suoi provvedimenti, per im- 
pudire che il nemico facesso una sortita nella dira- 
zione di Thionville, o si sottraosse in territorio ueu- 
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trale, In vista di questa mutata condizione di cose, 
al 1 ottobre fu modificata la disposizione della se- 
conda armata. 

Con questa modificazione comincia il terz’ultimo 
periodo dell’ assedio di Metz, che abbraccia il com- 
battimento di S. Rèmy avvenuto il giorno appresso 
e la battaglia di Woippy durata nove ore ai 7 ot- 
tobre. Quando il maresciallo Bazaine ebbe a convin- 
cersi, che non era possibile rompere la linea d’ asse- 
dio nò sulla destra nè sulla sinistra sponda della 
Mosella, nè verso il sud nè verso il nord, e che me- 
no ancora potevasi sperare di salvarsi sopra territo- 
rio neutrale, non gli rimase che a considerare, quale 
vantaggio potesse portare alla situazione della Fran- 
cia un energico sforzo da lui fatto nella direzione 
di Parigi; e in questo rapporto il maresciallo non 
poteva dissimulare a sò ‘stesso, che' nelle nove set- 
timane dell’ assedio, egli aveva già fatto il massimo 
dei servigi alla capitale, avendo trattenuto lungi da 
lei un ragguardevole esercito nemico. L’ onore militare 
era salvo; una sortita non avrebbe richiesto altro 
che nuovi gravissimi sacrifizi, ed anche in caso di buona 
riuscita l’esercito di Bazaine continuamente inseguito, 
non avrebbe potuto giungere altro che in vicinanza 
della capitale francese, per trovarsi ivi chiuso in mez- 
zo a due fuochi. La considerazione di tutte queste 
circostanze tanto più giustifica, il maresciallo, in 
quanto che, tagliato fuori da ogni comunicazione , 
così per terra com» per mare, e privo persino delle 
comunicazioni telegrafiche, egli trovava. chiuso in 
una piazza, la quale, essendo provvi.ta di proviande 
per 15 o 20,000 uomini forse per un ire mesi, ne 
uvea già dovuto mantenere per nove settimane un 
numero otto volte maggiore. Da parte della Germa- 
nia la capitolazione di Metz è una nuova corona d'al- 
loro è la più splendida di tutte per la 2, armata, la 
cui storia ha già registrato le giornate di Spicheren, 
Mars-la Tours, Gravelotte ed altie, giornate combat- 
tute da reggimenti della Prussia orientale, di Poine- 
rania, di Westfalia, di Brandenburgo, di Schleswig- 
Holstein, di Sassonia, della divisione Assia-Darmstadt 
e della divisione della Landweher d’Aunover tante 
volte nominata, sotto il comando supremo di $. A. R. 
il Principe Federico Carlo. 

In virtù di questa capitolazione rimane disponi- 
bile per le ulteriori operazioni una gran parte delle 
forze attive, circostanza che indirettamente dà un 
grande appoggio all'armata tedesca intorno a Parigi, 
coll’impedire la formazione di nuove forze nemiche 
e col togliere ogni possibilità, cho la capitale fran- 
cese riceva qualsiasi appog,sio dal di fuori, 

Colla capitolazione di Met: cadde in nostra ma- 
no l'ultimo punto e più rilevante, al cui possesso 
doversi attribuite importarzi come base dÎlo even- 
tuali trattative di armistizio. E con questo avveni- 
mento fu inoltre consegnito-alle armi prussiane il 
punto più forte sulla linea della Mosella, che per 
318 anni era stato pusseduto dai france-i; che  fi- 
nora era stato il punto di partenza degli attacchi 
della Francia contro il suo vicino ovientale ; e che 
ormai, dal pinto di vista strat:gico militare è asso- 
Intamente necessario di mantenere nelle mani della 
Germania, come uu baluardo di difesa, 

— Il Movimento serive a proposito d’ un ura- 
gano munifestatosi a Vienni: 

La notte del 26 al 27 ottobre un terribile ura- 
gano infierì sulla città di Vienna, La Neue freie 
Presse dice che i viennesi non poterono per tutta 
la notte chiudere gli occhi e che stando in casa non 
pareva loro di essere in un edifizio solido ma fra le 
pareti d'un bastimento agitato dai venti e in preda 
alle onde. Grande fu l' opera devastalrice di questo 
uragano. Le vie erano quà e là coperte di rotte‘ni, 
tegoli, vetri, ecc. 

La piazza dove si trova il mercato era il mat- 
tino talmente ingombra che non fu possibile tener- 
velo, Una zattera violentemente sciolta urtò contro 
il ponte Ferdinando e mrestò il oorso dell'acqua in 
modo così pericol,so che il municipio fu costretto a 
inviare operai per rimuoverla, il che fu possibile sol- 
tanto il mattino dopo. 

Nella via di l’raga la casa n. 11 ch'era in co- 
struzione fu atterrata. Gli alberi della Aingstrasse 
e della passeggiata del /i4:er vennero in parte ab- 
battuti. Si contano già dei morti e dei feriti e si 


prevede pur troppo che dalle verificazioni ulteriori 
si avrà notizia di molte altre disgrazie, I fili  tele- 
grafici sono tutti interrotti, 

— Dal Fanfula togliamo quanto segue: 

Le speranze per la conchiusione di un armisti- 
zio tra la Francia e la Germania sono molte dimi- 
nuilo. Si temo molto che la parte la più avventata 
dell’attuale Governo provvisorio si opponga anche 
con la violenza agli sforzi pacifici del siguor Thiers 
e dei suoi amici. 

— Dallo stesso giornale: 

Si scrive da Vienna, 30 ottobre all’ Allgemeine 
Zeitung: Alcuni giornali hanno aspramente biasima- 
to il Governo austriaco perchè, in unione alla Prus- 
sia, avrebbe interpellato il Governo di Firenze sulle 
vie che intende di seguire per assicurare l’indipen- 
denza del Papa. Quei giornali potevano risparmiare 
quei biasimi, mentre sta il fatto che il Governo au- 
striaco non si è mosso nè di concerto calla Prussia 
nè da sè solo, ma si è limitato a ricevere le dichia- 
razioni e le promesse che il Ministero degli osteri 
di Firenze ha fatto simultaneamente a tutti i Gabi- 
netti riguardo alla futura posizione del Santo Padre. 
Ed è poi fuori di dubbio che le potenze tutte senza 
alcuna eccezione, lascieranno all'Italia la iniziativa 
quanto al recare ad effetto quelle promesse; — ini- 
ziativa che del resto non può essere ritardata di 
molto. 

— L'Indèpendance Belge del 29 smentisce in 
modo reciso la notizia che il giorno 25 abbia avuto 
luogo un combattimento entro Parigi. Sappiamo da 
una persona, dice quel giornale, che lasciò il 27 D'a- 
rigi con un pallone, che nè nelle strade indicato nè 
in nessuna altra località ebbero luogo combattimenti 
e che la popolazione di Parigi è perfettamente unita 
o tranquilla. 

— Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio 
ministeriale ai Prefetti e sotto-prefetti della Francia, 
firmato da Gambetta. 

« Poiterete a conoscenza dei sindaci di tutti 
vostri comuni che la resistenza al nemico è più che 
mai all'ordine del giorno, che ognuno deva fare il 
suo dovere, segnatamente i magistrali municipali , 
che non potranno far meno delle guardie nazionali 
mobili dopo gli eroici esempi dati da città aperte, 
come Chateaudun, Saint Quentin, ed altre; ed unche 
dai villaggi guardati esclusivamente da compagnie 
di pompieri. È as-oluta necessità che ogni singola 
città è comune paghi il suo debito alla difesa na- 
zionale, e che tutti sieno consapevoli del dovere im- 
posto alla l'rancia. Le città e comuni che s' arren- 
derebbero senz'aver tentato la resistenza saranno de- 
munzinuti al paese dal .Monitewr, » 

Monaco 29. 

Fu tolto lo stato d'assedio a Landau e Ger- 
mesheim, e in entrambe le fortezze fu introdotto 
il semplice -tato di guerra, 

—Il Salut Public pubblica la seguenti notizie: 

« Le guardie mobili della Loira e dell’ Isère che 
furono mandati nella Cote d’ Orde e dei quali alcu- 
ni furono colpiti di panici nel combattimento di Ta- 
louay mentre gli altri si battevano coraggiosamente 
a qualche passo di là, tornarono questa mane a Lione, 

« Digione non volle difendersi e non ebbe nulla 
di meglio da fare che di rinviare le truppo che si 
trovavano fra le sue mura. 

« Il battaglione della Loira partì ieri (28) alle 
quattro da Digione. I prussiani non vi erano com- 
parsi, Essi ciano attesi fino dal mattino, 

« Credesi che la loro marcia incontra, nel cat- 
tivo tempo, degli ostacoli senza numoro e che per- 
ciò rimane »scusibilmente rallentata, D'altronde i di- 
staccamenti che devono occupare Digione sono troppo 
poco importinti per mwuciare sopra Lione senza ave- 
re ricevnto enormi rinforzi. » 


Bispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


VERSAILLES 1, — Le voci 1iferite dalla #e5- 
setta della Barsa di Berlino del B1 ottobre, relative 
all’attentato contro il Re Guglielmo, in occasione 
del quale il ministro della guerra Toon sarebbe stato 
ferito, sono pura invenzione. 


DARMSTAT 831. — Bazaine accompagnato da 
un ufficiale prussiano, passò qui diretto per Cassel. 

TOURS 1. — Un Proclama di Gambetta all’e- 
sercito dico: Soldati! foste traditi, non disonorati, 
Da tre mesi la fortuna inganna il vostro eroismo in 
seguito all’inerzia, ed al tradimento. Ora sbarazzossi 
dai capi indegni, siate pronti a lavare 1’ oltraggio. 
Avanti! mon combattete più per un despota, ma per 
la salvezza della Patria, dei vostri focolari incendia- 
ti, delle vostre famiglie oltraggiate; la Francia è in 
preda al furore implacabile del nemico. Questa mis- 
sione sublime reclama un pieno sacrificio. Sia onta 
ni calunniatori che osarono rendere l’ armata soli- 
dale dell’infamia del suo capo. Chiamovi a vendi. 
care il vostro onore che è quello della Francia. 
I nostri fratelli dell’armata del Reno diggià pro- 
testarono contro i vili attentati. Spetta a voi rialza- 
re la bandiera della Francia vilipesa dall’ ultimo 
Bonaparte e dai suoi Seid. Riconducete la vittoria. 
Abbiate presente l’immagine della patria in perico- 
lo. Il tempo delle debolezze e dei tradimenti è pas- 
sato. I destini del paese sono nelle vostre mani. Do- 
po reso alla Francia il sno posto resterete cittadini 
della repubblica pacifica, libera e rispettata. 

TOURS 2. — Notizie di Parigi del 29 1ecano 
che fu pubblicato un decreto che iiserva esclusiva- 
mente la Legione d’onore pei servizi militari, e per 
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nome di Contessa Caroli è giunta a Wilhelmshohe. 

Il generale Manteuffel fu nominato governatore di 
Metz. 

Il principe Federico Chrlo ebbe ordine di mar- 
ciare sopra Lione. 

Il generale Gabriels, per ordine di Garibaldi fu 
esonorato dal comando. 

BERLINO 2. — La Gazzetta della Croce smen- 
tisce la voce che la guarnigione di Metz abbia op- 
posto resistenza all'esecuzione della capitolazione. Un 
proclama del Principe Federico Carlo del 27 dice 
che col possesso di Metz caddero nelle nostre mani 
enormi provvisioni, ed ha portato un tale avveni- 
mento vantaggi incalcolabili. 

LONDRA 2. — La voce d’un abboccamento del 
conte di Parigi col duca di Chambord sul continente 
è smentita. Il conte di Parigi non è partito da Twi- 
ckenham. 

Il Ponte da Strasburgo a Kehl è riparato. Le 
operazioni d’ assedio a Neufbrisach sono incominciate. 

BRUXELLES 1. — L’ £chs di Arlon dice che 
alcune persone avvicinatesi agli avamposti di Metz 
per entrare nella città furono costretti a ritornare 
precipitosamente indietro. Le truppe tedesche, che 
eransi incamminate per la nuova destinazione ripre- 
sero i primi accantonamenti. Assicurasi che l’esercito 
di Bazaine, o almeno la guarnigione di Metz ricusò 
riconoscere la capitolazione, e sarebbesi nuovamente 


la guardia Imperiale. 


Un rapporto militare del 28 dice, che il gene- 
rale Bellemare stamane operò un colpo di mano a 
Lebourget coi franchi tiratori, e sloggiò il nemico, 

Nella giornata i pinssiani attaccaronlo con forze 
considerevoli, e ripiegaronsi verso sera. Le nostre 
truppe misero il villaggio in stato di difesa ed oc- 


cuparono pure Drancy. 


BERLINO 2. — L'Imperatrice Eugenia sotto il 


battuta domenica. 


verso Parigi. 


L’ Independance belge pubblica una lettera di 
Boyer che dice che capitolarono per la fame. 
CASSEL 31, — Due corpi d’armata scorteranno 
i prigionieri francesi di Metz, due altri dirigeransi 
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Amministrazione dell'istruzione, del commerelo e de'Javori pubblici 

Opere di Scienze lettere ed arti per le quali si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a senso del- 
fiditto 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica in varie dimensioni rap- 
presentante l’ assalto alla barricata di porta Pia il 
20 settembre 1870, di cui ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà il sig. Adriano Bonifazi pittore 
romano, 


È tornato in questa città il sig. Prof. Filippo 
Cardona, specialista per le malattie nervose, senza 
escludere le malattie comuni. Esso è allievo della 
Scuola romana ed ha fatto il suo corso pratico com- 
pleto negli Ospedali di questa Capitale. Per due an- 
ni ha fatto viaggi scientifici nelle parti più colte di 
Europa ed in America, dove ha visitato i migliori 
istituti sanitari ed ha stretto amicizia con parecchi 
uomini segnalati nelle scienze mediche ; talchè fu 
ascritto a parecchie accademie scientifiche d’Italia e 
dell’estero, compresa quella medico-fisicologica di Pa- 
rigi ed ha pubblicato parecchie opere mediche, ap- 
prezzate anche dai giornali stranieri. 

Il sig. Cardona inoltre è stato alla direzione 
de manicomi di Ancona e di Pesaro, ne’ quali ha 
occupato lo spazio di 7 anni. Esso dà consulti in 
casa dalle 2 alle 4 pom. in via dei soldati N. 17 p. 1°. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della signora Annunziata 
Puani vedova della bo. me. Pietro Del 
Pinto crede usufiuttuama, non che del 
signor Flavio D 1 Pinto crede propneta- 
110, come puo del sig. Sabato D'Apostoli 
esecutore testamontirio, ed amministra- 
tno deputato a forma del testamento dol- 
la bo. me. Pietro Del Pinto aperto, e pub- 
biicato per gli atti di mo infrasenitto No- 
taro 1l giorno 2 Novembie conente ; nol 
giorno di lunedì 3 comeute alle ore 9 an- 
timeridiane nella casa in via dor Bovall 
n. 5 primo piano ultima dimora del do- 
funto Pietro Del Pinto si data principio 
con l'assistonza di me infrasciitto Nota- 
10, 0 con l’opera dei rospettivi periti al- 
l'inventario a forma di legge du boni 
lasciati dal suddetto detunto. 

Ciò si deduce a notizia per ogni ec. 
In fedo ec 

Roma questo di 3 Novembre 1870. 

brancesco Guidi Nuturo, 


AVVISI DIVERSI 


Di fidazione 


Ad istanza del N. U. sig. Marchose 
Pio Muti Bussi si diffida chiunque e de- 
duce a publica notizia, che il med. non 
sarà mal per riconoscere e darà all'uopo 
di nullità a qualsivoglia contratto di ven- 
dita, 0 qualunque altro d’ alienazione, af- 
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fitto oltre il triennio che fossero fatti o 
da farsi senza 1l consenso scritto del dif- 
fidante in ordino al stabill spettanti al- 
l'eredità del defonto di lui fratello March. 
Gianpaolo, e principalmente im ordine alla 
porzione del Palazzo Muti im Roma im 
piazza d'Aracoeli cd ai fondi di Poggio 
Alone nella Provmceia di Perugia alla 
sud. eredita pertimonti, ed anche in onta 
a qualunque decreto di Giudice, che do- 
vrebbe ritenersi come nullo ed estorto per 
difetto di chiamata ed imtervento dell’ 1- 
stante, ch'e il principalo interessato, E 


rozzabile, scala ampia illuminata a gazo 


portinaio. 


Dirigersi al banchiere sig. Camillo 
Baldini in via del Corso n. 179. 


ee 


Chi volesse acquistare due cavalli 
morelli, di anni 8, alti m. 1. 70, si 
diriga in via S. Romualdo n. 259. 
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Aflittasi col 1 novembre un apparta- 
mento signorilo mobiliato, di dieci came» 
ro situato in via Ripetta, con portone car- 
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ROMA — STABILIMENTO GOVERNATIVO 


Num. 43. — 1870. 


Venerdì 4 Novembre 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficialo di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 


giorno, 
at Canne 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno (all’Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre megi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati, — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


filiale a dettaglio Cent. 10 = Arretrato cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti ‘nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, \ 


it en 


L# lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverto di notare entro i gruppi, il nome e cogne. 
mo del trasmittente. 


commerciali a cent 30. 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cent. 2% la linca o spazio di linea, i 


Roma 4 Novembre 
—cade- 


Parte Officiale 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col R. De 
creto 9 ottobre 1870 N. 5906; 

Visto l'art. 22 del R. Decrato 21 ottobre 1870 
n. 5937; 

Attesa 1’ urgenza 

Decreta 

Le Cancellerie attualmente esistenti dei già Tri- 
bunali Civili e Criminali di Roma sono riunite in 
una, e continueranno provvisoriamente a prestar ser- 
vigio al nuovo Tribunale Civile e Criminale di detta 
Città, secondo le rispettive loro attribuzioni. 

Gli Ufficiali ed Impiegati delle mentovate Cau- 
cellerie sono provvisoriamente confermati nei loro 
rispettivi uffici ed impieghi, col grado, otipondio od 
attribuzione che ora hanno. 

Il più anziano dei Cancellieri civili eserciterà 
le funzioni di Capo, ed avrà la sorveglianza di tutta 
la Cancelleria, 

Il presente decreto avrà immediata esecuzione. 

Roma il 1 Novembre 1870. 
Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


—deée 


Parte non Ofliciale 
S. P. Q, R. 
NOTIFICAZIONE 


Onde sempre più la popolazione fruisca dei be- 
nefici effetti del libero commercio, si ordina quanto 
segue : 

Art, 1. Nei giorni di Mercoledì, e Sabato di 
ogni settimana avrà luogo nella Piazza della Conso- 
lazione un mercato di liquidi. 

Art, 2. La vendita dei medesimi non potrà ef- 
fettuarsi in quantità minore di un quartarolo. 

Art. 8, I liquidi non potranno vendersi se non 
previa la verifica del Perito Sanitario Comunale, la 
qualo avverrà dallo ore sette e mezza alle ore otto 
e mezza del mattino. 

Art, 4, Il mercato avrà termine al mezzo giorno. 

Art. 5, Il genere acquistato dovrà immediata- 
mente asportarsi dal compratore. 

Art. 6, È per massima vietato il cousumo di 
qualunque liquido nella piazza del mercato. 

Dal Campidoglio 31 Ottobre 1870, ® 

Il Presidente della Giunta Municipale 
F. Pallavicini. 


—_ 


Ci vien riferito che la Commissione degli Ar- 
chitetti ed Ingegneri per l’ampliazione ed abbelli- 
mento di Roma ha portato molto innanzi i suoi la- 
vori, e che nel prossimo lunedì 7 cor. Nov. presenterà 
la Pianta in massima per l'ingrandimento della 
Città, non solo, ma anche una parte della Pianta 
stessa compiuta, perchò si possano uel più bieve 
tempo possibilo attivare i lavori, 


Atti Ufficiali del Regno 


Dalla Gazzetta Ufficiale del 3 corrente: 
Il N. 5974 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale 
del Regno; 

Vista la leggo 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministrì, Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’ Interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1, La Cameri dei deputati è sciolta. 

Art. 2. I collegi elettorali sono convocati pel 
giorno 20 del corrente novembre ad effetto di eleg- 


gere ciascuno un deputato, 
Art. 3. Ovo onssrsa nina soconda votazione, 088% 


avrà luogo il 27 stesso mese. 

Art. 4. £1 Senato del Regno e la Camera dei 
deputati sono convocati per il giorno cinque dicembre. 

Ordiniamo che il preseme decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
lo delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 
servare. 

Dato a Torino addì 2 norembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
G, Lanza. 

Questo decreto è preceduto dalla seguente Re- 

lazione fatta a S. DI. il Re dal Consiglio dei ministri: 
Sire, 

Il gran fatto della ricongiunzione di Roma al- 
l’Italia, mentre corona e suggella 1’ unità nazionale 
c compie il voto degli italiani, nor può non eserci- 
tare sulla pubblica opinione una notevole influenza , 
a cui devono di necessità conformarsi i partiti poli- 
tici e l’ indirizzo governativo, 

Se coll’ acquisto di Roma può dirsi soddisfatto 
il sentimento nazionale, ognun vede, che ad assi- 
curare questa vittoria del nuovo diritto pubblico vuol- 
si trovar modo di risolvere stabilmente il difficile 
problema delle relazioni tra la Chiesa 0 lo Stato, 
tra l’ Italia e la Sedo Pontificia. 

Abolita la sovranità territoriale del Pontefice , 
il quale fin qui da molti non era considerato come 
libero ed indipendente se non perchè era principe 
temporale, è necossario assicurare alla Sede Aposto- 
lica, la quale continua ad esercitare i suoi alli uf- 
fici spirituali su tutti i cattolici del mondo, tali con- 
dizioni economiche e giuridiche, che rimuovano ogni 
ragionevole sospetto di ingerenza diretta od indiretta 
da parte del Regno d’ Italianel governo della Chiesa, 

Questa verità fu compresa dagli italiani fin da 
quel memorabile giorno in cui, proclamata l’unità 
nazionale, il conte Camillo Cavour dalla tribuna par- 
lamentare traeva le conseguenze legittime di quella 
gran premessa, annunciando la necessità che fosse 
restituita all'Italia la sun capitale, o dovesse quindi 
aver fine il dominio laicale della Chiesa. 


L’illustre uomo di Stato, in quell’ occasione 
solenne, assentendo unanime la Camera, dimostrava 
con gran copia d’ argomenti, come tanto 1’ interesse 
nazionale quanto l’ interesse religioso esigessero che 
la pacificazione della Chiesa e dello Stato non si 
cercasse più col mezzo di equilibri artificiosi e di 
accordi temporanei, ma si fondasse sulla assoluta e 
perpetua separazione dei due poteri e sul diritto co- 
mune della libertà, dando così da una parte il mez- 
zo di integrare la unità nazionale e di svincolare 
dalla servitù di una specie di fidecommesso storico 
una nobilissima regione d’Italia, e dall’ altra parte 
risollevando il Pontificato al di sopra delle cure tem- 
porali, e crescendogli così autorità, libertà e presti- 
gio nel reggimento della grande società spirituale 
commessa alla sua tutela. 

Il Parlamento accoglieva con plauso questi prin- 
cipî, e votava il seguente ordine del giorno : 

La Camera, udite le dichiarazioni del Mini 
stero, confidando che, assicurata la dignità, il de- 
Ci ala asa ata! muogo, "di contorto" con 
la Francia, Vl applicazione del non intervento, 6 
che Roma, capitale acclamata dalla opinione na- 
zionale, sia congiunta all Italia, passa all’ ordine 
del giorno. 

Il concetto politico , che è espresso in questa 
deliberazione, ha costantemente ispirato il grande 
partito nazionale, che dal 1861 in poi, con pruden- 
te e coraggiosa persistenza, ha sempre reclamato 
Roma come capitale naturale d’Italia, senza cessar 
mai d'accompagnare lo affermazioni del diritto na- 
zionale colla promossa di voler rispettata la libertà 
della Chiosa e la indipendenza del Sommo Pontefice. 

Il governo di V. M. ha dal suo canto procura- 
to di conformare fedelmente i suoi atti a codesti 
principî , che ponno parere contraddittori solo a chi 
voglia ignorare come nolla sincera e piena esplica» 
zione del principio supremo della libertà delle co- 
scenze si risolvano 0 sipacifichino anche le più spic- 
cate ed aspre opposizioni. l 

Il trasferimento della sede del Governo a Fi- 
renze, 0 la Convenzione dol 15 settembre, immagi- 
nati allo scopo di agevolare lo scioglimento dell’ ar- 
dua questione, affermando di nuovo il diritto dei Ro- 
mani a rivendicare la loro libertà, resero più vive le 
aspirazioni nazionali verso Roma, senza calmare la 
irrequiotudine degli impazienti che in ogni difficoltà 
vodono una insidia, in ogni temporeggiamento una 
colpa. L’ agitazione sorta in parecchie provincie d’Ita- 
lia, i voti reiterati del Parlamento, gli ocoitamenti 
della pubblica opinione, le stesse esorbitanze a cul 
trascorrevano coloro, che reggendo gli Stati Pontifi- 
ci, s' affunnavano a moltiplicare ostacoli e difese con- 
tro i naturali desiderii delle popolazioni romane, ren- 
devano pericolosa @ difficile la condizione del Gover- 
no, italiano, che, in mezzo a una doppia corrente di 
provocazioni, vedeva allontanarsi sempre più il tem- 
po, in cui composte le cose interne del Regno a ferma 
concordia, si potesse volgere lo studio e l’opera di 
tutti a risaldaro l' amministrazione pubblica e far ri 
fiorire le arti della pace. 

Il Governo di V. M. nondimeno già aveva po 
sto mano a sostanziali riformo per crescere le entra- 
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te dello Stato e scemarne gli spendii, rendendo più 
spedito ed efficace 1’ ordinamento degli uffici, quando 
sopraggiunse non prevoduto e non prevedibile il gran 
moto di guerra, che ancora tiene sgomentita e s0- 
spesa l’ Luropa, In sì vasto e improvviso travolgi- 
mento di cose il Governo di V. M., a cui già in- 
combeva il difficile compito di mantenere con salda 
mano la neutralità fra i due grandi popoli bellige- 
ranti, all'uno e all’altro dei quali l’Italia è legata 
per la memoria di recenti alleanze, si trovò innanzi 
più accesa e più urgente che mai la questione di 
Roma, non potutasi risolvere con pratiche pacifiche 
e con temperamenti di prudenza. Allora per non ag- 
giungere difficoltà a difficoltà, e per rafforzare nella 
nazione, in tanta incertezza di tempi, la fiducia del 
proprio dritto e delle proprie forze, si credette giunto 
il momento di occupar Roma, sciogliendo così alme- 
no il lato territoriale e militare della complicata que- 
stione. L’ occupazione fu condotta a termine con tutte 
quello precauzioni e quei riguardi i quali potevansi 
ragionevolmente creder bastevoli ad affidare il mondo 
cattolico e il Sommo Pontefice, che l'ingresso delle 
milizìe italiano in Roma era diretto ad assicurare la 
difesa del territorio nazionale, a cessare la provoca- 
zione di truppe straniere accampate nel cuore della 
Penisola, a restituire la libertà alle popolazioni ro 
mane, e non già a menomare l'indipendenza del Capo 
della Chiesa, 

L’ esercito di V. M. fu accolto con fraterni ap- 
plausi dalle popolazioni romane, che poi col solenne 
plebiscito del 2 ottobre espressero la loro volontà di 
far parte del Regno d’ Italia, 

Vostra Maestà, nell’ atto di accettare il plebi- 
scito romano, dichiarava essere fermo proposito del 
Governo di guarentire con mezzi efficaci e durevoli 
la libertà e 1° indipendenza spirituale della Santa Sede. 

Questa Reale promessa fu la riconferma dei voti 
del Parlamento italiano e delle dichiarazioni fatte dal 
Governo di V. M. al Sommo Pontefice, e alle po- 
tenze cattoliche prima e dopo l'ingresso delle truppe 
italiane nel territorio romano. 

Fin a questo punto le cose passarono senza 

e AIPOLZIAN 4 esere ma Ledba DIRI 
rubile de’ Romani, senza scandali e senza ostacoli. 

Rimane ora che si dia compimento a quello che 
fu cominciato, o si attenga ciò che fu promesso: 
cosa che non può conseguirsi per impeto d'armi o 
d’acclamazioni, ma solo per virtù di temperanza ci- 
vile e d’ nccorgimento politico. 

A risolvere la questione voglionsi aver sempre 
innanzi alla mento i due punti su cui essa si in- 
cardina, 

Conviene innanzi tutto mantenere il principio 
della unità nazionale, della integrità territoriale, e 
della piena libertà restituita al popolo romano, che 
affratellò le sue sorti a quella di tutti gli altri po- 
poli d’Italia. Devesi in secondo luogo curare la di- 
gnità del Pontefice e la libertà del suo ufficio spiri- 
tuale, che lo costituisce capo di una gerarchia, la 
quale stende largamente i suoi rami fuori d’Italia. 

Per conseguire il primo scopo conviene accomu- 
nare alle popolazioni romane il beneficio di tutte le 
istituzioni di progresso e di libertà di cui già gode 
il rimanente d' Italia. 

Per ottenere il secondo scopo, e rispondere alla 
fiducia dell’ Europa c all’ aspettazione del mondo cat- 
tolico, la via più sicura e più Ugevole è quella di 
dare alla Chiesa quella piena libertà, ehe nella ce- 
lebre formola messa innanzi del conte Cavour fa ri- 
Scontro alla libertà civile, e ne costituisce il compi- 
mento e il suggello. Ma se la libertà, come è defi- 
nita è protetta dalle patrie leggi, può bastare ai cat- 
tolici d’ Italia, essa potrebbe sembrare ancora una 
maniera troppo condizionata e subordinata di libertà, 
quando si applicasse al Capo Snpremo della Chiesa 
Cattolica, la quale ha seguaci in tutte le parti del 
mondo, aila quale si ascrivono interi popoli, e con 
cui sono legati da accordi e in continuo ricambio di 
Uffici tutti quasi i Governi civili. Ad allontanare ogni 
sospetto che 1° Italia voglia in alcun modo intromet- 
tersi nelle faccende delle Chiese straniere, il Gover- 
no di S. M., fedele alle fatto promesse, crede neces- 
sario riconoscere la Sede Pontificia como una istita- 

zione sovrana, risguardare come inviolabile la snora 
Presona del Sommo Pontofice, 0 attribuire le immu- 
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nità consentite agli uffici d’ una ambasceria estera 
anche agli uffici che sono al Pontefice necessari per 
compiere il suo ministero religioso, 

Un altro sospetto conviene prevenire: il sospetto 
che codesto grande fatto della liberazione di Roma 
non sia altro che una ripresa del fisco. Il patrimonio 
della Chiesa romana rimarrà intero alla Uhiesa, fer- 
ma però, s'intende, l’ applicazione dei nostri princi- 
pii giuridici intorno alla personalità delle associazio- 
ni religiose, e salve le necessità economiche che non 
consentono la continuazione della manomorta, e Y’ina- 
lienabilità dei predii e più specialmente dei predii 
rusgici, che continuando a rimanere sottratti alle fe- 
conde trasformazioni del libero commercio e della 
emulazione industriale, perpetuerebbero 1° insalubrità 
e il disettamento della campagna romana. 

Questi principii saranno svolti in uno schema 
di legge, che vuol essere esaminato e discusso con 
piena liberià e sincerità di mente, senza preconce- 
zioni ombrose , o senza que’ pregiudizii di memoria 
da cui è difficile liberarsi, trattando una questione 
che si agita da tanti secoli, e che ha sì intimi le- 
gami colle tradizioni, colle credenze, e coi sentimenti 
roligiosi. 

Per rispondere a tanta novità di casi, di pen- 
sieri, e di intenti si ricerca una virile imparzialità e 
insieme un ardimento di convinzioni, che gli eletti 
della nazione non potrebbero trovare se non si sen- 
tano sicuri d'essere in sincera ed intima comunanza 
di pensieri e di affetti coi loro elettori. 

Gli è perciò che il Consiglio dei Ministri pro- 
pone a Vostra Maestà di fare un appello solenne al- 
la Nazione, convocandola ne’ Comizi per procedere 
all'elezione de’ suoi deputati. 

Le questioni su cui la nuova Camera dovrà ri- 
solversi si fanno anche più gravi per la necessità di 
trapiantare la capitale del Regno da Firenze a Roma. 
È appena il quinto anno che dalla sienra e antica 
sede dove regnavano i Vostri gloriosi Antenati, il 
Governo fu trasferito a Firenze; e ora, che nella fi- 
data quiete della seconda capitale, cominciava a rav- 
viarsi l’ amministrazione dopo la profonda scossa che 
19 2 Men. dicata , euiVinna ppRiagrinaiv di utovu 
per giungere alla mata desiderata e definitiva. Di 
codesta ultima fatica devesi, quanto è più possibile, 
scemare gli inconveni:nti. E però alla nuova Camera 
sì proporranno leggi per cui diventi agevole sfronda- 
re de' rami che danno ombra più che frutto, i di- 
casteri centrali, e far che la vita pubblica discorra 
spontanea , continua e rigogliosa in tutte le parti 
dello Stato. Anche per questo problema tante volte, 
e da tanti, e sì variamente ritentato, parve desidera- 
bile avere una Camera innovata ; da che la Camera 
attuale più volte affrontò e senza frutto 1° argomento 
della riforma degli ordini amministrativi 6 dei giu- 
diziari; nè potrebbe sperarsi ragionevolmente ch’essa, 
poco lontana, com’ è, dal termine legale di sna vita, 
trovasse vigore di rimettersi un’altra volta allo stu- 
dio di sì gravoso tema. 

Nè solo avrà la nuova Camera a statuire intor- 
no alla libertà della Chiesa, all’ indipendenza del 
Papato, alla riforma delle amministrazioni pubbliche 
e all’ allargamento delle franchigie locali: non solo 
dovrà continuare 1’ opera penosa, ma necessaria, di 
ricondurre alla misura delle entrate sperabili Îe spe- 
se dello Stato, e ripigliare l'esame del più equo as- 
setto delle imposte, e della più speditiva e sicura 


maniera d’ esigerle, ma converrà ancora che si sob- 
barchi a un altro studio, il quale sempre apparve 
difficile e in questi giorni ci si mostra più difficile 
ancora per la sopraggiunta di nuovissimu consi- 
derazioni, lo studio cioò del migliore assetto de- 
gli ordini militari, i quali ora più che mai ci si ri- 
velano in intima rispondenza colla complessione poli- 
tica, economica e intellettuale dei popoli. 

Non è solo la condizione delle nostre fortezze 
e del nostro armamento che ricerchi sollecita prov. 
vigioni: ma i fondamenti stessi dell’ esercito, la leva 
e la cerna de’ soldati, e il compartimento territoriale 
delle milizie chiamate all’ armi o lasciate a guardia 
de’ paesi vogliono essere ristudiati, 

È anche per ciò è desiderabile, che, in facciani 
grandi e nuovi casi di guerra, i quali sfatarono la 
vecchia esperienza, s’entria ponderare la gelosa ma- 
teria senza ostinate preconcezioni, 


Il desiderio, che i rappresentanti della Nazione, 
senza sentirsi troppo impacciati dai voti precedenti 
possano sciegliere animosamente nuove vie di salute, 
si accresce pensando ai bisogni della pubblica istru- 
zione. di cui tutti fin qui predicammo a gara l’ im- 
portinza, ma di cui solo adesso, alla prova de’ fatti, 
può misurarsi l’ urgenza estrema. Pareva una frase 
iperbolica quella di Wellington che nei collegi in- 
glesi si fosse vinta la battaglia di Waterloo, Ora ci 
fu messa sugli occhi una terribile dimostrazione , 
che i destini dei popoli e l’esito delle guerro si de- 
cidono nelle scuole. Ed anche per questo occorrono 
nuovi propositi e nuovo coraggio, 

Il Governo di V. M, non mancherà al compito 
che gli impongono i tempi, 

Ma solo il concorso della Nazione può mutare 
le buone intenzioni in atti efficaci. La Maestà Vostra 
consentendo ella rinnovazione delle prove elettorali, 
ribadirà una volta di più quella verità che dal Vostro 
augusto labbro sentirono testè i rappresentanti di 
Roma: 6! Jtaliani sono omai padroni de' loro de- 
stini. Giudichino essi, per mezzo dei loro eletti, 
quello che il Governo ha fatto, e quello ch' egli pro- 
pone di fare. Ma nell'esercitare il diritto sovrano 
d’ elettori e di legislatori ripensino quello che sin qui 
si è ottenuto e quello che si può perdere, compren- 
dano la gravità del momento, da cni forse pende il 
destino dei secoli, e non dimentichino che, alla lor 
volta saranno giudicati dai posteri e dalla storia. 


Notizie Italiane 


Leggesi nell’ Italia Nuova: 

L'onorevole Gadda, Ministro dei lavori pubblici, 
è partito questa sera alle ore 10 40 per Torino. 

Abbiamo ragione di credere ch'egli rechi all’ap- 
provazione definitiva del presidente al Consiglio ed 
a quella del Ministro di finanza, la relazione che 
deve precedere il decreto di scioglimento della Ca- 
mera, relazione che sarebbe come il programma delle 
elezioni, e che avrebbe già avuta oggi l’adesione dei 
Minislii rimasti a Firenze, 

Sembra peraltro, se hanno fondamento le voci 
che vengono ripetute anche da persone alto locate, 
che l’ approvazione dell'onorevole Sella non sia ri- 
tenuta come sicura, 

— Abbiamo dal Fanfulla: 

Ci vien detto che il commendatore Rattazzi, che 
Giungerà stasera da Roma, ripartirà per Alessandria, 
dove domenica radunerà i suoi elettori, 

— Dalla Gazzetta Piemontese: 

Partirono ieri sera per Firenze l'on. Mancini ed 
il marchese di Montezemolo prefetto di Firenze. 

—Dal Corriere di Milano togliamo quanto segue: 

Sappiamo che la strada del Sempione è stata 
guasta dalle acque e resa impraticabile in diversi 
punti. Anche quella del Moncenisio deve aver sofferto 
nuovi danni, 

— Abbiamo da Trieste che ieri mattina scop- 
piò in quella città un terribile incendio. 11 vento che 
anche colà era fortissimo alimentava e dilatava spa- 
ventevolmente le fiamme. I danni recati sono assai 
rilevanti per la Società d’Assicurazione del Danubio. 

— La Gazzetta di Parma annunzia che il Mini- 
stro dell'Istruzione Pubblica, oltre le undici mila lire 
da distribuirsi ai premiati della medaglia in oro, ne 
dlisponeva altre nove mila per fare acquisti di capi 
d’arte di quella esposizione, 

-— Togliamo dalla Gazzetta di Genova: 

Annunziando, pochi giorni sono, la morte del no- 
stro ottimo arcivescovo. monsignor Andrea Charvaz, 
accennavamo alla memoria che sempre viva resterà 
ne' genovesi delle eminenti virtù d'un tant’ uomo l 
fatto"segno agli effetti di tutti. Ora abbiamo una no- 
vella prova di quanto egli amasse la sua Archidio- 
cesì e, possiam dire, la sua patria adottiva. AI no- 
stro Sindaco è stata fatta testè ufficiale comunicazio- 
ne dei seguenti legati che il compianto arcivescovo 
lasciava a testimonianza del suo cuore sommamente 
benefico e caritatevole: 

Un oggetto d’argento di molto valore alla Cap- 
pella del Camposanto di Staglieno; 

Alla Metropolitana di Genova un capitale di L. 
8000 più una rendita di L. 200 annue; 
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Un capitale di L. 1000 al Santuario della Guar- 
dia presso Gavi: 

L. 1000 all’ Ospizio dei Preti infermi; 

L. 1000 al Ricovero di Mendicità: 

L. 1000 alla Casa della Piccola Provvidenza; 

L. 1000 alla Casa degli Artigianelli; 

L, 2000 all’ opera della liberazione dei chierici 
dalla leva; 

L. 2000 all’ Istituto dei Sordo-Muti di Genova; 

L. 2000 agli Asili Infantili di Genova; 

L. 4000 ni Seminari di Genova e di Chiavari, 

cu Toggesi nel Conte Cavour: 

8. M. il Re, aderendo benignamonte al voto 
espresso dalla nostra Giunta municipale, faceva do- 
no, nella scorsa estate, al nostro Municipio della sta- 
tua in marmo rappresentante il Re Vittorio Ema- 
nuele I di Savoia, stata eseguita per ordine del Re 
Carlo Alberto dallo scultore Qaggini, di Genova. 

Detta statua rimase per molto tempo giacente 
nel reale palazzo di Genova, e veniva nei mesi scorsi 
trasportata a Torino e deposta nel palazzo Carignano 
in attesa di destinazione definitiva di sito acconcio 
nello stesso palazzo. Ora il direttore dei lavori di 
detto palazzo, avendo espresso l’ avviso che non po- 
teva la statua di cui si tratta venir collocata ivi, a 
motivo della troppa diversità di proporzioni, prepose 
al Municipio di collocare la medesima, essendo la 
statua una delle migliori opere dello scultore geno- 
vese, sulla piazza della Gran Madre di Dio, dove ser- 
virà anche a rammemorare che, in onore del Re, ef- 
figiato in detta statua, fu eretto quel magnifico tem- 
pio. Pertanto, un apposito disegno fu eseguito, nel 
quale si è procurato, collo studio di un variato pie- 
distallo, al quale fu data la necessaria altezza, di 
elevare la statua al dissopra del piano superiore alla 
gradinata d’ accesso al Tempio. Non appena il dise- 
gno verrà approvato dalla Commissione d’ornato, si 
porrà tosto mano ai lavori per l’ erezione di questo 
nuovo monumento, 


— Scrivono da Erba alla Perseveranza : 

Fra le più belle giornate che rallegrarono il de- 
lizioso Piano d’Erba, la più lieta fu certamente quel- 
la di lunedì 31 ottobre, in cui il principe e la prin- 
cipessa di Piemonte, accompagnati dalla marchesa e 
dal marchese di Montereno, dai generali Cugia e De 
Sonnaz, dal maggiore Roero, dal cav. ‘forriani, 6 
dagli ufficiali d’ordinanza Del Majno e Bertola, si 
recarono ad onorare di loro visita la villa Amalia 
del marchese di Soncino. Il paese, commosso all’an- 
nuncio di tale arrivo, si addobbò a festa, e la popo- 
lazione coi numerosi villeggianti si fecero ad incon- 
trare gli augusti Principi con quella gioia e simpa- 
tia che soli hanno il segreto d’ispirare. Ginnti alle 
11 ant. fra gli applausi e i concerti della banda mu- 
sicale del luogo, le Loro Altezze furono ricevute dal 
marchese e dalla marchesa di Soncino, con quella 
squisita gentilezza che l’onore di tal visita richiede- 
va. Ammirate le serre ed il giardino, che le melodie 
della banda musicale di Como rendeva anche armo- 
nioso, furono le Loro Altezze invitate ad una splen- 
dida colazione, resa più”fallegra cd intima dalla gra- 
zia ed affabilità dell’illustre brigata. 

A rendere più variato e gradito il breve sog- 
giorno delle Loro Altezze, il marchese di Soncino le 
condusse coi propri equipaggi alla magnifica Villa 
di Valmadrera dei signori Antonio ed Egidio Gavaz- 
zi, ove accolte con gioia e distinzione, poterono ap- 
prezzare quanto di non comune trovasi in quell’ ele- 
gantissimo soggiorno. 

Fatto ritorno alla Villa Amalia, dopo una leg- 
gera refezione partirono le LL. AA, per Monza, la- 
sciande in tutti desiderio di loro, e specialmente in 
chi ebbe la somma ventura di ospitarle. 

— Il Porto Maurizio scrive: 

Sappiamo, che sul battello a vapore della So- 
cietà Sanremo-Onoglia arrivato ieri mattina in que- 
at'ultima città, si trovavano sessanta e più giovani di- 
retti per la Francia. Però gli agenti di P. S, che, 
non avendo fatto a tempo per farli sbarcare in Ge- 
nova prima della partenza, si erano imbarcati sullo 
stesso vapore e li avevano accompagnati lungo il 
viaggio. Arrivati in Oneglia, li costrinsero a riparti 
re per Geneva, e non per Marsiglia come si propo- 
uevano, 
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Notizie Estere 


Nel Monitore Prussiano del 31 si legge: 

Il governo spagnuolo essendosi informato delle 
disposizioni del nostro governo relativamente alla 
candidatura del duca d° Aosta al trono di Spagna, 
furono inviate istruzioni al signor Canits, rappresen- 
tante della Prussia a Madrid, in data del 21 otto- 
bre. Queste istruzioni recano che il signor Canitz 
dichiarerà che il gabinetto di Berlino fu il primo 
fra le potenze europee a riconoscere il diritto della 
Spagna a decidere liberamente del suo avvenire, e 
che questo diritto fu proclamato in un discorso del 
trono, 

La Confederazione del Nord mantiene ugual- 
mente oggi questo principio; essa non imiterà la 
politica della Francia 6 non cercherà d’ immischiarsi 
negli avvenimenti interni della Spagna. La Confede- 
razione del Nord è dunque risoluta a lasciar che la 
Spagna decida liberamente dei suoi destini, e qua- 
lunque siano le sue risoluzioni essa le riconoscerà. 

— La ufficiosa Spener Zeitung fa le seguenti 
dichiarazioni più che esplicite circa la impossibilità 
di restituire Metz alla Francia : 

Dopo gli avvenimenti di questa campagna sol- 
tanto un pazzo potrebbe sconsigliaro o mettere iu 
dubbio, ehe noi conserveremmo Metz. Lascieremmo 
noi forse in mano al nemico una fortezza , che do- 
mina ambe le sponde del nostro futuro fiume di 
confine; quella fortezza che diede al nemico una 
forte base di operazione ed un punto di manovra 
importante pel suo esercito d’attacco ? Restituiremmo 
noi quel campo trincerato che assorbira metà del 
nostro esercito, o la cui presa richiese, con grandis- 
simi sagrificì, una serie di combattimenti durante 
80 giorni? Dovremmo noi fare ciò per compiacere 
ad una teoria o ad un sentimentalismo, per la ra- 
gione che per incorporarci Metz e le importanti po- 
sizioni dei suoi lavori avanzati, noi avremmo da ac- 
cogliere 200,000 francesi nella nostra confederazione? 
Vogliamo noi forse, in omaggio alla nazionalità, re- 
stituire alla Poloniai paesi sulla Vistola e la Netz 
come pure il granducato di Posnania, o l’isola d’Al- 
sen e Sundewit alla Danimarca ? Avanti a tutte lo 
dottrine va l’esistenza dello Stato e la propria con- 
servazione, e per ciò noi chiediamo Metz anche se 
dobbiamo digerite 200,000 francesi. Noi non ne sia- 
mo per null. llarmati, noi li digerimo come dige- 
rimmo i Polacchi nell’est della Prussia e nella Po- 
snania, 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


TIENTSIN 23. — I Ministri esteri respinsero 
alcune proposte del governo Chinese per terminare 
la questione col ministro Inglese. 

TOURS 2. — Il bombardamento di Neufbrisach 
è incominciato. 

VERSAILLES 1. — Il principe Federico Carlo 
annunzia che Metz diedeci 58 bandiere. 

Thiers è arrivato. 

Dinanzi a Parigi nulla di nuovo. Gli esploratori 
del corpo di Werder incontrarono il 27 nei dintorni 
di Gray il nemico e lo fugarono facendo prigionieri 
15 ufficiali e 800 soldati. Le perdite della seconda 
divisione di fanteria della guardia nel combattimento 
del 30 furono 34 ufficiali, 419 soldati. 

Il Monte Valeriano fece ieri ed oggi un vivo 
fuoco senza cagionarci perdite. 

VERSAILLES 2. — Ieri Thiers chbe una con- 
ferenza con Bismark che durò tro ore. Oggi tennesi 
presso il Re una conferenza militare in cui assistette 
Bismark. Questi avrà oggi una nuova conferenza con 
Thiors, 

BERLINO 2. — Una nota di Bismark a Bern- 
storfî 28 rispondendo al dispaccio di Granville del 20, 
esprime la convinzione che sia necessario anzitutto per- 
mettere al popolo francese lo elezioni della rappre- 
sentanza nazionale. La Germania dimostrossi dispo- 
sta n favorire la realizzaziono di questo progetto, ma 
mancavi | adesione dol governo di Parigi. La Ger- 
mania accetta con riconoscenza gli sforzi dell’Inghil. 
terra ma havvi a temere che il governo parigino li 


respinga e vi trovi un nuovo incoraggiamento alla 
resistenza. La Germania non può prendere l'iniziati- 
va per umove trattative, ma accoglierà volentieri ogni 
proposta proveniente dalla Trancia e avente lo scopo 
d’intavolare trattative per la pace. 

MADRID 8. — In una seduta preparatoria te- 
nuta nel locale del Senato la maggioranza monarchi- 
ca mostrossi favorevole alla candidatura del Duca 
d'Aosta. I signori Madoz e Santa Cruz l’ hanno so- 
stenuta. Topete rinnovò la sua antica professione di 
fede per Montpensier, ma conchiuse che fatta 1° ele- 
zione avrebbe gridato anche egli viva il Re. Nessun 
altro parlò contro la candidatura. Credesi che doma- 
ni Prim farà la proposta formale alla Cortes. 

VIENNA 3. ( Tagblatt ). — L’ambasciatore di 
Baden notificò a Beust l’unificazione del Baden alla 
confederazione. 

LONDRA 3. — Il Dayly-News pubblica, che a 
Metz la guardia Nazionale rifiutò di deporre le ar 
mi, Bazaine partendo fu insultato quale vile tradi- 
tore; la sua carrozza assaltata. La gendarmeria prus- 
siana impedì ulteriori violenze. 

BERLINO 3. — Dicesi che l’intiera guarnigio- 
ne di Amburgo ricevette improvvisamente ordine di 
portarsi a Buxhafen, dove sono segnalati 12 legni 
francesi. L’ Imperatrice Bugenia abbandonò Vilhelms- 
hohe. È arrivata a Francoforte. 

BERLINO 2. — Un ordine del giorno del Re 
in occasione della resa di Metz ringrazia i generali, 
gli ufficiali e i soldati, lodandone il coraggio. 

Hassi da Versailles che Manteuffel è nominato 
comandante della prima armata. 

Secondo notizie positive da Parigi, le provviste 
di carni non basterebbero che 12 giorni. 

La Corrispondenza Provinciale dice che il 
settimo corpo sotto il comando di Zastrow resterà 
a Metz ed opererà pure contro Thionville. 

La Divisione landwher di Tummer accompagne- 
rà i prigionieri francesi nella Germania ove resterà 
per la maggior parte. La seconda armata sotto il 
comando di Federico Carlo andrà ad operare contro 
la Francia. I corpi franchi della prima armata di- 
sponibili, andranno al Nord della Francia. Lo stesso 
giornale parlando delle conseguenze politiche della 
capitolazione di Metz dice : Se i neutri vogliono eser- 
citare una influenza in favore della pace bisogna che 
persuadano i francesi che la loro disfatta è irrevo- 
cabile ed impossibile evitarla con l'intervento stra- 
niero. 

BERLINO 2. — Leboeuf, Conrobert, Ladmiranlt, 
e Frossard, ufficiali di Stato maggiore e due con- 
vogli di ufficiali prigionieri passarono da Saarbruck. 
70 mila prigionieri passeranno per la stessa città. 
85 mila diriggeransi per Saarlouis, 

CASSEL 2. — Confermasi che l’ imperatrice 
Eugenia è arrivata in grande incognito. 

Bazaino arrivò ier 1’ altro con 9 ufficiali fra cui 
il colonnello Vileste. Bazaine discese all’ Hotel du 
Nord ove 9 camere sono riservate pegli ufficiali 
francesi. 

Tì principe Murat arrivò la notte scorsa con 78 
ufficiali; continuò il suo viaggio senza fermarsi. Can- 
robert e Leboeuf giunsero stamane. 

FIRENZE 3, — L'’ /talie conferma essere giun- 
to dal Ministero il rapporto dell’onorevole Giaco- 
melli da Roma, in cui dichiarasi che la commissione 
degli ingegneri opindò unanimemente che tutto po- 
trebbe essere pronto per il 1° Luglio del 1871, per 
prendere possesso della nuova capitale. La Camera 
dei deputati occuperebbe il palazzo di Monte Citorio, 
il Senato quello della Cancelleria, il Ministero degli 
Esteri quello della Consulta, il Ministero delle Fi- 
nanze quello Madama, il Ministero di Giustizia quello 
di Firenze ec. 

LONDRA 3. — Un dispaccio del Yimes in data 
di Varsailles primo novembre dice che Thiers ritomò la 
scorsa notte da Parigi. È autorizzato a trattare l’ar- 
mistizio sulle basi dello proposte inglosi. 

Thiers ebbe oggi un lungo colloquio con  Bis- 
mark. Thiers dichiarossi soddi»fatto dell’ accoglienza 
avuta. Bismark ricambiò oggi la visita. Thiers co- 
municò con Tours, I lavori d'assedio continnano tran- 
quillamente. 

VIENNA 3, — Una Corrispondenza di Warrens 
dichiara infondata la notizia che il gabinetto Austro- 
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forbitezza dello stile, per la scelta dei pensieri me- 
ritolle da Italia tutta il giusto titolo di scuola 


la quistione Romana. 
romana, fu da esso chiamata coi nomi, di vecchi e 


BERLINO 3. — (Officiale) Il generale  Beyer 


trovò il 80 una forte resistenza avanti Digione. Il Napoleoni d'oro. . . +... . 20 93 nuovi pastorelli d' Arcadia, di pecore, di adulatori 
principe Guglielmo di Baden conquistò le alture ei Londra. . . +0... +. 0. 26 10 e d’altri appellativi, che tanto spesso s’ incontrano 
Prestito nazionale . . . . . . 78 55 7845 | nel vocabolario di quell ibrido scrittore, Il sottoscritto 


sobborghi; per cui il nemico retrocesse. La mattina 


Obbl. Tabacchi . . . . . +... 462 però, si fa un dovere di far conoscere ai compilatori 


del 81 la-Città capitolò. Le perdite prussiane sono n Tabacchi 698 — 
5 ufficiali e 240 uomini. Le perdite francesi sono LoL tin SITI 1 9385 dell’ Osservatore Romano che quel circolo che i let- 
considerevoli. Azioni meridionali, . . . . . 89495 terati romani istituirono nella loro città sorse non è 

CASSEL 8. — L’ Imperatrice dei francesi è ri- Buoni meridionali . . . ... +. 170 — molto ad impulso dell’ illustre filosofo Terenzio Ma- 


miani, e che conta fra i suoi Socj Achille Monti, 
Domenico Gnoli, Ignazio Ciampi, Paolo Emilio Casta- 
guola, Francesco Carroti, Giuseppe Cugnoni ed altri 
valentissimi filologi, storici, poeti nonchè uomini po- 
litici come sono i più accreditati pubblicisti di que- 
‘sta capitale. 

Ed in particolare egli si rivolge a voi Marche- 
se Baviera, che questa volta non adempiste assai 
bene al vostro còmpito, sebbene ispirato dal vecchio 
custode d’ Arcadia che fu a capo di quei poetastri 
non già pecore, ma come disse l’autore della Ma- 
scheroniana, ciuchi, 


Che prodighi d'ampolle e di parole 
Tutto contaminar d'Apollo il regno 


Obbligazioni meridionali. . . . 440 


‘ ObbL Eceles . . .. 0... 78 90 
[———————P__utt"——-| 
Quirino Leoni Direttore temporaneo 


partita per 1° Annovor: 

Canrobert, e Leboeuf visitarono l’ Imperatore. 

LONDRA 8. — Il Daily-news rileva da buona 
fonte che i tedeschi trovarono a Metz provvigioni e 
munizioni sufficienti per la guarnigione fino a Marzo. 

VERSAILLES 3. — Bismark offerse a Thiers 
un armistizio di 25 giorni sulla base dello statu quo 
esistente nel giorno della sua soserizione, affinchè i 
francesi possano procedere alle elezioni. 

CASSEL 3, La duchessa Hamilton e la princi- 
pessa di Monnco ripartirono per Irancoforte 

PARIGI 2. Ore 8 ant. — Il Journal Officiel 
pubblica un decreto convocante la popolazione di Pa- 
rigi a votare giovedì la seguente domanda: popo- 
lazione vuole mantenere SI o NO il potere della di- 
fesa nazionale ? 
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Ungherese abbia proposto un Congresso per regolare 


Articolo comunicato 


LI’ Osservatore Romano periodico tenuto in vita 
dal partito clericale si fa lecito ogni dì nella sua 
pretesa Cronaca Cittadina dare ad intendere le più 
ridicole menzogne. Così beffandosi di ciò, che per 
dovere d’onesto pubblicista dovrebbe lodarsi ,s parlò 
esso dell’or ora istituito Circolo letterario. 

Una eletta schiera dinostri concittadini, che mal- 
grado alla severità clericale (che poco stimò l’umano 
ingegno) studiò in quei felicissimi tempi nel segre- 
to della casa domestica, e confusa poi tra gli 
innosservati frequentatori d’ un caffè, si riunì alla 
sera per tener discorso di lettere; che poi po- 


stasi all’opera dette alla luce lavori che per la N. Argenti - Socio del Circolo letterario-romano. 
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METRORK AYVENUTR DAL MEZZODÌ PARCKLENTE 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Sopra istanza avanzata dal sig. D. 
Massimo Boldrini sacerdoto dom. in Ko- 
ma via Tor do’ Spocchi n. 34, 

L' Eccmo Trib. civ. di Roma Primo 
Turno nella causa dell'anno 1859 al n. 511 
del giorno 15 Decembre 1869 emanò son- 
tenza che ordina la vendita del fondo 
rustico cho qui i appresso si descrive come 
dalla perizia dell’ingognere Tosi che qui 
si riporta rogistrata oc. ed in seguito 
della produzione effettuata ec. il 6 Ago- 
sto 1870 tanto del capitolato o degli al- 
tri atti ec. ed è stata ripetuta la perizia ec. 

Nel giorno di mercoldì 16 nov. 1870 
alle oro 11 ant. nella publica Depositeria 
posta in piazza del Monte di Pietà n. 33 
sì procederà col mezzo del publico in- 
canto alla vendita giudizialo del seguente 
fondo rustico. 

Un terreno vignato che lo distingue 
il sig. ingegnoro ‘l'osi nel suo rapporto 
di rubbie due posto nel territorio di Mon- 
to Rotondo ciren un chilometro 0 mezzo 
distante dalla Città in vocab. S. Martino 
conf, a tramontana con i beni di Lucan- 
tonio ed i fratelli Cavallini ecc. a mezzo 
giorno con gli eredi di Cucchiaroni o 
Giovanni Betti, a levanto con Giuseppo 
Ramarini e fratelli Cavallini, salvi ec. il 
detto fondo rustico di rubbio due lo di- 
stingue per vitato sodivo e cannetato con 
i detti confini stimato dal RancoRo Po- 
rito scudi 686, 25 pari a L. 9683. 

Luigi Aureli proc. 10 
Pietro Fiocchi cursore presso il 
Trib. civ. di Runa. 

Con sentenza emanata dal Trib. civ. 
di Velletri li 8 Aprile 1570, vonne ordi- 
nata la vendita al pubblico ineanto dogli 
infrascritti fondi pignorati li 19, o 14 Sot- 
tembre 1869, 0 1 "O braio 1870, con ver- 
balo di Giuseppe Rossetti Cursore in Cori. 


Fondi urbani situati tutti nella Città 
di Cori, 


Cantina posta in via della Paco n, 
civico 25 conf. al di supra con beni di Ca- 
terina Arciuolo vedova Capogrossi, e la- 
teralmonte con boni di Ca erina Nardoc- 
cia, ed orto di Pio Cecchi salvi ec, valu- 
tata L. 240, 


rev 


Ambiento terreno ad uso di forno po- 
sto nella piazzotta della Pace n, civico 59; 
conf. superiormonto con beni di Gio. Bat- 
tista Ceracchi, o latoralmonte con beni dei 
signori Caucci Molara, o strada di S. Anna 
salvi ec. valutata L. 581. 93. 

Ambiente terreno ad uso di senderia, 
posto al vicolo del Monticello n. 20 conf. 
al di sopra con casa di Carlo Ceracchi, e 
dai lati con beni di Tommaso Scarsollet- 
ta, di Mariano aura pit o via del Monti- 
cello valutato L. 84. 80. 

Casa di suine di duo piani posta 
in via Tufate n. civico 23 conf. lateral- 
mente con beni di Sante Sbandi, o Tom- 
maso Cerasa, e al di sopra in parte con 
beni di Giusoppo Zitarelli valutata L. 585. 

Altra casa posta nella sudetta via 
Tufate n. civico 18, conf. con boni di Do- 
menice Pistilli 6 Giù Stampiglia salvi ec. 
valutata L. 1017, 50 

Pianterreno ad uso rimossa, posto in 
via Segnina n, 45, conf. al di sopra con 
beni di Antonio Silvi, ed ai lati con beni 
di Luigi Silvi del sig. Antonio Fochi, 0 
strada valutato L. 875. 

Casa posta nella piazzetta di S. Gio- 
vanni n. civici 33, 34, e 35 conf, al di 
sotto con beni del sig, Coronati, o late- 
ralmente con beni di Marin vedova De 
paia e Mariano di Cavo valutata L. 2025, 

Cantina ad uso di tinello con grotta 
posta nella piazzetta di S, Giovamni n, 
civici 14 e 15, cont. con intercapedine, 
vicolo, 0 al di Sopra con beni di Annun- 
ziata Appetito valutata L. 625, 

Am sanito terreno ad uso oliara, piaz- 
zetta di S. Giovanni n. civico 10, conf. 
al di sopra con heni di Francesca Scar- 
nicchia, e lateralmente col vicolo, 0 piaz- 
zotta di S, Giovanni, a beni di Niccola 
Piccioni, salvi cc. valutato L. 437. 50. 

Casa in via S. Giovanni n. 5, conf. 
con beni di Gio. Stampiglia, via di S, Gio- 
vanni, o beni di T'oresa vodova Scarnie- 
chia, e di Giovenni Scarnicchia valutata 
L. 671. 87. 5. 


Fondi rustici situati tutti nel territorio 
di Cori, 


‘l'erreno seminativo olivato, in con- 
trada Pio Oliveto, o via Comunale, della 
quantità di tavolo consuario ventotto, e 
cent. 30, SLA a quarta una, 
Scorsi tre, e quartuccio uno misura roma» 
na, conf. cou beni del Ven, Monastero del 


Buon Cansiglio, e S. Giuseppe di Cori da 
due Jati, colla Via Romana, 0 beni del sig. 
Niccola Tuschi salvi ec. valutato Liro 
505. 55, 3. 

Utilo dominio di terreno vignato po- 
sto in contrada Colle Piche, responsivo il 


uarto dei frutti al sig. Niccola Tuschi 
‘orsetti, della quantità di tavole censua- 
rio otto, e cent. 36, pari a capezzi 21 e 
solchi tre misura locale, conf. con beni 
del sig. Niccola Corsetti Tuschi, di Ma- 
riano Varoso, Giuseppo Scarnicchia, o re- 
dina salvi ec. aalutato L. 318. 83. 3. 

‘Perreno seminativo olivato in contra- 
da Pio Oliveto, della quantità di tavole 
consuarie sette, è cent, 82 pari a quarta 
una, e scorzi duo, e quartucci tro misura 
romana, confinanto con beni di Felico Ci- 
priani vedova Gasparim, Pasqua Moroni 
vedova Giupponi, e da due lati col fosso 
delle porticelle, valutata L. 541. 43. 3. 

‘Terreno seminativo quarto di Paiola- 
na voc. Colle Fogliano, della quantità di 
tavole cento diciotto, e cent. 81 pari a 
rubbia sei, quarta una, scorsi duo, e quar- 
incci tro o mezzo di misura romana, conf. 
con beni del sig. Diomede Neri, Ven. Cap- 
pollania di S, Francesco di Assisi, fosso 
detto delle valli Borgia, beni del sE: Conto 
Marzio Fini valutato L. 2570, 45, 4 

'l'orrono seminativo nel Quarto di Mo- 
riglio, o Ponte la Cona, voc. Monsignore, 
della quantità di tavole consuarie quindi- 
ci, 0 cont. 35 pari a quarto tre, scorzo 
uno, ed un quartuecio di misura romana, 
conf. con boni della Ven, Chiosa di S. Ma- 
ria dolla Pietà, fossetto della mola, beni 
del sig. Antonio Fochi, 6 Stradono” detto 
di Valli di oro valutato L. 969, 25. 9. 

Terreno seminativo olivato in quanto 
al solo utile dominio, contrada le Pasti. 
ne di proprietà dirotta del Canonicato 
nella ven. Chiesa di S. Maria goduto at- 
tualmente dal sig. Canonico D. Pietro Mo- 
roni, cui si corrisponde il quarto de'frut- 
ti, delia quantità di tavole censuario sot- 
te, o cent. quaranta, pari a quarta una, 
scorzi due, 6 quartuccio uno e mezzo mi- 
sura romana, conf, con beni di Giuseppo 
Bruschi, del suddetto canonico, di Tom- 
maso, e Severina Vittorj, 0 de sig. Luigi 
De Angelis, valutato L. 198. 

Torreno seminativo, a Fonta- 
na del prato, della quantità di tavolo 
censuarie quarantacinque, 0 centimetri 35, 
pari a rubbia due, quarta una, scorsi tro, 


o quartuccio uno di misura romana, re- 
cinto in parte di macerie, ed in parto di 
staccionata con pozzo per abbeverare il 
bestiame, conf. con beni di Antonio Stam- 
piglia, Lorenzo Ricci, Marianna Tuschi 
vedova Moroni, Vincenzo Moroni, è stra- 
da, valutato L. 801. 19. 2. 

Terreno dminate in contrada Colle 
Nino, della quantità di tavolo censuario 
cinquantatro, o cent, 21, pari a rubbia due, 
quarte tre e scorso uno misura romana, 
conf. col fosso delle Cap PRO; boni della Ven. 
Parrocchia della Ssma Trinità, col fosso 
detto di Colle Nino, con beni tdi Giusep- 

e Pistilli, e del Venerabile Santuario 
ella Madonna del Soccorso valutato Li- 
re 831. 40. 6. 

Terreno seminativo olivato, contrada 
Fosso d’ Auto, della quantità ‘ai tavolo 
censuario tro 6 cont, 5, pari a scorsi due 
e quartucci duo 6 mozzo misura romana, 
rivostito di n. 87 lo di olivo, delle 
QUalLO 5 piccole, conf, colla strada di S. 

francosco, boni di Giuseppe Scarnicchia, 
di Giuseppe Cioeta, e di Filippo Liberati 
valutato L. 185, 77. 5, 

‘Terreno seminativo olivato di solo di- 
retto dominio ritenuto a colonia colla cor- 
Raponi. al quarto de’ frutti da Tommaso 
Palleschi nol quarto dol Macello, voc. Va- 
schetta della quantità di tavolo due e 
cent. 81, pari a scorzi due misura roma» 

na, conf. con boni Allegri mediante fos- 
sotto, della Ven. Confraternita della Ca- 
rità, o strada del Piglione salvi ec. va- 
tato L. 87. 76, 1, 

In tutto Lire 18053, 62. 

Pari a Scudi Romani 2428, 68. 

Il giorno di mercoledì 16 novembre 
1870, allo oro 10 ant. nella Cancelleria 
dal suddetto Tribunale si aprirà l’incanto 
por la vondita complessiva di tutti i sud- 
doscritti fondi sul prezzo totalo di ossi 
in liro 13053. 62 pari a scudi romani due- 
milaquattrocontoventotto, e baj. 63, e per 
la vondita di ciascun fondo separatamente 
sul prezzo respettivo di stima di sopra 
onunciato. 

Nella Cancelleria anzidetta nol fasci» 
colo dolia causa iscritta in prot. n. 342 
corrente anno sotto ìl giorno 30 Giugno 
1870, esiste prodotta la perizia giudiziale 
dol sig. Augusto Pipini e sotto Il giorno 
26 Settembre anno suddotto il capitolato, 
o l'estratto delle iscrizioni ipotecario, 

Agostino Jachini proc. 
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Roma ‘3 Novembre 
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Parte Officiale 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 


TER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De- 
creto 9 Ottobre 1870, N. 5906; 

Considerando la necessità di riaprire per il pros- 
simo anno scolastico la R. Accademia Romana di 
belle Arti, detta di S. Luca, con norme e discipline 
che rispondano alle nuove condizioni di queste pro- 
vineie e al libero studio ed esercizio delle arti belle; 

Sulla proposta del Consiglicre di Luogotenenza 
per 1’ Istruzione, Commercio e Lavori Pubblici; 

Decreta 

È approvato il nuovo Regolamento interno per 
le scuole della R. Accademia Romanu di Belle Arti, 
detta di San Luca, aggiunto al presente Decreto, e 
firmato dal predetto Consigliere di Luogotenenza, 

Roma 3 Novembre 1870 

ALFONSO LAMARMORA 


Regolamento interno per le Scuole della Reale 
Accademia Romana di belle Arti detta di 
S. Luca, 


Art. 1. Le Scuole della R. Accademia Romana 
di belle Arti si apriranno il giorno 17 del corrente 
Novembre, per il corso dell’ anno scolastico 1870-71. 

Le iscrizioni si ricevono nella residenza delle 
scuole di bello Arti a Ripetta, nei giorni 10, 11 e 
12 di Novembre dalle ore 9 ant, ad un’ ora pom. 

Art, 2, I giovani, a qualunque nazionalità e cul- 
to appartengano, per essere ammessi alle Scuole di 
belle Aiti, dovranno, 

a) presentare un attestato di avere frequentato 
e compito il corso delle Scuole elementari d' istru- 
zione; 

8) subire presso una apposita Commissione, no- 
minata dalla Presidenza dell’ Accademia, un esame 
di saper leggere e scrivere correttamente, e di cono- 
scere le prime operazioni dell’ Aritmetica; 

c) esibire una fede di'nascita dalla quale risulti 
che abbiano compiuti almeno i dodici anni di età: 
salvo i casi speciali di una dimostrata straordinaria 
disposizione per le bello Arti; 

d) dichiarare il domicilio e la condizione della 
loro famiglia; 

c) esibire l’ attestato di vaccinazione o di vajuo- 
lo naturale. 

Art, 3, Gli alunni sono ammessi alle Scuole 
della Ir Accademia mediante un biglietto di presen- 
tazione rilasciato dalla Presidenza, negli Uffici della 
quale sarà conservato un esatto registro de'loro no- 
mi, cià o patria. 

Art. 4, Tutti gl insegnamenti e gli orarj dello 
scuole proseguiranno, fino a nuove disposizioni, se- 
condo le norme attualmente vigenti e stabilite perla 
detta R. Accademia. 

Art, 5, Il Presidonte ch’ è il Direttore dell’Ac- 
cademia, è specialmente incaricato della disciplina 
interna dello Scuole; epperò avrà cura cho gli alun- 
ni si comportino con diligenza allo studio, e con 


quella irreprensibile condotta che si convieno a per- 
sone bene educate, e che hanno il vero sentimento 
della propria dignità e del nobile scopo a cui tendo- 
no le arti del bello. 

Art. 6. Gli alunni debbono in tutto eseguire 
gli ordini che vengono dati loro dalla Presidenza e 
dai Professori della R. Accademia; e, per incarico 
dei medesimi dai Custodi; come pure dovranno non 
opporsi a chiunque sia destinato a presiedere al buon 
ordipe delle Scuole; salvo il diritto in ogni alunno 
di far valere le sue ragioni appellandesi alla Presi- 
denza. 

Qualunque trasgressione su questo particolare 
sarà punita con la sospensione dallo studio per un 
mese: e se il fatto sarà grave, anche con l’ espulsio- 
ne definitiva dalle scuole. 

Art, 7. Saranno eziandio puniti con la sospen- 
sione dallo studio quegli alunni che in qualunque 
modo deturpassero, :anche lievemente, col carbone , 
con la matita, o in altra maniera, le pareti e gli og- 
getti esistenti nel locale accademico. 

Art. 8. Se alcuno spezzerà o guasterà qualche 
oggetto di arte dovrà sottomettersi alla rifusione del 
danno accordandosi col Prof, Economo: sulve Ie altre 
determinazioni che le Autorità Superiovi stimeranno 
di pigliare in proposito. 

Art. 9. Se un alunno commetterà qualche man- 
canza nella scuola, allorchè sia presente il Professore 
cattedratico, si provvederà subitamente da questo con 
l’ammonirlo, 0 col sospenderlo dalla scuola, facen- 
dole anche uscire immediatamente dalla medesima , 
e avvisandone contemporancamente la Presidenza per 
gli opportuni rapporti alla Superiore Autorità. 

Art, 10, Non è permesso agli alunni di una 
scuola I’ introdursi in un’ altra senza vero e preciso 
bisogno, e senza averne oltenuto il permesso dal Pro- 
fessore. 3 

Art, 11, È vietato agli alunni il ricevere visite 
di estranei, eziandio parenti, nelle scuole. Se alcuno 
vorrà parlare con qualche alunno ne chiederà il per- 
messo alla Presidenza e si farà introdurre nelle stan- 
ze di essa. 

Art, 12. Nei fatti gravi e non contemplati dal 
presente Resolamento, il Presidente dell’ Accedemia 
farà sempre rapporto al Consigliere di Luogotenenza 
per quelle provvidenze che crederà opportuno di adot- 
tare, 

Art. 13. L’ espulsione dofinitiva o cancellazione 
dal novero degli scolari è riservata al Consigliere di 
Luogotenenza. 

Art. 14, Spotta al solo Consigliere di Lmogote- 
nenza il giudicare dell’ adempimento deil’ Ufficio del 
Presidente e del Vice-Presidente, e 1° accordare loro 
i permessi di assenza. 

Roma li 3 Novembre 1870 

Il Consigliere di Luogotenenza 
l. Brioschi 


zz © en 
Parte nor Officiale 
R. LUOGOTENENZA GENERALE 


Avendo non pochi Maestri e Maestre della cit- 
ù o provincia di Roma manifestato la loro incertez- 


= 


za se possono ò nò fare scuola dopo la pubblicazio- 
ne della legge italiana, il sottoscritto si crede in do- 
vere di render noto cho possono continuare nell’inse- 
guamento tutti quelli, che avevano ricevuto la ne- 
cessaria autorizzazione dal Governo cessato. Bensì, 
poichè la loro scuola rimane soggetta alla vigilanza 
dell'autorità provinciale e del Governo, secondo il 
disposto del capo IV del Regolamento 15 settembre 
1860, si richiede che quelli, i quali intendono di 
continuare nell’insegnamento privato, notifichino que- 
sta loro intenzione alla R. Luogotenenza, indicando 
il loro preciso domicilio e i limiti dell'istruzione che 
intendono d’impartire. 

Roma 4 Novembre 1870. 

Il Provveditore 
A. Gabelli 

Dal Consigliere di Luogotenenza per le Finanze 

è stata data la seguente 
Disposizione. 

Ritonuto essere incompatibile tanto colle facoltà 
lasciato agli Uffici di Governo nel regime costituzio- 
nale, quanto col regolare andamento dell’amministra- 
zione, e coll’interesse del pubblico T'esoro la pratica vi- 
gente noll’amministrazione del Bollo e Registro, del- 
le concessioni che si facevano dagl’Impiegati supe- 
riori della medesima o dal Ministro delle Finauze 
per dilazioni al pagamento delle tasse di successione 
o di quelle dovute per atti di liberalità oltre i ter- 
mini dalla legge prescritti; 

Si dichiara che tali concessioni non verranno più 
accordate dopo il giorno quindici del corrente mese, 
nè dopo la detta epoca verranno più ridotte o con- 
donate le multe che s’incorressero per ritardate as- 
segne di successioni e di atti di liberalità, o per 
contravvenzioni alla legge del Bollo e Registro com- 
messe dai privati o dagli ufficiali pubblici. 

Roma 4 Novembre 1870. 

Il Consigliere di Luogotenenza 
Giacomelli, 


n 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gaszeita Ufficiale dol 4 novembre reca: 

1. Un R. decreto del 18 ottobre a tenore del 
quale il persoralo pel governo, per 1’ amministrazio- 
no, pol culto, per l’istruziono religiosa e per l’ in- 
sesnamento nella Regia militare Accademia, gli sti- 
pendi ed i vantaggi loro assegnati e l’ assimilazione 
ai gradi militari dei personali ora detti, che non fan- 
no parte dell’ esercito, saranno quali appariscono 
dallo specchio annesso al presento decreto, firmato 
dal ministro della guerra, ed il medesimo s° intende- 
rà sostituito agli specchi num. 1 e 2 annessi al KR. 
decreto 10 ottobre 1367 a dataro dal 1° novembre 
prossimo venturo, Il personale militare superiore ed 
infuriore addetto alla predetta Regia militaro Acca- 
demia sarà tratto dai quadri dalle due armi d’ arti- 
glieria e del genio. 

2, Disposizioni nel personale degli impiegati nel- 
l’ amministrazione provinciale. 
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Notizie Htaliane 


Troviamo nel Times del 81 ottobre una Nota 
indirizzata dul nostro Ministro degli esteri agli agen- 
ti diplomatici italiani, Non ha data. 

« Bignore, 

« Sua Eminenza il cardinale Antonelli si è ri- 
volto a paredchie Corti per sapere se il Papa sareb- 
bs libero di lasciar Roma e di tornarvi a suo ta- 
lento. Questa domanda del cardinale segretario di 
Stato è stata portata a mia cognizione da alcuni 
membri del Corpo diplomatico , ed ho immediata- 
monte risposto che l’Italia desidera naturalmente 
che Sua Santità rimanga in Roma, giacchè in nes- 
sun altro luogo il Pontefice surebbe circondato da 
maggior rispetto e dai maggiori riguardi, nè godreb- 
be maggior libertà nell'esercizio delle sue funzioni 
spirituali, 

« Tuttavia, se altro idee prevalessero nel con- 
siglio, al Governo del re rincrescerebbe la determi- 
nazione del Papa, ma esso la rispetterebbe. Senza 
alcun dubbio l’idea di esercitare alcuna influenza 
sulle deliberazioni di ua Suntità non traversò mai 
le nostre menti, Quest'idea satebbe coutraria a tutti 
i nostri precedenti ed al nostro ben noto programma 
politico. Il Papa può quindi dimorare in Roma o re- 
carsi a Castel Gandolfo, a Civitavecchia 0 altrove. 
Può lasciar l’Italia e tornarvi. La sola osservazione 
che piesi la libertà di aggiungere alla mia risposta, 
fu che se Sua Santità deliberasse di lasciar Roma, 
sarebbe desiderabile che lo facesse in modo libero e 
pubblico, giacchè, considerando la piena libertà che 
Sua Santità possiede, non vi sarebbe ragione d’ ce- 
sporsi agl'incomodi ed alla fatica di un viaggio se- 
greto. Qualunque possa essere la risoluzione del 
Santo Padre, nè il Governo, nè la popolazione man- 
cherebbero di circondario con {tutti gli onori e tutte 
le prove di rispetto che gli sono dovuti. 

« Riceva, ccc. 

Visconti- Venosta 

— Leggiamo nella Guszetta Ufficiale : 

Le varie Colonie italiane negli Stati dell’Unione 
Americana, e segnatamente quelle di Louisville, Ri- 
chmond, Memphis e Chicago hanno solennizzato con 
patriottiche dimostrazioni il fausto avvenimento del- 
Doccupazione di Roma per parte dello truppe italia- 
ne ed il plebiscito romano. Ebbero ivi lnogo banchet- 
ti e meetings, nei quali furono pronunziati discorsi 
informati a sentimenti di devozione al Re e alla pa- 
tria, e venne manifestata la più entusiastica gioia 
pel compi:nento delle aspirazioni nazionali. 

In alcuna delle Colonie predette si stabilì di 
solennizzare il lieto evento nella ricorrenza dell’ an. 
nuale festa per lu scoperta dell'America, detta Festa 
Colombo, celebrita dn quattro anni da tutti gli Ita- 
liani agli Stati Uniti, e cho quest'anno a doppio ti- 
tolo sarà por essi giorno di giubilo. 

— La Società operaia di Sinalunga inviò a S. M. 
un indirizzo di felicitazioni per la liberazione di Ro- 
ma, ‘capitile dell'Italia, 

— Da qualche tempo la corrispondenza telegra- 
fica cogli Stati esteri va soggetta a notevoli ritardi, 
o ripetute lagnanze sono comparse perciò in diversi 
giornali del regno. 

Taluni di questi giornali compresero le cause 
ehe producono questo inconveniente, 

Ad ogni modo si porta a cognizione del pubbli- 
co che, per le vicende militari che hanno luogo sul 
territorio della Francia, sono rimaste interrotte le 
comunicazioni delle diverse linee telegrafiche per le 
quali nella maggior parto transitavano le  corrispon- 
denze dell’Italia coll’estero , e in seguito a questa 
interruzione grandissima parte di queste corrispon- 
denze deve tenere la via delle linee austriache; le 
quali, sufficienti a dar corso regolare ai telegrammi 
in tempi normali, non potevano più esserlo nelle cir- 
costanzo attuali, aggravate dallo condizioni atmosfa- 
riche di questi ultimi giorni a tutti note. Di qui la 
necessità più volto manifestatasi di supplire con spe- 
dizioni per posta di pacchi di telegrammi da Vene- 
zia a Triosto e viceversi, che non poterono esser 
trasmessi per telegrafo. 

L’amministrazione dei telegrafi ha futto lo de- 
b te premure all’amministrazione austriaca per prov- 
vedere al bisogno, e siamo assicurati che 082 adot- 


terà quelle misure che valgano a far cessare o di- 
minuire questo inconveniente al più presto che le 
sarà possibile. 

— Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno di oggi: 

Per la rivendicazione di Roma e suo territorio 
all’ Italia mandarono indirizzi di plauso e d’adesione 
all’ opera del Governo: 

Il Corpo accademico del ginnasio di Castroreale. 

Il Consiglio accademico della Università di Na- 
poli. 

Il Consiglio provinciale scolastico di Sassari. 

— L' Opinione ha quanto segue: 

Un dispaccio da Torino ci annunzia che i mi- 
nistri Lanza, Gadda ed Acton si sono recati oggi a 
visitare i lavori della Galleria del Cenisio, e che 
partendo stassera da ‘forino, arriveranno domattina. 
5, a Firenze insieme all’ on. Sella. 

— Ieri mattina, scrive il Corriere delle Marche 
d’ Ancona del 2, il cielo era annuvolato ed il mare 
sì tranquillo, che pareva uno specchio ; ma nonostan- 
te ciò, tro grosse navi entravano nel nostro porto , 
tratte da rimorchiatori, e fu bene per cause, poichè 
poco dopo scoppiò un furiosissimo temporale da E- 
N.E. che sollevò il mare a grande fempesta accom- 
pagnata da pioggia dirotta, da ghiacciuoli e da tan- 
to imperversare di venti, che fecero cadere tegole e 


cappe di camino dai più alti fabbricati. Il vento e 


la pioggia imperversarono tutta la notte e continua- 
no ancora, dando ragione ai marinai che parlano del- 
la cosidetta tempesta dei morti, ma ignoriamo se 
siano avvenuti disastri in alto mare. 

— Togliamo dalla Nazione: 

Il commendatore Blanc è partito ieri sera per 
Madrid, cessando dall’ uffizio di segretario generale 
del Ministero degli affari esteri. In sua vece è de- 
stinato il commendatore Artom, ministro plenipoten- 
ziario ed inviato straordinario di S. M. il Re presso 
S. A. R. il granduca di Baden. Prima di assumere 
definitivamente il suo nuovo nffizio, il commendato- 
re Artom si recherà a Carlsruhe a presentare al gran- 
duca di Baden le lettere che pongono fine alla sua 
mis.ione presso quella Corte granducale. 

— Dalla Guzzetta Piemontese togliamo quanto 
seguo: 

Il battaglione della nostra Guardia Nazionale in- 
scrittosi per accompagnare il Re nel suo ingresso a 
Roma, che da molti giorni stava facendo assidui eser- 
cizi in piazza d’ Armi, ha progettato una passeggia- 
ta militare sino a Grugliasco, dove il Sindaco e con- 
sigliere si trovano giù in gran movimento pel rice- 
vimento dei nostri concittadini. 

Ogni ostacolo per la gita di questo battaglione 
alla nuova capitale è tolto; e speriamo che tale gita 
si possa effettuare presto. 

— Hassi da Forlì: 

Il tremuoto recò molti danni nella provincia 
di Forlì, vario case coloniche crollarono a S. Marti- 
no ed a Meldola, e dicesi vi sieno state vittime umane. 

La Romagna dice che a Forlimpopoli cadde il 
campanile dell'ex-monastero di Fornò, opera della 
prima metà del secolo XV, e nella sua caduta trasse 
seco buona parte del vasto tempio annesso, fondato 
da Pietro Bianco corsaro di Durazzo in Albania al- 
l’ epoca suddetta. 

— La Gazzetta di Sicilia scrive: 

Oggi vorso le 2 p. m, sono state avvertite va- 
rie scosse di tremuoto ondulatorio nelle direzioni nord- 
sud, nord-sud-ovest è nord-orost. La durata non ol- 
trepassò i cinque secondi, e la massima intensità del 
fenomeno fu nella direzione sud-ovest. 


Notizie Estere 


Dal Fanfulla togliamo quanto appresso: 

Le notizie di quest'oggi sono favorevoli alla 
pace, e le speranze per la conehiusione prossima di 
un armistizio fra lo parti belligeranti hanno riacqui- 
stato molta forza. Le pratiche fatte dal signor Thiers 
presso il conto di Bismark a Versailles accennano a 
risultamento favorevole. 

Li condizione di quest'armistizio sarebbe la 
cons-rvazione delle posizioni militari quali sono sta- 
te fatto dai recenti casi della guerra, Il signor Thiers 


reca queste proposte a Parigi cd a Tours,e si credo 
che possano essere accolte. 

Possiamo affermare con certezza che la Corri 
spondenza Warrens ha perfettamente ragione di 
smentire la notizia della proposta di nn Congresso 
per regolare ln questione cattolica, che sarebbe sta- 
ta fatta dal Gabinetto austro-ungarico. Una proposta 
simile non è stata fatta. 

Le buone accoglienze fatte da quel Governo alla 
recente circolare del ministro Visconti-Venosta dimo- 
strano che esso seguita a riporre piena fiducia nelle 
esplicite diehiarazioni del Governo italiano. 

-— Appena giunse 4 Lione la notizia della resa 
dl Metz, venne agcolta dal pubblico, dice il Salu 
Publio, con incredulità generale, ostinata e quasi fu- 
riosa, 

Alcune persone che avevano propagata la noti- 
zia funesta vennero prese pel collo o alla gola, e 


‘condotto alla polizia, Un gridatore del Journal de 


Genève fu arrestato e minacciato di gettario nel Roe 
dano, strappandogli e lacerandogli le copie di quel 
giornale : ugualmente si trattarono tutti quelli che 
lo leggevano sulle pubbliche vio. I pubblici stabili- 
menti come caffè, alberghi, osterie, ecc. che ricevet- 
tero il Journal de Genève dovettero distruggerlo. 

Tuttavia non vi fu la minima disgrazia, malgra- 
do la commozione e Ja collera della popolazione. 

Venne dalla Prefettura pubblicato il proclama 
seguente : 

Cittadini ! 

La notizia della resa di Metz, positivamente fal- 
sa qualche giorno fa, circola di nuovo. 

Bazaine avrebbe capitolato. 

Le circostanze che ne sarebbero lacausa mi so- 
no ignote, 

Se ciò è un delitto, quegli che 1’ ha commesso 
sì è posto fuori della legge, fuori dell’ umanità. Il 
suo nome è votato all’infamia. Chiunque può colpire 
il traditore o impossessarsi di sua persona, ha il di- 
ritto ed il dovere d’ infliggergli di sua mano il ca- 
stigo che meritano i traditori. 

Se ciò è una nuova sventura aggiunta a tante 
altre, essa non ci abbatterà punto ; essa cl troverà 
impassibili ; noi affronteremo gli assalti della sorte, 
ci comporteremo in guisa da costringere il mondo 
all’ammirazione, e stancheremo alla fine il destino. 

Cittadini ! 

Lione ha i mezzi di resistere. 

Una formidabile artiglieria per numero e per 
calibro , incorona già le opere fortificate di cui Lio- 
no è circondata, e questa artiglieria aumenta ogni 
giorno. 

Un grande vettovagliamento da bastare per pa- 
recchi mesi, sarà quanto prima procacciato. 

Una popolazione prode, di già esercitata nell’ar- 
mi tatta pel combattimento, penetrata dello spirito e 
delle tradizioni della Rivoluzione, sì agguerrisce a 
colpo d'occhio. Essa mostrerà tanto sui lastioni 
quanto nelle sortite, ciò che valgano uomini corag- 
giosi che combattono pei loro lari, per le loro fami- 
glie, pel loro paese, e per tutte le speranze racchiu- 
se ancora in quel grande nome di Rivoluzione fran- 
cese, contro un nemico rapace, implacabile , folle di 
orgoglio e di furore. 

Noi resisteremo : è necessità il resistere, È ne- 
cessità perchè 1° onore lo comanda, perchè V interes- 
se lo consiglia, perchè la Francia insanguinata volge 
verso noi lo sguardo, e ci grida di procurarle qual- 
che mese, alcune settfimano per raccogliersi ed ar- 
marsi. 

È necessità, perchè la vostra energia ed i vo- 
stri bastioni, saranno, ne ho ferma speranza, lo 
scoglio della fortuna prussiana. 

Cittadini ! 

Attendo da voi la colma che trovasi, di fronte 
al cimento, nell'uomo degno di questo nome, 

Vi chiedo di imporre silenzio a’ vostri risenti- 
menti, d’ obbliare ogni causa di divisione e d'anta- 
gonismo, di reprimere voi stessi i fautori di disordi» 
ni, quelli che colle loro parole o coi loro atti semi- 
nassero tra voi la sfiducia, e di slanciarvi con unani- 
me accordo contro il nemico che osasse attaccarci. 

Vi chiedo d’ eseguire con maschia e pronta ob- 
bedienza, gli ordini che vi saranno dati. Voi disob- 


nti citnntziteiinini 


bedirete all’ autorità nel solo caso che vi comandi 
delle azioni vigliacche. 

Un Imperatore degradato dal despotismo , un 
generale dimentico di ciò che deve alla sun patria 
alla sua fama, a' suoi compagni d’ arme, possono 
gapitolare : 0° è una cosa sola che non capitolerà mai 
0 questa è la Repubblica francese. 

Viva la repubblica ! 

Lione, 29 ottobre 1870. 

Il prefetto del dipartimento del Rodano 
commissario straordinario della Repubblica 
P. Challemel-Lacour. 

— Relativamente al bombardamento di Parigi 
la National Zeitung scrive: 

« Notizie che ci giungono dall’ armata di Parigi 
sono quasi tutte concordi nell’annunziare che il bom- 
bardamento non comincierà che ai primi di novembre ». 

E da Versailles scrivono al Daily News: 

« Continuano ad arrivare cannoni d’ ussedio e & 
prepararsi batterie per ricevere i medesimi. Si assi- 
cura che per la fine di ottobre vi sarà in posizione 
una forza sufficiente d'artiglieria per cominciare l’at- 
tacco. Caduti gli avamposti, si inviterà la città ad ar- 
rendersi, e non si ricorrerà al bombardamento se non 
quando venga respinto quest’ultimo invito. I tedeschi 
hanno grandissimo desiderio di prendere anzichè di- 
strugyere; ed è soltanto la loro ferma risoluzione di 
prendere ad ogni modo Parigi prima di ritornare in 
patria, che rende probabile il bombardamento » 

— Si scrive da Versailles alla Gazzetta d' Au- 
gusta: 

Da tre giorni numerosi treni funebri gottano il 
loro malinconico carattere sulle parti della città si- 
tuata fra il castello e il cimitero. 

Ieri furono trasportati non meno di nove feretri 
e sopolti in una sola fossa, che fu lasciata aperta per 
ricettare oggi ancora nuove vittime. 

Pra quelli che furono seppelliti ieri si trovava 
Îl capitano degli ussari che fu improvvisamente as- 
salito, 15 giorni fa, ad Ablis. Egli è morto qui in 
seguito alle riportate ferite. 

— Il Day News del 31 ottobre reca la se- 
guente notizia sull'occupazione di Metz da parte dei 
Prussiani: 

Il 29 ottobre alle 10 antimeridiano i fortì sono 
stati occupati dall’artiglieria del 7 corpo, A_ un’ora 
pomeridiana la guardia imperiale abbandonò la città 
e depose le armi presso Frascati. Le altre truppe 
francesi avevano di già consegnate le loro armi nel- 
l’arsenale della città e vennero guidate fuori dei for- 
ti per attendere il momento della partenza per la 
Germania. Alle 4 lo sentinelle francesi cedettero il 
posto alle tedesche. Il generale Zastrow assume il 
comando della città e fortezza. Il generale Coffinières 
ha dovuto respingere colla forza il giorno innanzi 
delle dimostrazioni e delle proteste contro la capi- 
tolazione, 

— 1 giornali viennesi pubblicano i seguenti di- 
spacci : 

Londra, 1. 

Lo Stendard assicura che negli scorsi giorni è 
stato conchiuso un trattato d’alleanza d’amicizia fra 
l'Austria e la Prussia, e ciò in seguito all'iniziativa 
della Prussia, 

Tutti i giornali del mattino trattano Bazaine 
come traditore. 

Carlsruhe, ]. 

Il granduca è partito quest'oggi per Versailles. 

— La Areuzzeitung pubblica i seguenti tele- 
grammi ; 

Il Re al feldmaresciallo conte Wrangel: 

« Io vi ho dati per camerati come marescialli 
mio figlio ed il principe Federico Carlo, ciò che farà 
piacere a voi ed all'esercito, 

« GUGLIELMO » 
A Sua Maestà il ve di Prussia 

« La graziosa comunicazione che gli audaci, 
gloriosi e felici eroi il principe reale ed il principe 
Federico Carlo furono nominati marescialli, produsse 
in me immensa gioia. Sotto la condotta di questi 
osprti marescialli ogni soldato pianterà con entu- 
siasmo il sacro vessillo sopra i bastioni nomici © 
Briderà con lieto cuore: Morire o vincere qui per il 
Re 0 la patria! 

« Di Wrangel, felmaresciallo » 
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— Pubblichiamo il testo del Pro-lama della De- 

legazione di Tours, già accennatoci dal telegrafo: 
Al Popolo francese. 

Francesi! Elevate i vostri animi e le vostre ri- 
soluzioni all’ altezza degli spaventevoli pericoli che 
minacciano la patria. Dipendo ancora da noi di stan- 
care la cattiva fortuna e di mostrare all'universo ciò 
che è un gran popolo, fl quale non vuole perire, il 
cui coraggio si esalta nel seno medesimo delle cata- 
strofi. 

Metz ha capitolato 

Un generale su cui la Francia contava, anche 
dopo il Messico, ha tolto alla patria in pericolo più 
di centomila dei suoi difensori. 

Il maresciallo Bazaine ha tradito! 

Egli si è fatto l’ ageuto dell’uomo di Sèdan, il 
complice dell'invasore e, calpestàndo l'onore dell'eser- 
cito di cui aveva la custodia, egli ha consegnato , 
senza neppure tentare un supremo sfotzo, 120 mila 
combattenti, 20 mila feriti, i suoi fucili, i suoi can- 
noni, le sue baudiere e la più forte cittadella di 
Francia, Metz. vergine finora dalle contaminazioni 
dello straniero. Un tale misfatto è al dissopra dci ca- 
stighi della giustizia umana. Id ora francesi, mirate 
la profondità dell’abisso in cui vi ha precipitato Im- 
pero. Per venti anni la Francia ha subìto questo po- 
tere corruttore che disseccava in esso tutte le sor- 
genti della grandezza, della vita. 

L’e.ercito della Francia, spogliato del suo ca- 
rattere nazionale, diventato, senza saperlo, uno stru- 
mento di regno e di servitù, è inghiottito, malgrado 
l’ eroismo dei suoi soldati, dal tradimento dei capi 
nei disastri della patria. 

In meno di due mesi, 225 mila uomini furono 
consegnati al nemico, sinistro epilogo del colpo di 
mano militare di dicembre. 

È tempo di rialzarvi, cittadini, e sotto l’ egida 
della ltepubblica, che noi siamo ben risoluti a non 
lasciar capitolare nè dentro nè fuori, di pensare, nella 
estremità medesima delle nostre sventure, al ringio- 
vanire della nostra moralità 6 della nostra virilità 
politica e sociale. 

Sì, qualunque sia 1’ estensione del disastro, esso 
non ci trova nè costernati, nè esitanti. Noi siamo 
pronti ugli ultimi sacrilizi in faccia a nemici cui tutto 
favorisce. Noi giuriamo di non mai arrenderci, finchè 
resterà un pollice del sacro suolo sotto i nostri pi»- 
di. Noi terremo ferma la gloriosa bandiera della Ri- 
voluzione francese. La nostra causa è quella della 
giustizia e del diritto; l' Europa lo vede, 1’ Europa 
lo sente. 

Di fronte a tante sventure immeritate, sponta- 
neamente, senza aver ticevuto da noi nè inviti, nè 
adesioni, essa si è commossa, essa si agita. Non fac- 
ciamoci illusioni, non lasciamoci nè languire nè sner- 
vare, e proviamo cogli atti che noi vogliamo, che noi 
possiamo procurarci da noi l’ onore, l'indipendenza , 
l’ integrità, tutto quello che fa la patria libera e 
fiera. 

Viva la Francia! 

Viva la repubblica una e indivisibile! 

I membri del governo della difesa nazionale 

Cremieur — Glais-Bizoin — Gambetta 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

TOURS 3. — Notizie di Parigi del 1 nov. re- 
cano: Teri una dimostrazione armata recossi all’ Ho- 
tel de Ville ove ritenne prigionieri i membri del go- 
verno. Formossi un comitato di salute pubblica e 
del comune di Parigi, ove figuravano Durian, Le- 
dru Rollin, Victor Hiigo, e Flourens, 

Un proclama di Trochu in data del 1 parlando 
di questi fatti dice clio i mombri del governo furo- 
no ritenuti prigionieri parecchie ore. Verso le 8 pom. 
Trochu, Arago, Ferry furono tolti dalle mani dei 
sediziosi dal 106 battaglione della guardia nazionnle. 
Favre, Garnier-Pages, Jules Simon rimasero prigio- 
nieri. Soltanto verso le ore 3 del mattino ebbero 
termino queste scene Ilamentevoli, coll’ intervento 
delle guardie nazionali, che fecero evacuare’ l' Ilotel 
de Ville ed occuparono i dintorni. Esse accolsero 
con immense acclamazioni Trochu che passò innanzi 
gi loro battaglioni. Oggi tranquillità, L’ opinione pub- 
blica biasimò unanimamente questi avvenimenti. I 


giornali domandano al governo che siu più energico 
pel mantenimento dell’ ordine. 

LONDRA 8, — Il Morning-Post dice che la 
conclusione dell’ armistizio è molto probabile. Il 7 
mes è dello stesso parere. 

LONDRA 8,-Tn opuscolo intitolato «la cam: 
pagna del 1870» attribuito a Napoleone, espone i mo» 
tivi della capitolazione di Sèdan e dice che la Fran 
cia divisava la separazione della Germania del Sud 
dalla Germania del Nord, e mediante una grande 
vittoria per ottenere }° alleanza coll’Austria e coll’ I- 
talia. L'opuscolo attribnisco Îl cattivo esito di ti» 
le progetto al difettoso orgaramento dell’ esercito 
francese e la superiorità di quello tedesco tanto pel 
numero che per la disciplina, nonchè le esorbitanze 
della stampa e delle tribune francesi, 

TOURS 3. — I fatti di Parigi del 81 hanno 
cagionato le voci d’ armistizio. 

MADRID 3. ( Cortes). — Prim deplora le con- 
seguenze della candidatura di Hohenzollern, e pro- 
senta quella del duca d'Aosta. Castelar propone un 
biasimo contro il Governo per avere cercato un can- 
didato senza l'autorizzazione delle Cortes. Dice non 
comprendere come esistino monarchici dopo la guer- 
ra attuale, La proposta di Castelar venne respinta 
con 122 voti contro 44. Rofas, Topete, Figueras, e 
Vinaden domandano che discutansi i documenti di- 
plomatici. La Uamera decide con 101 voti contro B5 
la chiusura della discussione. Il Presidente stabilisce 
per il 16 l'elezione del Re. 

MONACO 3, — Riferiscono da Albreisach che 
il forte Moitier di Neufiriaeh fu incendiato dal bom- 
bardamento; arde dalle 3 pom. 

CARLSRUHE 3: — I Granduca è partito sta- 
sera con seguito per Versailles. 

BRUXELLES 4. Il Giornale della Mosa dice : 
Bourbaki rinunciò al comando dell’ Armata del Nord 
perchè i soldati ricusarono di marciure sotto il suo 
comando. Un soldato attentò alla vita del generale 
Douai. 

LONDLA 4. Il viaggio dell’ imperatrice a Wil 
lelmshohe aveva il motivo d’ indurre l’ imperatore ad 
abdicare in favore del figlio. 

VIENNA 4,  — La Presse in una lettera da 
Bruxelles dice che Bazaine voleva imitare Wallen- 
stein. 

PIETROBURGO 4.— Rustem Bey presentò al- 
l’ imperatore le credenziali. 

BERLINO 4. — Il Governo generale di Anno- 
ver permise che riaccendinsi i fari dei poiti di mare 
del Nord, non essendovi più timore di ricompar- 
sa della flotta francese. 

La Gazzetta del Nord smentisco le sorte di- 
vergenze fra Bismarck e 1’ autorità militari sull’ in- 
cominciamento del bombardamento di Parigi, Il ritardo 
deriva dal non essere ancora giunto il materiale, 

La Gazzetta delia Croce contuta la supposizio- 
ne che Parigi durante l' armistizio, avrebbe facoltà 
di approvìgionari, 

TOURS 4. — Un decreto ordina, che ogni di- 
paitimento debba mettere in piedo di guerra a suo 
spese entro il termine di due mesi una batteria di 
artiglieria col personale necessario in ragione di ogni 
centomila abitanti. 

Il Decreto prescrive che ogni corpo di Franchi 
Tiratori che mancasse d'energia dinnanzi al nemico, 
sarà sciolto, di-armato, e rinviato alla corte marziale. 

Un rapporto ufficiale annunzia che la sottoseri- 
zione trancese dell’ ultimo prestito, ammonta a 94 
milioni di franchi. 

L'Ordine è ristabilito a S. Etienne, ove in oc 
casione della capitolazione di Metz, i partigiani del 
comune fecero una dimostrazione con bandiera rossa, 
L’ attitudine della Guardia Nazionale è eccellente. 

LONDRA 4, — Rendita Inglese 92 1516 Ita- 
liano 56 114 Cambio Vienna 1240 Lombarde 1458 

NANTES b. — Un dispaccio Ufficiale ricevuto 
con pallone riferisce il risultato della votazione di 
Parigi, meno tie circondari 442 mila SL, 49 mila NO, 
Regna tranquillità perfetta. Nessun fatto militare è 
avvenuto dopo Domenica, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tuib di Comm di Roma 

Ad ist del sig Girolamo Longhi si 
cita nuovamento atteso la cont del 4cori. 
Carlo Lori d'incognito dom per alfa 
comp. dopo tre giorni, 0 condmnarsi s0- 
lidalm, con Augusto Mazzom al pizam 
di L 1451 25 ed allo s] 050 medimt, ar- 

resto personale. E 

Afhissa copra li 5 Ottob1o 1870 

Raf Bertoni curs 

Fi. Delluca proc. 

Trib civ di Roma Soc Tuino 
Si deduco a notizia di chiunque qual- 
mento dietro dichimazione emessa sotto 
oggi 5 Ottobre nella Cancelleria del lo- 
dato lub dal Rmo sig Prof D Gaetano 
Cav Rosetti Canonico Decano di questa 
Basuica di S_Nicmla in Carcere 11 medo- 
simo ha revocato qualungne domicilio cho 
avesso potuto cl ggero altrove e lo ha e- 
ltto in Roma piesso 11 Piocuratore Gue- 
tano de’ Conti Agnilli der Malverbi pei 

tutti gl offotti Aulla leggo voluti. 
G. Agnelli dea Aalver bi proc 


Si ronde noto al pubblico che con 
Rescritto SSmo del 15 Soettembi® scorso 
oseguito con decreto della Curia Voscovi» 
lo di Sutri il giorno 25 d 1 corrente Ot- 
tobre il S Padre Dn esinerito 11 sir Nic- 
cola Caravani dalla tutela 0 curatel, del- 
la pupilla sig Catorin Stetmucci, sur- 
rogandole 11 s1g. D. Piotro Slefanucci di 
lor Zio 

Roma 29 Ottobre 1870 

M Bisconta Vic gen 

Si deduce a publica notizia cho con 
ordmanza di questo frih civ Imno del- 
le Ferio del giorno 29 Ott pp vonne dc- 
putato in Ammio a Emilir Gazzani il Cav 
Aduano Gazzani 

N. Dellicera com cane 

Ad itanza dol s15 Antonio Benedi t- 
ti uno dei figli ed credi del fu l'ilippo 
Benodotti morto nella Citta di lr 1scati 11 
30 scormo Ottobio, col mimistero dell'infr, 
Notaro con studio im via di Campo Marzo 
n 73, s1 procederà al legale mvontuio 
de bem tutti lisciati dal sud detanto; 
quale avrà puncipio in Dascati noll'ulti- 
ma sua abitazione in via dello Tratte, 11 
giorno di mricoldì 9 corrente Novambie 
allo oro 10 ant 

Sì deduce a pubblica notizia a ter- 
min dl & 1547 del vigente regol log e 
guadiz 
Roma dal mio stadio ll 4 Nov 1870 

Giuseppe Garroni Not 
Errata Conige 

Nel n, 42 del giorno 8 Novembre, nel 
l'avviso d'inventuio ad istinza della si 
gnora Annunziata Pi mi vedova della bo 
me, Pietro Del Pinto, non che del signor 
Flavio Del Pinto, 0 Sabato D’Apostoli, s1 
1 ggi mveco di lunedi 3 conte, lunedi 
7 corrnte 

Roma questo dì 5 Novombie 1870 

Francesco Guidi Notaro 


n] 


VENDITA GIUDIZIARIA 
Primo L'sperrmonto 


Con sentenza emanata dall’ Ecemo 
tub ci di Vitorbo 11 2 Muzo 1865 1enno 
ordinata la vendita giudizio dogl’ infr 
fondi oppignorati ad istanzi dolla Ditta 
Alessandro Piazza Amuti di Roma rappta 
dal sig. Sabatino Amati neguz quivi do- 
mic, od elettivamente in Celleno prosso 
1l sig. Andica Purmartini, cd m Viterbo 
presso il di lu Procuratore sig lirance- 
sco Tuaterra. 

Sotto 11 giorno 16 decombio 1809, nel- 
la Cancellorna del sullod ib prot  del- 
l’anno 1867 n 714 tu fatti lr produzione 
del Capitolito per 19 vonditi suld tta, 
dello estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, e del cortilicato neress uio, è 
tu nipotubi la perizia redatta dal 13° En 
nico Cal mai dl mp gnero «sorcinto m 
Viterbo pla da questi osibita 0 depostta- 


——__———————_ + _—__—_— 


ta nella Cancelleria stessa sotto 11 giorno 
2 settembre 1868 
Si previene pertanto 11 pubblico, che 
nel giorno ser decembie 1870 alle o10 10 
antim nella Sala dol Palazzo Comunale 
di Viterbo s1 procedorà ad istanza delia 
sig Maria Grazia Perla vedova Patrizi 10 
Cannoli, e per ogni ec 1l di lei marito Gio- 
vanni Canoli possidenti domti im Roma, 
ed elettivamente im Uolleo presso il s1g 
Andiea Piermartini, ed in Viterbo presso 
11 sott di loro Proc , e nella qualificr di 
creditori Iscritti alla vendita giudiziale 
del 11detti tondi tutti posti o situati nella 
teria e terri or ) di Cellere consistenti 
1 ‘Terrenu piativo sito nol territorio 
di Cellero, in critrada la Chiusa di S 
Niccola gravato della scivitu di pascolo 
a favoro della popolazione di Cellere dal 
1 ottobre al 15 marzo 0 dal 24giugno al 
29 settembre, è dell'annua conisposta ila 
Castellana di Cellore di mezzo stajo di 
grano della qualite superficiale di nm q 
2000 pari a tw cens 5 60 segnato m 
Catasto col n di mappa 58 cont cor beni 
di Andici Piermutimi, Gialio Olumpiedi, 
eredi Ruidicotti 11 fosso, suvi eco vulitato 
dal Pont) giudizialo L 181 75 5 
2 Alti) terruno prativo sito ove so- 
pia detto il Pratuio delli qua rtiti supe 
ficiile dim q 5 29 par ata cons 3 529 
segnato in mappi col n 73, conf cor beni 
di Francesco Bilostriori, Cumillo Ross t- 
ti, Pictro Rossetti, eredi Muizzuigi, Ut 
strllaniv di Celloro, stadi salvi co gia- 
vato desli stessi pesi dol piecedont , va- 
lutito come sopra L 8 
d Sonno seminativo olivato e vi- 
gnato stretto posto ove sopra n conti rda 
1l Po.gio Cricco dolla quantità superficia- 
le dim q.5021 75 pali a tu cons 5 02 
s guato in map, a cor n_979, 980 cvit 1 
beni del six Fi incosco Mazzaugi, 1 fia- 
tolli Luciam, Liancesco Luciani, fratelli 
Testa, cicdi Capott, «tradi, salti CL va- 
lutato como sopia L 64f 87 5 
Altro terreno vignato stretto in con- 
trada la Vallo o Madonni dello Grazie 
della quintita superficiale di mq 2575 12 
pura tw cns 2 07 segnato mn C tasto 
col n 821 cont 1l fosso detto del Giubi- 
no, 1 beni dei fratelli Balostiio11, Ottuni, 
Luigi Boschetti, strada, salvi ec valutato 
come sopra L 29t 
5 "Lerreno cannetito posto ove sopra 
in contrada la Crocetta della quantita su- 
perfictalo mq 819 77 par a tw cons 
O 81 contradistinto co n di mappa 372, 
873 conf 1 ben Cordescli, la strada del- 
la Madonna dille Grazie, quella del Go- 
bino,salvi ec valutato como sopriL 120 75 
6 Altro terreno di qualiti vignat) e 
cmmnotito conti va la l'ontua dell'Oppio 
delli quantita superficie di mq 4905 75 
pari a tiv cons L 90 segnato in mappa 
corn 538, 539 conf 1 heni degli credi 
Blasi, «iedi Olimpi 11, Telico Lanni, il 
fosso dell Oppio, salsi ec valutato como 
sopra L 405 15 
7. Alto vignito, cinetato, somimna- 
tivo nudo m contridi 11 ottaccia della 
quantita superlicivio mq 2992 24 pari 
a tav cons. 2,9) eznalo in mappa cor 
n 598, 599 cont 1 bimi di Niccola Por- 
michelli, eredi Muiotti, Torosa Romiti im 
Paoletti, strada delli Grotticcia, silvi ec 
valutato come sopra L 320 25 
8 ‘ferrono prativo posto m conti Cor- 
10 Alto della quantita superi m q 2582 50 
part a tw cons 258 distinto m mippa 
col n 1220 conf 1 bon di Biagio Bizzar- 
11, Gio Cruciani, fi atolli Cor doschi, Co- 
muno di Collero, salvi oc. valutato come 
sopra L 110 08 
9. Altro tenne 10 semimativo nu lo contr 
11 Costa sopnito in mappicor n 519, 1295 
delli quinuti superi di mq 3008 pui 
ata cons 3,01 cont 1 beni degli eredi 
Menicuce, gli credi Orti, 11 bonencio la 
la 1d1, la strada del Gobino salvi ec. va- 
lutito como sopra L 64 
0 Altrotoreno senmativo nudo sito 
ovo sopra conti lr Gorghe dilla quantità 
superf m. q. 611 75 pari a tav. cens, 0,51 
segnato m mappa col n 390 conf 1 beni 
di Vinconzo Oilindi, Vincenzo Battagli- 
mi, 11 fosso della lontana, lo stradello vi- 
cinale, salvi ec valutato come sopra Li- 
10 10 75 
11 Una stalla m conti lr Cavisaja 
cnon 333 seguata m mappa col n 87 


sub. 1 conf 1 beni di Vincenzo Biunomi, 
Futrasia vod. Bizzarri, strada, salvi ec 
valut come sopra L 200 

12 Una cantina posta in via della Fon- 
tana al civ n 752 con tinello ed altro 
piccolo vano segnato im mappa nel n 38 
sub 1 conf 1 beni Morelli, Comumtà di 
Cellore, Natili, salvi ec. valutato come so- 
pra L_ 275 

13. Casa di abitazione sita ove sopra 
in via di Mezzo sognata ar n civ 401, 
402, 400, 899 composta di pianterreno con 
bottega ed altro ainbiente, piano abitabi- 
lo con ser ambienti e sotterraneo, distin= 
ta in mappa cor n 233 sub 1,234 sub. 
1,2, 235, 263 conf 1 beni di Gio Ciucia- 
m del fu Arsemio, Luigi Rocchi, Rosa 
Giojosi ved Cordeschi, detta via, salvi ec 
valutata come sopra L 1125. 

4 Magazzino pianterreno conti 11 
Poggio composto di tre rmbionti e distinto 
m mippa col n 273 sub 1 conf 1 hont 
degli € cdi Orti, beneficio Falindi, detta 
via salvi ec valutato como sopra L 375 

15 Una cantina sita in contr. via del- 
la Fontana n. civ 729 contigua all'altra 
di sopra descritta, sognate Im mappa col 
n 83 sub 1 conf 1 beni Morelli, detta 
via salvi ec con soprapposto tinello in 
materia tafio a, valutati como sopr 1 L 225 

Iì prezzo sul quailo si apuri 1 mcan- 
to sara quello rilevato cume sopra dal Pe- 
ut) giudiziale come puo vcilà eseguito 
quanto viene disposto dal vig 10gol leg 


e giudiz 
Giuseppe Dott. Cussami proc 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 


Si è smamuto 1 Certificato n. 43052 
Registro generale n. 19299 intestato Con 
stantim Anni della serie vincolate, di an- 
nu sc 60 1n dita 27 Febbraro 41864. Si 
fa noto pertanto a rhuunquo avesse trovato 
od acquistato il detto certificato di fare 
la sun 1appresontuza alla Duezione gen 
del Debito Pubblico a tormn del Regola- 
mento 19 Agost) 1822 

Essendo andate smarrito le seguenti 
due Cambiali tratte d ill signor Escalos 
o Ilatiy d* Sarroguemmos (Moselle) della 
somma l’una di franchi 1600 a carico dal 
Sig Luigi Centra in Roma scaduta il 30 
Settembre pp l’altra di franchi 1582 20 
a carico del sig Vincenzo Testori n Ro- 
ma BI Docembre prossimo ambedue mu- 
mite della r1spettiva accettazione ed os- 
sendosi creato le secondo atteso lo smar- 
rnmento delle detto pimmo, resta diffidato 
chiunque anon riceverli im Cessione dette 
Cambiili smartite, dovondosi 11 pagamen= 


I IT 


to delle medosime effettuare sulle seconde 
dar nominati signori Accettanti, nello 
mani del sig Alessandre Tombini 
Roma 5 Novembre 1870, 
Achille Sarava proc. 106, 


ri e nic 


GRANDE RIBASSO 


Sur prezzi dei tube di piombo « 
pressione di qualunque lunghezza e 
spessore della fabbrica posta 1n Roma 
en Via Borgognona N 100 B 


Dal diametro interno di millimotri 9 
fino a quello di contimetm 93, massimo 
che sl oseguisco , por ogni Cento Chilo- 
grammo Luo 70. Nolla medosima fabbiic 
sì fanno lastre di piombo a pressione, nie- 
todo solidissimo 21 UNICO CHO SICONOSCA, 
non che lastre cilindrate fino alla la ghos- 
za di metri due 

In cambio del piombo muovo lavora'o 
si 11prende 11 piombo usato che det atto- 
vi il calo a seconda dello stato im cm si 
ritrova si valuta per ogni Cento Culo 
Dini Lure 50, I suindicati prezzi po- 
ranno variaie 0 m pu od mm meno s0 
alzeranno 0 ubassoranno 1 piombi giezz 

Trattandosi po di forti partite s1ac- 
corda ancora una qualche facilitazione 

Roma 1 Novembre 1870 

Affittasi col 1 novembre un appati- 
mento signorile mobiliato, di dieci came 
re situato 1n via Ripetta, con portone car- 
10z7abile, scala ampia illuminata a gazo 
portina1o, 

Dinigersi al banchiere ig Camillo 
Baldim m via del Corso n 179. 


tito 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana 


Buor e Vacche , . «a N 428 
Vitello =... ..0...06 167 
Bufalo LL. +40 7 
Vitelle Bufalmo....., ... 2 
Castrati. qua fo ‘+ » 5a 


BFSIIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente settimana 


Buo1 e Vacche... ...., .» 020 
da erba. ..,.» 160 
da strame,.. » 460 
Vitello. ....., 000600 50 
Bufale. ..... e So sd 12 
Vitello Bufalime . ... . » 4 
Castrati. <. ..0. 0... ... 75 


Majalt. LL... 0000» 733 
Dal Campo Boario 11 4 Novembio 1670 
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Domenica 6 Novembre 
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La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiaue di ogni 
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FICIALE 


amministrazione della Gaz 
mero 11 A. Si avverte di n 
me del trasmittente. 


DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nclla Gazzetta ufficiale di Roma 
sono ufficiali. 


Lo lettero, i pieghi, i gruppi, como anche lo inchieste o lo inserzioni 
che si volossero ta Gf un ossore affrancati all’ officio di 


Ro Ufficialo via dolla Stamporia nu- 
re entro i gruppi, il nome e cogno- 


TT “Rcoe 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. giudiziali al prezzo di cent. 25 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent, 30. 


Roma 6 Novembre 
DA 
Parte Officiafe 


Il N. 5975 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il sequente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 82 dello Statuto ; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro 
Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giu- 
stizia e dei Culti, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. Le attuali cancellerie dei soppressi tri- 
bunali della Rota, della Segnatura e della Consulta 
vengono riunite in una sola, che formerà provviso- 
riamente la cancelleria del tribunale di appello di 
Roma, in conformità delle disposizioni contenute nel 
capo 1°, sezione 49, dell’editto disciplinare 17 dicem- 
bre 1834. 

Art, ‘2, Il capo della cancelleria Rotale è dichia- 
rato capo della nuova cancelleria , e ne avrà la di- 
rezione. 

Il capo della cancelleria della Segnatura, sotto 
la speciale sorveglianza del primo, assume Ja dire- 
zione della sezione civile, ed ilcapo della cancelleria 
della Consulta, quella della sezione criminale. 

Art. 3. Agli officiali cd impiegati tutti delle 
dotte cancellerio è provvisoriamente mantenuto l’ at- 
tuale grado e stipendio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito dei 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Torino addì 27 ottobre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
M. Raclî 


<A 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In vitù dei poteri a lui conferiti col R. De- 
creto 9 ottobre 1870 N. 5906; 

Attesa l'urgenza di provvedere al modo della 
redazione e spedizione delle Sentenze profferite dai 
Giudici e Tribunali soppressi, ma non ancora estese 
e redatte in forma esecutiva; 

Sulla proposta del Consigliere per gli affari di 
grazia e giustizia, 

Decreta 

Art, 1. Le Sentenze pronunciate ma non ancora 
estoso a norma dei SS 598, o 599 del Regolamento 
Legislativo e Giudiziario del 10 Novembre 1834 da 
Giudici o Tribunali di qualunque grado 0 giurisdizione 
ora soppressi saranno estese dai Giusdicenti ovvero da 
Presidenti dei Tribunali surrogati ai medesimi secondo 
la rispettiva competenza giusta il disposto del $ 184 
dell’ Liditto Disciplinare 17 Dicembre 1834, salvo ai 


Presidenti stessi di delegare all'uopo alcuno dei Giu- 
dici del Tribunale. 

La spedizione in forma autentica ed esecutiva 
delle Sentenze predette, come ancora di quello che 
fossero già estese, ma non ancora spedite, sarà sem- 
pre fatta dalle Cancellerie dei Giusdicenti o Tribu- 
nali come sopra surrogati. 

Art, 2. Sulla richiesta delle parti interessate i 
Giusdicenti o i Presidenti avranno cura di farsi ri- 
mettere con tutti i mezzi autorizzati dalla Legge 
dalle Curie o Cancellerie ove attualmente esistono i 
fascicoli delle cause e i relativi fogli di Udienza, od 
estratto autentico di essi, e ogni altro documento 
relativo. 

Il presente Decreto avrà esecuzione dal giorno 
successivo alla pubblicazione di esso nella Gazzetta 
Ufficiale di Roma. 

Roma 4 Novembre 1870. 


IL Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


DD 00, Berzo 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del B contiene : 

1. R. decreto 25 settembre, n. 5951, che mo- 
difica la pianta organica degli impiogati addetti alle 
cliniche della R. Università di Napoli. 

2. Disposizioni nel personale delle intendenze di 
finanza. 


.Wotizioe Ataliane 


L’ Opinione nelle suo ultime notizie reca : 

Questa maltina, 5, sono ritomati da ‘Torino per 
treno speciale il presidente del Consiglio ed i mini- 
stri di finanza, de’lavori pubblici e della marina. 
Alle 3 pom. si è radunato il Consiglio dei ministri. 

— Pare che qui a Firenze si stiano per costi- 
tuire alcuni Comitati affine di daro un indirizzo alle 
elezioni, nell'interesse ciascuno del proprio partito, 

Si attribuisce a questo intento l’arrivo in Fi- 
renze degli on. senatori Jacini e Ponza di San Mar- 
tino e di alcuni uomini politici che facevano parte 
della disciolta Camera. 

Sappiamo essersi tenuta qualche adunanza, ma 
ignoriamo se già siansi gittato le basi di qualche 
programma di riforma ammivistrativa o di politica, 

— S. M. il Re ha firmato il giorno 8 corrente 
il decreto che nomina il comm. Michelangelo Castol- 
li, senatore del Reguo e diretture generalo degli ar- 
chivi a Torino, a primo segretario del gran magiste- 
ro dei SS. Maurizio e Lazzaro, ufficio rimasto va- 
cante per la morte del conte Cibrario. 

Questa nomina attesta come S. M. il Rc pregi 
i servigi costantemente resi alla causa liberale dal 
comm. Castelli, con una modestia e discrezione ehe 
gli valsero la stima e l’amicizia de’principali uomini 
di Stato, a cominciare dal conte di Cavour. 

— Togliamo dalla Gazzetta ufficiale del Regno : 

La Società pedagogica di Ferrara inviò un in- 
dirizzo di plauso a S. M, il Re perla rivendicazione 
di Roma e suo tenitorio all'Italia. 


— Abbiamo dalla Nazione : 

Ci si assicura che in modificazione del decreto 
reale con cui fu stabilito il numero dei Collegi nelle 
provincie ex-pontificie, sia per pubblicarsene un altro 
col quale si portano da quattro a cinque i Collegi 
elettorali della città di Roma. 

— Dallo stesso giornale : 

Sono cominciate al municipio di Firenze le ope- 
razioni preliminari e preparatorie per la convocazio- 
ne dei collegi per le elezioni dei deputati. Sono 
state già date le disposizioni relative alla stampa 
delle liste, e nella futura settimana comincieranno 
ad essere distmbuiti gl’inviti agli elettori, 

— A proposito della candidatura del duca 
d'Aosta al trono spagnuolo il AMonitore  Prussiano 
dice : 

Essendosi il Governo spagnuolo informato delle 
idee di questo Governo riguardo alla candidatura 
del duca d'Aosta, l'inviato Kanitz fu incaricato il 21 
ottobre di dichiarare quanto segue: « Il Gabinetto 
di Berlino fu il primo .fra le Potenze europeo @ ri- 
conoscere in un discorso del trono il diritto della 
Spagna di decidere da sò del proprio avvenire. La 
Confederazione del Nord persiste in ciò anche ora, e 
non imiterà la politica della Francia di far oggetto 
d’un intervento gli affari interni della Spagna. La 
Confederazione del Nord aspetterà la decisione della 
Spagna sul suo avvenire, e riconoscerà le delibera- 
zioni di lui ». 

— Leggesi nell’Ialie : 

Assicurasi che la cermonia di accettazione del 
trono di Spagna per parte del duca di Aosta avrà 
luogo in Firenze. Quando le Cortes avranno eletto re 
il principe Amedeo, una deputazione dei più alti di- 
gnitari della Spagna sarà mandata a Firenze per 
presentare al giovine principe la corona di Carlo V 
col voto degli Spagnuoli. Questa deputazione sarà 
ricevuta al palazzo Pitti col più solenne cerimoniale, 
e il principe partirà da Firenze per la sua nuova 
patria. 

— Il citato giornale dice che il commendatore 
Minghetti, ministro a Vienna, abbia domandato un 
congedo. (Questa domanda sarebbe in relazione colle 
elezioni. 

— Leggiamo nella Perseveranza : 

S. A. R. la principessa Margherita ha visitafo, 
il giorno 29 scorso ottobre l' Asilo infantilo di Can- 
tì. Accolta dalle rappresentanze comunali, festeggia- 
ta dalla popolazior e cho si era affollata nello vie e 
nel cortile deil'Asilo, essa atteso agli esperimenti di 
quei bambini, volle informarsi di tutto, di tutto volle 
sapere, e partì in imezzo alle ovazioni ed agli evviva, 
cho riuscirono altrettanto graditi alla Principessa 
quanto erano spontanei. All’ indomani S. A. inviò 
all’Asilo una ricca cordeille di dolci, e una muni- 
ficente offerta in danaro, che ridice anche una volta 
coue questa egregia donna conosce tutto il bene 
che i principi sono destinati a fare quando com- 
prendono degnamente la loro missione, 

— Nell’ Esercito del 5 corrente si legge: 

È arrivato a Firenzo il generale  Potitti , stato 
nominato dal ministero della guerra a presidente di 
una Commissione incaricata di elaborare un progetto 
di nuova circoscrizione territoriale del regno. 


— Il Corriere dell'Umbria di Perugia del 4 
scrive: 

Nellu notte di mercoledì un treno-metci diretto 
da Follgtio pér Angonia, giunto cle fu tra Gualdo 
Tadino c Fossato, uscì dulle rotaie. La macchina e 
due vagoni sl capovolsero, na il macchinista non si 
fece ulcun male. Ciò accadde per incuria del canto- 
niero Incaricato della sorveglianza di quel tratto di 
via, che, non avendo ispezionata la stroda dopo pas- 
sato l’ultimo treno della sera, non potè avvertire 
che, nel punto in cui avvenne il disastro, le rotaie 
erano state coperte da una quantità di terra caduta 
dalla gollina che fiancheggia la strada. 

mu Nolla Gazzetta Ticinese del 3 corrente si 
logge: 

« Il governo di Zurigo hu negato il placet ad 
una pastoral: del vescovo di Coira, che ordina previ 
pet il Papi, sulla considerazione che essa parte dalla 
premessa che il Papa sia priginniero, circostanza che 
nel modo il più assoluto è smentita dal futto che 
S. S. corrisponde liberamente coi vescovi. La pasto- 
rale v.nne perciò ritenuta un atto piuttosto politico 
ché religioso, risolvondosi in una protesta contro l’oc- 
capnzione di Roma da parte delle truppe italiane. » 

= ‘Togliamo dalla Gazzetta Piemontese : 

Nell'estrazione del Prestito della città di Fi. 
renze, avvenuta ieri l’allro riportarono i premi mag- 
giorii numeri seguenti: 

Premio da L. 60,000: n. 60564. — Premi da 
L. 2,000: num. 61493 0 16981, — Premi da L. 1,000: 
num. 20399, 1160165, 49675 e 99073. 

— Teri l'altro ebbe luogo l’estrazione del pre- 
stito a premi della città di Genova. Il n. 49554 
vinse L 100,000; il n. 14187, L. 40,000; il n. 66070, 
L. 10,000; il n. 69502, L. 5,000. 

— Dal Corriere dMercantile di Genova: 

Continua, e sempre in maggiori proporzioni l'in- 
vio di merci e di valori da Marsiglia all’estero; ogni 
vapore che du quel porto giunge nel nostro ne è 
completamente carico. In ispecie ingenti partite di 
sete furono in tal modo riesportate in Italia da ne- 
cozianti e fabbiicanti di Lione, per via di Marsi 
glia. Questi futti mostrano e le lettere provano che 
colà si hanno gravi timori, sia d’invasione nemica 
sia di interna anarchia, e di terrorismo, e che o- 
gnuno cerca di premunirsi. 

— L' Esercito scrive: 

Sappiamo che già si ricercano in Roma i 
locali per trasferire il comando generale del corpo 
di stato maggiore, Il trasferimento di questi uffici 
avrebbe Inogo contemporaneamente « quelli del Mi- 
nistero della gucrra, 

— Continiano sempre a Forlì, a quanto scrive 
la Romugna, le detonazioni sotterranee, accompagna- 
te talvolta da leggiere scosse ondulatorie, come nei 
giorni antecedenti, lo che tiene la popolazione in 
continua inquietudine. Lo stesso giornale pubblica 
una circolaro del prefetto di quella provincia, con la 
quale fa appello alla carità cittadina per raccogliere 
oblazioni ed apprestare efficaci soccorsi ai più dan- 
neggiati dal flagello del terremoto. 

— Siamo assicurati da ottima fonte, dice la 
Gazzetta di Torino, envi riproduciamo con ogni ri- 
serva, che la gran maggioranza del partito liberale 
progressista, nel formulare il suo programma per lo 
prossime elezioni generali, in ciò che concerne la 
questione del papa, dichiarerà essere suo intendimen- 
to, è proporsi per iscopo che le relazioni dello Stato 
col pontefice sieno stabilite sul piede di quelle che 
lo Stato medesimo potrebbe avere con un sovrano 
straniero, cui accordasse ospitalità. 

I cardinali, prelati domestici, cce. dovrabbero 
venir considerati come facienti parte del suo soguito, 

Le immunità e privilegi da accordarsi avrobbe- 
ro a riguardare unicamente la persona del papa; sa- 
rebbe quindi da escludersi l ezira territorialità del- 
le residenze. 

La questione dii conventi dovrebbe esser trat- 
tata e risolta da una Commissione, nominata a hoc. 

I conventi che questa Commissione stimasse do- 
vessero essere conservati al capo della Chiesa pel pie. 
no esercizio della sua autorità spirituale , sarebbero 
considernti cono proprietà privata del pontefice, 


letienimanet?' RANE — OA 


— 178 — 


Notizie Estere 


Il Fanfulla assigura : 

La conchiusione dell'armistizio (ra la Prussia è 
la Fraucia è oramai un fatto, Si dice anzi che si 
sarebbe concluso primi, se von fossero succeduti tor- 
bidi a Parigi, in seguito ai quali il Fuvre e gli al 
tri componenti del Governo avrebbero stimato oppor- 
tuno di premunirsi con qualche manifestazione di fi- 
ducia per parte della popolazione parigina. 

— A Versailles trovansi ota riuniti parecchi 
uomini di Stato tedeschi. L'argomento delle loro di- 
scussioni è la costituzione del uttovo impero germa- 
nico. 

— Da due numeri della Correspundance Havas 
dol 27 e 28 ottobre togliamo le seguenti notizie : 

27 ottobre. 

Oggi verso le 2 un canhoneggiamento piuttosto 
vivo è stato diretto dal forte del Mont Valerien e 
dalle cannoniere contro alcune posizioni sospette se- 
gualate a Bimborion e Meudon. Assieurasi che abbia 
avuto per effetto di atterrare totalmente in meno di 
mezz'ora tutti i lavori nemici. 

Ieri mattina alle 7 un forte distaccamento prus- 
siano, ingannato dalla nebbia, aveva passato la linea 
delle gran guardie del forte di Aubervilliers, e si 
era avvicinato a portata dei cannoni. Accortosi del- 
l’ errore, retrocedè ; ma assalito dalle bombe del for- 
te e molestato dal fuoco deì bersaglieri francesi, la- 
sciò sul terreno nna trentina di morti e feriti, e 20 
prigionieri in mano dei francesi. Di questi ultimi, 
sette od otto franchi tiratori furon posti fuori di 
combattimento. 

— Da Berlino si manda per telegrafo al Times 
che il Governo ha ordinato di separare i soldati na- 
tivi dell’ Alsazia e della Lorena, che sono conside- 
rati come tedeschi, dagli altri prigionieri di guerra, 

— Si legge nvi giornali berlinesi del 3 : 

Da parte neutrale fu fatto un tentativo onde 
indurre ro Guglielmo a rinunziare a Metz e alla Lo- 
rena, Il tentativo falli completamente, essendo già 
decisa l'annessione anche della Lurena. 

— La voce d'uti att:ntato contro il re di Prus- 
sia sarebbe nato dal fatto che a Versailles venne ar- 
restato un individito il quale dichiarò apertamente 
d'essere venuto in quella città per uccidere il re. 

— Togliamo da alcuni giornali esteri : 

Martedì ebbe luogo a Tours una manifestazione 
innanzi al palazzo della prefettara. Alcuni dele:ati 
si presentarono nl sig. Gambotta, fucendosi interpreti 
di alcune risoluzioni adottate giù in una riunione 
pubblica. 

Gambetta dichiard che il paese non deve per- 
dersi d'animo, ma non credere neppure che il go- 
verno possa e debba far tutto. Ognuno deve agire : 
i cittalini debbono formare un tutto compatto : la 
guerra devessero veramente nazionale: non bisogna 
più distinguere le città chiuse dalle aperte: bisogna 
vincere 0 morire. ; 

Essendosi gridato : armi! armi ! il sig. Gam- 
betta disse non poter far l'impossibile : il Governo 
ne compera dappertutto ; ma sui mercati stranieri 
trova la concorrenza del nemico e dell’uomo di Sé- 
dan! I cittadini intanto dovrebbero cercar di sup- 
plive meglio che possono all’azione del Governo, Le 
armi intanto sì distribuiscono, ma ci sono ancora d 
milioni d'uomini da armare. I cittadini agiscano di 
per sè; il Governo non riposa, 

— La marescialla Bazaine ha lasciato Tonrs 
per andare a raggiunger suo marito. Gambetta l’ha 
affidata alla scorta di un ufficiale, nerchè non sia 
molestata. 

— Un dispaccio da Berlino, 1, ai giornali di 
Vienna del 2, dice correr voce a Londra che l’impe- 
ratrice Eugenia abbia abdicato in favore del principe 
imperiale. 

— La France annunzia che sta per essere pub- 
blicata una relazione sulla condotta politica e militare 
del marosciallo Bazaine, che avrebbe servito di base 
all’accusa formulata contro di lui dal proclama del 
governo. 

»— Ecco il testo del proclama che il generale 
Bourbaki diresse all’esercito e alle popolazioni del 
Nord, e che ci fu annunziato dal telegrafo : 


Lo 
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« Cittadini, guardie nazionali, soldati e guardie 


mobili. 


Fui chiamato dal ministro della guerra al co- 
mando militare della regione del Nord, 

Il compito che mi spetta è molto grande, e lo 
troverei superiore allo mie forze se non fossi soste 
nuto dai sentimenti di patriottismo che vi animano, 

Tutti i miei sforzi tendono a creare al più pre- 
sto possibile un corpo d'armata mobile che, provvisto 
di materiale da guerra, possa tener la campagna e 
portarsi in soccorso delle fortezze che m’affretto a 
porre in istato di difese. Per me, che ho lealmente 
offerto la mia spada al governo della difesa naziona- 
le, i miei sforzi e lu mia vita appartengono allo sc0- 
po comune’ ch'egli ha di mira con voi, ed al mo- 
mento del pericolo mi vedrete alla testa delle tru- 
pe che saranno senza ritardo organizzate. 

Affin di realizzare questo compito difficile e far 
pagar caro ul nostro implacabile nemico ogni passo 
che muoverà sul nostro territorio, occorre che la 
concotdia e la fiducla regnino tra di noi, e che I 
nostri cuori non sieno animati che dal desiderio di 
salvare e di vendicare la nostra sventurata Francia, 

Da parte mia voi potete calcolare sul più ener 
gico concorso, e sulla più grande abnegazione, come 
io conto sul vostro coraggio e sul vostro patriottismo, 

Lilla, 29 ottobre 1870. 

Bourbaki. » 

— Un telegramma posteriore ci dà per altro la 
notizia sorprendente della dimissione di Bourbaki, 

— Il comandante supremo del già esercito. d'as- 
sedio di Metz, principe Federico Carlo, ha pubblica 
to il seguente ordine del giorno alle truppe: 

Quartier generale Corny, il 27 ottobre 1870. 
Soldati del 1° e 2° esercito ! 

Avete combattuto battaglie e circondato il ne- 
mico da voi sconfitto a Metz per 70 giorni, 70 lun- 
ghi giorni, i quali però quasi tutti hanno arricchito, 
non impoverito, di gloria e di onore i vostri reggi 
menti. Non uvele lasciato nessuna nsoita al prodo 
nemico fino a che non deponesse le armi. E fu così! 
Oggi finalmente questo esercito di ben 150,000 uo- 
mini, il migliore di Francia, più di ciuque corpi d'ar- 
mata, fra i quali la guardia imperiale, con 3 mare- 
scialli di Francia, con più di 70 generali e 4000 uf. 
ficiali ha capitolato e con esso Metz che fino ad og- 
gl non fu mai presa! 

Con questo baluardo che noi restituiamo alla 
Germani, noi conquistammo inestimabili provvigioni 
di cannoni, di armi e di materiale da guerra. Que- 
sto alloro sanguinoso, voi lo avete spezzato con o1.0- 
re e prodezza nella battaglia di duo giorni di Noit- 
seville e nei combattimenti di Motz che sono più 
numerosi dei villaggi che la circondano e coi nomi 
dei quali voi avete battezzato questi scontri, Io ri- 
conosco volentieri e con riconoscenza il vostro valo- 
re, ma non è esso solo che io cencomio, poichè io 
apprezzo molto più la vostra obbedienza e la vostra 
indifferenza ed abnegazione nel sopportare le fatiche 
di ogni genere. 

Questo grande e memovabile risultato fu prepa- 
rato dalle battaglie che noi combattemmo prima di 
circondare Metz e — rammentiamocene con ricono- 
scenza — dal Ie stesso, da tutti i corpi che lo han» 
no seguito di poi, e da tutti quei diletti camerati 
che morirono sul campo di battaglia o che vi trova» 
rono la morte da malattie qui incontrate, Questo 
rendette possibile li grande opera che oggi voi ve- 
dete compiuta coll’aiuto di Dio, cioè infianta la pos- 
sanza francese, 

Le conseguenze dell’avvenimento d'oggi sono in- 
calcolabili, Ma voi soldati che eravate riuniti a que- 
sto scopo a Metz sotto il mio comando, voi partire- 
te prossimamente per diverse direzioni. Un evviva 
quindi ai generali, ufficiali e soldati della 1 armata 
ed alla divisione di Kummer, e la fortuna vi aiuti 
per ulteriori succassi, 

( Firmato ) Federico Carlo, 

— L' Indepondant de la Moselle pubblica il 
testo della capitolazione, la quale contiene le clauso- 
le che già si conoscono e ch è inutile di riferire, 
Ne riproducinmo, però, l'art. 4, ch' è nei seguenti 
termini : 

Tutti i generali ed ufficiali, come pure gli im- 
piegati militari che hanno grado di ufficiali è che 
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impegneranno la loro parola d’ onore per iscritto di 
uon portare Je armi contro la Germania e di non 
agire in alean modo contro i suoi interessi sino alla 
fine della presente guerra, non saranno fatti prigio- 
unioni di guerra; gli ufficiali ed impiegati che accet- 
teranno questa condizione conserveranno le loro armi 
e gli oggetti che loro uppartengono personalmente. 

Per rendere omaggio al coraggio di cai hanno 
dato prova durante la campagna le truppe dell’ e- 
sercito e della guarnigione, è inoltre permesso agli 
ufficiali che otterranno per la cattività di portare 
con sè le loro spade o sciabole, come pure tutto 
ciò che porsonalmente loro appartiene, 

Lo stesso Independant de la Moselle pubblica 
il seguente ordine del giorno all’ esercito del Reno: 

Vinti dalla fame, noi siamo costretti a subire 
le leggi della guerra costituendoci prigionieri, A di- 
verso epoche della nostra stotia militare, valorose 
truppe comandate da Massena, Kléher, Gouvion, Saint- 
Cyr hanno subìto la stessa sorte, che non macchia 
menomamente 1’ onor militare, quando, come voi, si 
è adempiuto gloriosamento al proprio dovere sino 
all’ estremo limite umano. 

Tutto ciò ch'era lealmente possibile di fare per 
evitare questa fine è stato tentato e non ha potuto 
riuscire, 

Quanto a rinnovare uno sforzo supremo per rom- 
pere le linee fortificate del nemico, malgrado il vo- 
stro valore ed il sagrifizio di migliaia di vite che 
possono ancora essere utili alla patria, esso sarebbe 
stato infrattuoso, in seguito all’ armamento 'ed alle 
forze preponderanti che custodiscono ed appoggiano 
queste linee: un disastro ne sarebbe stata la con- 
Begnenza, 

Siamo dignilosi nell’ avversità, rispettiamo le 
convenzioni onorevoli che furono stipulate se voglia- 
mo esser rispettati come lo meritiamo. Evitiamo so- 
prattutto, per la riputazione di questo esercito , gli 
atti d’ indisciplina, come la distruzione di armi e 
di materiale, poichè, secondo gli usi militari, piazze 
ed armamento dovranno ritornare alla Francia allor- 
chè sarà firmata la paco. 

Lasciando il comando, voglio e-primere ai gene- 
rali, ufficiali e soldati, tntta la mia riconoscenza per 
il lorv leale concor:0, il loro brillante valore nei com- 
battimenti, la loro rassegnazione nelle privazioni, ed 
è col cuore spezzato che mi separo da vol. 

Il maresciallo di Francia, comandante in capo 

Bazaine. 


— L'Indépendance Relge ha un dispaccio da 
Lilla, 29, che annunzia che un areonauta partito da 
Parigi giunse in quel giorno a Lilla. Egli cadie gio- 
vedì scorso a Metz in mezzo alle lince  prussiane e 
fu obbligato di bruciare i suoi dispacci. Egli potà 
fuggire in Belgio, 

L’Indèpendunce Belge del 80 ottobre ha il se- 
guente telegramma da : 

Berlino, 29, 

Il direttore in capo delle poste, signor Stefan, 
arriverà quanto prima a Metz, per stabilirvi una di- 
rezione delle poste tedesche, 

— Si scrive da Vilhelmshohe 28 ottobre alla 
Kolnische Zeitung: 

Il penultimo atto della guerra franco-alemanna 
è finito colla capitolazione di Metz, L'imperatore lo 
sapeva già da tre giorni e se ne mostrava sgomen- 
tato. Tutto il 26 esso nou ha preso nè cibo nè be- 
vande, Gli uliiciali del >uo seguito sono totri e com- 
prendono che la gloria delle armi francesi è impal- 
lidita per molti anni. Quello che avverrà a Parigi, 
Lilla e Tours non riguarda che i patriotti; il solda- 
to francese ha finito la sua missione colla capitola- 
zione di Metz. 

— Un'altra nube si addensa ora sulla casa im- 
periale, Si sa di certo da Wilhelmshohe che agenti 
degli orleanisti si adoperano, e con successo, per 
guadagnate alla loro causa gli ufficiali prigionieri in 
Germania, 

È giunto qui oggi il signor Pietri, e fu subito 
chiamato dall'imperatore, 

— Si scrive da Amiens all' Zeho di Bruxelles 
che la notizia della rosa di Metz ha prodotto grande 
costernazion: in quella città è che vi si reclama le 
pace a qualunque patto. 


Da molte città del Belgio sono partiti dei gros- 
si convogli di viveri alla volta di Metz. 

Il generale Boyer è arrivato il 30 a Bruxelles 
di ritorno dul suo viaggio in Inghilterra. 

— L' Independance Belge così riassume la nar- 
razione della resa di Metz, che dice esserle stata 
fatta da un ufficiale francese del genio che riuscì 
a fuggire è giunse a Brusselle: 

La rosa della piazza forto e de’soldati s’effettuò 
sabato 29 ottobre. Ciascun corpo d'armata sfilando 
in determinate direzioni, fu consegnato alle autorità 
prussiune. Questa lugubre cerimonia durò dal mez- 
zodì alle ore 6 pomeridiane, 

Gli ufficiali a cui spettava il triste ufficio di 
consegnare le truppe, davano ai prussiani uno spec- 
chio del loro effettivo. Nessuna verificazione nume- 
rica veniva fatta dai commissari prussiani, Gli uffi- 
ciali erano quindi costretti a rientrare nella piazza 
forte. 

Era questo un lugubre convoglio, I soldati pian- 
gevano, e così pure gli ufficiali. La Francia ucci- 
deva se stessa colle mani del generale che aveva il 
dovere di salvarla. A Metz la statua del maresciallo 
Fabert era coperta d'un immenso velo nero. Sul 
piedistallo di quella statua si legge: Se per impe- 
dire che una fortezza affidatami dal he cada in 
potere dei nemici, sc fosse necessario di collocare 
sulla breccia la mia persona, la mia famiglia e 
tutti i mici beni, non esiterei un istante a farlo, 

Per condurre gli ufticiali ed i .soldati all'idea 
d'una capitolazione era loro stato detto : 

« Fra pochi giorni non avremo più farina, nè 
crusca, nè vino, ne acquavite. I cavalli ai quali non 
sì danno più che 300 grammi di crusca al giorno, 
deperiscono e mancheranno interamente per 1’ ali- 
mento degli uomini. Mancheranno le stesse legna 
per far cuocere gli alimenti. 

« D’ altronde, il sale manta da gran tempo e 
non si possono fare conserve di carne di cavallo. I 
cavalli che hanno finora resistito, non sono più in 
grado di rendere alcun servizio all'artiglieria e alla 
cavalleria. Con cavalleria ed artiglieria è ardua im- 
presa l’aprirsi una strada; senza di essa, è quasi 
impossibile, i prussiani essendosi ognor più raffor- 
zati. Tuttavia, se questo tentativo sarà deciso, tutti 
faranno il proprio dovere, e passeremo quand’ anche 
i nove decimi dovessero rimanere sul terreno. Ma a 
che serviranno gli avanzi dell'esercito ? Certamente 
1’ onore francese sarà salvo, ma non sarebbe meglio 
di risparmiare le nostre forze per rendere alla pa- 
tria maggiori servizi ? 

« La Francia è orribilmente lacerata dall'anar- 
chia. Parigi è viltima d’inauditi disordini, Lione è in 
mano dilla più sfrenata demagogia; Marsiglia è 
preda dei rossi; Bordeaux, Toulouse son teatro di 
violenze; finalmente, 1 Havre e Rouen chiedono 
guarnigioni prussiane per ristabilire l'ordine, Sul- 
viamo le nostre proprietà, le nostre famiglie. La 
nostra missione è oggi quella di proteggere la so- 
cietà. Usciremo di qua cogli onori di guerra , colle 
nostre armi e colle nostre aquile, e diventeremo 
Pesercito dell'ordine. » 

Fù così che s'incominciò ad avvelenare lo spi- 
rito dell'esercito. Ma non entrava nei disegni della 
Prussia di lasciare un esercito di oltre centomila 
uomini uscire da Matz colle armi e colla aquile per 
andare a ristabilire o fondare un governo, Bazaine 
fu ingannato; lo sue profonde combinazioni, anzi 
troppo profonde, furono condotte in lungo ; incomin- 
ciarono a mancare i viveri ; per cinque giorni gli 
nomini non ebbero più pane e non si nutrirono che 
colla carno dei cavalli moventi, Finalmente il 29 ot- 
tobre, mentre le truppe erano consegnate allo auto- 
rità prussiane, che avevano disposte le loro Lnee di 
battaglia in modo da poter reprimere qualunque atto 
di rabbia per parte dei soldati francesi, i commis- 
sari prussiani ricevevano il materiale dell’esercito e 
della fortezza, vale a dire tutti i fucili e lo sciabole 
dell'esercito, della guardia nazionale mobile , della 
guardia nazionale  sedentaria, tutta l'artiglieria dei 
forti e dei bastioni e tutte le riserve degli arsenali. 

— Dai giornali tedeschi 

Berlino, 30 ottobre. +— Qui è diffusa la voce, 
che ‘Lhiers , uell'abboccamento avuto ieri col conie 


Bismarck -a Vorsailles, gli abbia chiesto se egli sa- 
rebbe ancora disposto alla conclusione di un armi»ti- 
zio di venti giorni, rinunciando all’ ingresso in Pari- 
gi e lasciando libere quattro linee della strada fer- 
rata di Parigi, a condizione che il Monte Valeriano 
fosse consegnato alle truppe prussiane. La contio-con- 
cessione consisterebbe in ciò che il Governo della di- 
fesa nazionale assumerebbe l’ obbligo di raccomanda- 
re alla Costituente, immediatamente convocata, il pa- 
gamento di una contribuzione di guerra di duomila 
milioni, e Ja cessione di un territorio di confine fran- 
cese. 

Il conte Bismarck avrebbe dichiarato, che, quan- 
do alla clausola relativa alla cessione del territorio 
fosse tolto il suo carattere vago e indeterminato, egli 
sperava di conseguire l'adesione del Re; ma che rac- 
comandava a T'hiers di assicurarsi prima dell’ adesio- 
ne del Governo di Parigi. Dopo ciò Thiers ritornò a 
Parigi. 

Oggi venne spedito un parlamentario a Parigi 
per annunciare la capitolazione di Metz, e fare l’ul- 
tima intimazione di resa. 

Trochu rifiutò la resa; il bombardamento inco- 
mincierà lunedì. 

— Il generale Blumenthal sarà nominato ba- 


rone. 
Questa mattina vi fu solennità nella cattedrale, 


con Tedeum e predica. 

— Da Berlino mandano per telegrafo Alla Newe 
Freie Presse in data del 31: 

È generalmente sparsa In voce di un attentato 
commesso a Versailles contro il rej il ministro della 
guerra Roon rimase ferito. La moglie di Bazaine ‘è 
giunta a Versailles. L'incaricato militare della Rus- 
sia Kutoruff, ricevette la Corona ferrea. Il servizio 
postale coi corpi d’armata venne sospeso, in causa 
della nessuna sicurezza lungo le strade. 

L'armata francese fatta prigioniera a Metz sarà 
per una metà spedita nella Germania del Nord, e 
di questa 20,000 nell'Holstein ; l’altra metà negli 
Stati meridionali. I depositi d’uniformi francesi tro- 
vate a Metz saranno spedite in Prussia, e distribuito 
fra i prigionieri quali abiti d'inverno. 

Qui nei circoli officiali non si crede che le am- 
monizioni di Thiers per concludere la pace saranno 
favorevolmente accolte a Parigi; anche nel caso del- 
l'occupazione di Parigi con truppe tedesche, essi di- 
cono non doversi aderire ad una pace che implichi 
cessione di territorio francese, ma doversi aumentare 
gli imbarazzi del vincitore con una resistetza passiva. 

Da Kas-cl; 1 marescialli francesi fatti prigionie- 
ri a Metz, Bazaine, Leboeuf e Canrobert, fisseranno 
qui la loro dimora. È già arrivato Canrobert con un 
grande seguito. »i dice che l’ex-imperatrice giungerà 
qui fra poco, 

— 1 fogli di Vienna e di Trieste recano i te- 
legrammi che seguono: 

Bruselle, 31 ottobre. 

Nei circoli politici si parla della capitolazione 
di Îuetz come di un tradimento. Attendonsi rivela= 
zioni importanti per parte d’ufficiali dell’ urmmata di 
Bazaine. 

Le traltativo di pace non avanzarono di un passo. 

ll governo prussiano, caduta Metz, insiste mag- 
giormente per la cessione dell’Alsazia e della Lorena. 

Notizie da L'ours confermano la disposizione di 
quel governo di voler continuare la guerra. 

Londra, 81 ottobre: 

Dopo la capitolazione di Metz, il governo rad- 
doppiò i suoi sforzi a favore della pace: Un corriere 
fu spedito con dispacci urgenti al suo ambasciatore. 

L'Inghilterra aspetta dalla Russia una coopera- 
zione più eflicace, c desidera che le potenze neutre 
propongano collettivamente ai belligeranti la neutra- 
lizzazione dell'Alsazia e della Lorena, 

Plymouth, 30 ottobre: 

Fu allestita una squadra inglese che assieme a 
una parte dolla flotta francese partirà fra breve per 
la China, dove gli europei sono minacciati di mas- 
sacri generali. 

— ll duca Mussimiliano Emanuele, fratello del- 
l'imperatrice d° Austria, ricevette la Croce di ferro 
dal lie di Prussia, Come luogotenente nel terzo reg- 
gimento cavalleggieri , egli prese una cospicua parte 
in tutti i fatti del suo reggimento. 
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Il Re e la Regina di Napoli al 1 di novembre 
si recano per alcuni giorni a Prufeninz nel Palati- 
nato superiore, per visitare la Principessa ereditaria 
Elena di Taxis, e di Iù a Meran, dove già si trova 
l'imperatrice d’ Austria, e dove formeranno il loro 
soggiorno invernale anche il Duca e la Duchessa 
d’ Alencon. 

— La France pubblica la seguente notizia : 

« Il signor di Wickenstein addetto militare del- 
l’ambasciata di Prussia a Parigi che era partito or 
sono 13 giorni per Londra, è giunto ieri a Tours. 

« Egli ne ripartì con un salvacondotto per re- 
carsi a Versailles. Dal quartiere generale prussiano 
il signor di Wickenstein si recherà a Parigi. » 

Onde porre un freno con un esempio agli atti 
frequenti d'insubordinazione che avvengono nell’eser- 
cito francese, il generale comandante le truppe fece 
fucilare a Tours in un giorno tre soldati che si rese- 
ro colpevoli di quel reato. 

Una lettera da Besanzone al Salui Public au- 
nunzia che i franchi-tiratori del Rodano di concerto 
coi garibaldini fermarono, non lungi da questa città 
una mandra di 187 buoi che degli israeliti portava- 
no ai prussiani. 

Assicurasi, dicono i giornali di Lione, che il 
governo prenderà delle misure amministrative per 
l’espulsione delle bocche inutili e delle donne galan- 
ti che, cacciate da Parigi, si erano rifugiato a Lione. 

— Leggesi nella france: « Le conseguenze 
dei ouccessi riportati dall'’armata del generale Cam- 
briels si fanno sentire. 

Par certo che il nemico abbia indietreggiato su 
tutta la linea, 6 cho ogni pericolo immediato sia 
cessato per Lione, come per la valle della Saona. Le 
notizie sono egualmente buone dal lato del Nord ; 
anche Ià i movimenti offensivi dei Prussiani subi- 
scono una sosta per la resistenza che incontrano 0 
gl'imbarazzi che suscitano loro i franchi tiratori. Se 
si dee credere alle mezze parole che circolano nei 
circoli bene informati, sarebbe da sperare da un mo- 
mento all’altro un mutamento ancora più notevole 
nella situazione militare. 

— Il Moniteur, giornale che stampa gli atti 
ufficiali del Governo della difesa nazionale a Tours, 
e perciò sostituisce momentaneamente il Journal 0/fi- 
ciel, non è punto scorato degli ultimi disastri. Egli 
è sdegnato perchè si lasciano cadere le fortezze , 
senza che gli eserciti vadano a salvarle. Il Moni- 
teur non dice, per esempio, quale sarebbe stato l’e- 
sercito abbastanza forte, da andare a liberare l’eser- 
cito di Bazaine a Metz, prima della Capitolazione. 

— I Journal des Bordeaux racconta una di- 
mostrazione avvenuta colà per ottenere che il sig. 
Emilio di Girardin fosse cacciato dalla città. I di- 
mostranti andarono prima all’ /futel de France, ove 
Girardin non e’ era; andarono poi in casa del conso- 
le americano, sbagliando nuovamente; si presentaro- 
no indi al prefetto signor Larrien, il quale disse che 
si doveva rispettare la libertà di tutti, e perciò ri- 
mandò a mani vuote i dimostranti, che non potero- 
no ottenere lo sfratto del sig. di Girardin, il Prus- 
siano, come chiamano colui, che voleva il principio 
della guerra cacciare col calcio del fucile tutti i 
Prussiani al di là dei confini del Reno! 

—I giornali triestini recano il seguente dispaccio: 

Washington, 1 novembre, — Notizie della Mar- 
tinica accertano che le Autorità francesi repressero 
l'insurrezione dei Neri, Furono fucilati 27 capi del- 
la sollevazione, e imprigionati 100 insorti. 

I francesi residenti a S. Francisco approvarono 
un indirizzo, con cui Bazaine viene dichiarato tra- 
dito1e, 

— L'Independanco Belge ha il seguente di- 
spaccio: 

Lisbona, 30 ottobre. — Il marchese 
Bandeira ha dato la sua dimissione. 

Il vescovo di Vizeu ha formato un nuovo Ga- 
binetto, 

Il marchese d’ Avila è presidente e ministro dei 
lavori pubblici, 


Gouveia è ministro della marina. 
Carlos Benito è ministro delle finanze 
Moraes Rogo è ministro della guerra. 
Carvalho è ministro della giustizia, 


Il voscoro di Vizeu è ministro dell’ interno, 


di Sa da 


— Il Sèmaphore di Marsiglia ci è giunto, li- 
stato in nero per la capitolazione di Metz. Ecco co- 
me questo giornale descrive l'impressione destata a 
Mursiglia da quella notizia: 

« I’ annuncio della capitolazione di Metz ha im- 
merso, sabato sera (29 ottobre) la nostra città nella 
costernazione. Voci sinistre erano corse tutta la gior- 
nata alla Borsa e negli stabilimenti pubblici. Viag- 
giatori giunti dalla Svizzera dicevano di aver visto 
sulle mura di Ginevra affissi che annunciavano la 
resa di Bazaine, ma siccome l’ Amministrazione lo- 
cale conservava il silenzio, non si voleva credere a 
questo fatale avvenimento, tanto più che un dispac- 
cio venduto sulla pubblica strada, lo smentiva for 
malmente. Per isventura, la sera, un proclama del 
prefetto delle Bocche del Rodano, riproducendo i] te- 
sto d'un telegramma del sig. Gambetta, faceva in- 
travedere la triste verità; Ia defezione di Bazaine vi 
era chiaramente indicata e il pubblico numeroso che 
si affollava intorno all'avviso del prefetto, non dissi- 
mulava le sue angoscie patriottiche. Da ogni grup- 
po, nel quale ci mischiavamo, uscivano lagni amari, 
e ognuno chiedeva a sè stesso con dolore quali ra- 
gioni avrebbero potuto spingere un maresciallo , del 
quale la Francia ammirava il valore , a consegnare 
al nemico una città così forte, piena di uomini e 
imunizioni. 

« La sorpresa eia tanto più dolorosa, perchè il 
dì prima i dispacci del Nord davano a proposito di 
Bazaine le migliori informazioni, ci parlavano delle 
sortite serapre fortunate e delle perdite enormi ch’es- 
so faceva subire, ogni volta, al nemico. 

« Noi sappiamo ora, dopo il proclama del Go- 
verno di Tours, come si dee interpretare la notizia 
d'un simile disastro; ci ripugnava in primo luogo di 
credere ad un tradimento, ma dopo le spiegazioni 
ufficiali quale dubbio può sussistere sulla condotta 
dell’antico eroe del Ifessico? So si comprende e si 
spiega la resa di Strasburgo bombardato , rovinato , 
distrutto dal fuoco del nemico, non si spiega la resa 
di Metz, città inespugnabile, formidabilmente fortifi- 
cata e cho conteneva, oltre una guarnigione di primo 
ordine, più di centomila soldati, agguerriti, discipli- 
nati e benissimo armati. 

« Alcuni giornali stranieri danno ad intendere 
che mancavano i viveri, e che Bazaine ha dovuto 
arrendersi per risparmiare ai soldati gli orrori della 
famo. 

« Possano i particolari, che non dovranno man- 
care, confermare questi apprezzamenti. Noi ce lo 
auguriamo, senza sperarlo; sarebbe per la coscienza 
pubblica sdegnata un immenso sollievo, e 1° impla- 
cabile storia non avrebbe da ricordare più tardi que- 
sto misfatto inaudito d’ un soldato francese, d’ un 
maresciallo , abbastanza dimentico dei suoi doveri, 
abbastanza colpevole in mezzo ai disastri della pa- 
tria, per consegnare ai prussiani una città cl’ era 
la chiave della difesa nazionale. » 

Lo stesso giornale pubblica poi il proclama del 
prefetto delle Bocche del Rodano, signor Delpech, 
il quale, dopo aver riferito il primo proclama di 
Gambetta, che ci fu integralmente trasmesso dal 
telegrafo , conchinde così: 

« Se Metz si è arresa, se Bazaine ha tradito , 
se una nuova vergogna colpisce la Francia, se un 
muovo disastro viene ad ingrandire 1’ abisso che l’im- 
pero ha aperto sotto i nostri piedi, ci resta abbastan- 
za patriottismo , abbastanza abnegazione energica per 
coprire tutte le viltà, per cicatrizzare tutte lo ferite, 

« La guerra ad oltranza, la lotta senza mercò 
e senza tregua; cecco ciò che ci occorre, ecco ciò 
che vogliamo. 

« Indietro le vili debolezze, lungi da noi i cuo- 
ri ammolliti. 

« Il timore non esisto por chi ha la volontà di 
morire. 

« Giuriamo tutti di morire, piuttosto che a- 
renderci. Giuriamo che, noi vivi, una pace vergo- 
gnosa non sarà conchiusa, Giuriamo di non deporre 
le armi sinchè non abbiamo salvato la patria e la 


Repubblica, 
— Ecco secondo il Monitore prussiano le cifre 


officiali del bombardamento di Strasburgo : 
L’ artiglieria prussiana aveva posto in batteria 
otto specie di cannoni; l’ artiglieria badese ne avea 


poste quattro. 241 cannoni farono impiegati in tutto 
al bombardamento di Strasburgo; 30 cannoni lunghi 
rigati, da 24; 12 cannoni corti, rigati da 24; 64 
cannoni rigati da 12; 20 rigati da 6; 2 mortai 
da 50; 20 mortai da 26; 30 mortai lisci da 30, 
Per il bombardamento della cittadella, i badesi im- 
piegavano 4 mortai da 25; 8 mortai da 60; 16 can- 
noni rigati da 12; 16 cannoni rigati da 24. 

Queste 241 bocche da fuoco lanciarono in tutto 
193,722 proiettili, di cui 162,600 dall’ artiglieria 
prussiana, che avea -197 cannoni, e 31,122 dall’arti- 
glieria badese, che aveva 44 cannoni, 

28,000 granate furono lanciate dai cannoni lun- 
ghi da 24, 

45,000 dai cannoni corti da 24, 

8,000 da quelli da 6, 

5,000 shrapnells (granate a palle) dai cannoni 
rigati da 24. 

11,090 shrapnells dai cannoni corti rigati da 6 

3,000 granate lunghe dai cannoni di 1D centi. 
metri. 

15,000 bombe da 50 libbre. 

20,000 bombe da 25 libbre. 

23,000 bombe da 7 libbre dai mortai lisci, 

Il peso dei proiettili non è desunto dal peso de 
ferro di cui son fatti, ma dal peso di un proiettile 
di pietra dello stesso calibro. Così il peso delle bom- 
be dette da 7, da 25, da 50 libbre può giungere fi- 
no a 180 libbre. Così dicasi delle granate ed altr! 
proiettili. ” 

Il bombardamento regolare durò 31 giorni cv 
pleti ; facendo una media sui 193,722 proiettili lan- 
ciati in città, si hanno 6240 proiettili per giorno 
cioè 269 per ora e 4 o 5 per minuto. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

SIRACUSA 5. — Il Consiglio provinciale di Si. 
racusa inaugurò la sessione ordinaria votundo per ac- 
clamazione di concorrere per lire 2,500 alla proposta 
di offrire una corona simbolica al Re, come attestato 
di affettuosa devozione delle popolazioni riconoscenti 
pella liberazione delle provincie IRomane, e pel com- 
pimento del programma nazionale, 

MARSIGLIA 5. — Rendita francese, contanti 
52, Italiana 55 40. L’ ordine è stato ristabilito. La 
borsa ha ripreso fiducia. 

LONDRA 5. — Rendita Inglese 93 174, Italia- 
no 56 5J8, Turco 47 34, tabacchi senza affari, 
oro 110 112. 

VIENNA 5. — La Nuova stampa anuunzia 
che il Ministero del Commercio invitò la società del. 
le ferrovie meridionali, sotto minaccia di mozzi vio» 
lenti, di fare entro 4 settimane, dopo levato l'assedio 
di Parigi, proposizioni pella finale separazione dei 
tronchi delle ferrovie meridionali dell’ Austria con 
quelle d’ Italia, 

RE{CHEMBERGA 5. — Centocinquanta prigio- 
nieri francesi passarono il confine Austriaco ad Hir- 
schberga. 

VERSAILLES 4 (ufficiale). - La fortezza di 
Belforte, dopo alcuni piccoli combattimenti vittoriosi 
fu circondata ieri dalle nostre truppe. 

1l generale Zastron annunzia che trovò finora a 
Metz 53 bandiere, 541 pozzi da campagna il mate 
riale per oltre 85 batterie, circa 800 pezzi da for- 
tezza, 66 mitragliatrici, 300 mila facili, gran nu- 
mero di sciabole e corazze, circa 2000 equipaggi mi- 
litari, provigioni di piombo, legname, bronzi, ed una 
fabbrica di polvere. 

TOURS 5. — Notizie di Parigi del 4. Adam, 
Prefetto di polizia è dimissionario; lo rimpiazza l'Av- 
vocato Cresson. Il Rappe! annunzia la dimissione di 
Rochefort in seguito a dissensi coi suoi colleghi nel- 
la quistione delle elezioni Municipali. Dal 2 in poi 
Rochefort non firma più gli atti nfficiali, Dostituiron- 
si altri cinque Capi battaglione della Guardia nazio 
nale. Una lettera di Ferry smentisce energicamente 
l’asserzione che avesse transatto cogli autori della 
sedizione del 31. Qualifica i loro atti come ridicoli, 


e odiosi. 
Rendita francese 5470, Prestito 5560, Italiano 
64, rialzo generale dietro le speranze di armistizio. 


Quirino Leoni Direttore tomporaneo 
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Un anno L. 28 — Sei mesi 
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mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


filiale a dettaglio Cent. 10 —. Atvetrato cent, 28." 


Lunedì 7 Novembre 


A UFFICIALE DI ROMA 


Gli atti dol Cloverno inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 


— "dn 


Lo lettere, i pieghi, i grappi, como anche le inchieste e le inserzioni 
‘che sì volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A, Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
mo del trasmittente, 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. } giudiziali al prezzo di cent. 25 la linca o spazio di linca, i commerciali a cent 30. 


VNRISSZION SETE OA STE INA A 


Roma 7 Novembre 


nt 
Parte Officiale 


Il N, 5977 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ ITALIA 


Veduto il Nostro decreto 15 ottobre 1870, nu- 
mero 5928, che pubblica nella provincia romana la 
legge comunale e provinciale ; 

Considerando la necessità di ordinare Ile scuole 
popolari nei diversi comuni di quella provincia ; 

Considerando che se da un lato è utile che le 
scuole secondarie della stessa provincia si conformi- 
no all’ ordinamento stabilito nelle altre provincie del 
Regno, dall’ altro I imminenza dell’ apertura delle 
scuole e la condizione diversa degli attuali istituti 
della provincia stessa possono rendere necessario di 
assentire per alcuni di essi qualche provvedimento 
temporaneo ed eccezionale ; 

Volendo che la provincia romana pertecipi ai sus- 
sidii che la legge 13 novembre 1859, al titolo IV, 
stabilisce ai comuni che provvedono alla diffusione 
dell’ istruzione tecnica ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 

Art. 1, Saranno pubblicati ed avranno forza di 
legge nella provincia romana i titoli III, IV, e V 
della leggo 13 Novembre 1859, n. 3725. 

Art. 2, Il Governo del Re, oltro la facoltà con- 
cedutagli dagli articoli 192 e 277 della citata legge 
per regolare l’ ordine, e la proporzione dei diversi in- 
segnamenti, si riserva anche di valersi dei poteri at- 
tribuitigli dall’ articolo 4° del decreto 9 ottobre 1870, 
n. 5903, per quelle disposizioni eccezionali che fos- 
sero, nel corrente anno scolastico , consigliate dalle 
speciali condizioni dei singoli istituti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le dello leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di furlo 05- 
Servare, 

Dato a Torino addì 20 ottobre 1870. 


VITTORIO EMANUELE 
C, Correnil 


—iiindo Gai 
Ofliciale 


Publichiamo la seguente Notificazione del Mini- 
stero dogli affari Esteri relativamento ad alcuni osa- 
mi di concorso. 

Esami di concorso 

Per coprire le vacanze esistenti nel personale 
dello carriere dipendenti dal Ministero è aperto un 
concorso a sei posti di volontari nell’ amministrazio- 
ne dell’ estero. 

Gli esami avranno principio il 


Parte non 


giorno 16 


del prossimo gennaio alle ore 9 antim. in una sala 
del Ministero per gli affari Esteri, giusta le normo 
e le condizioni prescritte col decreto ministeriale del- 
15 maggio 1869 e coll’ annesso programma, di cui 
segue un estratto, 

Le domande d’ ammissione al concorso, correda- 
te dei documenti prescritti dall’ art. 3 del decreto 
succitato, dovranno esscre presentate al Ministero non 
più jtardi del 16 dicembre p. v., trascorso il qual 
termine esse non saranno più accettate. 

Firenze, 26 ottobre 1870, 


Estratto del Decreto Ministeriale in data 
del 15 Maggio 1869. 

Art. 1. Le condizioni per l’ ammissione al Mi- 
nistero degli affari esteri ed alle carriere dipendenti 
(legazioni e consolati) sono le seguenti: 

a) La cittadinanza italiana; 

b) L’ otà non minore degli anni 20, nè maggio- 
re dei 30; 

c) Il diploma dottorale ottenuto in una facoltà 
qualsiasi presso una delle Università italiane o negli 
istituti pareggiati alle medesime, ovvero la prova del 
risultato favorevole ottenuto negli esami della Scuola 
superiore di guerta o dei corsi di applicazione per le 
armi del genio, dell’ artiglieria e dello stato maggio- 
ro generale, o per la marina; 

d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna per 
provvedere con decoro alla propria sussistenza, segna- 
tamente durante il volontariato all’ interno od all’ e- 
stero ; 

e) L’appartenere a famiglia di condizione e di 
attinenze rispettabili, e lo aver sempre tenuto una 
buona condotta; 

f) L' esito favorevole dell’ esame speciale di con- 
corso secondo lc prescrizioni degli articoli seguenti, 

Art, 3. Nelle istanze per l'ammissione agli e- 
sami, gli aspiranti dovranno giustificare mediante gli 
opportuni documenti, di possedere le condizioni sta- 
bilite all’art, 1. Rigumdo a quella di cui alla lette- 
ra d) di detto mticolo, essa dovrà comprovarsi con. 
statando con atti autentici il minimo di reddito annuo 
del quale l’ aspirante, sia in proprio, sia per assegno 
concessogli dai propri parenti o da altri, abbia la li- 
bera disposizione. Questo minimo non potrà essere in- 
feriore ad annue lire tremila. 

Lo istanze giunte al Ministero dopola scadenza 
del termine prefisso saranno respinte. 

Otto giorni prima dell’ apertura degli osami si 
pubblicherà sulla Gazzetta Ufficiale 1° elenco delle 
istanze ammesso. 

Le domande, estese in carta da bollo da una 
lira, dovranno essere non solo firmate ma scritte in- 
ticramente di pugno dell’ aspirante. 

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli 
esami coloro che in un previo esperimento non da- 
ranno prova di possedere una scrittura nitida e chiara, 

Axt, 4, Non sarà ammesso a concorrere chi si 
presentasse per la terza volta, 

Art, 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare 
la corriera alla quale intendono dedicarsi; potranno 
bensì manifestare nell’ istanza quali siano, a tale ri- 
guardo i loro desideri, 

L'assegnazione dei volontari allo varie carriere 
si farà, in seguito, dal mini.tro, sulla scorta delle 


risultanze dell’ esame, e dei vari criteri che avrà po- 
tuto formarsi durante il volontariato, circa le diver 
se attitudini dei singoli ammessi, e tenuto conto al- 
tresì delle rispettive condizioni di famiglia e di for- 
tuna, 

Per l'assegnazione alla carriera diplomatica è 
indispensabile il possesso di nn reddito annuo dispo- 
nibile non inferiore a lire 8000. Per la carriera con- 
solare è assolutamente richiesta la laurea in leggi. 

Il ministro non è tenuto, in nessun caso, a mo- 
tivare le sue disposizioni intorno alla assegnazione 
degli aspiranti alle varie carriere. 

Art, 7. Gli esami verseranno principalmente sul- 
le materie riflettenti gli studi giuridico-politici, la 
storia e la geografia, la lingua e la letteratura ita- 
liana e francese. Saranno altresì argomento di esame 
lo nozioni elementari dell’aritmetica e della contabilità. 

‘Uno speciale programma, che forma parte in- 
tegrante del presente decreto, indica sommariamente 
i punti principali delle materie sulle quali i candi- 
dati dovranno rispondere. Tale programma verrà, di 
volta in volta, pubblicato coll’avviso di concorso di 
cui all'articolo 2. 

Oltre alla lingua francese della quale i candida- 
ti dovranno avere perfetta e famigliare conoscenza 
sarà pure richiesta la cognizione di un’ altra lingu 
straniera tra le seguenti: tedesca, ingleso, russa, slava 
scandinava, spagnuola, portoghese od una delle prin- 
cipali lingue dell'Asia. 

Art, 8. Gli esami saranno scritti e verbali. 

Due saranno gli esami in iscritto: l'uno verserà 
sulle materie giuridico-politiche, l’altro sull’economia 
politica, storia e geografia. Uno di questi, a scelta 
del candidato, dovrà essere in francese. 

Gli esami scritti precederanno gli esami verbali 
e saranno dati in duo giorni consecutivi, 

Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, 
riflettono : 

. La legislazione civile, penale e commerciale; 

. Il diritto internazionale e costiiuzionasi 
L'economia politica ; 

. La storia, geografia e statistica; 

. Le lingne straniere oltre alla francese; 

, L’aritmetica e la contabilità. 


O CU 00 0 
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Atti Ufiiciali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del 6 contiene: 

1. R, decreto 13 ottobre, n. 5970, che deter- 
mina il personale pel governo, e per l’ amministra- 
zione, e quello per il culto, per l’ istruzione religio- 
sa e por l’ insegnamento nella scuola militare di fan- 
teria e cavalleria, gli stipendi ed i vantaggi assegna- 
ti e l'assimilazione ui gradi militari dei componenti 
i detti personali. 

2. R, decreto 26 ottobre, n. 5977, che ordina 
giano pubblicati ed abbiano forza di legge nella pro- 
vincia romana i titoli INI, 1V e V della legge 19 no- 
vembre 1859, n, 3725, autorizzando il Governo del 
Ro a valersi dei suoi poteri per quelle disposizioni 
eccezionali che fossero, nel corrente anno scolastico , 
consigliate delle speciali condizioni dei singoli istituti, 

8. Nomine e disposizioni nel personalo dell’ a- 
sercito, 
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Notizie Italiane 


La Gazsotta officiale del Regno reca: 

IlConsiglio provinciale di Siracusa inaugurava 
1’ ordinaria sessione, votando per acclamazione di con- 
correre colla somma di lire 2500 per la corona da 
offrirsi a 8. M. come attestato di affettuosa devozio- 
ne di quelle popolazioni riconoscenti per la liberazio- 
ne delle provincie romane e il compimento del pro- 
gramma nazionale. 

— Il Fanfulla scrive: 

Noi crediamo che il giorno della partenza di 
S, M. il Re per Roma sia stato fissuto. 

— Sullo stesso argomento la Gazzetta del Po- 
polo di Firenze scrive: 

Si assicura che l'ingresso di S. M. il Re nella 
città di Roma non avrà Iuogo che dopo le elezioni 
generali. 

— Il Fanfulla dice: 

Il barono Francesco De Renzis, ufficiale di or- 
dinanza del Re, ha chiesto le proprie dimissioni dalla 
carica di Corte e dal suo grado nell’ esercito. 

—— Abbiamo dal Conte Cavour: 

È partito per Vienna il commendatore Lazzeri 
ni, incaricato dal Governo italiano di sistemar le par- 
tite riguardanti i danni recati dalla guerra del 1859. 

—L'Opinione nelle sne ultime notizie ha quanto 
segue: 

Le notizie pervenuteci oggi ci fanno conoscere 
che il movimento elettorale è cominciato in un gran 
numero di collegi, e che si sopperisce alla brevità 
del tempo con una attività, di cui nelle elezioni ge- 
nerali anteriori non si avevano avuti che rari esempi. 

— Annunziammo ieri l’ arrivo a Firenze degli 
onorevoli senatori Jacini e Ponza di San Martino e 
di alcuni uomini politici che facevano parte della di- 
sciolta Camera. Abbiamo oggi maggiori informazioni 
intorno allo scopo che qui li hacondotti. Esso è estra- 
neo così alle elezioni, come a qualunque altra que- 
stione politica, nello stretto senso della parola. 

Già da qualche tempo fra gli uomini politici 
sovraccennati era stato stabilito di riunirsi in Firen- 
ze per intraprendere insiome degli studi sulle prin- 
cipali questioni attinenti al riordinamento ammini 
strativo. Essi furono puntuali al convegno, malgrado 
lo scioglimento della Camera e le elezioni generali 
che ora renderebbero prematura la pubblicazione di 
un programma comune su quell’ argomento, ma non 
fecero altro che gettar le basi di quegli studi, e gli 
onorevoli senatori Jacini e Ponza di San Martino fu- 
rono incaricati di redigere lo proposte che stimeran- 
no più utili, salvo a discuterle poi quando il Parla- 
mento sarà riaperto. 

Intanto ciascuno conserva piena libertà d’opinio- 
ni e d’azione rispetto alle elezioni, alle questioni po- 
litiche ed anche alle amministrative, riguardo alle 
quali, come abbiamo detto, non si tratta che di som- 
plici stadi, di cui soltanto più tardi si potrà cono- 
scere il risultato. 

— L'Italia Militare ha quanto segne : 

Il generale Petitti , nel prender commiato dalle 
truppe radunate per lo esercitazioni sul T'icino , di- 
resse loro l'ordine del giorno seguente : 

« S. M. il Re ha ben voluto incaricarmi di 
esternare a tutte le truppe che compongono l’attuale 
concentramento, l'alta sua soddisfazione non solo 
per quanto potè constatare in persona circa 1° istru- 
zione , lo slancio e la buona tenuta di tutti i mili- 
tari duranto la fuzione di questa mattina , ma pur 
anche pei buoni rapporti che io ebbi occasione di 
farle, 

« Io fui ben lieto infatti di poter annunziare 
alla M. S. come, durante i pochi giorni che rima- 
nemmo insiemo, la più stretta disciplina sia man- 
tenuta , ed io abbia potuto constatare il massimo 
buon volere per parte di tutti nel progredire in que- 
ste istruzioni applicate al terreno, che sono di tanta 
unità, e sormontare con lodevole contegno o lieto a- 
nimo le fatiche inevitabili che lo accompagnano , ed 
alle quali ci dobbiamo assuefaro per l’ utile nostro. 

« Noi dobbiamo andar superbi dell’ approvazio- 
ne Sovrana e deve essa osserei di stimolo a perse- 
verare nel lavoro 0 nello studio per mantonerci sem- 
pre degni degli encomii del Re e della riconoscenza 
dolla nazione, 


— Togliamo dal Corriere Italiano : 

Veniamo assicurati che una delle ragioni che 
ultimamente determinarono il ministero a ricorrere 
alle elezioni generali sia stato un rapporto del go- 
nerale Medici sulle condizioni della Sicilia nel quale 
venivano constatate le buone disposizioni che regna- 
vano nell'isola in favore del governo. 

— L’ Arena di Verona scrive : 

Particolari nostre informazioni ci mettono in 
grado di assicurare che l'imperatrice di Austria che 
ora è a Meran colla minor figlia, la principessa Il- 
degarda, alquanto sofferente di salute, non trovando 
in quei luoghi lo sperato sollievo, verrà a ricercare 
aere più dolci sulle amene rive del lago di Garda, 
probabilmente a Salò. 

Ella vi troverà lieto soggiorno, sorriso di cielo 
clemente e siam certi gentile ospitalità. 

— Nell’ /mparciat, del 30 ottobre, troviamo 
il seguente articolo che potrebbe essere anche un 
comunicato : 

Mentre il Governo col fermo proposito di 
affrettare il termine dello stato provvisorio in una 
maniera soddisfacente , stava trattando una candida- 
datura pel trono di Spagna, abbiamo considerato 
inopportuno occuparci dei negoziati, confidando nella 
perseveranza e sicurezza del presidente del Consiglio 
dei Ministri, capo nato della maggioranza monarchi- 
ca delle Cortes. 

« Terminati i negoziati in modo altamente lu- 
singhiero, crediamo inutile occultare ai nostri letto- 
ri il vero stato della questione che più vivamente 
occupa il nostro paese. 

« Deposta ogni riserva, e riferendoci a notizie 
che consideriamo esatte, possiamo anticipare ai no- 
stii lettori l'accettazione del duca d’ Aosta. 

« L’illustre discendente di Casa Savoia, a cui 
il Governo ha proposto, mediante 1’ elezione delle 
Cortes costituenti, l'alto onore di reggere i destini 
del nostro paese, ha manifestato, secondo nostre no- 
tizie, che trovasi disposto nd occupare il trono di 
Spagna. 

« Conosciute come sono le nostre simpatie per 
la Casa regnante che realizzò la completa unità ita- 
liana, per una di quelle che stanno alla testa del 
movimento liberale di Europa crediamo inutile ag- 
giungere l'immensa soddisfazione che ne produrreb- 
be la elezione del principe Amedeo, che sarà divisa 
certamente dal paese rivoluzionario e monarchico, il 
quale desidera un sovrano educato alla libertà per 
confidargli il sacro deposito della nostra Costituzione. 

« Per oggi ci limitiamo a felicitare il Governo 
pella sua sicura iniziativa, nutrendo fiducia che i 
deputati monarchici delle Cortes costituenti onore- 
ranno l'illustre principe colla quasi unanimità dei 
voti ». 

— Scrivono da Monza, in data del 1 corrente 
alla Lombardia: 

Due simpatiche solennità annuali si celebrarono 
a Monza in questi ultimi gicrni. Domenica l'assem- 
blea autunnale del Comizio colla distribuzione doi 
premi nei concorsi pubblicati per l’anno corrente; 
oggi la distribuzione de’ premi a tutte le pubbliche 
scuole, che fu con grata sorpresa presieduta dai Reali 
Principi, 

Tutte le scolaresche, dai bambini dell'Asilo agli 
adulti delle scuole meridiane, serali, festive, a ban- 
diere spiegate e precedute dalle Associazioni operaie 
e dalla banda attraversarono buona parte della città, 
recandosi al teatro del Collegio Barnabitico, dove pre- 
sero posto al eospetto delle primarie autorità ed in 
mezzo a molta folla di parenti e di popolo, che sem- 
pre più mostra d’interessarsi a queste feste dell’'i- 
struzione. 

Poco prima del tocco giunsero le LL, AA. RR, 
che furono accolte da calorosi applausi di riconoscen- 
2a, e di loro mano consegnarono i brevetti e i libri 
di promio, trovando per tutti qualche interrogazione 
premurosa sull'esser loro, qualche gentile ed affet- 
tuosa espressione, 

Anche quest'anno destò speciale interesse la 
scuola meridiana del cioco Biassoni, che le LL, AA, 
vollero personalmente conoscere, aggiungendo il con- 
forto della loro ammirazione a quello che gli viene 
dalla pubblica riconoscenza. 

Compiuta la distribuzione de'premi colla presen- 


tazione d'un mazzo di fiori alla Principessa per ma- 
no d'una bimba dell’Asilo Umberto, la cerimonia 
ebbe fine col Saluto musicato dal Rovere pel coro 
di ragazzi con banda, durante il quale le LL. AA. 
rimarcarono con interesse l'esposizione della scuola 
comunale di disegno. 

L'assemblea del Comizio non riascì meno inte- 
ressante. Dopo i rapporti sulla gestione del Comizio 
e lo stato dell’agricoltura locale nell’anno corrente 
fu deliberata l’Esposizione agraria nel settembre 1871 
che la provincia iniziò con una somma di lire 8000, 
e col voto che i municipi del circondario concorrano 
a completarla anche sotto l’aspetto industriale, 

Poi l'adunanza fa trattennta colla lettura d’una 
memoria che il cav. Guido Susan dedicò al Comizio 
intitolandola gentilmente al suo presidente, sulla pro- 
duzione di seme serico sano col metodo etulare su 
vasta scala, tentativo lodevole quanto arduo, sui cui 
risultati questo comizio riservò di pronunciarsi nel 
venturo anno. 

Il cav. sottoprefetto che presiedeva 1’ adunanza 
ne richiamò l’attenzione sulla peste bovina .che de- 
vasta varie regioni al nord dell’Alpi, e finalmente 
dopo un accurato rapporto del socio Frontini, rela- 
tore della Commissione aggiudicatrice dei premi , 
vennero questi consegnati ai relativi premiati. 

— Relativamente al tremuoto di Forlimpopoli Ia 
Romagna dice che cadde il campanile dell’ ex-mo- 
nastero di Fornò, opera della prima metà del secolo 
XV, e nella sua caduta trasse seco buona parte del 
vasto tempio annesso, fondato da Pietro Bianco cor- 
saro di. Dorazzo in Albania all’ epoca suddetta, 

— Dai giornali di Napoli: 

La nostra squadra ha fatto ultimamente le sue 
prove contro il cattivo tempo, ed i risultati ottenuti, 
in massima, sono stati piuttosto favorevoli. 

Coi temporali degli scorsi giorni anche i basti- 
menti in legno, trovandosi in alto mare, hanno avuto 
a soffrire, e quindi le poche avarle riportate dalle co- 
razzate dimostrano chiaramente che esse sono atte a 
tenere il mare anche col cattivo tempo, allorchè il 
comandante sa maneggiare il legno in modo che l’in- 
tero suo fianco non sia esposto a tutto il furore delle 
onde. 

Infatti due legni soli hanno maggiormente sof- 
ferto, e sono l’ Ancona e la Roma, questa più di 
quella ed in modo molto più grave, perchè il coman- 
dante dell’ Ancona ebbe l'accortezza di virare a tem- 
po nel mentre che quello della Roma, ad onta che 
ne vedesse l'inclinazione irregolare, volle tenerla con 
il fianco esposto, e la corazzata inclinandosi maggior- 
mente fino a raggiungere i 30 gradi, sbattuta dalle 
onde che con violenza la circondavano, cominciò a 
perdere le sue imbarcazioni, le catene che tenovano 
i cannoni si spezzarono smuovendo gli affusti, e quel 
che fu peggio, le palliere di ferro, non potendo re- 
sistero al peso dei proiettili da 25, si ruppero, e tut- 
te le palle cominciarono a rotolare per le batterie 
ferendo 22 uomini dell’ equipaggio, dei quali due gra- 
vemente avendo già dovuto subire 1’ amputazione. 

I danni sofferti dalla Roma si dicono ascendere 
a 500 mila lire. 


Notizie Estere 


Il Fanfulla reca: 

Malgrado i tolegrammi 0 le notizie di ieri pro- 
seguono le pratiche per la conclusione dell’ armisti- 
zio fra lo potenze belligeranti. Le ostilità possono 
dirsi cessate di fatto, ma finora lo pratiche alle qua- 
li accenniamo non hanno ancora avuto un risulta- 
mento definitivo ed officiale. 

— L'Allgemeine Zeitung ha da Carlsrube, 8 no- 
vembre : 

Il granduca di Baden è partito oggi con segui- 
to alla volta di Versailles. 

— Si scrive da Bruxelles all’Al/g. Zeit: 

Il generale Bourbaky è arrivato ad Arras. Non 
è vero che lo si era costretto ad abbandonare la 
Francia, 

— Si scrivo per telegrafo da Bruxelles, 3, ai 
giornali austriaci: 

« Qui corre voce che i corpi franchi sotto Ga- 
ribaldi siano stati battuti e dispersi, e che Garibal- 
di istesso sia gravemente ferito, 


Li nnioncoritnizitmiciezizt fin nriieitinicnte 


« Il generale Changarnier trovasi qui afflitto ed 
infermo, » 

— Mandano telegraficamente da Pietroburgo, 3 
novembre: 

« Una corrispondenza da Costantinopoli del 
Journal de St-Pòtersbourg prevede prossimo un riav- 
vicinamento tra i Governi di Russia e di Turchia.» 

-- Un carteggio da Carlsruho al Tagblatt di 
Vienna del 4 novembre asserisce che, all’ annunzio 
fatto dall'inviato badese al conte Beust circa all’en- 
trata del Baden nella Confederazione del Nord, il 
cancelliere federale ha risposto che l’Austria non si 
opporrà all’opera dell’unificazione della Germania, 

— Il Times ha da Metz, 1 novembre, sera, il 
seguente telegramma : 

Non ebbe luogo il menomo disordine dopo la 
capitolazione, I prussiani sono acquartierati fra gli 
abitanti, ma mostrano un gran tatto e un gran ri- 
spetto. Essi non hanno fatto ingressi trionfali e fi- 
nora non hanno imposto contribuzioni. Vi è ancora 
tra gli abitanti e gli ufficiali l’ldea che Bazaine e 
gli altri capi hanno tradito col non far mai pieno 
uso delle forze che disponevano e col richiamare le 
truppe quando le sortite parevano dover riuscire vit- 
toriose. Gli ufficiali di alcuni reggimenti quando sep- 
pero deile trattative cospirarono per impedire la ca- 
pitolazione, ma la cospirazione andò a vuoto. Gli 
abitanti fecero una dimostrazione per impedire la 
resa e Ìrruppero nell’arsenale, ma furono dispersi 
dalla Guardia imperiale. 

— Il signor Gambetta ha diretto al generale 
Cambriels, ex-comandante dei franchi tiratori nei 
Vosgi, la seguente lettera: 

« Generale, Io vi autorizzo a pubblicare il di- 
spaccio, col quale vi esonero dal vostro comando 
unicamente per ragioni di saluto, e in cui vi dico 
che fard di nuovo appello al vostro concorso, appena 
le vostre forze saranno ristabilito. Io non pensavo 
che fosse necessario farne menzione nel decreto di 
nomina del vostro successore; ma voi dovete oggi 
riconoscere che non fu mai mia intenzione di esser 
severo con voi, Io vi aveva visto a Besancon, e sa- 
pete in quali termini ci siamo lasciati. » 

— Gli abboccamenti fra il sig. Thiers hanno 
ridestato nella stampa inglese una qualche speranza 
di accordo; ma le speranze sono assai tenui, Ecco 
ad esempio come conchiude il Times un suo artico- 
lo a questo riguardo : « È possibile che un armisti- 
zio possa derivare dall’abboccamento, e dall’ armi- 
stizio la pace: ma dobbiamo aggiungere che è pos- 
sibile altresì che il signor Bismarck si sia divertito 
col suo interessante visitatoro mentre era intima 
mente risoluto a troncare la sua missione al mo- 
mento opportuno con dispaccio improvviso e som- 
mario ». 

— La Mewe Freie Presse di Vienna pubblica il 
seguente telegramma : 

Berlino, 2 novembre. — Il conte di Bismarck 
rispose al dispaccio di lord Granville a lord Loftus 
con una Nota a Bernstorf in data di Versailles 28 
ottobre. Nell'introduzione suppone conosciuto il con- 
tenuto del dispaccio di Granville ; poi segue così: 

« Posso immediatamente passare alla assicura» 
zione, che il vivo desiderio espresso nel dispaccio di 
far cessare questa lotta sterminatrice fra due grandi 
nazioni e di evitare quoi mezzi estremi, permessi da- 
gli usi internazionali della guerra, non è sentito me- 
no vivamente anche dal re. Anzi esso è sentito tanto 
più profondamente inquantochè la Germania, coi sa- 
crifizi che quantunque vincitrice ha dovato fare, è 
ben altrimenti interessata, che un paeso neutrale, il 
quale può starsene spettatore partecipandovi con quei 
sentimenti di umanità, dei quali noi riconosciamo le 
nobili e generose emozioni, 

« In questo senso riuscì specialmente gradito a 
5. M. il re, di scorgere dal dispaccio di lord Gran- 
ville, come anche il gabinetto britannico divida con 
noi la convinzione che, onde si possano attenere trat- 
tativo di pacc eflicaci, avanti tutto è necessario di 
permettere al popolo francese la elezione di una rap- 
presentanza nazionale, 

« Noi siamo stati sempre convinti di questa 
necessità fino da quando abbiamo conosciuti gli av- 
venimonti di Parigi del 4 settombre, e questa con- 
viuzione l'abbiamo sempre espressa ogni qual volta 


P 
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ce ne fu offerta l'occasione. Mi basti il ricordare che 
sulla proposta del gabinetto inglese S. M. il re mi 
autorizzò, è già più di un mese, ad iniziare a Meauxr 
trattative col signor Favre intorno alla possibilità di 
convocare un’assemblea costituente. 

« Il desiderio di instaurare una rappresentanza 
legale del popolo francese indusse S. M. il re a pro- 
porre nel convegno di Ferrières condizioni per uti 
armistizio talmente favorevoli, che la loro moderazio- 
ne fu generalmente riconosciuta, e in modo evidente 
confermata dalla caduta, avvenuta pochi giorni dopo, 
di Toul e di Strasburgo. 

« Che e come esse tuttavia sieno state respinto 
è noto; ed è parimenti noto che ciononostante S. M. 
il re era pronto di permettere in tutta 1’ estensione 
del territorio occupato dalle truppe tedesche colla 
più ampia libertà le elezioni ordinate dal governo di 
Parigi per il 2 ottobre, accordando qualunque facili- 
tazione benchè la convocazione fosse fatta da un go- 
verno non ancora riconosciuto, Le nostre trattative 
cogli uffici locali e dipartimenti francesi, delle quali 
quelle avute col sindaco di Versailles vennero pub- 
blicate nei giornali attestano, quanto premurosa 
mente gli uffici tedeschi si prestassero per promuo- 
vere elezioni indipendenti, 


« Quanto poco però fosse nell’intenzione del 
governo francese, di realmente chiamare la nazione 
alle elezioni, lo dimostra non solo l'aver protratto 
le elezioni in origine stabilite per il 2, ma ben anche 
l’ avere espressamente annullata la nuova convoca- 
zione per il 16 del detto mese, ordinata dalla dele- 
gazione di Tours. 


« Il relativo decreto fu già pubblicato dai gior- 
nali, la minuta del medesimo colle firme originali di 
tutti i membri del governo è caduta nelle nostre 
mani, assieme ad uno scritto del signor Gambetta, 
del quale io non posso dispensarmi di trasmettere 
copia alla E. V. perchè esso dà a conoscere Ie idee 
che predominano nel governo di Parigi. 

« Questi fatti però non ci distolsero da nuovi 
tentativi diretti a far sperare la nostra cooperazione 
al governo di Parigi nel caso che esso avesse voluto 
porre la nazione francese in grado di passare alle 
elezioni, di esprimere la sua opinione c prender 
parto alla responsabilità di un governo dol paese, 
costituitosi di proprio moto. 

« L’ amichevole mediazione offerta da illustri 
persone, appartenenti ad una potenza neutrale, che 
a questo scopo si recarono a Parigi, presentò 1’ oo- 
casione di offrire ai reggitori parigini ancora una 
volta il mezzo di liberarsi, facendo le elezioni in 
Francia, dalla anarchia, che rende impossibili Ie 
trattative di pace. Noi ci siamo dichiarati pronti ad 
un armistizio por la durata necessaria alle elezioni, 
ed abbiamo inoltre offerto sia di permettere ai de- 
putati della nazione il libero ingresso in Parigi sia, 
nel caso che si preforisse adunarsi in altro luogo, 
di permettere la libera uscita dalla città ai deputati 
di Parigi. 

« Questo proposte, che il 9 di questo mese , 
col nostro consenso, furono da parte neutrale caldeg- 
giate presso i membri del Governo di Parigi, ebbero 
una tale accoglienza, che le persone stesse mediatri- 
ci dichiararono di dover da quel momento rinunziare 
alle speranze che avevano avute. Immediatamente 
dopo il signor Gambetta abbandond Parigi in un 
pallone aereostatico, e il sno primo grido, appena 
toccò terra, fu, stando a fonti francesi, una pro- 
testa contro le elezioni. Il fatto provò, cho gli è 
riuscito di impedirlo e di rendere ineffieaci gli sfor- 
zi fatti da Cremieux in favore delle elezioni. 

« Dalla osposizione di questi fatti risulta, che 
a quel mezzo, dal regio Governo inglese giustamente 
raccomandato por avviarsi alla pace, cioè il procede- 
re alla libera elezione di una assemblea costituente, 
non manca la nostra alosione ma quella dei reggi- 
tori di Parigi ce che noi sin da principio eravamo 
pronti a questo, e ripetutamente a tale scopo abbia- 
mo offerto la mano, che sempre dal governo della 
difesa nazionalo fu respinta. . 

« Noi eravamo quindi nel nostro piceno diritto , 
se nella nostra nota dell'11, alla quale il signor mi- 
nistro inglese si riferisco, respingemmo da noi ogni 
responsabilità per le dolorose conseguenze, che una i 


resistenza della fortezza di Parigi, protratta agli estre- 
mi, deve recare agli abitanti di questa città, 

« Corrisponde alla nostra aspettazione; che que- 
sta comunicazione abbia fatto impressione sul gabi- 
netto inglese. Quanto noi deploreremmo se i reggito- 
ri di Parigi spingessero la resistenza a questa estre- 
ma catastrofe lo abbiamo dimostrato col dare pubbli- 
cità e specialmente col richiamare su ciò in tempo 
l’attenzione delle potenze neutrali. 

« Noi abbiamo sperato che le rappresentanze 
fatte da queste ultime non sarebbero rimasto inefficaci 
su coloro che vogliono sacrificare alla propria ambi- 
zione gli averi e la vita della popolazione di Parigi. 

« Noi lo abbiamo sperato tanto più perchè i 
governi di Parigi e di Tours avevano afferrata la di- 
rezione delle sorti della Francia sulla loro responsa- 
bilità, e senz’ altra legittimità che quella che può 
dare 1’ arbitraria e violenta occupazione del potere, 
rifiutando costantemente di udire la voce della na- 
zione. 

« Se al regio governo inglese riesce il tentati- 
vo di togliere questo governo dalla via violenta e pe- 
ricolosa sulla quale si trova e di fargli prestare ascol- 
to a riflessioni, che salvino la Francia dagli ulteriori 
progressi della dissoluzione politica e sociale, e lasua 
splendida capitale dalle devastazioni di un assedio, 
noi lo accetteremo con gratitudine. 

« Ma non possiamo naturalmente nascondere il 
timore che nell’ accecamento, in cui sembra trovarsi 
il governo parigino, non sieno malintese le benefiche 
intenzioni del gabinetto inglese, e che l'interesse uma- 
nitario, che diede origine a questo intervento, non 
dia luogo all’ illusione di un appoggio delle potenze 
neutrali, c con ciò dia incoraggiamento ad una resi- 
stenza ulteriore, il che potrebbe produrre 1’ effetto 
opposto a quello voluto dal lord Granville. 

« Che, dopo le esperienze fatte, da parte nostra 
non si possa prendere alcun’altra iniziativa di nuo- 
ve trattative, di ciò sembra anche convinto, stando 
al tenore del suo dispaccio, lord Granville, Prego pe- 
rò lE. V., nel mentre Ella lo porrà in cognizione 
di tutto il contenuto di questo dispaccio, di assicu- 
rarlo parimente, che noi accoglieremo volonterosi qua- 
lunque proposta fattaci da parte francese per inizia- 
re trattative di pace, e che la esamineremo col de- 
siderio sincero di ristabilire la pace. 

« Bismarck » 

— La Gazzetta di Colonia pubblica una inte- 
ressante lettera firmata J. de Wickede, dalla quale 
togliamo i brani seguenti: 

Io ho visitato la maggior parte dello truppe che 
circondano Parigi, vale a dire i corpi prussiani 4, 5, 
6, 11 e della Guardia, il 12° corpo di Sassonia, i 
due corpi bavaresi e la divisione wurtemberghese, Io 
fui colpito dal loro stato eccellente; non si direbbe 
che questo truppe hanno fatto una sì terribile cam- 
pagna e che hanno preso parte a tre o quattro bat- 
taglie sanguinose. La specie di sospensione d’armi 
nttuale, interrotta, è vero, da numerose scaramuccie 
fa utilizzata per ristabilire il materiale intero dol- 
l’esercito che aveva molto sofferto per le marcie for- 
zate, piima e dopo Sèdan. I nostri alleati del Sud, 
mentre non la cedono in nulla per valore ai soldati 
della Confederazione del Nord, tuttavia in tutto ciò 
che ha tratto al servizio spiegano una certa mollez- 
za, una noncuranza che scorgiamo nei bavaresi più 
ancora che nei wurtemberghesi. I loro soldati e i lo- 
ro ufliciali soprattutto hanno assai meno da fare che 
i prussiani. La sera, per esempio, al quarticre, gli 
ufficiali del Sud cominciano dal ristorarsi a loro co- 
modo, e soltanto dopo questo cure personali essi pen- 
sano allo loro armi e ai loro cavalli. Presso i prus. 
siani avviono il contrario. La conseguenza è cho in 
genorale lo uniformi dei soldati prussiani, i cavalli 
della cavalleria e della artiglierin sono in molto mi- 
gliore stato che presso le truppe del Sud e sopra- 
tutto presso i bavaresi, I wurtemberghesi hanno vi- 
sto il fuoco più raramente e si sono perciò meglio 
conservati. 

I bavaresi hanno altresì un numero di malati e 
di soldati che restano indietro assai maggiore di ciò 
che comporta il loro effettivo... 

È incredibile quanto abbiano lavorato, dopo l'in- 
vestimento di Parigi, i sarti, i calzolai, i magnani, 
e con quale egergia i capitani attendono alle ripara 
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zioni, alle provviste e al buon ordine del materiale. 
Se ne potò avere un'idea in occasione delle riviste 
che ha passato il ro a diverse riprese. Soltanto un 
occhio esercitato avrebbe potuto scorgere qualche leg- 
gera differenza fra la tenuta di questi soldati c quella 
dei soldati di una guarnigione. 

I cavalli della cavalleria e della artiglieria sono 
in uno stato particolarmente soddisfacente. Come ec- 
cezione alla regola non potrei citare che i cavalli di 
alcuni reggimenti adoperati come esploratori e che 
hanno dovuto fare lunghe marcie; e ancora il danno 
non è che insignificante. 

Si è fatta una scelta fra i 20,000 cavalli circa 
presi al nemico; i migliori furono consegnati ni reg- 
gimenti; gli altri servono al trasporto del parco. Fra 
essi vi sono eccellenti cavalli normanni per la caval- 
lerin e altri molto buoni per l'artiglieria; ma gli 
stalloni arabi furono venduti. Essi sono troppo pic- 
coli per la nostra cavalleria. 


— Alle notizie che già abbiamo dato circa gli 
avvenimenti di Marsiglia, aggiungiamo le seguenti 
che togliamo dagli ultimi giornali  marsigliesi ar- 
rìvatici: 

Il Consiglio dipartimentale raccolto in seduta ha 
ricevuto la seguente lettera del signor Leroux consi- 
gliere dipartimentale : 

« Signori membri della Commissione diparti- 
mentale: 

« La mia ben ferma risoluzione essendo quella 
di non separarmi in nulla dal governo di Tours e 
vedendomi in una falsa posizione di fronte ai miei 
colleghi, ho l’ onore di rassegnare la mia dimissione 
da mambro del consiglio dipartimentale. » 

Il Consiglio rispose nel seguente modo : 

« Signore. La vostra lettera fu letta al consi- 
glio dipartimentale e la vostra dimissione accettata 
all’ unanimità. Noi protestiamo contro la vostra opi- 
nione che consi-te nel dire che noi ci separiamo dal 


governo di Tours. Aggiungiamo che è un separarsi 


dal governo della ltepubblica, cui il governo di Tours 
rappresenta, l’ abbandonare il suo posto pubblico nelle 
circostanze difficili in cui il paeso si trova. » 


— Il Comune rivoluzionario ha decretato, in 
data di Marsiglia 2, ottobre: 

Tutti i tedeschi, senza eccezione, devono avere 
abbandonato il territorio francese entro 24 ore. 

Quolli che non avessero i mezzi di partire si 
rivolgeranno al capo dell’ ordine pubblico che farà 
provvedere alla loro partenza. 

Il cittadino Bellevaut, capo dell’ ordine pubblico 
è incaricato di faro eseguire il presente decreto. 

— Dall’ Italia Nuova togliamo quanto segue 
sotto il titolo di Vettovaylie di guerra: 

Gli eserciti tedeschi, che occupano attualmente 
la Francia, ammontano a 690,000 combattenti con 
160,000 cavalli. Per nutrire tutte queste truppe oc- 
corrono giornalmente: 225,000 pagnotte, 185,000 
pezzi di bove, 400 centinaia di lardo, 540 centinaia 
di riso, 160,000 quarte d’acquavito, 10 centinaia di 
caffè, 3400 moggia d’ avena, 6800 centinaia di fie- 
no e 60,000 fasci di paglia. 

— Il Semaphore di Marsiglia narra che all’ an- 
nuncio della capitolazione di Metz vi fu una di mostrazio- 
ne. Idimostranti s'impadronirono della sala del Comune 
sciolsero motu proprio il Consiglio comunale, e s’in. 
stallarono per fondare ciò che è il sogno di tutti i 
repubblicani alla Murat, il Comune Rivoluzionario. 

I consiglicri protestarono, se ne andaronno in 
altro luogo e scortati dalla forza; ritornarono all’//o- 
te de Ville, I consiglieri furono applauditi dal po- 
polo nella Corte del Palazzo ed essi risposero accla- 
mando la Repubblica. I soldati e la Guardia nazio- 
nale si fecero reciproci complimenti gridando : Viva 
la linea! Viva la Guardia nazionale. Il Sémaphore 
dice che questo fatto deve far comprendere quanto 
certe esagerazioni sieno disapprovate anche dalle 
masse. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


KRAGUJEVACZ 5. — (Scupcina) Il Ministro 
degli Esteri, rispondendo ad una interpellanza circa 
lr voce di grande concentramento di truppe turche 


sulla frontiera, dice che non fuvvi mai sulla frontiera 
un numero minore di truppe turche; se avvenisse 
qualche cambiamento il governo farà il suo dovere, 


BERLINO 5. — Sl Monitore Prussiano pub- 
blica un’ ordinanza Realo relativa alle tasse postali 
nel governo Generale dell’ Alsazia e della Lorena te- 
desca. Lo stesso giornale dice cho i preparativi d’at- 
tacco a Parigi sono così avanzati che non occorrevi 
che l'ordine del Re. 


TOURS 6. — Lettere da Parigi del 4 danno 
in questa guisa i risultati della votazione conosciuta 
a mezzodì. L’ Hotel de Ville, 321,375 SI 53,585 NO, 
Rimaneva ancora sconosciuta la votazione di due 0 
tre comuni e quella dell’ esercito. Le proporzioni so- 
no sempre considerate come conformi al dispaccio 
del 4 del mattino. 

Parigi è tranquilla. i 

Assicurasi che felice Pyat, e Maurizio Foly ex- 
capi battaglioni e parecchi altri individui siano ar- 
restati. 

FIRENZE 7. — L’ Opinione assicura che per 
decisione presa ieri dal Consiglio dei Ministri S, M. 
recherassi a Roma l’ ultimo giorno di novembre. 


Chiusura della Borsa di Firenze 
7 Novembre 
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Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto al sig. Gaotano Costantini 
che la sig, Lucia ved. l'idanza in seguito 
dol giudizio contro di loi promo:so dal 
Capit. de' SS. Celso e Giuliano avanti il 
2° T. civile por pagare L. 1355, AL canoni 
a tutto il 19 Magslo pp. lo ha citato sot- 
il 4 corr. Nov. a cumpariro dopo 8 giorni 
avanti lo stesso Turno onde sia liborata 
dalle molostio por L. 633. 27, 

K Kuggyeri DMoghetti proc. vot. 


Il sie Conto Camillo Antonelli ha 
omossa dichiarazione, 11 13 Ottobro pp., 
molla Cancolloria dol Rogio ‘lribunale ci- 
vilo o eriminalo di Vollutr di astenersi 
dall’accettaro 1° eredità del di lui defonto 
genitore Conto Francesco rinunciandola a 
forma di logge, 

Tanto si deduco per tutti gli offetti, 

Saverio Secreti proc. 

, Si deduco a notizia di Giuseppo Dio- 
nici che il giorno 4 corr. ad istanza di 
Pacifico Di Cavo è stato citato per affis- 
sione atteso l'incognito domicilio avanti 
l'Ecomo Tribunalo di Comm. di Roma a 
pagaro Liro trecontoventicinque con arre- 


sto personale eseguibile provvis.non ostan- 
to appello, ed allo sposo anche stragiud. 
Francesco Marini p.oc. 

Abilitati la sig. (tiulia Paoletti Cioc- 
ca tanto pol proprio iuteresso quanto dei 
suor a compilare l'inventario do'beni spet- 
tanti alla successione del defonto Pietro 
Ciocca non ostante il decorso termine lo- 
galo, avrà questo principio a rogito del- 
l’infrascritto Notaro venordì 11 corr. allo 
oro 9 ant. nol palazzo via de' Barbieri n, 1 
ultimo domicilio del sunmominato L'ietro 
Ciocca morto intestato li 24 Sett. prossi- 
IUv pussato. 

Si deduco ciò a notizia dol pubblico 
por ogni offotto di ragione. 

kKoma 7 Nov. 1870. 

Aut, Torriani Notaro, 
l’allimento 

Questo Ecemo "lrib. di Commercio con 
sentenza del giorno quattro corronto mese 
ha dichiarato l'apertura del fallimento 
della Ditta Raffaole Dilla Riccia rappro- 
sentata da Isace) Della Riccia osercento 
il negoziato di pannino in Roma via del 
Pianto n, 20 cou avorno retrotratti prov- 
visorinmente gli effetti al giorno quindici 
settombro pross. pass. la nominato in Giu- 
dico Commis, l'Illmo sig. Pietro Avv. Pe- 
ricoli con tutta le facoltà necessario ed 


opportune cd in agonto il sig. Filippo 
Dreosti: ha ordinato la immediata appo- 
siziono dello bitfo o sigilli, sui negozi, 
magazzini, carte od offetti tutti della fal- 
lita Ditta, non che il doposito della por- 
sona del rappresentante Isacco Dolla Ric- 
cia nella casa di arresto pei debitori mo- 
rosi; ed ha ordinato infine di prendore 
tutte lo altre provvidonze dalla leggo pro- 
scritto. 
Roma dalla Cancelloria dol'isullodato 
Tribunalo quosto dì setto Nov. 1870. | 
Pel cune. st. Antonio Ruggeri 
Agostino Albertini comin, cune. 
Rettificazione pa 
Nol nostro n. 44, nell'annunzio giul. 
Rosetti, si legga 5 novombro, e non ottobre, 


AVVISI DIVERSI 


SOCIETÀ ANONIMA DELL'ACQUA PIA 


A tonoro dell'art. 88 dello Statuto si 
provengono i signori Azionisti che il gior- 
no 24 corrente mese alle ore tre pomeri- 
diane nell’ Ofticio al Palazzo Braschi sarà 
continuata la riunione sospesa il 25 Apri- 
lo passato. La ricevuta che servì di bi- 


gliotto d’ammissiono per quella riunione 
sarà buona per questi seconda. Quei si- 
gnori poi che non intervennero, sono pre- 
gati di mottorsi in regola non più tardi 
del giorno 22 di questo stesso meso, 
Roma li 5 Novembro 1870. 
Il Prosidonte del Consiglio 
Duca Salviati, 


Un individuo che si Qi per lo 
caso 0 per i caffè, carpendo firme per un 
associazione, il cul introito sarebbo esclu- 
sivamonte devoluto a beneficio dei feriti. 
I sottoscritti avendo apposta la loro fir- 
ma alla detta associazione dichiarano por 
ogni effetto di logyo che non intendono 
riconoscere qualunque obbligazione dalla 
sudetta firma potesse derivarne, ricono- 
scendo cho la modesima non è altro che 
un inganno, 

Roma 6 novombro 1870, 

Gio. Pietraccini 
Giuseppe Ghirelli. 

Aftittasi col 1 novembre un apparta- 
mento signorile mobiliato, di dieci camo- 
ro situato in via Ripetta, con portone care 
rozzabile, scala ampia illuminata a guzo 
portinaio. — . . : 

Dirigorsi al banchiero dig. Camillo 


Baldini in via del Corso n, 17 ; 
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Roma 8 Novembre 


Cenone 
Parte non O©fficiale 


REGIA QUESTURA DI ROMA 
MANIFESTO 


Una schiera di persone assembrate si avvisò di 
chiedere ieri sera in luoghi pubblici con grida di 
tumulto taluni provvedimenti all'autorità governativa. 

Dimostrazioni così fatte, mentre turbano la quie- 
te dei pacifici cittadini, non possono al certo influire 
in verun modo sulle determinazioni che il governo 
crede opportuno di adottare, 

Esorto quindi ogni cittadino amante del proprio 
paese e della quiete pubblica, ad astenersi da simili 
atti, i quali mal si addicono a popolo retto a libertà 
con istituzioni rappresentative, e pongo in avvertenza 
ognuno che quando si avessero a ripetere, dovrei 
senza altro procedere a forma di legge. 

Per norma di tutti si riproducono quì appresso 
lè disposizioni testuali della Legge di Pubblica Si- 
curezza su questa materia, 

Art. 26. Se occorre di sciogliere una riunione o 
un assembramento nell’interesse dell'ordine pubblico, 
lo persone assembrate saranno prima invitate a scio- 
gliersi dagli uffiziali di pubblica sicurezza. 

Art, 27. A tale invito le persone assembrate 
saranno tenute di separarsi. 

Art. 28. Quando le persone assembrate non ot- 
temperino a quell’invito, non potrà adoperarsi la for- 
za se non dopo tre distinte formali intimazioni, cia- 
scuna delle quali deve sempre essere preceduta da 
un rullo di tamburro o squillo di tromba. 

Art, 29, Effettuate le tre intimazioni, se rinsci- 
ranno infruttuose, e così pure se per rivolta od op- 
posizione non fosse possibile di procedere alle inti- 
mazioni, verrà usata la forza per isciogliere la riunio- 
ne o l’assembramento , e le persone che ne fanno 
parte saranno arrestate. 

In tal caso gli arrestati saranno immediatamen- 
te rimessi all'autorità giudiziaria, la quale provve- 
derà a termine di legge. 

Roma 7 Novembre 1870. 

Il Questore 
L, Berk 
Lincenmal 

Il circolo legale romano rappresentato dui si- 
gnori avvocati Filippo Bruni, lemigio Manassci, Vir- 
ginio Stampa, e Ubaldo Ambrosi Sacconi ha oggi pre- 
sentato a S. E. il generale Lamarmora un indirizzo 
di devozione e di riconoscenza a S. M. il Re, quale 
autore dell’ unità e libertà d’ Italia, 


B0O tm - 


Atti Ufficiali del R-gno 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente contiene: 

1, Un R. decreto del 13 ottobre con il quale, 
il personalo pel governo e per l’ amministrazione e 
quello pel culto, per l’ istruzione religiosa e per l’in- 
segnamonto nella scuola militare di fanteria 6 ca- 
valleria, gli stipendi od i vantaggi loro assegnati e 
l'assimilazione di gradi militari dei membri dei per- 


sonali ora detti, che non fanno parte dell'esercito s 
saranno conformi ai due specchi annessi al decreto 
medesimo, sottoscritti dal ministero della guerra, e 
s’ intenderanno sostituiti agli specchi num. 1 e 2, 
annessi ai regi decreti del 10 ottobre 1867 o 17 
settembre 1868, a datare dal 1° novembre prossimo 
venturo, 

2. Un R. decroto del 26 ottobre, a tenore del 
quale saranno pubblicati ed avranno forza di legge 
nella provincia romana i titoli III, IV e V dellaleg- 
ge 13 novembre 1859, numero 3725. Il governo del 
Re, oltre la facoltà concedutagli dagli articoli 192 
e 277 della citata legge per regolare 1’ ordine o la 
proporzione dei diversi insesvamenti, si riserva anche 
di valersi dei poteri attribuivigli dall’ art. 4 del de- 
creto 9 ottobre 1870 numero 8903, per quelle dispo- 
sizioni eccezionali che fossero, nel corrente anno sco- 
lastico, consigliate dalle speciali condizioni dei singoli 
istituti. 

3. Nomino e disposizioni nell’ ufficialità dell’ o- 
sercito e nel personale degli impiegati dipendenti dal 
ministoro della guerra, 


Notizie HLialiane 


Dal Fanfulla : 

L'entrata del Re a Roma avrà luogo il 1° del 
prossimo dicembre. 

— Sappiamo che il ministro delle finanze si re- 
cherà fra bieve a Roma per risolvere ogni difficoltà 
relativa al palazzo destinato ulla residenza reale. Ac- 
compagnerà l’ onorevole Sella il generale De Sonnaz 
primo aiutante di campo di S. M. 

— Il giornale la Borsa scrive: 

La fusione fra la Banca Nazionale e la Banca 
Romana non ha potuto aver luogo ; si passò inveco 
fra le due Banche ad una convenzione in forza della 
quale la Banca Romana, rinunciando al privilegio che 
gode, ha autorizzato la Banca Nazionale ad estende- 
re la sua azione nelle provinie pontilicio mediante 
un compensu di un milione che la nostra Banca do- 
vrà pagare in un fempo determinato a quella di Roma, 

— Dall’ Opinione : 

Il comm. Giacomelli, consigliere della luogote- 
nenza di Roma per le finanze, giunto qui stamune 
per conferire con l’ onorevole ministro Sella, è ripar- 
tito per Roma questa serà con l’ ultimo convoglio 
diretto. 

— Icri scrive la Gazzetta Piemontese di Tori. 
no del 6, d’ ordine dell’ autorità gindiziaria venne 
sequestrato il giornale £' Unità Cattolica. 

— La Lombardia del 6 annunzia che le LL. 
AA, RR il principe Umberto o la principessa Mar- 
gherita si dispongono a lasciare la loro residenza di 
Monza, per andare a passare 1’ inverno a Napoli. 

— Il Corricre di Huano del 7 annuncia che il 
cav. Guala, consigliere presso la prefettura di Como 
ebbe incarico di partire per Roma a disposizione 
della Luogotenenza generale, in sussidio del diparti- 
mento per gli affari dell’ interno. 

— Nel Conte Cavour sotto il titolo di Consor- 
zio nazionale, leggesi quanto segue: 

Il bollettino del primo novembre comincia are- 
care le prime liste di oblazioni fatte per solennizza- 


re il grande avvenimento di Roma entrata a far par- 
te del sodalizio politico italiano. 

Vi si leggono inoltre molti notevoli documenti 
indirizzati alla presidenza del Comitato centrale da 
ogni parte d’ Italia, dai quali si rileva che il concet- 
to patriottico del Consorzio Nazionale va sempre più 
diffondendosi. 

Sono pure annunziati nuovi Comitati locali co- 
stituiti in molti comuni delle provincie di Piacenza, 
Macerata, Torino, Alessandria e Napoli. 

Le difficoltà dei tempi non consentono un più 
rapido svolgimento della istituzione, ma è consolante 
il vedere come il suo progressivo incremento non sof- 
fra mai interruzione. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese del 4 
novembre : 

Ieri sera alle 10 314 un grave incendio si ma- 
nifestava alla stazione della ferrovia a porta Nuova. 

L’ incendio si appiccò ad una tettoia posta a 
fianco dell’ ospedale di S. Salvario. 

La tettoia conteneva molte botti di spirito, un 
immensa quantità di latte di petrolio , prodotti chi- 
mici, olii e salumi. 

Non fa d’uopo dire che con tali elementi l'in- 
cendio si sviluppò con straordinario vigore e celerità. 

In men che lo diciamo tutte le merci che era- 
no accatastate sotto la tettoia, lunga forse 100 me- 
tri e larga 12, furono coperte di fiamme, 

In quell’ ora, in quel luogo così estremo della 
vasta stazione non si trovava in presenza dell’ ole- 
mento distruttore che il portinaio. 

Per fortuna, là vicino in via Nizza, quindici 
bravi giovanotti che compongono la musica della so- 
cietà dei bassi ufficiali e soldati, stavano facendo 
una serenata, 

AI baglior delle fiamme lasciano i loro stru- 
menti (di cui alcuni furono perduti ) entrano primi 
nella stazione; dispongono con abilità le opere di 
salvamento ; inutile pensare a spegnere quella for- 
nace ardente bisogna impedire che il fuoco si pro- 
paghi. 

Sul binario presso la tettoia stava una lunga 
fila di vagoni: essi erano già incandescenti e mInac- 
ciavano di prestar nuovo alimento alle fiamme, i 
bravi musicanti bruciandosi le mani ed affrontando 
l’altissima temperatura li allontanarono di colà. 

Al punto ove bruciava il petrolio il calore era 
tale che la rotaia laterale si svelse dagli arpioni e 
si contorso quasi fosse filo di ferro. 

Le fiamme in quel momento salivano a sì straor- 
dinaria altezza che superavano la cupola della vicina 
chio.a di S. Salvario, cd illuminavano con sinistro 
bagliore tutta la città. 

Arrivavano allora i pompieri arrivavano i cara- 
binieri, o arrivava con mirabile celerità il 59 di 
linea. 

Vi fu un momento di qualche confusione , non 
si sapeva ove attingere acqua, infine tutti si miso. 
ro all’ opera per circoscrivero il fuoco, 

Ma altro più grave pericolo sovrastava, altro più 
doloroso disastro stava minneciandosi, 

Le finmme arrivavano a lambire il tetto cd il 
cornicione dell'ospedale di San Salvario, distante ben 
trenta metri. 
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GIÀ s'Incendiavano le travi, e nessuno nel- 
l'ospedale si svegliava per parare al pericolo. 

Anche qui furono i bravi musicanti che si tol- 
sero l'incarigo di correre a dar l' allarme; penetra 
rono, dopo non poche difficoltà, nell’ ospedale che giù 
bruciava è sl posero con tutta lena ad esportare i 
malati. Intanto 1 pompleri salitono coraggiosamente 
sul tetto mentre il pericolo era più grave e davano 
opern & spegnere le fiamme. . 

Si fu colà che uno dei nostri bravi pompieri. 
null altro onrando che il proprio dovere, cadde fe- 
rendosi gravemente al capo ; sperasi però non mor- 
talmente ; e colà pure fu ferito mortalmente un sol- 
dato del 59”, che cadde dal tetto ove aiutavai pom- 
pier. 

L'incendio sotto la tettoia dopo un'ora fu cir- 
coscritto ; e fu vero miracolo perchè annessa alla 
tettoia incendiata ve ne stava un’altra ripiena pure 
di merci; anche colà un altro pompiere fu ferito da 
un trave. 

Fu fortuna che verso quella parto si trovassero 
alcune balle di lana ed altri generi poco combusti 
bill, fra cui un’enorme quantità di Revalenta ara- 
bica nota ai lettori di annunzi, 

Tutta la notte si continuò a gettar acqua, e 
questa mattina sortivano ancora da quelle rovine alte 
colonne di fumo. 

Causa dell’incendio pare fosse una stufa mal 
collocata che fu accesa ieri. 

I danvi possono ascendere dai 140 ai 160 mila 
franchi. 

— Il Monitore di Bologna ha quanto segue: 

Nella notte di sabato a domenica è arrivato 
il gen. Nino Bixio, che poi alle 8 pom. di ieri è ri- 
partito per Firenze, 

© — Il Corriere Mercantile pubblica lo seguente 
lettera che il ministro Gadda scriveva alla Camera 
di Commercio di Porto Maurizio in risposta a quan- 
to la stessa domandava affine di far proteggere dal- 
la nostra bandiera le merci italiane sulle diverse 
piazze commerciali di Francia, 
Firenze, addi 13 ottobre 1870. 

« Il giusto desiderio manifestato da codesta Ca- 
mera per una energica protezione dei diritti e delle 
proprietà italiane in Francia in occasione della pre- 
sente guerra. fu da me portato immediatamente a 
conoscenza del Ministero degli affari esteri. Quantun- 
que si possa esser certi che tanto la nostra rappre- 
sentanza diplomatica quanto i regi agenti consolari 
in quel paese nulla ornetteranno affinchè le proprietà 
italiane rimangano illese, tuttavia il Ministero degli 
affari esteri non ometterà certamente di emanare spe- 
ciali istruzioni sn questo. importante argomento. 

« Il ministro Gadda » 

— Leggesi nel medesimo giornale 

Continuano a mandarsi qui da Marsiglia carichi 
di merci d’ogni specie, ed oltre le merci emigrano 
anche i possessori in gran numero. 

— Anche a Torino alcuni dei più reputati ban- 
chieri hanno ricevuto grande quantità di balle di seta 
spedito dalle fabbriche francesi, per tenerle in custo- 
dia sino a che gli affari avranno assunta una piega 
migliore, 

Altri carichi importanti in seterie si attendono 
da Lione, e credesi che oggidì quelli giacenti a l'o- 
rino raggiungono il valore di parecchi milioni di 
lire, 

— Loggesi nell’ /talie in data del Bb: 

Sappiamo da certa fonte che una delle misure 
che il ministro della guerra si propone di realizzare 
fra breve per preparare la riorganizzazione dell’eser- 
cito, consiste nella formazione d'un certo nume vu di 
circondari militari, che abbracci ciascuno una o due pro- 
vincio; essi costituirebbero centri di reclutamento, d' i. 
struzione e d’incorporazione per parte dell'esercito 
che sarebbe destinata esclusivamente alla difesa del- 
l'interno. Con questo mozzo l'istruzione della secon- 
da categoria porterebbe spese molto minori per lo 
Stato e minori incomodi per la famiglia, perchè ogni 
uomo sarebbe istruito nella sua Proviucia , presso a 
poco, come sì fu per la seconda categoria della clas- 
se 1848, chiamata sotto le bandiere pol 20 di que- 
sto mese, 

Ogni circondario avrebbe un personale d’ufficia- 
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li, una parte dei quali in servizio effettivo per l’am- 
ministrazione delle truppe della riserva, e l’altra in 
non attività che completerehhe le truppe della riser- 
va, quando questa fosse chiamata a prendere le ar- 
mi. In questo modo le truppe della riserva della 
nostra futura landwer sarebbero territoriali , cioè i 
Corpi sarebbero firmati di soldati della stessa Pro- 
vincia, presso a poco secondo il sistema prussiano, 
e secondo quello che l’Austria ha adottate per la 
sua landvvher. 

Questo spiega un passo del rapporto del Con- 
giglio dei ministri a 8, M. sullo scioglimento della 
Camera, quello in cui è detto : « Che lc basi stesse 
dell'esercito, il reclutamento e la scelta dei soldati, 
e la ripartizione territoriale delle truppo chiamate 
sotto le armi o lasciate alla difesa del paese, de- 
vono essere sottoposte a nuovi studi. » 

Leggendo questo passo del rapporto , si avreb- 
be potuto credere che il Ministero inclinava per l’a- 
dozione del sistema territoriale anche per l'esercito 
attivo, vale a dire per la formazione dei reggimenti 
e delle divisioni per Provincie, e dei Corpi d’arma- 
ta per regioni. Sarebbe questo un grande errore po- 
litico e militare, perchè si arresterebbe così la fu- 
sione militare che sì opera benissimo col recluta- 
mento dei corpi dell'esercito attivo in tutte le Pro- 
vincie del Regno. 

Perciò dunque il rapporto non può fare allusio- 
ne se non alle milizie della riserva che sarebbero 
organizzate per circondari territoriali, mentre l’eser- 
cito attivo continuerebbe ad essere reclutato nello 
stesso modo che lo è stato sinora. 

— Lo stesso foglio ha pure: 

Il generale Petitti è a Firenze da ieri. Egli è 
chiamato a presiedere una Commissione incaricata 
di formulare un regolamento sul servizio delle divi- 
sioni militari e delle altre Autorità militari territo- 
riali. 

Il generale Lombardini farebbe parte di questa 
Commissione. 

— La Gazzetta di Trento contiene nuovi par- 
ticolari sul terribile incendio che devastò una parte 
della città. Ora quel fuoco è spento, e fortunatamen- 
te non si ha a deplorare nessuna vittima umana. 

Il terrore di Trento fu indescrivibile. 

Se il fuoco non fosse stato arrestato alla Torre 
Verile, o se disgraziatamente, per le materie incen- 
diarie eruttate da questo vero cratere spalancato fos- 
se venuto ad apprendersi in un’ altra continuità del- 
l'abitato, la sorte di Trento poteva essere terribile. 

E vi fu un momento in cui la minaccia del 
maggiore disastro si presentò allarmante, allorchè nel 
bel mezzo della contrada Tedesca il fuoco aveva già 
preso al tetto deli’ albergo del Leon d'Oro, così pres- 
so all’altro della Corona, ove stanno raggnardevoli 
scorte di foraggi per la posta dei cavalli. 

Avvisato in tempo, il nascente perico'o potè es- 
sere rimosso, e la restante città ne fu salva. 

Altra grave preoccupazione fu la prossimità del 
Castello al luogo del disastro, ove esistono munizio- 
ni di guerra; ma unche da questa parte le precau- 
zioni prese in tempo, tra le quali la immediata ri- 
mozione delle polveri, non si fecero attendere. 

Il nostro municipio non venne meno alla sua fa- 
ma e fu all’ altezza della sua missione. 

Delle 78 case che contava il quartiere di S. 
Martino , circa settanta sono distrutte; e sono ben 
2200 le persono senza ricovero e senza pane; stante 
che, com’ è noto, quel quartiere era generalmente 
abitato dalla elasse più indigente della città, e che 
vive del giornaliero lavoro. 

Ebbene, il municipio ancora ieri , siuchè la ca- 
ri.à privata venga in suo aiuto, com'è già venuta e 
viene di ora in ora, trovò tetto per tutta questa gen- 
te, ed a tutti ha provveduto il vitto. 

Si iniziano collotte da molte parti, ed oggi si 
formarono Commissioni apposite di carità per soppe- 
rivo a tanta sventura e mitigare il erande infortunio. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe sottoscrisse 
per 5000 fiorini. 

Si dice che il danno cagionato dall‘ incendio 
ascenda a 800,000 fiorini, 
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Notizie Estere 


Togliamo dal Telegrafo: 

Riferiscono persone giunte nella nostra città da 
Marsiglia, trovarsi quella città in uno stato deplo- 
rabile, Molti negozi sono chiusi, bandiere nere in 
segno di lutto sventolavano sopra diversi punti. Folla 
tumultuante in alcuni punti della città, ma nessun 
conflitto era fino allora avvenuto. Attiva sorvglianza 
era esercitata sulle partenze via di terra e più an- 
cora per quelle di mare e la partenza delle persone 
fuggiasche impedita. Si fecero inoltre sbarcare dai 
bastimenti alcune mercanzie che i proprietari cerca- 
vano metter in sicuro all’ estero. 


— Togliamo dal Pungolo di Milano: 

Ricevendo la notizia della capitolazione di Metz, 
il re Guglielmo diresso agli eserciti sotto Parigi il 
seguente ordine del giorno: 

« Soldati degli eserciti tedeschi alleati! Quan- 
do tre mesi or sono noi entrammo in campo contro 
un nemico che ci aveva provocati, io vi esposi la 
convinzione che Iddio starebbe colla nostra giusta 
causa. Questa mia convinzione si avverò. Dalla gior- 
nata di Veissemburg, nella quale voi per la prima 
volta incontraste il nemico sino ad oggi che io rice- 
vo la notizia della capitolazione di Metz, molti no- 
mi di battaglie e combattimenti vennero aggiunti a 
memoria imperitura nelle pagine della storia. Io vi 
ricordo le giornate di Worth e Saarbrucken, i combat- 
timenti sanguinosi intorno a Metz, le battaglie di 
Sédan, Beaumont ed intorno a Parigi come pure la 
presa di Strasburgo; furono tante vittorie per noi. 
Guardando ai giorni trascorsi, noi possiamo andare 
superbi, che giammai vi fu una campagna più 
gloriosa, ed io convengo volentieri assere voi de- 
gni della vostra gloria. Voi avete mostrato di 
possedere tutte le virtù che altamente onorano 
il soldato : il massimo coraggio nei combatti- 
menti, ubbidienza, perseveranza ed abnegazione ne- 
gli stenti e nelle malattie. Colla capitolazione di 
Metz venne distrutto l’ultimo degli eserciti nemici, 
che noi incontrammo in principio di questa campa- 
gna. Io approfittai di questa occasione onde esprime - 
re a voi tutti e ad ognuno in particolare dal gene- 
rale sino al gregario, i miei ringraziamenti e la mia 
riconoscenza, Io credo di distinguere ed onorare voi 
tutti, promovendo oggi a feldmaresciallo mio figlio 
il principe eraditario, ed il generale di «cavalleria 
principe Federico Carlo di Prussia, i quali ripetuta- 
mente vi condussero alla vittoria. Qualunque cosa 
possa apportare il futuro, io lo attendo tranquillamen- 
te, convinto, che con tali truppe la vittoria non può 
mancare e che coma cominciammo, così terminere- 
mo anche con gloria questa nostra impresa. » 


— Togliamo dalla Perseveransza : 

Al Protocollo della capitolazione di Metz, da 
noi pubblicato, venne aggiunta la seguente: 

Appendice alla Convenzione militare per ciò 

che concerne la città e gli abitanti 

Art. 1. Gli impiegati e i funzionari civili ad- 
detti all'esercito o alla piazza, che si trovano a Metz, 
potranno uscire, se vorranno, trasportando seco tutto 
ciò che loro appartiene, 

Art. 2. Nessuno dalla Guardia nazionale, fra 
gli abitanti della città, sarà disturbato in causa del- 
le sue opinioni politiche o roligiose, nè per la parte 
che avrà preso alla difesa, nè per soccorsi che avrà 
forniti all'esercito o alla guarnigione. 

Art. 3. Gli ammalati e i feriti, lasciati nella 
fortezza, riceveranno le cure che loro spettano. 

Art. 4. Le famiglie, che i membri della  guar- 
nigione lasciano a Metz, non saranno disturbate, e 
potranno ugualmente partire con tutto quanto ap- 
partiene loro, al pari degl’impiegati civili, 

I mobili e gli effetti che i membri della guar- 
nigione sono obbligati a lasciare a Metz, non saran- 
no confiscati nè sequestrati, ma rimarranno di loro 
proprietà. Essi potranno farli trasportare in uno spa- 
zio di sei mesi, a partire dal giorno del ristabili- 
mento della pace o dalla loro liberazione, 

Avt, 5. Il comandante dell’ esercito prussiano 
prende obbligo di impedire che gli abitanti siano 
maltrattati, tanto nelle loro persone, che nei loro 
beni, 


titti 


Si rispetteranno ugualmente le sostanze d'ogni 
genere, del Dipartimento, dei Comuni, delle Società 
di commercio 0 altre, delle Corporazioni civili o re- 
ligiose, degli Ospizi e degli Stabilimenti di carità. 
Non sarà recato alcun cambiamento ai diritti che le 
Corporazioni o Società, come pure i privati, possono 
esercitare gli uni verso gli altri, in virtù delle leggi 
francesi nel giorno dellu capitolazione. 

Art, 6. ‘A tale effetto rimane dichiarato parti- 
colarmente che tutte la Amministrazioni locali e le 
Società o Corporazioni sopra dette conserveranno ‘gli 
architi, i libri, le carte, collezioni e documenti che 
sono În loro possesso. i 

I notaî, avvocati e altri agenti governativi con- 
serveranno le loro minute 6 depositi. 

Art, 7. Gli archivi, libri e carte appartenenti 
allo Stato rimarranno, in generale, nella piazza, ed 
al ristabilimento della pace, tutti quei documenti 
concernenti porzioni di territorio restituite alla Fran- 
cia, ritorneranno alla Francia, 

I conti pendenti da liquidare, necessari per la 
giustificazione dei contabili, e da cui possano nasce- 
re liti, o rivendicazioni per parte di terzi, rimarran- 
no tra le mani dei funzionari o agenti di cui sono 
presentemente in custodia, secondo le disposizioni del 
precedente paragrafo. 

Fatta al castello di Frascaty, il 27 ottobre 1870, 

Jarras-Stiehle. 


— Da Brusselle, 4, telegrafano alla Neue freie 
Presse: 

« Da Parigi, 2, si annunzia: Dopo il 81 otto- 
bre regna qui un vero timore panico. Quasi tutti i 
membri del governo videro la loro vita minacciata 
dalla plebe sollevata da Flourens perchè essi erano 
disposti a trattative di pace. Senza l’intervento ener- 
gico di Ferry, essi non avrebbero potuto essere sal- 
vati. Tutti i possidenti si stringono al governo che 
autorizzò Thiers a conchiudere l'armistizio. » 

— Secondo un dispaccio della Presse il rap- 
porto di Trochu del 1 sopra Varresto avvenuto la 
sera del 31 dei membri del governo della difesa na- 
zionale chiude con queste parole: « All’avmistizio oggi 
proposto sì annodano diversi vantaggi dei quali Pa- 
rigi si può fare un’idea senza perciò eccitare la ri- 
volta, e senza perciò rimproverarglielo al governo 
come debolezza e quasì come tradimento. » 

— Oggi (1) dice un telegramma della Presse 
di Vienna, regna perfetta tranquillità. Il contegno di 
Ferry fu enorgico e destò l’universale ammirazione. 
Sabato avrà luogo la nomina di un mazre e di tre 
aggiunti per ogni circondario. 

Il giornale officiale di Parigi del 2 pubblica un 
decreto che stabilisce che ogni battaglione di guardia 
nazionale il quale uscisse in armi, all'infuori delle 
ore di esercizi ordinari o di chiamata regolare verrà 
sciolto e disarmato, 

Il rapporto del Journal Officiel di lunedì de- 
plora che l’azione del governo contro il nemico ven- 
ga stornata da avvenimenti interni, ed esprime la 
speranza che ciò non si rinnoverà, 

Il maire di Parigi, Stefano Arago, gli aggiunti 
Busson e Flourens, come pure tutti i mamres di Pa- 
rigi, diedero la loro dimissione. 

Scrivono da Versailles, in data del 30 ottobre, 
all’ Allgemeine Zeitung : 

Da quel che ho potuto sapere nulla ancora s'udì 
sul colloquio che il signor Thiers ebbe col conto di 
Bismark. Il signor Thiers uscì dall’ abitazione del 
conte circa alle 11 12 antimeridiane e ritornò al- 
l'albergo, dove, una mezz’ ora dopo, nel momento 
ch'egli s'accingeva a partire, venne il duca di Co- 
burg. Questi lo salutò, gli stese amichevolmente la 
mano e gli disse: — Ella forso non mi riconosce 
più! Certamente Monsigneur, rispose Thiers: ma 
come spaventevoli sono le circostanze in mozzo alle 
quali ho l’ onore di rivederla! — ed in così dire i 
suoi occhi si bagnarono di lagrime. Aggiunse poscia 
che stimava d'essere di ritomo da Parigi at più 
tardi dopo doinani, e salito in carrozza colla scorta 
d° un ufficiale dello stato maggiore prus:iano si recò 
ai nostri avamposti. LA essendosi dovuto aspettare 
quasi un’ ora e mezzo per trattare cogli avamposti 
francesi, Thiers smontò dalla carrozza ed insieme 
coi suoi compagni (dei quali l' uno era Paul de Re- 
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musat, figlio del ministro di Luigi Filippo, e l’al- 
tro un deputato del partito di T'hiers), si trattenne 
a conversare con alcuni ufficiali prussiani. Il collo- 
quio mi fu riferito da un testimonio auriculare. Il 
signor Thiers fece specialmente risaltare ch’ egli al 
Corpo Legislativo si espresse assai 1isolutamente con- 
tro la guerra. Citò una gran parte del discorso fatto 
in quella circostanza, e ricordò che quaranta depu- 
tati alzando i pugni se gli levarono contro interrom- 
pendolo, e che la sera per ischernirlo gli si fece un 
chiarivari. 

Disse che il principale promotore della guerra 
fu Napoleone e più di lui l'imperatrice Eugenia. Non 
disse che in un suo discorso tenuto nel 1840 egli 
eccitò energicamente ad una guerra contro la Ger- 
mania. Allora però i motivi sarebbero stati diversi , 
e la Francia era giustificabile. Si trattava di con- 
servare la Siria alla Porta ,.e la Francia poteva cal- 
colare sopra un esercito benissimo agguerrito. Thiers 
disse che il generale Moltke è il più grande strate- 
gico del nostro secolo. Lodò la prodezza dei nostri 
ufficiali che seppero tanto bene condurre le truppe 
loro affidate. « Sì » aggiunse uno dei compagni di 
Thiers « sì, essi hanno lavorato mentre che i nostri 
ufficiali accecati dalla vanità confidavano nell’ invin- 
cibilità dell’ esercito francese. » Era nota a Thiers 
la capitolazione di Metz ; egli difese la condotta del 
generale Bazaine e disse che s° era comportato assai 
onorevolmente. La conversazione cadde poi sull’ es- 
sere caduto in nostre mani prigioniero a Metz anche 
l’ ex ministro Le Boeuf. « Volete che ve lo conse- 
gniamo ? » chiese scherzando un ufficiale prussiano 
a Thiers ed ai suoi compagni. » No, per l’ amor di 
Dio! » rispose un compagno di Thiers « nulla ci 
sarebbe più gradito che il vederlo invece generalis- 
simo del vostro proprio esercito! » 

Essendo poi stato detto che dopo la guerra in- 
sieme agli altri prigionieri sarebbe stato consegnato 
alla Francia anche l'Imperatore, uno deì francesi 
rispose: « No no, noi lo respingeremmo protestando! 
Ora che lo avete preso, tenetevelo ed ingrassatelo! » 
Tl deputato compagno di Thiers (dalla pittura che 
me ne fu fatta mi pare sia il signor Estancelin) 
disse d'aver votato anche lui contro la guerra ed 
espresse, la speranza che la Germania ora che ha 
mostrato al mondo d’essere molto più forte della 
Francia, sia per riconciliarsi magnanimamente con 
essa e non esiga una cessione di territorio della qua- 
le non abbisogna per assicurarsi contro un paese ri- 
dotto a tali estremi. Quando Thiers si fu congedato 
dagli ufficiali prussiani ed ebbe passato il ponte sul- 
la Senna, vedendo di nuovo le torri di Parigi pro- 
ruppe in un dirotto pianto e disse singhiozzando 
« O signori, non ho mai saputo prima d’ora quando 
io amassi la mia infelice città natale! Quale stra- 
ziante rivederci ! 

Com’ebbe detto ciò, asciugate le lagrime e cal- 
matosi, avanzossi con passo sicuro verso gli avam- 
posti francesi, 

—Crediamo opportuno riferire ancora i due se- 
guenti proclami del generale Cluseret: 

Procluma alla Guardia Nazionale. 

« Io ho dovuto accettarè momentaneamente il 
comando della guardia nazionalo per mantenere l’or- 
dine. 

« To lo manterrò verso e contro tutti. 

« Bisogna che l' ordine regni sulla strada per- 
chè regni negli animi. 

<« Proibisco quindi di battere il rappello sotto 
qualsiasi pretesto. 

« Chiunque darà ordine di battere il rappello 
sarà giudicato da una Corte marziale, 

« La mia missione definitiva, quella che ho dalla 
Lega del Mezzodì, dal Consiglio dipartimentale , dal 
Comuno, e sanzionata dal popolo. consiste nell’ orga- 
nizzare l'esercito del Mezzodìe prenderne il comando, 

« Appena Marsiglia potrà procedere alla elezio- 
ne del generale della guardia nazionale, io gli 1imet- 
ted il comando. 

« Intanto invito tutti i buoni cittadini a man- 
tenere l’ ordine, elemento indispensabile della difesa 
nazionale. « Cluseret. » 

At militari patriotti e repubblicani. 

« Ufficiali, sott’ ufficiali e soldati! 

« La Francia tradita fa appello ai suoi figli, 

« Un esercito repubblicano in cui tutte le ener- 
gie e tutte le capacità troveranno il loro posto, si 
organizza sotto i miei ordini; venite a me, vecchi 
commilitoni d' Affrica, di Crimea, d'Italia e d’Ame- 
rica; venite a me, giovani che aspirate alla gloria 
nobile e legittima conquistata in servizio della patria 
e della libertà. 

« Venite a me, regolari e volontari, voi tutti 
che sentite in voi il fuoco sacro e lo slancio mur- 
zialo. 

. « Accorreto tutti sotto le bandiere della Repub- 
blica, 


« Il tempo degli eserciti permanenti è passato; 
i tradimenti dei loro generali feroci, massacratori del 
popolo disarmato e complici dello straniero, hanno 
detinitivamente pronunciato sulla loro sorte, L’ ora 
degli eserciti popolari sta per suonare all’ orologio 
della vittoria. La elezione saprà trovare fra voi gli 
Hoche, i Marceau, i Kleber della nostra giovine Re- 
pubblica. . 

« Venite tutti e, liberati dagli incagli del favo- 
ritismo, troverete nella riconoscenza popolare, mani- 
festata colla elezione, la giusta ricompensa doi vostri 
servizi, 

Il generale comandante in capo 
« Cluseret » 


Tutte le guardie nazionali mobilizzabili erano 
dallo stesso generale invitate con un avviso del 1. 
novembre a trovarsi il giorno 3 al Castello naziona- 
le sotto la condotta dei loro ufficiali per esservi or- 
ganizzate. 
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FIRENZE 6. — Filippo De Boni è morto. 

MARSIGLIA 7 (ritardato). — Rendita france- 
se 44 85, Austriache 785. 

LIONE 7. — Rendita francese 55 60. Italiano 
57, Lombarde 365. 

BERLINO 7 (ufficiale). — Il forte Morder pres- 
so Neufbrisach ha capitolato. Abbiamo fatto 220 pri- 
gionieri, e preso cinque cannoni. Fino a ierì nessun 
combattimento dinnanzi Parigi, 

TOURS 7. — Un telegramma dell’Agenzia Ha- 
vas in data di Parigi 6 annunzia che l’ armistizio 
fu respinto, soggiunge che il risultato totale del ple- 
biscito fu di 557,976 SI e 62,638 NO. La maggior 
parte dei giudici eletti ieri appartengono al partito 
repubblicano, Però furono eletti alcuni partigiani del 
Comune, 

Il Journal officiel parlando degli arrestati, dica 
che il governo voleva dimenticare la violenza del 81 
Ottobre, ma in seguito a nuovi maneggi del 1 No- 
vembre minacciante la pace della Republica dovette 
procedere severamente, Il processo contro gli arresta- 
ti è incominciato e proseguirassi rapidamente, 

BRUXELLES 7. — Le esigenze della Prussia 
condussero ad una rottura delle trattative di armi- 
stizio. 

Thiers partì per Versailles. 

Le disposizioni favorevoli che la Prussia mostrò 
dapprincipio erano unicamente dovute allo scopo di 
guadagnae tempo per far avanzare le truppe tede- 
sche disponibili. 

VENDOME 6 (sera) — Un Pallone reca le se- 
guenti notizie di Purigi. Il Governo della difesa na- 
zionale respinse ad unanimità l armistizio, avendo la 
Prussia ricusato di lasciare che Parigi si vettovaglias- 
se, ed accettato soltanto con riserve la partecipazione 
dell Alsazia e della Lorena alla votazione per la no- 
mina dei deputati. 

Il Journal Oficiel 6 — (mattina) anvunzia la 
formazione a Parigi di tre armate una delle quali, 
composta di Guardie nazionali e Sedentarie, 

A Parigi l'ordine è perfetto. 

VIENNA 7. — I giornali di Berlino credono 
probabile la convocazione del Parlamento Germanico 
a Versailles, 

VERSAILLES 7. (ufficiale) — Nolle trattative 
durante cinque giorni, fu proposto a Thiers parecchie 
volte un armistizio sulla base dello statu quo mili- 
tare ammettendo le elezioni nel territorio occupato. 
Thiers dopo parecchi abboccamenti col governo di 
Parigi non ricevette l autorizzazione di conchiudere 
I’ armistizio, domandando anzitutto che si permettes- 
se a Parigi di vettovagliarsi, senza offrire un equi. 
valente dal punto di vista militare. Questa domanda 
era inaccettabilo e ‘l'hiers ricevette ieri dal Governo 
di Parigi 1’ ordine di rompere le trattative. 

VERSAILLE» 7. (sera), — In seguito alla cat- 
tura di due palloni provenienti da Parigi, e delle 
corrispondenze che contenevano, il Re di Prussia 
proibì a tutti l'ingresso e l'uscita da Parigi. Cinque 
individui fatti prigionieri nei palloni furono tradotti 
innanzi il tribunale di guerra. 
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Il Consiglio di Amministrazione della Società 
Agraria Romana invita tutti i socr a voler interven, 
16 Giovedì 10 corrente nella Tenuta denominata Sc- 
poltura di Nerone fuori Porta del Popolo per assi- 
stere agli esperimenti di una Seminatrice meccamea 
della fabb:1ca Priest-Woolnough che ivi saranno esc 
guti dalle otto ant. alla una pom. di detto gioino. 


Ammunistrazione dell'istruzione, del commerelo e de'lavoti pubblici 


Opere di Scienze lettere ed arti per le quali sì 
è accordata la dichuarazione di proprietà a senso del- 
Editto 23 settembre 1826. 


BERNA 7. — Il Bund annunzia che ieti u- 
dissi un forte cannonegiamento verso monte Beriard 
e Belfort, I fiancesi incendiziono una parte di Ve- 
zelois e fuggirono 1n massa verso la Svizzera cor lo- 
10 beni. 

NAPOLI 8. — Stamaneèanivato il Duca d’Ao- 
sta, è stato ricevuto dalle autorità civili e miltan. 
p————m—m___ —_—2@#@7%2%]%@Él——— s@«s=c-©-“@"rtrcec@#9 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 


Una stampa fotografica in varie dimension rap- 
presentante « Le tre età dell’ uomo » opera di Ti 
ziano esistente nella Gallenna Doria, di cur ne ha ot- 
tenuto la dichiarazione di pioprietà il Sig. Enrico 
Verzaschi. 


Il Segretario 
Gruseppe Trojani 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


S'intima Luigi Piattoni d'une dom 
cho e stato citato da Franc Grifom av 
l’Ass Lauri a comp dopo 3 gm 11 4 corr 
dal cus Bertoni per sentuo ord la con- 
segna del sesto della penziono fino alla 
quantità dol debito, cd alle spose, onde cc 

Gius Diotallevi proc 

Si deduco a notizia del sig Mario 
Maggi già dom. in prazza del Biscione 
n 95 ori d'meog. dom che con sentonzi 
eminata dal sig Avv Laur1Ass civ nel 
1ud del siorno 26 Lusliy ultimo gli è 
stato prefisso il tcimine di giuni otto a 
pagare al sig S Panziori L 112 rato de- 
corse, scorso Il qual 8n inutilm è stito 
condannato al pag di L 210 1usid 1mp 
di oblne, ed in ogni caso alie speso liquid 
in L. 62 90 comprese le ulteriori 

Francesco Antonicoli proc 108 

Si deduce a notizia di chiunque pos- 
sa avervi interesse che l' Ilimo sig Avv 
Vincenzo Toccatondi con dichiaraz umessa 
sotto 11 giorno 5 corr nella Cancelleria 
del Trib civ di Roma 2° Turno li rinun- 
ciato all'eredità intestata del dof suo ge- 
nitore Giuseppe Toccafondi, riservandosi 
ogni suo diritto particolare contio 1’ oru- 
dità 1stessa. 

n, Antonicole proc. 108. 


————_——— 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad ist del sig Avv Giuseppo Ugo- 
lin como Ammre del patrimonio IM cull- 
corso umiversalo de creditori del s14 Cav 
Pietro Righetti possid dom in via de So- 
diari n 70 11pp dal sig Pietio Mando- 
lost Proc 0 Cur al'e lt di detto patri- 
monio che agisce anche per se medesimo 

In torza di « ntenza emanata dal 
"Trib civ di Roma Secondo Turno 11 gior» 
no 29 genumo 1869 non che in « sceuuzio- 
ne di altra sentenza profenta dal sullol 
Trib ‘Turno delle l'erio 11 giorno è otto- 
bre 1869 

Nel giorno quattordici decembi o 1870 
alle ore 1 ant nell Oftcio della Depost- 
toria Urbana situato im Roma entro 1l 
S Monte di Piotr si procederà pei mezzo 
del pubblico mento alli vendita giudi- 
ziale a tavoro del maggiore è migliore 
offerente dei qui appresso descritti fondi 
con tutti 1 luto um s 1, connessi, 151, 
membii, adjacenze, pertinenze, commodita 
o diritti quilsivogirno cioè 

1 Porzione di casa situata in via del- 
la Purificazione n 67, composti di cin- 
que vani catastali ul secondo piano 16 uo 
08s1aà terzo piano catastale, cont con 1 
beni del Ven Aiclic delli SSma Trinita 
der Pellegrini, sig Franc sco Pacctti, al- 
tri beni del sig, Righetti la strada salvi ec 
di un estimo catastale di sc 500 pari a 
lune 2687 e cont 50 — 2 Casa ossi» por- 
zione di casa situata m via della Punfi- 
cazione al civ n. 69 composta di un an- 
drone, scala libera, e cortile scoperto, due 
vani catistali al mezzanino con scala pa 
rimenti libora e ser vam catastati con 
terrazza scoperta al quarto pino cata- 
stale ossia terzo piano reale, sothitte, can- 
tine cec Nol cortile vi esistono duo va- 
sche nelle quali non flusco acqua, vi è 


una cisterna ovo trovasi radunata una 
quantita di acqua com: al capitolalo ecc, 
conf con altri beni del patrimonio Ri- 
hetti, quelli del sig Mo:enda, Martorel- 
1, la via publica salvi ecc di un estimo 
catastale di sc 075 pari a 1 8628 12 5 — 
3 Altra porzione di caso situata nella 
Stessa via della Puuficazione n 71 con- 
sistente in due vani catastili al primo 
lano 1eale ossir secondo piano catasta- 
e, conf con 1 boni della Archic della 
SSma Tum , altri boni Righetti 0 Me- 
ronda ]i strida silui ecc di un estimo 
citastalo di c 195 totale e parl a lire 
1048 12 1j2 — 1 Casa di cul) a torri 
posta in vr Belziana ar civici n 90 90A 
0 96 si compone di pimmoterreio 0 due 
piani super 1 confina con 1 beni di Ulis- 
so Geni, l altra mfiadicenda cisr del 
patrimonio l'ighetti, la strada pubblica 
subi ecc diun estimo catastale di c 1000 
al quili umii altri a sc. 125 o 84 valore 
attribuito dall' Architetto sig I1uncosco 
Vespignani all icjua cho gode 11 fondo 
ascende lr somma sc 1125 34 pari a li- 
10 6048 70 5 — 5 Casa come sopra si- 
tuata 10 via della Croco n 49, 44, 45, 46, 
47 0 volta per lr via Belziani senza ul- 
cun numero composta di pianterreno 0 
due piani superiori, acqua vergine ecc 
conf con le altre case egualmente del 
pitumomo Righetti lr strada sal/1 ecc 
pravata dell annuo cone di scudi 4 80 
a fivoro della Ven Archie. della Madon- 
na SSma del Carmine allo tie Cannollo 
qual casa fu l’ostimo catastale e quello 
attmbuitogli dal sudetio Vespignani por 
1 acqua che gode dofalcato ll canone e 
di un valore di sc 16027 84 pari a lune 
8749. 64, — © Cisa posta n Roma in via 
della Croce n 45 0 49 composta di pian= 
terrono e duo pini superior, cont da 
tutti 1 lati altri boni del patiimomio Ri 
ghetti la stiuda pubblica salvi ecc Nel 
cortile della cisa suddetti esisto 1 au- 
monto non descritt) nel Conso consistente 
in un nuovo fabbricato compos 0 di pla 
notertono cd un pino superiore, Il quan» 
to alle purti descritto nel Censu sono di 
un ostimo catastale di se 045 pari a li 
re 8466 37 1/2 cd im quanto agli aumenti 
sono stitr stunati dal perito sig Tom 
stocle Marucchi liro 4200 e così in tutto 
lire 76066 87 1/2 La sudetti cisa è gia- 
vata dell annuo canono di sc 200 a &- 
vore del Pio istituto della SSmi lramtà 
doi Pellegri, qual canone dovià accol- 
larsi ddll’icquirento senza prete n lerno de- 
falco sul prezzo — 7 Guisa situata n via 
della Croco n 50 composta di pimoter- 
1ono cor formo e due piau suportori, ma» 
gazzino attizuo e y mato, conf. con altra 
Cisa del pitrimonio Righetti, 1 beni del 
Monisturo di SU Giacimo o Maddalena 
dello Convertite Uli Luugua, la strada 
publica silvi ecc di un cstimo catastale 
di se 3125 part a Ino 16796 e c 87 172 
unitamente n tutti 1 stigli cd infissi del 
forno da stati, 0 dettagliatamente descrit- 
ti e stimati dal Pento siy Tirancesco Sil- 
vagni come dalla sua perizia in atti pio- 
dotta 1 4461 79 qual somma aggiunta 
all’ ostimo catastale del fondo d\ un va- 
lore complessivo di liro 21258 660 5 — 
8 Bottega o cantina situati in via Rua 
al cin n 252 ossia jus Gazagà, cont con 
1 bem della Eccema Casa Altieri, fiatelli 
Misano, la vir publica salvi occ giavata 
dell’ annuo canone o pizione di ba) 32 a 
favoro dell’ Ecoma Casa Bolognetti Cenci 
di un estimo catastalo di sce. 154 pari a 


. 


L 827 75 qual canone di bay. 32 dovrà 
accollarsi dall'acquirente come pure dovrà 
accollarsi la tassa del calo accrescumento 
a favore dell’ Università Isdraclitica 
Nella Cancollena del sullod Sccon- 
do Turno del Trib civ di Roma al fase 
417 dell’anno 1868 sotto 11 giorno 20 Sett 
1869 fu prodotto 11 capitolato ed il gior- 
no 29 Ott 1870 fu prodotto un addizione 
al med e sotto lo steseo giorno 29 Ott 
venne prodotto altro capitolato ed e sla- 
ti fatta la ripetizione der certificati 1po- 
tecari e d 1 Censo prodotti li 20 Sottem- 
bre 1869 e 29 Gennaro 1870 nonche delle 
perizie cioò dall’ Architetto sig France- 
sco Vespignani prodotta li 11 Maggio 1870 
dell’ Architetto sig Temistocle Marucchi 
rodotta li 10 Nov 1869 e quella del sig 
rmcesco Silvagni prodotta li 19 Lu- 
glio 1870 
Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà 
Per la porzione di ca 1 n via dolla 
Punficazione n 67 in lire 2687. 50 Pel 
la porzione di casa in detta wa n 69 n 
lue 3628. 12 5. Per l’altra porzione in 
detta via n 71 im liro 1048 12 6 Perla 
cisa in via Belziana n 95 a 96 in lire 
0028 70 5 Per li casa un via della Croce 
n 43 a 47 um Ino 8749 64 Por la casa 
in detta via n 48649 1n no 7666 87 5 
Pei l'altra casi in detta via n 50 con 
stigh ed infissi del Torno 1 21258 66 5 
Per lv bottegai 0 cintini ossia Jus gazaga 
m via Rua 252 in Ine 827 75 
I suddetti tondi saranno venduti ognu- 
no separatamonte 
Pretro Mandolest proc di Coll. 
Curlo Danesi curs. del Trib 
cov di Ruma 
Ad istanza del sig Pietro Bernabei 
intrapiondente di lavor campestri dom 
in wa di Ripetti n 7, rapp dal Pioc 
sig Giacomo Formichi, l'Eccino Trib civ 
di Roma secondo l'urno delle Ferie nol- 


l’ud del giorno 7 Ott.1870 emanu senten- 
za debitamente redatta, registr al vol 
860 f. 40 v c 70 notificata, con la quale 
venne ordinata la vendita giudiziale «cl 
grano cha qui appresso s1 descrive, es - 
cutato con processo verbale 1odatto dal 
cusore der mb civ. di Roma Ignazio 
Baldazzi ll 80 Agosto 1870 e prodotto m 
atti lo stesso giorno 1n Cancelleria dol 
sull Trib nel fasc n 1446 del cou. anno 
Nel giorno di venerdì 18 del mese di 
novembre 1870 alle ore 10 antim nel lo- 
cale ad uso granaro posto in Roma al \i- 
colo d l'Inferno n 22 presso piazza del 
Popolo coll’assistenza del Mini tro delli 
Depositeria Urbana e con l'operi del so* 
toscritto cursore s1 procedera alla vendi- 
ta giudiziale del seguente grano di nila- 
sciarsi a favore del maggiore offerente ed 

a pronto contante 
N 841 sacchi di giano conciato, ascen 
denti a circa inbbia 200 raccolto nella 
los.Ima pu ata stagiono nella tenuti 

ella Maglianella. 
Ignazio Baldazz curs. dea Trib. 

civ. dei Roma. 


._—————1——1 esorta cmueani 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA DI LEGNI 


Piosso 11 Scllajo m via della Senfi 
no 115 s1 trovano vendibili duo Legni cou 
finumenti, l'uno di formi Faeton. l'altro 
forma Barchettone, ambedue ad un ca- 
vallo 6 quasi nuovi. 

Ailittasi col 1 novembre un apparti 
mento signorile mobiliato, di dieci camo 
1e situato in via Ripetta, con portone cat- 
r1ozzabile, scala ampia illummata a gar ò 
portinaro, 

Ditigersì al bancliio sig Camillo 
Baldini in via del Corso n 179. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del dr 7 nove nbre 1370 


RIT RE IIERR EN Liiepiiadiaitidizoinitan cabrio bitrate È 
= Valore 
CAMBI 5 |Lottoa VALORI Godimento GCONIANTI 
RAMSRERBA, E° DAS Pera) 
Genova 30 Rendita Italiana 5 0/0. lug 70 59 30 
Napoli 30 Consolid Rom 5 0/0. » 59 50 
Livorno 30 è 99 85] 99 15/Imprest Nazion 1lott70 79 20 
E urei ze 30 Obblug Beni Lecles 5 00 » 79 20 
Venezia 30 Certificati sul 1+s010 5 0/0 » 597 50 485 — 
Milano , 30 | 99 85f 90 35/Bainca Nazion Ital . 1 genn 70 |1000 — — — 
Anconi %0 Baner Pontifieri . 1 ius 70 {1073 — | 1090 — 
Bologna 30 } 99 63] 99 15fAzioni Tabacchi . ' » 095 — 
Parigi » {| 90 QbblE va 607) i » dh pt n 
Marsiglia 90 Pa [str eil ott 7 > 
Imioneo =, ||op 0104 25/193 73l6bblg dette + 1 lug 70 SAS 
Augusta ..j 90 Strade Forr Mend . » = e 
Vienna . . {| 90 Buoni Merid 6 00 (010) » — — 
l'ueste , %0 Società Romana delle Mi- 
Londra , 40 | 26 12] 26 02f niere di ferio ve 1 magg 70] 537 50 — — 
Società Anglo Romana per - N 
1 Illuminazione a Gas llug 7 {500 — 503 — 
Gas di Civita Vecchia » 500 — 504 — 
f Pio Ostiense ve. » 430 — 120 — 
Nap d oro 
c Danca 0 00] 
OSSERVAZIONI 
pressi fatti del 5 00 
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Roma 9 Novembre 
Cenni i ice 


- Parte Officiale 


Nomine fatte con R. Decreto del 27 ottobre 1870 
per la costituzione del Tribunale di appello di Roma: 


Metaxà cav. Francesco, presidente della sezione 
di Corte d’ appello in Perugia, nominato vicepresiden- 
te del tribunale d’ appello in Roma; 

Friggeri conta cav. Ferdinando, consigliere del- 
la Corte d' appello di Firenze, id.; 

Leonori avv. Francesco, aiutante di studio in 
Rota, nominato giudice del tribunale d’ appello in 
Roma; 

De Sanctis avv. Giuseppe, consigliere di prima 
istanza del tribunale civile di Roma, id.; 

Puccini avv. Luigi, consigliere nel tribunale cri- 
minale in Roma, id.; 

Cecconi avv. Felice, consigliere nel tribunale ci- 
vile in Roma, id,; 

Belloli avv. Gioacchino, presidente del tribunale 
civile e criminale di Viterbo, id. ; 

Bruni avv. Giacomo, assessore presso il tribu- 
nale civile di Roma, id. ; 

Lauri avv. Antonio, id,, id; 

Guglielmotti avv. Biagio, aiutante di studio in 
Rota, id,; 

Buti avv. Cesare, id., id. ; 

Vera avv. Giulio, id., id.; 

Santelli avv. Giovanni, id. id. 

Volpi avv. Paolo id., id.; 

Armnoldi avv. Luigi il., id,; 

Tosi avv. Gaetano, id, ; 

Terzi avv. Carlo, id; 

Bartoli cav. Domenico, sostituto procuratore ge- 
nerale presso la Corto d’ appello di Firenze, incari- 
cato di reggere l’ ufficio di procuratore generale del 
Re in Roma, 


etti © Gn 
Parte non @Otfficiale 


TIeri a mezzogiorno il Governo del Re ha preso 
possesso del palazzo del Quirinale. 


Lose] 


Teri allo 11 antimeridiane ha avuto luogo il so- 
leune insediamento del Tribunale di Appello — Tutti 
ì consiglieri, meno duo soltanto che trovansi assenti, 
prestarono giuramento nelle mani del Consigliere pres- 
so la Luogotenenza del Re per gli affari di grazia o 
giustizia l' onorevole Avv. Piacentini, il quale pro- 
nunciò il seguente discorso: 

«Nel breve periodo di pochi Instri possiamo dire, 
che attraversammo dei secoli, e la rapidità, con cui 
si successero portentosi avvenimenti, rivela la Onni- 
potenza Divina, che tutli abbattendo gli ostacoli 
volle per tal mezzo risollevare la Italia ridonandolo 


Roma, che in tutti i tempi ha dettato leggi all’ U- 
niverso. In questa stessa Aula, nella quale siete og- 
gi chiamati ad amministrare la giustizia in nome 
del Magnanimo Re Vittorio Emmanuele IL, del cui 
potente braccio si servì la Provvidenza per compiere 
i destini d’ Italia a seconda delle varie fasi politiche, 
da diversi Magistrati la giustizia fu amministrata in 
nome di Autorità diverse, Odioso ed inutile sarebbe 
il confronto fra la vostra sapienza, e quella di co- 
loro, ai quali subentrate che di sapienza i Magistra- 
ti Romani furono sempre forniti a dovizia. Tuttavia 
un pregio vi distinguerà dai passati, cioè la  niuna 
influenza nelle vostre deliberazioni di principi estra- 
nei alla amministrazione della giustizia. Nel fervore 
di passioni politiche è facile la influenza dei pregiu- 
dizi. Ma se tale fragilità potè deplorarsi in passato, 
il triste esempio non si rinnuoverà in avvenire, ed 
amici e nemici dovranno in Voi ammirare la scrupo- 
losa imparzialità , con cui a ciasenno verrà reso il 
suo diritto. Con questi auspici in nome di Sua Mae- 
stà il Re ho il bene di invitarvi a dar principio al- 
l'alto ed onorevole officio, cui siete chiamati» . 

Indi l'onorevole sig. Cav. Domenico Bartoli reg- 
gente l’ ufficio del Procuratore Generale del Re disse 
le seguenti parole: 

« Io mi reputo ben fortunato di prendere parte 
alla cerimonia che oggi si compie del nuovo Tribu- 
nale di Appello di questa nobilissima provincia nel 
riassumere 1° esercizio delle sue funzioni. 

Il momento è solenne. Giammai sotto auspici 
più lieti l’ amministrazione della giustizia fu inau- 
gurata, 

Il grande avvenimento che rivendicò Roma al- 
l’Italia, e compì l’unità della patria dovea appor- 
tare, e difatto apportò in queste provincie un radi- 
cale mutamento nei suoi ordini politici e civili. 

AI regime del dispotismo indiscutibile è sosti- 
tuito quello della libertà. 

Colla pubblicazione dello Statuto fondamentale 
del Regno, e dell Editto sulla stampa del 26 Marzo 
1848; con I° attuazione della Legge comunale e pro- 
vinciale vigente nelle altre provincie d’Italia, il po- 
polo romano è stato reintegrato nei suoi diritti poli- 
tici, nel godimento della vita libera; e grazie al suo 
ammirevole contegno questa subitanea trasformazione 
sì è compiuta senza difficoltà, e senza inconvenienti. 

Anche gli ordini giudiziali hanno subìto un pro- 
fondo cambiamento. 

Sebbene sia stata in via di transizione mante- 
nuta la legislazione civile o penale che ha finora im- 
perato in queste provincie, le sapientissime modifica 
zioni state introdotte col Regio Decreto del 21 Ot- 
tobre 1870 hanno portato nell’ ordinamento della 
Magistratura, c nel sistema di giudicare quelle ri- 
forme, e quelle garanzie di libertà e d’ indipendenza 
che valgono ad assicurare la retta amministrazione 
della giustizia. ‘ 

Questo importantissimo mandato a noi è stato 
dal Governo del Re affidato ; a noi è commesso di 
tutelare le leggi dello stato, di applicarle , e direi 
quasi d’ incamnarle nella pubblica coscienza. 

Il nostro còmpito non è certamente facile. Nella 
via che dobbiamo percorrere incontreremo forso dogli 
ostacoli che potranno inceppare il nostro cammino. 


In un paese dove tutto 1° antico e logoro edifizio go- 
vernativo è caduto in pezzi gli avanzi dei pregiudizi 
e delle vecchie abitudini potranno qualche volta osta- 
colare 1° azione delle nuove leggi. 

Ma voi, o egregìi magistrati, saprete con la vo- 
stra sapienza, con la fermezza e rettitudine dell’ani- 
mo vostro vincere coteste difficoltà , e procedere im- 
passibili nella ricerca del vero 6 nella sincera appli- 
cazione delle nuove leggi. . 

Appartenente ad una delle più lontane provin- 
cie di questa parte centrale d’ Italia io sono lieto di 
trovarmi in mezzo ad una così eletta falange di giu- 
reconsulti, e di far parte di questa famiglia di Ma- 
gistrati. 

Nuovo fra voi io son sicuro che 1° appoggio dei 
lumi e della vostra sperimentata dottrina non mi 
farà difetto nell’ esercizio della mia missione. 

Noi procederemo concordi nella via che la legge 
ci traccia animati tutti dalla devozione al Re, ed alle 
libere istituzioni, e non avremo altra ambizione che 
quella di essore accurati e pazienti nel ricercare la 
verità, fermi ed incrollabili nel rendere giustizia ». 

Il reggente la Presidenza del Re ha per ultimo 
presa la parola facendo cenno dei molti benefici cho 
la liberazione di Roma ha apportato ed apporterà al- 
l’ Amministrazione della Giustizia specialmente in 
una popolazione che più d' ogni altra nutre il senti- 
mento della giustizia e che sente la venerazione ch’ è 
dovuta alle leggi. Parlando dei giudizi penali ha enu- 
merati diversi gravissimi inconvenienti ed abusi ri- 
dotti a sistema che esistevano nel cessato Governo, 
donde era venuta meno quella fiducia che nasce pri- 
ma dai magistrati e poi dalle leggi ed ai quali in 
parte si è riparato col Regio Decreto dei 21 Ottobre 
p. p. quantunque sia stata necessità mantenere in 
osservanza provvi-oriamente il Regolamento pontificio 
sui delitti e sulle pene, e la relativa procedura. Ri- 
guardo alle leggi civili non minori vantaggi faceva 
conoscere che sarebbero derivati dall’ attuazione del 
Codice Civile italiano conchiudeva « Con questi au- 
spici s'inaugura oggi il nuovo Tribunale di Appello 
succeduto ai diversi tribunali resi incompatibili col- 
l'odiema civiltà e col progresso scientifico da cui 
sono animate attualmente le leggi Civili e penali. Non 
è più a lottare (diceva) ®olle vecchie abitudini, spez- 
zati i lacci di quella signotla intenta sempre nd 
osteggiare ogni libera istituzione d’ ora in poi l’ am- 
ministrazione del'a giustizia sarà 1’ anima dello Sta- 
to ausiliata dai Inmi e dall’ operosità di una Curia 
che non verrà mai meno alla fama e alla rinomanza 
che ha sempre in alto grado meritamente goduta. 

Colla liberazione di Roma si è compito il pro- 
gramma Nazionale. Sorga un nuovo elemento che 
riunisca gli animi in un solo volere ; ecciti ogni cit- 
tadino italiano alla operosità, alla virtù, e alla giu- 
stizia, onde l’Italia divenga una Grande Nazione. In- 
tanto abbia il primato la Giustizia che basata sulle 
regole di eterna ragione è il fondamento di ogni go- 
verno ; sgombra da ogni politica influenza non miri 
che a rendere i popoli fortunati e felici sotto lo scet- 
tro c la bandiera dell’ Augusta Casa di Savoia ove 
rifulge la Croce di cui la gemma più splendida e ri. 
verit , è quella della Giustizia. 
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Il Ministero dell'Interno ha diramato la seguen- 
te Circolare. li 

L' Ufficio ‘di Sanità marittima in Messina ha do- 
vuto avvertire, come non pochi legni approdino in quel 
porto mainiti di patente di Sanità con destinazione a 
porti esteri, e coll'aggiunta, toccando Messina. 

Siccome questo fatto e in opposizione al dispo- 
sto dalle leggi vigenti, le quali stabiliscono che le 
patenti di sanità devono essere 1ilasciate ai basti 
menti destinati per l’estero, e potrebbe ancora essere 
diretto ad eludere le prescrizioni di legge che impon- 
gono il permesso di cabotaggio ai legni che viaggia- 
no da un porto e l’altro dello stato, così occorre 
di richiamate su ciò l’ attenzione degli ufficî sanitarî, 
autorizzati al rilascio delle patenti di sanità, affinchè 
d’ora innanzi non si permettano di spedirne con dop- 
pia destinazione. La S. V. sarà compiacente di dira- 
mare questo richiamo agli Ufficî sanitarî di propria 
dipendenza. 

Pel Ministro - Cavalini. 

_ Domenica 30 Ottobre una Commissione del Col- 
legio dei Notai di Roma composta dei signori Dottor 
Tommaso Gradassi Decano del Collegio, Dottor Fi- 
lippo Bacchetti, Dottor Costantino Bobbio e Dottor 
Alessandro Venuti si recò officialmente da $. E. il 
sig. Generale Lamarmora a pregarlo di presentare 
Sua Maestà il Re l'atto di ossequio e di adesione 
dell’ intero Collegio. 

Ci viene comunicato dalle rispettive Giunte che 
in seguito di reclamo concordemente avanzato a S. 
E. il Generale Lamarmora Luogotenente del Re dal- 
le Giunte Municipali di Campagnano e Castelnuovo 
di Porto, fu rettificata a norma dell'art. 72 del Re- 
golamento elettorale la errata ripartizione delle se- 
zioni dei due Consiglieri Provivciali, riunendo i due 
mandamenti di Campagnano e Bracciano con un Con- 
sigliere, e lasciando l’ altro a quello di Castelnuovo 
di Porto, ad esso competente per ragione di anima- 
to. Le Giunte suddette pienamente soddisfatte della 
cortesia colla quale le acculse il signor Luogotenente 
del Re, e della premura con cui fu fatta pronta 
giustizia ai loro reclami sentono il bisogno di rende- 
re ad Isso ed alle altro Autorità le dovute grazie. 

Veniamo inoltre a sapere che come Candidato a 
Consigliere provinciale venga proposto nei due man- 
damenti riuniti un uomo conosciuto e grato ai rispot- 
tivi comuni, il signor Avvocato Eteocle De-Grassi, 
che non può non essere raccomandato per la sua 
onestà, e ottima condotta politica, e per la capacità 
proveniente da buoni studi e pratica negli affari am- 
ministrativi, 


iL 
Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale dell’ 8 contiene: 

1. Un R. decreto del 18 ottobre con il quale 
è mantennta al comune di Sorrento, appartenente 
alla quarta classe, la qualifica di chiuso per la ri- 
scossione dei dazi di consumo. 

2. Un R. decreto del 18 ottobre con il quale, 
il ruolo del personale della ragioneria generale, prov- 
visoriamente stabilito in conformità della tabella A, 
allegata al R. decreto 31 mdfzo 1870, n. 36021, è 
per ora aumentato di Il posti, cioè di un ragionie- 
re di 1°, uno di 2° e cinque di 3° classe, due ap- 
plicati di 1°, uno di 2% ed uno di 3° classe. 

3. Un R. decreto del 1° novembre, a tenore del 
quale l'apertura dell’ Exposizione internazionale dello 
industrie marittime è nuovamente prorogata al 1° 
aprile 1871, 

4, Una serie di disposizioni avvenute nell’ ufti- 
cialità dell’ esercito, 


Notizie Ttaliane 


Togliamo dall’ Opinione : 

Tersera, 7, giunso a Firenze di ritorno da Vien- 
na, il comm. Minghetti. Igli trovavasi alla stazione 
quando vi si recava il cav. Visconti-Venosta, partito 
iersera per Milano, dove interverrà ad un pranzo of- 
fertogli dall’ Associazione costituzionale. 


— Il Fanfulla ha quanto segue: 

Siamo assicurati che il commendatore Minghetli 
tornato ielì sera in Firenze, abbia recato al Governo 
formali assicurazioni sulle favorevoli disposizioni del 
Gabinetto di Vienna e di quella Corte imperiale ri- 
guardo alla politica soguita dall Italia nella questio- 
ne di Roma. 

— Leggesi nella Gazzetta ufficiale del Regno : 

In conseguenza dello scioglimento della Camera 
dei deputati, i libretti di libera circolazione sulle stra- 
de ferrate o sui piroscafi postali, di cui i signori 
ex-deputati trovansi tuttora provvisti, cesseranno di 
essere valevoli con tutto il 22 del corrente mese. 

Per quanto riguarda i deputati che saranno elet- 
ti nelle imminenti elezioni generali, non potendo pre- 
sumibilmente ellettuarsi la distribuzione dei nuovi 
libretti di circolazione per la prossima convocazione 
del Parlamento, il Ministero hu provveduto acciò dalle 
Società concessionarie venga rilasciato un biglietto 
ordinario di viaggiatore di 1. classe, sulle ferrovie e 
sui piroscafi postali, ai signori deputati che devono 
recarsi alla sede del Parlamento, mediante presenta- 
zione del certificato di elezione del presidente del 
collegio da cui saranno eletti, o del prefetto della 
provincia. 

Qualora i signori deputati debbano percorrere 
diverse linee di terra e di mare, occorrerà, che si 
provvedano di più certificati. 

— Dalla Guzzetta dei Banchieri : 

Si assicura che al Ministero delle finanze si 
stanno esaminando gli asti costitutivi della Banca 
pontificia, per giudicare quale sia la sua posizione 
legale verso lo Stato. 

Soltanto dopo che sarà posto in chiaro lo stato 
giuridico della Banca pontificia, il ministero delibe- 
rerà intorno alla domanda del Banco di Napoli per 
istabilire a Roma una sede, come intorno alla comu- 
nicaziono fattagli dalla Banca Nazionale di un ac- 
cordo che sarebbe intervenuto fra essa e la Banca 
pontificia per esercitare la facoltà di emettere i bi- 
glictti in Roma e Comarca. 

— Abbiamo dalla Miformu: 

Secondo rilievi assunti sommariamente dalle au- 
torità politiche il danno complessivo dell’incendio di 
Trento ascenderebbe a circa 800,000 fiorini; le case 
abbruciate sarebbero 65, l'importo delle assicurazio- 
ni circa 200,000 fiorini; le persone prive di tetto 
circa 2000, 

— Dalla Gassetta di Torino. 

Il battaglione volontario della Guardia nazionale 
di Torino orgavizzatosi per recarsi a Roma in occa- 
sione dell’ entrata del Ite nella Eterna Città, ha fat- 
to ieri una passeggiata militare a Grugliasco. 

— Dai giornali di Sicilia: 

Giovedì scorso, dopo una disastrosa traversata, è 
giunto da Napoli il vapore postale l'irenze. Una del- 
le barchette che andarono a rilevare i passeggieri da 
bordo, fra cui quindici soldati ed un ufficiale, per 
improvvisa tempesta cald a fondo, e tntti sarebbero 
annegati se il pronto aiuto dei marinai, delle guar- 
die doganali e di molti coraggiosi popolani non li 
avesse salvati da certa morte, 

— Leygesi in un carteggio fiorentino della Per- 
sevcranza è 

Le relazioni diplomatiche essendo state al- 
l’intutto ristabilite col Portogallo , il marchese 01- 
doini partirà presto per Lisbona a riprendere il suo 
posto. Nell'attuale Gabinetto portoghese è ministro 
dell’ interno il vescovo di Vizeu, prelato illuminato e 
liberale, che conosce assai bene la Curia di Roma, 
e che ne ha sempre con rispettosa franchezza avver- 
sati i maneggi e i disegni. Nello attnali condizioni 
della questione romana la presenza di quell’ egregio 
ecclesiastico nei consigli del Ike Don Luigi è signi- 
ficaute, e noi dobbiamo lolatcene. . 

— Il duca di Sermoneta, essendosi la Gazzetta 
d'Augusto doluta che la stampa italiana mostrasse 
posa simpatia per la Germania, scrisse al redattore 
di quel giornale la lettera seguente: 

All’on. redattore della Gazz. Univ. d' Augusta, 

È ben meritato il rimprovero pubblicato nel suo 
giornale, e diretto alla stampa periodica italia, la 
quale per giovanile libertà pecca talvolta di negli 
genza nella lode altrui duvsta, e talvolta d’impru- 
denza nei suoi giudizi, 


La voce dei giornali fatti talora istrumento di 
passione e di guadagni, non può essere la manifesta- 
zione sincera della nazionale opinione. La saggia 
cittadinanza italiana, e meglio ancora quella di Ve- 
nezia c di Roma, può bene testimoniare con atto e 
con parola, iuanta riconoscenza essa debba alle pro- 
digiose vittorie dell’ odierna Germania. Il progresso 
intellettuale alemanno è la Sola promessa sicura che 
abbia l' Europa pel suo futuro progresso politico. 

Conviene far voti perchè l’Italia ne sappia trar- 
re esempio e profitto, poichè un immaturo progresso 
politico , non preceduto da quello intellettuale, può 
cagionare quella miserabile rovina che oggi attrista 
molte parti della nostra Europa. — Dalla migliore 
italiana cittadinanza si abbia la vittoriosa Germania 
l’ attestato di nostra nazionale riconoscenza, e Roma, 
muestra del mondo antico, possa uncora per essa ri- 
sorgere colla civiltà di quello moderno. 

Roma, 4 novembre 1870. 

Don Michelangelo Caetani 
Duca di Sermoneta 

— L’ /bernia, del 1 novembre, chinde un suo 
articolo sulla candidatura del duca di Aosta con 
queste parole. 

Nulla abbiamo sino ad ora voluto dire in favo- 
re della candidatura del duca d’ Aosta, contro le 
provocazioni dei nostri avversari politici, perchè te- 
mevamo che le appassionate e virulenti discussioni 
della stampa compromettessero 1° esito dei lavori che 
tanto abilimento condusse a fine, con felicissimo ri- 
sultato , il nostro Governo, 

A che punto ci troviamo ora ? Di fronte alla 
grande opposizione che si temeva quando fosse an- 
nunciata la candidatura del duca d’ Aosta, sappiamo 
che questi ha già accettato l'altissimo onore di reg- 
gere i destini della Spugna e tutte le Potenze di 
Buropa hanno significato il loro consenso per la can- 
didatura di un principe della famiglia regnante nella 
liberale nazione, che terminava ora di consolidare la 
sua unità, da tanto tempo desiderata, acquistandosi 
così maggior prestigio presso i popoli liberi e civi- 
lizzati. 

Tutte le frazioni monarchiche liberali della Ca- 
mera non possono a meno di appoggiare codesta de- 
gna soluzione, riconoscendola altamente rivoluzio- 
naria. 

Gli assoluti-li, come i repubblicani faranno a 
codesta soluzione, dentro e fuori della Camera, la 
guerra che già Ie stanno facendo : la guerra dei di- 
sperati. 

Ma che importa codesta guerra? Stringendosi 
nel seno della rappresentanza naziunale, tutti i de- 
putati sinceramente rivoluzionari, che giungeranno 
ora a Madrid, e studiando la convenienza della so- 
luzione che il Governo deve quanto prima presentare 
alle Cortes, siam certi che nel giorno della battaglia, 
i nemici sistematici di quella degnissima proposta si 
convinceranno quanto fossero inutili gli attacchi, che 
si potrebbero chiamar logici, se la loro inutilità non 
fosso troppo patente di fronte all’ assentimento una- 
nime della Spagna rivoluzionaria per la candidatura 
italiana. 

— La Itegione di Palermo scrive: 

Sappiamo che il Direttore del R. Osservatorio 
accompagnato dall’ astronomo aggiunto è mosso alla 
volta di Augusta e di Terranuova, onde dar compi- 
mento ai preparativi e allo stabilimento degli osser- 
vatori provvisori per gli studi della prossima ecelisse 
di dicembre. Dl piroscafo della guerra il /lebiscito è 
stato messo dal governo a disposizione della Commis- 
sione pel trasporto del muterialo scientifico, e il gior- 
no 8 novembre saipando da Genova muoverà per 
Palermo tuecando i porti di Livorno, Civitavecchia e 
Napoli, ove troverà pronte all’ imbarco le macchine 
che all’ uopo verranno approntate dai vari osservato- 
ri d’Italia. Da Palermo colle macchine del nostro 
ossersatorio si recherà nei mm. ni di Augusta e di Ter- 
ranuova. Auguriamoci cho il cielo nel giorno del gran 
fenomeno sia propizio alle sperienze che si propongono 


di faro i nostri astronomi, cho sono stati tanto no- 


bilmente secondati dal nostro govermo, 

— Leggiamo nel primo numero del Corriere 
di Catia, che TV amministrazione genciale del Ban- 
co di Sicilia incominciò I emissione dei nuovi po- 
lizzini-fedi di credito intestati al cassiere. 


— 191 — 


I valori suddetti sono: da L. 1; da 2; da 5; da 
10; da 20; da 50; da 100; da 200; da 300 e da 1000, 

Essi portano la medesima leggeda e le medo- 
sime firmo delle fedi di credito e polizzini intestati 
al cassiere e possono circolare senza bisogno di fir- 
ma o gira alcuna. 

La carta porta nel filigrano il valore di ogni 
categoria, e nel centro superiore ls armi reali colla 
leggenda: Banco di Sicilia, in caratteri bianchi sul 
fondo rosso. 

La numorazione è replicata in caratteri neri a 
piedi dei biglietti, che portano la data di emissione 
27 aprile 1870. 

Le fedi di credito e polizzini del Banco, hanno 
corso legale in tutte le provincie dell’isola e debbo- 
no essore ricovute nelle cusse pubbliche giusta le 
leggi. 

— Abbiamo dall’ Italia Nuova le seguenti no- 
tizie: ; 

)l Ministero della Guerra ha ordinato si proce- 
da tosto alla compiluzione degli specchi caratteristici 
pel 1870, In ogni specchio dovrà esser notato in mo- 
do conciso e categorico se l'ufficiale ha o non ha 
l’attitudine necessaria per continuare il servizio nel. 
l'arma a cui appartiene. 1 ufficiale potrà ossere di- 
chiarato non idoneo per i seguenti motivi. Età avan- 
zata od indispo-izione fisica; difetto d’ intelligenza e 
d'istruzione; difetto di caratter», difetto di condotta. 
Abituale neglicenza nei servizi e nell’ adempimento 
delle attribuzioni del grado. 

— In piazza San Marco continuano i lavori per 
inalzare il. monumento all’ illustre generale  Manfre- 
do Fanti e sulla nuova piazza dei Renni si sta pre- 
parando 1 imbasamento del monumento al prineipe 
Demidoff che è una delle più belle opere del nostro 
grande scultore Bartolini. 

— Giunse l' altr'ieri nel porto di Venezia una 
corvetta austriaca cogli allievi del collegio di marina 
in viaggio d'istruzione. Con salvo d’ artiglieria fu 
dato e ripetuto il saluto. 

— L'altro giorno, scrive la Provincia d' Ales- 
sandria del 5, abbiamo narrato l'importante arresto 
operatosi in Alessandria del famoso assassino e gras- 
satore Bormida Maggiorini di Acqui, ad opera del 
delegato Legnazzi. Ora segnaliamo un altro più im- 
portante arresto, quello cioè di 5 capi conduttori di 
convogli delle ferrovie dell’ Alta Italia, autori, com- 
plici e ricettatori di oggetti derubati nell’ esercizio 
delle loro funzioni. 

Rilevanti e ripetute sottrazioni dai bagagli, va- 
ligie o colli di mercanzie si andavano da lungo tem- 
po lamentando, massime nei convogli diretti a que- 
sto scalo, il cui personale tiene il suo domicil'o in 
questa città. L’ amministrazione invigilava, spendeva 
somme egregie per la scoperta dei colpevoli, e sem- 
pre indarno ; ma non indarno invigilava il delegato 
di pubblica sicurezza Lognazzi, che nella notte del 2 
al 3 di questo mese, pensando che era venuto il 
tempo di operare, entrava con piede sicuro nella ca- 
sa d' uno dei principali associati di questa combrie- 
cola di ladri. 

Quivi, dopo una lunga e minuta perquisizione, 
scoperso un'infinità di oggetti d’oro, di lingerie fi- 
nissime, di vesti di seta da donna che sequestrava 
coll’arresto del detentore, che è un conduttore di 
convoglio. Un’ ora dopo, penetrava nella casa di un 
altro capo convoglio, dove pure rinveniva ed ori e 
sacchi da viaggio, o stofle , cd oggetti preziosi che 
parimenti sequestrava, Ma il custode di questi og- 
getti non era in sua casa, ma sibbeno in un altra, 
in via San Lorenzo, dove appunto veniva sorpreso ed 
arrestato, Più tardi, si perquisiva l'abitazione di un 
terzo capo-sonvoglio, poi di un quarto, poi di un quin- 
to, o dappertutto si rinvennero oggetti di furtiva 
provenienza, @ presso uno dei cinque arrestati da ol- 
tre tronta biclietti del Monte di Pietà, tante ricevu- 
te di una casa clandestina di pegni, molte momorie 
di oggetti di gia stati venduti, ed un mazzo di ben 
quaranta tra chiavi e grimuldelli. Con questi apri- 
vansi valigie o bauli, dai quali involavano ciò che 
loro più talentava; e dicesi che, perfeonfessione d’uno 
gGogli arrestati, s'avova cura di aprire e derabare le 
valigie che provenivano da lontano, e principalmente 
quelle di stranieri, onde così allontanare meglio il 
pericolo di potere essere scoperti e denuueiati, 


Notizie Estere 


Togliamo dal Giornale di Francoforte lu 
seguente descrizione dell’ aspetto di Metz il 81 ot- 
tobro, cioè quattro giorni dopo la capitolazione : 

Carovane senza fine si dirigono sulla strada che 
conduce a Metz ; carri d’ogni genere vanno e ven- 
gano, greggie di lestiami destinati per la città pa- 
scolano sui campi presso le strade; migliaia di pe- 
core, vitelli, pollami di tutte le specie son per via, 
e già da domani Metz sarà abbondantemente prov- 
veduta di viveri. 

I dintorni esterni della fortezza hanno un aspet- 
to triste. I magnifici passeggi e le piantagioni sono 
abbattute, e con esse le case di campagna e le ville 
che prima formavano un ornamento della città. Si 
vedono ora soltanto mucchi di rovine che fanno una 
triste impressione sul passeggiero. A_ destra della 
strada di Parigi vennero scavate profonde fosse per 
seppellirvi gli avanzi dei cavalli macellati, e dei gros- 
si rialzi di terra indicano il grande consumo di car- 
ne di cavallo. 

Gli abitanti di Metz ch' erano fuggiti dalla cit- 
tà avevano un apparenza miserabile, le donne  spe- 
cialmente erano pallide e facevano pietà; si può da 
ciò dedurre quello che aveva sofferto Ia popolazione 
nei 70 giorni dell’ assedio. Gli uomini e  particolar- 
mente i soldati, hanno sofferto meno. 

Nella città tutto è vita e movimento; gli abi- 
tanti sono lieti di essere finalmente liberi; per la 
prima volta dopo giorni lunghi e difficili i mercati 
sono frequentati ed i venditori di provvigioni vengo- 
no assediati da sciami di compratori; i prezzi sono 
enormi, un pezzetto di cacio, che a Francoforte co- 
sta 5 e 6 soldi, viene venduto 2 franchi. 

Per le vie s'incontrano molti ufficiali in gran 
tenuta, la gonte si ferma attonita a guardarli. Spes- 
so si vedono soldati francesi e tedeschi a braccetto. 
Perchè infatti dovrebbero essi odiarsi personalmente? 
Io notai soltanto un francese ubbriaco che schiamaz- 
zava e minacciava i tedeschi; furtunatamente questi 
non intendevano o non volevano intendere, 

Ad ogni canto della strada si trovano militari 
che vendono perquasi nulla i loro effetti. Magnifici ca- 
valli sono venduti ad un prezzo incredibile, da 20 a 
50 franchi, mentre costerebbero almeno venti volto 
tanto. 

Degli ufficiali alcuni sono indifferenti , gli altri 
tristi; ne udii uno che si lagnava perchè non si era 
tentata una sortita con 130,000 uomini, lasciandone 
25,000 per guarnigione. 

Davanti alla Place royalo mi si presentò uno 
spettaco!o singolare. Erano qui disposti circa 200 
vagoni ferroviari, ciascuno munito di una scala; ser- 
vivano do ospedali. L’interno era ben distribuito ed 
ì malati dicevano d’ essere trattati bene. Presso a 
a questo lazzeretto sorgeva un piccolo accampamen- 
to di tende, pure per malati e feriti. 

— Dall’ #yalztè di Marsisha del 4 corrente, 
togliamo i seguenti nuovi cenni sui fatti che contri- 
starono quella città: 

La sera del 2 una vivissima agitaziono regnava 
per le vie di Marsiglia. Era giù noto che si prepa- 
ravano dimostrazioni ostili contro il nuovo Prefetto 
sig. Alfouso Gent che era aspettato in quel giorno. 
Egli giunse infatti e fu accolto silenziosamante alla 
prefettura dove fu introdotto nel gabinetto particola- 
re del signor Esquiros col quale «i trattenne alcuni 
istauti. Poco dopo un delegato del Comitato rivolu- 
zionatio venne a chiedergli se approvava lo  sciogli- 
mento del Municipio e la nuova Commissione gover- 
nativa eletta dal popolo. 

Il signor Gent rispose: « Lo non vo che iuten- 
diate per questa nuova Commissione di governo 0 
Comune rivoluzionario, ma io vi dichiaro francamen- 
te che non son disposto a riconoscere nessuna auto- 
rità di questo genere. » 

I gruppi di cittadini cho ingombravano la Pre- 
fettura e lo adiacenze saputo le intenzioni del nuovo 
Prefetto proruppero iu grida sediziose, 

Il cittadino Dupont tentò di indurre il signor 
Gent a misure di conciliazione, dicendogli che Mar- 
sislia voleva che il signor Esquiros rimanesse al sno 
posto c ch Li guerra civile era imminente se il go- 
verno di Tours non modilieava lo sue decisioni. 


Il signor Gent replicò che esso aveva ricevuto 
da Tours picni poteri civili e militari e che non po- 
teva aderire ‘alla conservazione di un altro potere 
qualunque in Marsiglia. Trattavasi già nella folla di 
arrestare il nuovo Prefetto. Cresceva intanto il tumul- 
to nella prefettura, e uno stuolo di cittadini giungo- 
va gridando « alle armi.» S'udì in quel punto la 
detouazione di un'arma da fuoco; 11 signor Gent era 
stato ferito da un colpo di pistola La ferita però 
nou fu grave e si limitò ad una forte contusione 
senza effusione di sangue. 

Cominciava intanto per le vie la lotta fra le 
guardio civicho che sostenevano il partito rivoluzio- 
nario e le Guardie nazionali. Alle Allges de Meilhan 
sì foce fuoco e vi furono due morti e alcuni feriti. 

Alle ore 10 di sera un numero considerevole di 
Guardie civicho recavasi con armi al Municipio e si 
facevano scariche generali nelle Allées e nella via 
Penuc dove si precipitava la folla. Per ventura non 
furono molte le vittime. È inutile aggiungere che il 
panico era generale nella città. 

— A queste notizie del diario marsigliese , il 
Movimento aggiunge questi ragguagli di una sua 
lettera particolare in data di Marsiglia, 4 novembre: 

Nella fucilata delle Allèes de Meilhan dalle ore 
9 alle 10 di sera, vi furono 6 morti ed una quin- 
dicina di feriti. 

Impossibile descrivere l'agitazione 0 la efferve- 
scenza della città, 

Da ieri mattina tutta la guardia nazionale è sot- 
to le ami. 

Caffè e magazzini per la più gran parte chiusi, 

Ieri durante l’intiera giornata si parlamentò on- 
de ottenere che tulti quanti i posti fossero guardati 
dalla nazionale tranne quello della prefettura, dove 
sarebbero alternate la nazionale e la civica. 

La nazionale però forto del suo diritto è ormai 
decisa a prendere la prefettura d’assalto, succeda 
quel che succeda. 

leri si dicevano giunti quasi novecento soldati 
da Tolone ; si aggiungeva che un treno fu fatto 
espressamente deviare, con morti e feriti, si dieono 
egualmente giunti degli artiglieri, e che vanno a ri- 
volgere cannoni contro la prefettura. 

Il genera!e della guardia nazionale nominato dal 
comitato rivoluzionario non fu riconosciuto dalla me- 
desima nazionale. 

Si diceva ieri che, minacciato d’ arresto da un 
ufficiale della linea aveva sparato una pistola contro 
di questo senza però ferirlo, ed era fuggito. 

Infatti da ierisera non se ne sa più nulla. Così 
del generale Mario, 

Carcassono è sempre il presidente del comitato 
rivoluzionario così detto Comune, 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


Chiusura della Borsa di Firenze 
9 Novembre 
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Napoleoni d'oro... . +... 20 98 
Londra. Lo L00044 e 26 10 
Prestito nazionale . . . . .. 78 76 78 60 
Obbl. Tabacchi . /./. 0.0... 466 
Azioni Tabacchi . ...... 698 — 
Banca nazionale . . . .0.. . 2390 
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VERSAILLES 7, — Informazion' private di Pa- 
rigi assicurano che Favre e la maggiore parto de’suoi 
colleghi erano favorevoli alle elezioni ed all’ accetta- 
zione dell’ armistizio stabilito da Thiers, ma oppo- 
sesi Trochu e non riuscì, 

VERSAILLES 7. ore 10 pon, — Dopo la di- 
chiarazione del governo france-o di non potere accet- 
tare l'armistizio sulla base dello stato quo militare, 
Bismark pionoso ni governi di Parigi e di Tonrs di 
voler ordinare le elezioni dichiarando che i tedeschi 
avrebberle permesse ancho senza armistizio, ammet- 
tendole pure in tutta la parte di Francia occupata 
‘Thiers ebbo allora un abboccamento sulla linea degli 
avamposti con Favre e Trochu, ma ritornando a Ver- 


sailles dichiard non essere autorizzato ad accettare 
le proposte tedesche ed avere ordine di rompere le 
trattative, 

MARSIGLIA 8. — Roudita fiancese 54, 50, 
Italiana 56, 10. 

LIONE 8. — Rendita fiancese 53, Ialiana 55,80, 
Austriache 790, 

BERLINO 8. — (Ufficiale) Il generale Treskow 
annunzia da Lesernes , dinnanzi a Belfort 6, che la 
sua divisione trovossi impegnata fra Colmar o Bel- 
fort in parecchi piccoli combattimenti contro le guai- 
die mobili presso Leseines, Rougemont e Petit- 
Magny. In quest'ultima località il nemico lasciò 5 
ufficiali, e 108 soldati ucorsi. 

Belfort è circondata dal 3. Le comunicazioni 
col generale Werdes sono 1istabilite, 

BERLINO 8. (Ufficiale). — Hassi da Chainy 8 
che Verdun ha capitolato. 

LONDRA 8. — Il Times propone che le gran- 
di potenze offrano nuovamente la pace ai belligeran- 
ti, garantendo ciascuna dello due parti contro ogni 
attacco ingiustificabile dell'altra e sotto la condizione 
dello smantellamento della fortezza dell'Est della 
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Francia, Il 7ames soggiunge che il bombardamento 
di Parigi non comincierà puma di 15 giorni. 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 


Articolo comunicato 


La Società de’ Compositori tipografi, istituita in 
Roma con ottimi auspici, ringraziai sigg. direttori 
dei giornali e lo altre società italiane, che si com- 
piacquero di manifestare sentimenti di benevolenza, 
e confoitarla con parole d’ incoraggiamento e coloro 
pregiati consigli. Dai progiessi che essa ha fatto in 
sì breve tempo si deve sperare che sarò degna di 
Roma e dell’ Italia. Già 1 proprietari delle tipografie 
di questa città, a’ quali è stato rimesso il regolamen- 
to, e la tariffa votata per le mercedi de' lavoranti , 
mostrano buone disposizioni, ed alcuni hanno richie- 
sto di essere ascritti come soci onorari; avendo ben 
conosciuto il nobile scopo della medesima società, la 
quale, mentre procura il bene de’ singoli membri, 
tende a promuovere il maggiore perfezionamento del- 
l’arte tipografica. 

Il Comitato direttivo 


SOCIETA” ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 


Avviso 


Si prevengono i Signori Azionisti, che a senso 
dell’ art. 65 dei statuti della. società si trova osten- 
sibile nell’ ufficio centrale posto in piazza di S. An- 
drea della Valle num. 92 il bilancio a tutto 1’ an- 
no 28, sociale; e che il 26 del corrente Novembre alle 
undici antimeridiane si terrà nella sala della Came- 
ra primaria di commercio l’ Adunanza generale per 
deliberare in seguito del rapporto dei Sindacatorisul 
bilancio anteriore, nominare i Sindacatori per il suc- 
cessivo esercizio, e trattare le altro materie, che 
giusta gli art. 66 al 70 dei sopiadetti statuti ap- 
partengono all’ Adunanza. Si rammenta ai possessori 
delle azioni che per avere diritto di assistervi devo- 
no da ciascuno dei medesimi depositarsi presso la 
sede della Società, anteriormente al giorno della riu- 
nione, cinque azioni sociali. 

Roma 5 Novembre 1870 


Il Segretario dell’ Adunanza Generale 
Domenico Avv. Bigioni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGBAFICA IN ROMA MEZZODÌ -- ANNO XV. 
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Stato d 1 cielo 


Ba omelro Unudità 
Termomelrografo Vento 
DATA GITA ta mlimetti Pri fa de Yi 5 diroatove MBTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEISNTR 
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Roma .. TI 
8 Novembre 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Col giorno di lunedì 44 del comente 
alle ore $ del matt nella casa di ultima 
dimora del tu Can Don Celestino Dilli 
Vecchia morto intestato in "Tivoli 11 27 
dello scorso, posta in d° città nella via 
di Pustma civ n 7, sopra dimandi dello 
siee Paolna Della Vocchia, 0 di Unara, 
Cicha, od altre sorelle Pacifici 1n rppr - 
sontanza della loro madie tu Mana Della 
Vecchia, eredi intestate del suriicordato 
Canonico, si proccder è cogli atti dol sott 
Not alla confezione dell'inventario d 1 
beni ereditari dello stesso defunto a fo1- 
ma, e per gli effetti di legge. 
'Pivoli cinque Novembre 1870 
alrtonto cav Law Not. pub. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad isianza del sig Domonico Gaucei 
possid domic m via di Tordinona n 52 
rapp. dal sott Proc che como cieditoro 
iscritto n forma del $ 1908 del vig reg. 
piosioguo gli atti di vendita dell'infr fondo 
giù miziati ad ist, del sig Gio. Mariam 

In forza di centenza emanata dal 
Tub civ di Roma 2° Tano 1 gno 12 Noy 
1569 ed im seguito della produziono offet- 
tuata al fasc 131 del 1869 avanti 1l sull 
"Trib 31 gno 26 Gennaro 1870 del Capito- 
lato dell estratto dello iscrizioni 1potec i 
110 è doll cstratto Censuario, n nehè de'lo 
perizio redatto dall'ingegnere sig Imi. 
stocle Marucchi prodotto como sopra li 11 
Nov. 1869 0 18 Marzo 1870 © di altia ad- 
dizione al Capitolito prodotto li 30 Mag 
gio 1870 di un aldizione prodotta per 
parto dell’istauto ll 9 Agosto 1870. 

Nel giorno dieci decembre 1870 allo 
ore 11 ant, nell'Ofheio della Depositeria 
Urbana posta nel S_ Monte di Pioti di 
dtoma «1 procedaà alla venaita giudiziale 
col mozzo di publico incanto del qui ap- 
prosso descritto fondo con tutti 1 suol an- 
nessi, connessi; us, membri, adiaconze, 
portimenze, commodità e diritti qualsio- 
gliano cioè 

Fabricato da ciolo a terra situato 
fuori di porta Angelica 0 precisamente 
nel piazzale di detta Porta di recente co- 
struzione facento angolo per la via Trion- 
file di Ponte Molle ntennto por uso di 
Trattoria, Caffè, Saponeria od altil usi, 
composto di piano terreno, un piano su- 
porioro con loggia scoperta con annesso 
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temporaksche 
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stazzo 0 corte con due ambienti sottuia- 
noi, uno do quali ad uso di gictta, con- 
finante con le suddette due strade 11 piaz- 
zale e posteriorminto altra boni del s1.. 
Fortunato Miria Villani, stimato dal sud- 
detto sig. Temistocle Marucchi mgegnero 
architetto sc 4050 pari a lire 21705 75 
L'arsa del tabricito suddette è libera 
di canone, quella del sudotto stazzo 0 cor- 
to si asselisco di essci sravato, insieme 
al contiguo orto, e fienili 0 per 1 osten- 
ziono di tav. 5 06 dell’annuo canone per 
petuo di sc 22 50 a favore dell Eeemi 
Casa Altieri Quante volte til cinoni gia» 
vasso realmente in tutto 0 m parto anche 
dotto stazzo 0 corte dovia rimanere a ci- 
rico dell’ acquirente 1l ratizzo del dc to 
canono con gli alti fondi che egualmon- 
to vengono colpiti 
Il piumo prezzo sul quile vorra aper- 
to l'incanto sara nolla suddotta somma 
di so, 4050 gl a luo 21768. 75 a forma 
delle suddette perizie Marucchi ed 11 pios- 
40 di delibera dovrà pagarsi in moncta 
cifettiva, 
Unrico Lenzi proc. 
Carlo Danesi cus. del Trib cu. 
di Roma 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


Dotermmato:1 1? Ammmistratore del 
patrimonio Marini di procedere alla von- 
dita degli infi, tondi stabili sitaati in 
Roma,invita chiumquo desideri farne acqui- 
sto ad esibite nol termine di un mese com- 
putabilo da questo giorno la sua offerta 
in curta di bollo clua a, 6 sigillata in 
Roma nello stadio del sottoscritto Nota1o 
conti la S Mura m Campo Marzo nume- 
10 no lettera A, 0 n Huenze nel Ban- 
co D "l'esta e Compazmi nella vin dei Nor 
num 27 avvertendo che decorso il termino 
sumdicato verranno aperte lo ofterto pei 
0ss01 prese Im considerazione 

Tanto nello studio Notmuile, che nel 
Banco l'esta dianzi enunciati s1 troveran- 
no gli opportuni schiarimonti 

Roma questo di 8 novembre 1870, 

Dott Filippo Bacchetta Notaro 
pub di Coll 

Palazzo da cielo a terra libero di ca- 
none compo»to di pianterreni, due cortili 
con tro fontane di acqua di ‘Trovi peren- 
ne, t10 piani superiori, è porzione del quar- 


to piano situato nella via di Ripetta 1vi 
distinto cor numeri civici dal sedici al von- 
tiquattro inclusivamente, o corrispondente 
al vicolo del Macello che conduce alla 
strada principale del Corso, ed ivi distin- 
to dar numeri sei al dodici inclusivo. 

Vasti locali rnamiti lberr di canone 
formanti sola sulla piazza dell'Oca, in 
piossumta della piazza del Popolo ner 
vicoli du Miracoli, delle Lavandare, del- 
l Infcno, 0 piazza del Fontamle gravati 
di un censo in sorte di scudi Romani t10- 
mila cinquecento al aggio di scudi due, 
e bajocclu cinquanta 11 cento. 


GIRANDE RIBASSO 


Sur pie sr ile tubi di piombo a 
pressione di qualunque lungluzza e 
spessore della fubbrica posta 1 Konu 

Fr 


en Via Bu gognoni N. 100 B 


Dal diametro interno di millimetii 9 
fino a quello di centimetil 33, massimo 


cho s1 eseguisco , per ogni Conto Clulo- 
gramma Lire 70, Nella medesima tabbiica 
si fanno lastre di piombo & pressione, me- 
todo solidissimo ed unico che siconosca, 
non che lastre cilindrate fino alla larghez= 
za di metri due 

In cambio del piombo nuovo lavorato 
si riprendo 11 piombo usato che detratto- 
vi il calo a seconda dello stato in cni st 
ritrova sl valuta por ogni Cento Chilo- 
giamma Luo 50, Î suindicati prozzi po- 
tranno vallo 0 n piu od m mono so 
alzerinno 0 nbassoranno 1 piombi grezz. 

'Mattnndosi por di forli partite s1ac- 
corda ancora una qualche facilitazione. 

Roma 1 Novembre 19370. 


nni 


Affittasi col 1 novembio nn apparta» 
monto signorile mobilato, di dieci came- 
re situato 11 via Ripotta, con portone car- 
rozzabile, scala ampia illummata a gazo 
portinaio. 

Duiigorsi al banclucio sig. Camillo 
Baldini in via dol Corso n 179, 


CAMERA. PRIMARIA DI COMMERCIO 


LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 9 novembre 1570 


ceca rantdan 
E N Valbie 
CAMBI & |Iotto] Denaro VALORI Gadimento | nomi- $  CONIANTI 
Lo) III] 
| 
Genova 30 | 99 65] 99 15fRendita Italiana 5 0/0 ..{11ug 70 59 — 
Napoli 30 | 99 Gol 99 10/Consolid Rom 6 00. + » 59 25 
Livorno. {| 30 | 99 60] 99 10fImpmest Nazion lott 70 79 20 
Fuenze 30 Obblig Beni Ecceles 5 00 » 59 20 
Venezia, 30 Certificati sul 130105 040 » 537 434 — 
Milano .. 30 Dana TvAZIoN Ital .. Î fera 70 41000 sopra _ 
\uconi , {| 30 5 sjBancr Pontificin, . ’ ug 7 5 do — 
Bologna 30 È 99 65] 99 15 Azioni Iabacchi di Se » 095 _ 
Puigi . I{ 90 Obblig dette 6 00 » HO — 
Musigliu || 90 |10t 10[103 60jstrad Ieir Rom . «| I ott 79 85 — 
Tione. || 90 Obblig dette . . ‘ llug 70 ii 
Aug a ff 90 Strade Ferr Merid ‘a » — — 
Vienna, ,[{ 90 ‘Buoni Merid 6 00 nua) » —_ — 
Liste, w» Società Romana delle Mi 
Londia , 90 | 26 12} 26 02f mere di ferro, . 1 migz 70 sù; SG 
Società Anglo Romaniper 
l'illuminazione a Gu 1 lug 7 698 — 
Gas di Civita Vecclua » 54 
Pio Ostiense 6.» » 120 
Nip doro 
ic Banca 6 0x0 
OSSERVAZIONI 
pressi fatti del 5 00 


ROMA — REGIA lIPOURALIA 


Num. 49. — 1870. 


Giovedì 10 Novombre 


GAZZETTA UFFICIALE DE ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 


giorno, 
> 


11 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
An Roma per un anno (all/Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 18— Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
All'estero secondo le tasse postali sta- 
Prezzo di un numero della Gazzetta nf- 


mesi L. 7 — Provincie/Italiano : 
L, 15 — Tre mesi L. 8 
bilite nei diversi Stati, 


filale a dettaglio Cent. 10 «- Arretrato cent. 25. 


Fi 


Gli atti del Gorni ‘inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali. ° l 


nt © Eroe 


Le lettore, i pioghi, i gruppi, come anche lo inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu 
mero 11 A, Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 
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Gli Annuazi si ricevono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cent. 28 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent. 50. 
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Roma 40 Novembre 
certi i 


Parte Officiale 
IL N. 5983 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il sequente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D' ITALIA 


Visto 1° articolo 82 dello Statuto; 

Visti gli articoli 6 e 11 del Nostro decreto 21 
ottobre 1870, n. 5937; 

Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Mi- 
nistro Segretario di Stato per gli affari di Grazia o 
Giustizia e dei Culti, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. La giurisdizione economica, con- 
templata dal $ 1709 delregolamento legislativo e giudi- 
ziario del 10 novembre 1884, sarà in Roma esclusi- 
vamente esercitata dai quattro giudici uditori presso 
il tribunale civile e criminale della detta città. 

Ogni disposizione contraria al presente decreto 
è abrogata. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mon- 
dando a chiunque spetti di osservarlo 6 di farlo os- 
Bervare, 

Dato a Torino addì 2 novembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE 


M. Raeli 
CATE 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


Visto il R. Decreto 15 Ottobre N. 5928, 

Esaminata la lista elettorale amministrativa per 
la città di Roma, divisa fra i quattordici Rioni, 

Montiì, Trevi, Colonna, Campomarzo, Ponte, 
Parione, Regola, S. Eustachio, Pigna, Campitelli, 
S. Angelo, Ripa, Trastevere e Borgo. 

Lette lo istanze presentate alla Giunta Comu- 
nale medesima da 75 cittadini ond’ essere rimessi in 
tempo utile, per fare le loro dichiarazioni, 

Letti del pari i reclami di altri 13 elettori, per- 
venuti direttamente alla Luogotenenza, onde ottenere 
la loro inscrizione d' ufficio nella lista amministrati- 
va della Città di Roma, 

Ritenuto che lo Ginuta Comunale, ha adempito 
con somma regolarità alle operazioni prescritte dalla 
Lagge, 

Considerando che se la Giunta stessa non ave- 
va facoltà di accettare i reclami dei cittadini omessi 
dalla lista più per difetto proprio che della ammi- 
nistrazione, nulla osta che l'autorità governativa li 
inseriva d' ufficio, 

Vista la Legge 20 Marzo 1863. Allegato A, 


Decreta 


È approvata la lista amministrativa della Città 
di Roma, divisa ne suoi quattordici Rioni, e così co- 
e venne compilata dalla Giunta Municipale di Ro- 


ma con invito alla medesima di farvi aggiungere i 
nomi degli ottantotto (88) elettori reclamanti, i qua- 
li risultano dall’ accluso elenco. 

Una copia della presento lista, dovrà essere di 
nuovo resa di pubblica ragione nei Inoghi e modi 
soliti per la Città di Roma ed un altra trasmessa a 
questa Luogotenenza per uso di Ufficio. 

Roma 8 Novembre 1870. 

Per il Luogotenente del Re 
Gerra 


LA GIUNTA COMUNALE DI ROMA 


Visto il Decreto del Consigliere di Luogotenen- 
za per l’ Interno del giorno 8 corrente quì sopra ri- 
portato, 

Ordina la iscrizione degli ottantotto elettori re- 
clamanti in una lista supplementare che sarà pub- 
blicata insieme alle altre liste dei 14 Rioni nei gior- 
ni 10, 11 e 12 del corrente mese nel Vestibolo del 
Palazzo dei Conservatori. 

Dal Campidoglio 9 Novembre 1870. 

La Giunta Comunale 

F. Pallavicini Presidente - Avv. Adriano Bom- 
piani - Conte Guido Carpegna - Pietro De Angelis - 
Principe del Drago - Prof. Francesco Grispigni - D. 
Augusto Ruspoli. 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti con Regio De- 
creto 9 ottobre 1870, N. 5906; 

Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
per l’ Istruzione, Commercio e Lavori pubblici ; 

Decreta » 

È approvato il Regolamento provvisorio per l’am- 
missione e per gli esami degli studenti “della Regia 
Università di Roma, annesso al presente Decreto e 
firmata dal predetto Consigliore di Luogotenenza. 

Dato a Roma a dì 8 Novembre 1870. 


Il Luogotenente Generale del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


REGIA UNIVERSITÀ DI ROMA 


Regolamento provvisorio per VD ammissione e 
per gli esami degli studenti: e Ordinamento 
delle Facoltà insegnanti. 

Disposizioni generali 

1. L’anno scolastico avrà principio nell’ Univer- 
sità romana col 1 di novembre e avrà termine il 15 
agosto. 

2, Il corpo accademico dei professori si adunerù 
il 16 Novembre nella grande Aula dell’ Università 
per assistere all’ orazione inaugurale. 

8. Le lezioni cominceranno il 17 novembre. 

4. La iscrizione degli studenti ai diversi corsi 
d’ insegnamento è aperta sino a tutto il 15 novembre. 

Lo studente iscriverà in apposito libro, esisten- 
te nella Segreteria dell’ Università, il suo nome, co- 
gnome, patria, età, domicilio e il corso a cui chiede 
di attendere, 

Sarà rilasciato al medosimo un certificato d'iscri- 
zione. 


5. È dovuta dagli studenti, sia della Provincia 
romana, sia delle altre Provincie del regno, l’ antica 
tassa scolastica di scudi 16, pari a lire 86, pei cor- 
si teoretici, e di scudi 8, pari a lire 48, pei corsi 
pratici. 

6. È data facoltà ad ogni studente di poter pa- 
gare l’ anzidetta tassa in due rate eguali; la prima 
dal 10 novembre al 19 dicembre; la seconda nel 
mese di maggio. 

Il pagamento della tassa dovrà farsi all’ Econo- 
mo dell’ Università. 

7. Possono essere dispensati dal pagamento del- 
la tassa i giovani di ristretta fortuna, che si distin- 
sero negli esami per l’ ammissione o per i gradi ac- 
cademici o per i passaggi di corso. La ristrettezza 
dell’ avere devo risultare da una dichiarazione del 
Mupicipio, a cui il petente appartiene. 

Le dimande per l’ esonerazione della suddetta 
tassa debbono essere presentate al Rettore entro il 
15 novembre ; sotto pena di decadenza. 

8. Chi non avrà superato l’ esame di ammissio- 
ne, non potrà ripeterlo che nel principio dell’ anno 
scolastico successivo. 

9. Quegli studenti che avessero già incomincia- 
to e regolarmente seguito il corso di una Facoltà 
nell’ Università di Roma, potranno compiervelo uni- 
formandosi per l’anno corrente e gli anni avvenire 
al nuovo ordinamento dei corsi delle Facoltà a cui 
erano iscritti. 

10. È accordata facoltà agli studenti delle altre 
Università del Regno di potersi inserivere nella Uni- 
versità di Roma, proseguirvi e compiervii corsi pur- 
chè provino con regolari documenti d’ aver superato 
l'esame di licenza liceale, quello di ammissione e 
gli esami speciali di quei corsi pei quali presero 
i*crizione nello altre Università. 

11, Anco coloro che indigeni o stranieri avesso- 
ro percorso una parte degli studi presso un’ Univer- 
sità estera di nota riputazione, potranno essere au- 
torizzati dal Rettore il iscriversi in questo Atenco. 

La relativa istanza sarà rimessa alla Facoltà; 
la quale deciderà inappellabilmente, a qual corso il 
petente potrà essere iscritto; quali corsi potrà omet- 
tero; e quali dovrà frequentare in supplemento; avu- 
to riguardo agli studi da esso fatti all'estero, 

12. Le lezioni sono pubbliche. Ma alle eserci- 
tazioni pratiche non possono intervenire che gli stu- 
denti dell’ Università 

13. Gli studenti sono obbligati di assistere alle 
lezioni. Coloro che vi mancheranno, saranno ammoniti 
prima dal Preside della Facoltà e, continuando nella 
mancanza , dal Rettore, che dovrà darne avviso alle 
rispettivo famiglie. 

Ove l'ammonizione riescisse inefficace, potrà pro- 
nunziarsi contro il recidivo la interdizione tempora- 
nea da uno 0 più eorsi, la sospensione dagli esami 
ed anche la esclusione temporanea dalla Università. 
Questa pena sarà inflitta dal Rettore, sentita la Fa- 
coltà. 

14, Gli studenti di ciascuna Facoltà non potran- 
no riunirsi nell’ Università, se non per trattare de- 
terminati soggetti de’ loro studi, o sotto le condi- 
zioni stabilite dall’ articolo seguente. 

15, Non può aver luogo veruna riunione, so 
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non autorizzata dal Rettore, al quale dovrà farsene 
domanda per iscritto coll’ indicazione precisa del 
soggetto da trattarsi. 

Il Ret'ore, interpellata , se gli piace, la rela- 
tiva Facoltà, deciderà se delba accordarsi o rifin- 
tarsi 1° autorizzazione richiesta, Nel primo caso as- 
segnerà uu locale nell’ Università; dove sarà tenuta 
l’ adunanza, 

Gli studenti che richiedano il permesso per l'a- 
dunanza, assumono verso l’ autorità scolastica la re- 
sponsabilità che sarà mantenato 1’ ordine e che non 
vi sarà trattato soggetto diverso da quello per cui 
fu richiesto }’ anzidetto permesso. 

16, Alle adunaze autorizzate uon possono assi- 
slere che gli studenti di quella Facoltà, a cui si 
riferisce il soggetto che ne forma la materìa. È vie- 
tato agli studenti delle altre Facoltà e agli estranei 
d' intervenirvi, 

17. Il Rettore può intervenire all’ adunanza de- 
gli studenti ; può regolarne I’ andamento, e ordinar- 
ne lo scioglimento ; ove si diparla dal soggetto di- 
chiarato. 

Il Rettore può delegare ad altri tali offici e 
facoltà, 

48. L' Autorità scolastiva non riconosco legitti- 
ma verun' altra riunione o associazione di studenti. 

Essa deve rifiutarsi di ricevere qualunque de- 
putazione, deliberazione o rimostranza di adunanza 
non conforme alle precedenti prescrizioni. 

19. Ove poi una riunione o associazione di stu- 
denti si proponesse un intento contrario alle leggi e 
discipline scolastiche, tendesso al opporsi a dispo- 
zioni prese dalle autorità scolastiche, o ad escrci- 
tare in qualunque maniera pressioni sulle edesi- 
me; tutti coloro che vi avranno preso parte, saran- 
no soggetti alle pene stabilite dal precedente arti- 
colo 13; ed in special modo saranno applicate ai 
promotori le pene della sospensione dagli esami 
della esclusione temporanea dalla Università, 


Dell’ ordinamento celle Facoltà 


20. L'insegnamento scolastico dell’ università 
romana è dato dalle rispettive Facoltà. 

I Professori docenti ed appartenenti ad una 
stessa sezione d’ insegnamento costituiscono la Fa- 
coltà relativa. 

Huvvi inoltre il Consiglio consultivo dei Dottori 
di Collegio, 

21. Ogni Facoltà ha il suo Preside scelto fra i 
membri della medesima e nominato dal Luogotenen- 
te del Re. Dura in ufticio tre anni, e può essere 
rieletto. 

22. Il Preside convoca la Fueoltà, no presiede 
le adunanze; e la precede nelle pubbliche soleunità. 

23. Le Facoltà si adunano ordinariamente una 
volta ogni duo mesi; e seraordinariamente, quando 
il Rettore o il Preside della rispettiva Facoltà lo 
crede opportuno, o quando lo c.iedono tre fra i mem- 
bri per couferive sull'anda neuto delle elezioni e sulla 
disciplina delle scuole. 

Di tali adunanze si redigerà processo verbale 
che sarà comunicato al Rettore. 

24, Sal finire dell’anno accademico, ogni Fucol- 
tà ele:gerà a maggioranza di voti uno fra i suoi 
membri, che dovrà compilare una relazione sull’ an- 
damento scolastico dell'anno; la quale approvata dal- 
la Facoltà saià trasmessa dal Rettore al Ministero, 

26, Il Rettore è proposto al governo dell’ Uni- 
versità e da lui dipende il personale dell’'ammini- 
strazione. 

26. Esiste un Consiglio accademico composto 
del Rettore ciie lo pro edo, e dei Presidi delle Fa- 
coltà. 

27, Il Consiglio ascademico ha la direzione um- 
ministrativa o disciplinaro dell’Università; si aduna 
una volta nella prima settimana di ciascun mese 
durante l’anno scolastico, cd anche straordinariamen- 
te, quando lo creda opportuno il Rettore, o quando 
no fucciany domanda duo membri del Consiglio, 

28, La pro cnza alle ritinicni del Consiglio ne- 
cademico e delle rispet'ivo Facolt è obbligatoria. il 
permesso di assenza deve ossero chiesto al Itettore 
o al Proside e non può esser dato che per un logit- 
timo impedimento. 


Degli esami. 


29. Vi saranno esami di aminissione; esami di 
passaguio da un corso ud un altro, ed esami geus- 
rali di lanrea. 

30. Gli esami di ammissione saranno regolati 
dalle leggi del cossuto governo pontificio per gli stu- 
denti provenienti da istituti d’ istruzione della pro- 
vincia romana, e dalle leggi del regno per gli stu- 
denti provenienti da licei ed altri istituti scolastici 
delle altro provincie. 

Le stesse leggi regoleranno rispettivamente i 
passaggi da un corso ad un altro. In verun caso chi 
non ha sostenuto con successo l’esame del corso 
compiuto non è ammesso al seguente, neppure nella 
qualità di uditore. L’osame fallito non pud essere 
ridato che alla fine dell'anno scolastico successivo. 

31. Gli esami di ammissione, e quelli di bac- 
cellierato o di licenza o di passaggio arretrati o ri- 
mandati potranno darsi dal 10 novembre a tutto il 
20 decembre. 

L'obbligo di assistere alle lezioni però incomin- 
cia indistintamente dal 17 novembre. 

32. Chiunque vuole esscre ammesso all'esame 
di ammissione, deve farne dimanda al Rettore in 
carta bollata da BO ceutesini. 

Colla dimande dovranno essere presentati i do- 
cumenti richiesti per l'ammissione, giusta le rispet- 
tive leggi che nel caso saranno applicabili, e la ri- 
cevuta dell’eseguilo pagamento della metà almeno 
della tassa annua universitaria, o il certificato di 
esonerazione dalla medesima. 

33. Quegli studenti che nell’università romana 
avessero compiuto regolarmente il corso scolastico 
della Facoltà, a cui furono ainmessi; e che, non so- 
stennero gli esami di Laurea, sarunno ammessi @ 
darli entro il corrente anno nel tempo che sarà in- 
dicato da speciale avviso 

Que.ta disposizione è applicabile eziandio agli 
studenti che diedero senza successo i detti esami. 

34, Per gli esami di ammissione o di passaggio 
saranno costituite commissioni esaminatrici composte 
di tro membri, a forma dell’articolo 52 e seguenti del 
Regolamento generale del Regno, 6 ottobre 1868. 
Ogni membro della Commissione dispone di dieci 
punti. 

35. L’ esaminato che ottiene i ssi decimi del 
totale dei voti si ritiene per approvato; se ne ottie- 
ne meno, è rimandato, come non approvato. So ot- 
terrà per lo meno i nove decimi dei voti, di cui 'os- 
sono disporre i votanti, s° intenderà approvato a pio 
ni voti Jerali. In caso «di pieni voti assoluti dovrà 
csser mossa a partito la dichiarazione dell’ ap- 
provazione con lode: partito che dovrà essere supe- 
rato con voti unanimi, e menzionato nei certificati 
o diplomi relativi. 

36. L'esame di laurea consiste in una disser- 
tazione scritta e in un esame orale, che succederà 
con intervallo di due giorni almeno dopo quello in 
cui fu scritta la dissertazione. 

37. La dirserfazione avrà per sogsetto un tema 
estratto a sote volta }er volta da ciascun candidato. 

Sono accordate otto oro di tempo per compicre 
la dissertazione. 

38. Lo studente che avrà ottenuto negli esami 
speciali del corso una media di nove decimi dai vo- 
ti, avrà la facoltà di scegliersi il toma della disser- 
tazione per la laurea 6 non sarà soggetto alle con- 
dizioni prescritto nell'articolo precedente, salvo 1° ob- 
bligo di presentare la disertazione in tempo debito. 

39, L'esame orale non durerà meno di un’ ora, 
e dova pri :cipalment» aggirarsi sulle materie affini 
a quello che hanno formato il tema della disserta- 
zione; per averne la prova del grado e dell''ampiez- 
za delle cognizioni possodnte dal candidato. 

40. Le Commissioni per gli esami generali si 
compongono di soi membri, non compreso il Presi 
dente ; tie dei quali saranno scelti dalle rispottive 
Facoltà fra coloro che danno un' insegnamento uffi- 
ciale nella Faroltà; eli altii tre saranno nominati dal 
Cunsislio superioie d' T.iruziono pabblica , sia fro i 
Professori, sia fra i Dottori del rispedivo Collegio. 

La presidenza di ciascheduna Commissione ap- 
partieno al Preside della relativa Facoltà. 

41. Chi riporta sette decimi dei voti si avrà per 


approvato. Chi riporta almeno nove decimi dei voti 
s’ intenderà approvato a pieni voti legali. 

42. Le dissertazioni liberamente scelte dal can- 
didato e stampate per voto della Commissione esami- 
natrice, saranno inviate al Ministro, il quale, séntito 
il Consiglio superiore premierà le migliori con |me- 
daglie di argento. 

43. Al candidato che non viene approvato, lu 
Commissione assegnerà il tempo, in cui potrà dare 
nuovamente l’ esame. 

44. 11 risultato di ogni esame di laurea è pub- 
blicato immediatamente nell’ Albo dell’ Università. 

45. Gli esami sono pubblici, 

40. A tutti i casi non considerati negli antece- 
denti articoli, provvederà il Rettore in conformità 
delle leggi e regolamenti che governano la pubblica 
istruzione nelle altre provincie del regno, inteso al- 
l’ uopo il parere del Consiglio Accademico o della 
Facoltà a cui que’ casi si riferiscono. 

47. In apposito avviso affisso nell’ atrio dell’Uni- 
versità saranno indicati gli anni di corso delle sin- 
gole Facoltà, la distribuzione delle scuole e l’ orario 
dell’ insegnamento. 

Il Consigliere di Luogotenenza 
F. Brioschi 
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Parte non Officiale 
S.PQ. RR. 
LA GIUNTA MUNICIPALE DI ROMA 
Vedute le liste clettorali politiche dei 14 Rioni; 
Vista la legge elettorale del 17 decembre 1860, 
Visto il 1. Decreto del 15 ottobre anno corrente; 
Visto il R. Decreto del 25 Ottobre stesso anno 
che proroga il termine fissato per Ja compilazione 
delle liste elettorali; 
Viste le istruzioni del Consigliere di Luogote- 
nenza per 1’ Interno del 21 ottobre 1870. 
Delibera 
Le liste elettorali suddette sono chiuse con il 
numero di elettori come nello specchio qui sotto no- 
tato. 


Rione 
1 Monti . . . . . N. 606 
9 Trevi... + 6045 
3 Colonna. ». . . . » 758 
4 Campomarzo . . . .1360 
5 Ponte . . . ».. +. 665 
6 Parione. . . ... 602 
7 Regola . . . ... 471 
8 _S. Rustachio. . .. 503 
9° Pigna . . 0.0. +. 302 
10 Campitelli. . . . . 361 
11 S. Angelo... .. 404 
12 Trastevere... .0 +. 222 


13 Ripa. . ..0.. 0. 41 
14 Borgo . +... +. 198 
7128 
Le liste sopra indicate resteranno esposte per 
siorni cinque a datare da domani Martedì 8 corrente 
nel vestibolo del Palazzo dei Conservatori in Campi- 
doglio, affinchè ognuno possa prenderne cognizione 
ed avanzare i suoi reclami al Consiglio di Luogote- 
nenza. 
Dal Campidoglio li 7 Novembre 1870. 
La Giunta Comunale 
PF. Pallavicini Presidente - Avv. Adriano Bom- 
piani - Conte Guido Carpegna - Pietro De Angelis - 
Principe del Drago - Prof Francesco Grispigni - D. 
Augusto Ruspoli. 


Ss. P. Q. R. 
MANIFESTO AGLI ELE'ITORI 


La Giunta Municipale signifien agli elettori 
iscritti, che nella giornata di domenica 18 corrente 
avranno luogo l’ Elezioni Amministrative per la no- 
mina di sessunia Consiglieri Comunali e di dodici 
Consiglieri Provinciali, 

Gli Elettori sono convocati per il suddetto gior 
no 15 alle ore olbl» antimeridiane nei seguenti locali, 

PEL RIONE MONTI Via del Colusseo N. 28 lett. R. 

Poi RIONI TREVI è PIGNA Sala dell’ Uflicio di 
Statistica prosso la Prosidouza Rezionaria al Palazzo Va- 
lontini 


Pol RIONE COLONNA Sala Danto via della Stam- 
poria Camerale. 

Pol RIONE CAMPO MARZO (Sessione 1. dalla let.A 
alla lettera L) (Ses. 2, dalla lettera M alla Let. Z) 
Sale dei Tribunali nel Palazzo di Monte Citorio. 

Pel RIONE PONTE Sala dell’ Acendemia Filarmoni- 
ca Romana al Palizzo Doria-Pamphily in Piazza Navona 

Poi RIONI PARIONE 0 S. EUSTACHIO Aula Mas- 
sima doll’ Università Romana. 

Pel RIONE REGOLA Sala delle vendito presso il S. 
Monte di Pietà, Piazza della Trinità di Pellegrini N. 85. 

Pei RIONI CAMPITELLI e S. ANGELO Aula Capi- 
tolina nel Palazzo Senatorio 

Poi RIONI TRASTEVERE E RIPA Ospizio di S. 
Michelo a Ripa. 

PEL RIONE BORGO Palazzo del Cummendatore di 


8. Spirito, 

Nessun Elettore ancorchè iscritto nella lista può 
essere ammesso nella sala se non munito della re- 
lativa scheda di ammissione. 

Tali schede di ammissione saranno distribuite 
agli elettori iscrittt nei giorni di giovedì 10 e ve- 
nerdì 11 corrente nei locali delle rispettivo  Prosi- 
denze IRegionarie dalle ore 9 ant. alle ore 5 pom. 
Quelle schede che a tal ora del giorno di venerdì 
non fossero state ritirate dagli Elettori iscritti a’qua- 
li sono destinate, verranno nella sera stessa imposta» 
te con la indicazione del domicilio di quegli Elettori 
che lo hanno fatto conoscere nella formazione delle 
liste, 

Quelle che non hanno indicazione di domicilio 
possono ritirar:i alla posta. 

Dal Campidoglio li 9 Novembre 1870. 

Il Prusidente della Giunta Municipale 
FP. Pallavicini 


Ieri alle 11 ant, si riuniva la Commissione de- 
gli Architetti ed Ingegneri per 1° arapliazione ed ab- 
bellimento di Roma nelle sale del palazzo dei Con- 
servatori per ascoltare la lettura della Relazione ri- 
guardo ai lavori dalla Commissione stessa ultimati 
in massima, e specialmente di quel brano della re- 
lazione che riguarda la Sezine dello nuove fabbriche 
da erigersi verso la stazione ferroviaria nella quale 
si potranno subito cominciare i lavori. 

Venerdì prossimo poi 11 corrente la Commis- 
sione suddetta presenterà alla Giunta Municipale 
Provvisoria il piano generale dell’ ingrandimento ed 
abbellimento della città, non che la Relazione espli- 
cgtiva del nuovo piano. 


E Ce) TE © 


Atti Ufficiali del R:gno 


La Gasszeita Ufficiale del 9 corrente contiene: 

1. Un R. decreto del 6 ottobre, che approva 
l’annessa tabella delle modificazioni alla pianta nu- 
metrica degli impiegati e degl’ inservienti negli sta- 
bilimenti scieutifivi della Regia Università di Pavia, 
approvata con It. decreto del 29 gennaio 1805, n. 2162, 

2, Un R. decreto del 25 settembre, con il quale 
lo stipendio del giardiniere capo e custolle dell'orto bo- 
tanico della R, Uviversità di Pavia è portato da L. 1,200 
a L. 1,400; o quello dell’ inserviente portinaio, dello 
stesso stabilimento, da L. 400 a L. 720, con obbli- 
go a quest'ultimo di prestare servizio eziandio qualo 
giardiniere, 

8. Nomine e disposizioni nell’ ufficialità dell’ e- 
sercito, 

4. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti 
dal ministero di marina, 


vernanre tirando denise n] 


Notizie Italiane 


— Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze. 

Questa mattina il generale Menabrea è partito 
alla volta dell'Alta Italia, 

— Abbiamo nell’ Opinione: 

ll marchese Migliorati, ministro plenipotenziario 
d'Italia presso il re di Baviera, terminato il mese 
di congedo, è ripartito questa cera, 9, por Monaco. 

— Il ministro Correnti si è recato a Roma, 

— Tugliamo dal Funfilta : 

Si erede che Minghetti, nua volta eletto depu- 
tto, rinanzierà alla carica provvisoria di rappresen- 
tante del Governo italiano a Viouna per attendere 
ai lavori parlamentari. 


— Dicesi che Visconti-Venosla, assistendo ad 
un pranzo che gli è stato offerto dalla Associazione 
costituzionale in Milano. della quale è presidente, 
farà un discorso sul programma politico del Governo. 

— Il signor Sidney Sonnino, uno dei più distin-. 
ti fra i nostri giovani addetti di legazione, partirà 
per Madrid onde accompagnare il commendatore 
Blanc nella sua missione. 

— Troviamo nel Tempo di Venezia : 

La corvetta di guerra austriaca Minerva con a 
bordo gli allievi di marina, reduce dall’ ordinario 
viaggio d'istruzione, dopo aver sofferto un colpo di 
vento boreale entrò ieri nel porto di Malamocco, c 
rimorchiata da una regia cannoniera venne ad anco- 
rare nel canale dei giardini. Colà giunta, salutava 
prima la città e quindi l’ammiragliato, e riceveva 
altri saluti in ricambio come di metodo. 

Questo legno si tratterrà qui probabiimente per 
qualche giorno onde riparare ad alcune avarìe soffer- 
te specialmente alla velatura. 

— L’Unità Cattolica di oggi annunzia di aver 
subìto tre sequestri, e nel suo numero riproduce 
tutto ciò che leggevasi nei numeri non comparsi, 
togliendo soltanto gli articoli che cagionarono i se- 
questri. 

— L'Italia Nuova reca: 

Il giorno 6 ebbe luogo in Cremona una splen- 
dida dimostrazione in onore del prode Giacomo Pa- 
gliari, maggiore del 34 bersaglieri, morto combat- 
tendo sotto le mura di Roma il giorno 20 scettem- 
bre 1870. 

Il Sindaco, cavalier Tavolotti, nel consegnare la 
salma del valoroso soldato alla Deputazione di Sta- 
gno Lombardo che si era recata in Cremona per ri- 
ceverla, pronunziò commoventi e generoso parole, 
alle quali rispondeva il Sindaco di Stagno Lombardo 
dichiarando a nome dell’intero paese di accogliere 
con orgoglio le spoglio mortali di chi aveva lasciata 
la vita per la liberazione di Roma. Il fuvebre corteo 
si diresse verso Porta Romana. Le finestre erano 
adorne di bandiere velate a bruno e gremite di si- 
gnore che col volto irrigato di lacrime davano l° e- 
stramo addio alla salma del prode soljato. Fuori di 
Porta Romana il sacro deposito fu affidato alla De- 
putazione del suo paese, e le autorità civili e mili- 
tari, i cittadini d'ogni ceto se ne tornarono in città 
addolorati ma tranquilli, senza che il più lieve di- 
sordine avesse turbato la mesta cerimonia, alla qua- 
le, tranne i preti che brillarono per la loro assenza 
prese parte tutta Cremona. 

— L’ /talie pubblica una circolare del Ministero 
Guardasigilli ai primi presidenti el ai procuratori 
generali presso le Corti d'appello, relativa allo pros- 
sime elezioni. Eccone il tenore: 

Firenze, 6 novembre 1870. 

Come lo avrete letto nella Gasserta Ufficiale, 
nel 20 corrente, la nazione è chiamata ad eleggere 
i suoi rappresentanti e ad esprimere col mezzo loro 
il suo giudizio sulle gravi questioni alle quali dà 
luogo il compimento dell’ unità italiana. 

Aftinchè i funzionari dell’ ordine giudiziario pos- 
sano egli pure esercitare il diritto eleltorale, io vi 
prego di accordare il congedo necessario in ragione 
della distanza a coloro fra i detti funzionari che do- 
vranno votare in un comune diverso da quello della 
loro residenza attuale, 

Voi avreto la compiacenza di dichiarare in pari 
tempo a batti i funzionari posti solto la vostra. ser- 
veglianza, che il governo, mentre lascia loro intera 
libertà di voto, non è tuttavia disposto a tollerare 
ch’ essi mottuno a profitto l’ influenza di cni godono 
a cagione della qualità e del grado che occupano , 
per combattere o favorire candidati ed immischiarsi 
nelle briglie e nelle agitazioni elettorali. 

Il sottoscritto spera che il sentimen'o del pro- 
prio dovere e dell'alta missione dell’ autorità giuli- 
ziaria distoglierà i funzionari da simili abusi e che 
egli nou si troverà per con eguenza nella penosa no. 
cessità di chiederne loro conto. 

Siete pregato di voler dare un cenno di ricevuta. 

Il Ministro liacli. 

— La Lunbendia sv.ivo: 

Questa mattina la nostra divisiore militare ese- 
guì una esercitazione tattica sotto il comando del 
maggior generale cavaliere Brianza. 


Le truppe erano divise in tre colonne sotto gli 
ordini, I° una del maggior generale envalier Bocca 
comandante la brigata Parma, l'altra dal colonnello 
del 17. fanteria, conto Linati ela terza dal colonnello 
dei lancieri di Foggia, conte Salasco. L'obbiettivo 
era Melegnano. Le truppe, partite alle ore 10 antim. 
facevano ritorno veisu le ore 2 1{2 in città per la 
porta Romana. 

— Togliamo da nna lottera particolare comu- 
nicata al giornale la Nazione lo seguenti notizie sul 
terremoto in Romagna, 

« A Forlì sono cadnti tutti i camini; sono as- 
sai danneggiati il nuovo Tribunale in S. Pellegrino, 
il Palazzo della Missione, e la finanza specialmente 
in cui risiede il Demanio, il Rogistro e le Tpoteche, 
uffici tutti che sono chiusi, non essendo più sicuro 
l’ abitarvi abbonchè non si ripeta il terremoto. Cre- 
pature e danni in molte case, il soffitto del Toatro 
Sautarelli caduto, 

« A Ravenna pure; scosse forti coi camini in 
terra, 

« Io mi trovai in campagna in uno dei punti 
più centrali della scossa che ha cominciato sulla col- 
lina dirigendosi al mare; per darvi una idea vi basti 
che îl Casino Merenda è quasi tutto in terra ; così 
quello di Orselli; la chiesa di Collina non ha più co- 
perta; case di contadini sulla collina o atterrate per 
intero o per metà. Meldola fa terrore, ha avuto 6 
morti e 9 feriti, molte case in terra e le strado in- 
gombre di macerie; la torre delle Caminate distrut- 
ta; a Bertinoro soffiì guasti seri la villa Colombacei 
non più abitabile: la famiglia Prati a Bertinoro do- 
vette uscire dal Casino con scale a mano, essendo 
precipitati 4 rampanti di scala; a Castrocaro parec- 
chi morti e molti feriti; il Casino Seganti verso Fiu- 
maua quasi rovinato; un Casino del Manuzzi a Fiu- 
mana letteralmente atterrato. Altri guasti terribili 
sono pure da deplorarsi. 

« Nella notte seguente e nel lunedì sino con- 
tate altre 60 scosse più leggere, fra Ie quali poi al- 
cune forti. 

« Lunedì sera sulle 6 l’intero paose si versò di 
nuovo fuori di città, temendo una replica all’ ora 
della sera innanzi. La piazza fuori di porta rimase 
ingombra di carrozze pieno di gente che ha pernot- 
tato allo scoperto, ed in campagna tutti si erano 
fabbricate baraccho vigino ni pagliai. 

« Martedì una nuova scossa si è sentita e ha 
seguitato ad intervalli, » 


Notizie Estere 


— Il Nord del 5 riceve la seguente lettera dal 
maresciallo Bazaine : 

Ca-sel, 2 
Sig. direttore del Avrd, 

Arrivando a Cassel, dove siamo internati per or- 
dine dell'Autorità militare prussiana, ho letto il vostro 
Bullettino (parto politica) del 1° novembre sulla con- 
venzione militare di Metz, ed il proclama ai france- 
si del sig. Gambetta. Voi avete ragione : 1° esercito 
non avrebbe seguito un traditore, o per tutta rispo- 
sta a questa elucubrazione menzognera fatta allo sco- 
po di continuare a fuorviare 1’ opiniono pubblica, 
v'invio l' ordine del giorno indirizzato all’ esercito 
dopo le decisioni adottate alla unanimità dai Consi- 
gli di guerra del 26 e 28 ottobre, al mattino, I 
delegato del governo della difesa nazionale non sem- 
bra aver coscienza dello sue espressioni, nè della si- 
tuazione dell’ esercito di Metz, stimatizzando la con- 
dotta del capo di questo esercito, il quale, durante 
circa tre mesì, ha loîtato contro forze quasi doppio, 
i cui effettivi erano sempre tenuti al completo, men- 
tro osso non riceveva neppure una comunicazione di 
questo governo, malgrado i tentativi fatti por metter- 
ri in relazione. con esso, Durante questa campagna 
di tre mesi, l'esercito di Metz ha avuto un inare- 
sciallo e 24 genera i, 2140 ufticiali e 42,350 :oldati 
feriti dul fuoco nemico. 

Fisceglo mi fatto i pet'aro in tutti i con alti. 
iuenti eh' exso ha dato, un esercito simile non pute- 
va cser com olo di traditori, nè di vigliacchi, La 
fame, lo intemperie oltanto hanno fatto cadere le 
| armi dalle mani dei 65,000 combattenti reali che 


novembre 1870, 
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rimanevano (1’ artiglieria non avendo più il materia- 
le da tiro e la cavalleria essendo smontata) e questo 
dopo aver mangiato la maggior parte dei cavalli e 
fragata la terra in tutte le direzioni per trovarvi un 
debole sollievo alle sue privazioni. 

Senza la sua energia ed il suo patriottismo es- 
so avrebbe dovuto soccombere nella prima metà di 
ottobre, epoca alla quale gli nomini erano già ridotti 
a 500 grammi, poi a 250 grammi al giorno di cat- 
tivo pane. Aggiungete a questo triste quadro più di 
20,000 malati o feriti sul punto di.mancare di me- 
dicinsli ed una pioggia a torrenti, che da circaquin- 
dici giorni inondava i campi e non permetteva agli 
uomini di riposarsi, poichè non avevano altro riparo 
che le loro piccole tende. 

La Francia è stata sempre ingannata sulla no- 
stra situazione che è stata sempre biasimata. Perchè? 
Lo ignoro, e la verità finirà per farsi strada. Quanto 
« noi, abbiamo la coscienza di aver fatto il nostro 
dovere di soldati o di patriotti. 


Gradite, ecc. 
Firmato : Bazaine. 


— L’ Opinione ha quanto segue: 

Le trattative dell’ armistizio furono rotte, perchè 
i negoziatori non poterono intendersi rispetto all’ ap- 
provvigionamento di Parigi, Secondo quanto ci è ri- 
ferito, il conte di Bismarck non avrebbe ricusato di 
lasciar vettovagliar Parigi, ma solo di giorno in gior- 
no, in ragione del numero degli abitanti. 

Le informazioni giunte al quartier generale prus- 
siano, farebbero credere che Parigi non sia più for- 
nita di viveri che per dodici giorni al più, per cui 
ne attenderebbe la resa, evitando il bombardamento- 

— Il seguente telegramma dice la Gazzetta di 
Venezia venne diramato dal Ministero della guerra 
ai Prefetti 6 procuratori generali in tutta la Francia: 

« Raddoppiate in vigilanza. 

« In qualsiasi luogo si trovasse Bazaine od un 
ufficiale del suo stato maggiore, lo farete tosto ar- 
restare, dirigendolo poscia verso Tours, sotto buona 


scorbi, 
Gambetta, 

— Un dispaccio elettrico nei giornali tedeschi 
dice che Garnici-Pagès, Pelletan e Tamasier si sono 
ammalati, in saguito alle violenze subìte il giorno 
del moto sedizioso scoppiato a Parigi. 

— I giornali prussiani recano : 

« Sembra che la convocazione del Parlamento 
sarà differita sino al genunio, non essendo ancora 
pronto il bilancio. 

« Il re è atteso nella prossima settimana a Ber- 
lino. Si fanno preparativi per riceverlo, » 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO 9. —- Bismark notificò con una cir- 
golare che le trattative d’ armistizio fallirono, e che 
darassi principio al bombardamento di Parigi. 

Il polverificio di Sandau esplose; perironvi 400 
persone. 

Le perdite prussiane nel combattimento di Bour- 
get furono 80 ufficiali, e 400 soldati. 

MARSIGLIA 9, — Rendita francese 53, 50 ita. 
liana 26, 20. 

LIONE 9. — Rendita francese, 53, 40 italia- 
na 56, 75. 

COLMAR 9. — Per assicurare l’accerchiamento 
di Belfort, occupammo oggi Montbiard senza resi- 
stenza, e lo ponemmo in stato di difesa. 

VERSAILLES 8 (ufficiale), — La Presse dice 
che a Bertheney, fra Boulogne e Chaumont, ebbe luo- 
go il 7 uno scontro fra la nona brigata di fanteria 
e le guardie mobili. Le perdite del nemico sono 70 
uomini fra morti e feriti, e 40 prigionieri. Le per- 
dite dei nostri sono due feriti. 

NAPOLI 9. — Stamane il Duca d'Aosta passò 
in rivista la squadra. Ieriil principe ricevette il con- 
sole gen. di Spagna col quale ebbe un lungo colloquio. 

BERLINO 9. — La Corrispondenza provineia- 
le annunzia la convocazione del parlamento federale 
pol 20 per deliberare sui mezzi per continuare la 
guerra, e sull'ingresso degl Stati del Sud nella Con- 
federazione del Nord. L’ ingresso del Baden, dell’As- 
sia, e del Wurtemberg è considerato come sicuro. 
Colla Baviera continuano le trattative circa l'attacco 
di Parigi. La Corrispondenza dice che darassi cer- 
tamente un ordine quando verrà il momento oppor- 
tuno, di prendere in considerazione tutte le circo- 
stanze e specialmente le condizioni interne di Parigi. 

PARIGI 8. — Il Journal officiel dell'8 pub- 
blica una circolare di Favre ai ministri francesi al- 
l’ estero. Dice che la Prussia respingendo 1’ armisti- 
zio, provò ancora una volta di voler continuare la 
guerra per lo scopo puramente personale, senza oc- 
cuparsi dei veri interessi doi sudditi specialmente 
Tedeschi che trascina dietro di sè, Favre dice che 
la Prussia vuole distruggere la Francia; espono la 
condotta della Prussia che dopo la caduta dell’ Im- 
pero ricusò ogni tregua. Parla delle trattative d’ar- 
mistizio. Il rifiuto assoluto della Prussia di ammet- 
tere che Parigi si vettovagliasse, rese inutilo ogni 
discussione. L’ armistizio senza il permesso di vetto- 
vagliarsi sarebbe una capitolazione a termine fisso, 
senza onore, e senza speranze. Favre soggiunge: 


Ignoriamo cosa penseranno le potenze circa il rifiuto 
delle nostre proposte; forse indovineranno ciò che 
la Prussia loro riserverebbe allorchè colle vittorie 
divenisse padrona di compiere tutti i suoi disegni. 
Noi persistiamo a mantenere loro la proposta d’ ar- 
mistizio come unico mezzo per risolvere le questioni. 
Facemmo tutto il possibilè per far cessare la Iotta, 
ma ci si chiudo l’ uscita; quindi non dobbiamo pren- 
dere consiglio che dal nostro coraggio , lasciando la 
responsabilità del sangue versato a coloro che siste- 
maticamente respingono ogni transazione. 


Chiusura della Borsa di Firenze 


10 Novembre 
Rendita italiana . . . . 5912 5907 


Napoleoni d’oro . . +. +... 20 91 
Londra, . o... 040. è. + 2608 * 
Prestito nazionale. . +... . 78 8578 70 


Obbi. Tabacchi. . . .. 0... 466 
Azioni Tabacchi . . . .0. .. 696 — 
Banca nazionale . . . .. +. . 2890 
Azioni meridionali. . +... . +. 899 — 
Buoni meridionali . . . +. +... 171 — 
Obbligazioni meridionali. . . . 448 
ObbI, Eccles . ,.. +0... 79 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
—r_=&——=—=__— —_—_—___==nm@- ru" csercn o, 
Articolo Comunicato 
CLASSE MEDIO-CHIRURGICA 

Si è riunita 1’ intera Classe oggi 10 novembre 
corr. Nell’ Aula Massima della Regia Università Ro- 
mana allo scopo di trattare sulla imposizione della 
Tassa di Esercizio ingiustamente ad essa irrogata 
dal cessato Governo Pontificio ed a suo nome di re- 
cente intimata con foglio anonimo, illegale e senza 
firma di persona. Scelse quindi una Commissione che 
si recasse presso l’ Autorità respettiva per protestare 
e contro al modo usato, e contro l'entità delle di- 
sposizioni passate relativamente alla tassa sud- 
detta. 

Questo fatto sarebbe forse meno doloroso, 86 
non si associasse ad altri che dimostrano la man- 
canza, in che è ancora indebitamente la Classe te- 


nuta. 
Per la Commissione 


Il Segretario Dr. Bertini 


CAMBIO VALUTE 


BALDINI E PALLADINI 
Via del Corso N, 415. 
Si comprano Lire Italiane d’ argento in pezzi 
da 20 centesimi, 50 centesimi, una lira e due lire, 
al prezzo di 2 lire per ogni cento lie. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
Ordinanza emanata oggi dal Trib. civ. e 
crim. di l'oma Vl Emo sig. Card. Camillo 
Di Pietro venno esonerato dall'ufficio di 
Consulenta del sig. Pietro Feoli e questi 
reintoyraco nel pieno esercizio del suoi 
diritti civili, 

Roma li 10 Novombre 1870. 

Avv. Lutygi Alibrandi. 

Ad istanza della sie. Maria Cicconet- 
ti ved. Poggi erede usufruttunria, e dei 
sigg. l'rancesca e Raffa lo Cicconotti ere- 
di proprietari, non csc ad istanza dei sigg. 
Avv. Lnigi Arnoldi, Avv. Clemente Dedo- 
matis, « Giovanni Tuni esccutori testa 
mentari deila bo. mo, Paolo Poggi il gior- 
no 19 del corrant: meso alle ore nove ant. 
col ministero di me infr. Notaro con Stu- 
dio in via di Campo Marzo n. 73 si pro- 
cederà al lovalo inventario di tutti gli ef- 
fetti ereditari lasciati dal sudotto defunto 
cossato di vivere in Roma il giorno otto 
del corrente, quale atto avrà luogo nol- 
l'ultimo suo domicilio posto iu Roma in 
via di S. Andrea delle Fratte n, 21. 

Clo si deduco a publica notizia, e a 
termini del paragrafo 1547 del vig. rog. 
legisl. o gind, 

Roma dal mio Studiu li 10 Nov. 1870, 

Giuseppe Garroni Not. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In seguito distanza avanzata dal sig. 
Salomone Piperno il Trib. civ. di Roma 
secondo turno nol giorno 11 Marzo 1870 
omanò sontenza colla quale fu ordinata la 


vendita giudiziale dei seguenti fondi: ed 
in Jooola della produzione del capitolato 
o degli altri atti voluti dal $ 1308 effet- 
inata li 31 Ottobre 1870 al fascic. 145 del 
1870 avanti il sud. Tribunale. 

Nel giorno 14 decembre 1870 allo ore 
11 antim. nella Dopositeria Urbana posta 
alla piazza del Monte n. 33 si procederà 
al'a vendita giudiziale dei seguenti fondi. 
Il primo prezzo sul qualo sì aprira lin- 
canto è la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta in quanto al fondo urbano alla 
via doi Sediari dal certificato consuario, 
ed in quanto agli altri fondi dalla giudi- 
ziale perizia redatta dal sig. Domenico 
Tranquilli prodotta nol ricordato fase. li 
16 Luglio 1870. 

1. Casa in via Posta Vecchia n. 15 
con altro locale terreno o fabricato supe- 
riore alla via dei Sediari n. 16 6 17 conf. 
collo strado od i boni dei sigg. Domenico 
Franconi e Cecchini del valore censuale 
di sc. 1497. 50 pari a lire 7726 57. 

2. Giardino con annesso caseggiato 
fuori la porta del Popolo a sinistra della 
via Flaminia nel vocabolo passo di Giulio 
confina la via Flaminia e col terreno del- 
l'Avv. Piacontini della quantità di pezza 
1 od ordini 9 172, Im questo giardino vi 
sono una vasca grande o duo piccolo con 
once duo e mezza circa di acqua di Trevi: 
un capannone coperto e dello stufe mu- 
rato con attrezzi pianto ed altro descritto 
nella perizia. A contatto evvi un’ opificio 
SALGISII con acqua di sopravanzo dol 

etto vascono: tale opificio viene compo- 
sto da locali terreni e camere suporiori, 
stimato il tutto sc, 3750 pari a l. 10156, 25. 

3, T'orrono vignato, ortivo irrigatorio 
con circa onco due di acqua, fabricati 0 
cannoti posto fuori la porta S. Giovanni 
nelle contrade vicolo delle mura, vicolo 
dei canneti o via del Lavatore, confin. la 
vigna Fiorelli, colla strada delle mura, e 


col vicolo detto cieco di pezze 49, due 
quarte ed ordini 14, il sud. fondo trovasi 
gravato di annui sc. 110. 59, e sc. 30 pre- 
stazione annua detratti dalla stima che 
fu riilotta al netto valore di sc, 1987. 02, 25 
pari a lire 10680. 28. 

4 ‘Torrono seminativo cannetato con 

pone piante di salci fuori la porta S. Se- 

astiano al vicolo delle tre Madonne, conf. 
colli fratelli Catalucci, o Ruspoli, della 
quantità superficiale di pezza 1 ed ordi- 
nì 4 stimato dal perito sc. 90. 32 112 pari 
a liro 485, 60. 

N. B. I duo ultimi fondi si venderan- 
no unitamente essondo comulitivamerte 
gravati dai sud. posi. 

Francesco Marini proc. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Itoma, 

In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Angelo Sidoretti, il ‘rib, civ. di Roma 
primo turno nel giorno 21 Aprile 1870 
omanò sentenza colla qualo fu ordinata 
la vendita giudizialo del seguente fondo, 
Ed in sequela della produzione effettuata 
li 4 Novembro 1870 avanti il sud. Trib. 
al fase. n. 1911 del 1869 tanto del capi- 
tolato, quanto degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. rogol. 

Nel giorno 14 decembre 1870 allo ore 
11 ant. nella publica Depositeria Urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale del seguen- 
te fondo, ed il primo Dione sul quale 
si aprirà l’ incanto sarà di ], 1441. 3/ va- 
lore depurato dal capitale del canone de- 
sunto dalla Fiagiale porizia redatta dal. 
l’Agronomo Bacchetti prodotta nel sudd, 
fasc. li 26 Aprilo 1870, 

‘Terreno seminativo castagnato con 
364 alberi posto nel territorio di Oriolo 
voc. Fonte vecchia di tav. 18. 90 confin. 
Feliziani e la Eccma Casa Altieri, grava- 


to dell'annuo canone di sc. 4. 11 a favo- 
re dell’ Ecema Casa Altieri il di cui ca- 
pitale fu detratto dalla stima ed il netto 
valore ascendo a lire 1441. 87. 
Pietro Verbigraziu proc, 
Puolo Bonomi curs. presso îl Trib, 
civ. di Roma. 


rr 
AVVISI DIVERSI 


. Il sig. Giovanni Airoldi avendo smar- 
rito un prato) da osso firmato all'ordine 
S. P. del sig, Andrea Solla per lire 220 
scadibile il 81 Gennaro 1871, montre in- 
vita chi lo avesse rinvenuto a farlo rica» 
pitare nel suo domicilio via Piè di Mar- 
mo n. 47 2° piano, diftidla poi chiunque 
sul valore di tale effetto che non ossondo 
stato peranco consegnato al Solla non po- 
trebbo ossero validamonto trasferito in 
altri. 

INarto Borghi. 
Angolo Annessi divonuto proprietario 
del Magazzino di Spiriti ed Acquavite po- 
sto nel vicolo di S. Uelso n 16, si fa un 
dovere di avvertiro il Pubblico che nel 
sud. Magazzino vi è ancora un deposito 

di buonissimo Mistrà futto per distilla- 
zione, il tutto si vende a modici prezzi. 

Chiunque desidera faro acquisto di 
dotti generi potrà dirigersi all’altro suo 
Negozio in via Banco S. Spirito n.18. 

Aflittasi col 1 novombre un apparta= 
monto signorile mobiliato, di dieci camo- 
ro situato in via Lipetta, con portone car- 
rozzabile, scala ampia illuminata a gazo 
portinaio, — ; . : 

Dirigersi al banchiere sig, Camillo 
Baldini m via del Corso n. 179, 
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ROMA — REGIA TIPOGRAFIA 


Num. 50. — 1870. Venerdì 11 Novembre 


TTA UFFICIALE 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali. 


, 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 
giorno, 


n zena 
i © Gio ran 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mosi Lod 
mesi L. 7 -— Provincie Italiane : Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 -— Tre mesì L. 8 — All'estero secondo, le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numbro della Gazzetta uf- 
fiale a dettaglio Cent. 10 «> Arvrotrato cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gvuppi, como anche le inchieste a lo inserzioni 
che sì volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nomo e cogno- 
me del trasmittente. 
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Roma 44 Novembra TABELLA delle circoscrizioni 


SPESO a Numero Sede COMUNI 
. rovincia dell’uffizio 
Parte Officiale dei Collegi | principale che compongono i Collegi e le Sezioni 


are dea Dt dep Ari e Ae PAAEDI IMARFRPGIT PAIA FLAIR AI NNT 


vive bar zi denied seriuamie arenniviagan cen? 


Il N. 5985 della Raccolta ufficiale delle leggi 


e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: ROMA 494 Roma La Giunte comunale di concerto coll’ autorità governativa, 
495 Id. determinerà la circoscrizione dei cinque collegi. 
VITTORIO EMANUELE II 496 Id. Abitanti 226,022. 
497 Id. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 498 Id. 
RE D’ ITALIA 499 TIVOLI Sez. 1. — Tivoli, Casape, Castel madama, Ciciliano, Monti- 
celli, Sambuccì, S. Gregorio, Santo Paolo dei Cavalieri, 
Visto il nostro decreto 15 ottobre 1870, nu- Saracinesco, e i 
; AR. Sez. 2. Palombara, Monte Libretti, Monte Flavio, Nerola, 
IIAso 6932, col quale fu PObblis nella provincia a egicane art sin ’ h y 
di Roma la legge elettorale politica del regno del 17 Sez. 3. — Castelnuovo di Porto, Fiano, Civitella S. Paolo, 
dicembre 1860; Filacciano, Leprignano, Morlupo, Nazzano, Ponzano, Bia- 
Visto la tabella anvessavi della circoserizione i ia ee Gioia Bart 
. . “ia NOS od dì gi c ’ , + DAT: 
dei collegi elettorali di detta provincia; della, Percile, Scarpa, Riofreddo, Roccagiovine, Koviano, 
Considerando che dal censimento ufficiale per la Valinfredda, Vivaro. Rai 
città di Roma, eseguito nel corrente anno, risulta al Montaoonta Nena, Og 
9 anno , Comuni 43, sez. 5, abitanti 50,151. 
una popolazione di oltre 226,000 abitanti, e che , ee 
perciò deve essero aumentato il numero dei collegi 500 ALBANO e e, Albano, Ariccia, Nettuno, Castelgandolio, Porto 
ia : nzio, 
elettorali di detta città; Sez. 2. ai Colonna, Girottaf.rrata, Monte Compatri, 
Considerando che con rescritto pontificio del 10 a Monteporzio, ge IE, Priora, Marino. 
Ù : i ‘ tant? Ti: ez, 3. — QUenzano, Civitalavii.ia, Nemi. 
novembre 1869 il Comune di Castel Sant’ Elia fu Sez 4. — Palestrina, Castel 4, Pietro, Gallicano, Pofi, Za- 
sottoposto al Governo di Nepi, e deve quindi essere gavolo. 
distaccato dal collegio di Viterbo, e far parte di Comuni 21, sez. 4, abitanti 51,620, 
quello di Civitavecchia ; th: Ì 001 SUBIACO Sez. 1. — Subiaco, Ailile, Agosta, Camerata, Canterano, Cor- 
Sulla proposta del Nostro Ministro dell’ Interno. | vara, Cerreto, Gerano, Senne, Marano, Ponza, Roccacante- 
Sentito il Consiglio dei Ministri, S rano, Valle a ietra. ica. Civitolla, Pi R g 
i 2.92, — S. Vito, capranica, Civitella, Pisciano Rocca S. 
Abbiamo decretato e decretiamo : Sr cato i ; 
Stefano, Roiate. 
Art. 1. Il numero dei deputati della provincia Sez. 3, — Genazza o, Cave, l:occadicave, Olevano. 
di Roma è di quindici. Sez, 4. — Valmontone, Lugnano, Montefortino, 
J i 26, se.. 4, abitanti 22, 
Art. 2. Gli elettori del comune di Castel San- Sti: DINE ARR 
Elia sono aggregati a quelli della sezione di Su- 002 CivitavevcHIA | Sez, 1, — Civetaveeshia, Corvoteri, Allumiere, "lalfa, 
tri, cho fa parte del collevi sttor PSTETIO Sez. 2. — Corneto, Montalto, dl nteromano. 
vera È SOMARIG: Slo viniale. ab Ca Sez, 3, — Sutri, Nepi, Castel S, Elia, Bassan di Sutri, Via- 
n no. Capranica di Sutri. 
Art. 3. La tabella della circoscrizione, distribu- Sez. 4, Bracciano, Oriolo, Trevignano, Manziana, Casale. 
zione 6 numerazione dei collegi elettorali di detta na pi = i I ù no Masi 
n0E ez. 6. — Cumpagi Anguillara rimello, Mazzano 
provincia, annessa al citato decreto 15 ottobre 1870 Monterosi. ” Ù ” 
è modificata nel modo resultante da quella che va Comuni 27. sez. 0, abitanti 40,956. 
unita al presente SE e che sarà d’ ordine No- 508 FRUSINONE Sez, 1. — Mrosinone, Ripi. ‘l’orrice, 
stro firmata dal Ministro dello Interno, Sez. 2. — Monte Sun Giovanni, Bauco, 
Art. 4. Rimangono ferme in ogni altra parto le 35, x ma oto M0tolo, QUpiai 
virili ì oz, 4. — Veroli. 
disposizioni del predetto decreto 15 ottobre 1870, Comuni 9, sez, 4, abitanti 50,214 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 8 . 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 04 ANAGNI dex, 1 = Anagni, A40O, Sgurgola. 
lé dallo. teasi n î Sez. 2. Pagliano, Piglio, Serrone, 
8 dello leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- Sez, 3. — Alatri, Collepardo, lumone. 
dando a chiunque spetti di osservar: i far i Sez. 4. Guercino, Anticoli, Filettino, Torre, Trevi, Triviglia- 
que sp arlo 6 di farlo os VI E 
RR, e da ‘somuni 16, sos. 4, abitanti 49,220 
Dato a ‘Torino addì 6 novembre 1870. 
Lt 605 Ceccano Sez, 1. — Ceccano, Amara, Giuliano, Patrica, S. Stofano. 
VITTORIO EMANUELE Sez, 2, — Ceprano, Falvaterra, Poli, Strangolagalli. 
6. Lanz Sez. 8. — Piperno, Maenza, Pressodi, Roccagorga, LRocca- 
‘ d secca, Sonnino. 


Sez. d, — Vullecorsu, Castro, S. Lorenzo 
SEA TIK » , . Ue 
vi Comuni 18, sez. 4, abitanti 44,541, 
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Numero Sede 


Provincia dell’utfizio 
del Collegi principale 
ROMA 506 VELLETRI 
507 MONTEFIASCONE 
508 VITERBO 


(PP rl: snni xa; “ioni sini 


Sez, 1. — Velletri, Cisterna, Roccumassima, Cori. 
Sez, 2. — Segni, Carpineto, Gavignano, Gorga, Montelanico. 
Sez, 2. — Sezze, Bassiano, Norma, Sermoneta. 
Sez, 4. — Terracina, S. Felice, 
Comuni 11, sez. 4, abitanti 52,488. 


Sez. 1. — Momiefiascono, Bolssna, Capo di Monte, Marta. 

Sez. 2. — Acquapendente, Onano, Grotta S. Lorenzo, S. Lo- 
renzo Nuovo, Proceno. . 

Sez. 3. — £Bagnorea, Castelcellise, Celleno, Castiglione in 
Teverina, Lubriano, Civitella d'Agliano, Graffignano, Roe- 
calvecce, S. Michele. 

Sez. 4. — Valentuno, Farnese, Ischia, Gradoli, Latera, Pianzano. 

Sez. B. — Toscanella, Arlena, Canino, Cellere, Tessenano. 

Comuni 29, sez. 5, abitanti 50,856. 


COMUNI 


che compongono i Collegi 6 le Sezioni 


Sez. 1. — Viterbo, Bagnaia, Canepina, Grotte S. Stefano, 
Soriano, Vallerano, Vignanello, S. Martino, Vitorchiano. 
Sez. 2. — Orte, Bassanello, Bassano, Bomarzo, Gallese, 
Sez. 3. — Metralla, Barbarano, Bieda, S. Giovanni di Bieda. 
Sez. 4. — Civitacastellana, Calcata, Stabbia, Corchiano. 
Comuni 22, sez. 4, abitanti 54,844. 


Visto d’ ordine di S. M. . 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell’ Interno 


Lanza 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
VER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De- 
creto 9 Ottobre 1870 N. 5906; 

Considerando che gli avanzi di Roma antica e 
del Lazio sonoil documento più autorevole e la scor- 
ta più sincera degli studi e dello indagini storiche 
dell’ epoca romana : 

Considerando che se le nuove condizioni di R»- 
ma rendono più facile agli studiosi italiani il compito 
di ricercare le sepolte vestigia di questa parte più 
illustre delle origini nazionali, la Nazione ha 1’ ob- 
bligo di aiutare e secondare efficacemente siffatti stu- 
di affinchè la scienza storica itiliana ritorni in fiore 
e possa emulare la dottrina straniera : 

Considerando che gli scavi per tali ricerche non 
solo non devono riescire di impedimento all’ amplia 
mento e rinnovamento edilizio della capitale, ma de- 
vono servire di traccia, e di limite all’ opera stessa, 
e che tale duplice intento non sì potrebbe consegui- 
re senza un piano generale anticipatamente meditato 
ced elaborato con unità di veduta da uomini addotri- 
nati e competenti ; 

Considerando infine che oltre ai monumenti da 
discoprire 1’ Italia acquistò il retaggio dei monumenti 
già scoperti, e che essa deve rispondere a sò stessa 
ed al mondo civile della loro custodia e conserva- 
zione. 

Visto il Decreto 30 Settembre 1870 della Giun- 
ta provvisoria di Governo di Roma e della sua pro- 
vincia; 

Sulla proposta del Consigliera di Luogotenenza 
per l'istruzione, commercio 6 lavori pubblici ; 

Udito ìl Consiglio di Luogotenenza : 

Decreta 
Art. 1, 

Il Commissariato delle Antichità di Roma è 
abolito, 

. Art. 2, 

E istituita una sopraintendenza por gli scavi di 
antichità e per la custodia e conservazione dei monu- 
menti della provincia di Roma, 

Art. 3. 

La sopraintendenza si compone di un'soprainten- 
dente e di sei Consiglieri scelti fra le persone resi- 
denti în Roma e più competenti per cognizione di 
archeologia, storia e belle arti, 

Il soprintendente e due Consiglieri sono nomi- 
nati dal Governo, 

Gli altri quattro Consiglieri sono nominati due 
dulla Deputazione Provinciale, due dalla Giunta Mu- 
nicipalo di Roma, 

L’ ufticio di Consigliere è gratuito, 

Art, 4, 

Nella città di Velletri, Frosinone Vilerbo, e Ci- 

vitavecchia saranno istituite delle sotto Commissioni 


di vigilanza per gli servi di antichità e per la custo- 
dia e conservazione de monumenti del Circondario , 
le quali dipenderanno direttamente dalla soprainten- 
donza residente in Roma, 

Art, 5. 

Un apposito Regolamento, da essere approvato 
da questa Luogotenenza, stabilirà lo attribuzioni del 
Consiglio di Sopraintendenza e delle sotto Commis- 
sioni di vigilanza, e determinerà le norme da osser- 
varsi per l esercizio delle attribuzioni medesime. 

Il Consigliere di Luogotenenza per l’ istruzione 
commercio e lavori pubblici è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente Decreto. 

Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


Con Decreti del Luogotenente del Re in data 
8 Novombre 1870. 

È nomivato al posto di sopraintendente per gli 
scavi di Antichità, e per la custodia e conservazione 
dei Monumenti della provincia di Roma il Sig. Comm. 
Pietro Rosu membro dell’ Istituto e dell’ Accademia 
di belle arti di Francia, Socio dell’ Istituto di cor- 
rispondenza Archeologica e della Accademia Roma- 
na di Archeologia. 

Sono posti in disponibilità per soppressione d'im- 
piego i Sigg. Prof. Barone Pietro Ercole Visconti, 
commissario delle antichità, Cav. Carlo Lodovico Vi- 
sconti coadiutore al commissario. 

Lorenzo Caparozzi assistente perl’ estrazione de- 
gli oggetti di belle arti. 

Cav. Giambattista Guidi ispettore de’ monumen- 
ti antichi e degl scavi. 

Sono conservati in ufficio affine di vigilare sulla 
estrazione degli oggetti di belle arti i Sigg. Cav. 
Prof. Roberto Bompiani, per la pittura, e Cav. Sci- 
pione T'adolini, per la scultura, già assessori nel sop- 
presso Commissariato delle antichità, e con tale loro 
qualità cd incarico sono applicati alla Sopraintenden- 
za per gli scavi di antichità e per la custodia e con- 
servazione dei monumenti della provincia di Roma. 


ID LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


Visto il Decreto 28 ottobre, con cui venne or- 
dinata la ripartizione dei Consiglieri Provinciali fra 
i diversi governi. 

Letto le istanze presentate dalle Giunte Comu- 
nali di Casteluuovo di Porto e di Campagnano, onde 
ottenere cho i Comuni di quest'ultimo Governo ag- 
gregati, per gli effetti del riparto dei consiglieri pro- 
vinciali, al Governo di Bracciano, 

Ritenuto infatti che il governo di Bracciano con- 
ta una popolazione di soli 8937 abitanti, per cui ag- 
gregandosi quello di Cumpagnano co’ suoi quattro 
Comuni, si ha una proporzione corrispondente al uu- 


mero di abitanti che ancora rimangono a Castel 
nuovo di Porto. 

Visto il R. Decreto 15 Ottobre N. 5920. 

Decreta 

Il riparto dei Consiglieri Provinciali, stabilito 
colla notificazione 28 Ottobre scorso, viene modifica- 
to nel modo seguente. 

Bracciano con Campagnano, Comuni 8, elagge- 
ranno un Consig. Provin. Castelnuovo di Porto, Co- 
muni 13, un Consigliere parimenti. 

Il Sig. Consigliere di Luogotenenza per gli af- 
fari dell'Interno è incaricato della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Dato a Roma il giorno 10 Novembre 1870. 

,IL Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


Visto l'art. 6 del Decreto 28 ottobre con cui 
vennero convocati i Consigli Comunali ed il Consi- 
glio provinciale per il giorno 20 corrente. 

Letto il R. Decreto del 2 novembre num. 5974 
con cui sono convocati i collegi elettorali del Regno 
per la elezione dei deputati al Parlamento Nazio- 
nale. 

Considerando come le persone chiamate a far 
parte dei Consigli amministrativi della provincia, mal 
potrebberoin un medesimo giorno adempiere al dovere 
di elettori e all'incarico di consiglieri, per cui è a 
ritenersi che o l’ uno e l’altro dovrebbe essere tra- 
scurato, con grave danno per la pubblica cosa. 

Visto il Regio Decreto 15 ottobre N. B929, 

Determina 

Il giorno per la convocazione dei Consigli co- 
munali e del Consiglio Provinciale , già stabilito per 
il giorno 20, resta prorogato al 24 corrente. 

I Signori Commissari Regi sono incaricati del- 
l'esecuzione del presente Docreto, 

Roma addì 10 novembre 1870. 

Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


e — 2-2 > e 
Parte non Officiale 


Il Ministro dell’ Interno sotto la data del 5 No- 
vembre 1870 ha diramato la seguente circolare: 

Con R. Decreto 18 ottobre ultimo N. 5959, fu- 
rono estese al litorale della Provincia di Roma, a 
cominciare dal 1. del corrente mese , le leggi e di- 
sposizioni tutte che regolano nel rimanente litorale 
dello Stato il servizio e le tasse di sanità marit- 
tima. 

Perciò da quell’ epoca le provenienze di basti- 
menti dal litorale Romano saranno considerate come 
tutte lo allre del Regno e trattato di conformità. 

I Sig. Prefetti vorranno pervenive di ciò gli Agenti 
Sanitari, posti alla propria dipendenza. 

Pel Ministro - Cavallini 
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Atti Ufficiali del Regno 


La Gaz. Uffi. del Regno del 10 contiene : 

1. R. Decreto 25 settembre, che approva una 
tabella di modificazioni ed aggiunte fatte alla pianta 
numerica provvisoria degli impiegati e degli insor- 
vienti negli stabilimenti scientifici della Regia Uni- 
versità di Pisa. 

2. R. Decroto 13 ottobre, n. 8766, che appro» 
va la nuova classificazione delle strade provinciali di 
Caltanisetta. 

3. Un elenco di cittadini fregiati della medaglia 
in argento al valor civile, in premio di coraggiose e 
filantropiche azioni da essi compiute con ovidente 
pericolo di vita. 

4. Un elenco di persono fregiute della menziono 
onorevole per altre generose azioni da esse compiute. 

5. La nomina del comm. Giuseppo De Luca ad 
ispettore delle costruzioni navali, 

6. Nomine o disposizioni nel personale della 
pubblica istruzione, 

7. KR. Decreto 6 novembre, n. 5985, che modi- 


fica il R. Decreto 15 ottobre 1870, numero 5932, 
col quale fu pubblicata nella provincia di Roma la 
legge olettorale politica del Regno del 17 dicembre 
1860; porta a 15 il numero dei deputati della pro- 
vincia di Roma, ed a 8 quelli della città di Roma; 
ed aggrega gli elottori del comune di Castel Sant'Elia 
a quelli della seziono di Sutri, che fa parte del col- 
legio elettorale di Civitavecchia. 
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Notizie Italiane 


— Togliamo dalla Gazzetta Ufficiale del Regno: 

Il Consiglio provinciale di Grosseto deliberò con- 
correre colla somma di L, 500 alla offerta di una 
corona d’oro a S. M. 

Anche il Consiglio provinciale di Caserta votò 
alle stesso scopo la somma di L. 2000, 

— Il Circolo Legale Romano inviò, con un in- 
dirizzo, i suoi rispettosi omaggi a S. M. il Re « auto- 
re dell'unità e libertà d'Italia, » 

— Inviarono pure indirizzi di folicitazione a 
S. M. e plauso al Govetno per la liberazione di Ro- 
ma e delle provincie romane: 

Il corpo insegnante e gli alunni della scuola 
tecnica di Milazzo. 

Il corpo insegnante e direttivo del R. ginnasio 
di Messina, e di quello di Patti. 


Il corpo insegnante delle scuole elementari ma-- 


schili e femminili e della scuola tecnica di Cotrone. 

Il Preside cd il corpo insegnante del liceo Mau- 
rolico di Messina. 

— Dal Corriere Italiano togliamo le seguenti 
notizie : 

Il parto di S. A. R laduchessad'Ao»sta sarebbe at- 
teso nella seconda metà del mese corrente. Se na- 
scerà un maschio avrà i nomi di Vittorio Emanuele 
conte di Torino; e se una figlia avrà i nomi di Ma- 
ria Adelaide, i quali ricordano la consorte del re. 

— Il generale Cadorna ha pubblicata e dira- 
mata la relazione diretta a S. E. il ministro della 
guerra , intorno alle operazioni dell’ esercito nell’ A- 
gro Romano e la conseguente presa di Roma. 

— Un'altra riunione del Comitato per la dife- 
sn dello Stato si tiene oggi a Torino, per assistere 
alla quale il conte Menabrea è partito ieri da Fi- 
renze per l'antica capitale di Piemonte. 

— Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze: 

Quest’oggi le truppe del presidio, approfittando 
del tempo un po’ più sopportabilo , sono usciti dai 
loro quartieri per recarsi alle manovre in piazza d’ar- 
mi alle Cascine. 

— Togliamo dall’ talia Militare, 

Il Ministro della guerra ha determinato che la 
riapertura del corso speciale pei sott’ uffiziali presso 
la scuola militare di fanteria e di cavalleria abbia 
luogo nel dicembre p. v. 

Il 6. regg. granatieri da Monte Ortone si è tra- 
8ferito a Padova. 

Il 7. regg. fanteria (batt. mobili) il 9 corrente 
da Roma si trasferisce a Napoli, 

L'8. regg. fanteria (batt. mobili) l'11 corrente 
da Roma si trasferisce a Maddaloni, 

Il comando della brigata Bologna da Viterbo si 
è trasferito a Roma. 

Il 40. regg. fanteria (batt. mobili.) da Civita- 
castellana si è trasferito a Velletri, 

Il comando della brigata Sicilia da Velletri si è 
trasferito a Roma, 

Il Gl, regg. fanteria (batt. mobili) da Frosino- 
ne si è trasferito a Roma. 

Il 62. regg. fantoria (batt. mobili ) da Velletri 
SÌ è trasferito a Roma, 

Il 28. battagliono bersaglieri da Firenze sì è 
trasferito temporaneamente ad Empoli, 

Il 34, battaglione borsaglieri da Frascati si è 
trasferito a Roma, 

— Dalla Gasszatta d' Italia, 

Il duca della Vittoria, muresciallo Espartero, ha 
pubblicato una lettera indirizzata ai suoi amici delle 
Cortes costitaeuti per ritirar Ia propria candidatura, 
e per dichiarare che darà il voto al Duca d’ Aosta. 

Chi conosco la meritata e rispettata autorità del 
marosciallo Espartero sul popolo spagnuolo compren- 
derà tutta l’importanza della sua adesione alla can- 


didatura del Duca di Aosta, che, come si vede, lungi 
di perdere, come dicono alcuni, acquista ogni giorno 
nuovi ed autorevoli fautori, . 

= La Nazione scrive: 

Sappiamo che diversi elettori della nostra città 
sì sono riuniti per trattare delle imminenti ‘elezioni 
politiche, e che si sono formati quattro comitati 
quanti sono i collegi di Firenze, per convocare Bol- 
lecitamente i respettivi elettori e deliberare sulle 
candidature da sostenersi. 

— Dalla Lombardia di Milano : 

Le inserizioni nelle nostra scuole comunali ma- 
schili e femminili, diefiero in quest’ anno un nuoto 
notevole aumento. La sopraintendenza scolastica do- 
vette provvedere a nuove aule, affinchè nessuno fos- 
se rimandato dalla chiesta istruzione. 

— Togliamo dall’ /talte: 

Il ministro della guerta ha preso cognizione di 
tutti i rapporti fatti dalle diverse commissioni, inca- 
ricate, dopo il 1866, di studiare la questione del- 
1? uniforme dell’ esercito e specialmente della fante- 
ria. Il generale Ricotti volle egli stesso inoltre esa- 
minare tutti i campioni preparati ; sembra che egli 
sia risoluto a prendere una decisione in così impor- 
tante quistione. 


Notizie Estere 


— Il Phare du litoral reca: 

Deplorevoli scene avvennero a Nimos nella gior- 
nata del 80, 

La prefettura fu invasa da alcuni agitatori che 
chiedevano la destituzione del sindaco di Nimes, 

Ogni cosa finì felicemente e l'ordine fu ristabi- 
litn senza effusione di sangue. 

— Il Movimento riceve da Marsiglia, 5, la se- 
guente lettera particolare: 

Da ieri mattina alle 11 è completamente ulti- 
mato il conflitto di questa Guardia Nazionale colla 
Civica, & quasi corapleta soddisfazione della prima, 
che fu veramente ammirabile di perseveranza e di 
coraggio, essendo rimasta per ben 39 ore consecuti- 
ve armata, in piedi, sulle piazze pubbliche, ormai 
decisa a finirla a qualunque costo. 

Fin dalle prime ore del mattino la piazza Mon- 
thyon, in mezzo alla quale erano stati posti sei can- 
noni, non era che un vasto campo di Guardie Na- 
zionali: finalmente dopo numerose trattative delle me- 
desime coi delegati della Civica, e quando precisa- 
mento sembrava il conflitto imminente, si sparse 
tutt'ad un tratto la voce che messi d'accordo, si 
erano i delegati delle due Guardie abbracciati. In- 
fatti sopraggiunta nell'intervallo una compagnia del- 
la Civica, alzd subito il calcio dei fucili in aria in 
segno di concordia, e, sciolta, fa immediatamente 
incorporata nei rispettivi battaglioni della Nazionale, 
Il comandante della Civica signor Matheron , rasse- 
gnò tosto la sua dimissione, mentre il posto alla 
prefettura rimase soltanto occupato dal pelottone di 
Guardie mobili lasciato qui in deposito. 

Speriamo dunque non verrà sparso altro sangue, 

— Scrivono da Versailles al Berliner  Bòrsen- 
Courier del 6: 

I viveri cominciano di giorno in giorno non so- 
lo a divenire più costosi; ma anche certi generi, co- 
me per esempio, lo zucchero, il caffè ed il burro, 
minacciano di mancare totalmente come mancano, 
con molto nostro incomodo, le candele ed i zolfanel- 
li. Col ristabilimento di comunicazioni regolari in 
seguito alla presa di Metz, questi inconvenienti ces- 
seranno fra breve. L’approvrigionamento delle truppe 
che circondano Parigi, si presenta ogui giorno più 
difficile, e probabilmente tutto l'esercito che stava 
dinanzi a Metz verra diretto verso {l Mozzogioruo. 

— La l'rcie Presse del 6 ha i seguenti tele- 
grammi: 

« Londra, 5, — Un dispaccio del Times da 
Versailles 4 annunzia: Thiers, il quale ha avuto ieri 
un altro lungo colloquio col conte Bismarck, manile- 
stu qualcho speranza di successo ; almeno egli non 
dispera. 

« Contro St, Cloud venne diretto un forte can- 
noveggiamento. — Nella battaglia di Bourget ven- 
nero posti fuori di combattimento 600 prussiani, — 
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Due corpi prussiani sono partiti por Versailles , il 
bombardamento incomincerà lunedì. 

« Berlino, 5. — Quest’ oggi vennero portati nel- 
l’arsenale, con pompa militare, 56 aquile 6 bandiere 
francesi. I malati di Metz non vengono portati in 
Germania per evitare cpidemie. 

« Venne qui sequestrato il giornale clericale 
Mivkische Kirchenblatt per attacchi violenti contro 
i framassoni e per lesa maestà. Ne è autore il noto 
prete Miller, presso il quale ha avuto luogo una 
perquisizione domiciliare, 

& Berlino, 5. - Le 56 aquile e bandiere fran- 
cesi, portate quest’ oggi noll’ arsenale, sono molto la- 
cerate e perforate dalle palle. 

« Sono qui arrivati 2000 dei prigionieri di Metz. 
Essi vennero trasferiti nelle caserme locali. Fra i pri- 
gionieri francesi giunti ieri l’altro si trova ancho il 
sindaco d' Orléans e molti franchi-tiratori. Ufficiali 
francesi in abito borghese percorrono la città. » 

— Secondo la BUrseh Zeitung il re di Prussia 
andrebbe nella prossima settimana a Berlino. Le au- 
torità locali fanno già dei preparativi a questo scopo. 

Secondo un dispaccio del Wanderer di Berlino 
il governo tedesco chiederà, dopo il termine della 
guerra, e dictro richiesta della Russia, una revisione 
dei trattati del 1850. 

— Scrivono da Versailles, 81 ottobre, all’Allge- 
meine Zeitung, che, in seguito alle futiche sopporta- 
te, il generale De Moltke fu assalito da febbre in- 
flammatoria, la quale però non desta alcun timore. 

— Scrivono per telegrafo da Londra, 4, alla 
Neue Presse: 

L'imperatrice Kugenia è ritornata ieri da Wilhel- 
mshéhe, e proseguì il viaggio per Chiselhurst. 

— Dalle liste ufficiali prussiane si rileva cha le 
perdite dell’ armata prussiana ascendevano fino alla 
metà d’ ottobre a: 647 ufficiali e 10,055 soldati more 
rti; 1997 ufficiali e 44,423 soldati feriti; 18 ufficiali 
e 6976 soldati scomparsi ; in tutto 2662 ufficiali e 
61,455 soldati. In queste perdite non sono comprese 
quelle della Baviera e degli altri confederati, 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


TOURS 11. — Parecchi giornali di Tours fan- 
no menzione di alcuni fatti d'armi avvenuti ieri nel- 
le vicinanze d’ Orleans, in seguito ai quali i pruse 
siani avrebbero evacuato Orleans, il combattimento 
continuaudo arche oggi. 

LONDRA 11. — Nel banchetto del lord Maire 
Cladstono e il lord cancelliere difesero energicamen- 
te la condotta dell'Inghilterra circa la questione del- 
la neutralità. Granvillo espose gli sforzi fatti dal- 
l'Inghilterra per la pace, disse credere che la Prus- 
sia pure la desideri. Soggiunse, che la sola Inghil- 
terra prese l'iniziativa di proporre l'armistizio che la 
Francia ricusava di chiedere direttamente; conchiuse 
dicendo che l'Inghilterra desidera di vedere in Ger- 
mania una forte unità, ma è contraria ad una umi- 
liaziono troppo grande per la Francia, L’ Inghilterra 
farà tutto il possibile per ricondurre la pace. 

BERLINO 10. — Il governo presenterà nella 
prossima Sessione del Reichstag la legge sul presti. 
to per la guerra di 100 milioni, esseudo essaurito 
l’ultimo prestito. 

È revocato l'ordino di desistere dall’invio di can- 
noni d’assedio, e delle riserve dirette da tutte le 
parti del teatro della guerra. 

PIETROBURGO 10. — Il Consiglio dell’I upe- 
ro occupasi dell'esame della riforma del servizio mi- 
litare, 

BRUXELLES 9. — L’£cho di Bruxelles  pub- 
bliea una corrispondenza da Berlino 8, constatante 
che i rappresentanti della Baviera a Versailles  per- 
sistono n ricusaro alla Prussia la supremazia milita- 
re e a rinunciaro all’ autonomia militare. I ple- 
nipotenziai del Wurlemberg ricusano puro di ce- 
dero alle esigenzo della Prussia, Afferma che esi- 
stano divergenzo di vedute e di pretese sulla spar- 
tizione delle provincie da annettersi alla Germania. 

AMBURGO 9. — Hassi ufficialmente da Cux- 
haven. La flotta franocse forte di 30 vascelli recossi 
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nel mare del Nord. La navigazione dell’ Rilba è ces- 
sata, I segnali marittimi sono levati. I Piloti rice- 
vettero l'ordine di non uscire. 

VERSAILLES 9. — Sette persone furono fatte 
prigioniere con tre palloni e tradotte al tribunale di 
guerra, Le carte sequestrate compromettono alcuni 
diplomatici, ed altre persone cui fu concesso entrare 
a Parigi sulla parola d’ onore. 

PIETROBURGO 9. — Un ordinanza Imperiale 
invia in congedo illimitato i soldati che entrarono in 
servizio fino dal 1 maggio 1857. 

BELGRADO 9. — La sessione della Scupcina 
è chiusa. {l discorso del Trono constatò i progressi 
politici liberali, ed amministrativi, fece rimarcare il 
consolidamento deirapporti colla Romania in seguito 
della conchiusa convenzione. 

BERLINO 10. — La Baviera insiste a Versail- 
les di voler dirigere le proprie quistioni Estere, l’am- 
ministrazione dell’ esercito, e riservarsi il veto sulle 
questioni internazionali, I ministri bavaresi non vo- 
gliono partire lasciando la questione sospesa. Bismark 


fece l'alternativa di rinunciare allo pretese bavaresi, 
oppure l'esclusione dalla confederazione. 

Fansi proviste di pelliccie per le truppe. 

Una lettera di Bismark ricorda alla Svizzera il 
dovere internazionale di disarmare i francesi passati 
nel confine. ; 

VIENNA 10. — Il Tagblatt dice che Schurinitz 
chiamò l’attenzione di Beust sulla partenza degli 
austriaci volontari per la Francia, 

MERANO 10. — La notizia del viaggio del- 
l’Imperatrice sul lago di Garda è smentita. 

MONACO 10. — Riferiscono da Altbreisach che 
Neubrisach avrebbe innalzato bandiera hianca. Biso- 
gna attendere la conferma di questa notizia. 

TOURS 10. — La /rance crede sapere che le 
potenze neutre desiderano di far cessare la guerra, 
e preparansi a proporre un Congresso, - 

TOURS 11. — Un telegramma di Orleans 11. 
annunzia che ieri si combattè tutta la giornata ne’ 
dintorni di Coulmiers. Le operazioni delle truppe fran- 
cesi sono pienamente riuscite. 


Il Generale Pallieri occupò Cheville a 15 chilo- 
metri al Nord d’Orleans. Abbiamo fatto 600 prigio- 
nieri con armi e bagagli, e preso due cannoni. Cal- 


colasi sopra 1200 prussiani presi prima del finire 


della gior-nata. Occupammo Orleans, 
LONDRA 9-— Inglese 93 7/16, Italiano 56 ld 
Chiusura della Borsa di Firenze 


11 Novembre 
Rendita italiana... . 59 25 59 20 


Napoleoni d’oro . . . +. +... 20 88 
Londra... .0.0. 0. + +. 26 08 

‘ Prestito nazionale. . . +. +. . 78 8078 65 
Obbl, Tabacchi . . .. 0... . 466 
Azioni Tabacchi... .. 0... 698 — 
Banca nazionale... . 0... 2390 
Azioni meridionali. . . .... 8342 — 
Buoni meridionali, . . . ..., 171 — 


Obbligazioni meridionali. . . . 448 
Obbl. Eccles . .. 0.0... +. 7900 


DA A ZA cibi egli pesata n merce 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 489" TSTm; 2717909, 8: gii 2,00 250; 1° Ra10 25 Cons. 1.°C-0°, 80 R 
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OSSERVAZIONI DIVERSE |. 


Barometro | Umidità Stato del cielo Termometrografo Vent 
Termometro l_.___—r_—t nto 


in millimevri in decimi dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. éor. A 
DATA ORE EPA centigrado = i E AIR polifozione 
cal liv. del mare rolusiva | assoluta | cielo seuperto massimo minimo velocità în miglia 


LA II PZA ZII 
} \ 7 antimeridiane "Li 11.7 89 9. in} 7 Cumuli +71. e 13.7 R. E 9 
10 Novembre 3 pomeridiano "0 2 Ji, 8 81 10. 31 1 Quasi coperto Ss 12 

) % pomeridiane 159. 8 12.9 86 8. 60 0 Piove 13.7 R. d 9 OR Ss 20 


Stato del cielo 


in decimi Vento 


direzione 


Barometro Umidità Term>metrografo 


in millimetri 


NETEOBE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


CITTA” Termometro 


DATA ridotto a contigrado i 
© al liv. dol mare relativa| assoluta | ciolo scoperto massimo minimo e forza 
SIINO ONRTA IN 0A; 19 | COORTE A IATA | PIO TOTTI | COTTI | VIN | i | ISTE | O 
Roma << .. 761. 1 ie dh di 84 10 38 3 Cumuli oviz. e 17.18 + 11,30 S. (i) 
10 Novembre gtrati 
__——r—__rTr—- 
ANNUNZI GIUDIZIARI a Correggia, di tav. 30. 03 conf. coi beni secuzione redatto dal Cursore adatto al AVVISI DIVERSI 
alontini, di D. Carlo Fossati, di Attilio Governo di Genazzano Fabrizio Lanzi li uni 
asi Ricci, di D, Paolo Carletti, e col Tevere 18 Maggio 1870 e prodotto nel fascicolo 
salvi ce. valutato L. 2793, 44. 8. della causa sognata al protoc. dell’ an- Diffida zione 


Ecemo Tribunale di Conn. 

Ad istanza del siy. Giovanni Corti 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cito il sig. Saverio Arià d'inco- 
gnito domicilio a forma del $ 483. a com- 
parire dupo tre giorni per sentiri con- 
dannaro mediante arresto al pagamento 
di lire ottantadne e cent. 85 importo di 
ui bono commerciale venga rilasciato D'or- 
dine escentorio colle clausole commerciali 
colla condanna allo spese. 

Nov. 1870 affissa copia. 
Berti cursore. 
Carlo Sariniento proc. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Primo Esperimento 


Con sentenza resa dall’ Eccemo Trib. 
civ. di Viterbo li 28 Gennaro 1867, fa or- 
dinata la vendita giudiziale degl'infr, fon- 
di pignorati ad istanza del sig. Flavio 
iurelli possid, dom. in Roma, 

Sotto il «ioruo 22 Aprile 1870. nella 
Cancelleria del sud. Trib. furono prodotti 
il espitolato per la vendita giudiziale, i 
certilicati dell: iserizioni ipotecarie gra- 
vanti i fondi stessi pisnorati, gli ostratti 
È ari, non che fa ripetuta la perizia 
giodizialo redatta dall'ingegnere sig, Pra 
cerco Mencarini li 10 Ottobre 1867. 

Si previene il publico che nel giorno 
tredici Dicenmbra 1870 allo ore 10 tim, 
e seguenti nella Sala del Palizzo Comu- 
nali di Viterbo si procederiv alla vendita 
degrl'intr. fondi, posti tatti nel territorio di 
Gallose, aprendosi l'Asta sui prezzi di 
stima rilevati dal sudetto perito, 0 qui 
appresso indicati, como pure si esesulrà 
lo inewto è relativa vendita a termini di 
quanto dispone il vis. reg. log. è giud. 

Viterbo sette novembre 1870. 


Descrizione dei fondi da vendersi 
posti nol territorio «li Gallose 


1. Terrono seminativo in voc. Cavo 
vecchio, 0 Breccieto in contrada Rustica 
di tav. 13, 50 conf. con beni dei fratelli 
Lattauzi, il fosso di Rustica, duo strade 
salvi ce. valutati L. 288. 71. 1, 

2, Terrono seminativo, alberato, vita- 
to con casa colunica in contrada Rustica 
di tuv. 46. 68 conf. coi boni dei fratelli 
Lattanzi, della Chiesa Cattedrale, e duo 
strade salvi cc, valutato L. 2913. 95. 7 

3. l'erreno prativo in contrada Scap- 


4. Torreno prativo in detta contrada 
di tav. ti. 73 confin. coi beni del Cano- 
nicato Petrattini, dei Canonici di Maglia- 
no, del sig. Principe Barberini, e della 
Compagnia della Misericordia, salvi cc. 
valutato L. 1050. 30. 4, 

5. Terreno prativo in contrada Scap- 
pia Cattucci, di tav. 81. 60 conf. coi be- 
ni Valentini, di Carlo Buti, col strada, e 
col Levero, salvi cc. valutato L. 7584, 72. 

6. Terreno seminativo olivato, ed in 
part: pascolivo cespugliato in contrada 
Ta Madonnella, con casa colonica diruta, 
di tav. 32. 63 conf. coi beni della Cappel- 
lania Testa, doll’ Orfanotrotio, dei L'ratelli 
Burotti, e colla strada, salvi ce. valutato 
L. 3481. 46, 6. 


7. ‘Terreno seminativo olivato. in con-. 


trada la Madonnella, di tav. 4,55 confin. 
coi boni del sig. Duca D'Altomps, di Ang. 
Maria Zafferami, della Chiesa Cattedralo, 
salvi cc., valatato L. 217. 57. 4. 

8. Terreno seminativo olivato nella 
detta contrada la Madonnella, o Torre, di 
tav. 3. 5, conf. coi beni del Canonicato 
Connelli, della Cappellania Testa, dell’Ar- 
cipretura, della Chiesa di S. Famiano, sal- 
vi oc. valutato L. 412. 75. 7 

9. "Terreno seminativo olivato in con- 
trada ln Grotta del Ghigno, o Torro, di 
tav. 16, 01, conf. coi beni dell'Arcidliuco- 
nato di Galleso, dell’Arciprotura, di Carlo 
Buti, fratelli Latvanzi, ed il fosso, salvi ce. 
valutato L. 571. 51 7. 

40. Terreno seminativo olivato in con- 
trada le Scalette, di tav. 4. 78 conf. coi 
beni del sig. Duca D’Altemps, del Bene- 
ficio ‘lomni, dei fratelli Burotti, di Attilio 
Ricci, salvi ec. valutato L. 265. 24. 2. 

it. Terreno sominativo con quercio 
da frutto, in contrada Calvezzano, di tav. 
21, 39 conf. coi beni del Canonicato Col- 
li, di Pietro Pellei, dei Canonici di Massa 
di Gallese, la strada, salvi cc. valutato 
L. 450, 54,2. 

Per Carlo Burgassi proc. 
Alberto Ho collega. 

In forza di ordi sanza di Mano-Regia 
rilasciata dall' Ecemo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno del 21 Aprile 1870 ad istan- 
za dell Eccma Commissione Amministra 
tiva provinciale di Roma è Comarca, e 
per essa degli Ecemi sigg. Duca D. Ma- 
rio Massimi, e Principe D. Emilio Altio- 
ri rapprosentati dal Cav. Giulio Merechi 
nella qualifica di Ammre della Cassa pro- 
vinciale sudetta, e per esso Latorio De 
Magistris Esattore Comunale i primi tro 
domiciliati in Roma, ed il quarto in Pa- 
lestrina, cd in seguito del verbale di e- 


no 1869 al n. 129 il 2 Agosto 1870 e del- 
la perizia redatta dall’ ingegnero Filippo 
Cialdi li 2 neosto detto anno 0 prodotta 
il 28 Sett. detto, ed il certificato del Curs. 
di lalestrina parimenti prodonta ec. 

Nel giorno di mercoldì 28 Nov. 1870 
nella dubblica Depositoria posta in Roma 
piazza del S. Monte di Pietà n. 88 si pro- 
cederà per mozzo del pubblico incanto 
alla vendita di un fondo rustico vignato 
ed olivato posto rel territorio di Genaz- 
zano in contrada S. Antonio della quan- 
tità superticiale di coppo 8 couf. Manzel- 
la Saplizio, Bonanni Andrea, strada di 
Magnano, fabricati ec. stimato dal sudet- 
to porito sc. 368, 75 pari a L. 1939. 03. 

Gioucchino Colizzi canc. 
Pietro Fiocchi curs. 


Ad istanza dol sig. Ottavio Mannoni 
curatore di Gustavo Cardinali: iu vigore 
di sentenza resa dal Trib. civ. di Roma 
nol giorno setto Decembre 1869 a favore 
di Pacifico Interlonghi colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiziale doi seguonti 
fondi. Ed in sequela della produzione del 
capitolato o degli altri atti voluti dal 
$ 4303 del vig. regol, effettuata li 10 Fo- 
braio 1870 al fase. n. 1444 dol 1869 avan- 
ti il suddetto Tribunale, 

Nel giorno 14 decembre 1870 allo oro 
11 ant. nella pab, Depositarin Urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 83 si proce- 
dorà alla vendita giudiziale doi seguenti 
fondi, 11 primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà la cifra apposta ai mede- 
simi desunta dalla giudizialo perizia re- 
datta dall’ Agrimonsore sig, A. Mastrigli 
prodotta nel sud. fase. li 10 Nov. 1869, 

‘Terreno viguato con piccola parto se- 
minativa ec cannetato nel territorio di Grot- 
taferrata quarto Squarciarelli attraversa- 
to dalla strada conf. colla strada, il vi- 
colo è beni Passerini, di tav. 12. 48 gra- 
vato dell'annuo canone di sendi 4,82 12 
a favore dell'Abbadìa di Grottaferrata 
che il Perito detrasse dalla stima che ri- 
sultò del netto valoro di sc, 155, 1. 29 pa- 
ri a Liro 894. ; 

Terreno vignato cannetato prossimo 
al suddoscritto, di tav, 5. 50 confin. coi 
beni Del Mastro o Leandri gravato del- 
l'annuo canone di sc. 1, 84. 2a favore del- 
l’Abbadia sud. qual canone fu detratto 
dalla stima cho è risultata del netto va- 
loro di scudi 92 pari a lire 495. 

Alessundro Frattini proc, 
Paolo Bonomi cursore presso il 
Trib, civ. di Roma, 
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Nel Giornale Ufficiale di Roma del 26 
Ottobro pross. pass. n. 84 trovasi insorito 
un avviso di vendita volontaria ‘di una 
casa con forno in piazza di Sciarra n. 333 
e di altre duo caso egualmente con forni 
in altre ubicazioni, Per ogni effetto loga- 
le si provieno il publico che il suddetto 
numero 353 è equivocato, e che invece il 
vero numero del forno è 330,0 l'ingresso 
alla casa è distinto col n. 331, che l’ in- 
grosso medesimo non che lo scale sowo in 
comune con l’altro fondo attiguo posss- 
dutv dal sig, Cesaro Brenda il quale ha 
in sua esclusiva proprietà la bottega n. 332 
o ì piani sopraposti, 0 che lo stesso sig. 
Brenda intende esercitare il diritto di pre- 
lazione in forza della Bolla Gregoriana 
sul suddetto fondo vicino posto in vendi. 
ta sia cho questa si verifichi soparata, 
sia unita con gli altri fondi. 

Gius. Pistoni proc. 


Diffidazione 


A carico dol sig. March. Giuseppe Os- 
soli, e ad istanza della Insigne Cappel- 
la Sistina fu  pratticato un  pignora» 
monto sopra alcuni fondi posti nel terri. 
torio di Gonzano, o Ariccia, fra i quali 
fu compreso un terreno macchioso contra» 
da Montepardo. Precedentemente poraltro 
a dotto pignoram. il debitore Ossoli ave- 
va giù vonduto il taglio della logna pro- 
duttiva dal fondo stasso macchioso, 0 ne 
obbe ricevuto il relativo prezzo, cd il com- 
pratoro andò in possesso dalla legna. Ora 
da parte della sig. Laura Andrenzzi in 
Stocchi si sono publicati gli avvisi per 
la vendita anche del fondo macchioso, da 
osesguirsi nel giorno 12 corrento, Luigi 
Fagiolo dom, in Genzano proprietario del 
sud, taglio di legna ha promosso istanza 
av. il Trib, civ. o crim. di Roma por ot- 
tonero che in quella vendita non debba 
osser compreso il taglio med,, 6 conzo» 

uontom. intendo diffidare chiunque, e de- 
durre a notizia, che esso vuolo a 30 ri- 
servato ogni suo diritto contro chiunque 
potosse acquistare il detto fondo macchio- 
so, e così ec. salvo sempre ec. | 
Bernardino Matozai proc. 

Aflittasi col 1 novombre nn apparta- 
mento signorile mobiliato, di dieci came» 
re situato in via Itipetta, con portone car- 
rozzabile, scala ampia illuminata a gazo 
portinaio. . . . 

Dirigersi al banchiere sig. Camillo 
Baldini m via dol Corso n. 175, 
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VIET TORA RAT A PI 


Roma 412 Novembre 
dn 
Parte Officiale 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER LA PROVINCIA DI ROMA 


Vista la legge 4 Marzo 1848 N°675 per l’or- 
dinamento della Guardia Nazionale del Regno, 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza per gli Affari dell’ Interno, 

In virtù dei poteri ricevuti dal decreto regio 
9 ottobre 1870, N. 5906, 

Decreta 

Art. 1. È instituito nella città di Roma uno 
squadrone di Guardia Nazionale a cavallo. 

Art. 2. La inscriz'one nel detto squadrone è 
volontaria, e si effettuerà in apposito ruolo dal Co- 
mandante generale della Guardia Nazionale di Roma. 

Art. 8. Coloro che vorranno inscriversi, ne fa- 
ranno domanda al Sindaco , e giustificheranno i se- 
guenti requisiti: _ 

1. Di essere inscritti nel controllo del ser- 
vizio ordinario della Guardia Nazionale. 

2. Di non aver compiuta l’ età di 40 anni. 

8. Di aver la statura non minore di me- 
tri 1 63. 

4. Di essere riconosciuti idonei da apposita 
Commissione composta di due Notabili nominati dal 
Sindaco, del Comandante lo squadrone, di un uf- 
ficiale dello Stato Maggiore della Guardia Nazionale, 
e del Comandante Superiore della Guardia stessa, il 
quale ne sarà il Presidente. 

5, E per gl’ inscritti in età dai 18 ai 21 anni, 
a mente dell’ art. 9 della legge 4 Marzo 1848, di 
©n nuovo speciale assenso del padre, della madre, 
del tntore o del curatore. 

Art. 4, La inseriziono nel ruolo speciale per la 
cavalleria trarrà seco la cancellazione dal controllo 
del servizio ordinario per la Milizia a piedi. 

AI contrario la cancellazione dal ruolo spe- 
ciale della Cavalleria porterà di diritto la inserizione 
nel controllo per la Milizia a piedi, salvo sempre lo 
determinazioni posteriori che, a norma di legge, 
possono prendere i rispettivi consigli di ricognizione. 

Sarà cura del sindaco di fare le opportune 
partecipazioni ai consigli di ricognizione di quei 
mandamenti, ove trovansi immatricolati gl’ individui 
ammessi a servire nella cavalleria, 

Art. 5, I militi a cavallo, pel solo fatto della 
iscrizione sul ruolo speciale, si riputeranno aver con- 
tratto l'obbligo di servire nell’ arma almeno per due 
auni, tranno i casì di sopravvenuta impossibilità va- 
lutati dallo speciale consiglio di ricognizione, 

Art, 6. Essi dovranno entro il termine di 20 
giorni dalla data della loro ammissione essere com- 
Dletamente provvisti della divisa e della sciabola, 

Dovranno pure provvedersi a proprie spese del 
cavallo e della completa bardatura, entro il termine 
di giorni 40 dalla data anzidetta, 

Durante il decorrimento del più lungo termine 
qui innanzi stabilito per la osibizione del cavallo e 
della bardatura, è vietato indossare la divisa, 

Art, 7. La divisa ed il corredo relativo, la 


sciabola e la bardatura tutta del cavallo saranno 
conformi ai figurini modelli depositati presso il Co- 
mandante cenerale della Guardia Nazionale. 

Art. 8. fono ammessi i cavalli di qualunque 
razza, atti ad uso di cavalleria, purchè non sieno 
di statura minore di metri 1 48, nè maggiore di 
metri 1 60. 

I cavalli dei sotto-ufficiali, caporali e militi deb- 
bono esser tutti iscritti in un ruolo matricola coi 
rispettivi connotati, vidimato dal Comandante del 
corpo, nè si potranno da verun milite o graduato 
vendere, o cambiare, anche ira stessi individui del 
corpo, senza previo perme»so del Comandante  me- 
desimo. 

Art. 9. La forza e la formazione dello squadro- 
ne sono stabilite como appresso. 

1 Capitano 
2 Luogotenenti 
2 Sottonenti 
1 Sergente Funiere 
4 Sergenti 
4 Caporale Furiere 
8 Caporali 
1 Caporale Trombeltiere 
3 Trombettieri 
100 Militi. 


Art. 10, Alle nomine degli ufficiali, sotto uffi- 
ciali e caporali, appena sia compiuto l’organamento 
dello squadrone, sarà provveduto in conformità degli 
articoli relativi della menzionata legge 4 Marzo 1848, 
o dell'altra analoga 27 Febbraio 1359. 

Art, 11, Il consiglio di disciplina sarà compo- 
sto nel modo indicato dall'Art, 86 della rimentovata 
legge 4 Marzo 1848 ed alle funzioni di relatore e 
segretario di esso consiglio, sarà provveduto con le 
norme dell'art. -93, 

Art. 12. La Guardia Nazionale a cavallo con- 
correrà con la Milizia a piedi pel disimpegno del 
servizio ordinario e straordinario, tenuto conto però 
dei servizi speciali dell'arma, 

Art. 13. La cavalleria della Guardia Nazionale 
comandata in massa, o per frazioni, in servizio di- 
staccato, sarà assimilata alla cavalleria di linea per 
soldo, viveri e foraggio. 

Art, 14. L'arma da fuoco di cui potranno esse- 
re armati i militi a cavallo, sarà provveduta dal Go- 
vorno, e consegnata ai militi nei modi e nelle forio 
che si usano per la consegna dei fucili alla fanteria. 

Art. 15. Presso il Comandante, e sotto la sua 
dipendenza, sarà stabilito un ullicio apposito di am- 
ministrazione, cou l'occorrente personale di segrete- 
ria, e con ispeciale suggello, 

Art. 16. Quel Milite che abbia subìte in un 
anno due condanne dal consiglio di disciplina, sarà 
cancellato dal ruolo speciale dello squadrone, 

Art, 17. Per tutto quanto non è contemplato nel 
presente regolamento, sono applicate le leggi e dispo- 
sizioni in vigore per la Guardia Nazionale del Regno. 

Il Consigliere di Luogotenenza per gli affari 
dell'Interno, è incaricato della esecuzione del presen- 
to decreto. 

Dato a Roma addì 10 Novembre 1870. 


Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 
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Parte non Officiale 


Pubblichiamo la seguente circolare del Con- 
sigliere di Luogotenenza por gli affari dell’Interno. 
Alle Giunte comunali dei Circondari di Roma e 

Comarca - Civitavecchia - Frosinone - Velletri - 

Viterbo. 

Roma 8 Novembre 1870. | 

Come è già noto alle on. Giunte comunali, 
pel giorno 13 corrente sono convocati i comizi per 
le elezioni amministrative, nelle quali è dato di 
esercitare il più solenne fra i diritti che la leggo 
ne accordi. Ed appunto per la somma importanza 
dell’ atto, e nella considerazione che, compiendosi 
per la prima volta, potrebbero insorgere difficoltà 
anche laddove le disposizioni legislative sono ab- 
bastanza chiare e precise, credo utile di porgero 
taluni schiarimenti alle on. Giunte perchè possano 
servire loro di guida. . i 

Le mie parole sono rivolte in particolare ai 
piccoli comuni i quali, e per la distanza dai cen- 
tri principali, e per difetto di impiegati abbastanza 
versati in cose amministrative, possono commette- 
re più facilmente tali irregolarità da provocare l’an- 
nullamento delle operazioni elettorali. 

Benchè per questa prima volta i comizi sic- 
no stati convocati da S. 1. il Luogotenente del 
Re, sarà sempre utile, e dirò anzi necessario, che 
le Giunte abbiano a pubblicaro un manifesto nel 
quale gli elettori sicno avvisati del giorno, del- 
lora e della località in cui deve aver Îuogo È elo- 
zione, non meno che del numero dei consiglieri 
comunali e provinciali che, per ragione di popola- 
zione, o pel riparto decretatosi, devono essere ri- 
spettivamento nominati. 

L’adunanza elettorale può tenersi o nella ca- 
sa comunale, od in altra MURA purchè sia sta- 
ta indicata nel manifesto di convocazione; - e l’in- 
sresso di questa sarà utile far custodire dai militi 
della sana nazionale, se sufficientemente orga- 
nizzata, onde abbiano ad impedire 1’ ingresso a 
coloro che, senza essere elettori, volessero en- 
trarvi, e a prestarsi, in caso di bisogno, agli 
ordini del Presidente dell'adunanza, - Saranno am- 
messe però, ec potranno liberamente votare, le por- 
sone che comproveranno di avere RICORSO ricor- 
so alla corte di appello contre la loro eselusione dal- 
le liste. 

Se qualcheduno tra i militi di guardia fosse 
anche elettore, dovrà aversi l'avvertenza che non 
ontri armato a dare il proprio voto, come niun’al- 
tra persona può entrare armata nella sala dello 
adunanze, sotto pona di nullità. 

Nella sala saranno collocati duo tavoli, uno 
per l’ufficio elettoralo, L'altro, provveduto di sche- 
de, di penno e di calamajo, Deb gli elettori, ondo 
possano scrivere i nomi delle persone da nomi- 
nare. - Sul tavolo del presidente, poi, saranno 
collocate duo urne, possibilmente di diverso colo- 
ro, luna destinata a raccogliere lo schede dei 
consiglieri comunali, l’altra quella dei consiglieri 
provinciali. 

Il tavolo dell’ufficio elettorale deve essere stac- 
cato dal muro per modo che sia dato girarvi in- 
torno liberamente; avvertendo che gli elettori han- 
no diritto di fermarsi, di seguire o di vigilare 
l’ operato dell’ufficio medesimo, di fare eccezioni 
ed osservazioni, sulle quali esso decido in via 
provvisoria, 

Nell’ interno della sala, e in modo che possa 
leggersi facilmente, deve essere affissa una copia 
autentica della lista amministrativa, così come 
vonne dofinitivamento decretata dal Luogotenente 
del Re; vale a diro che in essa non devono ape 
parire ì nomi di coloro dei quali fu ordinata la 
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cancellazione, ed esservi portati invece gli elettori 
di cui si richiese 1’ inserizione d’ufficio. Così sarà 
molto utile indicare sulla lista medesima quali per- 
sone non possano oleggersi. 

Oltre alla lista devono affiggersi nella sala 
delle adunanze, a caratteri grandi e ben leggibili, 
sli articoli 54, 55, 56,57, 68, 69, e 60 della legge 
0 Marzo 1865 dei quali, surà data lettura dal 
Presidente dell’ adunanza. 

Avvertasi dalle on. Giunte 1° importanza di 
tutte queste operazioni preliminari, perchè, seb- 
bene di pura forma, ove taluna si omettesse, ver- 
rebbe pronunciato, dietro reclamo, l'annullamento 
delle elezioni. 

Quando il numero degli clettori superi i 400, 
vanno divisi in due sezioni, da ripartirsi appros- 
simativamente per metà, in ordine alfabetico, cc- 
cetto che nella città di Roma, dove si dividono 
per Rioni; e le formalità già esposte devono osser- 
varsi per ciascheduna di esse. Porò è da avvertire 
cho la lista affissa nella sala delle adunanze di 
ogni sezione devo contenere i nomi di tutti gli 
elettori del comune, affinchè si possano avere pre- 
senti al momento della votazione; come è da av- 
vertiro altresì che gli elettori di ogni sezione 
concorrono indistintamente alla nomina di tutti 
i consiglieri assegnati al comune. 

AIP ora fissata per l'adunanza nel manifesto 
di convocazione, cho potrà essero per le 9. ed 
anche prima, ove gli elettori sieno in numero con- 
siderevole , il Presidente della Giunta comunale , 
o chi ne fa le veci in caso di assenza od impe- 
dimento, assumerà la prosidonza dell'ufficio prov- 
visorio, del quale dovranno far parte, come seru- 
tatori, 1 due clettori più anziani e i due elettori 
più giovani che si trovano presenti. 

gd ove il collegio sia diviso in sezioni, il 
Prosidente della Giunta dirigerà la sezione prin- 
cipale; ed uno o più, fra i membri di essa, Ie se- 
zioni secondarie. 

IL’ ufficio provvisorio, così composto, nomina 
a maggioranza assoluta di voti il segretario, puro 
provvisorio, che può essere anche il segretario 
del Municipio , purchè elettore, 

Insediatosi l’ufficio, il Presidente, che dovrà 
avero a sù d’innanzi una copia della lista , chia- 
merà per ordine alfabetico gli elettori a deporre 
nell’ urna la scheda por la nomina dei membri 
che devono comporre Putficio definitivo; nè chia- 
merà il secondo finchè non siasi accertato che chi 
lo precede, fra i presenti, abbia adempiuto al 
proprio dovere. 

La scheda per l’ ufficio definitivo sarà com- 
plessiva per il Prosidento e i quattro scrutatori ; 
soltanto dovranno avvertirsi gli elottori di porre 
per primo colui che intendesi nominare a presiden- 
te, Deposta la scheda nell’ uma, uno degli seru- 
tatori no farà annotazione di fronte al nome 
dell’elettore, nello scopo di accertarsi, nello spo- 
glio, so il numero di quelli che hanno votato cor- 
risponde al numero delle schede. 

Compiuta la votazione, e fatto lo spoglio delle 
schede, 11 Presidente le prenderà ad una ad una, 
leggerà inomi cho vi si contengono, c lo passerò 
quindi ad uno serutatore, porchè osso pure le csa- 
mini; mentre altri due scrutatori ed il segretario 
scriveranno i nomi degli eletti sopra un foglio di 
carta, e li riporteranno su apposita tabella a stam- 
pa, annessa al verbale, 

Eletti e proclamati alla carica di Presidente 
e di scrutatori dell’ ufficio definitivo i cinquo elet- 
torì cho avranno ottenuto 11 maggior mimoro di vo- 
ti, ein caso di uguaglianza i più anziani di età, i 
membri dell'ufficio provvisorio firmano il verbale 
delle operazioni sino allora eseguite, 6 si ritirano; 
mentre l'uftivio definitivo prende il loro posto, 
procedendo immediatamente alla nomina del Se- 
gretario pure definitivo. 

Ciò eseguitosi, il Presidente avvertirà innanzi 
tutto gli eloftori cho devono portaro due schede: 
l'una contenente il nome di tante persone quan- 
ti sono i consiglieri spettanti al comuno por la 
sua popolazione; 1° altra il nome di uno 0 più con- 
siglieri provinciali, secondo il numoro che fu as- 
segnato al governo a cui trovasi aggregato il co- 
mune medesimo, 

Quindi procederà all'appello dogli elettori per 
ordine alfabetico; e questi si presenteranno dl 
uno nd uno innanzi al tavolo dell’ ufficio provvi- 
sorio, e deporrunno in una delle urne ia scheda 
contenente 1 nomi dei consiglieri comunali: nel- 
l’altra la scheda contenente i nomi del consiglie- 
ro o dei consiglieri della provincia, 

Hd il voto essendo personale, non sì accetto- 
rino schede mandate per procura, 0 in altro mo- 
dlo, da clettori assenti od impediti, 

A misura cho le schede si vanno riponendo 
nell’ uma, uno degli serutatori od il segretario no 
farà constare serivendo ]l proprio nome di fronte 


a quello del votante in un esemplare della lista: 
e ciò nello scopo di accertare che le schede cor- 
rispondono precisamente al numoro dei votanti, 
como si è giù accennato parlandosi della nomina 
dell’ ufficio definitivo. ; le 

Avvertasi, poi, onde evitare inconvenienti 0 
contestazioni sulla validità delle schede, che que- 
ste devono essere chiuse c non firmate, essendo 
vietato agli elettori di far conoscere, e di mani- 
festare pubblicamente il loro voto. 

Finito l’appello, si dovrà attendere sino alla 
una or dopo il mezzugiorno per fare il secondo, & 
norma di quanto prescrive 1’ art. 63 della legge; 
avvertendo bene però che tra Juno e l’altro deve 
correre l'intervallo di un'ora, e che nel frattempo 
devono rimanere sempre presenti al seggio presi- 
denziale, sotto pena di nullità, tre almeno dei suoi 
membri effettivi, escluso il segretario. 

Suonata un'ora pom., il Presidente procederà, 
colle solite norme, all'appello di coloro che man- 
carono al primo, e ne riceverà mano mano le sche- 
de da deporsi nelle ume, mentre uno degli seruta- 
tori od il segretario ne faranno la dovuta anno- 
tazione. î 

Dopo ciò, uno degli scrutatori toglie ad una 
ad una th schede, consegnandole al Presidente che 
le apro, ne legge i nonni ad alta voce, e quindi lo 
fa passare al secondo serutatore che le esamina; 
mente gli altri due ed il segretario scrivono i 
nomi degli eletti, ciascuno sopra un foglio di car- 
ta. Ed è utile che i nomi si scrivano da tre perso- 
ne diverse, onde non nascano equivoci od omis- 
sioni. 

Cadendo contestazioni sopra la validità, in 
tutto od in parte, di qualche scheda, 1’ ufficio, a 
maggioranza assoluta di voti, decide in via prov- 
visoria; notandosi che il segretario può essere sen- 
tito in via consultiva, ma non ha diritto di votare. 

Finito lo spoglio delle schede, si osserverà 
quali elettori abbiano ottenuto il maggior numero 
di voti, e se ne procluneranno i nomi all’adunanza; - 
dopo di che le schede si abbrucieranno, pure pub- 
blicamente, all’ eccozione di quelle su cui siano 
cadute contestazioni, che devono essere firmate al- 
meno da tre membri dell’ufficio elettorale, ed unite 
al verbalo. Dia xl 

I presidenti delle sezioni, invece, sì limite- 
ranno a fare lo spoglio delle schede e dei voti ; 
quindi porteranno il verbale, con tutti i documenti 
relativi, all’utficio centrale, il cui Presidente, ve- 
rificato il numero dei voti, procederà alla procla- 
mazione degli eletti. 

Non occorre osservare, poi, che lo spoglio del- 
le schede per la nomina dei consiglieri comunali 
e provinciali deve farsi separatamente, come si de- 
vono redigere separati verbali; mentre le operazioni 
concernenti la composizione dell'ufficio provvisorio 
e definitivo, servono per l’una e per l'altra ele- 
zione, c basta che se ue faccia cenno nel verbale 
per la nomina dei consiglieri provinciali, ripor- 
tandosi a quello pei consiglieri del comune. 

Anzi, ho creduto di tanta importanza l'esatta 
enumerazione di tutte le formalità seguito nel cor- 
so delle operazioni elettorali, cho stimni cosa ne- 
cossaria ordinare alla tipografia governativa (già 
camerale) in Roma la stampa dvi verbali; e ad 
essa lo on. Giunte potrauno rivolgersi per averne 
il conveniente numero di esemplari. 

Per cui in sono persuaso che colla scorta di 
questi, e delle istruzioni contenute nella presente 
circolare, anche i più picroli comuni potranno com- 
piere le operazioni prescritto con tutta regolarità, 
o senza dar luogo è reclami di annullamento. 

Si compiacciano le on. Giunto accusare ri- 
covimento della presente ni commissari regi dei 
rispettivi circondari, e procurare che, nel giorno 
inmodiatamente successivo a quello delle elezioni, 
ì Presidenti degli uflici elettorali trasmettano i ver- 
bali ai commissari medesimi. 


Il Consigliere di Luogotenenza 
per gli affari dell’ interno 
Gerra 


Ieri S. HB. il gen, Lumanruora insieme ni consi- 
glicri di Luosotenenza, si recd a visitaro la fabbrica 
dei Tabacchi, e venne ricevuto dal sig. Alessandro 
Duchoqué Commissario straordinario della Iegia coin- 
teressata, S. H.il Luogotenente del Re rimaso soddisfat- 
to dell'ordine e della buona tennia dello stabilimen- 
to, e ne espresse le meritate lodi al sultodato signor 
Dichoqué, al eni zelo ed assidue curo si deve il 
buon andamento ed il migliore esercizio dello stabi- 
limeuto suddetto. 


Atti Ufficiali del R:gno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 11 corren- 
te contiene: 

i. Un R. decreto del 25 settambre, con il qua- 
lo il collegio di Maria, fondato in Melilli dal sacer- 
dote Emanuela Spada peratto tra’ vivi 3 luglio 1818 
rogato notaio David, è dichiarato istituto d'istruzio- 
ne femminile e riconosciuto quale ente morale dipen- 
dente dal ministro segretario di Stato per la pub- 
blica istruzione e dalle autorità scolastiche. 

2. Disposizioni nel personale consolare di 2a ca- 
tegoria. 

3. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. 

4. Elenco di disposizioni state fatte nol perso- 
nale dell’ ordine giudiziario. 


Notizie Ffauliane 


Leggiamo nell’Opinione: 

La Gazzetta di Colonia ed il Giornale di Lu- 
cerna recano un dispaccio che il conte di Bismarck 
avrebbe indirizzato al conte Brassier de Saint-Simon 
iutorno alla quistione di Roma ed alle altre quistio- 
ni politiche pendenti. 

Siamo autorizzati a dichiarare che tale nota non 
esiste. 

— Alcuni giornali persistono nell'annunziare che 
tra il ministro di finanza e la Banen nazionale fu 
stipulata una nuova convenzione, e che il ministro 
ha fatto inoltre un contratto per un’ emissione di 
rendita pubblica, 

Siamo assicurati che queste due notizie non 
hanno alcun fondamento. 

— L’Imparcial di Madrid ha da Firenze la 
seguente circolare diplomatica del Ministro degli 
Esteri: 

Firenze, 22 ottobre 1870. 

« La Signoria Vostra ha saputo per telegrafo 
che le sessioni del Concilio sono state indefinitamen- 
te sospese. La bolla apostolica, per la quale si è da- 
ta contezza alla cristianità di tale determinazione di 
Sua Santità, allega come ragione della sospensione 
la mancanza di libertà che avrebbe patito il Conci- 
lio a causa del nuovo ordine di cose stabilite in Roma, 

« Rispettando la decisione del Santo Padre, è 
mio dovere dichiarare che nulla giustifica i timori 
espressi nella bolla pontificia. È pubblico ed eviden- 
te che il Santo Padre ha perfetta libertà di riunire 
il Concilio sì in San Pietro che in qualunque altra 
basilica o chiesa di Roma e d'Italia che a Sua San- 
tità piacesse scogliere. Abbiamo poi troppo rispetto 
verso i disnitari della chiesa per credere che consi- 
derazioni politicho possano esercitare alcuna influen- 
za sulle loro determinazioni, Nò ammettiamo la po s 
sibilità di esercitare influenza su così angusta as 
semblea, poichè crediumo che sarebbe ingiustamente 
giudicare il valore e la dignità de’ suoi componenti 
il supporre che una potestà politica possa menomar- 
ne la libertà. 

« Riceveto, ecc. 

« Visconti- Venosta. » 

— Togliamo dal Fanfulla: 

Al banchetto della Società patriottica in Milano 
il ministro Visconti-Venosta ha pronunziato un di- 
scorso dal quale togliamo i seguenti bruni: 

« Signori! Il giorno în cui gli eventi ci porta. 
rono a Roma, nn giusto istinfo politico ha fatto com- 
prendere agli Italiani cho, se molte delle antiche 
difficoltà della questione romana erano tolte, molte 
altre invece si poteva dire piuttosto che fossero in- 
cominciate. Al momento di all'rontare queste difficol- 
tà, al limitare di quest’ultima fase che deva com- 
piero 0 dare uno stabile c definitivo assetto alla no- 
stra ricostituzione nazionale, il Governo consultò la 
volontà del paese. 

« Il nostro programma voi lo conoscete. Esso 
è quello che fu costantemente sanzionato dai voti 
del Parlamento e della nazione. 

« Intendiamo fare di Roma la capitale del re- 
gno. KR a questo riguardo lisciatemi dire, malgrado 
quanto affermano i gioruali, che non vi fu mai nè 
vi poteva essere dissenso nel Ministero. 

« Portaudo a Roma la capitale dell’ Italia , vo- 
gliamo necessariamente portarvi Ja libertà dell’ Ita- 


lia; — ma quella libertà, come l'opinione nostra in 
Italia l'ha sempro professata, una libertà larga, t01- 
lerante rispottosa dei diritti di tutti, quindi del più 
sacro dei diritti: quello della coscienza religiosa. Non 
vogliamo portarvi uno spirito d’intolleranza rivolu- 
zionaria e di sterilo ostilità ». 

Nella stessa occasione il ministro Gadda ha an- 
nunziato che il traforo del Cenisio procede con ala- 
crità sempre crescente, in guisa che pel Natale sarà 
compiuta la piccola sezione, e pel prossimo luglio il 
tronco innugnrale potrà scorrervi trionfante. 

— Legsiamo nella Gazsetta del Popolo di Fi- 
renzo : 

Questa mattina sono giunti in Firenze l'on. Vi- 
sconti-Venosta e l'on. Gadda provenienti da Milano, 
dove intervennero al pranzo loro offerto dalla Socie- 
tà patriottica di quella città. 

— Dalla Nazione: 

Sappiamo che il Ministro dei lavori pubblici, do- 
po avare accompagnato la valigia delle Inlie da Bo- 
logua a Brindisi, e aver visitato i lavori della galle- 
ria Cristina nel traito fra Benevento e Foggia, ha 
espresso con una lettera all’Amministrazione della 
Società delle ferrovie meridionali la sua piena e spe- 
ciale soddisfazione per l’ ottimo servizio di quelle li- 
nee, e per l’alacrità con cui sono condotti i lavori, 

— Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli : 

Il principe Amedeo stamane ha passato in ri- 
vista la squadra, che è lo scopo pel quale è venuto 
in Napoli. 

Non si sa ancora quanto tempo si fermerà fra 
noi. S. A. desidererebbe , se le nostre informazioni 
sono esatte, aspettar qui l'esito della votazione delle 
Cortes; ma la durata del suo soggiorno in Napoli 
dipende dagli ordini che riceverà da S. M. il Ro. 

Ieri il Principe ricevè il console generale di 
Spagna, l' egregio comm. Valladores y Saavedra, col 
quale si trattenne lungamente a parlare degli affari 
di Spagna. 


Notizìie Estere 


— L'Agenzia Havas dù ì seguenti particolari 
sulle soene accadute al Palazzo di città di Parigi 
nella notte dal 81 ottobre al 1 novembre: 

« Non contenti dei (remilaquattrocentotren'asette 
pranzi che furono loro serviti e dei barzli di vino 
che hanno vuotato nelle cantine del Palazzo di città 
di Parigi, gl'insorti fecero una perquisiziono negli 
uffici ed hanno trovato centinaia di salsiccie che di- 
stribuirono poi alle loro spose od amanti in memo- 
ria dell'occupazione effimera della Municipalità di 
Parigi da parte dei comunisti. Il vino e l' acquavite 
colavano dappertutto, i battaglioni dì Flourens erano 
accompagnati dai venditori di liquori, la sala del Con- 
siglio era stata trasformata in osteria. 

« Uno degl’invasori durante la notte aveva in- 
nalzato sopra il padiglione dell'orologio una bandiera 
rossa col berretto frigio. Martedì mattina soltanto 
venno tolto quell'omblema da una guardia mobile. » 

Al momento della proclamazione della votazione 
avvenuta a Parigi, una gran folla si recd al palazzo 
di città. Il signor Arago lo diresse le seguenti parole: 

Cari concittadini, 

Dopo una giornata che ha attristato il palazzo 
di città, il governo della difesa ha voluto sottoporsi 
alla grande prora del suffragio libero  nniversale. 
Questa prova gli è favorevole, Giammai serutinio 
diede una cifra proporzionatamente tanto considere- 
vole in favore di un governo. 

Il vostro, ritemprato nei vostri sufiragi, prendo- 
rà nuove forze per sostenere con un’ indomabile ener- 
gia l'onore del paeso ed assicurare contro tutt'i suoi 
nemici il trionfo della repubblica una ed indivisibile, 

Quore alla città di Parigi! 

Viva Ja repubblica! 

N proclama della votazione venne accolto dalle 
tostimoniunze più entasiastiche e dalle grida mille 
volte ripetuto di Piva lu repubblica! 

Tutti battaglioni, d'un comune slancio si av- 
viano alora verso il palazzo del governato:e di Pa- 
rigi, duvo il governo della difesa nazionale è radu- 
uato. 


À mezzanotte, uvvertiti che la guardia naziona- 
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le veniva a iecar loro le sue congratulazioni patrio- 
tiche, tutt'i membri del governo discendono sul ter- 
razzino del palazzo. Il cortile si riempe tosto. Quat- 
tromila soldati cittadini, con gli ufficiali alla testa, 
sono riuniti acclamando coloro a cui il paese confer- 
mò i poteri colla più splendida votazione. 

Il generale Trochu prese poi la parola nei se- 
guenti termini; 

Cittadini, dice egli, voi ci avete dato la più im- 
ponente consacrazione che mai un potere abbia rice- 
vuto, protestando così solennemente contro le dolo- 
rose violenze d'una giornata nefasta, Noi non vole- 
vamo trionfare. Le vostre acclamazioni ci costringono 
ad uscire dalla modestia in cui desideriamo racchiu- 
derci sempre. 

In nome del governo della difesa vi ringrazio. 
Cittadini, voglio riassumere le nostre comuni impres- 
Sioni nel grido di Viva la repubblica! La Repub- 
blica soltanto può salvarci. Ed aggiungo che se noi 
la perdiamo saremmo perduti con essa. 

Queste parole vennero interrotte da applausi fre- 
quenti. Anche il sig. Favre dichiarò che il governo 
resterebbe fedele all'impegno di non cedere un pal- 
mo di terreno. 

— La ufficiosa Gazzetta di Spener di Berlino 
crede cho sì procederà al bombardamento di Parigi. 
« Egli sembra, dice questo giornale, cho a Parigi 
siano giunti allo stesso stadio in cni Bazaine ha 
cominciato a negoziare. Le trattative per l’ armisti- 
zio tra Parigi e il quartier generale non sono che 
una ripetizione della missione del generale Boyer. 
Le trattative con Boyer andarono deserte d’ effetto, 
e Metz ha cnpitolato, Lo stesso, se le apparenze non 
ingannano, avverrà prossimamente di Purigi. Le trat- 
tative non avranno alcun risultato, e la fame co- 
stringerà la fortezza a capitolare. L’ esito del recen- 
te ammutinamento a Parigi addimostra che gli ele- 
menti ultra-radicali sono troppo deboli per impedire 
alla borghesia, quando vi sia costretta dalla famo, 
di aprire agli assedianti le porte della città ». 

Si legge nella Neue Presse di Vionna : « Il ge- 
norale Bourbaki ha raccolto di già 30 mila nomini 
intorno a Lilla. La notizia data prima dal Daily News 
e poi da altri giornali , che Bourbaki avesse deposto 
il comando, è una pretta invenzione. 

L'ammiraglio Bonét-Willanmez venne privato , 
dietro sua domanda, del comando supremo della 
squalra del Nord, ed in sua vece fu nominato il 
contrammiraglio Penhoat, 

— Si scrive da Versailles alla Molnische Zei- 
tung: A Saint-Clond erano rimaste circa 400 per- 
sona, che minacciato dalla fame, incominciavano a 
divenire un peso serio per l'armata tedesca. Si in- 
timò quindi ad esse di abbandonare il castello e di 
recarsi a scelta a Parigi o nei dipartimenti. La mag- 
gior parte, muratori italiani, hanno preso la via di 
Strasburgo e si recano in patria passando per la 
Svizzera, 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 
BERLINO 11. — Il Avurd Deutsche dice che il 
Reich-tag riunirassi a Berlino. 

Corre voce che il Congresso dei Principi sarà a 
Versailles. 

Aspettando muove sortite i francesi fanno con- 
ceutramenti fuori le linee delle fortificazioni di Pa- 
rigi. 

Ieri l' allro passarono da Bruxelles 10,000 pri- 
gionieri, 

La Zibertè del 7 dico che temesi un mondazio- 
ne in seguito allo stravipamento del Rodano a Saona, 

BRUXELLES 11. — L' /ndependance dico che 
gli abitanti di Liono ebbero ordine di approvigionar- 
sì per due mesi. 

1 prussiani dirigonsi a marcio forzate su Lione. 

LONDRA 10. — Ul Tines ha una lettera di 
Metz, contenente terribili minaccie contro Bazain:, 

VERSAILLES IL (ufficiale). — Ieri l'altro il 
Generale Tann, cedendo alle forze superiori nemiche 
ritirossi combattendo da Orleans a Toury ove riu- 
nissi col Generale Wittich e il Principe Alberto pro- 
veniento da Chartres. Il Granduca di Meklemburgo ; 
raggiungeralli oggi. 


FIRENZE 11. — Nel dispaccio precedente cor- 
reggasi dicendo che passarono per Berlino 10,000 pri- 
gionieri, 

La notizia della Libertè va datata da Bruxelles, 

TORINO 11. — Domattina il Re partirà per 
Firenze, 

KUHNIIEIM 10. — Neubrisach ha capitolato. 
100 ufficiali, 5000 soldati prigionierie 100 canvoni 
conquistati. La resa della fortezza avrà luogo domani. 

VERSAILLES 10. — Il generale Taun prese 
ieri la posizione fuori di Orleans contro 1’ armata 
della Loira verso Beaugency. Dopo avere constatato 
le forze nemiche, Taun marciò combattendo verso 
Saint Peravy, 

VERSAILLES 10. — 11 gonerale Taun che la- 
sciò Orleans, annunzia che oggi non fu segnalato 
alcun avanzamento del nemico 

TOURS 11. — Un dispaccio ministeriale  con- 
ferma che l’armata della Loira sotto il comando di 
Aurelles-de-Paladine impadronissi ieri di Orleans, 
dopo una lotta di duc giorni. Le nostre perdite fra 
morti e feriti non ascendono a 2000 uomini; quelle 
del nemico sono più considerevoli. Abbiamo fatto ol- 
tre un migliaio di prigionieri; il loro numero aumen- 
ta dall’ inseguimento, Prendemmo due cannoni di mo- 
dello prussiano e oltre venti casse cariche di muni- 
zioni, più una grande quantità di vetture con provi- 
gioni La principale azione era concentrata intorno a 
Coulmiers nella giornata del 9. Loslancio delle truppe 
fu rimarchevole, malgrado il cattivo tempo. Un or- 
dine del generale Aurelles-de-Paladine agli ufficiali e 
soldati dell’armata della Loira dice: la giornata di 
ieri fu felice per le nostre armi, tutte le posizioni 
furono vigorosamente conquistate. Il Governo è stato 
informato da me della vostra condotta; mi incaricò 
di ringraziuivi e lo fo con lieto animo, In mezzo al- 
le disgrazie, la Francia ha gli occhi sopra di voi, 
calcola snl vostro coraggio. Facciamo ogni sforzo af- 
finchè questa speranza non sia delusa. 

BERLINO Il, — Il Monstore pubblica una cir- 
colare di Bismark, sulle trattative con Thiors. La 
circolare dà un riassunto delle trattative digzià co- 
nosciute, Come eyuivalento per l'approvvigionamento 
di Parigi, ‘l'hiers non potè offrire che il buon volere 
del governo di Parigi di permettere le elezioni per 
la costituente. Il Ne era con ragione meraviglia- 
to di tali pretese militari eccessive. Dietro i voti 
di Bismark di trovare una transazione su altre basi 
Thiers dichiarò, dopo aver parlato col governo di 
Parigi, essere incaricato di rompere i negoziati. Il 
corso dei negoziati lascia la convinzione che gli 
uomini che reggono ora la Francia, posero condizio- 
ni inaccettabili soltuuto per non opporre un rifiuto 
alle potenze nev'rali, dalle quali sperano un soccorso. 

Chiusura della Borsa ci Firenze 
12 Novembre 


Rendita italiana . so. 52 12 59 07 
Napoleoni d'oro. . . .. 20 94 
Londra&o 4 co rea a 20 14 
Prestito nazionale . . . . +. . 78 7078 60 
Obbl. Tabacchi . 0/0... 467 
Azioni Tabacchi . . . . .. 0. 693 60 
Banca nazionale . . |, . 2390 
Azioni meridionali. . . . . ., 8342 50 
Buoni meridionli . . . ... 0. 171 — 
Obbligazioni meridionali. . . . 443 


ObbI, Icelos . ... +... + 79 00 


Quirino Leoni Direttore tempuraneo 


Avviso ni Francesi dimoranti in Roma 


I Francesi dimoranti in Roma e facendo parte 
delle classi del 1869 e 1870, compresi nel contigen- 
te de'loro rispettivi dipartimenti di origine, sono ìn- 
vitati a recarsi alla Cancelleria dell’ Ambasciata di 
Francia presso la Santa-Sede, dalle 2 alle 4 p. m., 
eccetto nei giorni di domenica o altri dì festivi, on- 
de inscriversi e mettersi alla disposizione delle auto- 
rità militari francosi, sotto pena di essere conside- 
rati come refrattari, 

Sono parimenti invitati i Francesi della età di 
25 a 35 anni, non casati o vedovi senza figli, chia- 
mati all'attività di servizio in virtù della legge del 
10 Agosto ultimo, onde ricevere le analoghe istru- 
zioni, che saran loro comunicate, dalla suddetta Can- 
celleria, come ancora el'individui appartenenti alla 
guardia mobile ( Classi 1865, 1866, 1847, 1808, 1960), 
non che i volontari che desiderassero rendersi in 
Francia per prender parto alla difesa nazionale, 

i poi di notursi ohe ogni esenzione basata sul- 
la qualità di sostegno di famiglia è abolita, 

Deshortios, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


— 


SI deduce a notizia di Felice vedova 
di Gispare Recchia mad. tutr 6 cui. di 
An,ila ced Antoni figlis e cordi del 
detto detonto, a senso del S 483, che S S 
TUuma il sig Avi Dana Ass, sopra istan- 
za di Lucia Naor, nell'udienza 6 maggio 
pp emano la se_ucnte sentenza Condan- 
niamo la citata nel nome ec al pagam 
di Luo 355 14 4]2 per 1 titoli di cui nel- 
la istinza, ed allo spese liquidato in Li- 
10 48 20, ed alle ultersoi 

Bernardino Blutossi proc 

S1 1ende noto Wl s15 Marianna Gie- 
pl Visconti che s ill’istmzi dei sigg An- 
tono o Manano Cadlolo n ll'ud dl gn0 
ventuno Dec 1969 l Illmo sig Avv Lauri 
gia Assessore del Irib civile la condanno 
al pagium di sc 54 ed allo spese che fu- 
1ono liquidate in L 52 05 

Lurp Desantis 

Con dua sepu ite citazioni afhisso 11 7 
Nov 1870 stante l'incognito domicilio di 
Augusto ed Achillo Grispigni sono stati 
citati 1 medesimi rd istmza di Eugenio 
Jabonin Sindaco del fallimento della casa 
A Lefevro c Comp di Masiglia a com* 
patire ianti il Ivibunile di Commercio 
di Roma per sintusi condannar  solidal 
mente con alt citati al pazimonto della 
complessiva somma di [93373 70 

Saverio Secreti piove 

Si deduce + pubblivi nuti 11, che con 
Ordmainza del Iurno dello L'ew del Li 
bun ile Civ e Crim di Roma 11 giorno 4 
novembio 1870 11 sig vv Itlore Appol- 
long è stito deputato i Consulonte e Cu- 
ratore ar figli mmori di Francesco Gran- 
santi, é che il d sig avv nel giorno 11 
d ha accettito 1 sud Ofheio omettendo 
Yobligazione a formi di Legge 

icola Casmmi vice cane 


———È 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In forz: di sentonza emanata dal Tub 
Civ di Roma Pruno Lurno 1l giorno 10 
M 16910 1868 ad istanza del sig Giulio 
Cecchini figlio ed cacdo di Cecilia Aureli 
possid dom im Romi in via dell Arco 
di’ Gunasi N23 rappresentato dal sot- 
toseritto Procuratorc 
N giorno 14 Decembie 1870 alle oro 
1i antimerndi me nell’ Officio delli Depo- 
stt 119 Utburi in Roma nel S Monte di 
Pietà s1 protcder v per publico me nto alla 
vendite , ueizialo dei qui appresso dest 
ti uondi con uttii lo 0 messi c connessi 
Lia situute uclla terra di Doll al 
vicolo Aurel) n_9, 4, 18, 19 composta di 
lov ui triteni ad uso di tinello, ogliar è 
con num 19 vettim murato respettivi co 
porcdu, srofta 0 dun pini superiori, tci- 
101220 soffitta ecu confinimte li via mus- 
tito vico Vuol; Mastrang Ii, Sabtti, 


fas otti suli teo stimite dal Perito 
A ho Ie cul se 160 pur a Lune 
00 15 


4 Turneno s mnativo posto im Poli 
ri vecwbols liu di Giu di twole 118 è 
cout 60 pui rv iubbiv 6 Coppo 5 metri 
quali tt 27, confinante Duca Lutlunia , 
Lelliccioni salti co che 1 quarto annu 
t senno im tips: 1 pascolo « devoluto 
Piuneip) f'orlonia come dulla perizia Re- 
pecchi + diul modesuno stun ito scudi 166 
ST 13 part è Luo 2499 TU 

d lenono TI posto com) sopra 
mr vocabolo Colle della Crowe di tw 7 
c cont 98 pati a coppo 6 o 28, contnante 
Il tosso b mi Forlomi 0 Cura di S_Gio- 
vanni salvi ecco stimato su 140 067 pari 
a Lue 750 35 172 

£ lemono senmmnativo posto n Poll m 
vocabolo Pantane di tav. lo 0 cont 40 
pui a coppo 8 6 quarfucci 2 0 22, confi- 
nante 11 fosso 11 Pimmcipo l'orlonia stime 
to scudi 8027 142 pari © Luo LI 18 

5 [oricno olivato posto nello stesso 
tertitortu im vocabolo lieti di tivole 96 
cont 50 pari a coppe 6 e 10, confinmt 
Poi huna o Pinmeelh, Chiosa delli Pio- 
ta, De Galois salvi oce., gravato della 
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quarta parte del prodotto degli olivi alla 
Chiesa della Pieta al Duca Torlonia, ed 
ar PP. Scolopi, stimato defalcato dal sud 
lIsposta sc. 325 e baj. 62 pari a Luo 
1750 21 
6 Terreno prativo vocabolo le Mole 
di tav 12 6 cent 30, puri a coppe 8e 
2), confinante Duca Torlonia, strada 0 fos- 
so salvi ecc , responsivo alla quarta Prin- 
cipo Torloma stimato detalcato li 1ispo- 
sta scudi 169 12412 pari a Luo 909 02 
7 "Terreno olivato con Casetti rurale 
di un ambiente terreno ed altro superroro 
in vocibolo Vienale di tavole 28 e cent 
80 pari a rubbi> uno coppe duo 630, con- 
finante beni Corionia, la strada ela Chie- 
sa della Preta, \me'l salvi ecc , respon 
sivo della qualta, ‘ favore dol sig Pin- 
cipo Torlonia, alla (ompagiia del Ssmo 
Sigramento cd al sig Adinimo P Ilicioni 
stimato defalcato la sudetta risposta scu- 
di 189 0 bi) 410 pari a Tar) 747 66 12 
8 Terreno olivato vignato e semina- 
tivo 1n conti da Casio di Cir di tavole 
22 e cent. 50 par a 1ubbio uno, coppe 
due, qua tuceL duo e 16, confinante 1 beni 
Salvi Torlonia, Lucchetti, C iscioli, la stra- 
da salvi ecc Il descrito fondo per una 
porzione risponde della quartral sig Du- 
ca Torlonia, Marazza e Siliotti ed altra 
porzione è liberi, esisto por un casale 
edificato nella parte libora composto di 
pianterreno ad uso di cantina 0 tinello e 
di un piano superiore, stimato defalcato 
la suddetta nisposta scudi 1151 70 pari 
a Lue 6727 89 
Nella Cancellena del sullodito Tri- 
bunilo primo Turno sotto 11 guorno 16 
A-osto 1870 al fa ciclo N 1509 ile l’au- 
no 1667 trovasi prodotto il Cipitolato, 
l'estratto autentico der Registit 1) otecu] 
od è stata fatta la petiurion del rippor- 
to del Perito sig. \chille itchecchi  pro- 
do'to nel sud tisc il giorno 21 Settem- 
bre 1865 foncndo luugu degli estratti du 
Legistri Consuari 
I pumo prezzo sul qualo venà apa- 
to l'incanto sara quello superiormente 
enunciato in ciascuno doi sudcseritti fondi 
valore attribmtogli dal Ponto Rebecchi a 
forma delli suddetta perizia 
Antonio Guerra Proc 
Curlo Dunesi Cus. del Tib 
cio. di Kuma 
In forza di sentenza emanata dal Tuib 
civ di Roma primo Suno 1 giorno 18 
Maggio 1870 ad istanza del sw Dom mi- 
co Michelini possid dom mm via dell Ar 
co di Parma n 13 rapp dal sott Proc 
Nel giorno quattordici decombre 1870 
alle ore 11 ant nell’ officio della Deposi- 
tera Urbani situato outro 11 S Monte di 
Pieti di Roma si proccdera per mozzo del 
publico incinto alla + ndita giudiziale a 
fivoro del maggiore e migliore ciicrento 
del qui appresso descitto tondo con tutti 
e singoli 1 suor annessi, connessi ec 
asa da cielo a terri situata m lo- 
ima in via delle Mole nell'Isola di S Bu- 
tolomeo n 25,26 0 27 compo ta di piano 
t reno tre piani superiori vd una teri 14- 
41 confin colla Ripr dil Tovero, la pro- 
preti del Ven Convento Osped ile dei Ben- 
fratelli li strada salti ecc , che in quanto 
allo puti descritto nel Censo sono di un'e- 
stimo di IL, 806,25 cd in quinto agli au- 
menti stimati dil Ponto Architetto signor 
Gaet mo Bunoli L 5175 tormanti la som- 
ma totale di L. 5981 25 
Nella Cancella del sullod. Trib civ 
di Itomi Primo Turno al fase, 157 dol 1870 
sotto 11 giurno 9 Novombio detto inno 1870 
trovasi prudotto il capitolato l’ estratto 
autentico del registi ipotecari 0 del Censo 
nonche e stata 11prtata la perizia dell’ar- 
chitetto sig Bonoli prodotta nel sud tasc 
li 6 Maggio 1870 È 
Ii pimmo prozzo sul quale vorrà aper- 
to 1 incanto sana quello superror monto e- 
nunciato in L 598. 25 valore desunto 
tanto dill estratto der rogistri consuari, 
quanto dilla periziv Bono come sopra 
prodotta, ed il }rezzo per 1l quale verra 
doliberato 11 suddetto fondo dovrà essere 
depositato 10 moneta effettiva di oro e di 
argontu 
2iitonio Zunchini proc 
Carlo Danesi cursore del Trib 
cre di Rona. 


| 


| 
| 


In forza di sentenza emanata dal Trib 
civ di Roma Secondo Turno il giorno 11 
Gennaro 1870 ad istanza del sig. Salva- 
toro Bianchi architetto A domie. 
in via della Minerva n 84 6 Luisa Qui 
rim vedova Ma-simi tanto in nome prox 

rio che come madre tutrice e curatrice 

1 Maria, Teresi, Caterima e Valentino 
Massimi figli ed eredi dol fu prof Fran- 
cesco Massimi possid domta in via dolla 
Valle n. 49 rappta dal sott. Proc. 

Ed in sequela della produzione fatta 
nella Cancelleria avanti 11 sullod. Secon- 
do l'urno al fasc 1298 del 1867 sotto 1l 
13 Luglio 1870 del capitolato degli estrat- 
ti autentici der registri 1potecar; o del 
Censo e della ripetizione del rapporto del 
Perito sig Filippo Chiari prodotto al fasc 
1000 dell’anno 1863 avanti lo stesso Se- 
condo Turno 1il giorno 26 Luglio 1869 e 
sotto 11 giorn) 14 Ottobre è stato prodotto 
altro capitolato addizionale 

Nel giorno ventitre novembre 1870 
alle ore 11 antim nell’officio della Depo 
Siteria Urbana situato entro 11 S Monte 
di Pietà di Roma si piocedera per mezzo 
del publico incanto alla vendita giudiziale 
del qui appresso descritto fondo con tutti 
e singoli 1 suor annessi, connessi, ec 

Casa da cielo a terra situata in Ro- 
ma in via di IRupetta n 75 e 76 composta 
di piano terreno, cortile grande con va- 
sche da lavare 6 pozzolo con acqua di 
Trevi ed altro piccolo cortile, cantine ecc 
piano amezzado 0 4 piani superiori ter- 
minando con una terrazza praticabile di 
asfalto, conf. con 1 beni d l sig. France- 
sco Guerrieri, eredità Picchioni la strada 
salvi ecc. gravata di un subcanone annuo 
di sc 127 pari a L 682 62 a favore del 
sig. Vannute l. La sudetta casi venne 
stimata dal sudetto sig Filippo Chiari 
perito giudiziale L. 26238 48 qual }rezzo 
aumentato di sc 95 pari a Lire 510, 62 112 
per l’affrancazione del cinone di S_Gla- 
como in Augusta a forma del decreto del 
sullod Lib del giorno 2 Settembre 1870 
es endosi ancho d falcato al capitale del 
sud sub-canone forma un totale di Lire 
20749 10 1j2 qual somma costituisce il 
primo prezzo sul quale vorrà aperto l'in- 
canto, Il prezzo di delibora dovià pagarsi 
in moneta effettiva 

Gioacchino Cuecioni proc 
Carlo Dunesr curs del Trib, civ. 
di Loma 


_————————€—mezz 
AVVISI DIVERSI 


Dal Nobil Uomo cav Francesco Ma- 
nia Orlandi si deduce a publica notizia 


Poca pioggia nella notte , prima 6 dopo il m zzodì forli sbuff 
di vento sud alla sera lampi cd altra pioggia 


Pioggia in 24 oro 3, 2 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECKPRNTE 


CO“ [er is.s-—@@@T-@@@@=--! 


per ogni effetto di ragione, e di leggo, 
ualmonte trovandosi 11 suo figlio Paolo 
uori del paterno tetto, e della patria po- 
testà, qualora contraasse debiti, al paga- 
mento de qui 11 padre fosse tenuto per 
legge, fin da ora sl protesta di non rico- 
noscerl. 
Luigi Marini proce 


n 


NELL’ UFFICIO DI CAMBIO 


di Giovanni Scaretti in piazza della Ro- 
tonda N. 77. 
Sì acquistano Lire Italiano effettivo al 
2 25 per 010 
S1 eseguisce con la massima facilita» 
zione ogni oporazione metallica tanto in 
oro duo n argento 
con la massima correntezza si ac- 
quista e vende Rendita Italiana ed estora, 


MANUALE PRATICO 


Per la misura e stima del terreni del 
Professore Antonio Marucchi, opera in tre 
volumi e N 46 tavole mciso in ramo al 
prezzo di liro 20 

Vendibile dal Librajo Gallerini pros- 


so la Rena di Montecitorio edin via Ri- 
petta N. 85, 2. piano 
AVVISO 


di Vendita Volontaria 
al pubblico incanto 


Da eseguire martedì 15 novembre 1870 
alle ore 10 antim nello Studio di Scultu- 
ra in wa Margutta n 53 lett C di tutti 
gli oggetti spettinti alla ch. mo Giusep- 
po Mozior Scultore 

Detta vendita consiste in modelli di 
gesso, cioò, estremità, torsi, busti, statur, 
tronche colonno, cavalletti di legno ass01- 
titi con meccanismo interno, diverso mo- 
billo in canapo imbottiti sedie, mezzi bu- 
rò, credenze con cristalli, tendo, tavolini, 
sedi, forni da scultore, manichino al ni 
turale con meccanismo imbottito è 110° 
porto di seta, quantita di blocchi di mir 
mo statua di lavoro, cd altro, il tutto 
da 1nlasciarsi al maggioro otterente ed 4 
pronti contanti con î soliti resolamenti 

Il lerito pubblico patentato Gio Bat- 
tista Santoni domic. via Pano o Perna 
n 216 terzo piano 


AVVISO DI VENDITA 


Di due belli Cavalli Inglesi per uso 
sella e tuo; per vederli, diigersi piaz» 
za di Monte Citonio n. 124. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 11 novembie 1570 


EDI 
n n Valore 
CAMBI 3 |Tottoia{Deniro VA LO LI Grdimento $ nomi- 
[ea nale 
Genor 1 20 hendita Italiana 5 040» 1 lug 70 59 35 
Napoli BD) Consoli Rom 5 00 » 50 95 
Livorno 30 nprest Nazion 1 ott 70 19 20 
lurenze 301 04 75) gu 25jObblig Beni Eceles è qo » 79 20 
Venezia 30 si *ICertiticati sul Tesoro 5 00 » 537 50 483 — 
Milano 30 Banca Nazion Ital 1 genn 70 [1000 — — — 
Anconi 30 Bancr Pontifleti liug 70 fior — | 1185 — 
Bologna 30 Azioni labacchi » 500 — 05 — 
Puigi 9) Olblig dette 6 0j} » 300 — f 470 — 
Musigla | 90 ‘194 _Jtog solid Farr Rom 1 ott 79 0 85 — 
Tione .,,]|190 si Obblie dette ; luz 0 500 — — — 
Augusta. j 90 Strade Fer Merid » 00 340 — 
Vientia >, 90 Buoni Merid 6 do ego » 500 — _ — 
Irist % Societa Romana delle Mi 
Pondia , || 90 | 26 12) 26 02f nere di ferno . l magg 70) 597 50 —_ — 
Società Anglo Romana per 
1 Huminazione a Gns 1lug 7 |500— 558 — 
Gas di Civita Vecchia . » 500 — 504 — 
fio Ostiense da ao » 40 — 125 
OSSERVAZIONI 
prezzi fatti del 5 00 
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È Cani . 
la Gazzetta Nigialori Roma esca alle 7 pomeridiane di ogni 


giorno. 
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11 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno (all Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesì L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati, — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesì L. 7 — Provincie Italiane : 


fiale a dettaglio Cent, 10 «+. Avrotrato cent, 25. 


Domenica 13 Novembre 


Lo lettero, i pieghi, i gruppi, come anche le 
che si volessero pubblicare, devono esserpy ffrancati all’officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale 
merò 11 A. Si avverte di notare entro i 
me del trasmittente. 


RITA UFFICIALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali. 


e one 


chieste e le inserzioni 


a della Stamperia nu- 
ruppi, il nome e cogno- 


TS 


fr 


Gili Annonzi si ricevono nel suddetto ufficio. I giudiziali al prezzo di cent. 25 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent 30. 


Roma 13 Novembre 
td on 


Parte Officiale 


Il N. 5991 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il sequente decreto: 


VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


RE D’ ITALIA 


Visto }’ articolo 82 dello Statuto del Regno; 

Sulla proposta del Nostro Ministro dell’ Interno 
Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. Sarà pubblicata ed avrà forza di legge 
nelle provincie di Roma la legge 20 marzo 1865 
Allegato O, n. 2248, sulla sanità pubblica, insieme 
al relativo regolamento approvato con decreto 8 giu- 
Eno 1865, n. 2322, 

Art. 2 il presente decreto andrà in vigore il 20 
del corrente novembre, e cesseranno le leggi e di. 
sposizioni anteriori in materia di pubblica sanità , 
non che gli uffici correlativi, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 
Servare, 


Dato a Torino addì 6 novembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza, 
IENE 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De- 
creto 9 ottobre 1870 N. 5906. 

Visto il programma degli studi stabilito dal 
governo cessato per la università di Roma: 

Considerando come siano mancanti nel medesi- 
mo alcuni fra gl’ insegnamenti, di cui il progresso 
delle scienze richiede attualmente la introduzione 
in un’ ordinamento dei studi superiori : 

Considerando che la promulgazione nella pro- 
vincia romana delle leggi del Regno esige che colla 
maggiore sollecitudine sia diffusa la conoscenza delle 
medesime per mezzo deli’ insegnamento. 

Sulla proposta del consigliere di Luogotenenza 
per l'istruzione, commeroio e lavori pubblici. 

Decreta 

Sono istituite presso la Reale università di Ro- 
ma le seguenti cattedre d’ insegnamento. 

1, Introduzione allo studio delle scienze giuri- 
diche e storia del diritto. 

2. Codice civile patrio. 

8, Procedura civilo. 

4. Diritto costituzionale ed elementi di diritto 
amministrativo. 

5. Economia politica, 


6. Anatomia patologica. 

7. Oftalmoiatria e clinica oculistica. 

8. Clinica ostetrica. 

9 Storia moderna. 

10. Astronomia fisica. 

Il predetto consigliere di Luogotenenza per l’ i- 
struzione commercio e lavori pubblici è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto. 


Dato a Roma addì 12 novembre 1870. 
ALFONSO LAMARMORA 


Con Decreti del giorno 12 novembre 1870 del 
Luogotenente Generale di Sua Maestà furono fatte 
le seguenti nomine: 

Il R. Padre Angelo Secchi membro della Ac- 
cademia delle scienze di Francia, della società Ita- 
liana delle scienze ec. ec. è nominato professore 
ordinario di Astronomia fisica nella R. università di 
Roma. 

Il cav. Carlo Maggiorani Professore ordinario 
di chimica medica nella R. università di Palermo 
è chiamato ad impartire lo stesso insegnamento nella 
R. università di Roma. 

Il Comm. Tommaso Corradi-Crudeli professore 
ordinario di anatomìa patologica nella R. Università 
di Palermo, è chiamato ad impartiro lo stesso inse- 
gnamento nella R. università di ltoma. 

Il cav. Emidio Pacifici-Mazzoni professore or- 
dinario d’introduzione delle scienze giuridiche e sto- 
ria del diritto nella R, università di Bologna è 
chiamato ad impartire l'insegnamento di codice ci- 
vile patrio nella R. università di Roma. 


Con Decreto in data d’ oggi, 13 novembre, S, 
E. il Lmogotenent: del Re ha incaricato il barone 
Niccolò Casa, prefetto, commissario per l' ammini- 
strazione di Roma e Comarca, delle funzioni di Con- 
sigliere di Luogotenza per gli affari dell'Interno, du- 
rante 1’ assenza per motivi di famiglia del Consiglie- 
re comm. Gerra. 


ant 


Parte non @Gfficiale 


R. UNIVERSITÀ DI ROMA 


L'apertura solenne dei corsi scolastici dell’Uni- 
versità romana è prorogata al giorno 19 corr. Le 
lezioni avranno principio nel giorno 21 susseguente. 


ll Rettore 
C. Dott. Carlucci 


Td Go 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 12 corrente 
contiene : 

1, Un R. decreto del 2 ottobre con il quale è 
approvato il regolamento per la Borsa di Commercio 
di Firenze, che va unito al decreto medosimo, 

2. Un LR. decreto del 27 ottobre con il quale 
sono estese agl'impiegati del ministero della guerra 
in missione nell'interno dello Stato, a far tempo dal 
1 ottobre, le disposizioni contenute nei Regi decreti 


14 settembre 1862, n. 840, e 25 agosto 1863, n. 
1446. 

3. Elenco di disposizioni state fatte nel perso- 
nale giudiziario nelle provincie venete e di quella di 


Mantova, 


e: 


Notizie Ffaliame 


Togliamo dall’ Opinione in data di oggi: 

Oggi 12 alle ore 5 e mezzo pom. è arrivato a 
Firenze S. M. il Re. Frano nd attenderlo alla stazio- 
nei ministri, il prefetto, l’ assessore municipale ecc. 

— I? on. Sella è partito questa sera col convo- 
glio delle 5 per Masserano, ove i suoi eleitori del 
collegio di Cossato gli offrono domani un pranzo. 

— Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze: 

L’on. Correnti è atteso a Milano, dove in una 
riunione di elettori pronuncerà un discorso. 

—Rceco, scrive la Perseveranza del 12, quella 
parte del discorso pronunziato dal ministro degli af- 
fari esteri al banchetto della Società Patriottica in 
Milano, che fu omessa icri, 

«Il ministero al quale ho l’onore di appartenere 
non ha fatto che eseguire la volontà e il programma 
della nazione. 

L’ Halia ebbe quest’ arduo e, sporiamolo, questo 
glorioso destino di veder gli interessi della sua vita 
nazionale strettamente collegati colla grando quistione 
di Roma. 

Le condizioni della sovranità politica del Ponte- 
fice si sono determinate in mezzo al frazionamento 
dei piccoli Stati a seconda dello antiche condizioni 
storiche della penisola. — Ma VItalia potè final 
mente conquistare a sè stessa un’ esistenza politica, 
forma e guarentigia della sua civiltà. — Poteva in 
mezzo all’ Italia ordinata collo spirito e colle idee 
della moderna libertà dur re un govemo diretto coi 
principii della teocrazia, con tradizioni ostili, e che 
contraddicevano al costituirsi dell’ Ifalia in una na- 
zione forte e indipendente ? E i sudditi di questo 
governo avrebbero essi potuto resistere alle  tenta- 
zioni della nostra libertà, al bisogno de' progressi ci- 
vili e alla voce del scutimento nazionale ? 

Ma v' ha di più, o signori, una nazione, la qua- 
le tiene un posto considerevole nella civiltà, non può 
compire il suo granle rivalgimento inferno, senza 
che le conseguenze di questo rivolginento non si 
estendano al di là delle sue frontiere, senza che un 
progresso da essa compinlo nella propria sfera non 
«giovi alla causa generale. 

Ebbeno, o siguori, il contributo che VItalia ri- 
costituita porta a questa causa è la soluzione della 
questione romana, perchè io sono convinto che Io 
scopo al quale abbiamo inteso con invitia costanza 
è fecondo di benefici per la libertà e per la pace 
civile e religiosa del mondo intero, Il problema era 
ed è ancora circondato fra noi di difficoltà e di pe- 
ricoli, ma se per scoraggiamento o per timore noi 
lo avessimo abbandonato, si suebbe potuto dire di 
noi: Eeco la ragione «ehe fece por viltate il gran 
rifiuto, » -—— Se noi riuscirono a scio liere la que- 
stione procedendo con un sicuro o imparziale senti 
monto della giustizia o del diritto, con un liberale 
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rispotto per tutto quanto tocca ai sontimenti morali 
e ai diritti della coscienza, l’Italia avrà ben merita- 
to della civiltà generale! 

Infatti, da lunga pozza, e più ancora in questi 
ultimi tempi, la parte più liberale o intelligente del- 
la società cattolica lamentava, con inquietudine e con 
dolore, la tendenza, che in Roma si faceva sempre 
più grande, a porre in violento antagonismo le dot- 
trine religiose e lo spirito della civiltà 6 della liber- 
tà moderna, In gran parte la causa di questo anta- 
gonismo si può ben ravvisare in quel sistenta che 
rendeva, in Roma, l’autorità spirituale del cattolici 
smo solidale di un complesso di tradizioni e di in- 
teressi politici essonzialmente ostili ad ogni progresso 
sociale, mantenendo intorno ad essa artificialmente, 
col mezzo del potere temporale, una società disfor- 
me, lontana, si può dire, di secoli, dalle condizioni 
vere dell’attuale società. 

Questo è il compito, o signori, che a noi ri- 
mane, e che a noi sarà dato di adempiere se ri- 
marremo fedeli a quel programma che il partito 
moderato e liberale italiano ha costantemente affer- 
mato nella quistione romana, 

Poichè, o signori, dal giorno in cui questo pro- 
gramma fu posto innanzi all’ Europa, gli italiani 
hanno mostrato di saper considerare cd apprezzare 
tutti i termini del problema, senza rimpicciolirlo , 
senza sostituirvi un sentimento o un calcolo esclu- 
sivo, poichè non è coi sentimenti.e coi calcoli esclu- 
sivi che si svolgono le grandi quistioni, lo quistioni 
complesse cho racchiudono altri diritti oltre i nostri 
o altri legittimi interessi. 

Le istituzioni umane percorrono quegli stadii 
che una sorte somma ci ha prefisso quaggiù, esse 
invecchiano e si fanno caduche o muoiono. Ma se 
in una istituzione che ha fatto il suo tempo a vò 
un principio vero, v'è un interesse legittimo, è duopo 
trovare ad essi, invece della vecchia guarentigia fat- 
tasi inadeguata o dannosa, una nuova guarentigia 
conforme al progresso della società e alla ragione 
dei tempi. 

È convinto, o signori, di questa bontà che il 
gran partito liberale italiano ha sempre riconosciuto 
che una effettiva guarentigia dell’indipendenza del 
Pontefice e della Chiesa è una condizione indispen- 
sabile d’ogni soluzione della quistione romana, per- 
chè questa indipendenza costituisce un grande inte- 
resse religioso pei cattolici, i quali chiedono che nella 
libertà del Pontefice sia rispettata la libertà della 
loro coscienza, e un interesse politico pei governi 
che hanno sudditi cattolici, ai quali importa che 
l'indipendenza del capo del cattolicismo non sia con- 
Hacata a profitto della politica d’una sola nazione. 

È d’uopo, diceva il conte di Cavour, che noi 
andiamo a Roma senza che l'Autorità civile stenda 
il suo potere nel dominio delle cose spirituali. 

In queste parole sta tutto il nostro programma. 
Ed è necessario che il partito liberale italiano si af- 
fermi risolutamente su questo programma, che è oggi 
posto dinnanzi agli elottori, dinnanzi al paese. 

Questa è veramente una di quelle grandi occa- 
sioni in cui un popolo è chiamato a provare se esso 
possiede quel sentimento della giustizia, della tem- 
peranza e della libertà cho è tanta parto del criterio 
pubblico d’una nazione, 

Qualunque siano le disposizioni che prevalgono 
presso Ja Corte romana, qualunque siano i suoi ostili 

rifiuti, noi non dobbiamo lasciarci trascinare dalle 
passioni della lotta, perchò il peggiore di tutti i 
consiglieri in politica è il sospetto. Senza lasciarci 
illudere dai successi ottenuti o dalle circostanze ec- 
cezionali in cui ci troviamo, dobbiamo esaminare il 
problema nelle condizioni verd, essenziali della sua 
soluzione, e soddisfare lurgamento u queste condi- 
zioni, È questo, o signori, il solo modo Bor ottenere 
una soluzione durevole, o non uno di que’ risultati 
transitori che non impediscono alle questioni di ri- 
sorgere dal loro tallo, più gravi, talvolta, e più pe- 
ricolosa di prima. 

L'impresa, o signori, sarebbe difficile se per fis- 
sare le nuove condizioni del Papato I’ Italia dovesse 
rinunciare ad alcuno de’ principi della suna libertà , 
ad alcuno dei diritti sanciti dalle sue istituzioni, 

Ma, 0 signori, la tradizione liberale della nostra 
politica non ci chiede alcuno di questi sacrifici, 


Quando il conte di Cavour poneva con meravi- 
gliosa previdenza i termini della qui.tione romana , 
egli offriva al Papato, in compenso del conteso po- 
tere temporale, ln grande guarentigia d’ una comple- 
ta applicazione del principio della libertà ni rapporti 
della società civile e della società religiosa. 

Questa transazione non fu accettata allora, nè 
forse poteva esserlo sotto la forma d’ un contratto 
bilaterale. 

Ma oggi ancora, oggi che schiuse le porte di 
Roma, la necessità c’ impone di sciogliere il proble- 
md, oggi che il compito che ci sta dinanzi è di sta- 
biliro in Roma e in Italia uno stato dì cose per cui 
il potere civile e il potere religioso possano convi- 
vere, conservando integre, al tempo stesso, le ragio- 
ni della libertà civile e 16 ragioni della libertà re- 
ligiosa, noi ci convinciamo"sempre più che la solu- 
zione migliore, come In migliore guarentigia sta nel- 
la libertà assicurata alla Chiesa, separando le distin- 
te 0 diverse ragioni della Chiesa e dello Stato. 

Quanto a me, o signori, sono sempre rimasto 

un convinto partigiano di questo principio. Conside- 
rando quel sistema di freni, di limitazioni, di sor- 
veglianza che i Governi hanno finora applicati alla 
Chiesa, m°è sempre parso che, nella società mo- 
derna, l’ingerenza dell’autorità civile nelle materie 
religiose non potesse esercitarsi senza qualche offesa 
pel principio della libertà di coscienza. Ho sempre 
creduto che quando la Chiesa, anche malgrado le 
sue diffidenze attuali, avrà per esperienza provato 
quale maggiore espansione morale essa possa trarre 
dalle sicure guarentigie della libertà moderna che 
non dalle sterili lotte del potere temporale, essa sa- 
rà naturalmente costretta a considerare sotto un'al- 
tra ispirazione, sotto a quella ispirazione a cui l’in- 
vita, tanto e così convinta, parte dell'opinione catto- 
lica, la missione ch’essa può esercitare, armonizzan- 
do con savi temperamenti le sue dottrine e le sue 
leggi colla società in mezzo alla quale essa vive. 

Io sarei, o signori, partigiano di questo sistema 
in ogni paese; ma in Italia lo somo ancora più ; poi- 
chè mi sembra che, in ragione delle nostre partico- 
lari circostanze , il principio di libertà siail solo che 
possa risolvere le questioni fra la Chiesa e lo Stato. 

Noi dobbimo, o signori, assicurare l’indipenden- 
za del Pontefiee : ora è evidente che quanto più i 
due poteri saranno divisi, quanto più lo Stato sarà 
incompetente nelle materie religiose, e tanto più in- 
dipendente sarà il capo della Chiesa. 

Inoltre, o signori, poichè il Papato ha la sua 
sede in Italia, è tanto più necessario che in Italia i 
rapporti fra la Chiesa e lo Stato sieno egualmente 
comportabili, perchè, per la natura stessa universale 
del Papato, i nostri conflitti oltrepasserebbero la cer- 
chia dei nostri confini.— Ora, o signori, io credo che 
a raggiungere tale scopo, nelle condizioni reciproche 
in cui ci troviamo, il miglior modo sia quello di 
distinguere le competenze dei due poteri; credo che 
la separazione della Chiesa e dello Stato, a compiu- 

ta libertà e colla giustizia, toglierà di mezzo molte 
difficoltà e molte lotte, e sarà un’opera d’armonia e 
di pace. 

Il Pontefice troverà dunque un primo e grande 
pegno di indipendenza nel diritto comune, bon inte- 
so quando il diritto comune sarà la libertà. 

Ma il Pontificato è un'istituzione che ha un ca- 
rattere universale, che esercita una giurisdizione sul- 
la società cattolica degli altri Stati e delle altre na- 
zioni, È dunque necessatio che al Pontefice, cessato 
il potere temporale, sia fàtta una condizione che lo 
sottragga alla sovranità di uno Stato particolare. Ciò 
facendo, noi provvediamo e alle vere condizioni del 
problema che intendiamo sciogliere e, nel tempo stes- 
so provvediamo alle ragioni della nostra libertà in- 
terna. Infatti, o signori, l’Italia è una nazione cat- 
tolica nella grandissima maggioranza de’suoi cittadi- 
ni, e la prima condizione per la libertà d’un popolo 
è che la coscienza religiosa sia indipendente dal suo 
diritto politico. 

Molte altre considerazioni sarebbe necessaria 
l'aggiungore, ma quanto ho detto può bastaro a rag- 
giungere il mio scopo, a indicarvi cioè somma» 
riamente il vero carattere di quella politica di con- 
ciliazione contro cui si sollevarono da taluni molti 


sospetti, 


Questi possono essere i mezzi: quale il caratte- 
re di questa politica ? 

Vi è quella conciliazione, di..qui gli esempi non 
sono difficili a trovarsi nella Storia, rfella quale lo 
Stato e la Chiesa, anche dopo un porftdo di acerbe 
lotte, si posero d’accordo în un patto ‘sempre fune- 
sto alla libertà, lo Stato accordando un patrocinio 
privilegiato, la Chiesa compromettendo, in pro degli 
interessi politici dello Stato, la sua alta sanzione 
morale. 

Ebbene, 0 signori, la conciliazione noi la desi- 
deriamo, ma essa non può cercarsi sulla via della 
reazione, in alcuna rinuncia ai diritti della libertà, 
ai principî del progresso, ma separando le distinte 
nazioni della Chiesa e dello Stato, in modo ch° essa 
sia resa possibile in quel campo che tutti vogliamo 
rispettato e sicuro, dove comincia il diritto @ l’inn 
violabile libertà della coscienza ». 

— Il Ministero dei Lavorì Pubblici ha pub- 
blicato la seguente circolare : 

Gli elettori che nei giorni 17, 18, 19 e 20 del 
mese corrente si trasferiranno dall’abituale loro re- 
sidenza ai rispettivi collegi elettorali fruiranno del 
ribasso del 75 0/0 pel trasporto sulle ferrovie sociali 
del Regno, sui battelli del Lago Maggiore e del 
Lago di Garda, non che sui battelli a vapore che 
fanno il servizio postale nel Mediterraneo e nell’ A- 
driatico, pagando a parte le spese di vitto. 

La concessione di tale ribasso è vincolata all’os- 
servanza delle seguenti condizioni: 


a) Che ciascun elettore presenti il certificato 
d’iscrizione nelle liste del collegio a cui appartiene; 

b) Che accompagni tale certificato di una di- 
chiarazione del sindaco o di altra competente auto- 
rità (quale sarebbe il rispettivo capo d'ufficio per 
gl’impiegati delle pubbliche amministrazioni) che at- 
testi avere l’elettore l’ordinario suo domicilio nel 
comune da cui intende partire. 

Le stesse agevolezze saranno accordate pel ri- 
torno nei giorni 20, 21, 22 e 28. 

Occorrendo poi una seconda votazione nel gior- 
no 27 dello stesso mese, gli elettori potranno nuo- 
vamente, mediante le stesse formalità, recarsi al ri- 
spettivo collegio elettorale nei giorni 24, 25, 26 e 
27, e far ritorno all’ordinaria residenza nei giorni 
27, 28 e 29, godendo dello stesso benefizio. 

Gli elettori non potranno fare che una sola cor- 
sa d’andata ed altra di ritorno, a meno che non si 
verifichi il caso di una seconda votazione. 

Tanto nell’andata, quanto nel ritorno , gli elet- 
tori non potranno fermarsi in alcuna stazione inter- 
media, e fermandovisi, perderanno il diritto alla pro- 
secuzione della corsa. 

— La Riforma scrive : 

Essendo grandissima 1’ emigrazione dei Gesuiti 
per Malta, il console inglese ha notificato che chiun- 
que non originario inglese voglia andare in Inghil- 
terra, deve essere munito di un permesso speciale 
di sbarco nell'isola, oltre al passaporto visto dal pro- 
prio Console. 

— Annunciala Gazzetta di Messina che il pre- 
fetto di quella città ha ricevuto un telegramma dal 
Ministro dei lavori pubblici, col quale lo si avverte 
che il Consiglio dei ministri ha approvato la conces: 
sione dolla ferrovia Messina-Patti. 

— Leggesi nella Gazzetta di Torino: 

Il ministro dell'istruzione pubblica ha diramato 
ai prefetti e presidenti del Consiglio provinciale sco- 
lastico, una nota sul modo che debbono tenere i 
maestri nell’impartiro l’ inseguamento religioso. In 
essa si fa eccitamento di lasciare ni padri di fami» 
glia la tutela della libertà di coscienza dei propri 
figli, liberi quindi di permettere loro od impedire 
che assistano alle lezioni che si danno alla scuola 
municipale o governativa. 

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 
con un recente parere ha pur datg la sua approva- 
zione al sistema ora adottato dal ministero, il quale 
ha perciò diramate le opportune istruzioni ai comu- 
ni ed ai consigli scolastici affinchè all’ insegnamento 
religioso, da darsi in ore e giorni determinati, sieno 
presenti solo gli alunni, o genitori dei quali o chi 
per essi, abbiano dichiarato esser questa la loro 
volontà. 


— Leggesi nell’ lialia Nuova di ieri: 

Il commendatore Marco Minghetti, che da po- 
chi giorni sì trovava in Firenze, riparte questa mat- 
tina (11) per Vienna. Egli si restituisce al suo uf- 
fisio di reggente la Legazione Italiana di 8. M. pres- 
so l'Imperatore d’ Austria. 

— La Gazzetta di Catania annuncia che la 
procura generale del Re iniziò in quella città proce» 
dimento penale, contro i componenti il comitato di 
soccorso costituitosi in Catania allo scopo di racco- 
gliere offerte e fornire i mezzi necessari ai garibal- 
dini che volessero raggiungere il generale in Francia. 

—— Abbiamo dalla Gazzetta di Genova: 

Dalle disposizioni date e dagli studi che si sono 
intrapresi dal ministero dei lavori pubblici possiamo 
argomentare che siasi sentito dal governo il bisogno 
di provvedere affinehò i servizi delle strade ferrato 
rispondano alle nuove condizioni fatte al paese dallo 
spostamento della capitale. Senza parlare della  mo- 
dificazione sollecitamente introdotta negli orari delle 
ferrovie, per diminuire di un'ora e 20 minuti il viag- 
gio fra Firenze e Roma e di una ora e mezza quel. 
lo fra Roma e Napoli, noi sappiamo che si sono or- 
dinati gli studi pel tronco di ferrovia da Pistoia ad 
Empoli, il quale è destinato ad accorciare di tanto 
le corrispondenze fra Roma, l'Emilia e l'Italia su- 
periore. Allo stesso scopo si provvede per la pronta 
costruzione del tronco che manca a compiere la con- 
giunzione di Orvieto con Orte, e col quale resterà 
finita la linea Centrale-Toscana, la più brove per le 
provenienze dall'Italia superiore orientale. 

La linea Ligure acquista pure una straordinaria 
importanza, perchè destinata ad essere la più diretta 
sopra Roma pei trasporti di Genova e dell’Italia su- 
periore occidentale. E però ci consta, che anche a 
questa linea rivolge il ministero le sue cure, e sta 
esaminando come si possa accelerarne la difficile e 
costosa costruzione, atteso le gallerie che si stanno 
perforando e che separano Sestri dalla Spezia. 

Non minore impulso si è dato a quei provvedi- 
menti, che giovar possono all'Italia meridionale. Co- 
me fu già arfnunciato, il governo ha fatto iniziare 
gli studi per una linea ferroviaria che partendo da 
Pescara vada a Roma per Aquila, congiungendo co- 
sì più direttamente il littorale adriatico degli Abruz- 
zi alla capitale definitiva del Regno. La Società del- 
le Meridionali, per quanto crediamo, ha già pronti i 
progetti per iniziare i lavori da Pescara a Popoli, 
appena le condizioni gravissime del commercio si 
migliorino, e permettano le operazioni finanziarie in- 
dispensabili. 

Per la rete Calabro-Sicula si è ora riordinato il 
personale tecnico , accrescendo i centri di direzione 
per i lavori in corso e per i progetti a compiere la 
rete decretata dal Parlamento, A giorni poi, si ad- 
diverrà all’ appalto del compimento della galleria di 
Stalletti, essendo pronto il capitolato ; e  parimente 
sappiamo che si procede tosto all’ appalto per la 
galleria di Castrogiovanni sulla linea da Catania a 
Palermo, Le difficoltà che incagliarono finora i lavo- 
ri della galleria di Lercara, e del tronco da Gir- 
genti a Porto Empedocle, si dicono interamente ap- 
pianate, e così quei lavori prenderanno uno sviluppo 
rapido e continuato. 

Veniamo pure assicurati esser prossimo 1’ appal- 
to del tratto di ferrovia dalla stazione al porto di 
Palermo , tanto reclamata dal commercio, e sappia- 
mo che furono impartite istruzioni per accelerare lo 
studio dei progetti che mirano al congiungimento di 
Catania e di Girgenti con Palermo, 

Nelle Calabrie furono date istruzioni alle  dire- 
zioni locali per accelerare l° esame dei progetti di 
quei tronchi ferroviari che devono togliere le lacu- 
ne nella linea dol litorale Tonio e perle diramazioni 
di Potenza-e di Cosenza, 

Questi lavori già ordinati e questi progetti in 
corso mostrano come il ministero riconosca non solo 
l' obbligo di compiere quanto il Parlamento ha or- 
dinato, ma benanche di portarvi tutta quella opero- 
sità e quel ponderato studio che assicurino la buo- 
na e sollecita costruzione, e mostrano como si abbia 
fede nella prosporità di quelle contrade meridionali, 
che in un avvenire non lontano compensaranno lar 
gamente lo stato di quelle spese che è suo debito 
bggi di anticiparo, 


— L’ Italia Militare del 7 annunzia che avven- 
nero questi movimenti militari: 

Il comando della brigata granatieri di Lombar- 
dia, da Roma si è trasferto a Messina, del pari il3. 
reggimento granatieri (battaglioni mobili), 

Il 4. reggimento granatieri (batt. mobili ), da 
Roma si è trasferto a Catania. 

Il comando della brigata Modena ed il 42. reg- 
gimento fanteria (battaglioni mobili), partirono il 6 
da Civitavecchia per trasferirsi a Salerno. 

Il 41, reggimento fanteria (battaglioni mobili), 
partì il 4 corrente da Civitavecchia per Nocera (Sa- 
lerno); ed il 52. reggimento da Salerno si trasferì a 
Gaeta. 

Il 7. battaglione bersaglieri da Castel di Sangro 
si trasferì a Pinerolo; il 12. da Monterotondo a Ro- 
ma; il 19, da Roma a Sinigaglia; il 21. da Roma al 
Castel di Sangro: il 25, da Capua (temporaneamente) 
a Santa Maria Vetere: il 32. da Roma a Civitavec- 
chia. 


ICONE TIRI REI IRR ERRRRISTITE 
Notizie Estere 


Togliamo dal Fanfulla : 

Secondo nostre informazioni il conte De Beust 
non avrebbe aderito ad associarsi all’ Inghiltirra e 
al’Italia per la proposta d’un Congresso, adducendo 
per ragione la nessuna probabilità che la proposta 
sia accettata, specialmente dalla Prussia. 

Ai ragguagli già dati della giornata del 31 ot- 
tobre, crediamo opportuno aggiungere i seguenti, che 
recano i giornali parigini, che hanno potuto uscire 
dalla città, 

La dolorosa notizia della capitolazione di Metz 
e della ripresa del Bourget per parte dei prussiani 
avevano prodotto nella popolazione parigina una emo- 
zione facile a intendersi. Il partito ultraradicale vol- 
le approfittarne, per realizzare i suoi disegni, e ieri, 
31 ottobre, dalle due alle tre del pomeriggio uppog- 
giata da una frazione della Guardia Nazionale, esso 
invase l’ Hotel de Ville e proclamò quello che si chia- 
ma il Comune. 

Dalle tre alle otto, del resto, Parigi visse sen- 
za troppo sapere che cosa accadesse all'Hotel de Vil- 
le, Secondo gli uni tutto si limitava alla accettazio- 
ne, per parte del Governo provvisorio, del program- 
ma del Comune. 

Secondo gli altri il Governo provvisorio era ro- 
vesciato e rimpiazzato dai signori, Blanqui, Flourens, 
Ledru-Rollin, Pyat, Mottu, Greppo, Delescluze, Vi- 
ctor-Hugo , Louis Blanc, ai quali si aggiungevano i 
signori Dorian e Rochefort, 

È quest’ ultima versione che per qualche ora fu 
in procinto di realizzarsi. I capi degli invasori del- 
l’ Hòtel de Ville infatti hanno tenuto prigionieri per 
un tempo assai lungo i membri del governo provvi- 
sorio, volendo costringerli n dare le loro dimissioni. 
Fu alle cinque che la sala dello deliberazioni dei 
Governo provvisorio all’ Hotel de Ville fu invasa e 
che un individuo salendo sopra una tavola proclamò 
la decadenza del Governo. Il signor Flourens dirigeva 
gli invasori e veniva a significare la volontà dei cit- 
tadini, che avevano deciso l’ installamento immediato 
di un Comune con un voto improvvisato nella sala 
vicina. 

Il signor Picard, comprendendo il pericolo, riu- 
scì a sottrarsi e si recò al ministero deile finanze 
dove adottò i provvedimenti più urgenti per organiz- 
zare la resistenza, intanto che i suoi colleghi erano 
tenuti prigionieri dai faziosi. Il signor Picard inviò 
degli ordini scritti e firmati allo stato maggiore del 
governatore di Purigi, allo stato maggiore della Guar- 
dia Nazionale, e ordinò di hattere la generale in 
tutti i quartieri di Parigi. 

Egli fece occupare ln stamperia nazionale, proi- 
bì che il Giornale Ufficiale pubblicasse checchessia, 
e mandò ordini a tutti i ministeri, perchè si tenes- 
sero sulla difesa. 

Verso le otte ora il generale Trochu e il signor 
Jules Ferry furono liberati dal 106 battagliono della 
guardia nazionale, arrivato pel primo sulla piazza 
dell'Hotel de Ville. Gli altri membri del governo e18- 
no ancora guardati a vista dagli uomini del batta 
glione di Fleurens. 


Un messaggiere dell’ Hotel de Ville portatore 
di ordini di Blanqui essendosi presentato al ministe- 
ro delle finanze fu arrestato. Il signor Picard conser- 
va l’ ordino come documento di prova dell’ usurpazio- 
ne di poteri di Blanqui, senza il consenso nazionale. 

L'ammiraglio La Roncière , l'ammiraglio Do 
Chaillè e i loro stati maggiori vennero a mettersi a 
disposizione del signor Picard, improvvisato ministro 
generale di Parigi, e che in tutto questo affare mo- 
strò una presenza di spirito e un sangue freddo de- 
gni dei più grandi elogi. 

Verso dieci ore il signor Picard si rocò presso 
il governo di Parigi che organizzava dal canto suo 
con energia il ristabilimento dell’ ordine, mentre pa- 
recchi battaglioni di mobili si riunivano dietro ordi- 
ne suo; la guardia nazionale si riuniva allo stato mag- 
giore della piazza Vendòme. 

Dallo undici a mezzanotte numerosi battaglioni 
della Guardia Nazionale e della Guardia mobile sfi- 
lavano dinanzi all’ otel de Ville, dove i signori Ju- 
les Favre, Garnier Pagés, Jules Simon, Magnin 
erano ancora ritenuti in ostaggio da due battaglioni 
di Belleville. Il signor Favre fece prova di una gran- 
de fermezza. Egli ricusò costantemente di dare la 
sua dimissione dichiarando, ch’ egli teneva il sno 
mandato dalla popolazione intera e non si ritirerebbo 
che di fronte ud un governo regolarmente eletto, I 
faziosi che circondavano Flourens domandavano che 
i membri del governo fossero arrestati e condotti 2 
Vincennes. Alcuni profferivano anche minaccie. 

Verso le dodici e mezzo, sette battaglioni di 
Guardia mobile erano concentrati dietro d’ Hotel de 
Ville, nel quale i battaglioni di Belleville si erano 
barricati. Una compagnia di guardie mobili essendo 
riuscita a penetrare per una piccola porta andò ad 
aprire una delle grandi porte, per la quale penctra- 
rono molti dei loro compagni, respingendo appoco ap- 
poco i faziosi ai piani superiori. 

Numerosi battaglioni di Guardia Nazionale ar- 
rivavano frattanto da tutte le parti gridando : Viva 
Trochu! Viva la Repubblica ! 

Si parla di alcuni colpi di fuoco tirati nel tu- 
multo senza che si sappia di dove siano partiti. L’in- 
cidente del resto non ebbe conseguenze spiacevoli per 
nessuno, 

Le guardie mobili non ebbero neppure bisogni 
di far uso della baionetta, avendo la loro sola pre- 
senza bastato a dissipare la sommossa, 

Le guardie mobili una volta padrone dell’ Hotel 
de Ville chiusero i faziosi nei sotterranei poi li fe- 
cero uscire e li lasciarono liberi dopo averli disar- 
mati, 

A tre ore del mattino tutto era rientrato nel- 
l’ ordine. L' Hotel de Ville è chiuso e dietro le can- 
cellate, le guardie nazionali ( non più quelle di Bel 
leville ) vegliano attorno ai loro fasci d’ armi. 

Questa soluzione era facile a prevedere. L'in- 
vasione dell’ Hotel do Ville non fu che una sorpre- 
sa, o fin dalle sei il contegno della guardia nazio- 
nalo in generale indicava che essa non ratifichereb- 
be quello che accadeva. I faziosi sarebbero stuti re- 
spinti molto più presto dall’ Hotel de Ville se si 
fosse voluto, ma si desiderava ristabilire 1’ ordine 
senza conflitto e senza effusione di sangue ed è quel- 
lo cho fortunatamente è accaduto. La provincia non 
si sgomenti dunque al racconto di questi avveni- 
menti. Essi hanno mostrato in definitiva una volta 
di più, l'isolamento e l'impotenza del partito del 
disordino. 

La popolazione parigina è indignata di un ten- 
tativo il cui successo non poteva che giovare ni di- 
segni dol signor Bismark, o si mostra risoluta a 
trattare oggimai come meritano coloro che cercas- 
sero ancora di gettare il disordine e la disuninne dei 
cittadini. 

I signori Dorian, Victor-Hugo e Louis Blano 
sono rimasti totalmente estranei al tentativo insen- 
sato di ieri, benchè gli agitatori sì siano serviti dei 
loro nomi. Si dice che il signor Ledru Rollin si è 
present ito all’ Ilotel do Ville, ma che gli si è ricu- 
sato l ingresso. Gli agitatori altivi furono Ilourens, 
Felix Pyat, Millibro, Blanqui, Dolescluze. 


— Lo truppo tedesche sequestrarono una lette- 
ra di Favre a Gambetta, nella qualo si annunzia 


PEN — 208 — 
n i a | — ————__mmmm____mmm— 
che Parigi ha carne frese ancora fino al 15 novem- || nere, tanto più che gli autori dell’ attentato del 31 |! poli, Vienna e Londra abbiano notificato officialmente, 
bre, e dopo ancora per due settimane carne salata. 

La lettera venne consegnata a Thiers. 

— Il Tagblatt di Vienna annunzia che 1° impe- 
ratore Napoleone è ammalato. 

— IL’ Osservatore Triestino pubblica i seguenti 


dispacci : 


ottobre si sono impossessati dei formulari stampati {| che la Russia dichiarasi sciolta dal trattato del 1856. 


i ; ; 4 gi LONDRA 11 — Rendita Inglese 93, Italiano 
e dei suggelli del governo. Gli autori di questa men- ì ; g , 
zogna si sono serviti di carta rubata all'Hotel de Ville. 55 318, Tabacchi 88, Turco 45 718, Turco 1879 


È 3 Sa | 52 314, Oro 110 718. 

Dal 381 ottobre il Governo di Parigi non ha più TARSIGLIA ha — Francese 54,50, Italiano 
la sua sede all’ Z/ote/ de Ville, ma nei vari Mini- |l contanti 56,77, Lombarde 230, 
steri. LIONE 12. — Francese 53,85, Italiano 56,75, 

Londra 7. Austriache 783. 

Il Morning Post dice: Se Bismarck nelle trat- BERLINO 12, — Il banchiere Maurizio Gutter- 
tative per l'armistizio ha insistito per una cessione || bock fu arrestato per alto tradimento avendo preso 
territoriale, eidò vuol dire che egli non voleva la pace. 

ll Daily News annunzia 80,000 prussiani co- 


parte al prestito francese emesso a Londra. 
Il Monitore annunzia, che il Reichstag riuni- 
mandati dal generale Manteuffel marciano su Rouen 
e Amiens. 


Tours 8. 

Una colonna prussiana di due battaglioni di fan- 
teria, 1500 uomini di cavalleria e 10 cannoni attac- 
cò il posto francese presto Poisty Vallière. Dopo un 
combattimento di 5 ore e 1/2 i prussiani furono re- 
spinti, ed ebbero 52 tra morti e feriti e 164 pri- 


rassi a Berlino 2111. 
BERLINO. 12. — Anche il Principe Federico 


Pietroburgo 6. Carlo è nominato maresciallo russo. 


gionierì. 


Vienna 7. 
La Presse reco da Roma la notizia che il Papa 
intende di sopprimere in Austria 1’ ordine monastico 


terza armata tedesca. 


I imperatore ha conceduto 1’ ordine di San 
Giorgio di quarta classe ai generali Stiehle e Blu- 
menthal, capi di stato maggiore della seconda e 


Notizie da Versailles dicono che a Parigi regna 
una tranquillità maravigliosa. La guarnigione fa gior- 
nalmente grandi esercizi nella pianura dinanzi al 
Monte Valeriano. Tempo freddo, ma sano. Lo stato de- 


dei Benedettini per dare i loro beni ai Gesuiti. 
— La Neue Freie Presse di Vienna pubblica i 
seguenti telegrammi: 


gli ammalati è eccellente. 

TOURS 12. — Gambetta partì oggi per Ì’ ar- 
mata delle Loira, . 

LONDRA 12. — Gortschackoff indirizzò alle 
potenze firmatarie del trattato 1856 una circolare 
allo scopo di modificare alcuni articoli del trattato 
nell’interesse della Russia. 


Berlino 7. 

Nelle trattative per sa nuova costituzione fede- 
rale la Baviera ha ottenuto, eccettuato quella sul- 
l’esercito, tutte le eoncessioni dimandate. Fra que- 
ste anche la restituzione delle spese di guerra pa- 
gate nel 1866, restituzione che verrà accordata an- 
che agli altri stati tedeschi dol Sud. 

Anche il principe reale di Sassonia verrà inal- 
zato al grado di maresciallo. Il numero dei soldati 
feriti tedeschi che giacciono ancora nei lazaretti sor- 
passa i 36,000 

Il ministero proporrà alla Camera la soppres- 
sine del bollo sui giornali. 


Madrid 6. 

Si annunzia per la prossima domenica una di- 
mostrazione contro la candidatura del duca di Aosta. 
Domani avrà luogo una adunanza dei giornalisti o- 
stili alla candidatura italiana. 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 


Amburgo 7. 

La Borsenhalle pubblica una comunicazione of- 
Sciale, la quale da fonte sicura conferma, che a 
flieci leghe a ponente di Helgoland furono vedute , 
move navi francesi. La 8Ursenhalle aggiunge che i 
vapori ingles arrivati confermano essi pure questa 
notizia, 

Brusselle 7. 

A Vorvie. . si prepara una petizione alla camera, 
colla quale si chiede, che agli agenti ponapartisti 
sia interdetto l'ingresso e la dimora nel Belgio. 

Brusselle 7. 

Notizio per ‘»\ aerea di Parigi 3: Il Journal 
officiel a proposito di un dispaccio falso che annun- 
ziava una viltoria e che portava la firma falsificata 
del governo di ‘l'uurz, dice quanto segue: Il gover- 
no non ha data partesipazione alcuna di fatti simili. 
È una falsa e colpivole manovra eseguita collo sco- 
po di servirsene, dopo la votazione per accusare il 
governo. Fu iniziata una procedura, Gli elettori sono 
‘avvertiti di stare in guardia contro voci di ogni ge- 


Avviso ai Francesi dimoranti in Roma 


I Francesi dimoranti in Roma e facendo parte 
delle classi del 1869 e 1870, compresi nel contigen- 
te de’ loro rispettivi dipartimenti di origine, sono in- 
vitati a recarsi alla Cancelleria dell’ Ambasciata di 
Francia presso la Santa-Sede, dalle 2 alle 4 p. m., 
eccetto nei giorni di domenica o altri dì festivi, on- 
de inscriversi e mettersi alla disposizione delle auto- 
rità militari francesi, sotto pena di essere conside- 
rati come refrattari. 

Sono parimenti invitati i Hrancesi della ctà di 
25 a 35 anni, non casati o vedovi senza figli, chia- 
mati all'attività di servizio in virtù della legge del 
10 Agosto ultimo, onde ricevere le analoghe istru- 
zioni, che snran loro comunicate, dalla suddetta Can- 
celleria, come ancora gl’individui appartenenti alla 
che il Principe ereditario di Prussia fu nominato || guardia mobile ( Classi 1865, 1866, 1867, 1868, 1860), 
maresciallo d'Armata della Russia. Il generale Annen- || non che i volontari che desiderassero rendersi in 
koff è stato incaricato di recare questa notizia a Ver- || Francia per prender parte alla difesa nazionale. 
saillos. E poi da notarsi che ogni esenzione basata sul- 

VIENNA 12. — Assicurasi che i rappresentanti || la qualità di sostegno di famiglia è abolita, 
diplomatici di Russia presso le Corti di Costantino- Deshorties, 
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Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


VERSAILLES 11 (ritardato). — Il Generale 
Taun annunzia che oggi pure non venne segnalato 
alcun avanzamento del nemico, 

VERDUN 11 (ritardato). — Dopo la capitola- 
zione di Verdun vennero fatti prigionieri due gene- 
rali, undici ufficiali di stato maggiore, 150 uomini uf- 
ficiali, circa quattro mila soldati; trovaronsi cento- 
trentasei cannoni, ventitremila fucili, e considerevo- 
le materiale da guerra. 

PIETROBURGO 11. — Hassi da buona fonte 
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ANNUNZI GIUDIZIARI dello Macchine, e Stigli dell’Opificio Stoa- spessore della fubbrica posta Li Roma 


2. Una detta in piodi id. mono le 


ih, di Commercio di Roma. 


Nella causa fra il Sie Gaetano Poe- 
rella, e Bensletto Purificato dum. in Por- 
mia. do "Mib. condanna anco con arresto 
rersonazie Benedetto Purificato a pagaro 

ire 7, 80 ed allo spego liquidate com- 
preso le ulteriori, m Laure 57. 
Aflissa copia ec. li 12 nov. 1870. 
Raff. Bertoni curs. 
Filippo Delluca Proc. 


ATTRATTI 7 RT IRAN IIDPR] 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


Nella Congregazione Amministraliva 
dei 30 lugliv 1870 coll’intervontu di Sua 
Eee, Rima Monusig, Odoardo Agnolli Vico 
Prosidonto del 'Iuib. Civ. di Roma, è 
dell'Ilmo Sig. Avv. Augusto Baccelli 
Ammnn, a SSmno dei boni primogeniali 
Muti Papazzurri, fu decrotata la vendita 


È CERTA le aio 


rico sprttanto all'eredità benoficiata dei 
Conti Savorelli. Assunte opportuno prat- 
ticuo dal sottoscritto si e rinvenuto il 
Sig. Andrea $Sforza, cho ha dato la sna 
otferta per le qui trascritte micchino da 
pagarseno l'importo a pronti contanti 
pun l'offerta stossa venga accettata 
entro sei giorni dalla data del presonto 
avviso. Si porta tutto ciò a pubblica co- 
gniziono 0 per ogni offutto di legge, 0 
perchè se qualcuno vi fosso che mnten- 
desse fare acquisto o di tatto intoro l'o- 
pificio, o delle dette macchine, dia lasua 
offerta chiusa o sigillata nella computi- 
stevta del i'aluzzo Mati Papazzurri in 
SS. Apostoli N, 49 cho rimarrà ogni 
giorno, eceetto i festivi, aperta a talo 
effetto dalle oro sette alle novo antime- 
ridiano, ove si daranno tutte lo notizie 
più opportune, 
Roma li 12 Novembre 1870. 


L’Amministratoro 
Arcangelo Onesti 


Descrizione delle macchine 
Sulle quali cade l'offerta dol Sig. Sforza 


1, Una prossa colca in tutto completa. 


pompo. 
3. Una caldaia a vapore completa 
ossia con ogni suo accessorio. 

1, Una bascuglia grande (In tutto 


. Lire tremila). 


5. Un ordogno di legno per tritare 
la saponificazione Lire trentacinque. | 

6. Lo stampo di piombo a bicchiere 
da 3 4 0 5 a soldi 12 la libra. . 

._ 7. Lo archetto piccolo a soldi 15 
ciascuna, i 

. 8. La condottura di ferro a soldi 45 
il metro. ; 

9. N. 8 rubinotti e due serpentino di 
forro e due di piombo Lire conto tren- 
tanuve, 

10. Lo controformo mandrini o staffo 
per lo candele da 3 4 e 5 Liro cento- 
cinquanta. È 

i1. Duo tino piccole, foderate di piom» 
bo Lire cento ottanta, a 


GRANDI RIBASSO 


Sui prozzi dei tubi di piombo « 
pressione di qualanque (lunghezza e 


in Viu Burgognona N. 100 B. 


Dal diametro intorno di millimetri 9 
fino a quello di centimetri 33, massimo 
che si eseguisco , per ogni Cento Chilo- 
gramma Liro 70, Nella medesima fabbrica 
sì fanno lastre di piumbo & prossiono, me- 
todo solidissimo ed unico che siconosca, 
non che lastro cilindrate fino alla larghoz- 
za di metri duo 

In cambio del piombo nuovo lavorato 
si riprende il piombo usato cho detratto- 
vi il calo a seconda dello stato in cni si 
ritrova si valuta por ogni Cento Chilo- 
gramma Lire 50, I suindicati prezzi po» 
tranno variare o in più od in mono so 
alzeranno o ribasseranno i piombi grezzi. 

‘Trattandosi poi di forti partite si ac- 
corda ancora una qualche facilitazione. 

Roma 1 Novembre 1870. 

Altittasi col 1 novembre un apparta- 
mento signorile mobiliato, di dicci camo- 
ro situato in via Ripetta, con portone car- 
rozzabile, scala ampia illuminata a gaze 
portinaio. 

Dirigorsi al banchiere sig. Camillo 
Baldini in via del Corso n. 174 
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Lunedì 14 Novembre 


GAZZEDTA UFFICIALE DI ROMA. 


La Gazzetta ufficiale di .Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 


giorno. 
—Tr —_OCT__——m 


1) prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno (all' Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 18 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


fiale a dettaglio Cent. 10 «- Arretrato cent. 25, 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Poma 
sono ufficiali. 


ni © Genere 
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Roma 414 Novembre 
€ 
Parte Officiale 


Relazione del Ministro della Marina a S. M. 
in udienza del 1° novembre 1870 sul R. 
decreto che aggrega il littorale romano al 
1° dipartimento marittimo. 

Sire, 

Per la costanza dei Vostri propositi, Roma e 
provincie venivano a completare l’ unità d’ Italia. 

Per questo folice avvenimento la marina italia- 
na è venuta in possesso del littorale che da Porto 
Ercole si estende fino a Terracina, di circa 100 mi- 
glia di estensione, e che separava la giurisdizione 
del 1° e del 2° dipartimento marittimo; è ora ne- 
cessario venga aggregato al 1° dei medesimi. 

Lo estendere quanto è più possibile al sud la giu- 
risdizione del 1° dipartimento è cosa opportunissima, 
riflettendo che la sede del 2° dipartimento non è 
destinata a restar sempre in Napoli, ma ad essere 
trasferita a Taranto in un breve avvenire. Ora quan- 
do la sede del 2° dipartimento sia rimossa in Ta- 
ranto, essa sarà tanto remota dalla spiaggia romana 
che subito appare essere più opportuno assegnare la 
spiaggia romana al dipartimento che ha sede alla 
Spezia, 

Il presente schema di decreto, che il riferente 
sì onora presentare alla Sovrana sanzione, la per 
scopo di regolarizzare il servizio militare marittimo ed 
amministrativo della marina dello Stato in quei pa- 
raggi c provvedere al regolare ordinamento che sta 
in vigore in ogni altra pute del Regno. 

Il N. 5990 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D' ITALIA 

Visto il nostro decreto in data 8 ottobre, con 
cui lc provincie romano sono dichiarato parte inte- 
granie dello Stato italiano; 

Visto il R. decreto 22 febbraio 1503, n. 1174; 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina; 

Inteso il Consiglio superiore di marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. IL 1° comma dell’ articolo 2 
del succitato R. decreto num. 1174 è modificato co- 
me seguo: 

« Il 1° dipartimento comprende il littorale che 
si stendo dal confine di Francia fino a Terracina in- 
clusivamento l'isola di Sardegna e tutto lo isoloita- 
liane dalla Gorgona a Giannutri. » 

Il presente decreto avrà elfetto a datare dal 1° 
novembre, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
.le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare, 

Dato a Firenze addì 1° novembre 1870, 


VITTORIO EMANUELE 
G. Acton 


| Atti Ufficiali del Rogno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 13 corrente 
contiene: 

1. Un: R. decreto dell’11 settembre, con il quale 
è abrogato l’ articolo 25 dello statuto del collegio- 
convitto femminile degli Angeli in Verona, appro- 
vato con R. decreto del 21 luglio 1870. 

2. Elenco di disposizioni fatto nel personale giu- 
diziario ed in quello dei notai, 

8. Una circolare ( N. 287 ) che, in data del 1 
novembre corrente , il ministro della pubblica istru- 
zione diresse ai signori prefetti presidenti dei Consi- 
gli scolastici, concernente le moditicazioni ai pro- 
grammi stabiliti pei ginnasi e pei licei col R. detre- 
to del dì 10 ottobre 1867, 


Notizie Italiane 


Al discorso pronunciato dall’on. Visconti-Ve- 
nosta al banchetto della società patriottica di Mila- 
uo, il Ministro Gadda aggiunse le seguenti parole : 

Signori 

Io non posso farvi un discorso dopo che ha par- 
lato il mio onorevole amico e collega Visconti. So- 
lennizzando un avvenimento come questo, io sento 
che, malgrado le benevole espressioni che mi ha di- 
rette il vostro presidente, tutta la competenza e l’au- 
torità della parola spetta al mio collega. 


o non voglio che ringraziarvi per nor o | 
I glio ch g per l’onore che 


mi avete futto di chiamarmi in questo giorno in 
mezzo a voi. Voi non potete credere come torni gra- 
dito nelle peregrinazioni a cui siamo astretti, il tro- 
varci di quando in quando riuniti in mezzo ai nostri 
concittadini, il voto dei quali abbiamo sempre cerca- 
to di conoscere e ponderare come una guida ed uno 
sprone nelle lotte giornaliere della vita pubblica. In 
quanto a me ho procurato sempre di introdurre nella 
Amministrazione pubblica le buone tradizioni ammi- 
nistrative che noi abbiamo ereditate dal primo regno 
d’Italia. Ho perciò desiderato che fosse stabilito un 
organico nel personale della Amministrazione provin- 
ciale in cui vi fossero le garanzie della capacità e 
degli studi fatti. E ciò per migliorate l’amministra- 
zione, per rialzaro moralmente l impiegato e dargli 
fede nel proprio lavoro e per sottrarre le nomine 
alle influenze perniciose della politica. 

To vi confesso che oggi sarei lieto se fossi un 
candidato al'a deputazione, e potessi esporre gli atti 
e gli intendimenti della mia Amministrazione agli 
elettori. Ma io ciò non posso fare, e gli elettori ben 
sapranno sciegliere deputati, che sappiano propugnare 
e difendere i principî della buona amministrazione 
e sovratutto quei grandi principî dell’ ordine nella li- 
bertà, di cui così altamente vi ha parlato il mio 
collega. 

Mi limiterò a darvi alcune notizie intorno ai 
pubblici lavori, 

Il traforo del Cenisio procede con alaorità sem- 
pre crescente, in guisa che per Narale sarà compiu- 
ta la piccola sezione, e pel prossimo luglio il tronco 
inaugurale potrà scorrervi trionfante. 

Si riprendono i lavori della ferrovia di Savona, 
e nelly Ligure sì sollecitano in ragione dell’ accre- 


sciuta importanza di quella ferrovia che diventa la 
più breve per la nuova capitale Roma alle popola- 
zioni della Liguria, del Genovesato e del Piemonte 
occidentale. 

La ferrovia Modena-Mantova è assicurata: e il 
tronco dal confine della Provincia cremonese a Man- 
tova viene offerto o1a alla concorrenza dei costruttori. 

Auche nelle Provincie meridionali fervono le co- 
struzioni ferroviarie. Oltre i 640 chilometri delle Ca- 
labro-Siculc, che sono ora quasi compiute, si danno 
ora in appalto quattro grandi gallerie, tre nella Si- 
cilia, una nelle Calabrie, e si mette mano alla costru- 
zione della congiunzione ferroviaria dalla stazione di 
Palermo al porto. 

Alla attività dello Stato pare che nella Sicilia 
corrisponda l’ attività di quelle popolazioni, perchè il 
Governo ebbe molte dimande per ferrovie private, a 
cui si affrettò di aderire, essendo principalmente de- 
stinate all’ industria degli zolfi. 

Io confido che a tanta buona volontà e a tante 
spese possa corrispondere l’ aumento della pubblica 
ricchezza. Qualche fatto ci confermerebbe in questa 
fiducia. Voi sapete che la valigia delle Indie percor- 
re il nostro territorio, e la Società delle ferrovie me- 
ridionali, ha già compiuto il tronco ferroviario che a 
Brindisi porta la merce fino al bordo delle navi. 

Ma una grande conseguenza politica noi 1’ abbia- 
mo già ottenuta da questi lavori. La unificazione 
d’ Italia, questo grande fatto potè compiersi mercà 
la felicitazione che hanno, direi, accorciata e corretta 
la configurazione della Penisola 6 resi possibili quei 
contatti materiali che distruggono le gare e fondano 
l' unità, 

Il progetto di legge pel passaggio del San Got- 
tardo, voi sapete, che già trovasi prosso la Commis. 
sione parlamentare, ed io confido che il Parlamento 
vorrà sanzionarlo, Nè questa illustro città di Milano 
può dubitare che i grandi e vari interessi che ha in 
questa questione possano essere dimenticati o scono- 
sciuti, E qui permettete che io tributi una lode ben 
meritata al vostro illustre cittadino Correnti, che 
Anolmi non abbia potuto essere fra noi, perchè in 
quel trattato internazionale ebbe parte principalis- 
sima, 

Nella amministrazione dei telegrafi che pure di- 
penle dai lavori pubblici, voi sapete che è già pub- 
blicata la legge che riduce ad una lira la tariffa pei 
dispacci ordinari, e questa tariffa andrà in vigore ap- 
pena siano compiute le opere che occorrono per pre- 
parare la rete cd accogliere un tanto maggiore mo- 
vimento, 

Per l amministrazione postale io avrò 1 onure 
di presentare alla Camera, all’ aprirsi della nuova 
sessione, nn progetto di leggo per autorizzare la cor- 
rispondenza, mediante cartoline postali da cinque cen- 
tesimi; con ciò ne verrà un grande vantaggio alla 
corrispondenza principalmente commerciale, 

Insomma in Italia è grande il movimento e la 
vita; ed io vi devo, vi rendo di nuovo grazie, perchè 
festeggiando un avvenimento cho è tanta parte di 
questa vita italiana, avete voluto invitarmi fra voi. 
E però io bevo alla vosira salute, e cou voi bevo alla 
saluto dei nostri milanesi; poichè io devo attribuire 
a quella buona opinione di cui mihanno sempre ono- 
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rato, se mi fu aperta la strada alla vita pubblica, e 
se nella vita pubblica ho potuto ottenere in qualche 
favore. (Applausi.) 

— Leggiamo nel, Corriere Italiano : 

Il R. istituto di perfezionamento aprità l’anno 
scolastico 1870-71 il giorno 17 del mese corrente. 

Pronunzierà il discorso d'inaugurazione il chia- 
rissimo professore della facoltà medico-chirurgica sig. 
Rellini. 

Ci viene assicurato che il concorso degli studen- 
ti sia per quest'anno molto maggiore che per gli 
anni passati. 

Si aprirono l’altro ieri le scuole ginnasiali e 
tecniche, annesse al R. Liceo Dante. 

Le scuole serali di disegno si apriranno marte- 
dì prossimo. 

All’Istituto fiorentino le lezioni sono incomincia- 
te ieri. 

— Il Ministro dell'istruzione pubblica dirasse 
ai prefetti, presidenti del consiglio provinciale scola- 
stico, la seguente Nota: 

« Sollecitati dai municipi, parecchi consigli pro- 
vinclali scolastici si sono rivolti al governo per chie- 
dergli una massima sicura intorno al modo che deb- 
bono tenere i maestri nello impartire l'insegnamento 
religioso ai loro allievi. 

« Per dare a queste interrogazioni quella ri- 
sposta che conviene alla gravità dell'argomento, gio- 
va anzitutto considerare che il regolamento 15 set- 
tembre 1860, e la stessa legge organica del 15 no- 
vembre 1859, con disposizioni abbastanza larghe, 
danno tacoltà ai genitori, dei quali sogliono rispetta- 
re le credenze, di dichiarare, se i loro figli debbano 
essere presenti all'insegnamento del quale si discorre. 

« Ora, questa savia disposizione, che attribuisce 
ai padri di famiglia la tutela della libertà di coscien- 
za dei propri figli, e appunto la norma alla quale de- 
ve e intende attenersi il Ministero. 

« Un recente parere del Consiglio superiore di 
pubblica istruzione, al cui esame fu sottoposto il que- 
sito, ha pure confermato questa massima. 

« I comuni pertanto ed i consigli scolastici pro_ 
vinciali dovranno date gli ordini necessari perchè all’ in. 
segnamento religioso, da impartirsi in ore e in giorni 
determinati, sieno presenti solo gli alunni, i”genitori 
dei quali o chi per essi, abbiano dichiarato essere 
questa la loro volontà ». 

-— Leggiamo nel Secolo di Milano: 

In questi giorni abbiamo frequente arrivo in Mi- 
lano di soldati dell’ esercito francese, che, tratti pri- 
gionieri in Germania, sono fuggiti per l’Austria e 
la Svizzera. Negli ultimi arrivati ve ne.jhanno del 
61, reggimento fanteria e degli zuavi. 

— Lo stesso Giornale scrive: 

Da quanto ci affermano puossi tenere ormai per 
sicuro che la nostra Guardia Nazionale sarà rappre- 
sentata al solenne ingresso del Re a Ruma. 

—— Il Cunte Cavour annunzia che S. A. R, il 
Principe Eugenio di Savoia Carignano ha fatto per- 
venire al municipio di "l'orino la somma di lire 8000 
perchè siano distribuite ai poveri per mezzo delle Con- 
gregazioni di carità. 

— Leggesi nella Lombardia del 12: 

In occasione dell’ anniversario di S. A. R. il Prin- 
cipe di Napoli, gli Augusti Genitori ricevettero mol- 
tissimi indirizzi d’ auguri e felicitazioni da parte di 
privati e rappresentanze municipali, 

— Nolla Gazzetta Ufficiale del Regno del 13 
novembre si legge: 

L'indirizzo delle Colonie italiane d’ Amsterdam 
a S. M. per la liberazione di Roma # delle provincie 
romane, già menzionato nel n. 801 di questa Gas- 
setta Ufficiale, venne inviato da quel regio console 
cav. Marani, il quale, col vicoconsole, lo propose alla 
firma degli italiani colà residenti, 

— Abbiamo dalla Riforma: 

La Commissione incaricata degli studi per la ere- 
zione in Genova dell’ istituto superiore navale ha da 
qualche tempo ultimati i lavori, ed il relativo rego- 
lamento non attende che la approvazione sovrana. 
_————______________TTT_———___—_T_T_—_—_——_—r 


Notizie Estere 


Togliamo dalla Perseveranza: 
Ecco la circolare che il Governo della reggenza 


in Ispagna diresse ai prefetti delle provincie, annun- 
ciando loro la candidatura del duca d'Aosta: 
Madrid, 1 novembre. 

Dopo domani, 3 corrente, il governo presenterà 
alle Cortes, come candidato alla Corona della Spagna, 
S. A. R. il principe Amedeo d’Italia, duca d' Aosta. 

Per ordine di A. R. il Reggente comunicò la 
presente all'’E. V. per vostra norma e per quella dei 
corpi che tengono guarnigione nel vostro distretto, 
sperando che tanto V. E. quanio tutte le altre classi 
militari che stanno sotto i vostri ordini, riceveranno 
con soddisfazione questa lieta notizia, che mettendo 
fine all’interinidad, inaugurerà une nuova èra costi- 
tuzionale conforme a quella prescritta dal Codice 
fondamentale del 1869. Ciò che d'ordine di S. A. il 
Reggente rimetto a ‘V. E. pollo scopo suddetto. 

— Dall’ Opinione: 

Le esigenze manifestate dalla Russia per la mo- 
dificazione del trattato di pace del 80 marzo 1856 
si ha ragione di credere che riguardino soltanto la 
neutralizzazione del Mar Nero stabilita coll’art. 11 
del trattato medesimo, Non si conosco ancora quale 
impressione questa mossa diplomatica, d'altronde pre- 
vedibile, del governo di Pietroburgo, abbia prodotta 
a Londra ed a Costantinopoli. 

— Il Fanfulla reca le seguenti notizie: 

Gli ultimi dispacci giunti oggi sulla nota russa 
e sulla nomina a marescialli dei due principi di 
Prussia han prodotto una profonda impressione su- 
gli uomini d'affari. La nostra rendita nella piccola 
Borsa di via Calzaioli ha ribassato d’un franco. 

— Da Ginevra, 10, si scrive : 

Ulani tedeschi comparvero a Naits. Gli archi- 
vi di Lione furono posti in salvo nelle cantine del 
palazzo municipale. Su tutte le strade intorno a Liono 
sono interrotte le comunicazioni. 

— Scrivono da Brusselle, 11 novembre: Stanlo 
a notizie da Arlon i prussiani marciano contro Mont- 
médy. Gli avamposti prussiani sono arrivati a Jamez. 

— L’Indèpendance Belge scrive: Gambetta ha 
intenzione di provocare nelle provincie un plebiscito 
eguale a quello che ebbe luogo a Parigi, e di con- 
trarre un nuovo prestito in Inghilterra. 

Ferry invitò Rochefort a riprendere il suo posto 
nel governo della difesa, 

— I giornali ufficiosi della Prussia incomincia- 
no a minacciare la Baviera perchè non si acconcia 
ai voleri di Bismarck nella quistione della costitu- 
zione della Germania. La Weser Zeitung dichiara 
esplicitamente che la longanimità (sic) di Bismark 
potrebbe aver un termine, e che i bavaresi appren- 
derebbero in tal caso che non sono essi i padroni 
della situazione. 

— Relativamente alla rottura delle trattative 
per l'armistizio la ufficiosa Gazzetta di Spener di 
Berlino scrive quanto appresso : 

Noi non la finiremo coi francesi se non quando li 
avremo debellati fino all'ultimo uomo, e tolto loro 
affatto perfino l'ombra della speranza di poter ulte- 
riormente resistere. Ci duole che la guerra abbia 
preso questa piega, ma d’altronde essa era inevita» 
bile. Un uomo dissennato come Gambetta non sa- 
rebbe possibile a capo della Francia, se tutta la na- 
zione non fosse dello stesso stampo, e non dividesse 
le sue illusioni, "La nazione francese ha bisogno di 
una cura radicale del tutto speciale, cd essa 1’ avrà 
questa volta di certo; in caso diverso non avremmo 
mai pace, î 

— Leggiamo nel Constututionnet del 9: 

Troviamo in un giornale estero il testo della 
lettera di Gambetta, intercettata dai prussiani, e di 
cui si parla nel dispaccio del conte Bismarck. Quella 
lettera è indirizzata alla Delegazione di Tours. 

Noi ne abbiamo sottolineati i passi più signifi- 
canti e che dinotano con molta chiarezza, non sol- 
tanto le diversenze d’ opinioni tra il Governo di Pa- 
rigi e la delegazione di Tours, ma ancora la prepon- 
deranza che il governo di Parigi si riservò. 0° è pu- 
re da notare che il messaggio recato da Bonnet non 
ha distolto Gambetta dal far eseguire gli ordini di 
Parigi. 

Ecco questo documento retrospettivo: 

Parigi, 2 ottobre. — Vi spedisco il signor Bon= 
net (Ippolito), che vi rimetterà il decreto in copia, 
del governo, relativo all’aggioranmento delle elezioni 


per la Costituente. Non ho d' uopo di dirvi l’ emo- 
zione unanime del governo quando conobbe la vo- 
stra risoluzione del 29 seltembre. Le più gravi con- 
siderazioni l' hanno declso a mdbtenere l’aggiorna- 
mento fissato col decreto del 29 settembre. 

Noi contiamo sul vostro zelo per far obbedire 
e rispettare le sue decisioni. 

Vogliate tenervi al corrente degli. affari interni 
ed esteri dal punto di vista militare e politico. 

Il ministro dell’ Interno - L. Gambetta, 

— Relativamente al rifiuto dell’ armistizio il 
Times ha il seguente articolo : 

« Non v' ha più armistizio. Le condizioni delle 
due potenze bolligeranti sono troppo inconciliabili, e 
le trattative per un armistizio furono definitivamente 
troncate nel pomeriggio del 4. 

« Tutte le speranze di tina sospensione di osti- 
lità, che potesse essere foriera di pace durevole, ri- 
mangono deluse, Le notizie clie corsero come vere in 
Parigi e in tutta la Francia circa le concessioni fatte 
dal conte Bismark, erano infondate. Il Cancelliere 
ricusò di lasciare entrar cibo in Parigi durante i 25 
giorni proposti per le elezioni all’ Assemblea costi- 
tuente. Un tal rifinto, è naturale, pose fine ai ne- 
goziati; Thiers, non v'ha dubbio, si studid di ri- 
muoverlo dal suo proposito; ma il conte fu inesora- 
bile, come fu inesorabile il governo provvisorio nel 
non voler udir parlare di condizioni che non permet- 
tessero l’approvvigionamento della capitale. Era inu- 
tile prolungare i negoziati poichè le condizioni erano 
così assolutamente inconciliabili. Il governo provvi- 
sorio stimò probabilmente peggio che inutile lo sciu- 
pare un tempo prezioso in chiacchiere inconcludenti, 
È stato certamente con questa idea che esso ordinò 
a Thiers di troncare le trattative e di abbandonare 
il quartier generale tedesco. 

« Può sembrare indelicato, dopo un fatto che è 
una gran sciagura per sè e una terribile delusione 
delle nostre speranze, se dicessimo che noi 1’ abbia- 
mo preveduto. Ma dobbiamo ricordare ai nostri let- 
tori, che sin dal principio noi dichiarammo che l’in- 
tavolare negoziati senza proporre una base di accordo 
non ne avrebbe al certo dato un risultato favorevole. 
Il voler trattare vagamente incontrava 1’ obbiezione 
che non si teneva conto della posizione reciproca dei 
belligeranti. 

« Con tali vedute determinate, noi non abbiame 
diviso mai la credenza che un armistizio stesse per 
essere ratificato; anzi abbiamo sempre dato risalto 
alle notizie che confermavano l’opinione contraria. 
Anche quando il mondo sperava più, non potevamo 
non vedere che la speranza poggiava su null’ altro 
che sulla persuasione diThiers, che egli riusciva 
presso il conte Bismarck,— persuasione che il Bi- 
smarck faceva di tutto per distruggere per mezzo di 
organi ufficiali e officiosi, i quali tutti confermavano 
la sua risoluzione di attenersi ai principî posti a 
Ferrières.— Noi possiamo ora, colla scorta delle let- 
tere del nostro corrispondente da Versailles, descri- 
vere coll’esattezza della Storia, il corso delle tratta- 
tive, che la settimana scotsa ci studiammo di abboz- 
zare con qualche precisione sulla conoscenza che ave- 
vamo dei due negoziatori. I due si videro, quando 
Thiers passò da Versailles nel suo viaggio da Tours 
a Parigi per ricevere dal governo provvisorio autori- 
tà di trattare; ma non fa che al suo ritorno nella 
capitale che principiarono trattative serie. Thiers con- 
sumò molte ore in colloqui col cancelliere, e questi 
colloqui si ripeterono frequenti. Sfinito quasi da fa- 
tiche e da ansietà troppo gravi per la sua età, ei 
riprese vigoria, e la sua mente non fu mai così 
energica, como quando discusse col conte Bismarck. 
Finito il primo colloquio, egli sperava. Alle fine del 
secondo, non disperava, Si diceva très-consent de’suoi 
progressi, E intanto il conte Bismarck non faceva 
motto. Egli godeva dello spirito, della facondia, dei 
modi persuasivi del Thiers, ma nò spirito, nè facon- 
dia, nè modi persuasivi valsero a scuotere menoma- 
mente la sua determinazione. Parigi è assediata, ma 
subbiettivamente a questo fatto il conte permettera 
non solo, ma desiderava l'elezione di un'Assemblea 
Costituente, e avrebbo concesso tutte le agevolezze 
possibili a tale scopo. 

« Dunque il cancelliere converrà della necessi- 
tà di lasciare approvvigionare Parigi quanto basti 


— 211 — 


pei giorni di sospensione delle ostilità? Il cancelliere, 
colla massima cortesia, si dolse di non poter trova- 
re questa proposta compatibile col fatto che Parigi 
è una città assediata, Nuovi sforzi, nuovi argomenti, 
nuove sentenze altitonanti del vecchio oratore; finchè 
il Governo provvisorio pone fine a negoziati che sciu- 
pano il tempo. » ° 

Il Times si domanda perchè il Bismarck lasciò 
proseguire per cinque giorni le trattative, ben sapen- 
do che sarebbero riescite vane, poichè era intoncus- 
so nella sua risoluzione. Oltre al desiderio di mo- 
strarsi deferente alle potenze neutrali che 8° adope- 
ratono per intavolare i negoziati, il Times crede tro- 
vare anche questa ragione, che al Bismarck tornava 
conto tirare in lungo, poicliè ì preparativi pel bom- 
bardamento non erano peranco terminati, Il Times 
conclude il suo artigolo con una triste pittura della 
situazione della Francia. 

«ss Togliamo da una corrispondenza parigina 
della Perseveranza ih data del 2 novembre: 

La quiete materiale dal tocco d’ieri in poi, non 
fu turbata, e la giornata passò tranquilla, anzi es. 
sendo festa, la fisonomia dei bow/evards era, per così 
esprimermi, quasi allegra. 

1 soli che si sieno impadroniti del potere, sono 
stati Flourens e Blanqui, come dissi ieri. Quattio o 
cinque mairies furono invase. In altri punti i dele- 
gati dell’effimeto governo della sera del 31 ottobre 
furono o respinti o fatti prigionieri, Ma la liberazio- 
ne dei membri del governo lascia ora un dubbio, 
che è sorretto dalle dichiarazioni spudornte dei gior- 
nali ultra, Fuvvi o no una specie d'accordo, o di 
compromesso frà i così detti « due (ioverni? » L’im- 
punità accordata a Blanqui, a Flourens, e a tutti gli 
altri lo farebbè quasi credere. Ma forse la verità in- 
vece è questa: Che i membri del governo hanno riu- 
nito tutti i loro sfotzi onde evitare l'immen<a  ver- 
se di un’effusione di sangue in questo momento. 

per ciò che i cinque battaglioni di rivoltosi furo- 
no lasciati uscire dai sessanta che li circondavano. 
Oggi gli ultra gridano invece e stampano che il go- 
verno li ha traditi e venduti ancora una volta. 

Ad tin certo momento l’altra notte la battaglia 
pareva inevitabile. Tre volte Giulio Favre, Simon, 
Garnier-Pagòs videro ablassarsi verso di loro le 
canne dei fucili dei Bellevillisti. Tre volte i mobili 
bretoni volevano finirla, e senza un discorso tenuto 
nel loro dialetto dal generale Lefld, non sarebbero 
stati trattenuti dal far uso delle armi, 

Ieri più di 15 battaglioni stettero giorno 6 not- 
te a guardia dell’ Mòtel de Ville, e di piazza Ven- 
dime. In piazza della Concordia ve n’erano dieci di 
riserva. L'animosità, l’odio dei due partiti della Guar- 
dia nazionale sono ormai all'eccesso, e continue pro- 
vocazioni si odono da ogni parte. Conosco dei militi, 
che chiamati sotto le armi l’altra sera alle sette, vi 
stettero fino alle 4 del mattino. A mezzogiorno ieri 
furono nuovamente convocati e vi sono ancora. Tutti 
sono stanchi o vogliosi di finirla in qualunque ma- 
niera, 

Quantunque il decreto apocrifo, o strappato col- 
la forza ad Arago e Dorian, sia stato lucerato ovun- 
que, quantunque il Giornale Ufficiale lo dichiarasse 
nullo, pure in alcune mairies rosse, si tentò ieri di 
votare, Anzi s'era già preparata una lista generale 
di nomi che dovevano esser votati in massa, facen- 
dolì accettare dagli ufficiali della Guardia nazionale. 
A questo scopo essi erano stati convocati l’altra sera 
alla Borsa, del che io non era & cognizione. Ma di 
12,000 ufficiali, ne comparvero duecento, e anche 
questi invece di accettare l'iniziativa degli w/tra, ri- 
fiutarono di dar loro appoggio, e non vollero ricono- 
noscere ciò che si faceva in quel momento all’otel 
de Ville... 

Ieri sera al club delle Folies-Bergères , Mauri- 
zio Joly, avendo avuto l'imprudenza di presentarsi 
alla tribuna, duemila cinquecento persone si sono 
alzate, e in mezzo a una tempesta di grida e di fi- 
schi, lo hanno espulso dalla sala, maltrattato, ed egli 
non dovette la vita che alla guardia nazionale. Joly è co- 
lui che l'altro giorno era alla testa degli invasori, che 
purlamentò coi membri del Governo, che l'interpellò 
dicendo loro: — Voi siete uomini incapaci « Al 
che Forry rispose subito : — Ciò non vi ha impe- 
dito di chiederci un impiego quindici giorni fi 


Poi Joly stesso fu quello che, asceso su un tavoli- 
no, ingiuriava Giulio Favro, intimava ai ministri di 
dimettersi, mentro la folla li teneva lì, ritti in pie- 
di, obbligati a soffrire le ingiurie. 

sv Il Governo questa mattina ha modificato il 
plebiscito che avrà Iuogo domani. I cittadini do- 
vranno rispondere soltanto se sì o nò vogliono man- 
tenere al poteté il governo della difesa nazionale. 
Considerando poi il voto espresso dai venti maires 
di Parigi, il Governo stesso, senza interpellare la 
popolazione, la convoca al 5 novembre onde éleggere 
il Consiglio municipale, cioò un maire e tro aggiun- 
ti per circondario. 

— Il Cittadino pubblica il seguente dispaccio: 

« Brusselle, 8, — Assicurasi che, riuscite vane 
le trattative por l'armistizio, la Russia, 1’ Italia, 
l'Austria e l'Inghilterra presenteranno ai .belli- 
geranti una nota collettiva, nella quale rinnoverereb- 
bero i loro uffici pet la pronta conclusione della pace. 

« La nota lascierebbe intravedere che nel caso 
venissero respinte queste ultime loro offerte di me- 
diazione, esse saprebbero imporsi contro ogni ulte- 
riore spargimento di sangue. » 

— Da Brusselle, 7, telegrafano ai giornali di 
Vienna: 

« Thiers fu pregato ieri (7) di‘abbandonaro Ver- 
sailles prima delle sei di sera. 

« Da Parigi telegrafano che Picard chiede che 
Gambetta venga sostituito da Barthelemy de Saint- 
Hilaire. » 

Là regina di Prussia ritorna da Hamburgo a 
Berlino. Il rumore della detonazione del polverificio 
di Spandau fu udito fino a Berlino. 

— Magdburgo nelle elezioni degli elettori i li- 
berali conseguirono una decisa maggioranza. In An- 
nover sopra 254 elettori eletti, 184 erano nazionali- 
liberali. A Wiesbaden la partecipazione alle elezioni 
fu scarsa, e queste rluscirono in senso affatto libe- 
rale. A Francoforte sul Meno in 86 distretti eletto- 
rali furono eletti 123 nazionali-liberali e candidati 
del partito progressista, e 42 candidati del partito 
democratico } mancano ancora 18 distretti. Nelle ele- 
zioni di Berlino, in tre distretti vinsero i liberali ; 
in un distretto Îl risultato è ancora dubbio. 

Saarbrucken, 9 novembre. — Notizie da Ver- 
sailles riferiscono che il generale Werder, plenipo- 
tenziario prussiano a Pietroburgo, arrivò al quartier 
generale, e vi si tratterrà qualche tempo. 

Arrivò a Versailles ]’ Arcivescovo Ledochowski 
di Posnania. 

Furono arrestati alcuni altri impiegati del ces- 
sato governo di Versailles per aver mantenuta una 
comunicazione segreta con Parigi, e per aver fatto 
opposizione agli ordini dell’Amministrazione tedesca. 

Nel pallone da noi preso presso Verdun vi era- 
no parecchi inglesi, i quali dichiararono che fuggi- 
vano da Parigi. 3 

L’ingente carteggio intercettato fu rimesso per 
esame al quartier generale, 

Ginevra 8 novembre. — Giusta notizie da Lio- 
ne, quella filiale della Banca di Francia ha già co- 
minciato a trasportare i suoi fondi a Tolone. 

Il maire di Lione, Henon, chiese ripetutamente 
a Tours che la guarnigione sia rinforzata. 

Vienna 8 novembre. — La famiglia del can- 
celliere dell’ impero conte Beust si reca a passare 
l’ inverno a Vevey. Il cancelliere la accampagnerà fi- 
no a Monaco. La Co rispondenza Warrens, per e- 
vitare false interpretazioni, osserva che il viaggio non 
ha altro scopo che questo di famiglia. Egli non si 
fermerà a Monaco che 24 ore. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


FIRENZE 18, — Il 2ritto pubblica un ma- 
nifesto firmato dai senatori Ponza di San Martino, e 
Stefano Jucini nel quale propugnano la necessità di 
un riordinamento amministrativo ed uno stato sulle 
basi radicali del decentramento, 

FIRENZE 14. — Ricasoli indirizzò ai suoi elet- 
tori una lettera dichiarando di volersi ritiraro "dalla 
vita politica. 


VERSATLLES 12. (ufficiale). — Nel tombat- 
timento del generale Tauno del 9 in tutti gli uttac» 
chi il nemico fu respinto con grandi perdite ; quindi 
cominciossi le partenza. Il 10 a mezzodì nia colon- 
na bavarese con munizioni e due cannoni, che aveva 
smarrito la strada del campo, cadde nelle mani del 
nemico. Il 12 nessun movimento dell'armata della 
Loira è segnalato. Dinnanzi a Parigi nulla di nuovo, 

MADRID 12. — L'opinione pubblica  prontin- 
ciasi ogni giotno più in favore della candidatura del 
Duca d'Aosta. Molte deputazioni provinciali e mu- 
nicipali dichiaransi apertamente per questa soluzione 
e dicono nei loro indirizzi al governo che si pro- 
nunciano in favore del Principe Amedeo , tanto per 
le sue qualità come Principe, come per i principî 
liberali della sua dinastia, 

Ebbe luogo una grande riunione della So- 
cietà centrale di Madrid del partito progressista, che 
fu presieduta dal Prosidente delle Cortes cd alla 
quale presero parte il ministro degli affari Esteri, il 
Sindaco di Madrid ed alcuni rappresentanti del 
Municipio e della Guardia nazionale. Si fpronuncia- 
rono dei discorsi entusiastici e si convenne all’ una- 
nimità di appoggiare la candidatura. Col grande ap- 
poggio dei tre marescialli Espartero , Serrano, Re- 
gente, e Prim si può contare anche quello dei due 
fratelli marescialli Concha, che sono influentissimi 
nel partito conservatore; uno di essi è conoscinto 
sotto il titolo di marchese dell’Avana e che fece 
parte dell'ultimo Ministero dell’ex-regno come primo 
Ministro. 

VIENNA 13 — L' Inghilterra spedì una ener- 
gica protesta contro la denunzia della Russiaai trat- 
tati di Parigi. La Russia inviò a Londra una nota 
molto rassicurante. 

TOURS 13. — Gambetta indirizzd' ieri da Or- 
lèans all’ armata della Loira un discorso, esprimen- 
do la riconoscenza, e tessendo elogi pel successo, che 
condusse finalmente la vittoria sotto le nostre bau- 
diere. Disse : avete mostrato che la Francia, non è 
abbattuta da inauditi rovesci, intende rispondere con 
generale e vigorosa offensiva. Siete oggidì sul cam- 
mino di Parigi. Non dimentichiamo che Parigi ci 
attende, il nostro onore ci commanda di liberare Pa- 
rigi dai barbari che !a minacciano di saccheggio ed: 
incendio. Raddoppiate adunque la costanza e I° ardo- 
re. Finora i nemici furono a voi superiori soltanto 
per illoro numero e cannoni, non già per coraggio. 
Ritrovate quella furia francese, che fece la nostra 
gloria nel mondo, e ci aiuterà a salvare la patria, 
Con soldati simili a voi la repubblica trionferà, poichè 
avendo organizzato la difesa, essa è ora in grado di 
riprendere la rivincita nazionale. 

TOURS 13. — Un decreto istituisce un comi- 
tato superiore di difesa pei dipartimenti della Valle 
del Rodano, allo scopo di organizzare gli armamenti 
e far costruire fortificazioni. 

VIENNA 14. — La Presse pubblica una ana- 
lisi esatta della circolare della Russia per la de- 
nunzia della Convenzione addizionale al trattato di 
Parigi, relativa alla neutralizzazione del Mar Ne- 
ro. La circolare conchiude dicendo, che nello stes- 
so tempo che renderebbesi alla Turchia la sua indipen- 
denza, e la completa libertà, le altre stipulazioni 
del trattato sarebbero mantenute. Tuttavia il governo 
russo sarebbe pure pronto ad entrare in trattative 
colle altro potenze firmatarie , se esse lo domanda- 
no, sia per riformare, che per confermare la sti 
pulazione del trattato. 


Quirino Levni Direttore temporaneo 


CAMBIO-VALUTE 
BALDINI E PALLADINI 
Via del Corso N° 415. 


SI COMPRANO 
Lire Italiane d’ argento în pezzi da 20 cent,, 
50 cent., I lira e 2 lire con [l'agio per ogni 100 
di lire 2, 60, 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza dei signori Ludovico ed 
Agnes: Fantini, creditori 19c11tt, 1 quali 
a senso del $ 1908 del 1egol intendono 
proseguire gli atti iniziali e quindi suspe- 
81 dal sig. Pietro Trpani. 

In virtù di sentenza 16,2 a favorn del 
sudd, Troiani dall’ Ecemo lub civ di Io- 
ma in Primo Turno nella ndienza d 1 gio1- 
no 8 Maggio 1859 colla quale fu ordinata 
la vendita giudiziale der seguenti fondi 
Ed in sequela della produziono del capi 
tolato e degli altri atti voluti dal sud 
parasrafo effettuata dal Troram li81 Mar- 
10 1860, avanti 11 sud. Tribunale al fasci- 
colo n 2495 del 1855 

Nel giorno 14 decembie 1870 alle ore 
9 antim. nella Depositeria Urbana posta 
n piazza del Monte n 8381 procederà alla 
vendita giudiziale del seguunti fondi che 
verranno rilasciati a favoro del migliore 
offerente Il primo prezzo sul quale s1 
aprira l'incanto è la citra apposta ad ogni 
tondo desunta dalla giudiziale perizia 18- 
datta dall’ mgegnero Rebecchi e prodotta 
mil sud fasc. li 15 Novembre 1859 

La vendita st farà per modum unus, 
e quante volte non vi fosse ob ata, fon- 
do per fondo separatamente e nel caso 
non potesse compirsi nel gorno destinato 
veltà proseguiti nei giorni successivi alli 
medesima ora, Il primo prezzo per modum 
unius sarà di ragguagliate Lire 608570 


Fondi posti nel territorio di Tivoli 
e Castel Madama 


1 Torreno seminativo largo in voc 
lo Spieto di ponte Lucano conf con la 
strada Vergi c Giansanti di tavole 38 
sc. 494 37 

2. Terreno cannetato in voc pote 
Tucano conf col fiume, Sabucci e Cocca- 
nari di tav sci gravato dell'anno cano- 
ne di so, 1 50 detratto nella stima sc 222 01 

3 Terreno cinnetato m voc Iescicoli 
diviso in due nppezzamenti du beni del 
Monaci Cistercensi, conf cor beni der «ud 
Monne, 11 Foso ed Anselmi di tav. 2 50 
sc,81 #0, 

4 Tenuta denommata di Vituano vi- 
gnato alberat) vitito ed olivato con 1100 
alberi, semmativo, pascolvo, e cesivo con 
fabriche, giotta, tinello, pozzo e vasche 
Tar la pesta delle uve, della quantità tu- 
ale superficiale di tiv 1977 79 conf con 
l'accademia Ecclesiastica, Borghe 0, e Coc- 
canari, sc 80901 60 

Limitrofi alla suddet'» tenuta es1sto- 
no tre appezzamenti concessi a colonia 
confinanti con la suddi tta tonuta e la stia 
da di Fontana unova 

6. 1l primo appezzamento e olivato 
con 59 alberi ritenuto da Pietro Olrtoni 
alla quinta di tav 15 60 sc 61 05 

6. Il secondo olivato con 59 ilbori 
che s1 ritieno da Giuseppe Franchi alla 
quarta di tav 14 53 sc 61. 25 

7. Il terzo appezzaminte è vignato 
con 186 piante di olivi ritenuto da’ Sal- 
vatore Cacioni la quinta per la vi.,na 0 
la quarta per gli olivi di tav 18 09 
sc. 375 94 

8 Terreno vignato alberato semimati- 
vo ed olivato con 1700 piante di ulivi e 
fabbriche m voc Rocca Bruna di tu 
249 48 conf. la villa Adriana, Ceccluni, 
e Bischi, e gravato di vari canoni, for- 
manti ] annua somma di sc, 27 70 detrat» 
ti dalla stima sc 9367 50 

9 Terreno vignato, ortivo, olivato con 
140 pianto e casale, posto in voc Acqua- 
regna di tav 31 18 conf con 1 fiati di 
S. Biagio, 6 Bonatti, sc 910 69 

10 Tencno vignato con 15 olivi mm 
voc 1» Piaggo, di tw 11 50 conf la stia» 
da romana, e Viola, gravato di canone in 
barili dice:, boccali sette 6 foglietto due 
mosto defalcato dalla stima sc 84 63 

411 ‘Termeno olivato con 241 piantoni 
voc l'iaggo di tav 18 48 conf Giannozzi 
e Sestili, gravato dell'annuo canona di 
boccali dudici olio detratto nella stuna 
sc 842. 72. 

12 Terreno olivato con 80 pianto voc, 
lo Bollo di tav 5 62 cont Pusterla, la 
stiada, 0 l'acifica sc 271, 

13. l'erreno seminativo im voc Ripoli 
di tav 21 52 conf lo stradello Massino, 
o Colonna se 245 65 

14, Tomeno sommativo 1 voce la Fer- 
rata di tav 4 62 cont. coi boni del Piio- 
re, e Carrauini sc 03 29, 

15 Termeno seminativo con casa co- 
lonica voc Paterno di tav. 41 58 confin. 
con Campamli, Parmegiani e Petrucci, 
gravato di tre ann canom detratti dalla 
stima sc 485 QI, 

16 Torrono olivato con 55 piante voc, 
il Serponte di tav 4. 19 conf. con la stra- 
da di Carciano, e strada romana gravato 
di canone detratto dalla stima sc IO1 75, 

17. Terreno olivato in voc Salerno 0 
monte di casa con 883 elivi, di tav 87 28 
cont la strada di Carciano ed il casmo 
de’ Greci, sc 1948, 32 

18 Tonono olivato con 260 piante 
voc ‘Tiburzio di tav. 14 80 confin Lolli, 
Ladder e Paciflei, sc 1258 75 

19 "Toriono olivato con 810 piante voce. 
S. Marco ed Ortaccio di tav 20 15 e cop- 
a 2 conf ni nord con 1 beni Braschi, a 
oc imillis so, 1915, 85, 
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20, Terreno olivato con 999 piante 
voc, due miglia attraversato dalla strada 
di Carciano di tav 69 15 conf. la strada 
di Carciano, o Masciotti sc 2635. 10 

21 Terreno olivato voc. Papile con 64 
piante di tav, 4 34 conf Mencaco, e la 
Strada di Carciano sc. 217 26 

22 Terreno seminativo in voc muro 
do’ Mosti ossia Prete di tav 47. 50 conf 
Pazzilli, e la strada di Monte Rotondo, 
sc 397. 01. 

23 Terreno olivato con 36 piante voc 
due miglia di una tiv è 74, confin. con 
Paganetti, e Taddei sc 121, 96. 

24 Tirreno olivato in voc. 1’ Aurora 
con 1096 piante di tav 121 86 conf. Mas- 
simo, e Tosi sc. 5469 32. 

25 Terreno seminativo voc. Favale 
di tav. 75 22 conf la strada di Favale, 
e fosso sc. 578 86 1[2. 

26 Terreno prativo 11 di cm proprie- 
tario ha 11 solo duitto dell'erbe da falce 
e quelle di estate in voc. le Prata di tav 
18, 20 conf. 1l seminano di Tivol, è la 
strada, sc. 290. 54 

27 Terreno vignato cannetato semi- 
nativo contrada la Ferrata, 11tenuto a co- 
lonia da Giuseppe Sciarretta alla quinta 
di tav 20 06 conf, De Angelis, e Zacca- 
ria so 146 83. 

28 Terreno vignato voc. la Feriata, 
1itenuto a colonia da Felice Martella alla 
quunio di tav. 146 17 conf. Sciarretta, 6 

raschi sc 127 34 

29. Terreno vignato con 12 piccoli 
olivi in contrada la Fermata, 11tenuto a 
colonìa da Gaspare Zaccaria alla quinta 
di tav. 8 62 pari a coppe tre, conf Scial- 
retta, e Proli sc 45 

80 Terr n) vignato im voc la Feria- 
ta, mitenuto m enfiteusi da Vincenzo An- 
selmi alla quinti «di tav. 5 conf Braschi, 
0 la fratta del Carboccio sc 39 88, 

81 Terreno cespugliato voc Obaca di 
tav. 64. 68 confin. Moretti e la strada 
sc. 801 70 

32 Terreno seminativo cannetato con 
albucci voc Cesatrano attraversato dal f0s- 
so della Foce, di tav 17 50 conf 1l fos- 
so della Foce, o Serra sc 517 39 

38 ‘Terreno seminativo voc le Prata 
di tav. 10 4t conf. Coccanari, e lo stra- 
done, sc 253 11. 

34 ‘Terreno olivato con 378 piante 
voc. Costa calda, di tav 27 70 conf col 
principe Del Drago, e Lolli gravato di 
canone detratto nella stima sc 1124, 22 

85. Terreno prativo n voc. Sette Quai- 
te di tav. 82 34 conf con la t nuta di 
Vitriano, e la strada cho conduce a Fon- 
tana nuova sc. 741 12 

86 ‘Terreno prativo nol territorio di 
Castel Malama voc Arc di tav 49 conf 
Ricci, e Getuli Questo terreno e gravato 
di canone detratto sc 990 63 

37 "Terreno olivato in voc Palazzo 
con 514 olivi di tiv 36 96 cont. Braschi 
e Fumasoni Qiesto terreno è gravato da 
quattio canoni detalcati dala stima 
se. QU0 72 

38 Terreno orlivo con olivi vocabolo 
Torricella di tav. 5 cont. Colonna, Ron- 
cetti sc. 187. 50 

39 Terreno olivato in voc Cappel- 
laccio con 173 olivi di quarta una e cop- 
pa una, conf. Orton, e Giannozzi sc 586 

40. Terreno olivato in voc Piantina» 
ro in Vassi con 114, pianto di tav. 14 48 
conf Leonelli, e strada di Marcellina 
sc 539. 40. 

41. Terreno olivato 1n voc Vaesi con 
184. olivi, di tiv 12 53 cont al Cocca- 
nari e Serra Questo fondo è gravato di 
canone defalcato dal perito sc 586 05 

48. Terreno olivatu po to in voc. Co- 
starello con 82 piante di tav 2 08 couf 
Paofici, e Rizzi salvi ec. sc. 163 60 

43 ‘Terreno olivato im voc Costarello 
o Vassola con 78 piante di tiv 3 99 
conf Landi, ed 11 Conservatorio di S Go- 
tullo sc_264 22 

44 Predio olivato in voc Vassi ossia 
Peschiera di tiv 9 82. con 132 colui, 
conf Roncetti, e Palombi sc. 447. 15 

45 Terieno olivato in contrada Vas. 
o Filato di tav 1. 78 pani con 20 piante 
conf la strada di Mucellna 0 Bonfi- 
ghiotta sc. 07 75 

4o Terreno olivato in voc. Viola 
con 128 piante di tav 8 23 conf la 
strada romana e Battaoni gravato di ca= 
none dotratto della stima sc 279 25 

47 "Terreno olivato roc Cozzano in 
Vassi con 79 olivi di tav 18 48 cons 
al Brlardi e Giacinti In questo fondo vi 
passa li strada di Marcellina, ed è ga- 
vato di canone detratto nella stima 
sc 182 25 

48 ‘l'erreno oltvato im voc  Vassi o 
Pianella con 177 olivi di tav 17. 85 at- 
traversato dalla strada di Marcellma, 
confina Braschi 6 Massimo sc 571 

49 Terreno olivato voc. Vaschette 
con 704 ulivi di tav. 54. 6i conf con 
Silvestiolli e Coccanari se 2062 

50, Terreno olivato voc Troranello 
con 259 olivi di tavole 81 conf "f'orlomia 
@ Masci, gravato di canone detratto nella 
stima sc, 829 75, 

51 ‘Terreno olivato con 42 alberi voc. 
Colle Zaccone, di tavole 2 70 conf, Man- 
cin 0 Massimo sc 15, 75, 

52, Terreno olivato con 895 
voc, Piantinaro Pisoni di tav. Bk. 


nante 
conf. 


enna 


la strada romana e Bulgarini è gravato 
di due canoni detratti dalla stima scu- 
di 1421. 77 172. 

53 ‘lerreno olivato in voc. Magnano 
con 1024 piante 106, 40 conf. Massimo è 
Canonicato Bernardell, giavato di tre 
annu canom detratti nella stima scu- 
di 4586. 10 

54. Terreno olivato con 20583 piante 
voc. Capretto di tav 166 conf. Martella e 
Sciarretta, gravato da un tributo alla Men- 
sa Vescovile da 7 canoni detratti dal Pe- 
nto se. 8081, 22 112. 

55. Utile dominio di un terreno semi» 
nativo con 35 piante di olivo voc. Valle In- 
segnana di tav 6, 64, conf. da tutti 1 lati 
con la proprietà Braschi, gravato di due 
canoni, defalcati nella stima sc. 18 60 112. 

56. Terreno olivato con 25 piante po- 
sto in voc Filati di Carciano ossia Ua- 
pretto di tav, 2. 25 conf. Mazio e Cartoni 
sc. 84. 70 

57. Terreno olivato con 69 alberi voc, 
Valle della Noce di tav. 6. 45 conf, Men- 
caccì e Bontiglett:, sc. 289 40. 

58 Terreno olivato voc. Stadio con 185 
piante di tav 16. 86 cont Dora, e Mar- 
tin gravato di canone defalcato dal Pe- 
nto sc. 157, 27 

59 Terreno olivato voc. le due Madon- 
ne diviso im due appezzamenti con 447 
olivi di tav 25 19 conf Frittelli e Riga- 
monti, sc. 2282, 50. 

60 ‘Tenimento di villeggiatura con 
suo casino nobile è fabricati annessi voc. 
Monte di Casa di tav 110. 71. La super- 
ficie è olvata con 2310 alberi, ed ortivo 
con giardmo, conf. Braschi, e la strada 
di Carciano, sc 13883. 15 

61. Terreno olivato con 87 alberi voce. 
Catino di tav, 5. 27 conf Valentini scu- 
di 294 75 

62 Possessione in voc. Villa Adria- 
na, conf al nord con Ja strada di Rocca 
Bruna, al sud ed est quella di Villa Adria- 
na, piena d’illustri e pregievoli ruderi con 
fabricati, quattro oncie di acqua sorgen- 
ta di tav 203 50 La coltivazione e semi» 
nativo, prativo, ortivo, olivato, vignato e 
boseito La parte olivata contune 2076 
alberi Questo fondo è gravato da diversi 
canoni detratti dalla stima sc. 4117. 81 

68. Tcineno olivato in voc la Ferra- 
ta con 20 alberi di olivi conf. la Compa- 
gma della Carità, e De Camilis, travor- 
sato dalla strada di Catciano di tav 83. 01 
sc 84. 68 

64 Terreno viznato con canneto voc. 
Rocca Bruna, conf Braschi ed 11 fosso di 
Rocca Biuna di tav. 10. 28 sc 65. 52. 

65. Terreno vignato 1n voce Piscia- 
rello, conf. la struda di Rocca Bruna, 6 
del Re, di tav. 8 sc, bi. 

66. Terreno parte olivato con 148 pian- 
te, e parte ortivo 1n voc 11 Tartaro, conf. 
la Valla d'Este, e la via del Colle di tav. 
13. 83 sc. 660. 92. 

Terreni di diretto dominio 

67 Diretto dominio di un’orto situato 
im Tivoli vicolo Prosscda n. 22 ritenuto 
dal sig (nuseppe Romaldi il quale corri» 
sponde l annuo canone di se. 12, confina 
1 ben Mancini e Bonfighetti, di tav. 1 44 
sc 202 20. 

68 Diretto dominio di un’orto voc. 
il Tartato ritenuto 1n enfiteusi da Anto- 
mio Salv tori 11 quale corrisponde l'annno 
canone di sce 53 di tav. 19 24 confin la 
strada del ‘l'ataro, e ben Pacifici, scu- 
di 854 80 

69 Duetto dommio di un' orto alla 
via del Colle n. 97 ritenuto 11 enfiteusi 
da Autonio Ciporo»si ul quale corrispon- 
de l'annuo canone di sc 14 di tav. i. 90 
cont Carlandi e Caporossi sc 239, 20 

70 Duetto dominio di un’ orto via di 
Veste ritenuto n enfiteusi dal sig. Cav. 
Lolu 11 qualo corrisponde l’annuo canone 
di sc 9. 50 conf con lastrada ed 11 mo- 
luo sc 154 

Tondi mbani osistenti nella città 

di Tivoli. 

1 Casa situata nella via del Gesù 
n 48 cont Ii strada del Gesu, o Pacifici, 
composta da pian tereno e tre piani su» 
supeniori sc 287 50 

2 Moli a grauo con tre macine, ma- 
azzino, piccolo cortile e stalletta alla via 
el Colle n. 102, conf, Braschi e Doria, 
sc. 1250 

3 Diretto domimo dr alcuni local 
terroni m livoli alla via del Gesù n. 47 
ritenuti 1n enfitensi della sig. Anna Maria 
Razzavaglia la quale corrisponde l annuo 
canono di se. 8, 50, conf. la strada del 
Gesu, e Scipioni salvi ec sc, 198 60. 

4 Dirttto dominio di un molmo ad 
olio con torchio, a doppia pressione, ed 
altro torchio, macina, fruilu, vasche cal- 
dara ce, posto in via di Veste senza nu- 
mero riteriuto in enfiteusi da Augusto Emi= 
lan, 11 quale corrisponde annui so 27, 50, 
conf. con la strada, e col capo canale, 
su 442 

5 Diretto domo di un fabricato al 
di là del Ponte Gregoriano in piazza Mas- 
sini senza numeri ritenuto in enfiteusi da 
Pranco-co Sterlih 11 quale corrisponde l’an- 
nuo canune di sc 10, conf. con piazza 
Massimi, e Scipioni sc. 186. 

6. Sotterranei, pianoterrono o porzio- 
ne di casa posti in Tivoli in. via del Go- 
vorno n. 47, conf, la strada del Governo 


è? 


e Sestili, composto da piccolo orto, tinello 
con posti per venti botti, diversi vani ter 
reni im uno der quali evvi 1l torchio con 
sua vite, gabbia ed attrozzi, sottostante 
grotta capace di 20 0 25 botti e prossimi 
ar sudetti pianterreni evvi una torre con 
cam no abitabili, stalla 6 fienile sc. 900, 

Diretto dominio di una casa nella 
via del Governo n, 49 ritenuta in enfitousi 
dal sig. Rinaldo Sestili 11 quale corrispon. 
de lannuo canone di sc. 40 conf. la vii 
del Governo, e Mastrangeli sc. 184. 

Casa sulla puizza del Gesu n, 47 
appartenente 1n parte al debitore Ibera, 
altra piccola parte di essa si ritiene mm 
enfiteusi dal sig. Rinaldo Sestili 11 quale 
corrisponde annu sc 3 75 le parti del 
debitore s1 ritengono come vitalizio dal 
sig Mariano Cinì, e dal sig Spedaletti, 
conf. con la strada del Governo, 0 boni 
Mancini sc. 369. 65. 

9. Locale ad uso di magazzeno da 
olo con 15 vettine murate della capacita 
di boccali 50 ciascuna, ed altro locale pr 
mettere le olive posto alla via del Colle 
n. 108 conf. la strada del Collo e Bulga- 
rim sc 250. 

10. Magazzeno per ogliara via del 
Colle n. 182 e 183, conf da ogni parto 
cor beni Braschi; nel locale distinto dal 
n.132 sonovi due pozzi per rporvi l'olio, 
e nel locale n. 188 vi esistono due ban» 
coni laterali ove sonovi murato 44 vette 
della portata ognuna di 50 a 60 boccali 
circa, ed altra linea di vettmo esiste an- 
che nel mezzo ed un pozzo per l'olio scu- 

n 750. 

41. Piccola casa posta al di sopra del- 
la ogliara sudd. im via Pustora n. 27, 
conf. da tutti lati cor beni Braschi sc 100, 

12, Diretto dominio di un molino ad 
olio ritenuto im entiteusi dalla sig Sinfa- 
rosa Benedetti, per 11 quale corrisponde 
annui sc. 5, via di Veste mancante di 
numero, conf con la strada di Veste, e 
"l'ani; in questo molino vi è 11 torchio a 
doppia pressione ed altri attrezzi decsrit- 
ti nella perizia sc. 86 75. 

13. Diretto dominio di una casa po- 
sta in via Pustera o Lavatore n. 3 e 4 
ritenuta in enfiteusi da Anna Fantoni la 
quale corrisponde annm sc 6, confin. la 
strada da piu lati sc 98 10 

44 Diretto domimio di una casa via 
del Gesu n. 45 che s1 ritiene in enfiteusi 
dal sig. Gio. Pietro MASHAIGHE 11 quale 
corrisponde annui sc. 9, conf. la via. del 
Gesu, composta da piano terreno con sot» 
toposti sotterranei, ed un piano superiore 
diviso im due piccol appartamenti scu- 
di 145 40. 3 

15 Diretto dommio di una porzione 
di casa via del Gesu n. 46 ritenuti in 
enfiteusi da Giuseppe PALIO 1 quale 
cornspondo annui so, 8 20, conf con la 
strada del Gesu, e Pacifici salvi cc. scu- 
di 149 70. 

16 Diretto domimio di un fabricato 
ad uso di granari via del Colle n 117 11° 
tenuto in enfiteusi dal sig Antonio Car- 
landi 11 quale corrisponde annui sc 40, 
conf, colla strada da piu lati sc. 662 50, 

47. Diretto dominio di un molino ad 
olo via di Voste senza numero, ritenuto 
in onfiteusi dal sig. Cav Giuseppe Lolli, 
il quale corrisponde annni sc 412 confin. 
la strada, o mola di proprietà del mede- 
simo In quosto molino sonovi due torchi 
a doppia pressione, duo caldajo di ramo 
murate, macina ed altio 498 45 

18 Diretto domimo di una casa sr 
tuata in Tivoli sulla piazza del Govoruo 
n 44 e 45 ritenuta m cnfiteusi dil 816, 
Massimmo Barber 11 quale corrisponde 
annui sc. 7 composta da due ambienti al 

nano terreno e duo al superiore, confin 
a strada del Governo, e con l'orto Man- 
cin sc 112 90. 

19 Duetto dominio di un molino ad 
olio via del Colle o Pero n 98 ritenuto 
in enfiteusi dal sig Francesco Canrarmi 
il qual; cornsponde annui sc 22 50 conf. 
la ma di Vosti, 0 Braschi sc 863 

20. Diretto dominio di una casa si- 
tuata in via S_Valono n 8 1tenuta m 
enfiteusi da Filippo Caporo»si il quale 
cornrisjonde annni sc, 6 E0 cont con la 
stradi di S Valerio, e Duutani sc 105 40, 

21. Diretto domimo di un'opificio ad 
uso di cartiera nella via di Veste senza 
numeto, ritenuto mi enfiteusi dal 6g Gio» 
vanni Ben ditti 1l quela cortisponde an- 
nui sc 2, conf. con la strada 6 Benedetti 
sc Si 95. 

22 Molino ad olio via del Colle n 121 
conf con la strada e Biaschi compo.to 
da un'ambiente con torchio a doppia pios- 
sione di ferro, da altro ambionte con ai- 
gano, vasche 0 piccolo sito per la legni, 
ed altro torchio di iegno, vasche, argano 
e macina e relativi altuezzi per frullimo, 
fornacella e due caldare di ramo il tutto 
meglio descritto nolla perizia sc. 812 50. 

23 Diretto dominio di una casa situati 
in via S Francesco e precisamente al vicolo 
Carbonchi n, 28 rit mato in enfiteusi dal 
sig. Palo Sisti il quali corrisponde an- 
nui se 6 conf con la strada di S. Fran- 
cosuo, e col viuolo Carbonchi, se 100 10, 

Totale sc. 119222. SI. 


Culo Sarmiento proc. 


Piolo Bonomi cursore presso il 
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: Roma 413 Novembre 
—pe—_ 
Parte Officiale 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 


PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti cul R. Decre- 
to 9 ottobre 1870 n. 5906; 

Visti gli articoli 194, 195, 199 e 200 della 
legge 13 novembre 1859; 

Considerata la necessità di provvedere senza in- 
dugio all’ istruzione classica e tecnica nella provincia 
di Roma secondo le disposizioni della legge sopraci- 
tata, e in modo consentaneo agli ordinamenti in vi- 
gore nelle altre parti del Regno. 

Decreta 

Art. 1. Sono istituiti in Roma un R. Liceo, un 
ginnasio, a una scuola tecnica secondo le norme del- 
la legge 13 novembre 1859. 

Art, 2. Sarà provveduto senza ritardo con ap- 
positi deereti alla nomina del personale. 

Roma 10 Novembre 1870. 

Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 
II 

Con decreto del giorno 14 novembre della R. 
Luogotenenza il comm. Nicomede Bianchi fu chia- 
mato dall’ ufficio di preside del liceo Cavour in To- 
rino a quello di preside del liceo e ginnasio di Ro- 
ma, coll’incarico di dirigere anche la scuola tecnica. 

NL 

Con decreto del giorno 13 novembre furono dal- 
la R. Luogotenenza nominati professori presso il li- 
ceo di Roma i signori: 

Gnoli Domenico per la letteratura italiana; 

Castellani Carlo perla letteratura latina e greca; 

Paoli Alessandro per la filosofia; 

Armenante Angelo per la matematica ; 

Fava Secondo per la fisica; 

Porena Filippo per la storia e la geografia; 

Mantovani Paolo per la storia naturale. 

Roma 14 novembre 1870. 

rr 
Parte non Officiale 


La Giunta Municipale di Roma ha nominato la 
seguente Commissione per le feste da farsi in occa- 
sione della prossima venuta del Re in Roma: 

Conte Carlo Lovatelli Presidento 
Marchese Gavotti 

Principe Ginnetti 

Duca di Marino 

Commendator Cipolla 

Cavalier Gabet 

Professor Agneni 

Ingegner Viviani 

Professor Mariani 

Signor Emidio Renazzi 

Signor Santangeli Annibale 
Signor Cesare Marucchi 
Marchese Francesco Vitelleschi 
Professor Angelini 

Signor Giuseppe Trojani 


mono 


ll 


Pubblichiamo la seconda lista delle somme of- 
ferte a favore dei militari feriti e famiglie dei morti 
nella campagna di Roma. 

Riporto dalla lista precedente L. 7233 160 

Prodotto dalla sottoscrizione aperta 


dal giornale Ufficiale di Verona l’Adige » 1145 000 
Offerta del Collegio dei parrucchieri 

in Roma... . 0.0... » 100 000 
Offerta del Comune di Campagnano » 60 000 

id, della Giunta Municipale di 

Dolo . 200064 + + + > 100 000 
Offerta della Giunta Municipale di 

Albano... . ++. ++.» 200 000 
Offerta della Giunta Municipale di 

Ariccia. +... » so 0 00 © a d 50 000 
Offerta della Camera di Coramercio 

ed Arti di Padova . . . . . . » 200 000 
Offerta’ del Comitato di soccorso ai 

feriti e loro famiglie in Orvieto . . » 376 000 
Offerta del Comune di Mira . » 168 000 

id. del Comune di S. Donà » 32 080 
id. del Consiglio ‘Comunale di 

AULONZO LL. 0 20 000 
Offerta del Presidente della società 

filodrammatica di Recanati . . . » 80 000 
Offerta del Comune di Narni . » 100 000 
Prodotto di una colletta stata ope- 

rata nel Comune di Bugine . . . » 98 000 
Offerta della Giunta Municipale di 

Pergola . . . . 0.0.0. + +. » 200 000 
Prodotto di offerte varie raccolte dal 

' sig, Pietro Grazioli e Dottor Narciso Fael- 

li di Parma... 0. +. + >» 195 000 
Offerta del Municipio di Pisa. » 500 000 
Prodotto di due giornate di stipendio 

offerte dagl’ impiegati della Prefettura di 

Reggio di Calabria, del Provveditorato 

agli studi, della Sanità, e della Direzio- 

ne Carceraria della Città stessa; non che 

da quelli della sotto Prefettura di Palmi 

e Gerace. .0.0. +0, +. » 849 800 
Prodotto di una sottoscrizione aper- 

ta dal Giornale della provincia di Vicenza» 391 200 
Prodotto di una colletta fatta dai 

Comuni di Mezzana di Sutto, Selva di 

Progno, Velo Veronese, Rovere di Velo 

Vestanuova, S. Mauro di Saline del Di- 

stretto di Frignago . . .. . » pi 200 
Offerta fatta dal Comune d'Ischia » 78 000 


Totale L. 11896 940 


eni 


Roma 12 Novembre 1-70. 
li Maggior Generale Presslente 


n 


Nettifica 

Nel N. 52. del giorno 13 Novembre di questa 
Gazzetta Ufficiale nel decreto delle nomine fatte dei 
professori all’ Università romana, dove è detto il Cav. 
Carlo Maggiorani professore ordinario di chimica me- 
dica, deve leggersi invece clinica medica, dove è detto 
il Comm. Tommaso Corradi Crudeli, devo leggersi 
il Comm. Corrado Tommasi Crudeli. 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazz. Uff. del Regno del 14 contiene: 

1. R. Decreto 29 settembre, n. 5973 che modi- 
fica la pianta numerica degli inservienti negli sta- 
bilimonti scientifici della R. Università di Palermo, 
ed aumenta lo stipendio del preparatore presso il 
Museo Zoologico. 

2. R. Decreto 18 ottobre, n. 5980, che stacca 
la frazione Ghirano dal Comune di Brugnera e l’ u- 
nisce a quello di Prata (Udine). 

3. R. Decreto 30 ottobre, n, 3994, eol quale il 
termine stabilito dalprimo paragrafo dell'articolo 129 
del regolamento 25 agosto 1870 per fare la dichia- 
razione dei redditi di ricchezza mobile pel 1871, è 
prorogato a tutto il mese di novembre 1870, fermo 
però restando il periodo annuale indicato nel secondo 
paragrafo dell'articolo medesimo. 

Nella dichiarazione da farsi, a senso dell’ arti- 
colo 63 del precitato regolamento, dai proprietari 
dei fondi coltivati a colonia potrà ammettersi 1° in- 
dicazione dell’ imposta fondiaria. In tal caso questa 
indicazione vi sarà aggiunta d’ ufficio dall’ agente 
dello impo.te, che ne darà avviso al dichiaraute per 
l’ eventuale reclamo. 

4. Decreto ministeriale G novembre, n. 5995, col 
quale i termini stabiliti dai numeri 6, 7, 8,9, 10 
e 11 del decreto ministeriale 28 agosto 1870 pel 
compimento delle operazioni relative all'imposta di 
ricchezza mobile pel 1871, sono prorogati rispettiva- 
mente di un mese. 

5. R. Decreto 8 novembre, che nomina una 
Commissione per proporre l'ordinamento ’definitivo 
del R. Corpo del Genio Civile, composta dei signori: 

Brioschi comm. prof. Francesco, presidente del 
R. Istituto Tecnico superiore di Milano senatore del 
Regno; Padula comm. prof, Fortunato, direttore del- 
la Regia scuola d’ applicazione per gl’ing. in Nupoli, 
senatore del Regno ; Piroli comm. Giuseppe, consì- 
:liere di Stato, deputato al Parlamento; Possenti 
comm, Carlo, ispettore del Genio Civile, deputato al 
Parlamento; Cadolini ing. comm. Giovanni, deputato 
al Parlamento; Cavalletto comm. Alberto, ispettore 
del Genio Civile, deputato al Parlamento; Richelmy 
comm. Prospero, direttore della R. scuola d’ applica- 
zione per gl’'ingogneri in Torino; Della Rocca, comm. 
Agostino, ispettore dol Genio Civile; Casanuova cav. 
avv. Francesco, direttore capo divisione al Ministero 
deì Lavorì pubblici; Brauzzi Osea, ispettore membro 
del Consiglio d’ arte di Roma. 

6. Disposizioni nel personale giudiziario, 


Notizie Ktaliane 


Il lanfulla ha quanto segue: 

L'onorevole Minghetti partì ieri mattina per 
Vienna, In seguito alla nuova e non facile condizio- 
ne di cose fatta alla politica europea dal contegno 
del governo russo la presenza del rappresentante del- 
l'Italia a Vienna è opportuna e necessaria. I'rima di 
partiro ieri mattina l'onorevole Minghetti ebbe l’onore 
di essere ricevuto in particolare udienza da S. M. il 
Re, col quale ebbe un lungo colloquio, 
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— Abbiamo dalla Gaszetta Ufficiale del Regno 

Offerta da parecchi cittadini di Albona, pervenne 
al Ministero della Guerra la somma di lire 50, per- 
chè sieno erogate a favore dei feriti e delle famiglie 
dei soldati morti nell’ agro romano. 

== La Deputazione provinciale di Verona con 
lire 3000, e quella di Pesaro ed Urbino con lire 1000 
deliberarono concorrere all’ offerta di un corona d’oro 
a S. M. in segno della nazionale riconoscenza per la 
liberazione di Roma e il compimento del programma 
della nazione. 

— Molti cittadini di Ferentino inviarono al Go- 
verno del Re un indirizzo, facendo plauso all’ opera 
felicemente compiuta dell’ unità nazionale. 

— Dalla Gazzetta di Palermo: 

Col postale d’ oggi è arrivato l illustre astrono- 
mo P. Angelo Secchi, che ha preso alloggio presso 
fl Direttore del Reale Osservatorio. 

— Leggiamo nell’ Opinione: 

L’ on. Sella è ritornato oggi, altocco, a Firenze. 

— Da una corrispondenza dello stesso giornale: 

La candidatura del duca d’ Aosta fa continui 
progressi malgrado gli sforzi dei suoi avversari, o 
non v'è dubbio ch’ éssa avrà nelle Cortes una bella 
maggioranza. Si faceva, dagli avversari, assegnamento 
sul duca della Vittoria, ma questi ha sventato l' in- 
trigo con una lettera, nella quale prega i suoi amici 
di non votare per lui, sperando che le Cortes sce- 
glieranno un principe che possa fare Ja felicità della 
patria, e mostrandosi pronto ad aderire alla loro 
scelta. 

Restano soli sul campo i montpensieristi, i quali 
sono così pochi, che oseranno appena mettere innanzi 
il loro candidato, e non si perde la speranza di ye- 
dere, all’ ultimo momento, il duca di Montpensier se- 
guire il nobile esempio di Espartero. 

Intanto qui si vedono dappertutto i ritratti del 
duca e della duchessa d’ Aosta. 

Si è formata una specie di tacita coalizione fra 
tutti i nemici della rivoluzione liberale, carlisti, isa- 
bellisti, repubblicani, ma non hanno forza, e il ma- 
resciallo Prim li tiene d' occhio. E potete esser certi 
che, se volessero tentare qualche colpo a Madrid o 
fuori, non vi riuscirebbero, 

Il nuovo re sarà bene accolto. Si desidera nel 
paese un re onesto e liberale, come sarà certamente 
il duca d° Aosta. 

Dunque non destino in voi alcuna inquietudine 
gli intrighi degli avversari. Il numero dei voti favo- 
revoli al duca d’ Aosta ascenderà a circa 200 ed an- 
che più. 

— È stato più volte nella Camera dei deputati 
espresso il desiderio che il governo si adoperasse 
presso le Società di strade ferrate al fine di otte- 
nere che, a parità di condizioni, esse diano la prefe- 
renza all’ industria nazionale per la provvista de’ma- 
teriali che occorrono all’ esercizio delle loro linee. 

Veniamo ora informati che il sig. ministro dei 
lavori pubblici, nell’ intento di secondare questo giu- 
sto desiderio dei rappresentanti del paese e di con- 
tribuire allo sviluppo dell'industria nazionale, ha 
raccomandato alle Società ferroviarie, di accordare , 
semprechè sia possibile, la preferenza agli opifizi ita- 
liani per le provviste dei materiali occorrenti all’eser- 
cizio delle loro linee, facendo osservare alle Società 
medesime che, mentre con ciò esse contribuiranno 
efficacemente al progresso dell’industria nazionale, 
procureranno a sò stesse un vantaggio, poichè ogni 
aumento della ricchezza pubblica non può a meno 
di esercitare una utile influenza sul traffico delle vie 
ferrate, 

Sappiamo inoltre che il sig. ministro dei lavori 
pubblici ha ordinato degli studi per vedere se, nel- 
l’ intento di favorire viemaggiormente la provvista in 
paese del materiale ferroviario, occorra qualche ri- 
basso nelle tariffe daziarie, sovratutto per quegli og- 
getti che è mestieri d’ importare dall’ estero per for- 
mare, colle parti che si possono utilmente fabbricare 
in paese, il detto materiale. E siamo assicurati che, 
compiuti tali studi, il ministro dei lavori pubblici 
intende di comunicare l'esito al ministero delle fi- 
nanze por fare d'accordo qualche proposta al Parla- 
mento ove se ne riconosca il bisoguo e l'opportunità. 

— Togliamo dalla Perseveranza; 

Venerdì, 28 ottobre, venne celebrato a Nuova- 


York da quella colonia italiana una festa nazionale, 
per commemorare la liberazione di Roma del giogo 
teocratico. Alla solennità erano invitati anche vari 
cospicui personaggi americani, I giornali recano le 
seguenti due lettere degli illustri poeti Tuckerman e 
Longfellow al prosidente' della festa. 

« New-York, 24 ott. 1870. 

« Egregio signore, 

« Con sommo piacere ho ricevuto il cortese in- 
vito alla festa nazionale per la liberazione di Roma. 

« In tutta la mia vita ho sempre vagheggiato 
questo evento, e prendo parte di tutto cuore all’ al- 
legrezza vostra. Mi dispince davvero che un impegno 
antecedente mi impedisca ad assistervi in persona; 
ma farò del tutto per trovarmi fra voi. In ogni caso 
desidero che tutti voi come il Comitato conosciate 
quanto sia la mia simpatia per il completamento della 
unità d’Italia, ed accettiate i rendimenti di grazie 
più distinti dal vostro. 

« Umilissimo servitore 
« Enrico Teodoro Tuckerman. 
« Cambridge, 23 ottobre 1870. 

« Signore, 

« Ho avuto l’ onore di ricevere il vostro ami- 
chevole invito alla festa nazionale di Roma libera, e 
mi rincresce che i miei impegni rendano impossibile 
l’ accettarlo. 

« Nondimeno vi prego di aggradire l’ espressio- 
ne dei miei cordiali ringraziamenti e dei voti più 
sinceri per l’ Unità e prosperità d’ Italia. 

« Con somma stima 

« Vostro Devotissimo 
« Enrico Longfellow, » 

— Leggesi nel Monitore di Bologna : 

Continuano a Forlì e nelle circostanti campagne 
le scosse più o meno violenti di terremoto e i danni 
sono ogni giorno più gravi. Un monte vicino a For- 
lì s'è spaccato da cima a fondo. Sarebbe desidera- 
bile che qualcuno degli egregi professori della no- 
stra Università, foruisse qualche notizia sul terribile 
fenomeno, sulle fasi Jlocali, e sulle circostanze che 
valgano a studio. 

— Abbiamo dalla Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze : 

Per un breve intervallo che ieri ci dette la piog- 
gia, la passeggiata delle cascine potè riuscire così 
animata e brillante come non lo era più stata da 
molte settimane. 

S. M. si recò anch'essa alle Cascino e ne per- 
corse più volte i viali. 

Alla sera S. M, si recò al teatro della Pergola 
che per la prima volta nella stagione si vedeva as- 
sai affollato, 

— L’ Italia Nuova ha quanto segue: 

Il Consiglio Provinciale di Como a celebrare il 
fausto avvenimento della liberazione di Roma, deli- 
berò di assegnare lire 10,000 per attivare nell’Insti- 
tuto dei sordi-muti di Como, già eretto in corpo mo- 
rale col R. Decreto, 20 marzo 1865, 1’ educazione 
anche dei sordo-muti maschi della Provincia di Como. 

— Dallo stesso giornale : 

Un avviso della Direzione generale delle Ferro- 
vie romane annunzia che dal 15 del corrente mese 
i trasporti di bestie da soma, bovine e suine in ser- 
vizio cumulativo colle Ferrovie meridionali austriache 
e tirolesi, in numero minore di 20 capi, saranno las- 
sati al doppio del prezzo risultante dal prontuario a 
stampa ostensibile allo stazioni ammesse a quel ser- 
vizio. 

Questo avviso rammenta anche le avvertenze 
relativo ai trasporti dei legnami, aggiungendo che 
qualora le spedizioni di carico e scarico di queste 
mercanzie si volessero fatte con la così detta, gru, 
si pagherà una tassa di 25 ceutesimi per tonnellata. 

— Icri sera, 9, il temporale ehe si rovesciò sul 
vostro territorio, dice l'Aquila Latina, di Messina ingros- 
sò talmente iltorrente di San Francesco di Paola, che 
inondò tutte le case vicine al pianterreno, ma le on- 
date batteano sino ai primi piani. Il gazometro fu 
inondato. Le acque sfondarono il portone della casa 
Fisher ove abita il Console della repubblica francese, 
ed uscirono impotuose dalla parte anteriore. Un po- 
ver uomo, che a eavallo di un asino cercava salvar- 
si, venne travolto dalle aequo c miseramente anne- 
gò. La popolazione di quel quartiere, in preda a un 


ragionevole terrore, non chiuse occhi tutta la notte 
e andò vagando in cerea di ricovero e di salvezza 

I torrenti del lato del Sud della città corsero 
pure assai gonfi ed impetuosi, e cagionarono danni 
abbastanza gravi, 

Ne patì pure qualche ponte della ferrovia. 

— I giornali di Messina del 10 recano che 
l'alluvione ha prodotti danni abbastanza gravi anche 
fuori Messina. 

— I lavori di congiunzione della Cappella Me- 
dicea con la sagrestia nuova di Michelangelo Buonar- 
roti sono già finiti, solo manca una vetrata. Ma co- 
stando essa una rispettabile somma si è dovuto pre- 
sentare al ministero dell’istruzione pubblica una spe- 
ciale autorizzazione per la relativa spesa. E speria- 
mo che quel dicastero voglia accordarla sollecita- 
mente. 


Notizie Estere 


Togliamo dall’ Opinione : 

Si assicura che l’impressione prodotta in ge- 
nerale dalla nota della Russia per la denunzia del 
trattato di Parigi del 80 marzo 1856, sia, che vi 
abbia disposizione nelle potenze ad accoglier la mas- 
sima d'una revisione del trattato medesimo, alla 
quale qualche governo si era anche giù mostrato in- 
clinato. 

Il governo di Pietroburgo ha dato istruzioni ai 
suoi rappresentanti di trattare questa quistione nei 
modi più concilianti. 

— La sensazione prodotta nelle rogioni diplo- 
matiche dalla notizia del contegno assunto dal Ga- 
binetto di Pietroburgo è profonda e vivissima. 

— Pubblichiamo testualmente la circolare del sig 
Giulio Favre, agli agenti diplomatici francesi, già an- 
nunciataci dal telegrafo , circa la rottura delle trat- 
tative per l'armistizio: 

« Signore. La Prussia ha respinto l'armistizio pro- 
posto dalle quattro grandi potenze neutre, 1’ Inghil- 
terra, la Russia, l’ Austria, e l’Italia, avente per og- 
getto la convocazione di una assemblea nazionale. 
Essa ha così provato una volta di più che continuava 
la guerra per uno scopo strettamente personale, sen- 
za preoccuparsi del vero interesse dei suoi sudditi e 
soprattutto di quello dei tedeschi ch’essa si trascina 
dietro. Essa pretende, è vero, di esservi costretta dal 
nostro rifiuto di cederle due delle nostre provincie. 
Ma queste provincie, che noi non vogliamo nè pos- 
siamo abbandonarle, e i cui abitanti la respingono ener- 
gicamente, essa le occupa, e non è per conquistarle 
che essa desola le nostre campagne, scaccia dinanzi 
ai suoi eserciti le nostre famiglie rovinate, e tiene 
da quasi cinquanta giorni Parigi rinchiusa sotto il 
fuoco delle batterie dietro le quali essa si trincera. 
Nò; essa vuole distruggerci per soddisfare all’ ambi- 
zione degli uomini che la governano. Il sacrifizio della 
nazione francese è utile alla conservazione della loro 
potenza. Essi lo consumano freddamente, meraviglian- 
dosi che noi non siamo loro complici, abbandonan- 
doci allo scoraggiamento che la loro diplomazia ci 
consiglia, 

Impegnata in questa via la Prussia chiude l’orec- 
chio all’ opinione del mondo. Sapendo che essa offen- 
de tutti i sentimenti giusti, che allarma tutti gli in- 
teressi cons’rvatori, essa si fa un sistema di isola- 
mento, e si sottrae così alla condanna che l'Europa, 
se fosse ammessa a discuterne la condotta, non man- 
cherebbe d’ infliggerle. Tuttavia, malgrado i suoi ri- 
fiuti, quattro grandi potenze neutre sono intervenu- 
te, e le hanno proposto una sospensione d'armi collo 
scopo definitivo di permettere alla Francia di con- 
sultare sò stessa riunendo un’ assemblea. Che cosa 
potrebb’ essere più razionale, più equo, più necessa- 
rio? Egli è sotto gli sforzi della Prussia che il Go- 
verno imperiale è crollato. L'indomani, gli uomini 
che la necessità ha investito del poterele hanno pro- 
posto la pace, e per regolarne le condizioni hanno 
domandato una tregua, indispensabile alla costituzio- 
ne di una rappresentanza nazionale, 

La Prussia ha respinto l’idea di una tregua su- 
bordinandola a condizioni inaccettabili, e i suoi eser- 
citi hanno circondato Parigi, Si era loro detto che la 
sottomissione di Parigi era facile. L' assedio dura da 
cinquanta giorni e la popolazione non si scoraggia. 


La sedizione promessa si è fatta aspettare lungamen- 
te; essa è venuta ad un momento propizio pel nego- 
ziatore prussiano che l ha annunziata al negoziatore 
nostro come un ausiliare preveduto; ma scoppiando, 
essa ha permesso al popolo di Parigi di legittimare 
con un voto imponente il governo della difesa na- 
zionale che acquista così agli occhi dell’ Europa la 
consacrazione del diritto. 


A iui spettava dunque di conferire sulla propo- 
sta d’armistizio delle quattro potenze; egli poteva, 
senza iemerità, sperarne il buon successo. Desidero- 
so soprattutto di lasciare il primo posto ai manda- 
tari del paese e di arrivare così ad una pace onore- 
vole, egli accettò le trattative e le impegnò nei ter- 
mini ordinari del diritto delle genti. 

L’armistizio doveva consentire: 

L'elezione dei deputati su tutto il territorio 
della Repubblica, anche su quello invaso; 

Una durata di 25 giorni; 

L' approvvigionamento proporzionato a questa 
durata. 

La Prussia non ha contestato le due prime con- 
dizioni. Tuttavia essa ha fatto, a proposito del voto 
dell'Alsazia e della Lorena, alcune riserve che noi 
accenniamo senza esamiLarle ulteriormente, perchè 
il suo rifiuto assoluto di ammettere l’approvvigia- 
mento ha resa ogni discussione inutile. 

Infatti l’approvvigionamento è la conseguenza 
forzata di una sospensione d’armi quando si tratta 
di una città investita, I viveri vi sono un elemento 
di difesa. Il toglierli senza compenso è creare una 
ineguaglianza conttaria alla giustizia. La Prussia ose- 
rebbe essa domandarci di abbattere coi suoi cannoni 
ogni giorno un pezzo delle nostre mura senza per- 
metterci di resisterle ? 

Essa ci porrebbe in una condizione più cattiva 
ancora, obbligandoci a consumare un mese senza bat- 
terci, quando, vivendo nel nostro suolo, essa aspet- 
terebbe, per ripigliare la guerra, che noi fossimo 
travagliati dalla fame. L’armistizio senza approvvi- 
gionamento sarebbe la capitolazione a termme fisso, 
senza onore e senza speranza, 

Rifiutando l’ approvvigionamento, la Prussia ri- 
fiuta dunque l’armistizio. E questa volta non è I’ e- 
sercito soltanto, ma la nazione francese, che essa 
pretende annientare, riducendo Parigi agli orrori del- 
la fame. 

Si tratta infatti di sapere, se la Francia potrà 
riunire i suoi deputati per deliberare sulla pace. 
L'Europa domanda questa riunione, La Prussia la 
respinge sottoponendola ad una condizione iniqua e 
contraria al diritto comune, 

E tuttavia, so si deve credere ad un documen- 
to pubblicato senz'essere smentito, e che emanereb- 
ho dalla sua cancelleria, essa osa accusare il gover- 
no della difesa nazionale di condannare Parigi alla 
fame sicura! Essa si lagna di essere da lui costret- 
ta ad investirci e ad affamarci! 

L’Europa giudicherà quanto valgano siffatte im- 
putazioni. Esse sono l’ultimo tratto di quella politi. 
ca che comincia coll’impegnare la parola del Sovra- 
no in favore della nazione francese, e termina col 
rifiuto sistematico d’ogni combinazione che possa per- 
mettere alla Francia di esprimere la sua volontà! 
Noi ignoriamo che cosa ne penseranno le quattro 
grandi potenze neutre le cui proposte sono rigettate 
con tanta alterigia; forse indovineranno alfine ciò che 
riserva loro la Prussia diventata, colla vittoria, pa- 
drona di compiere tutti i suoi disegni. 

Quanto a noi, obbediamo ad un dovere sempli- 
ce ed imperioso, persistendo a mantenere le loro 
proposte d° armistizio come il solo mezzo di far ri- 
Solvere da una assemblea le terribili questioni che i 
misfatti del governo imperiale hanno permesso al ne- 
mico d’ imporci. 

La Prussia, che sente 1’ odiosità dei suoi rifiuti, 
la dissimula sotto una maschera che non può ingan- 
nare nessuno. Essa ci domanda un mese dei nostri 
viveri; è come domandarci le nostre armi, Noi le 
teniamo con mano ferma 6 non le deporremo senza 
combaitere, Noi abbiamo fatto tutto quello cho pos- 
sono fare uomini d' onore per arrestare Ja lotta. Ci 
SÌ chiude ogni via; noi non abbiamo più a prendere 
consiglio che dal nostro coraggio , rigettando la re- 
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sponsabilità del sangue versato sopra coloro che si- 
stematicamente respingono ogni transazione. 

Egli è alla loro ambizione che possono ancora 
essere immolate migliaia d’ uomini ; e quando l’Eu- 
ropa commossa vuole arrestare i combattenti sulla 
frontiera di questo campo di carnificina per chiamare 
i rappresentanti della nazione e tentare la pace: « Sì, 
dicono essi, ma a condizione che questa popolazione 
che soffre, queste donne, questi fanciulli, questi 
vetchi, che sono le vittime innocenti della guerra, 
non riceveranno alcun soccorso, affinchè, spirata la 
tregua, non sia più possibile ai loro difensori di 
combatterci senza morire di fame », 

Ecco ciò che i capi prussiani non esitano a ri- 
spondere alla proposta delle quattro potenze. Noi 
prendiamo a testimoni contro di essi il diritto e la 
giustizia, e siamo convinti che se la loro nazione e 
i loro eserciti potessero votare, condannerebbero , 
come noi, questa politica inumana, 

Sia almeno bene stabilito che fino all’ ultim’ora, 
preoccupato degli immensi e preziosi interessi che 
gli sono affidati, il governo della difesa nazionale ha 
fatto tutto per rendere possibile una pace dignitosa. 

Gli si rifiutano i mezzi di consultare la Francia. 

Egli interroga Parigi, e Parigi intera si leva in 
armi per mostrare al paese e al mondo ciò che può 
un gran popolo quando difende il suo onore, i suoi 
focolari e l'indipendenza della pattia. 

Voi non avrete difficoltà, signore, a far capire 
verità così semplici, e a farne il punto di partenza 
delle osservazioni che dovrete presentare quando ve 
ne sarà fornita l’ occasione. 

Gradite, ecc. 

Il ministro degli affari esteri 
Giulio Favre 

— Togliamo dai giornali tedeschi i seguenti 
dispacci : 

Berlino 8 novembre. — Le truppe tedesche se- 
questrarono una lettera di Favre diretta a Gambetta 
nella quale si annuncia che Parigi ha carne fresca 
ancora fino ai 15 novembre, e dopo ancora per due 
settimana carne salata. Questa lettera venne conse- 
gnata a Thiers, 

Berlino 9 novembre. — Il materiale d'artiglie- 
ria di Metz venne spedito a Magonza, Minden, Co- 
blenza e Magdeburgo. 

— Colla capitolazione di Metz caddero in nostra 
mano ingenti materiali da guerra. L'artiglieria pesante 
d'assedio e i cannonieri, che stavano sotto Verdun, 
partono subito per raggiungere l’esercito sotto Parigi. 

— I marescialli e gli altii comandanti dell’ e- 
sercito del Reno fatti prigionieri a Metz vogliono 
pubblicare in comune una memoria giustificativa. 

— I minatori scopersero una comunicazione po- 
stale sotterranea fra Versailles e Parigi, L’ ex-diret- 
tore delle Poste fu arrestato. 


— Il maggiore generale Debschitx fu nominato 
comandante dei distaccamenti di truppe che marciano 
versano Kehl, composti di 12 battaglioni della Land- 
wehr del corpo di riserva Glogau, di 2 squadroni 
di cavalleria della Landwehr, a di 2 batterie leg- 
giere di riserva. 

— È morto il celebre medico de Riedel, diret- 
tore in pensione del manicomio dell’ Austria inferio- 
re. Il dott. Riedel ebbe l'onore di curare la infelice 
imperatrico Carlotta. 

È morto a Londra il celebre Balfe, autore della 
Zingara. 

Pest 9 novembre. — Rako.zy, notaio di Co- 
mitato , fu assolto dall’ accusa di falsificazione di 
cambiali. 

Brurelles 9 novembre (Seduta della Camera) 
— Il conte Vilain fu eletto a presidento con 114 
voti, e de Nneyor e Thibaut a vice-prosidenti, 

Londra 9 novembre, Il Times annanzia che 
Thiers diresse una lettera al Papa, in cui lo infor- 
ma, che nel suo ultimo giro assunse lo parti di suo 
procuratore; e che, se avrà luogo un Congresso, 
tutte le potenze sono d' accordo di porro in discus- 
sione la questione romana. 

Monaco 9 novembre, — Il generslo Sheridan 
dimora attualmente qui, ed è intenzioni.to di recarsi 
prossimamente a Vienna. 

Bruzelles 9 novembre. — Il conte Bismark 


sarebbe per caso giunto in possesso di lettere che 
mettono in cattiva luce alcuni uomini di Stato della 
Germania centrale. A quanto si dice, le lettere da- 
tano dagli anni 1867 e 1868, e furono dirette dai 
signori Chateau-Renard e Cadore, a quel tempo ac- 
creditati della Francia in Stoccarda e Monaco, al 
ministro di Stato francese signor Rowher. Da quelle 
lettere sarebbe compromesso parlicolarmente un uo- 
mo di Stato della Bavicra, il quale è ora accredi- 
tato presso una delle grandi potenze neutrali. 

Praga 9 novembre, — I fogli ezechi confessa- 
no la sconfitta dei feudali. Le Narolny Listy di- 
chiarano illegale l’ atto di elezione ; il Pakrok con- 
sidera le elezioni del grande possesso come un giuo- 
co di lottorin, al quale si è sempre assoggettata la 
nazione. Le processioni degli czeki non salirono ieri 
sul monte Bianco; solo una deputazione depose una 
eroce sul luogo delle elezioni. 

Zara, 9 novembre, -— Il luogotenente Rodich 
è qui ritornato da Vienna. Si attendono importanti 
disposizioni favorevoli agli Slavi. 

Berlino, 10 novembre. — TI risultato delle ele- 
zioni di ieri fu soddisfacente, benchè ci fosse poco 
concorso. A quanto si dice, furono eletti; in 249 di- 
distretti elettorali 112 elettori conservativi, 1 radi- 
cale, 130 liberali, 40 nazionali-liberali, 1 antico-libe- 
rale, 730 appartenenti al partito progressista e 300 
senza programma determinato. Di 236 distretti elet- 
torali 8° ignorano ancora i risultati, ma la maggio- 
ranza preponderante è di parte liberale. La rielezio- 
ne di Jakohy è incerta. Il risultato delle elezioni a 
Pots è conservativo. 

Il consigliere di Legazione Kendell è quì giunto 
da Versailles ed ebbe conferenze con Thiers e i mi- 
nistri. La Dieta della Germania settentrionale sederà 
a Berlino. Nei circoli ufficiali parlasi di un Congres- 
so di Sovrani a Versailles, 

I prigionieri francesi mandati a Lictenfeld, in 
vicinanza di Berlino, per lavori privati, disertarono 
tutti quanti. 

Monaco 10 novembre. — La Nunziatura esteso 
una lettera sulla infallibilità, che dall’arcivoscovo per 
vie indiretto viene posta in circolazione, Il professor 
Reithmayer è in apprensione per questo affare. 

La Baviera ha ora 95,000 uomini in Francia, 
39,000 uomini si trovano nelle fortezze bavarosi, 

— Scrivono alle Newesten Nachrichten di Mo- 
naco, che l’opera dell’ unificazione germanica non 
riuscirebbe che in parte, in causa della renitenza dei 
ministri bavaresi. Lo stesso giornale soggiunge: Per 
quanto questo pericolo sia urgente, nutriamo tuttavia 
speranza, che nell’ultimo momento queste tendenze 
autonomistiche, le quali minacciano meno la Germa- 
nia che la Baviera, cederanuo il posto a più saggi 
consigli. 


AMMINISTRAZIONE DI FINANZE 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO 


Volendosi concedere in Amministrazione cointe- 
ressata colle norme praticate fin qui, 1’ esazione della 
tassa sui macinati nei territori di Comarca, Viterbo, 
Civitavecchia, Velletri, e Frosinone, per un triennio 
da incominciare col 1 gennaio 1871, si fa noto cho 
da oggi fino alle tre pomeridiane del giorno 30 no- 
vembre corrente si riceveranno le offerte di coloro, i 
quali volessero concorrere per assumere l’ ammini- 
strazione suddetta. : 

Le otferte consisteranno nel ribasso alla provi. 
gione del 10 p. 0j0 prevista dal capitolato in favore 
dell’ Assuntore sul prodotto della tassa, dedotto il 
Canone fisso per il Governo, e le speso. 

Le offerte s. esibiranno chiuse e sigillate alla 
Segreteria del Dicastero delle Finanze in Roma, (Pa- 
lazzo Madama), e ad ognuna dovrà essere unita por 
garanzia una fedo di deposito eseguito nella Cassa 
pubblica per la somma di Lire mille, che verrà re- 
stituita a ciascun oblatore la di cui offerta non ve- 
nisse accettata. 

Si riterranno coma non avvenute le offerte fatte 
a nome dei Corpi morali, o per persona da nomi- 
narsi, 

Gli oblato:i dovranno uniformarsi al Capitolato 
a stampa in data 12 corrente, a tutti ostensibile in 
Roma nell’acconnata Segreteria, e presso gli Uffici 
dei Commissari Regi di Viterbo, Frosinone, Velletri 
e Civitavecchia. 

Nel giorno 1 decembre prossimo le offerte esi. 
bite si apriranno per essere prese in considerazione, 

Roma 14 novenibre 1870. 

Paolo Gentili Not. 
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Il sig. Raffaele Dot Nuvoli ha testà publicato 
un opuseolo sotto il titolo d' istruzione popolare sul- 
le elezioni amministrative, estratto da una sua opera 
di maggior volume. L'autore fa precedere all’ opu- 
scolo una sensata prefazione dedicata ai segretati ed 
elettori delle provincie romane, colla quale traccia il 
metodo e le norme da tenersi dagli elettori. Nel com- 
plesso l’autore, in appendice alla legge, dilucida con 
savie note i diritti tutti degli elettori, emessi In 
base de’ pareri del Consiglio di Stato, delle corti di 
appello, della camera elettiva, e dei dotti compilatori 
della rivista amministrativa. 

Nel porgere la meritata lode all’autore del detto 
opuscolo, ci facciamo un dovere di raccomandarlo a 
quei lettori, che vogliano essere istruiti in questo 
ramo di scienza, di tanto interesse nel regime costi- 
tuzionale. 


Dispacci Telegrafici 
5 (Agenzia Stefani) 

VERSAILLES 13, — Il Generale Taun annun- 
zia che le sue perdite del 9 ascesero a 42 ufficiali, 
e 667 soldati fra morti e feriti. Il nemico annunziò 
ufficialmente, chele sue perdite ascesero a 2000 uomini. 
Hassi da Essert, dinanzi a Belfort 13. Islesur Doubs e 
Clerval furono occupate ieri dopo piccoli combatti- 
menti. Le Guardie mobili ritiransi verso .il Sud. Un 
ponte minato saltò in aria. Da due giorni nevica. 

BRESLAVIA 14,— L’ Arcivescovo Ledochowsky 
consegnò al Re di Prussia a Versailles un indirizzo 
relativo agli affuri di Roma. 

MARSIGLIA 14. — Rendita Francese 54,75, 
Italiana 56,10, Lombarde 229,50, Romane 132. 

LIONE 14, — Rendita Francese 53,30, Italia- 
na 56, Austriache 770. 


i 


LONDRA 14, — Il Times dubita che l’Inghil- 
terra acconsenta alla revisione del trattato del 1856; 
dice che la Germania unita non permetterà l’ingran- 
dimento della Russia. 

Notizie da Parigi 10 recano che i francesi costrui- 
rono un nuovo ridotto a Villejuif armato di 20 can-, 
noni di grosso calibro, ed un altro ridotto tra Vil- 
lejuif e Vitry, con trincee simili a quelle di Seba- 
stopoli. 

Confermasi che il viadotto di Nanteuil, sulla li- 
nea ferroviaria da Parigi a Soissons è crollato. 

BRUXELLES 14. — La notizia che la Russia 
ha denunziato il trattato del 1856, produsse una 
grande sensazione. 

Il gabinetto Inglese spedì a Versailles un sotto 
segretario del ministero degli Esteri per domandare 
alla Prussia spiegazioni categoriche sulla maniera 
colla quale essa interpreta questo passo della Russia. 

TOURS 15. — Un Memorandum di Thiers 
espone alcuni incidenti della sua missione a Versail- 
les. Dice che erasi stabilito un accordo circa la du- 
rata dell’ armistizio, sulla condotta dell’armata in 
quel frattempo. Eransi accordatele elezioni anche sui 
territori occupati dai tedeschi colla restrizione che 
l’ Alsazia, e la Lorena sarebbero rappresentate da 
alcuni notabili designati dal Governo francese. Le 
trattative fallirono sulla questione di vettovagliare 
Parigi. Bismark domandava come equivalente questa 
concessione, che si cedesse ai prussiani una posizione 
militare intorno a Parigi, cioè uno o più forti di 
Parigi. Il Memorandum conchiude invocando il giu- 
dizio delle potenze sulla condotta delle due parti 
belligeranti e ringraziandole dei loro sforzi in favore 
della pace, di cui solo il Governo imperiale provo- 
cò la distruzione. 


Chiusura della Borsa di Firenze 
15 Novembre 


Rendita italiana .. . . . 57 85 B7 80 
Napoleoni d’oro... .... 21 18 
Londra... ... 0. +. 26 35 
Prestito nazionale . . . . . . 77 76 75 


Obbl. Tabacchi. . . ..... 460 
Azioni Tabacchi . . . .... 674— 
Banca nazionale . . . .. . . 2850 
Azioni meridionali. . . . . .. 8929 50 
Buoni meridionali. . . .... 170 — 
Obbligazioni meridionali. . . . 440 
Obbl. Eccles . . .... +... 7750 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
=_———-TrrrrrFTrrtTTT TT‘ 5: 
La Commiss. Direttiva delle feste in occasione 
dell’ ingresso in Roma di S. M. il Re, avendo biso- 
gno di alcuni locali per gli operai che dovranno pre- 
parare le decorazioni, per il fausto avvenimento, in- 
vita tutti quei Signori che avessero locali adatti a 
recarsi in Campidoglio all’ufficio destinato alla sudd. 
Commissione per convenire nei patti dell’ affitto. 
Roma 14 Novembre 1870. 


Trovasi vendibile nella Regia Tipografia l’Elenco 
delle circoscrizioni della Provincia di Roma Ammi- 
nistrativa ed Elettorale Politica giusta i RR. Decre- 
ti 15 Ott. 1870 n. 5929 e 6 Nov. 1870 n. 5985 
col riscontro della circoscrizione amministrativa pri- 
ma dell’annessione, e coll’ indice alfabetico dei Comuni 
e loro appartenenza ai Capoluoghi di Circondario 
Governo e Collegio Rlettorale, al prezzo di cent. 50 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
Confronto delle scale 289" T5%7"m, 2'Tel ‘73090, 8; i"! 2,7" 266; 1° A=1. 25 Cent.; 1. C=0°.80R 


Uarometro 
in millimetri 
ridotto a ll 
e al liv del mare 


centigrado 


7 antumeridiano 
4 pomeridiane 


d 11 Novembre 
Î V pomeridiano 


OROSEI NED; TITO 
limc—morrm 
ca romelto i 
ITTA” in millimetr Termometro 
DATA GITTA ridotto a cenligrado 


8 al liv. del mare 


13.9 = 14,0 
14 Nov'mbre 


ce 


Tormometro 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 
e in decimi dallo 8 ant. prec. allo $ pom. cor. 
relativa | assoluta | cielo scoporto massimo minimo 


relativa] assoluta 
62 nil 


re eoczi.___iùr mme lle 


10,4 | OTuto coperto | + 1350. + 10,8R 
705 4 Piovo lontano 
0 Coperto - 10. 0 R. - 80R 


cielo scoperto massimo minimo 


" Cumuli sparsi #13 GU + 10,00. S. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


s 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


(o PP a» 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia in 24 oro 4 mm, 0 


Prosoguo il forte è furioso vonto di scirocco ; giornata sem- 
re nuvolosa con rare pioggette. In prima sera forli 6 spossi 
ampi. 


CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA MEZZODÌ -- ANNO XV. 


Umidità Stato del cielo Torm vin: trograso Vento 
fre | DD di direzione METEORR AYVENUTE DAL MEZZODÌ PARCRDENTR 
e forz 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. civilo di Roma 
Primo ‘l'urno 

Ad istanza di Loreto 'l'omei, nogoz. 
dom. via delle Coppelle n. 35 rappr. dal 
Proc, sig. Piotro Cavi. 

Si cita Mr. Enrico de’Conti Bellegar- 
de dom, in Moravia, Impero Austriaco, a 
comparire alla prima udienza dopo cento 
giorni a forma del disposto nei 8$ 479, 
483, 485, 0 1644 dol reg. leg. e giud., 0 
senz'aversi riguardo al decr. - si sopras- 
sieda per ora - del 20 Decembre 1869 ed 
in riassunziono della causa sontirsi con- 
dannare al pag, di scudi treconto pari a 
Lire 1612. 50 all'ist. dovati a forma dei 
docum., cho saranno in atti prodotti, 0 
rilasciarsi l'ordine esec. con la condanna 
allo spese, 0 s'interponga l’analoga sou- 
tenza. 

Oggi 1I Novembre 1870 ho consogna- 
to copia alla Regia Questura di S. M. Vit- 
torio Emannelo IT Ro d'Italia, ed altra 
aftissa alla Ron principale dell uditorio 
a forma di legge, 

Raffaele Bertoni curs. presso il 
Trib. civ. di Ruma. 
Pietro Cavi proc. 
Illmo sig. Avv. Sirani Giusdiconte 

Ad ist, del sig. Giuseppe Jorio neg. 
dom. piazza Farnese n, 51 rapp. dal sott. 

SI cita il sig. Giuseppe Zanoletti d'in- 
cognito domicilio per afliss. ed inserz. iu 
gazzetta a comp. vinanzi S.S, Tilma nella 
L ud, dopo 3 gni dalla esec 1. della pres, 
per sentire omtinaro lu evacuazione dol 
citato dalla bottega posta in via degli Uf- 
fici dell’ Emu Vicario n. 3 all'istante spet» 
tante a forma delle giustificazioni in atti 
emanandosi por tale effetto contro il ci- 


tato stesso o chiunque altro dotentore 
l'ordine osecutorio di evacuazione dalla 
bottega colla condanna dello stesso citato 


nolle spese. 
A. Fabj proc. 
Aftissa a forma dilegge li 14 Novem- 
bro 1870. 
Raff. Bertoni curs. 


S'intima al sig. Ernesto Bernardi. 
netti d'incognito domicilio come padre di 
Massimino figlio ed eredo della fu Emilia 
Bossi, che ad istanza del Ven. Monastero 
di Campo Marzo rapprosentato dalla Ba- 
dessa Maria Giuseppa Nardini, sotto 11 gno 
3 corrente novembre è stuto citato a com- 
parire dopo tro giorni per »entirsi con- 
dannare insieme alla sig. Geltrndo Rossi 
al pagamento di sc. 52 e baj. 50 frutti di 
censo a tutto il 4 Ott. 1370 ed alle spose. 

Severino Tirelli proc. 


laimetiistienietcizteoteaeetaevcoeretnto 
AVVISI DIVERSI 


GLANDE RIBASSO 


Sui pressi dei tubi di piombo a 
pressione di qualunque lunghezza e 
spessore della fabbrica posta în Ruma 
in Via Borgognona N. 100 B. 


Dal diametro interno di millimetri 9 
fino a quello di centimetri 33, massimo 
che si oseguisce , per ogni Conto Chilo- 
gramma Lire 70. Nella medesima fabbrica 
si fanno lastre di piombo & pressione, me- 
todo solidissimo eil unico cita siconosca, 
non che lastre cilindrate fino alla largheze 
za di metri due 

. In cambio del piombo nuovo lavorato 
sì riprende il piombo usato che detratto- 


vi il calo a seconda dello stato in cui si 

ritrova si valuta per ogni Cento Chilo- 

gramma Lire 50. I suindicati prezzi po- 

tranno variare o in più od in meno 80 

alzeranno o ribasseranno i piumbi grezzi. 
‘Trattandosi poi di forti partite si ac- 

corda ancora una qualche facilitazione. 
Roma 1 Novembre 1870. 
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Allittasi col 1 novembre un apparta- 
mento signorile mobiliato, di dieci came= 
re situato in via Ripetta, con portone cale 
rozzabile, scala ampia illuminata a gaza 
portinaio. .* È : : 

Dirigersi al banchiere sig. Camillo 
Baldini in via del Corso n. 179. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 14 noveinbre 1370 


Rice ii 
CAMBI VA LOILII Godimento 
30 
i ” 
Genova. 30 | Rendita Italiana 5 00... { 1 lug. 70 58 45 
Napoli... |{ 30 Consolid, Rom, 6 010... . » 59 25 
Livorno, 30 Iniprest Ragione usi o 1 ott. 70 La si 
[Firenze 301 9 ig. Beni Eccles, 5 00. » 
Venezia 30 ) 99 55) 99 05 Certificati sul Tesoro 5 0/0. » 537 50 48 — 
Milano . 30 Banca Nazion, Ital... ...{ 1 genn. 70 {1000 — —_ — 
Ancona, 30 Banca Pontificia , . . + 1 lug. 70 [1075 — | 1125 — 
Bologna 30 Azioni Tabacchi, ,. » 500 — 035 — 
Parigi ,..|| 90 Quaid 6 0,9. È È Ha DI — sie _ 
Marsiglia. . || 90 trad. Ferr. Rom. ott. 300 — _ 
ione ss || 90 9104 —[109 50 Obblig, detto » ; ir liug. 70 | 500 —| 125 — 
Augusta ., {i 90 Strade Ferr. Merid. , ... » 500 — 340 — 
ienna . 90 Buoni Merid. 6 0/0 org: » 500 — — — 
[Trieste , 90 Società Romana delle Mi. 
Londra. , 90 | 26 11] 26 02f niere di ferro... ....| 1 magg. 70] 537 50 — — 
Società Anglo Romana per ; x 
l' Illuminazione a Gas. , [ 1 lug. 70 {500 — 558 — 
Gas di Civita Vecchia . .. » 500 — l 
Pio Ostiense. .., ...... » 490 — 125 — 
Nup. d’ oro 
Sc. Banca 6 00, 


OSSERVAZIONI 
pressi fatti del 5 0/0 - 


ee) it re 


ROMA -— REGIA TIFOGRAFIA 


Num. 55. — 1870. 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 dt di ogni 


giorno, 


—— "de €©___— 


11 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è.il seguente: 
in Roma per un anno (all Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 18 — Tre 
28 — Sci mesi 
L. 15 — Tro mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati, — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 


filale a dettaglio Cent, 10 «=» Arretrato cont, 25, 


Mercoledì 16 Novembre 


FICIALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali. 


—_ ent © fr 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiesfe e le inserzioni 

che si volessero pubblicare, devono essere affrantati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cugna- 
me del trasmittente. 


Roma 16 Novembre 
— 
Parte Officiale 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 


PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


Visto la tabella annessa al R. Decreto del 15 
ottobre N. 5932, con cui è data facoltà di deter- 
minare la circoscrizione dei collegi elettorali della 
città di Roma, di comune concerto tra la autorità 
governativa e la rappresentanza comunale; 


Letto il R. Decreto del 6 andante N. 5985, cho 

assegna alla città di Roma N. è collegi, 
Decreta 

La circoscrizione elettorale dei cinque collegi 
della città di Roma, è regolata nel modo apparente 
dall’ annessa tabella redatta a cura dell’ onorevole 
Giunta Comunale. 

Il consigliere di Luogotenenza per gli affari del- 
l’interno è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Roma 13 novembre 1870, 

Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


irc ine se oi ai È lena nn 
TABELLA delle circoscrizioni dei Collegi Elettorali di Roma 


È Denominazione Num. 
S . Sezioni Topolazioni di Osservazioni 
È dei Collogi p al aservazioni 
iz 
1. Monti 
Roma 1° Ù 47760 1364 
2. Colonna 
1, Trevi 
Roma 2° 2. Campo Marzo 18500 2005. | Dalla lett. A alla lett. L inclus. 
| 3. id id. id. id, M id. Z 
1. Ponte | 
Roma 3° 2. id. Parione 41868 1770 
8. S, Eustachio 
( 1. Campitelli e S.Ang. 
foma 4° ) 2. Regola 44347 1528 
C 3, Pigna 
1. Trastevere e Ripa) 
Roma 5° 43547 461 
2. Borgo 


Parte non Officiale 
NOTIFICAZIONE 


Essendo ormai esuberante al bisogno il numero 
delle istanze di maestri e maestre, che domandano 
di essere nominati in Roma o nella provincia roma- 
na, si rende noto che le domande che pervenissero 
d'ora in avanti all’ ufficio del Consigliore di Luogo- 
tenenza per l'istruzione non potrebbero a meno di 
essere restituite ai richiedenti, 

Roma 15 novembre 1870. 

Il Proveditore 
A. Gabelli, 


NOTIFICAZIONE 
L’inserizione degli alunni al R. liceo, al gin 
nasio e alla scuola tecnica del già Collegio Romano, 
sarà chiusa col giorno 21 del corrente novembre. 
ler l’avcettazione oltre questo termine, si dovrà pre- 


sentare un'istanza al Consigliere di Luogotenenza 
per l’istruzione, giustificando il ritardo. 

Gli esami di ammissione alle varie classi del 
licco, del ginnasio e della scuola tecnica avranno 
principio col giorno 28 di novembre e saranno dati 
secondo l'ordine che a tempo opportuno si troverà 
indicato presso 1° ufficio di presidenza dei tre istituti. 

Roma 15 novembre 1870. 

Il Proveditore 
A. Gabelli, 


Pubblichiamo la seguente circolare, del consi- 
gliere di Luogotenenza per l’ amministrazione dell’ in- 
terno risguarda' te le elezioni politiche. 

Col R. decreto del giorno 2 corrente furono con- 
vocati i collegi elettorali del regno per la nomina 
dei deputati al Parlamento. 

La solennità dell’ atto cho si sta per compiere, 
da cui dipendono i destini della nazione, e il desi- 
derio che anche in questa provincia, la quale vi è 


chiamata per la prima volta, le operazioni elettorali 
si eseguiscano con quella regolarità di forme che è 
garanzia della sostanza e della libertà del voto, mi 
‘ningono a riassumere nella presente circolare le più 
importanti istruzioni. 

Quanto alle Giunte dei comuni che non furono 
destinati a sede di collegio o di sezione, il loro 
compito è lieve, ma non per questo di piccola im- 
portanza per la validità delle elezioni, 

Dovendo per 1° art. 68 della legge 17 dicembre 
1860 rimanere affissa nella sala delle adunanzo di 
ogni sezione la lista degli elettori di tutto il colle- 
gio, le Giunte suddetto trasmetteranno immediata- 
menta una copia autentica della lista politica a cia- 
scuno dei presidenti provvisori delle sezioni compo- 
nenti il collegio a cui appartiene il comune; vale a 
dire che tante saranno le copie autentiche da com- 
pilarsi e da spedire, quante sono le sezioni del col- 
legio. 

E siccome è avvenuto che alcune Giunte cre- 
dettero nelle liste amministrative di potervi ag.iun- 
gere 0 togliere qualche elettore, anche dopo la de- 
cretazione definitiva, credo utile avvertire «he ciò è 
assolutamente vietato dalla legge ; e cho le liste po- 
litiche si dovranno trasmettere ai presidenti provvi- 
sori nel modo in cui vennero approvate dai Commis- 
sari regi o dal Luogotenente, e colle variazioni con- 
tenute nel relativo decreto, del quale pure dovrà 
unirsi copia conforme. 

Sono presidenti provvisori i Presidenti, Vice- 
Presidenti e Consiglieri della Corle «d’ Appello , in 


: Roma; i Prosidenti, Vice Presidenti e Giudici dei 


Tribunali civili e criminali, ove trovansi istitniti; e 
i Presidenti e i membri delle Giunte comunali nelle 
altro sedi di collegio o di sezione, — tutti im or- 
dive di anzianità. — E a questi io muovo preghiera 
onde abbiano ad informare, dopo tre giorni dal ri- 
cevimento della presente , i Commissari regi dei ri- 
spettivi circondari, ed il Luogotenente del Re, per 
Roma e Comarca, se da tutti i comuni del collegio 
sieno pervenute le liste elettorali, per i provvedi 
menti d’ urgenza che in caso negativo si dovrebbero 
adottare. 

Altro compito di tutte indistintamente le Giun- 
te comunali si è quello di far tenere a ciascuno de- 
gli elettori, nei tre giorni che precedono quello fis- 
sato per la elezione, un certificato comprovante la 
loro inscrizione sulle liste, senza del quale nessun 
elettore dovià essero ammesso nella sala delle adu- 
nanze, a mono che non giustifichi di trovarsi nelle 
condizioni prevedute dall’ art. 50 della legge. 

Per questa volta), onde essere certo dell’ adem- 
pimento della prescrizione contenuta nell'art. 61, ho 
creduto conveniente di far stampare dalla tipografia 
regia i cortificati di iscrizione, che trasmetterò ai 
singoli comuni in numero competente. 

Alle Giunte dei comuni ove deve seguire la vo- 
tazione spetta designare la sala per la riunione do- 
gli elettori, e indicue Vl ora in cui si darà princi. 
pio alle operazioni, rendendono iuform te con lettere 
e con pubblici manifesti le rappresentanze e gli ab - 
tanti delle comunità che vi devono concoriere. 

L'ufficio provvisorio si compon» del prosidente, 
che deve essere una delle Autorità tostà designato, 
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e di quattro scrutatori da prendersi, come nelle ele- 
zioni amministrative, fra i due elettori più vecchi, e 
i due più giovani di età.—E questi nominano a mag- 
gioranza assoluta di voti il segretario, che è pur 
mestieri sia un elettore. — Anzi avverto che essen. 
dosi permesso in qualche occasione al segretario del 
comune, che non aveva la qualità di elettore, di co- 
prire quel posto, le elezioni furono annullate. 

Il presidente provvisorio , invece, riveste tale 
qualità per legge, e quindi deve intervenire anche 
non essendo elettore, salvo però a ritirarsi appena 
composto l’ufficio definitivo, e firmato il verbale. 

Le formalità concernenti la disposizione della 
sala e del tavolo per il seggio, l’affisione delle liste 
o degli ut. 73. 74. 75. 76. e 77. della legge 17 di- 
cembre 1870, sono uniformi a quelle per le elezion 
amministrative; ed io mi dispenso dal ripeterle, ri- 
chiamandomi alla circolare del giorno 8 corrente 
N. 1818, di cui le Giunte comunali favoriranno te- 
nere una copia sul tavolo della presidenza. 

Così pure le Giunte dei comuni ove deve aver 
luogo la votazione faranno predisporre due o tre co- 
pie delle liste contenenti i nomi degli elettori della 
sezione, per uso della presidenza. 

Gli articoli della legge da tenere affissi nella 
sala delle adunanze verranno fatti stampare dalla 
Luogotenenza e distribuiti regolarmente a tutte le 
sezioni, onde rendere più facile il loro compito. 

Aperta l'adunanza, il segretario dell’ufficio prov- 
visorio chiama gli elettori, comune per comune, in 
ordine della loro inscrizione sulle liste. — Questi, ad 
uno ad uno, si portano innanzi al presidente a cui 
presentano il proprio certificato d’inscrizione per far- 
si riconoscere, ricevono da lui una scheda in bianco, 
e quindi si ritirano per iscrivere i nomi dei cinque 
elettori che devono comporre l’ufficio definitivo. 

Sarà utile in questo appello, come negli altri 
due della votazione pel Deputato, di chiamare prima 
gli elettori del comune ove si tiene l’adunanza, poi 
quella dei comuni più vicini, indi i lontani, onde 
lasciar tempo a questi di compiere il viaggio. 

Fatto lo spoglio delle schede che mano mano 
verranno poste nell’urne, — nei modi indicati nella 
circolare 8 corrente, — si proclamano rispettivamen- 
te a presidente ed a scrutatori i candidati che han- 
no ottenuto il maggior numero di voti, e in easo di 
parità il più anziano di età. 

Ove alcuno ricusi di accettare la nomina non 
ocgorre una seconda votazione, prendendone il posto 
l’elettore che avrà ottenuto, dopo il dimissionario, 
il maggior numero di voti. 

Dopo ciò l’ufficio provvisorio firma il verbale 
delle operazioni sino a questo momento eseguite, 
abbrucia le schede, meno quelle su cui fossero cadu- 
te contestazioni, e si ritira, 

L'ufficio definitivo procede tosto alla nomina del 
segretario, pure definitivo. Quindi il presidente an- 
nuncia che ha principio la votazione per la nomina 
del Deputato, e fa dare lettura dal segretario degli 
articoli 71 al 94 della legge; dopo di che incomin- 
cia l'appello degli elettori, nell'ordine già raccoman- 
dato, 

Di mano in mano che un elettore viene chia- 
mato si presenta innanzi al presidente, e ne riceve 
una scheda; quindi si porta al tavolo all'uopo desti- 
nato nella sala dell'adunanza, vi scrive il nome del 
candidato e, chiusa, la depone nell’urna, mentre il 
segretario cd uno degli scrutatori notano il proprio 
nome sepra l'esemplare della lista che devono avere 
sul tavolo, di fronte al nome del votante, onde ac- 
certarsi che il numero delle schede corrisponde ap- 
punto a quello delle persone che hanno dato effetti- 
vamente il loro voto. 

È da osservare che il tavolo su cui gli elettori 
scrivono il nome del candidato, deve essere abba- 
stanza vicino a quello della presidenza, in modo da 
poter essere facilmente sorvegliato ; e che mentre 
nelle elezioni amministrative la legge, se non am- 
mette, tollera che le schede si scrivano fuori della 
sala delle adunanze, nelle elezioni politiche il nome 
del candidato deve scriversi sul tavolo a ciò destina- 
to, e in modo che i membri dell'ufficio possano fa- 
cilmente sorvegliare i votanti, 

Ad un'ora dopo il mezzogiorno si farà il secon- 


do appello nei soliti modi; e chiamato l’ ultimo elet- 
tore fra coloro che tion erano intervenuti all'appello 
precedente, si dichiara chiusa la votazione, 

È vietato il vofare per interposta persona, o in 
altro modo corisimile; soltanto, 1° elettore presente al- 
l'adunanza che si trovasse nella impossibilità di scri- 
vere, fattane dichiarazione all’ ufficio elettorale che 
ne prende nota sul verbale, potrà far scrivere da un 
altro elettore il nome del candidato a cui esso in- 
tende dare il proprio voto, 

Lo spoglio delle schede si fa como nelle elezio- 
ni amministrative; e l'ufficio decide, pure in via 
provvisoria, di titte le contestazioni che nascessero 
intorno alle medesime, facendone menzione nel ver- 
bale a cui dovranno unirsi, dopo essere state firma- 
te da tre scrutatori. 

Le schede su cui non caddero contestazioni ven- 
gono abbrueiato. 

Le urne elettorali, sia nell’ intervallo tra il pri- 
mo ed il secondo appello, sia durante lo scrutinio, 
e fino alla chiusura del verbale, non devono essere 
mai abbandonate dall’ ufficio; ed è indispensabile che 
almeno tre fra i membri effettivi di esso sieno sem- 
pre presenti. 

Non vale apposizione di sigilli; non vale la cu- 
stodia per parte della pubblica forza; se tre scruta- 
tori non sono sempre presenti alle urne, la elezione 
è nulla, o per lo meno non si computano i voti della 
sezione ove l'irregolarità è avvenuta, se non sonoin 
tal numero da togliere all’eletto la maggioranza dei 
voti richiesta. 

Mi raccomando quindi ai signori presidenti de- 
gli uffici definitivi, perchè abbiano a curare 1’ osser- 
vanza di questa formalità, 

Finito lo spoglio delle schede e chiuso il ver- 
bale colla firma di tutti i membri dell’ ufficio defi- 
nitivo, i presidenti delle sezioni recano personalmente 
i rispettivi verbali all’ ufficio della sezione principa- 
lo, che in presenza di tutti i presidenti delle sezioni 
medesime procede alla ricognizione generale dei voti 
dell'intero collegio. 

Se uno dei candidati riunisse in suo favore un 
numero di voti superiore al terzo degli elettori  in- 
scritti sulle liste di tutto il collegio, e più della metà 
dei suffragi dati dai votanti, l’ ufficio principale ne 
proelamerà la elezione; in caso diverso proclamerà il 
ballottaggio fra i due candidati che avranno ottenuto 
il maggior numero di voti. 

A parità di voti ha la preferenza per essere pro- 
clamato deputato, ove da due candidati siasi ottenu- 
ta la maggioranza richiesta , o per entrare nel bal- 
lottaggio, il più anziano di età. 

Dopo essersi adempiuto alla formalità necessaria 
della proclamazione, sin della elezione, come del bal- 
lottaggio, si stendé il verbale che deve essere firma- 
to dai membri dell’ ufficio principale, e si trasmette 
per cura del presidente al Ministero dell’ Interno di- 
rettamente, entro otto giorni dalla sua data. Un esem- 
plare del verbale si deve deporre nella segreteria del 
tribunale del circondario sotto la cui giurisdizione 
trovasi il collegio elettorale. 

Il giorno pel ballottaggio, ove occorresse, è già 
fissato per decreto reale al 27 corrrente. 

Tn esso non hanno luogo le operazioni per la no- 
mina dell’ ufticio definitivo, che si intende composto 
delle meddsime persone che vi furono chiamate nella 
adunanza precedente. — E pel rimanento si com- 
piono le operazioni dietro le solite norme, colla dif- 
ferenza che non si possono scegliere altri candidati 
all'infuori dei due su cui cade il ballottaggio, e che 
devesi proclamare l’ elezione di colui che avrà otte- 
nuto il maggior numero dei voti, qualunque sia quel- 
lo degli intervenuti. 

Iiportandomi pei rimanente alle chiare dispo- 
sizioni della legge, non posso che raccomandare cal- 
damente l’ osservanza di tutte le norme che in essa 
e nelle presenti istruzioni sono designate, onde le ele- 
zioni procedano colla regolarità che deve essere nei 
desideri di ogni cittadino. 


Il Consigliere di Luogotenenza 
per gli affari dell’ interno 
Gerra 


— 


Alla Giunta Municipale di Roma è pervenuto il 

seguente dispaccio: 
Novi scalo 18 Novembre 1870 

Fra le italiane società operaie, antica è la società 
di Mutuo soccorso ed istruzione di Novi Ligure essa ra- 
dunata a fraterno banchetto agli Operaj Romani ul- 
timi entrati nella grande Italiana famiglia, primi in 
onore, invia un cordiale saluto oggi 13 Novembre 1870. 

Il Sindaco - Vernetti: 


La Giunta Municipale di Milano ha fatto per- 

venire a questa Direzione il seguente indirizzo : 
Romani 

I destini d’Italia si sono compiuti in Roma. 

Ora cho la parola, uscita dall’ urna delle cento 
città italiane, risuond unanime lungo le vie del Te- 
vere, l’ unità della patria è come la sua libertà sa- 
cro ed inalienabile diritto della nazione, 

Onore a Voi, o Romani che avete suggellato 
colla sovranità delijvostro suffragio il patto solenne 
che tutti ci raccoglie in una famiglia, intorno altro- 
no dell’eletto nostro Re. Voi inermi raccogliete il 
vessillo italiano, che noi recammo alle vostre mura 
cinto d’ armi e d’ armati, e, spiegando mercè la por- 
tentosa virtù di una parola, sulla torre del Campi. 
doglio, lo sollevaste a così splendida altezza, oltre 
cui si offuscano gli sguardi delle nostre ambizioni. 

Mentre 1° umanità compiange i lutti di due no- 
bilissimi popoli, travolti nelle aspre fortune di una 
guerra implacata, oh come è dolce il poter narrare 
un miracolo della concordia, 

Bene aveste inaugurata la vostra libertà o ro- 
mani, poichè foste solleciti a sciogliere un voto di 
riconoscenza ai morti per la patria. La corona che 
deponeste sui tumuli di Superga e di Santena, ono- 
ra la eletta schiera dei precursori che ebbe i suoi 
martiri nella regia e nelle prigioni, nelle terre di 
esilio e suoi campi di battaglia. Oggi facendo festosa 
accoglienza al numeroso popolo che accorre a voi, 
avido di contemplare le maraviglie chela Città Eter- 
na dona all’ Italia, voi stendete fraternamente la ma- 
no all’ intera nazione — Dite salve a Vittorio, Ema- 
nuele, al Principe in cui lo splendore del serto si 
oscura d’innanzi alla specchiata probità dei propositi; 
o ai figli di Lui, prodi capitani di un’ esercito eroi- 
co per audacia sul campo, ammirando per temperan- 
za nelle discipline della pace. In ogni ordine di cit- 
tadini, fra gli uomini di toga e di penna fra i disce- 
poli della immortale arte latina, e i gregari delle 
novelle industrie, incontrerete i veterani delle patrie 
battaglie, i figli di un popolo che dalla sua fede in- 
crollabile trasse il segreto della non facile vittoria. 

Assolti i debiti del passato divideremo con voi 
o Romani l’opera dell'avvenire. La Città vostra è 
da tutti acclamata sede della corona e dei poteri 
supremi dello Stato ; vegliate i primi, alla loro in- 
columità. E, se un giorno il nostro suolo fosse con- 
culcato da orme nemica, o il nostro diritto disc.no- 
sciuto, ribolla nel cuor vostro il sangue di quel po- 
polo che ne’ ludi di guerra conobbe solo la necessità 
del vincere, — Ma se verrà concessa alla patria la 
calma che ella istantemente invoca, voi eredi della 
sagacia de’ vostri maggiori, siate solerti e fortunati 
operai del suo progresso, stringendo in durevole al- 
leanza i due più fecondi tesori di una nazione: la 
libertà e la pace. 

O Roma accogli il fraterno saluto del popolo 
milanese, ed ascolta benigna quell’ augurio solenne, 
un dì cagione di sgomento anoi stessi, oggi consen- 
tito da tutti i cuori italiani, che a te cantava il som- 
mo posta delle due glorie e de’ tuoi sorrisi, 


Stet capitolium fulgens 
Milano, dal palazzo del Comune 
addì 10 Ottobre 1870. 


Il Sindaco 
firm, - Belinzachi 


Gli Assessori 
firmati - Labus, Motinelli, Pini, Pirovano, Se- 
bregondi, Servolini, Vanotti, Vittadini, Borghi , 
Camperio Fano, Palletta, 
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Attt Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 15 contiene: 

1, Un R. decreto del 21 ottobre, preceduto dal- 
la relazione fatta a S. M. il Re dal ministro dei la- 
vori pubblici, con il quale il servizio dei telegrafi è 
affidato, sotto la responsabilità del ministro dei la- 
vori pubblici, ad una amministrazione distinta, retta 
da un direttore generale, dal qualo dipende anche la 
relativa amministrazione provinciale. 

2. Un R. decreta del 24 ottobre, con il quale 
la frazione di Campagnola è autorizzata a tenere le 
proprie rendite patrimoniali, le passività e le spese 
separate da quelle del rimanente del comune di Bru- 
gine, in provincia di Padova, 

8. Nomine e promozioni nell’ ordine equestre 
della Corona d’ Italia, tra le quali notiamo la seguen- 
te, fatta sulla proposta del ministro degli affari este- 
ri, con R. decreto del 27 ottobre: 

Grand’ uffiziale : 

Blanc comm. Alberto, regio inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario. 

4. Disposizioni relative a scrivani nel Corpo d’In- 
tendenza militare. 


liimmct:—-vimercmeee matto srccitantot cn sticatitz trici crrscnttzictcit) 
Notizie Italiane 


Togliamo dall' Opinione: 

S. E. il conte Gabrio Casati, presidente del Se- 
uato, è partito questa sera per Torino, dove si reca 
a compiere le sue funzioni di ufficiale dello stato ci- 
vile in occasione del parto imminente di S. A. R. la 
duchessa d’ Aosta. 

— Dallo stesso Giornale: 

Il ministro della istruzione pubblica ha indiriz- 
zato alle autorità scolastiche la seguente circolare ri- 
spetto alle elezioni: 

Firenze li 12 novembre 1870. — Il governo, 
liberata Roma, e avviate le pratiche per assicurare 
al Pontefice quella indipendenza evangelica ch’ei non 
potò mai conseguire finchè fu oppresso dalle cure e 
preoccupato dei pericoli d'una sovranità temporale, 
ha sentito il bisogno di chiamare giudici e collabo- 
ratori della grande impresa i rappresentanti della na- 
zione. Se gli elettori, per colpevole inerzia, abbando- 
nassero le urne ad una minoranza, che al numero 
cerca supplire colla passione e coll’ artificio, la na- 
zione non sarebbe rappresentata e le conseguenze del 
disaccordo tra la vera opinione del paese e le mino- 
rità prevalenti nella Camera potrebbero esser funeste 
all’ avvenire d'Italia. Il Corpo dei professori e dei 
maestri, che devo precedere i nostrì concittadini sul 
le vie del progresso, ricordi a tutti la legge di So- 
lone, la quale riprova come cattivo cittadino chi se 
ne sta infredue, incerto, 0 infingardo. 

Predichino i maestri del popolo coll’esempio, ac- 
corrano alle urne, e facciano sì che la rappresentan- 
za legale del paese risponda veramente alla ragione 
pubblica e alla volontà della nazione. 

Il ministro - C. Correnti, 

— Abbiamo dal fanfulla : 

I documenti ufficiali pubblicati dal Governo spa- 
gnuolo confermano ampiamente la notizia che noi 
abbiamo già data nei giorni scorsi sulle favorevoli 
disposizioni di tutti i Governi d'Europa verso la can- 
didatura di S. A. R. il Duca d’Aosta. 

— Ci si assicura che fra i nuovi senatori sarà 
il commendatore Cerruti, finora ministro plenipoten- 
ziario ed inviato straordinario di S. M, il Re d’Ita- 
lia a Madrid, 

— Dalla Gazzetta Uff. del Regno: 

L’assamblea generale della Società opersia di 
Roma in sua seduta di ieri l’altro acclamò a suo 
presidente onorario S. A* R. il principe Umberto, 
essendo presidente effettivo il principe di Teano. 

— Nella stessa Gazzetta si logge: 

Modificando l'avviso inserito nel n, 807 di que- 
sta Gazzetta (8 corrente), relativo ai biglietti di li- 
bera circolazione sulle ferrovie e suì piroscafi posta- 
li, pei signori deputati, si notifica: 

1, Che i libretti di cui all'uopo trovansi tuttora 
provvisti i signori ex-deputati saranno valevoli sino 
a tutto il 24 corrente; 

2. Che la fasoltà di rilasciare i certificati di ele- 
nione, di cui in quell’avviso, è estesa ai signori pre- 
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fetti di qualunque provincia dalla quale dovessero 
partire per recarsi alla sede del Parlameuto ì signo- 
ri deputati eletti nelle imminenti elezioni generali. 

— Leggiamo nell’ /talie: 

Sua Maestà il Ike riceverà domani mattina alle 
10 e 1{2 al palazzo Pitti S. E. Photiades-bey nuo- 
vo ministro di Turchia presso la nostra corte, 

Ii maestro delle cerimonie di servizio il cav. 
Giulio Dini si porterà a prendere il ministro all' am- 
basciata con le carrozze di corte, 

— La Lombardia del 14 scrive: 

Questa mattina, 14, S. E. il Ministro della Istru- 
zione Pubblica l’ onorevole Correnti si è recato a vi- 
sitare l’ Esposizione didattica nella gran sala terrena 
del civico palazzo del Marino, ed ebbe parole di lo- 
de pei saggi dei bravi allievi ed allieve delle nostre 
scuole comunali. Nel partite strinse la mano con 
vera compiacenza al soprintendente scolastico cav. 
prof. Molinelli. 

Il Ministro si è poscia recato a visitare il col- 
legio nazionale Longone, il R. Istituto dei sordo- 
muti, l'Accademia di belle arti ed altri pubblici isti. 
tuti, ec. 

— Secondo li Gazzetta del Popolo di Torino 
il programma politico che rispetto a Roma, accennò 
il ministro Sella nel suo discorso sarebbe il seguente: 

1. Il potere spirituale sarà indipendente ed in- 
violabile, e quindi si stabiliranno le condizioni del 
papato e della Chiesa. 

2. ll Papa sarà sovrano, perchè il Papa è so- 
vrano in altre Nazioni, e perchè ciò consacra la for- 
mola dell’immortale Cavour « libera Chiesa in libero 
Stato. » 

3, Il governo del Re nou si avocherà il  patri- 
monio ecclesiastico, perchè tale patrimonio è pur 
costituito da altre Nazioni, nè il governo ha interes- 
se ad avocarselo. 

4. Si applicheranno le leggi italiane, quindi si 
sopprimeranno le corporazioni religiose. Il governo 
però non si avocherà ii 30 0/0, beneficio di cui 
fruisce a vantaggio degli altri enti morali già sop- 
pressi, il Governo avendo anzi intenzione — dappoichè 
non ebbe mai animosità contro il clero — di miglio- 
rare la condizione dei sacerdoti poveri, in ispecie 
quella di taluni parroci, 

— Togliamo dalla Gazzetta d’ Italia: 

È giunto da due giorni a Firenze uno dei se- 
gretari particolari di sua maestà l’imperatore dei fran- 
cesi. Dicosi avesse da compiere una missione confi- 
denziale con uno dei nostri personaggi politici, che 
è stretto all'imperatore coi vincoli d’ una lunga e 
provata amicizia. 

Lo notizie che cotesto inviato porta da Wilhelm- 
shohe non sono ottime, giacchè la salute dell’ augu- 
sto prigioniero è assai malandata. L’ imperatore è 
anche assai inquieto per lo stato di salute del prin- 
cipe imperiale, 

— Scrivono da Ravenna alla Riforma in data 
del 14: 

« Ieri ebbe luogo la solenne distribuzione dei 
premi delle nostre scuole liceali femminili elementa- 
ri. coll’ intervento di tutte le autorità civili, militari 
giudiziarie, scolastiehe. Vi assisteva numeroso pub- 
blico, ed il gontil sesso vi era pure largamente rap- 
presentato. 

— Abbiamo dulla Gazzetta di Genova: 

Alcuni egregi cittadini, facendosi interpreti di 
un generale desiderio, si costituirono sotto la pre- 
gidenza del Sindaco in commissione collo scopo di 
promuovere per via di sottoscrizioni da raccogliersi 
in Genova e nella Liguria, una pubblica testimo- 
nianza di venerazione e di affetto al compianto no- 
stro Arcivescovo Monsignor Andrea Charvaz. Fauno 
parte di questa commissione i signori : 

Barone Andrea Podestà, Sindaco ; 

Comm. Abb. Luigi Boselli ; 

Monsignor D. Santo Graffagui ; 

D. Luigi Bertarelli; 

Cav. Avvocato Enrico Bixio ; 

March, Gio, Batta De Marini: 

Avv. Ambrogio Molfino ; 

D. Francesco Montebruno, 

La commissione si propone di soddisfare al sno 
compito colla collocazione di un monumento e la 


celebrazione di un funebre ufficio nella Motropolitana. 

La cittadinanza genovese ricorda certamente cho 
egli volle dare a Genova un’ ultima prova di affetto 
legando gran parte del suo avere a pro delle nostre 
istituzioni di beneficenza. 


Notizie Estere 


Si scrive per telegrafo da Berlino, 12, al- 
l Allgemeine Zewtung : il congresso dei principi a 
Versailles è sicuro. Il Parlamento tedesco sarà cone 
vocato a Francoforte el a Strasburgo, 

— Si legge nella Zorsenhalle di Amburgo, 11 
novembre: il governatore generale ha dichiarata li- 
Lera la navigazione tanto pei legni neutrali che te- 
deschi, però a loro rischio e pericolo, 

— Notizie da Versailles dell'11 annunziano che 
il generale russo Annenkoff è arrivato nel quartiere 
generale del re. 

— Si leggo nei giornali austriaci sotto la data 
Berlino 12: Il bombardameuto di Parigi viene ritar- 
dato perchè re Guglielmo ha promesso ad una po- 
tenza neutrale la massima moderazione. 

— I giornali di Monaco dell’ 11 recano: Dicesi 
che i ministri bavaresi Bray e Lutz, rotte le trat- 
tative, sieno già in viaggio di ritorno da Versailles. 

Sono giunti questa mattina a Monaco il canoel- 
liere austriaco conte Beust e l’ inviato italiano pres- 
so la nostra Corte, marchese Migliorati. 

— L'Indèpendance Belge, del 12 dice che è 
imminente il trasferimento del Governo francese da 
Tours a Bordeaux, 

— Mandano per telegrafo da Berlino, 12, alla 
Gazzetta di Trieste: 

La Nord. Allg. Zeitung dichiara infondata pel 
momento la notizia dell’ emissione d’ un nuovo pre- 
stito federale. 

Fu ordinata l’immediata mobilizzazione di sette 
compagnie d’ artiglieria di fortezza, le quali devono 
tosto recarsi sul teatro della guerra. 

— Scrivono da Londra alla Riforma in data 
10 novembre. 

Dotete stampare come autentica la seguente no- 
tizia : 

Il governo inglese, appoggiato daigovemi d’An- 
str'a e d' Italia e indirettamente dal governo russo, 
si fece mediatore fra i belligeranti per ottenere un 
armistizio al fine di facilitare in Francia }' elezioni 
per l' assemblea costituente ; dopo chela regina era- 
si privatamente per lettera indirizzata al re di Prus- 
sia facendo un appello ai suoi sensi di moderazione 
e d’ umanità, era stata da lui assicurata ch’ esso 
pure desiderava un armistizio per dar luogo alla 
convocazione di una a»semblea costituente, e quindi 
trattare una pace permanente. 

Lord Lyons trovò il governo di Tours risoluto 
a non fare alla Prussia alcuna domanda d’ armisti. 
zio; ma questo finalmente vi si lasciò indurre, per- 
suaso che l° elezioni avrebbero fortificato maggiore 
mente la nazione. 

Che frutto abbiano prodotto questo nuove trat- 
tative, sappiamo pur troppo. 

Al fino di chiarire meglio i fatti, debbo aggiun- 
gere che l'appoggio dell’ Italia, dell’ Austria e dolla 
Russia fu cercato dall’ Inghilterra per telegrafo, non 
appena la regina ricevette la gratissima lettera — 
ima che non doveva gratificare persona, 

—Il corrispondente speciale del Times, che assi- 
stette allo sfilare delle truppe francesi davanti alle 
prussiane, dopo la ‘capitolazione di Metz , scrive : 

Arrivammo al luogo destinato al bivacco allor 
chè giungevano e s'ordinavano i Carabinieri della 
guardia dalle tuniche azzurre: splendido corpo di sol- 
dati ; il fiore dell’ esercito francese. Avevano dessi 
l aspetto di gente sfinita, ma non parevano nè ver- 
gognosi nò umiliati, come si sarebbe potuto auppor- 
re. Seguivano i corazzieri della Guardia, indi i Vol 
tigeurs, poi gli usseri, poi i lancieri, poi gli mti- 
glieri a cavallo, in seguito le guide, e finalmente 
una moltitudine confusa di fanti. In questo inter- 
minabile torrente di uomini troppo pochi erano gli 
ufficiali. Per risparmiar loro, per quanto era possibi- 
le, l’ umiliazione, fa loro concesso, dopo aver ordi- 
nate e incamminate le loro genti, di tornarsene in 
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Metz, dove facevano atto di soltomissione privata- 
mente. Il tempo era piovoso e i poveri soldati mez- 
zo morti di fame avevano la prospettiva , tra 1’ altre 
miserie, di passare la notte sotto la pioggia; ma, 
al postutto , avrebbero mangiato, cosa alla quale 
parevano disusati. Cavalcando verso Metz, raggiun- 
gemmo il principe Federico Carlo, il quale, circon- 
dato dal suo stato-maggiore, contemplava lo sfilare 
dei francesi. Era a cavallo, un po’ staccato dal suo 
cortèo, e fumava uno zigaro e parlava all’ officiale 
francese succeduto al Bourbaki nel comando delle 
Guardie, che stava lì per accertarsi che le stipula- 
zioni di resa fossero osservate. Era con loro il gen. 
Fransecky, al quale tratto tratto un officiale france- 
se consegnava un foglio di carta con suvvi annotata 
la forza numerica di ciascun reggimento che passava. 
Osservai che degli ufficiali francesi altri erano in 
gran tenuta, come se volessero fare di sè la mag- 
gior pompa possibile, altri procuravano di essere 
notati il meno possibile. Vidi tre officiali d’ artiglie- 
ria cavalcare verso Metz; e quando passarono da- 
vanti al loro reggimento , ne uscirono pareechi sol- 
dati e corsero a stringer loro la mano. 

(li officiali erano commossi: e sebbena tirasse- 
to il berretto sugli occhi, vidi le lagrime rigar loro 
il viso. Due di essi non potevano padroneggiarsi. Il 
corpo che chiuse il cortèo verso sera, era il più 
bello di tutti, i granattieri della guardia ; i quali, 
al passare davanti ai loro officiali, li abbracciavano 
e baciavano su ambedue le gote. Fu questo I’ unico 
corpo che mi parve sentire tutta 1’ umiliazione sua. 
Ai due lati della strada stavano schierate le truppe 
tedesche contemplando silenziose i nemici pei quali 
non possono sentire che disprezzo ; però nè colla vo- 
ce, nè col contegno dimostrarono cotesto loro senti- 
mento. 

La nebbia s’ addensava e si faceva scuro, e noi 
pensosi cavalcammo verso casa. 

—Sorivono di Tours, 9, al Salur Public: 

« Iori il nunzio del Papa, il principe di Met- 
ternich, lord Lyons e Djemil pascià, si sono recati 
presso il sig. Chaudordy, delegato del ministro degli 
affari esteri, 0 gli espressero il doloroso stupore che 


provavano per la rottura delle trattative per l'armi- 
stizio, Essi pregarono il sig. Chaudordy di voler loro 
comunicare tutti i particolari che egli poteva avere 
sulle trattative che ebbero luogo fra il sig. Thiers 
ed il sig. di Bismarck. 

Il delegato del ministro degli affari esteri non 
potè fornire loro alcuni particolari, il sig. Thiers, 
non essendo ancora di ritorno al momento in cui’ 
questo colloquio ebbe luogo. I rappresentanti delle 
potenze estere si sono allora ritirati facendo conosce- 
re che le spiegazioni della Prussia sulla non riusci- 
ta delle trattative di Versailles non erano loro anco- 
ra giunte, o che essi li aspettavano con tanta mag- 
giore impazienza, in quanto essi non vedevano affat- 
to in quale modo il cancelliere del re Guglielmo 
potrebbe giustificare il rigore del quale dà prove 
verso i parigini, 

« Essi dichiararono fino da ora che questo ri- 
gore non sembra loro in armonia colle proteste pa- 
cifiche del famoso dispaccio del conte di Bernstorf. » 

— Il Journal Officiel del 6 pubblica 1’ articolo 
seguente : x 

« Il governo della difesa nazionale ha dovuto 
ordinare, fino dalla sera del 1. novembre, il processo 
dei fatti il cui insieme costituisce 1’ attentato del 31 
ottobre. 

« I membri del governo sarebbero stati disposti 
a dimenticare la violenza di cui erano stati oggetto; 
ma essì non avevano il diritto di trascurare 1’ inte- 
resse della repubblica e di sacrificare la legge allor- 
chè nuove minaccie contro la pace pubblica riceve. 
vano un principio di esecuzione. 

« Il 1. novembre, durante la giornata, diversi 
atti dimostravano che l’opera interrotta dal patrio 
tismo della guardia nazionale era audacemente ripi- 
gliata; gli organizzatori della giornata dal 31 ottobre, 


rimasti in permanenza annunziavano altamente una 
battaglia ed una vittoria della Comune. Si accusava 
pubblicamente il governo di tradimento. 

« Una chiesa diventava il teatro di declamazioni 
fanatiche e minacciose. Si prometteva in un club e 
come azione patriottica, l'assassinio del generale go- 
vernatore di Parigi. 

« Infine, l'ordine, le leggi, la repubblica, furono 
di nuovo attaccati con tale violenza quale mai non 
si vide. Il lungo e paziente silenzio che il governo 
si era imposto e che ia pubblica opinione accusava, 
non era più possibile. 

« Il 1, novembre, l’ esecuzione degli ordini di 
arresto era sospesa, per rispetto alle leggi ordinarie, 


più favorevoli di quelle che reggono lo stato d’asse- 
dio, ed anche per la ferma volontà di lasciare la più 
intera indipendenza agli elettori convocati. 

« Non si possono dunque comprendere appre” 
zamenti, che non si spiegano che colla ignoranza, dei 
fatti, delle deliberazioni ed atti del governo. 

« Molti arresti furono operati. L' istruzione giu- 
diziarin è incominciata, essa verrà continuata con 
tutta la rapidità possibile. » 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


LONDRA 44. — Rendita Inglese 92 518. Ita- 
liana 55 1/8. Turca 43 314. Lombarda 13 16/16. 

MARSIGLIA 15. — Rendita francese 54, 65. 
Italiana 55, 50. Lombarda 230. 

LIONE 16. — Rendita francese 52, 90. Italia- 
na 55, 25. Austriaca 750. 

PEST 14. — I giornali discutono la denunzia 
del trattato fatta dalla Russia. I giornali del partito 
della Dieta domandano al governo, che mostrisi ener- 
gico; dicono che la monarchia difenderà la sua po- 
tenza e la sua dignità anche colle armi. I giornali 
dell'opposizione sperano in una soluzione pacifica. 

VIENNA 15. — Oggi, a causa della festa, la 
Borsa è chiusa. 

VIENNA 16 — Il Gabinetto Austriaco assume 
un attitudine risoluta sulla questione del trattato del 
1856. Beust dichiarò all’ Ambasciatore di Russia che 
l’ Austria concorda coll’ Inghilterra nella protesta con- 
tro il procedere della Russia. Dicesi preparisi una 
nota collettiva alla Russia tra VAustria, l'Inghilterra, 
l’ Italia, e la Turchia. 


Chiusura della Borsa di Firenze 
15 Novembre 


Rendita italiana . . . . 58 20 5815 
Napoleoni d’oro... +... +. 21 08 
Londra. . .... +. + 26 85 
Prestito nazionale . . . +. . +. 77 6077 80 


Obbl. Tabacchi. . . . 0... 0, 460 


Azioni Tabacchi . . . ... . 680 —- 
Banca nazionale . . . .. .. 2395 
Azioni meridionali. . +. +... +. 8932 50 
Buoni meridionali, . . .... 170 — 
Obbligazioni meridionali. . . . 440 
__Obbl, Beeles . o. . . +. + +. + + 78 25 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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Roma ..,. 101, 8 


1 Novembre 


VET LL ALA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Luigi Rossi poss. 
dom. via dol Pianto n.26 rapp. dal Proc, 
Alberto Iossi. 

S'intima al signor Uriole Cavagnari 
per allissione ed inserzione in gazzetta at- 
teso l'incosnito domicilio qualmente aven- 
du L' intimato convenuti di prondere in 
allitto il primo piano della casa posta in 
Roma vu di S.Maria in Cacaboris n. 18 
di proprietà dell'istante por anni tre 0 
per l'anuua corrispusta di L. 780 da in- 
cominciare col 1° del corrente mese di No- 
vembre, al qualo effetto Insciò in garanzia 
L, 100 a titolo di caparra, come ancora 
essendo convenuto che su l'intimato il 
ziorno 15 corr. Novembro non si fosso 
presentato a firmaro il contratto di afftit- 
to della casa como sopra l'intimuto stes- 
s0 a titolo di danni avrebbe dovuto por 
dere lo Lire 100 Iasciato n garanzia e 
di più ora in facoltà dell’ istante dopo 
du giorno «di procedere all'aflitto della 
casa sud, con qualuique altra persona, 
così andando a spiraro sotbu questo gior- 
no il termine utile per firmare il contrat- 
to della casa di cui si tratta, Si deduco 
a notizia dell'intimato che se nel termi. 


ri 
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ne di giorni tre da oggi docorrendi l' in- 
fimato non si sarà presentato per la fir- 
ma del contratto della casa di eni sopra, 
l'istante mentre si dichiara sciolto «da 
qualsiasi impegno verso l’intimato è li- 
bero di procedere all'affitto della casa con 
quella persona che crederà più opportuna 
iutendo puro che l'intimato 1 forma dello 
convenzioni la perduto qualunque diritto 
alla restituzione delle lire 100 depositate 
i titolo di caparra. 
Aftissa a forma di legge li 15 Novem- 

bro 1570. 

Ruff. Bertoni curs, 

. «Alberto IRosst proc. 


Si deduce a pubblica notizia, che in 
soguito di rinuncia emessa dal sig. Du- 
menico Ottini all'amministrazione del pa- 
trimonio fidecommissario Anselici, gli è 
stato surrogato con ordmanza dol Tribu- 
nale civilo è criminale di Roma in primo 
‘l'urno del giorno 12 Novembre 1870 ll sig. 
Paolo Mengarivi, iL qualo accettando l'in- 
carico, ha adompiùto alle formalità di legge, 

Roma li Lò Novembre 1870. 

Saverio Cutini proc. 


—___—mb 


AVVISI DIVERSI 


CESSAZIONE DI COMMERCIO 


Luigi Ripari notifica a chiunque che 
fin dal giorno 10 Ottobio 1870 si è riti- 
ra'o totalmente dagli affari commerciali , 
o che nel suddetto giorno ha ceduto il 
suo Negozio in via dol Corso n, 155 al 157 
comprensivamento a tutte lo merci ai si- 
gnori Guastalla 0 Todros, avendo riser. 
vato a sò la liquidaziono dei suoi affari 
antecedonti, e trasporiato il suo domici- 
lio in via Frattina n. 81. 

Porta tuttociò a cogniziono di ogu’uno 
che potesso interessarlo per ogni effetto 
di ragione, 

Luigi Ripuri, 


AVVISO 
di Vendita Volontaria 


Volendosi dai Proprietari procedero 
alla voudita degl’ infraseritti fondi tanto 
unitamente, che separatamente , s' invita 
chi bramasso farne l'ac puisto a proson- 
tare l'offerta chiusa, 6 sigillata escluso 
quelle por persona da nominare entro 
giorni 30, a datare da oggi, nello Studio 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRRCKDENTE 
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del sottoscritto in via di Campo Marzo 
n. 73, ove si troveranno i necessari schia- 
rimonti e relativa pianta, avverlendo che 
lo offerto gi ricoveranno por essore prese 
in considerazione. 
Roma li 12 Novembre 1870, 
Giuseppe Garroni Not, 


Descrizione dei tondi 


(quattro ambienti terroni abitabili co!- 
l’ingrosso a destra del portono del palaz= 
zo in via dol Bufalo n. 198, 

Secondo piano composto di n. 11 am- 
bienti con sollitto in parte abitabili, log- 
gia superiore coperta, e tro cantino del 
palazzo sudstto. 

Bottega con retrocamera, cortile, e 
cantina alla detta via n. 194 

N. B. Noi sudotti locali esiste un'on- 
cia o mezza di acqua vergine oltre quella 
in comune col propriotario del primo pia- 
no per uso delle vasche, 

Affittasi col 1 novembre un apparta- 
mento signorile mobiliato, di dieci came- 
re situato in via Ripetta, con portone car- 
rozzabile, scala ampia illuminata a gazi 
portinaio, 

Dirigersi al banchiere sig. Camillo 
Baldini in via dol Corso u, 176. 


ROMA — Nea TIPOGRAFIA 


Num. 56. — 1870. 


Giovedì 17 Novembre 


i UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 


giorno, 


az © Ein 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamento è il seguente: 
in Roma per un anno (all'Uffizio) L, 22 — Sei mesi L. 18 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'ostero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


fiale a dettaglio Cont, 10 «= Avrotrato cont, 25. 


amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, ilUrome e cogno- 
me del trasmittente. Vi ° 


Gli atti dol Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di ltoma 
sono ufficiali. 


e <-eo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere at all'officio di 


tamperia nu 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio, | giudiziali al prezzo di 


TTT 


cent. 25 la linca o spazio di linea, i commerciali a cent, 30, 


RE OCT EZIO IA N 


Roma 17 Novembre 
— a dae 


Parte Officiale 


Con Regio decreto del 830 ottobre 1870 sono 
stato fatte le seguenti nomine nel Tribunale Civile 
e Criminale di Roma: 

Lupi avv. Ciro, giudice supplente del tribunale 
criminale di Roma, nominato 2° vicepresìdente del 
tribunale civile e criminale di Roma; 

Valentini avv. Luigi giudice istruttore al tribu- 
nale civ. e correz, di Venezia, nominato primo giu- 
dice del suddetto tribunale ; 

Galassi avv. Tommaso, giudice uditore del tribu- 
nale civ. di Roma, id, 2° giudice; 

Guglielmotti avv. Casimiro, id., id. 3° giudice; 

Boccafogli avv. Luigi, aiutante di prelato udito- 
re di Rota, id. 4° giudice; 

Odoardi avv. Francesco, id., id. 5° giudice; 

Venzi avv, Filippo, id., id. 6° giudice; 

Ciampi avv. Ignazio, procuratore aggiunto alla 
difesa dei poveri, id. giudice; 

Massani avv, Francesco, segreto di Rota, no- 
minato giudice uditore del tribunale civile e crimi- 
nale di Roma; 

Innocenti avv. Alessandro, id., id; 

Spaziani avv. Antonio, id., id. 


TA 


Con Decreti del 16 novembre 1870 Sua Eceza 
il Luogotenente Generale del Re, sulla proposta del 
Consigliero di Luogotenenza per la istruzione, com- 
mercio e lavori pubblici, ha fatto le seguenti nomi- 
ne e disposizioni, 

1) cav. dott. Giuseppe Costantini Professore di 
clinica chirurgica nella R. università di Roma è 
collocato a riposo per motivi di salute. 

Il dott. Antonio Panunzi professore di ostetri- 
cia nella R, università di Roma, è nominato pro- 
fessore di clinica ostetrica nella stessa università, 

Il dott. Aliprando Moriggia assistente alla R. 
università di Torino è nominato assistente alla cat- 
tedra di fisiologia sperimentale e incaricato di un 
insegnamento di Istologia nella R. università di 
Roma. 


Rettificazione 

Nel N. 52. del giorno 13 Novembre di questa 
Gazzetta Ufticiale nel decreto sulle nomine fatte dei 
professori all’ Università romana, dove è detto il Cav. 
Carlo Maggiovani professore ordinario di chimica me- 
dica, devo leggersi invece clinica medica, dove è detto 
il Comm. Tommaso Corradi Crudeli, deve leggersi 

il Comm. Corrado Tominasi Crudeli, 

DIO A 


Parte non Officiale 


Taluni giornali lianno annunciato che siasi deliberato 
di recedere dalla occupazione del palazzo del Quii- 
nale. 

Siamo autorizzati a dichiarare che tale notizia 
è priva di qualsiasi fondamento, 


can 


— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
del 15 corrente: 

Modificando l'avviso inserito nel n. 307 di que- 
sta Gazzetta (8 corrente), relativo ai biglictti di li- 
bera circolazione sulle ferrovie e sui piroscafi posta- 
li, pei signori deputati, si notifica: 

1° Che i libretti, di cui all’ uopo trovansi tut- 
tora provvisti i signori ex-deputati, saranno valevoli 
sino a tutto il 24 corrente; 

2° Che la facoltà di rilasciare i certificati di 
elezione, di cui in quell’ avviso , è estesa ai signori 
prefetti di qualunque provincia dalla quale dovessero 
partire per recarsi alla sede del Parlamento i signori 
deputati eletti nello imminenti elezioni generali. 


La Sopraintendenza degli scavi di Antichità, 
custodia e conservazione dei Monumenti di Roma e 
provincia, rendo noto quanto segue: 

Con intendimento di provvedere di lavoro le classi 
più bisognose di artigiani che in questi ultimi tem- 


pi rimasero inoperose; cominciando da lunedì prossi- 
mo 21 corrente metterà Manu willy Upelazioni nr per 


bramento del terreno nei varj punti del Palatino e 
del Foro Romano. Per tali operazioni, che andranno 
di mano in mano aumentando , potranno essere im- 
piegati lavoratori di terra, muratori, scalpellini, e un 
gran numero di carrettieri per il trasporto delle terre 
e dei materiali, 


atti Ufficiali del Regno 


La Gussetta Ufficiale del Regno del 16 contiene: 

1. IR. Decreto 8 ottobre, n. 5984, col quale so- 
no accertale le reudite dovute per la conversione dei 
beni immobili di alcunf! enti morali, e si dispono che 
dalla rendita consoli.lata B per cento, inscritta col 
Regio decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, sul gran 
libro del Debito pubblico a favore del Demanio dello 
Stato per gli enti morali ecclesiastici assoggettati a 
conversione, sarà trasferita, con decorrenza dal 1 gen- 
naio 1871, la complessiva rendita di L. 42,558. 74 
agli enti morali ecclesiastici indicati nell’ elenco an- 
nesso al decreto n. 5984, 

Sono definitivamente accertate in Lire 86,824, 19 
le rate di rendita arretrate pel tempo decorso dal- 
l’ epoca delle rispettive prese di possesso dei beni im- 
mobili fino a tutto il 81 dicembre 1870, e saranno 
pagate sul fondo degli interessi semestrali della ren- 
dita inscritta al Demanio, nelle somme giù depurate 
dalla ritenuta per tassa di ricchezza mobile. 

2, Disposizioni nel personale dell’ interno, nel 
personale dell’ esercito e nel personale giudiziario. 


Notizie Italiane 


Togliamo dall’ Opinione: 

ll comm. Giacomelli, consigliere della Luogote- 
nenza di Roma per le finanze, giunto stamane a Fi 
renze ne è ripartito questa sera per Roma. 

— Abbiamo dalla Gazzetta Ufficiale del Regno : 

I componenti il Consiglio accademico della Uni- 
versità di Messina fecero atto di gratulazione al go- 
verno del Re perchè con l avvenimento di Romu si 


è felicemente compiuto il programma della unità ita- 
liana. 

— L’ Opinione Nazionale dice : 

Malgrado quanto si è detto in contrario, il mi- 
nistero non ha ancora presa una risoluzione definitiva 
rispetto al tempo in cui S, M. il re dovrebbe recarsi 
a Roma. 

Prevale non pertanto nell’ animo di soprasse 
dere fino alle vacanze parlamentari del Natale; © 
ciò perchè S. M. abbia agio di trattenersi in Ro- 
ma più lungamente di quello che adesso non potreb- 
be farsi, e perchè possa celebrarsi in Roma ? inan- 
gurazione del nuovo anno. Assai probabilmente que- 
sta idea finirà per avere la prevalenza. 

— Nella Lombardia del 15 corrente si legge: 

Oggi a mezzogiorno S.A. R.la principessa Mar- 
gherita partiva da Monza con treno speciale per Aro- 
na. Alla stazione centrale fu complimentata dal pro- 
fetto c dalle altre autorità. Giunta ad Arwna venne 
messo a sua disposizione un battello a vapore, che 
la trasportò a Stresa, ove si reca a far visita all’ au- 


eusta ove prete. 12 Annhannn A (TWIUVA, 
S. A. R. il principe Umberto, gra un vvov- 


monianza d’ affetto offertagli dalla Società operaia di 
Monza, che lo aveva acclamato suo presidente ono- 
rario, ba fatto esprimere ì suoi ringraziamenti tanto 
alla presidenza che alla Società, cd ha accettato con 
vivo compiacimento la nomina. 

— Nel /anfulla sì legge: 

lori giunsero in Firenze il cav. Ciofalo membro 
del Consiglio d’ amministrazione del Banco di Sicilia, 
ed il cav. Griffini, ragioniere della Cassa di rispur- 
mio di Milano, chiamativi dal ministro Sella per con- 
ferire intorno ad una operazione finanziaria che il 
Governo intenderebbe stipulare con vari Istituti di 
credito del regno, 

— Ieri stesso fu tonuta presso il Ministero del- 
lo finanze un adunanza dei rappresentanti del Ban. 
co di Napoli e Sicilia, della Banca Nazionale del 
regno d’ Italia, e della Banca Nazionale ‘Toscana 0 
Ca-sa di risparmio di Milano. 

Crediamo sapere che il ministro delle finanzo, 
il quale assistò all’adunanza, intendeva domandare 
ai soli Banchi di Napoli e Sicilia ealla Banca T'osca- 
na unnanticipazione di sessanta milioni contro depo- 
sito di rendita pubblica di nuova emi-sione a mente 
dell’ articolo 2 della legge 11 agusto 1870, concopi- 
to così: 

« È data facoltà al ministro delle finanze di 
creare tanta rendita 5 per cento da inscriversi sul 
gran libro del Debito pubblico quanta valga a far 
entrar nel Tesoro la somma di sessanta milioni. Det- 
ta rendita sarà alienata, o servirà di base ad opora- 
zioni di anticipazione preferibilmente col Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia e Banca Toscana. » 

La Banca Toscana, per quanto ci si informa, 
avrebbe dichiarato di non potere ora prender parte 
alla proposta operazione, e i Banchi di Napoli e Si- 
cilia di assumerne una parte. Un’ altra parte sareb- 
bo assunta dalla cassa di risparmio di Milano, e il 
rimanente dalla Banca Nazionale nel regno d’Italia. 

Lu conferenza di ieri non avrebbo che gettato 
le basi della operazione, la quale, per essere defini- 
tivamente conclusa, ha bisogno doll’ approvazione dei 
Consigli dei Banchi di Napoli o Sicilia. 


RASOI PSP itnarirerezizezo deeaÒ 


Questi sessanta milioni sono destinati ad urgen- 
ti bisogni di tesoreria, Ignotiamo il tasso dell’ ihte- 
rosse fissato, Crediamo clie l’ atiticipazione sia a tre 
mesi di stadohda, 

—: Ttovikmg fiel Pisoolb giornale di Napoli i 
seguetiti psttitolari sulle fathosg banche di usura: 

La persecuzione giuridica dei banchisti continua 
incessante présso la 8. sezione ilel tribunale  presie- 
duta dal Rosica. Molte cause sono state decise negli 
scorsi giorni, molte si vanno a discutere nelle altre 
udienze di questo mese. Non è senza ragione il far 
menzione speciale dell’ esito del giudizio contro un 
certo Emilio Catihpa, genovese, il quale è riuscito a 
truffare 73,000 lire, é nel congegno della sua banta 
ha usato artifizi da farlo contraddistinguere come {l 
più audado 4 malizigso truffatore. Il tribunale, sulla 
conforme requisitoria del cav. Lanzetta, lo la con- 
dannato a quattro anni di carcere. 

Altro giudizio clamorosb si è cominciato a trat- 
tare per la banca Di Lorenzo, nome suppusto, — Un 
curioso incidente, si è verificato, che mostra sempre- 
più l'indole e le qualità di coloro chie si sono irt- 
mischiati nelle bauche. Giuseppe Capece , direttore 
della banca stessa, ha esibito una scrittura a firma 
di Antonino Calatà, nella quale costui si direbbe vero 
ed unico interessato della banca. 

Alla sua volta il Galatà ha impugnato la verità 
di questo documento. Ed il tribunale, accogliendo le 
conclusioni dello stesso pubblico Ministero, ha sospe- 
so il giudizio ed ordinato un'istruzione per verificare 
se vero o falso è il documento attribuito al Galatà. 

In seguito di rogatoria dell’ ufficio d’ istruzione 
di Napoli, il pretore di Mormano sequestrò L. 12,000 
depositate presso un tal banchista de Cunctis. Que- 
sta somma sarà attribuita ai oreditori della banca de 
Cunetis; e l’averla scoperta si deve al cav. Cipolla. 

— La Perseveranza scrive : 

Sabato in una delle sale del nostro Municipio 
i membri della Commissione consultiva di vigilanza 
per la piazza del Duomo tennero, in unione ad altre 


intelligenti persone, una seduta per esaminare il mo- 


Aalla in logmo dul fiauvo scobtontrionalo dall i 
del uve veste, come anpiamo accennato ripresehe 


tato dall’ architetto Mengoni. Se le informazioni che 
abbiamo sono esatte, si sarebbero nella seduta con 
grande maggioranza accettate le modificazioni intro- 
dottesi nei porticati, 

— La Gazzetta di Mantova reca : 

Mercoledì mattina un otribile incendio sviluppos- 
sì improvvisamente a pochi chilometri dal capoluogo 
del Comune di Castelbelforte, nel vasto fabbricato 
colonico del latifondo Corte Alta, proprietà del nobi- 
le cav. Felice Comello di Venezia. Il fuoco repenti- 
namente ravvolse in un immenso vortice tutto il fab- 
bricato, compresa la stalla che conteneva quaranta 
capi di bestiame, e recò danni enormi, i quali però 
sarebbero stati ancor maggiori, se alcuni coraggio- 
sissimi villici non avessero, a rischio della vita, po- 
tentemente contribuito a minorarlo. Fra essi notiamo 
in ispecial modo Gaetano Gibertoni, Antonio Rossi, 
Vittorio Avanzini, Serafino Marchi e Martelletti Fer- 
dinando. Di costoro il Marchi Serafino deve la vita, 
cosa meravigliosa, alla riconoscenza (!), d’ uno dei 
buoi da Ini tratti dalle fiamme, il quale mentre egli 
forzavasi di salvarne, altri attortigliatolo colla coda 
lo trascinò a forza fuori dell'incendio mentre era già 
quasi esanime, 

Il danno si calcola a 78,500 lire; tutto era 
assicurato. 

— Abbiamo dalla Perseveranza: 

Nella conferenza tenuta domenica 13 corrente, 
sulla stori nazionale, dal prof. Ignazio Cantù, dopo 
aver egli segnata l'ossatura dell’Italia e trovata in 
essa la causa primordiale delle sue successive vicen- 
de, ne indicò i primi popoli che a mano a mano la 
vennero abitando. 

Ebbe così agio di parlare dei costumi, delle 
abitudini, del dalto, delle arti dei Celti, degli Etru- 
schi, dei Pelasgi, de: monumenti che restano di loro, 
intrecciando sempre le nozioni geografiche dei luoghi 
al racconto dei fatti, 

Insistette perchè dell'antica storia romana non 
si formi più quell’augusto concetto, quell’ opera di 
aneddoti, di memoria d’'immaginazione, ma un’opera 
di giudizio, di settimento, è con logica sagace si 
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vaglino quelle impure notizie, depurandone il vero, 
e prodtisse apputito tin série di qliesté natrazioni a 
cui il critetio tolse ogni possibilità di fatto. 

Nello svolgimento del tacconto indagò lo svol- 
gimento dell’idga è i progigssi di quell’ dterna città 
ché signoteggid pfifù pat la forza, per la legge, poi 
per la religione, ed oggi fatta più grande che mai 
sia stata, mostra la siniesi della forza, della legge 
e della religione nell’avvicinamento del Labaro e del- 
la Croce. 

La lezione tutta verbale fu salutata con cordiali 
applausi dalla coltà e numerosa adunanza, nella qua- 
lé era bello di vedet seduti anche diversi militari. 

— IL’ Italia Nuova scrive: 

Ieri, 16, a ore 12 ebbe luogo nella sala del 
Buontmore nell'Istituto di Studi Superiori la solen- 
ne inaugurazione dell’anno scolastico, 1870-71. 

Il professore Ranieti Bellini lésse un forbito di- 
scotso; tessendo la Storia del veleno dai tempi del- 
l'antica Circe fino al principio del presente secolo. 
Egli dimostrò all'evidenza l'utilità della tossicologia, 
scienza che si occupa dell’isame del veleno e delle 
sue facoltà, aggiungendo una parola di lode all’ in- 
dirizzo del Ministero clié volle istituito questo nuovo 
corso d’insegnamento. L’uditorio era assai humbroso 
e composto dei professori dell'istituto presieduti dal- 
l'illustre Lambruschini, sopraintendente dell’ Istituto 
medesimo e di uno scelto pubblico, fra dui hotammo 
il commendatore Peruzzi ed altri ragguatdevoli per- 
sonaggi, che resoro con la loto presenza più solenne 
questa cerimonia. Non niahcò laigo tributo di ap- 
plausi al discorso del professor cav. Ranieri Bellini. 


Notizie Estere 


L'Opinione lia quarto segue : 

I dispacci di Vienna e di Londra rivelano la 
sensazione che nel gabinetto inglese e nel gabinetto 
austro-ungarico ha prodotta la nota della Russia. 
Siccome nella nota non è fatta una decisa denunzia 


La trattata Adel ARRR ma dala ci aeptima Vavvica 
che possa esser giunto il momento di denunziarlo, a 


Londra el a Vienna si crede probabilmente che la 
loro attidudine risoluta valga a trattenere la Russià 
dall impegnarsi in una via, dalla quale nori potesse 
poi inidietreggiare. 

À Costantinopoli la notizia della hota ha fatto 
una grande impressione. Però il Divano non l'aveva 
ancora ricevuta, dovendogli esser consegnata dal 
generale Ignatiefi, che era per giungere oggi o do- 
mani, 

Si ignorano le disposizioni del conte di Bismark, 
Lord Granville inviò a Versailles il sig. Odo Russell, 
già incaricato inglese a Roma, ora sotto seg’etario 
di Stato per gli affari esteri, affine di scrutare le 
intenzioni del cancelliere federale, e non è ancor ri- 
tornato a Londra. 

Crediamo per lo meno prematura la notizia di 
una nota collettiva delle potenze sottoscritte al Trat- 
tato del 30 marzo 1856, non potendo ancora aver 
avuto il tempo di intendersi in una faccenda di tan- 
ta gravità. 

— Il Fanfulla sullo stesso argomento scrive : 

Le notizie dell’ andamento generale della politica 
europea proseguono ad essere assai gravi. Le preoc- 
cupazioni destate dal contegno della Russia non sono 
punto scemate. Si aspetta a cvhoscere quali sieno 
per essere in proposito le disposizioni del Gabinetto 
di Berliuo. 

— La Neue Freie Presse di Vienna pubblica i 
seguenti telegrammi : 

Amburgo, 13. — Il Corrispondente annunzia 
che il contegno della Baviera a Versailles ha preso 
una piega migliore. 

Honaco, 13, — La notizia del ritorno dei mi- 
nistri bavaresi da Versailles non si conferma. Stando 
ad un telegramma arrivato ieri da Versailles, i no- 
stri ministri, a motivo degli affari che continuano, 
non ritorneranno prima del 19 di questo mese, Le 
trattative, non sono dunque interrotte, 

Berlino, 12. — La notizia del modo di proce- 
dere russo rispetto al trattato del 1856 destò un ter- 
ribile panico nella borsa e costernazione altrove, per- 
fino fra 4 Kussi che qui dimorano. 


La concentrazione dell’ armata destinata ad ope- 
rare contrò quella dell Loltà Bi è compiuta senza 


+ ostacoli, 


Îl mifiistro Delbritgk, presidente della cancelleria 
fedbrale, è qui sspottatà di Vetsatlled per il 18 del 
corrente ttitbge, 

Limoges, 11. — La Ddfense Nationale annun- 
zia ; Giorgio Perin fu incaticato dal governo di for- 
mare con Lissagaray, nel termine di 20 giorni nei 
dintorni di Tolosa un’ esercito di 60,000 uomini, e 
a tale scopo furono destinati 4 milioni. 

Londra 12; — La circolare di Gortschaltoff conse- 
gnato giovedì dall’ambasciatote russo, dice; che la Rus- 
sia fon può più è lungo sopportart l’iituiliazione impo- 
stale dalle limitazioni contenute nell’ articolo 14 ri- 
guatdo al mar Nerd. Dopo la 3tipulazione del trat- 
tato avvehuta 14 anni or sono riolté delle sué di- 
sposizioni hanno cessato di aver vigore, sefilà ché 
per titiestò il trattato veniste abnullato. La Russia 
perciò non crede doversi da parte sua tener più a 
lungo legata dalle restrizioni contenute nell’ articolo 
14. Per il resto la Russia è disposta a mantenere 
illeso il trattato di Parigi del 1856 eserbare il buon 
accordo colle potenze firmatarie. 

Lord Granville dichiarò all’ambastiatore russo 
il suo stupore per questo modo di sbarazzarsi dagli 
obblighi stipulati in un trattato internazionale, @ si 
riservò una risposta decisiva. 

«Si attende l'immediata convocazione del Pafla- 
mento. 

— A proposito della Nota del prinéipe Gtottcha- 
koff, crediamo opportuno riportare gli articoli del 
trattato di Parigi del 1856, ai quali la notà stessa 
si riferisce. 

Art, 10. La Convenzione del 13 luglio 1841, che 
contiene la vecchia legge fondamentale dell’ impero 
ottomano relativa alla chiusura degli stretti del Bo- 
sforo e dei Dardanelli, è stata riveduta di gornune 
accordo. 

L’ atto stipulato a questo scopo, in éonformità 
a questo principio, trà le potenze contraenti, rimane 
mnito al prosonte trattata, ed avrà forza e valore ob- 
bligatorio come se ne facesse parte. 

(Art. 11. Il Mar Neto è neutralizzato; aperto alla 
marina di tutte le nazioni, le sue acque i suoi porti 
rimangono esplicitamente e per sempre chiusi alla 
bandiera di guerra, tanto degli Stati littorali quanto 
di ogni altra potenza, con riserva delle eccezioni con- 
tenute negli articoli 14 e 19 del presente trattato. 

Art. 12. Il commercio nei porti e nelle acque 
del Mar Nero, libero da ogni ostacolo, verrà sotto- 
posto soltanto alle prescrizioni di quarantena, dazio 
e polizia che saranno redatte in uno spirito favore- 
vole allo sviluppo delle comunicazioni commerciali. 

Per guarentire agli interessi del commercio @ 
della navigazione di tutte le nazioni la desiderata 
sicurezza , la Russia e la Sublime Porta ammette- 
ranno nei porti posti sul lido del Mar Nero i consoli 
secondo i principii del diritto internazionale, 

Art. 13, Essendo, secondo il testo dell’ articolo 
11, il Mar Nero neutralizzato, diviene inutile e sen- 
za scopo il mantenimento o l’ istruzione di arsenali 
militari marittimi sulle sue rivo. Perciò 9. M l’Im- 
peratore di tutte le Russie e 8, M. I. il Sultano, si 
obbligano a non istituire; nò mantenere arsenali mi- 
litari marittimi sulle dette rive. 

Art. 14. Avendo le LL. MM. l'Imperatore di 
tutte le Russie ed il Sultano conchiusa una conven- 
zione per determinare la forza ed il numero delle 
navi leggiere necessarie al servizio delle coste, di cui 
si riservano il mantenimento nel Mar Nero, questa 
convenzione viene annessa al presente trattato, ed 
avrà forza e valore come se ne formasse parte inte- 
grante. Essa non può quindi essere abolita nè modi» 
ficata senza l’ adesione delle potenze che sottoscri- 
vono il presente trattato. 

Art, 19. Per assicurare la esecuzione delle pro- 
scrizioni state adottate di comune accordo secondo i 
principii sopra espre-si, ognuna delle potenze con- 
traenti avrà il diritto di collocare inogni tempo due 
navi leggiere alle bocche del Danubio, 

Primo trattato annesso 

Art, 1. 8. M. il Sultano da una patte dichiara 
la sua ferma risoluzione di mantenere in avvenite il 
principio immutabilmente stabilito come regola d'an- 


tiva Hadizione del sio impero, In foiza del quale eta 
sempre stato interdetto alle navi di guerra di poten- 
ze estere l'ingresso negli stretti dei Dardanelli e de] 
Bosforo, e di non ammettere alcuna nave estera di 
guerra nei detti stretti, finchè la Porta si trova in 
ace. 
i E d'altra parte si obbligano le LL. MM. l'Im- 
peratore d' Austria, l'Imperatore dei Francesi, la Re- 
gina del regno unito di Gran Bretagna ed Irlanda, 
il Re di Prussia, l'Imperatore di tutte le itussie ed 
il Re di Sardegna a rispettare questa decisione del 
Sultano a conformarsi al principio qui sopta enun- 
ciato. 
Secotdo traltali dnneésso 

Art, 1, Lé alte patti contraetiti Bi obbligano re- 
ciprocamente a non mantenere nel Mar Nero altre 
navi di guerra , che quelle, il cui numero, forza e 
misura sono stabilità qui sotto. 

Art, 8. Le hltr parti contradhti bi fiserv&no di 
mantengte clascunà nel detto mare sei navi a vapore 
di BO metri di lunghezza per lo specchio delle acque 
e di un tonnellaggio al più di 800 tonnellate, e quat- 
tro piccole navi a vapore o a vela; ciascuna di un 
tonnellaggio che non oltrepassi le 200 tonnellate. 

— Ecco quanto scrive la Neue Freie Presse 
del 13, della nota circolare della Russia : 

Il dispaccio-circolaro russo che venne notificato 
il 9 al ministero austriaco venne notificato  contem- 
poraneamente e nello stesso tenore a tutt'i firmata- 
ri del trattato di Parigi, cioè ai gabinetti di Vienna, 
Parigi (Tours), Londra, Berlino, Firenze e Costanti- 
nopoli. Esso contiene all’incirca quanto segue : 

Mediante il trattato di Parigi é 3pécialtttenté 
colla neutralizzazione del Mar Noro stipulata nell'ar- 
ticolo XIV venne imposta alla Russia un’umiliazione 
ed un abbassamento ch’essa non intende più tollerare. 

Dopo che il trattato di Parigi e specialmente in 
quanto si riferisce ai Principati Danubiani, venne ri- 
petutamente alterato, la Russia non si poteva crede- 
re obbligata alle stipulazioni di quel trattato, che la 
ledevano maggiormente; essa portava quindi a cogni- 
zione delle poténze che firmarono quel trattato il 30 
marzo 1856, ch’essa non si donsidera più come le- 
gata all’attitolo XIV ed al relativo articolo aggiunto: 

— Il Nuovo giornale di Zurigo reca la se- 
guente risposta del corite di Bismarck alla demanda 
fattagli dai membri del Corpo diplomatico residente 
a Parigi, intotno alla libertà di comunichre coi loro 
governi ! 

Versailles, 29 ottobre, 
Mio signore ! 

Io ebbi l'onore di ricevere la lettera del 6 cdi- 
rehte, nella quale i raembri del Corpo diplomatico che 
ancora risiedono in Parigi, mi partecipano che sa- 
rebbe loro impossibile di mantenere i loro rapporti 
officiali coi rispettivi governi, se fosso tenuta in vi- 
gore la disposizione che ai medesimi essi non potes- 
sero indirizzure cho dispacci aperti. 

Allorchè in seguito al rifiuto per parte del go- 
verno fraricese di accettare un armistizio, la conti- 
muazione dell’ assedio di Parigi divenno inevitabile , 
il governo del re, di pronrio impulso , notificò con 
una circolare del ministro di Stato del Thiele, in 
data del 26 settembre, agli agenti delle potenze neu- 
trali accreditati in Berlino, che la libertà delle co- 
municazioni con Parigi era permessa in quanto lo 
concedevano gli avvenimenti militari, Lo stesso giorno 
io ho ricevuto a Ferribres una comunicazione del 
ministro degli affari esteri del governo della difesa 
nazionale la quale mi finhunziava il desidetio espres- 
sò dal Corpo diplomatico di essere autorizzato aspe- 
dire ogni settimana un corriere con dispacci per 
ì loro governi, ed io non indugiai di dare, secondo 
i principi del diritto internazionale, una risposta 
che era dettata dalle necessità della nostra po- 
sizione militare, Coloro cho presentemente tengono 
il potere, hanno creduto conveniente di stabilirà 
la sede del loro governo dentro lé fortificazioni 
di Parigi, e scegliere quosta città e i suol din- 
torni a teatio della guerra. Se alcuni membri del 
Corpo diplomatico presso il cessato governo si sono 
decisi di dividere col governo della difesa nazionale 
i disagi che sono inseparabili con la dimora in una 
fortezza assediata, la responsabilità di questo fatto 
non ricade sul governo del Re. 
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Qualunque sia la nostra fiducia che i sottoserit- 
tori della lettera del 6 ottobre si saprebbero, nelle 
comunicazioni dirette ai loro governi, uniformare 
personalmente agli obblighi che la loro presenza in 
una fortezza assediata infpohè secondo le regole del 
diritto della guetra agli agenti diplomatici; si deve 
pure non ostante tener corto della possibilità che 
l’importanza sotto l’aspetto militare di certi fatti 
potrebbe a loro sfuggire. Inoltre è evidente che essi 
non sarebbero in grado di darci queste stesse garan- 
zie per i corrieri che essi sarebbero costretti di ado- 
perare, e che noi saremmo costretti a lasciar traver- 
sare le nostre linee. 

In Parigi fu creato un tale stato di cose dhe la 
storia moderna, sotto l'aspettò del diritto internazio- 
nale, non offre nulla di analogo. Un governo in lotta 
con una potenza che non Io ha ancor riconoscilito, 
si è rinchiuso in una fortezza assediata ed è cirdon- 
dato da una parte dei diplomatici che erano acere- 
ditati presso il governo, nel luogo del quale si è 
insediato il governo della difesa nazionale. In uno 
stato di cose così irregolare, è ben difficile 1’ addur- 
re,fondandosi sul diritto internazionale, regole che 
sotto ogni aspetto appariscono inattaccabili. 

Io credo di poter sperare che l’ E. V. non mis- 
conoscerà la giustezza di queste osservazioni dd ap: 
prezzerà le considerazioni ghe con mio vivo rincre- 
scimento, mi impediscono di assecondare il suo desi- 
derio espresso nella lettera del 8 ottobre. Del testo 
se i sottoscrittori non credessero doverne ammettere 
la giustezza, allora le potenze che essi in l’arigi rap- 
presentano ed alle quali io immediatamente parteci 
però la corrispondanzaà scambiata in proposito si por- 
ranno esse stesse in comunicazione col governo del 
re per csamiuare le questioni di diritto internazionale 
che si collegano con una posizione così anormale, 
creata dagli avvenimenti e dalle misure prese dal go- 
verno della difesa nazionale in Parigi. 


Aggradite, ec. 

Bismarck. 

— Togliamo dall’ ltalia Nuova sotto il titolo 
Longevità: 

Le più sbcenti statistiche necrologiche dell’ In- 
ghilterra e più specialmente del pacse di Galles re- 
cano, che nell’anno 1868 vi furono registrate le morti 
di 178 uomini, e 383 di donne in età di 95 anni 
e più; e fra gli uni e l’altro verano 11 maschi e 
52 fominine che avevano raggiunto gli anni 100. 

Non è molto che i fogli del Canadà annunzia- 
vano la morte di una certa signora M. Donnell in 
Downio di 111 anni, L'editore del Beacon di Strat- 
ford volle prendersi la pena di ricercare se ciò fosse 
vero, ei ebbé ad assicurarsi che quella signora era 
andata a marito nel 1775, che suo marito prese par- 
te alla guerra d'indipendenza dell’ America, e alla 
fine della guerra andò nel Canadà, e qual fealista 
ebbesi delle terro in su quel di Matilda. Essa com- 
piacevasi assai di raccontare aneddoti intorno a quel- 
la guerra. Fu madre di 14 figli, il più vecchio dei 
quali, in età di 94 anni, vive tuttavia a Nuova Yoik. 
Se aveva 111 anni alla sua morte, dev’ essersi ma- 
ritata di 16; ma alcuni de' suoi figli dicono che si 
sposò di 20 anni, e quindi doveva averne 113 quan- 
do morì. 


Articolo comunicato 


L'Accademia Filarmonica Romana, non appena 
ricostituitasi, rivolse subito i suoi desideri di vedere 
illustrato l'Albo Accademicé dell’augusto nome di 
S. A. R. il Principe Umberto di Piemotté ed accla- 
matolo suo Presidente di orore trasmise all’ A. S. 
per mezzo dell’Eccmo sig. Principe Doria suo Pre- 
sidente analoga preghiera, onde avesse accettata la 
suddetta Presidenza ed avesse permesso, che il suo 
nome rifulgesse fra i componenti l'Accademia mede- 
sima. 

L’occelso Principe aderì di buon grado ai voti 
dell’Accademia, o fece all'uopo trasmettere analoga 
lettera di acceltazion8 al lodato Presidente, e così 
quest’ Accademia si pregia oggi di avero suo Pre- 
sidente onorario il primogenito dell’ Augusto no- 
stro Re. 

La cantata, che si eseguirà al Teatro di Apol- 
lo dalla detta Accademia in occasione dell'arrivo del 
Re è quella del giovine Maevstio Romauo Achille Lu- 
cidi, che nel concorso all’uopo fatto fu riconosciuta 
migliore in parità di metito con quella del Maestro 
Alessandro Orsini. La sorte decise in favore del 
Maestro Lucidi, ma questi generosament: ne ha at- 
fidato lu direzione in orchestra al detto Maestro Or- 
sini, ed ha mitigato così in lui il rammarico, che 
la fortuna gli sia stata contrana. 
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Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


FIRENZE 16. — Il Re ricevette Photiades- 
Bey che consegnò le sue credenziali, 

Ì’ Italie dice che la Turchia protestò energi- 
camente contro la denunzia della Russia. 

È smentita la voce che le potonze abbiano in- 
dirizzato a Firenze note poco favorevoli per l’ occu- 
pazione del Quirinale. 

CAIRO 15. — Lettere di Aden annunziano che 
regna nelle Indie grande effervescenza per le tasse 
gravose del governo. Temesi che rinnovinsi i mas- 
sacri dol 1857. 

PIETROBURGO 15. — Una circolare di Corts- 
chakoff; datata il 21 ottobre dice che l’imperatore 
non potrebbe ammettere che i trattati, violati in 
parecchie clausole essenziali, restino obbligatori in 
quelle clausole toccanti gli interessi diretti della Rus- 
sia, e che la sicurezza di questa, sia posta in pe- 
ricolo col rispettare gli impegni contratti, L° impe- 
ratore dichiarasi quindi svincolato dagli obblighi im- 
posti alla Russia nel 1856 circa la restrizioni dei 
diritti di sovranità sul Mar Nero; la denunzia della 
convenzione addizionale vi fissa il numero e la di- 
melisiong delle navi da guerra delle potenze confi- 
nanti, e rende al Sultanoi diritti di esso, e ripren- 
de i propri. La Circolare protesta di non voler  s0l- 
levare la questione d'Oriente ; mantiene la sua ade- 
sione alle massime generali sancito nel 1856; dice 
che l’ imperatore è pronto ad intendersi colle poten- 
zo filmatarie; che 1’ equilibrio e la pace in Oriente 
non saranno durevoli, che allorquando verranno fon- 
date su basi più giuste di quelle dell’ attuale situa- 
zione, la quale nessuna grande potenza potrebbe ac- 
cettare, come condizione normale della sua esistenza. 

BERLINO 16. — Il Wurtemberg pone eguali 
condizioni a quelle della Baviera nella questione Ger- 
manica, La Prussia avrebbe promesso alla Baviera 
l’ Alsazia Meridionale. 

NAPOLI 16. — Il Duca d'Aosta partì ad 1 
ora per la via di Roma salutato alla stazione da tutte 
le autorità civili e militari, e dal console di Spagna. 

VIENNA 16. — I giornali, mentre dicono che 
la situazione è seria, smentiscono le voci di ritiro di 
Beust. 

La Presse esorta di ravvisare la situazione pa- 
catamente. 

La Nuova Presse ed il Morgenpost vorrebbero 
le pronte elezioni delle Delegazioni. 

Telegrammi da Berlino e Bruxelles sostengono 
esistere un accordo tra la Russia e la Prussia. 

Il patito Deak chiede I° apertura della Delega- 
zione Ungherese per il 21. 

i ministii partono domenica per Pesth. 

MADRID 16 (sera). — Risultato del- 
la votazione. Il Duca d' Aosta ebbe voti 
191; più due deputati assenti per malat- 
tia che votarono pel Duca, totale 193. 
Montpensier 27. Il Duca della Vittoria 8. 
La Repubblica federale 60. la Repubbli- 
ca unitaria 3, Il principe Alfonso 2. 

MADRID 16. — Alle Cortes il pre- 
sidente proclamò Re il Duca d’ Aosta. 
Cento colpi di cannoni annunziarono il 


fausto avvenimento. 

FIRENZE 10. — Il Duca d’ Aosta giungeva 
stamane da Napoli. AJ suo arrivo alla stazione il 
presidente del consiglio e il ministro di Spagna no- 
tificarongli la votazione delle Cortes, felicitandolo del 
risultato. 

FIRENZE 17. — L'Opinione smentisce che 
Sella abbia dato le sue dimissioni. 

VIENNA 16. — L’ Ufficiosa Corrispondenza 
Warrens, parlando della denunzin della Rusia di- 
ce, che la nota di Uortschakoff crea una situnzione 
estremamente giave. Tutto le potenze firmatarie del 
trattato di Parigi devono rispondere con fermezza ed 
energia, essendo minacciato il diritto pubblico, Trat- 
tasi di un affare toccante gli interessi i più vitali 
della nostra monarchia. I firmatari del trattato di 
Parigi hanno tutti molivo, onde unirsi per la difesa 
comune. 


MONACO 16. — La Corrispondenza Offmann 
dice che il rapporto del ministro Bray, fa prevedere 
un risultato soddisficente delle trattative sulla que- 


stione tedesca. 


MADRID 16, (mezzanotte). — Dopo lo splen- 
dido discorso di Zorilla dal presidente delle Cortes 
nominossi, a norma di legge, per la elezione del 
monarca una commissione di 24 membri, oltre il 
presidente della Camera, per recarsi in Italia a pre- 
sentare la proclamazione del Monarca al Re d’Italia 
e al Duca d’ Aosta. La Commisssione composta di 
rappresentanti di tutte Ie classe sociali cioè, dei si- 
gnori Rodriguez, e Montesinos Vice-presidente del- 
le Cortes, Augusto Ulloa già ministro in Italia, 
Silvela ex ministro degli esteri, marchese Torreogar 
grande proprietario, Martos ex Ministro degli Esteri, 
Generale Peralta, Santa Cruz ex Ministro delle Fi- 
nanze, Ayala ex Ministro delle colonie, Madoz ex 
Ministro delle Finanze, Martin Herrera ex Ministro 
della giustizia, Marchese Sardoal e duca di Tetuan 
grandi di Spagna, Salazar diplomatico e grande pro- 
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Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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prietmio, Valera diplomatico, Alvaneda pubblicista 
ex Ministro in Olanda, Navarro pubblicista, Balaguer 
pubblicista, Gaset pubtlicista ex segretario Genera- 
le degli esteri, Marchese Valdoguerrero gran pro- 
prietario, marchese Machicote gran proprietario delle 
Antille Spagnuole, Giovanni Ulloa gran proprietario 
e due segreturi della presidenza. 

AMSTERDAM 16. — L’Mandiyblad pubblica 
un telegramma da Londra annunziante che Granville 
dichiarò categoricamente, che l'Inghilterra ricorrereb- 
be piuttosto alle armi, anzichè soffrire che la nentra- 
lità del Mar Nero venisse annullata. 

FIRENZE 17. — Da tutte le provincie giungo- 
no indirizzi di felicitazioni entusiastiche. Parecchie 
città deliberarono di felicitare questo grande avve- 
nimento con atti di pubblica beneficenza ed altri 
mezzi per dimostrare il giubilo, con cui accolsero il 
trionfo della candidatura del principe Amedeo, 


Amministrazione dell’ istruzione, del commercio e de'lavort pubblici 


Opere di Scienze lettere ed arti per le quali si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a senso del- 
faditto 28 settembre 1826, 

Tre lavori in gesso rappresentanti : 

Il busto di S. A. R. il Principe Umberto. 

Idem del Conte di Cavour. 

Una mensola esprimente un’allegoria al Re d'Ita- 
lia ; dei quali ne hanno ottenuto la dichiarazione di 
proprietà i signori Fratelli Marsili formatori in gesso 
aventi negozio via due Macelli num. 86. 


CAMBIO-VALUTE 


BALDINI E PALLADINI 


Via del Corso N° 415. 
SI COMPRANO 


Lire Italiane d’ argento in pezzi da 20 cent., 
50 cent., I lira e 2 lire con l’agio per ogni 100 
di lire 2, 78. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 26 


TIENI TAC CIA PR ELETTI A INZIALE II IZ SIRIA IAN AZIZ IAS ARIMA TNINIIET EI ERRO 
Termomekrografo OSSERVAZIONI DIVERSE | 


TOT; ST 47900%, 89; prode 205; 1° #10 25 Con. 1°0-(M.89R 


I i Barometro î | Umidità Stato di cielo ERRE. rogna Vento 
È n millimetri ermomeo | rr in decimi la ant. prec. alle 4 pom, cor. : 
{ DATA ORE ridotto a centigrado a pdirezione, hi 
0 al liv del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo VONRGIE: 18 JIGHA 
citt | cern | crt | creto | | I | e | | I | n 
1 antimeridiano "68 0 14 n 1. 8. 88 3 Nuvole - 15 80. + 12 GR. S,SE. 20 
1 Novembro 3 pomeridiane “hi 3 13 0 si il 42 0 Piove s 20 
| } 4 pomeridiano *5b 5 12. 8 UU 4 87 0 Ha ces. piov. | + 11.80. +- DIR SE. 10 


CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA MEZZODÌ -- ANNO XV. 


FIRE PRENT DENZA O DI POTTETA GE FIA TA RENI PA CLI VIT A PRI ETIAM IZ TROIE RA DRD I ZII FAIDA I ATM IT NI 
enne ce. d 
| 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a » 

© al liv. del mare 


Cnr reiezione 


DATA (NES VS 


| Itoma .... 186, 4 
| IU Novembre 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sig. Avv. Sirani Giusd. 1 

Ad istanza del sig. Ignazio Gi-ci lo- 
gale dom. via de' Prefetti n. 80 rapp. da 
so med. 

Sì citano lo sigg. Maria od Eufonna 
Galassi d'incognito domic. come eredi del- 
la fu Domenica Galassi per inserzione in 
gazzetta, a comparire dopo tre giorni av. 
S. S. Illma per sentirsi condannare al pa- 
gamento di È 107. 39 importo di funzio- 
ni 0 speso a forma cc, ed emanare l'op- 
portuna sentenza con la condanna allo 
spose. 
Aflissa li 15 Novembre 1870. 

A. «Apollonj curs. 
Ignazio Gisci proc. 

Ad istanza di Angusto Papori pussid. 
dom. via di Piè di Marmo n, 19 rapp. da 
Luigi Mandolesi Pruc. - Si notifica al sig. 
lietro Colsi como tutore e curatore di An- 
gelo 0 Rafticlo Celsi d’ircognito domici- 
lio 0 dimora che nella causa in prot. del 
1869 n. 939 il Secondo Turno dell’Eccmo 
‘l'rib. civ. di Roma con sentenza «del gno 
15 Sottombro 1870 giudicando sui riscr- 
vati ha ordinato al sig. Francesco Mon- 
tanari sequestratario, la libora consegna 
iv favore dell'istante del residuo della 
somma da esso scquestrata n carico doi 
de:ti Celsi, od ha condannato i medesimi 
allo speso. 

Li 27 Ottobre 1870. Notificata la sur- 
riferita sentenza al sequostratario Monta- 
nari el ai Proc. Dari ed Onesti, od afhs- 
sa copia in quanto a Pietro Celsi nel no- 
ine sudd, alla porta principale dell’Udito- 
rio dal cursore Raff. Bertoni. 

Luigi Mandolesi proc, 

S'intima Luigi Piattoni d'ine. dom. 
che dal curs. Bertoni id ist, di Francesco 
Urifoni è stato citato di nuovo a comp. 
dopo 3 gni stante la cont. dol 12 corr. 
avanti Ù Giusd, Sirani per sont, ord, la 
consegna dol sesto sequestrato e la cond, 
illo sposo. 

Gius. Divtullevi proc. 

Nolla Gazzotta n. 54 nell'anninzio 
siud, firmato dal Proc. A. Fabj sì logga 
;iuseppe Gorio. 


RI TERENZIO IZ COGLI IPA 


AVVISI DIVERSI 


CESSAZIONE DI COMMERCIO 


Luigi Ripari notilica a chiunque cune 
fin dal giorno 10 Vttubiu 1870 si 6 riti 
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ROMA — iteEGIA TIPOGRAFIA 


Stato del cieio 


Umidità A 
in decimi 


i 
ralativa | assoluta 


Termometro 
centigrado di 
ciglia scoperto 


de 15 7 Bi iL 43 | 6 Copecto 


rato totalmente dagli affari commerciali 
o cho nel suddetto giorno ha ceduto ii 
suo Negozio in via del Corso n. 155 al 157 
comprensivamento a tutto le merci ai si- 
gnori Guastalla 0 Todros, avendo riser- 
vato a «è la liquidazione dei suoi affuti 
antecedenti. 0 trasportato il suo domici- 
lio in via Frattina n. 81 

Porta tuttociv a cognizione di ogn’uno 
che potesse interessario per ogni offerto 
di ragione. E ALE 
Luigi Ripari. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Caterina Fabretti intestataria del li- 
bretto n. 9182 serio 8 avendo sotto il gior- 
no 13 Maggio 1570 diftiduto la Cassa sud- 
dotta di non rimborsare ad altri i depositi 
contenuti nel dotto libretto, asserendo di 
averlo smarrito: dupo avere inscrito la 
prima diftidaziono nel Giornale di Roma 
n. 110 del 16 Mazgio d. essendo in oggi 
scorsi mesi sci dalla medesima, epoca lis- 
sata per presentare alla Cassa il libretto 
smarrito, si avverto, che vieno il medesi- 
mo rinnuovato a favore della suddetta in- 
testataria, cd annullato il procedoute. 


ASSOCIAZIONE MEDICA ITALIANA 
Comitato Romuno 


I Soci del Comitato medico romanu 
sono invitati ad intervenire alla seduta 
che si terra domani 18 corrento Nuvombro 
nell'aula massima della Università romana. 

Roma 16 Novembre 1870, 


Ordine del giorno dell’ udunanza 


1. Lettura del processo vorbale. 
2. Comunicazione del risultato della 
votazione por le cariche, 
. Distribuziono del Regolamento e 
del Diploma di Socio. 
. Proposta della Prosidenza di un in- 
dirizzo al Ro, 
5. Propusta di nomine per suci onorari, 
Esamo gonorale doi quesiti propo- 
sti pel Congresso generale. 
Il Sogrotsrario 
I Dott. Suni, 


pe CE 


È 


e 


SOCIETÀ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ 


Il giorno di sabato 17 del prossimo 
futuro Decombre avrà luogo presso l’Ecema 
Camera di Commercio ul un ora pom. un 
Assomblea goneralo straordinaria; sono 

ortanto pregati i signori Azionisti d'in- 
ervenirvi dopositando ie lore azioni tre 


massimo minima 
iii ti i e E ti 


y 
Term metrograto Vento 


n direzione 


sU - 11.8 G. Ss. 20 


giorni innanzi nell Officio dell’Ammne 
piazza Aracoeli n, 17 ovo prenderanno 
cunosconza dell’ ordine del giorno. 
Il Geronto 
Carlo Pouchatn 
. , Si deduce a notizia dolla Giunta Mu- 
nicipale di Marino che il sottoscritto sotto 
il giorno 16 corr. Nov. ha omessa dichia- 
razione avanti la Giunta di Albano, colla 
quale rinunciando al domicilio di dimora 
in Marino, ha scolto al solo effetto di es- 
sore mscritto nella Guardia Nazionale il 
domicilio di origine di quella stessa Città 
di Albano, ove vuole far parte, e godere 
di tutti i diritti, cho possano competere 
ed Bppartonete ad ogni cittadino. 
roma 17 Nov, 1870. 
Cesare Di Murco. 


GRANDI RIBASSO 


Sw prezzi dei tubi di pivnbo « 
pressione di qualunque lunghezza © 
spessure dla fabbreca posta în Roma 
in Viu Borgoguona N. 100 B. 


. Dal diametro interno di millimetri 9 
fino a quello di centimetri 33, massimo 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECRUENTK 


e forz 


per ogni Cento Chilo- 
alla medesima fabbrica 


che si cseguisco 
grana Liro 70. N ) 
sì fanno lastre di pionnbo a prossione, mo- 


todo solidissimo ed unico che siconosca, 
non che lastre cilindrate fino allu larghez- 
za di metri due 

. Incambio del piombo nuovo lavorato 
si riprendo il piombo usato che dotratto- 
vi il calo a seconda dello stato in coi si 
ritrova si valuta per ogni Cento Chilo- 
gramma Lire 50, r suindicati prozzi po- 
tranno variare o in più od in mono se 
alzeranno o ribasseranno i piombi grezzi. 

‘l'rattandosi poi di forti partito si ac- 
corda ancora una qualcne facilitazione. 

Roma 1 Nuvembre 1870. 

Servizio di vapori fruncesi pel Brastle, 
ela Pluta. 

Nel giorno 11 decembre prossimo par- 
tirà da Genova per Rio-Janciro, Montevi= 
deo, 6 Buenos-Ayres, toccando Marsiglia, 
Gibilterra, 6 San Vingonzo, il magnific) 
vapore Bourgogne. Il prezzo di terza clas- 
se è di franchi 320, in oro, per ogni pas- 
seggiero, per Rio Janeiro, Montevideo, © 
Buenos-Ayres. i . 

Dirigersì, por schiarimenti, od altro, 
all’agonzia in via S. Maria in Campo Mar- 
30 n. 5, in Roma. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 


LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 16 novembre 1370 


TO ZE pr RPIERI 
qa 
CAMBI È |Lottera{ Donaso VA LORLRI Godimento CONTANTI 
___| nn] _©n PESZANEAA 
” 
Genova, . . || 90 Rendita Italiana 5 0j0 ... | 1 lug. 70 OT 95 
Napoli... Ji 20 Consolid, Rom, 5 00... » 59 — 
Livorno... Ji 30 hi o ie 1 ott. 70 di ci 
Firenza, . 120. 9985 s[Obblig. Beui Rcceles, è 010. » ì 
Venezia, ,. {[ 30 99 65) 99 15 Certificati sul Pesoro 5 00. » 48) — 
Milano... || 3994, Banca Nazion, Ital, .. ... f 1 genn. = — 
Ancona, . il 30 Banca Pontificia... 6... | 1 lug. 70 zi — 
Bologna . . i] 30, Azioni Tabacchi... 0... » du — 
Parigi... si Se Fac ariani i » ù pa _ 
Marsiglia. if 90 rofStrad. Ferr. Rom... ... ott, 7 _ 
Tione ec | 90 SIOE [103 SOS big, dette see) 1 lug. 70 1285 — 
Augusta +, }} 90 Strade Ferr, Meri... .. » 3995 — 
Vienna... {| 90 Buoni Merid. 6 0]0 ro . » —_ — 
Prieste ... || 90 Società Romana delle Mi- 
Londra. .,}[ 90 | 26 24 uG 14f niere di ferro ....... 1 magg. 70 — — 
Società Anglo Romana per 
V'INuminazione a Gas, , | 1 lug. 90 558 — 
Gas di Civita Vecchia , .. » 510 
Pio Ostiense. . ... vaesi » 115 
Nap. d' oro 
Se. Banca 8 010, : 
OSSERVAZIONI 
pressi fatti del 5 0/0 


Venerdì 18 Novembre 


La Gazzetta ufficiale di Roma esca; alle 7 pomeridiane di ogni 


—  giomno. | DRS) ti) 
Ì 10 critici Eli 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il sdpuente: 

In Roma per nn anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 18 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse Postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


falò a dettaglio Cent, 10 «- Arretrato cont, 25. 
=————T ———m_1 
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UFFICI 


LE DI ROMA 


Gli atti dbl Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 


n ei 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficialo via della Stamperia nu- 
moro 11 À, $i avverte di notare éntro i gritppi, il morto è cogho- 
me del ttasnittetito. 
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Gli Annunzi si ricevono nel suddefto ufficio, 1 giudiziali al prezzo di cent. 25 la linea 0 spazio di linea, i commerciali a'céiit. 30. 


si t Li 
i Roma 418 Novembre 
tra 


Parte Officiale 


+3 I N. 5993 della Raccolta Ufficiale delle leggi 
e'ldi tlecreti del Negno contiene ul seguente decretò: 


. VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA ; 


‘ Ved'uto Îl Nostro decreto del 9 ottobre corrente, 
n. 5903, tol' quale fu stabilito che Roma e le pro- 
viricie romane fandb parte integrale del Régno d'Ttalia; 

Veduto l'articolo 82 dello Statuto fondamentale 
del Regno; 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Ant. 1. Sono pubblicate, ed avranno vigore dal 
1° gennaio 1871 in Roma e nelle provincie romane, 
le seguanti leggi, cioè : 

1° Legge organica sulle leve di mare, in data 
del 28 luglio 1861, num. 308. 

29 Legge, in data pure del 28 luglio 1861, col 
num. 360, che instituisce le casse degli invalidi del- 
la marinw mercantile. 

Axt, 2. Per gli effetti di cui agli articoli 2 e 4 
della seconda di dette leggi, il littorale delle provin- 
co romane è aggregato a quello sul quale spande i 
suoi eftetti la cassa degli invalidi avente sede a Napoli. 

Con speciale Nostro decreto sarà determinato il 
tempo in cui avrà principio la imposizione della re- 
tribuzione mensuale, stabilita dalla tabella che fa 
parte della legge medesima, 

Oidiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino addì 1° novembre 1870 

VITTORIO EMANUELE 
G, Acton 

I Numero 5999 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e deì dedreti del Regno contiene 1l seguente 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONIA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il Nostro decreto del 9 ottobre corrente, 
n 5903; 

Veduti gli altri dune décreti del 9 ottobre 1862, 
n, 918, e del 28 dicembre 1867, n. 4149, coi quali 
furono istituiti e riordinati gli uftizi del Contenzioso 
finanziario; 

:Sulla propogizione del Ministro delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1, Col 1. novembre 1870 sono soppressi in 
Roma è nelle provincie romane il Consiglio fiscale e 
gli uffizi fisenli che ne dipendono. Le incumbenze 
proprie di questi uffici saranno esercitate dalla Di- 
rezione generale del Contenzioso finanziario, col mez- 


zo anche di procuratori erariali da nominarsi presso 
i tribunali civili. 

Art, d, Al ruolo organico degli uffizi del Con- 
tenzioso finanziario sòno aggiunti i seguenti posti: 

1 Sostituto direttore di 1° classe a L. 5000, 

A Sostituto direttore di 2° classe a » 4000, 

1 Sostituto direttore di 3° classe a > 3500, 

1 Sostituto dalididied di Î° classe a » 2200, 

Gli impiegati da nominarsi a questi posti sa- 
ranno assegnati in servizio della Direzione generale 
del Contenzioso. 

Art. 3. L'assegno per le spese d’ ufficio fissato 
per la Direzione generale del Contenzioso colla ta- 
bella B, annessa al decreto del 28 dicembre 1867, 
è portato ad annue lire duemila e cinquecento. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia , 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino, addì 30 ottobre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
Quintino Sella 


cilea 
Parte non Officiale 


GUARDIA NAZIONALE 
NOTIFICAZIONE 
Essendo oramai esuberante il numero delle di- 
mande di ammissione per aiutanti maggiori in pri- 
ma od in seconda e per alti impieghi qualunque 
nella guardia nazionale, si 1ende noto che le istanze 
che pervenissero d’ ora in avanti all’ officio della 
commissione non potrebbero a nieno di essere re- 
spinte. 
Per la Commissione 
F. Boncompagni dei prine. di Piombino 


S.P. Q R 
GIUNTA MUNICIPALE DI ROMA 


Si rende noto cho la Società nazionale italiana 
di mutua assistenza fra i padri di famiglia per la 
educazione della prole, istituita in Bologna sotto il 
titolo del Principe Amedeo, ha dato parte a questa 
Giunta Municipale, che per beno inaugurare V im- 
pianto in questa nostra città di una sua Succursale 
ha statuito doversi inscrivere gratuitamente, median- 
te estrazione a sorte da eseguirsi il giorno del felice 
ingresso di S. M. VirtoRIo EMMANUELE in Roma, due 
fra i nati in questa città nel memorabile giorno 20 
del p. p. settembre in cui le milizie italiane entran- 
do vittoriose, impiantarono fra noi il vessillo d’Italia, 

Il primo Estratto verrà iscritto a contratto di 
prima olasse contro un unico versamento fatto a di 
lui favore di L. 2854:20, pel quale otterrà, 

Se maschio: dal settimo all'ottavo suo anno 
l'ingresso libero in un collegio primario del Regno 
a scelta dei genitori, e di più il mantenimento ne- 
cessario per compiere gli studi presso una Università, 
oltre al pagamento del cambio di leva, qualorà il 
voglia, e si trovi colpito dalla legge sulla medesima, 
ed un premio di L. 8000 compiendo gli studi nella 
età determinata dallo Statuto sociale, 


Se femmine : V ingresso libero dal suo 6. 0 7. 
anno in un collegio primario del Regno, dal quale 
uscendo, dopo avere ottenuto il grado superiore di 
istruzione, percepirà Lire 2000 alle 3000 di premio 
dotale. 

Il secondo Estratto verrà iscritto a contratto. 

Se maschio : di termine fisso al suo ventunesi- 
mo anno, contro un unico versamento fatto a suo 
favore di Lire 1177,10, pel quale otterrà, all’ anno 
ottavo dell’ età sna, 13 annualità di Lire 240 alle 
360 annue, per dare opera al tirocinio di quell’ arte 
o professione che sarà giudicata la migliore. 

Se femmina contro lo stesso versamento otterrà 
dal suo 6. al 7. anno l’ammissione gratuita in un 
Collegio secondario del Regno, uscendo dal quale 
percepità dalle Lire 1000 alle 1500 di premio dotale. 

La Giunta Municipale nell’ attestare  pubblica- 
mente a nome de’ suoi concittadini, la più viva gra- 
titudino alla Società nazionale predetta per la sua 
generosa deliberazione, rende avvertiti quei genitori 
che vorranno profittare di siffatta largizione, d° indi- 
rizzare le loro dimande, corredate dei documenti ne- 
cessari, al signor Avvocato Pietro Morosetti nello 
Studio Notarile in Piazza Capranica Num. 92 A. in- 
caricato speciale della prelodata Società Nazionale 
Italiana, 

Dal Campidoglio li 16 Novembre 1870. 


Il Presidente della Giunta Municipale 
F. Pallaviceni 
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Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ujherale del legno del 47 con- 
tiene : 

1, Uu R. decreto dell'8 ottobre, a tenore del 
quale in circostanze eccezionali il comando delle can- 
noniere in femo che trovansi nella Laguna Veneta, 
potià essere affidato «i sottotenenti di vascello, od 
elle guardie marina dello stato maggiore generale 
della R. Marina. 

Durante lu permanenza a bordo, essi  uffiziali 
avranno diritto alla razione viveri ed al trattamento 
tavola di lire cinque al giorno se sottotenenti di va- 
scello, e di lire quattio se guardie-marina. Non è 
loro accordato nù il cuoco, nò il domestico, di cui 
nel regolamento approvato con RR. decreto 14 giugno 
1863, n. 1345. Sulle cannoniere così comandate, al 
capo di timoneria sovr'esse imbarcato sarà corrispo- 
sto il supplemento mensile di lire quindici. 


r_rrr—_——__r—_________—____T_—_T________T——— 
Notizie Italiane 


L’ Opinione reca le seguenti notizie: 

S. A. R. il Duca d' Aosta, vice-ammiraglio, ispet- 
tore generale della R. Maina, è giunto stamane da 
Napoli, e si è recato dal mivistro della marina a 
rondergli conto dell’ispezione fatta in Napoli alla 
squadra corazzata. 

$. A. si è intrattenuta lungamente col ministro 
sugli esperimeuti testè eseguiti dalla squadra in ma- 
re con cattivo tempo, i quali esperimenti come hanno 
giovato a far conoscere le qualità nautiche delle no- 


stra navi corazzate, così porteranno frutto di utili 
norme pér le pl futdye gosttuzioni natall: 

— sh prbsenté de' mercati pecuftiati d'Eu- 
ropa, ‘corsehtenttò al mitiistto delle fon di 
faro 3/Bplli Jonetaii r dibldsjohe di rerdibà 4 cui 
è stato autorizzato , si è rivolto agli stabilimenti di 
credito per ottenero, un’ anticipazione di 60 milioni. 
SardBbe ut’ operazione perfettamente uguale 4 quella 
fatta nel mese di maggio scorso. La sola differerzà 
starebbe in ciò, che allora J' iuteresse fu stabilito 
al 4 ed ora al 5 per cento, stante le più gravi con- 
dizioni del credito, . 

— In considerazione delle nuove condizioni pel 
felice congiungimento del territorio romano al Regno 
d’ Italia, il ministro dei lavori pubblici ha determi- 
nato che le principali corse dei piroscafi postali toc- 
chino il perto di Civitavecchia, 

Sappiamo che dal 1. dicembre cominceranno a 
farvi scala i battelli della Società Peirano e Dano- 
varo tututtt i vinggi che aseguonio fra Gumova; Lis 
vomo e gNapolis come pure quelli del Floria nel viag- 
gio settimanale diretto, che ora si esegue Îra Paler- 
mp © Livorno. , | 

., Fi. quanto alla Sardegna, vi sarà parimenti un 
approdo a Civitavecchia, e si sta esaminando su quale 
delle linee di congiungimento al continente convenga 
stabilirlo in preferenza, 

— Il Fanfulla reca: 

Sappiamo che ieri sera a Madrid l'annuncio 
della imponente deliberazione , con la quale le Cor- 
tes hanno eletto a Re di Spagna S. A. R. il duca 
di Aosta venne accolto dalla popolazione con la più 
viva soddisfazione. Quella deliberazione consacra il 
trionfo dei grandi principî di ordine e di libertà, che 
soli possono assicurare la prosperità e la civile gran- 
dezza delle nazioni, 

— La uotizia della decisione delle Cortes fu 
telegrafata immediatamente dal Governo spagnuolo 
al signor di Montemar, ministro di Spagna a Fi- 
renze, 6 dal commendatore Cerruti, ministro d’ Ita- 
lia a Madrid, al nostro ministro degli affari esteri. 

— Ieri il ministro ottomano Photiades-Bey si 
1ecdò a far visita all’ onorevole Visconti-Venosta al 
Ministero degli affari esteri. 

— Il Corriere Italìano ha quanto segue : 

Ieri sera correva la voce, riportata già dal /i- 
ritto, che in seguito appunto della nuova del:bera- 
zione presa relativatnehte all'andata del Re a Roma, 
l'on. ministro delle finanze avesse data la sua di- 
missione. 

Le informazioni che abbiamo ricevuto in pro- 
posito, ci offrono motivo di ritenere che quella voce 
sia completamente 1besatta. 

— Dalla Gazzetta del Popolo di Torino: 

È giunto il cotte Casati, presidente del Senato 
del Regno, per compiere le sue tunzioni di uffiziale 
dello Stato Civile in occasione del parto imminente 
della Duchessa d'Aosta. 

— Ieri la Principessa Margherita è arrivata à 
Stresa, per visitàre sua madre la Duchessa di Ge- 
NOVA. 

— Il Ministro dell’Interno diresse la sepuente 
circolare ai Prefetti del Rogno: 

Firenze, 10 novembre 1870. 

La nazione convocata nei suoi comizi, dovrà pro- 
cedere all'elezione dei suoi rappresentanti. La solen- 
unità del momento, le gravi questioni sollevate dalla 
grandezza degli avvenimenti recentemente coinpiuti , 
impongono a tutti gli elettori indistintamente lo 
stretto obbligo d’accorrere alle urne per pronunciare 
ùl giudizio dal quale dipendono in gran parte i de- 
stini del paese, 

Io sono convinto che gli Implegati delle ammi- 
nistrazioni provinciali, panetrati da un sì grando do- 
vere, non vorranno in quest'occasione suprema tra- 
scurare l'esercizio del loro diritto elettorale. Affinchò 
i doveri del loro ufficio non siano per essi un osta- 
colo, io sutoriazo la S. V, ad adcordare agli imple- 
gati clie si trovano sotto i suoi ordini un congedo, 
la cui durata potrà essere da lei fissata a norma 
della maggiore o minore distanza dal collegio al qua- 
le sono iseritti, dando avviso, como è d'uso, della 
loro assenta, 

Interessa grandemente ch° essi sappiano usare 
con moderazione della libertà del voto glie è lord 


interamente accordata, libertà che se si addice ad 
un cittadinò privito, éohvitie fagificiméntà a un 
impiegato dèl governo Sicipne hen dubitb ghe essi 
saprànne coffotmarsi h questà rogolà, così credo inu- 
tile aggiungere pàroli per esortarli a tenersi in di- 
spafto da ogni intervento non legitàiino. 

La prego di accusarmi ricevuta della presente. 

Il Miffistro 
G. Lanza, 

—_ Togliatile dalla Gazzetta di Genova: 

Dalla Dirgziotid gonerale del Tesoro 8 stata pub- 
blicata la situaàloné dulle tesoterie la sera del 31 ot- 
tobré decorso. Etdvhe il risultato. 

Entrata . . . L 2,455,095,850 74 
Uscita » 2,328,499,136 74. 

La sera del 31 ottobre rimantva incassa in nu- 
merario e biglietti di Banca la somma di Lire 
124,596,713 80, 

— I proventi della regia cointeressata dei ta- 
buechi verificatisi nel mese di ottobre 1570; ascese 
ro a L, 8,753,989 74, superando di L, 21,487 69 i 
proventi dell’ottobre 1870, 

I prodotti dal 1° gennaio al 30 settembre 1870 
ascesero a Lire 82,686,165 73, superando di Lire 
933,828 31, i proventi déi primi 10 mesi del 1869, 


ri-—@@——@@Tr-@-@-----mss-----cccei 
Notizie Estere 


Togliamo dal Panfulla ? 

Pitt ché altrove l'impressione prodotta dalle ré- 
ceuti mamfestazioni della Russia è stafà vivissima 
in Ungheria. 

— Finora le pbtenzo chie firmarono il trattato 
del 1856 nòn Hanno preso verin concerto. A Lon- 
dra aspettano il risultamtbtito del colloquio del signor 
Odo Russell gol conte di Bistiark. Il sig. Odo Russel, 
ché per dieci anni è stato incaricato oftitioso del po- 
verno britannico a Romb, è attualmente uno del 
principali impiegati del /orelgn Office è Londra, ed 
è stato appositamente spedito a Versailles per co- 
noscere gl intendimenti del Governò prussiano tela- 
tivamente alle determinazioni dél governo russo. 

— La Gazzetta dél Popolo di Firenze scrive : 

La situazione politica d’ Europa è assai grave, 
in seguito alla denunzia per parte della Russia della 
Convenzione addizionale al trattito del 1856 cou- 
cernehte la navigazione del Mar Nèro. 

Pulasi con fondamento di una Convenzione se- 
greta stipulata fin da quell’ epoca fra 1’ Inghilterra, 
l’Austria e la Francia, colla quale queste tre po- 
tenze stabilivano di considerare come casus belli 
qualunque violazione del trattato medesimo. 

L’ Inghilterra ha assunto una attitudine assai 
eneigica, ed a Vienna si stanno per prendere gravis- 
sime deliberazioni. 

— Si legge nei giornale austriaci che presso 
il conte Beust ebbe luogo il 15 coriente una confe- 
renza dei rappresentanti dell’ Inghilterra e della Tur- 
chia. Quest’ ultimo avrebbe comunicato la Nota che 
la Porta invierà alla Russia in risposta al famoso 
dispaccio rdsso clio derunzia il trattato del 1856. Il 
governo turco, piima di mandare la sua Nota a de- 
stinazione vuol essere verto dell’ appoggio delle po- 
tenze che hanno firmato il trattato di Parigi. Per 
quel che si dice, l'ambasciatore turco sarebbe sod- 
disfatto dell’ esito della conferénza, sebbene non fosse 
stata presa alcuna risoluzione, attendendosi a Vien- 
na il ritorno del signor Minghetti, per conoscere 
quali siano su tale argomento le intenzioni del Go- 
verno italiano, 

— Il Disennik Polsky reca un telegramma da 
Tassy, il quale assicura, che i russi si concentrano 
nella città di Skulany in Bessarabia. 

—- Hassi da Costantinopoli in data del 14! 

Si può assicurare, che tino a questa mattina la 
Porta non ricevette dalla Russia alcuna comunica- 
zione ufficiale, che si riferisca alla denuncia della 
Russia del trattato di marzo 1856. Quanto si sa 
sopra questo argomento, si limita a cenni confiden- 
ziali delle altre ambasciate. Tanto maggiore n'è l'in 
quietudine nei circoli della Porta, a si dice anti, ché 
essa prenderà l'iniziativa, è farà una diretta intere 
pellanza a Pietroburgo, Sono ffitinté da Londra assi: 
curazioni tranquillanti. 


— La Neue Presse pubblica un trattato con- 
chiuîo il 18 ajfile 1856 e fatlifuato il 45 dello stesso 
mess a Patigl; ita l'Inghillbrra, 1 Austria é la Fra- 
cia ‘ 

Queste trattàto che nîn È tàto finpra pabbli- 
cato, almeno per quello chè ne dice il foglio vien- 
nese, suona come appresso: , 

Att, 1. Lé Alto Parti conttaduti pardntisadiiò d0° 
lidariamente tra di loro l'indipendenza e 1’ îrliébtità 
dell’ impero ottomane, consacrate dal trattato con- 
chiuso a Parigi il 30 marzo 1856. 

Art, 2. Qualsiasi inifffazione alle stigulazioni del- 
lo stesso trattato sarà considerata dalle potenze sq- 
natarie del presente trattato come un casus belli, 
Reso si metteranno d’ accordo colla Sublime Porta per 
i provvedimenti che si rendessero necessari; e pren- 
deranno le disposizioni per l’impiego delle loro forze 
di terra e di mare, K 

Art. 8. Le ratifiche dovraiitio esseto scambiate 
entro 4 settimane: 

Il trattato era firmato: per l' Austria, da Bual- 
Schavenslein e Habnét: fer }a Frufidia, da Walewski 
e Bourqueney; per l’ Inghilterra, da Clarendon e 
Cowley. 


— Si ha dà Praga 4: - 

La Società boema delle scienze , a 8fogd della 
sua istanza, con cui chiedeva che fossero tutelati 
gl’Istituti d’arte in occasione del bombardamento di 
Parigi, ricevette un Dedréto dal Ministero dell’ in- 
terno, 1l quale, d’acdotdò col Ministero degli esteri, 
lo dichiara, che la Converizione di Ginevra, a cui ri- 
chiamavasi l'istanza non si riferisce punto agl’Istitu- 
ti d’arte, ma che il Governo prussiano, anche senza 
alcun invito, farebbe tutto il possibile, perahò i ter 
sori dell’arte fossero rispettati. 

— Ecco il testo della circolare del signor Bid» 
mark agli agenti dellà Confederazione all’ estero, ri- 
guardante la rottura delle trattative d’ armistizio, è 
già accennataci dal telegrafo < di 

Vorsailleg, 8 fiovembfe 1870. 

È già noto a Vossignoria come il sig. Thiérs 
avesse manifestato il desiderio di potete, dupd che 
si sarebbe miésso in comuhicazione coi membri del 
governo della difesa nadighale & Parigi è & Tours, 
recarsi dl quartieré generale pet nègoziate. Diettò or- 
dine di Sua Maestà il Re, io mi soho dichiaratò protito 
ad avere questo abboccamento, e il signof ThierY ha 
ottenito di recarsi anzitutto Il 80 dello sdorso mese 
a Parigi, dohde è totnato, il 31, al quartiere genò: 
rale. 

Il fatto che un uomo di Stato dell’ importanti 
del signor Thiers, e di tanca esperienza negli affari, 
avesse accettato i pieni poter! dal governo parigino 
mi faceva sperare che ci sarebbero state fatte delly 
proposte, l'accettazione delle quali fosse possibile ed 
aiutasse al ristabilimento della pace. Io acoolsi il si. 
gnor Thiers coi riguardi 6 colla deferenza dui l'emi- 
nente sua personalità fatta astrazione delle nostre re- 
lasioni anteriori, gli dava pieno diritto di pretendore, 

Il signor Thiers dichiarò che la Francia, seguen- 
do il desiderio delle potenzg neutre; erk pronti A con- 
chiudere un armistizio. 

Sua Maestà 11 Re, dinanzi a questa dichiarazio- 
ne, aveva da considerare come un armistizio tragga 
seco necessariamente per la Germania tutti gli svan- 
taggi che da un prolungamento della campagna ri, 
sultano per un esercito , il mantenimento del quale 
si basa sopra centri di risorse assai lontani, 

Inoltre coll’ armistizio noi assumevama 1’ obbli- 
go di far rimanere stazionarie, nelle posizioni che avreb- 
bero avute il giorno della sottostriziono dell’ armisti- 
zio, le masse di truppe tedesche rese disponibili col- 
la capitolazione di Metz e di rinunziare così al 00» 
cupare nuove porzioni del territorio némico , di cui 
possinmo oggi renderci padroni senza colpo ferire 0 
per lo meno senza avere a superare una seria resi 
stenza, 

Gli eserciti tedeschi non possono aspettare nel» 
le prossime settimane un aumento sostanziale ‘delle 
loro forze; al contrario la Francia, gruite all’Atmbisti- 
zio, si sarebhe assicurata la possibilità di sviluppare 
le sue risorse, li completare l’organizzazione delle 
sue truppe già in formazione e = quando le ostilità 

' dovessero ricominciare allo spirare dell'armistizio «+ 
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di oppòrei dprpi di truppò capaci di resistetita ché 
oggi ateora non eslstono. 

ifalgrado queste conisidbtiizioni, il desiderio di 
furè il primo piisso verso la pi0d prevalse presso 
S. M. il He, gd fo fui dutorizzato a soddisfàit im 
mediatathént6 at desidett del signor Thlers, consérte 
terldo id un armistizio di 26, vd anéhe, éomb egli 
desidéft più tardi, di 28 gionii sulla base dello 50484 
quo militaré puro e serhplite, & prrtiré dl giorno 
delli sbttosetizione, : 

To gli proposi thè una lita di deliniitazione, 
da trieciarsi, fissàssé la situazione dellé trippe té 
desche e francesi quale Al giorno delli sòttoscrizio- 
ne, essa barebbe da utili patte @ dall'altra; che du- 
rante quattio settituanb lv ostilità rimanesseto sospe- 
se: che ih questo frattempo fossa eletta è tostituita 
una rappresebtanta hazlonale, Per 1 francesi, da ques 
sta sospensione d’armi non doveva risultare militàr 
mente, durante l'armistizio, che l'obbligo di rinun- 
ziare a deboli sortite sempre sfortunate e ad uno 
spreco inutile ed incomprensibile di munizioni d’ar- 
tiglieria per mezzo del tito de'forti. 

Relativamignte allé eletioni in Alstibia f0 potei 
dichiarare, che noi non insisteremmo sopra nessuna 
stipulazione che dovesse, prima della conclusione del- 
la pace, mettere in questione che i dipartimenti te- 
deschi facessero parte della Francia; e che noi noti 
domanderemmo conto neppure ad uno dei loro abhi- 
tanti dello ver Îigurato codino rappresentante dei 
suoi compatrioti in una assemblea nazionale francese. 

Io fui meravigliato quando il negoziatore fran- 
cese respinse queste proposte che erano tutte van- 
taggiose alla Francia, e dichiarò non potere accetta- 
re tiri armistizio chè te vi Bi domprendessi la fuedi: 
tà per Parigi di approvigionarsi sopra una grande 
scala. Io gli risposi che questa facoltà conterrebbe 
una concessione miilittà eccedente a tal segho 10 
statu quo ed ogni ragionevole esigenza, che io do- 
vetti domandargli, se e quale equivalente egli fosse 
in giado di offrirmi. Îl signor Thiers rispose, clie 
egli non hveva potere di fate alcuna contru-propostà 
militare, è che egli doveva porre la condizione del- 
l'approviggionamento di l'arigi, sehzà potert bffrite 
in compenso altro che ìl buon volete del governo 
parigino per tnettere la nazione francese in gridò di 
eleggere una rappresentanza, dalla quale probabil- 
mente uscirebbe un& nutorità con cai ci sarébbe pos- 
sibile negoziare la pace. 

Ih tale situazione io dovetti sottoporre tl Re 
e ni suoi consiglieri militari il risultato dello tratta- 
tive. 

Sua Maesta il Re fu giustamente sorpreso di 
domande militàri così eccessive , e disingannato fr 
ciò che egli aveva fspettato dalle trattative col sig, 
Thiers. L'incredibile esigenza, secondo la quale noi 
avremmo dovuto rinunsiere al frutto di tuttifigli sfor- 
zi fatti da due mesì, a tutti i vantaggi da noi acqui- 
stati 0, rimettere lo cose al punto in cui erano quah- 
do comincianino ad investite Patigi, non poteva se 
non fornire una nuova prova che a Parigi si cerca- 
vato pretesti per tifiutare allazFrancia le elezioni , 
ma non un’ occasione di farle senza impedimento. 

Dietro il desiderio che io espressi di tentare 
ancora, prima della continuazione delle ostilità, d’in- 
tendersi sopra altre basi, il signor Thiers ebbe, il 5 
di questo mese, agli avamposti, un nuovo abbòcca- 
mento toi merhbri del governo di Parigi per propor 
loro, o un breve armistizio sulla base dello statu quo 
o la semplice convocazione degli elettori, senta ar- 
mistizio cotiohiuso con una convenzione, nel qual ca- 
so io poteva promettere che noi acdorderemmo ogni 
facilità ed ogni fibertà compatibile colla sicurezza 
militare, 

Il signor Thiers non mi ha dato ragguagli sul 
suo ultimo hbboccamento coi signori Favre 6 Trochu; 
egli non ha potùito che comunicarmi , come risulta- 
to di questa conferenza, l° ibtruzione  ch' egli aveva 
ricevuta di rompers Je trattative @ di abbandonare 
Versailles, poichè un armistizio con approvigionamen- 
to di Parigi ndn potava essere ottenuto. 

Egli ripartì per Tours il 7 del mattine. 11 tor- 
so delle trattative non ha fatto che convingermi di 
una cosa, vule a diro che i membri dell’attuale go- 
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noti hanno voluto lasciare dfib l'opinione del popolo 
francese $' esprimesse colla libera elezione di una 
rappresentanza nazionalè + ch' essi rén avevano al. 
cubà intenzione di arrivare alla conclusione di un 
arhàistizio, e che hunfio posti dina condizione la cui 
inammissibilità non eta dubbilà per essi, unicamen- 
te per non rispohdére toh ubi rifiuto alle potenze 
neutre di #ul sperano l'appoglio. 

'. Io vi progo di voletti esptliterd tinformemente 
al contétiuto di questo disputéio, di til Sieto autori2- 
zàto a dhie lettura. 


Bismarck 


— Un dispaccio da Bruxelles, 14, reca: 

La notizia che il governo russo ha denunziato 
il trattato del 1856 produsse grande sensazione. 

Il gabinetto inglese spedì a Versailles un sotto- 
segretario del ministero degli affari esteri pèr doma"- 
dare alla Prussih spiegazioni citegoriche sulla mante- 
ra nella quale essa interpreta Questo pasto della 
Russia. 

— Dai giornali esteri rilviamo alcuni giudizi 
e notizie, che si si riferiscono alla Nota del principe 
Gorciakoff, circa il trattato del 1856. 

A questo riguardo scrivono da Vienna, 12 cor- 
rente, alla Aly, Zeitung! 

« Il numeto déllé complicazioni europee si è 
accresciuto di una nuova, sebbene questa non dia 
luogo per ora a provvedimenti minacciosi, La Russia 
vuole scuotere di dosso l' umiliante peso di quegli 
articoli, che limitano la sua potenza marittima nel 
Mar Nero. Che Îe disposizioni del trattato di Parigi 
abbiàno bisoguo di una revisione è litontestato è ri- 
conosgiuto da tutti, In ogui modo 1’ Inghilterra in 
questa questione è la più interessata, perchè appunto 
nell’ intefesse iriglese furono stipulate quelle limità- 
zioni nel trattato di Parigi, L'iniziativa e la con- 
dotta della replica spettà quindi fino ad un certo 
punto all’ Inghilterra in prima linea, Ma pare che 
non tanto il lato materiale della questione; quanto il 
formale abbia ad essere oggetto di diplomatici giu- 
dif è di miartifestazioni, come già tte diede aperta- 
mente l’ esempio il conte di Beust colle sue osser- 
zioni appena gli ft comunicata la nota. La disdetta 
unilaterale di un trattato firmato e concluso da mol- 
ti, la formule. ripulsa dell'idea della garanzia euro- 
pea offre dati stiffictenti per 1’ apertura di una cam- 
pagna diplomatica. È sperabile che il fatto si limi- 
terà ad un semplice incidente. Ma per quanto il di- 
spadcio circolare russo sia moderato ed avveduto, 
pra put sempre pericoloso ed impridente di dargli 
corso e lo smuovere così interessi avviluppati o in 
mille guise cozzanti fra loro, interessi ché formano 
in sostanza la vera questioné orientale. 

—«La Neue Free Presse sérivo a tale proposito: 
L’ improvvisa uscita della Russia dal suo contegno 
di calma 6 di aspettazione ci preoccupa in questo 
momento quasi più della guerra. Ogni circolo politi 
co, ogni giornale esprimono l’ inquietudme della puly- 
blica opinione. 

« Il passo della Russin, considerato soltanto 
sotto 1’ aspetto della disdetta di stipulazioni garanti- 
te dalle potenze europee , è uno scherno gettato in 
faccia nel modo più diretto a tutti i segniatari di 
quel trattato, Vublsi però rendere giustizia al princi- 
pe Gortschikoff di avere scelto assai bene il momeu” 
to per una simile nanifestazione. Egli capì benissi- 
mo, che colla proposta di una revisione del trattato 
di Parigi per mezzo di un congresso europeo nulla 
avrebbe ottenuto, epperò prese questo trattato, 16 la- 
ced e ne gettò i brani in faccia all’ Europa nel mo- 
mento, in cui due potenze di primo ordine sono as- 
sorte in una terribile guerra, e le potenze ueutiali 
a tutt altio pensavdho che a tratre profitto sì bru- 
talmente d’ una catastrofe dmopea. 

« La più direttamente minacciata da questo è 
l’ Austrin ; che la Russia raggiunga Îl suo fine in 
Oriente, ed ceto sparite fra bidWé 1° Attstria dallé po= 
tenze europee, poichè sì là Turchia che | Austria 
hanno identici interéssi in Oriente. » 

La Presse non vede "le cose sotto un aspetto 
così tetro. Essa dritica non già la sostarza della No- 
ta russa, dalla quale non crede dover sorgérè una 
guerra, ma censua soltanto il modo brusco, con qui 


verno francese fino dal loro avvenimento al potere, li fu gettata all'improvviso dinanzi all’ Europa stupita. 


Alle potenze firmatarie del trattato di Parigi cd alla 
Turchia non resta però ché a fate bu6n viso a cat- 
tiv giuoco, ed netettare la Notà, oppure provocare 
la ricorifetini del trattato, Entrambe tuesté decisioni 
hanno i loro pericoli. 

Anche il Wanderer non ha timori di guerra 
per ora, ima erede che, terminata là grafido guerra 
franco-germanica, potrebbe fatilmente seoppiare quel- 
la d'Oriente, 

Tutti i giornali viennesi concludono che dall’In- 
ghilterra dipende oggi tutto. Ma mentre la New £rcie 
Presse francamente richiede dall'Inghilterra il riget- 
to della Nota, la Presse crede che lord Granville si 
limiterà a rimproverare lo forma, senza impugnare 
l'equità della sostanziale domanda, ed il Wanderer 
fa considerare che ciò che risolverà il gabinetto di 
Saint-James verso quello di Pietroburgo, anche le 
altre potenze interessate ( Austria, T'urchia e Italia, 
perchè la Francia ha tutt'altro a pensare ) dovranno 
adottarlo. 

— Sullo stesso argomento scrivono da Vienna, 
12, all’ Osservatore Triestino : Oggi la Borsa fu in- 
quietissima per le notizie arrivateci da Costantinopo- 
li. Dicesi che la Russia abbia fisso il chiodo di ri- 
vedere, anzi di annullare il trattato di Parigi. Ciò 
che mi sorprenderebbe gli è se la Russia lasciasse 
passare il momento favorevole, senza muovere questa 
quistione. La Francia non può ogcuparsi della Tur- 
chia, mentre Parigi è assediata. Cosa farà l’Inghil- 
terra ? da sola non può far nulla. Se poi è vero che 
la Russia e la Prussia siano d'accordo, non si vede 
ehi potrà opporsi, a meno di combinare un'alleanza 
dei neutri contro queste due potenze e per soccor- 
rere ln Francia. 

Quanto all'Austria, trattandosi dell’ Oriente, 
deve aspettarsi per sentire come prendono la cosa gli 
GNfgresì. Per essi la Russia è il più grande spau- 
racchio del mondo. Se prendono la cosa sul serio, 
e paventano, non mancheranno di reagire sulla po- 
litica della Monarchia e d’imprimerle una nuova di- 
rezione. Le prossime Delegazioni non tarderannio a 
chiarirei su questo punto. 

E al Cittadino telegrafano ; 

Vienna 13 (sera). — La chiamata di Andras- 
s$ a Vienna in seguito alle notizie sul procedete 
della Russia a Costautinopoli, produsse grande sen- 
sazione in Pestli. Pare che la sinistra sia intenzionata 
di proporre mi.ure precauzionali relative all’ arma- 
mento del paese. L’apertura delle Delegazioni rima- 
ne fissata pel 21. Il conte Beust era atteso in Pesth 
per la fine della prossima settimana. 


Dispacci Telegratfici 
(Agenzia Stefuni) 


FIRENZE 17, — Il Re, ed il Duca d' Aosta 
ricevetterò il ministro di Spagna, Monte. r, che re- 
se eunto del risultato della votazione delle Cortes 
in favore del Principe Amedeo, eil colonnello Guar- 
cià Cabrera segretario particolare di Piim, latore di 
due lettere del maresciallo per il Re ed il Duca 
d’ Aosta. 

LONDRA 15. (reardato ). — Rendita ingle- 
sé 99 By4, italiano 55 114, tabacchi 88 1[2, Lom- 
bardo 14 1]4, Tuigo 43,34, oro 11,14. 

LONDRA 16, ( retardato), Borsa consolidato 
923/16, italiano 54 3j4, Lombitde 131,510, Ber- 
lino 17, Austtiache 197,1j2, Lombarda 92 1/4 mo- 
biliare 128 1]?, italiano 52 1{2. 

COSTANTINOPOLI 16, — La nota Russa, chie» 
dente la revisione di alcuni articoli del trattato del 
1856 fu rimessa iersera dall’ Incaricato d'affari della 
Russia, 

Ignatieff è atteso domani. 


verno conosce la dichiarazione di Granville, cioè che 
nessuna potenza è disposta a sostenere 1’ intervento 
dell' Inghilterra per ristabilire la pace, Se il goyerno 
è pronto a concorrere, per ristabilire la, pace, nel mo- 
, do indicato da Granville, quale attitudine il governo 
intende di prendere in seguito alla denunzia del trat- 
tato del 1856, e sa spera che tutti i firmatari di 
quel trattato osserveranno una condotta unanime, 
LONDRA 18. — La Pall-mall-Gazette dice 
che )’ Inghilterra dovrebbe interrogare chiaramente 
la Prussia, se sia disposta a difendere il trattato di 
Parigi, e intimare al gabinetto di Pietroburgo di 
‘ ritirare la circolare di Gortschakoff., 
Lo Standard assicura che la Turchia è de- 


trattato, l'Inghilterra avrebbe esaminato la questione 
evitando così almeno le future complicazioni e un 
precedente diplomatico pericoloso. 
LONDRA 17, — Tutti i giornali applaudono 
‘ alla fermezza del dispaccio di lord Granville. I 7i- 
mes dice che la sola risposta che possa fare 1° In- 
ghilterra è di protestare contro la denunzia. Il, Mor- 
ming Post, crede che In Russia e la Prussia siansi 
concertate prima della guerra; deplora che siasi 
perduta la potente alleanza della Francia; dice che 
le potenze neutrali devono assistere la Francia per 
far firmare la pace, lasciandola intatta. 
VIENNA 17. — La Camera dei signori adottò 
a grande "maggioranza il progetto d’ indirizzo della !. 
maggioranza, respingendo gli emendamenti della' mi- | terminata a resistere. Fa grandi preparativi di guorra. 
noranza, Domani avranno luogo le elezioni per la de- LONDRA 17. — Rendita inglese 92 114 Italia 
legazione. ma 52 1/2 Lombarda 18 354. Turca 40 538. Oro 
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la Russia avesse proposto all'Inghilterra, e all’ altre PESTH17.— Camera dei Deputati, Simonyi pre | TT === 
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N N N. CL NI i En n n tn n ele see sciarpa niro ezine glie eten clinton 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" 7579; 278 ‘730%, 89; 110 2.0 256; 1° R=1.° 25 Cene. 1.°C 0°.80R 


VIENNA 17. — Fra breve partirà la risposta 
dell’ Austria alla circolare di Gortschakoff. La ri- 
sposta austriaca associasi pienamente alle idee del. 
l’ Inghilterra, benchè non porti il carattere di una 
nota identica. 

BERLINO 17. — Ieri tre battaglioni della guar- 
nigione di Belfort, con sei cannoni, fecero una sorti- 
ta verso Bessoncourt. Furono respinti colla perdita 
di 200 fra morti e feriti, e 58 prigionieri, 

LONDRA 17° — Un dispaccio di lord Gran- 
ville a Bukanan ambasciatore a Pietroburgo contesta 
completamente il diritto della Russia di emanciparsi 
dagli obblighi del trattato del 1856. Dice che il gover- 
no della Regina ricevette cou profondo rammarico le 
communicazioni di Gortschakolf, che intavola una di- 
scussione che potrebbe turbare l'accordo cordiale fra 
la Russia e l'Inghilterra. È dunque impossibile che 
l’Inghilterra sanzioni questo passo della Russia. Se 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib di Comm. di Roma 

Ad istanza del sig. Guovanni Corti, 
rapp. dal sott. Proc. 

Stanto Ja contumacia del 15 corrente 
si cita per la seconda volta il sig Savo- 
rio Avrò per affissione a forma del $ 483 
a comparire dopo tro giorni, per sentirsi 
condannare al pagamento di Liro 82. 65 
importo di un bono, emanarni ogni p.ù 
oppra sentenza munita dell'ord. esec, roale 
o personale da eseguirsi provvis. non &- 
stanto appello con Ta condanna del citato 
allo spese. 

Attissa li 15 Novombre 1870, 

Itaff. Bertoni cvrs. 
Carlo Surmiento proc. 
"Trib. civ. di Roma Sec, Turno 

Ad istanza del siv, Pietro Cav. An- 
golini. rapp. dal sutt, Proc, Zid 

Previa la massumzione degli atti, st 
cita il sig. Adriano Nardecchia figlio cd 
erede dol fn Pacifico per affissione a for- 
ma del 8 15 a comparire dopo otto gior- 
mi, per sentirsi condannare al p 
della complessiva somma di sc. 240 m-. 
porto di decimi arretrati a tutto il nono 
decimo sulle tre azioni dell'Assicur. Maritt, 
e Fluviali; rilasciare l' opp. ord. esec. col- 
la condanna allo sposo ancho strag. 

Afissa li 15 Novembre 1870, 

a Bertoni curs, 
Carlo Samniento proc. 
Avv. Sirani Giusd. civ. in Roma 

Ad ist. di Lollo Rignano dom. via 
de' Falegnami 30 rapp. dal sotb, — 

Sia cit. Turnquato Salvatelli d'incogni- 
to domicilio per allissione 4 comp. dopo 
tro giorni, e pagare L, 304. 21 merci col- 
la condanna alle spese, ed il deer. 

Aflissa li 11 Novombre 1870, 

Luigi Sciarra proc. 
Sirani Giusdiconto 

Si deduco a notizia dei sigg. Alfonso 
Corvelli fislio del fu Lodovico Uarvelli, 6 
del sig, Pietro Galgani tutoro di Alfun»o 
Cervelli qualmente sotto il giorno 15 corr. 
ad istanza doi sigg. Angela Scannolla Rusa 
Zecca m Lonzi, Carlo Castrueci, Alessio, 
Bernai dino, Giuseppe, Celestina e Madda- 
lona Damiani eredi del fu Ignazio Pasqua- 
lucci domti per elezione nolla piuzza S. 
Ignazio 125 A stata affissa cit. dal curso- 
re dei Trib, civ. di Koma, a comparire 
nella 1. ud. dopo tre giorni per sentir 
ordinare previa la revoca dol decreto del- 


l’Ass. Bruni del 14 Settembio DR; Do qua» 
rib. civ. 


le si rimetteva la causa av. il 


agamento ‘| 


a 19 Îi HA 11 11 | 0 Coperto 


di procedere in causa e per l’effetto sen- 
tir ordinare la libera consegna della som- 
ma depositata al Monte di Pietà con In 
condanna di chi di ragione alle speso. 
Luigi Provenzani proc. 


Si deduce a notizia dolla sig. Iteboc- 
ca Polk d'iucow. dom. e dimora che cun 
sontenza del cossato A-s0:9, civ. Avv. Lami 
del gno 27 Sett -mbre 1870, giudicando sui 
riservati, è stata condannata a favore di 
Bernardo Gianninetti Corriere al pagam. 
di Lire sterl otto per salario residuale 
di mesi tre ed alle spese liq. in L. 288. 64 
ed ulteriori, salvo il dritto pei danni ec. 

Li 17 Nov. 1870. Aitissa copia a for- 
ma di legge. 


Raff. Bertoni curs. 
Tommaso Sulini proc. 

Si deduce a pubblica notizia che con 
ordinanza di questo Trib. civ. e crim. di 
prima istanza, 2* sessione del giorno 12 
Nov. corr. è stato» nominato in cur. ed am- 
nunistratoro a Salvat, De Silvestris il fra- 
tello Giovanni De Silvestris, cho no ha 
accettato l’ incarico, 

N. Pelliccia com. cune. 
Ecemo Trib. civ. di Frosinone 

. Ad istanza della Società delle Ferra- 
vie Romano, ossia del sig. Conte filippo 
Antonelli Ammre Dolegato dom. in Roma 
nell’ Ufficio della Società nol Palazzo Fi- 
lippani alla Pilotta rapp. dal Proc. Arduino 
Carboni, 

Sì notifichi a Gaetano, Pietro o Do- 
monicv Onotri fratelli ed ersdi dol fu Giu- 
Seppe per affisswne stanto l’incognito du- 
micilio 0 forma del $ 483 qualmente il 
giorno 9 Novembre 1870, in virtà di sen- 
tenza del sud. Trib. del giorno 2 Luglio 
1870 è stato a luro carico trasmesso se- 
questro al Banco di S. Spirito in Sassia 
per la somma di L. 738 0 cent. 52 sopra 
un libreito dolla Cassa di Risparmio de- 
positato da Cesare Rizzoli il tutto a for- 
ma di leggo. 

Frosinono 12 Novembre 1870. Alfisse 
copio «imili alla porta principale dell'ud- 
torio di questo Tribunale, 

Giuseppe Pizzutelli proc, 
«Aeduino Curbuni proc. 


——— ZE 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO LEGALE 


In seguito della ordinanza resa da 
S. E. il Luogotononte Generale di Roma 
in data 80 vegnre 1870 colla quale i Co- 


Toten 


lonnati di Spagns vengono ridotti a L. 5 
e cont, 20, e se ne permette il libero cor- 
so a tutto il 31 prossimo Dicembre: il 
sottoscritto publico Depositario dei pegni 
di questa Città si crede in dovere di pre- 
venire chiunque possa averne intoresso, 
che egli ha presso di sè, o con titolo di 
deposito, le somme in fine descritte (costi- 
tuîte dalla qualità di moneta cui sopra 
ritratto dalle vendite infrascritte, e a 
es50 pagato dai respettivi acquirenti. _ 
T'uttociò si deduce a pubblica notizia 
perché non possa allegarsene ignoranza, 
e per tutti gli effetti di ragione; prove- 
nendo che qualora a tutto il 10 Dicembre 
rossimo non abbian gl'interessati da 
oro stossi legalmente provveduto al cam- 
bio cd alla sostituzione ralativa della som- 
ma cui soma, vi provvederà Egli stesso 
di officio nei modi permessi dalla legge: 
© con espressa protesta o riserva delle 
Spesa presenti e delle successive qualora 
abbian luogo. 
Viterbo 9 Novembre 1870, . 
Nicola Murcucci Pub. Depostt. 
Luigi Dott. Saveri proc. 


DISTINTA 


AGGIUDICAZIONE 
A CARICO PACCHI 


1870 Gennaro 11 
. Colonnati pari a Liro 
Pago il sig. Pietro Pie- 
rì in conto prezzo di 
n. 4 fondi aggiudi- 
cati asuo favore sc. 4500, — L. 24187. 50 
Pagò il sig. Giusep- 
po Consoli in saldo 
prezzo di due fondi 


aggiudicati a suo fa» 
vore . . +. . sc, 1525,6£L. 8200— 


AGGIUDICAZIONE 
A CARICO 

FRATELLI MARZETTI 
Pagò il sig. Francesco 

Voderici in saldo 

prezzo dì duo fondi 

aggiudicati a suo fa» 

vore . . . . 56 824,30L, 1743.10 
Pago il sig. Giovanni 

Ludovisi per il prez- 

zo dol predio alla 

Culla aggindicato a 

suo favore . . sc. 1144. 20L, 6150, — 
Pago il sig. Luigi Fon- 

&:cedro per prezzo 

di Vigna aggiudica» 

ta a suo favore sc, 149.90 L. 805. — 


‘Totale sc. 7649, 46 I, 41083. 60 


nnt ee ir con 


Con avviso inserito in questo giornale 
officiale li 29. ottobre scorso fu dedotto a 
publica notizia, che in virti d’ istromento 
stipolato in atti del Notaro Frattocchi li 
84 Luglio 1855 in garanzia di una rata 
di dote sulla somma di 80, 4500, è rela» 
tivi frutti fu ipotocata a favoro della N. 
D. Marchesa Serafina Ricci in Savorelli 
la Villetta al Giannicolo detta' la Famno- 
sina o villa Savorelli con tutt'i fabricati 
e collo stabilimento stearico con Macchi. 
no ed altro, o né fu assunta iscrizione 
ipotecaria tuttora vigente, Siecome poi 
erasi saputo che solevansi vendore sepa- 
ratamento le macchino ed altro del dotto 
stabilimento, così si fece analoga diffida- 
zione onde di prezzo non venisse, pagato 
liberamente, ma fosso depositato nel d. 
Monto di Pietà col vincolo derivante dalla 
sudetta ipoteca. Lssendusi ora conosciuto 
da un avviso, inserito in questo giornale 
li 13. corrente mose, cascre stata combi. 
nata la vendita delle dette macchine ed 
altro separatamente dall'intero fondo con 
il sig. Andrea Sforza, la detta signora 
Marchesa Serafina Ricci in Savorelli dif- 
fida nuovamente tanto il sudetto signor 
Sforza, quanto chiunque altro volesse faro 
l'acquisto dello sudette macchine ed altro 
del detto stabilimento di non pagarne li- 
beramente il prezzo, ma di farne il dopo- 
sito nel S. Monte di Piotà di Roina col 
vincolo, derivante dalla ipoteca della qui- 
le il detto stabilimonto 6 gravato. |, 

Roma li 17 Novembre 1870. 

Francesco Lasagni proc. 


AVVISO DI AFFITTO DI MOLE 


Il possessore dol Fidecommisso Chia- 
veri ossendosi determinato di affittare per 
un sossennio le quattro LI a grano po- 
ste sotto la Città di Nemi in prossimità 
del lago, invita chiunque volesse accudi- 
re a talo aflitto di esibire lo offerte chiu- 
so e sigillate con l'indicazione del domi- 
cilio entro il termine di giorni venti da 
questo medesimo giorno decorrendi, in 
Roma nello studio del sottoscritto Notaro 
piazza dol Biscione n. 5, ed in Nemi pros- 
so il Ministro di S. E. il signor Principe 
di Roccagorga, scorso il qual termino vor- 
ranno aperte per essere prese in conside» 
razione; avvertendo che non sarauno ate 
tendibili lu offerto dato per persona da 
nominarsi, Nel suddet'o studio Notarile, 
o presso il detto ministro si rimverranno 
i relativi schiarimenti. 

Roma li 11 Novembre 1870, 


Curzio Franchi Not. di Coll. 
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Parte Officiale 


Relazione del Ministro di Grazia e Giustizia 
e dei Culti a S. M, in udienza del 17 novem- 
bre 1870. 

SIRE, 

Per i miglioramenti edilizi ehe la rappresen- 
tanza municipale ritiene indispensabili nella città di 
Roma onde ridurla a quello stato che la renda ac- 
concia ai nuovi bisogni, e per provvedere convenien- 
temente e con sollecitudine ai locali degli uffizi pub- 
blici necessari per lo trasferimento della capitale , è 
vivamente sentito il bisogno della pubblicazione del- 
la legge sulla espropriazione per causa di utilità 
pubblica del 25 giugno 1865, n. 2859, sia perchè 
la legge pontificia ivi vigente sulla materia del 3 
luglio 1852 non è completa, sia perchè 1’ organa- 
mento amministrativo e giudiziario, per mezzo del 
quale essa si attirava, venne in gran parte mutato. 

I sottoscritti quindi, sull’ uniforme avviso del 
Consiglio dei Ministri, non esitano a sommettere al- 
la firma di Vostra Maestà l’annesso decreto ,s col 
quale è pubblicata e resa esecutoria in Roma e sua 
provincia la legge suddetta del 25 giugno 1865, con 
due sole aggiunte disposizioni transitorie: la prima 
cioè che fino a quando non sia attivata in quella 
provincia la istituzione della Cassa dei depositi e 
prestiti, i depositi che vi si dovrebbero fare , a ter 
mini della succitata leggo, saranno eseguiti nella 
Cassa del Monte di Pietà di Roma, istituto presso 
cui si fanno tutti i depositi pecuniari, tanto legali 
quanto volontari di simile natura, la seconda, che 
la dichiarazione di pubblica utilità per le opere pro- 
vinciali da farsi dal Ministro dei lavori pubblici nei 
casi indicati dall’ art. 10 della suddetta legge, sarà 
fatta dal Luogotenente del Re. 


Il Numero 6000 della Raccolta ufficiale delle 
leggî e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 82 dello Statuto; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro 
di Grazia e Giustizia e dei Culti, d'accordo coi Mi- 
nistri dei Lavori Pubblici e della Guerra; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1, La legge sulle espropriazioni per causa 
d’utilità pubblica, in data 25 giugno 1865, numero 
2359, sarà pubblicata ed avrà esecuzione nella pro- 
vincia romana a cominciare dal quinto giorno sue- 
cessivo alla pubblicazione del presente decreto. 

Art, 2, Fino a che non sarà attuata nella ro- 
mana provincia la istituzione della Cassa dei depo- 
siti o prestiti, i depositi che giusta la legge suddet- 
ta devono farsi presso la Cassa medesima saranno, 
per quanto riguarda le espropriazioni da effettuarsi 
nella provineia stessa, eseguiti nella Cassa del Mon- 
te di Pietà di Roma. 


Art. 8. Finchè dursrà nella provincia romana 
la Luogotenenza da Noi istituità col decreto del 9 
ottobre ultimo scorso, la dichiarazione di pubblica 
utilità che, giusta la prima parte dell’ articolo 10 
della detta legge, dovrebbe farsi dal Ministro dei La- 
vori Pubblici, sarà fatta per decreto del Nostro luo- 
gotenente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, ° 

Dato a Firenze, addì 17 novembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE 
M. Racli - G. Gadda - Ricotti 


Relazione del Ministro di Grazia e Giustizia 
e dei Culti a S. M. in udienza del 17 novem- 
bre 1870. 

SIRE, 

Tra i bisogni più sentiti in Roma e nella pro- 
vincia è certo quello dell’ affrancamento della proprie- 
tà immobiliare dai vincoli che in qualunque modo 
ne impediscono il trasferimento e la commerciabilità, 
e tra cotesti vincoli può dirsi generale quello deri- 
vante da canoni enfiteutici, livelli, censi, decime, le- 
gati pii ed altre simili prestazioni annue perpetue 
sì redimibili che irredimibili a favore del demanio , 
di stabilimenti pubblici, corporazioni, istituti, comu- 
nità ed altri corpi morali di manomorta. Ond' è che 
si reclama come un provvedimento di urgenza la pub- 
blicazione ed estensione a quella provincia della leg- 
ge del Regno 24 gennaio 1864, numero 1636, che 
dispone sullo affrancamento di simili prestazioni. 

I sottoscritti quindi, sull’ uniforme, parere del 
Consiglio dei Ministri, si permettono sottomettere alla 
firma di V. M. lo annesso decreto. 


N N. 6001 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreto del Regno contiene il seguente de- 
creto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 82 dello Statuto; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mini- 
stro Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e 
Giustizia o dei Culti, di concerto col Nostro Ministro 
delle Finanze; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiam decretato e decretiamo : 

Art. 1. Sono pubblicati ed avranno esecuzione 
nella provincia romana la legge del 24 gennaio 1864, 
n. 1086, sull’ affrancamento dei canoni enfiteuticì, 
livelli, consi, decimo ed altre prestazioni dovute a 
corpi morali, ed il Regio decreto 31 marzo 1864, 
n. 1725, contenente dispoizioni regolamentarie per 
l'esecuzione della detta legge. 

Art. 2. Fino a cho non saranno attuate nella 
provincia romana le leggi vigenti nel Regno sul Gran 
Libro e sulla Cassa dei depositi e prestiti, gli affran- 
camenti potranno anche essere fatti con rendita del 
consolidato romano, ed in questo caso le relative ope- 


razioni saranno tutte indistintamente eseguite dalla 
direzione del debito pubblico in Roma. 

Per gli affrancamenti, che si faranno in rendita 
del consolidato 5 0/0 del Regno d’ Italia, le doman- 
de dovranno. fino all'attuazione suddetta, rivolgersi 
alla direzione generale del debito pubblico in Fi- 
renze. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
nando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Firenze addì 17 novembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE 
M. Raeli 
Quintino Sella, 
ll N. 5992 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ ITALIA 


Visto il Nostro decreto del 9 ottobre corrente, 
n. 5903, col quale fu stabilito che Roma e le pro- 
vincie romane fanno parte integrale del Regno d’Italia; 
Visto l'articolo 82 dello Statuto fondamentale 


del Regno ; . 0 
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina, 


di concerto con quello di Grazia e Giustizia e dei 
Culti ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È pubblicato ed avrà vigore in Roma e 
nelle provincie romane, a cominciere dal 1. gennaio 
1871, il Codice per la Marina mercantile approvato 
col Nostro decreto del 25 giugno 1865, n. 2300. 

Art. 2. Il littorale delle suddette provincie for- 
merà un compartimento in aggiunta a quelli stabili- 
ti dalla tabella 15 annessa al suddetto Codice, col 
capoluogo in Civitavecchia. 

Ordiniamo che il presento decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque opetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino addì 1° novembre 1870. 

VITTORIO EMANURLE 
G. Acton - M, Raeli 


CLI 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 


PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a Ini conferiti col Regio de- 
creto 9 ottobre 1870, N. 5900. 

Visto il decreto della R. Luogotenenza Generale 
in data del 10 corrente novembre, con cui fu isti- 
tuito in Roma un liceo governativo ; 

Visto il Reale decreto del 4 marzo 1865 per la 
denominazione dei licei dello stato, e per l’istitu- 
zione d' una festa annunle da colebrarsi nei mede= 
simi, 
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Decreta 
Art. 1° 
Il nuovo liceo istituito in Roma porterà il no- 
me di Ennio Quirino Visconti, 
Att Bo 
Il giorno 17 inarzo di ciascun anno si celebre- 
rà nel liceo Ennio Quirino Visconti la solennità com- 
memorativa degli illustri sorittori e pensatori italia- 
ni, secondo le disposizioni del Reale decreto 4 mar- 
10 1865. 
Roma 18 novembre 1870. 
ALFONSO LAMARMORA 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PAR ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù de’ poteri a lui conferiti col R. de- 
creto 9 ottobre 1870 N. 5906. 

Veduto il R. decreto 6 novembre 1870 N. 5991 
che pubblica nelle provincie romane la legge 20 
marzo 1865 allegato C, N. 2248 sulla sanità pub- 
blica insieme al relativo regolamento approvato con 
decreto 8 giugno 1865 N. 2829; 

Attesa la necessità di provvedere al personale 
di segreterìa 6 ni serventi della congregazione spe- 
ciale di sanità, che in virtù del decreto medesimo 
rimane soppressa, 

Decreta 


Gl'impiegati di segreteria e i serventi della sop- 
pressa congregazione speciale di sanità, istituita con 
editto pontificio 20 luglio 1834, sono collocati in 
disponibilità dal 1 dicembre prossimo, a termini del- 
la legge 11 ottobre 1863, N. 1500, salvo i provve- 
dimenti definitivi che potranno esser presi intorno a 
ciascuno di essi, 

Roma 18 novembre 1870. 


ALFONSO LAMARMORA 


Con decreti del giorno 18 corrente Suu Bcenza 
il Luogotenente Generale del Re ha fatto le seguen- 
ti nomine: 

Il dottor Leone De Sanctis coadiutore al gabi- 
netto di Anatomia comparata nella R. università di 
Napoli, è nominato professore straordinario di zoolo- 
gia e anatomia comparata nella R. Università di 
Roma, 

Il prof. Fabio Nannarelli professore ordinario di 
letteratura italiana nella R. accademia Scientifico- 
Letteraria di Milano, è nominato alla stessa catte- 
dra nella R. università di Roma, 

Il comm. Angelo Messedaglia, membro straor- 
dinario del consiglio superiore di pubblica istruzione, 
professore ordinario di economia politica, scienza della 
pubblica amministrazione, teoria della statistica e 
statistica generale d' Europa nella R. università di 
Padova, è chiamato ad impartire l'insegnamento del- 
la economia politica nella R. università di Roma. 

Il cav. dott. Giuseppe Corradi aiuto al clinico 
chirurgico nel I. istituto di studi superiori in Fi- 
renze, è nominato professore straordinario di clinica 
chirurgica e incaricato dell’ insegnamento dell’ ana- 
tomia topografica nella R. università di Roma. 


III TO 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 18 contiene: 

1, Un R. decreto del 24 ottobre con il quale il 
comune di Ponzano-Veneto, in provincia di Treviso, 
è autorizzato a trasferire i propri uffizi nella frazio- 
ne Paderno. 

2. Un R. decreto del 18 ottobre a tenore del 
quale, il servizio dell'azienda delle entrato e delle 
spese per compensi ai danneggiati dalle truppe bor- 
boniche in Sicilia nel 1860 sarà disimpegnato, a da- 
tare dal 1 gennaio 1871, da impiegati del ruolo or- 
ganico delle Intendenze di finanza, che percìd ap- 
punto viene aumentato di un primo segretario, 1 
segretario, 8 vice-segretari, 1 primo ragioniere, 1 ra- 
gioniere e 3 computisti, 

8. Disposizioni fatte nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 

4, Un R, decreto dell'11 giugno, con il quale 
fu concesso al comune di Garessio, provincia di [Cu- 


neo, il titolo di città e confermato l’uso dell’ antico 
stemma comunale, che è: fasciato d’oro e di nero 
di quattro pezzi, cimando lo ssudo della corona pro- 
pria delle città, 

5. Un R. decreto del 3 luglio decorso, con il 
quale fii concesso alla provincia di Ancona l’uso di 
uno stemma d’azzurro al braccio destro umano di 
carnagione, piegato in iscaglione scorciato, rovescia- 
to ed impugnante un ramoscello di corbezzolo al na- 
turale in sbarra fruttato di due bacche d'oro; lo 
scudo sormontato dalla corona propria delle provincie. 
i tru 


Notizie Italiane 

DL’ Opinione scrive: 

Il Ministero si è recato oggi a presentare a S. M. 
il Re le sue felicitazioni per l’ assunzione di S. A. R. 
il Duca d’Aosta al trono di Spagna, votata dalle 
Cortes. 

Esso è stato in seguito ricevuto da S. A. R. il 
Duca d'Aosta al quale ha pur presentato le sue con- 
gratulazioni ed auguri. 

— Dallo stesso Giornale: 

Siamo informati che, in seguito al sorteggio te- 
stè fatto, come di legge, di un settimo dei membri 
del Consiglio superiore di puliblica istruzione, ed avu- 
to risuardo nad alcuni vuoti che tuttora sussistevano 
rispetto al numero legale déi membri di quel Con- 
sesso, vennero, già da alcuni giorni, firmati i decreti 
di nomina a membri ordinari del Consiglio superiore 
i signori conte Terenzio Mamiani, comm. Pasquale 
Villari, cav. Carlo Tenca è comm. Angelo Messe- 
daglia. 

— Leggiamo nell’ Italie : 

I ministri si sono riuniti in consiglio questa 
mattina sotto la presidenza di S. lu. il Re. 

— Abbbiamo dal Fanfulla : 

Questa mattina è tornato da Roma il commen- 
datore Verga. 

— L'onorevole Sella partirà quanto prima per 
Roma. 

— Il Corriere italiano scrive: 

Crediamo assai male informati quei giornali 
che asserirono l’Italia esser pronta ad associare la 
sua azione a quella dell’ Austria nella questione di 
Oriente. 

L'Italia finora non ha preso un deciso atteggia- 
mento : anzi il prenderlo potrebbe dipendere da trat- 
tative che sono în corso e che riguardano in parti- 
colar modo i suoi interessi. 

— Leggesi nella Lombardia : 

1l Ministro dell'Istruzione Pubblica, l’on. Cor- 
renti, visitò l’Esposizione permanente di Belle Arti, 
manifestò la sun viva soddisfazione nel trovarla sì 
ricca di pregevoli opere, e fece acquisto del ritratto 
dell'ilustro Alessandro Manzoni, dipinto dal signor 
Pennuti. 

— Col giorno di ieri cominciò nella nostra guar- 
nigione il periodo dell'istruzione invernale. 

Ci consta che gli uomini della seconda catego- 
ria della classe 1848 si souo presentati alla chiama- 
ta dell’istrazione nella totalità nella nostra provincia. 
Eecetto pochissimi, lunno preferito quelli womini es- 
sere accasermati. 

Il corpo ha somministrato loro gli indumenti 
strettamente necessari a riconoscerli per soldati, 0, 
in luogo di kepy, un berretto col numero in rosso 
del reggimento a cui vennero aggregati. 

La loro istruzione procede giornalmente, nono- 
stante che il tempo piovoso non permetta l’istruzio- 
ne in Piazza d'Armi. 

— "ogliamo dalla Gazzetta di Genova: 

Giunsero in Genova e presero alloggio al Grand 
Hotel d'Italie, S. A. la Principessa Stitbey la Prin- 
cipessn Von Orlich, S, E. il Conte Krasinski, S. E. 
l'ammiraglio lord Thomas Hay, S. G. il vescovo del- 
la Avana e S. E. le Prince de Haber. 

— Leggiamo nell’ /talia Militare: 

Con provvedimenti diramati in data d’oggi 11 
novembre , il ministro della guerra ha disposto, af- 
finchè ai militari impiegati che comprovino di esse- 
re inscritti como elettori politici, siano concesse bre- 
vi licenze in occasione delle clezioni generali dei 
rappresentanti della nazione che avranno luogo il 20 
del corrente mese. 


— Togliamò dall’ lialia Nuova: 

Anzichè ‘cessare, le scosse di terremoto au- 
mentano nella provincia di Forlì, tanto ché alcune 
famiglia abbandonarono pet ora quei luoghi, Pu a- 
perta una sottoscrizione per i danneggiati, ed il 
ministero dell’ interno mandò Lire 6000, Il prefetto 
Malusardi diede lire 100. Fu istituito un Comitato 
di distinti cittadini, senza distinzione di colore po- 
litieo . per raccogliere e distribuire i sussidi. 

— Dal Ministro della guerra venne indirizzata 
la seguente circolato a tutte le Antorità incaricato 
della leva, a tutte le Autorità militari e a tutti i 
medici militari: 

Firenze, il 16 Novembre 1870. 

Il Ministero della guerra, mentre vede, genoral- 
mente, accorrere gli inscritti di leva, cori molta spon- 
taneità all'adempimento dei propri doveri, pur nul- 
lameno ha dovuto di quando in quando verificare, 
che in alcuni circondari sianvi stati degli inscritti 
capaci di incrudelire contro sò stessi, per vigliacco 
abborrimento dai servizio militare. 

Or di recente, infatti, 1 tribunali ordinari con- 
dannavano ben più di venti inscritti di un solo cir- 
condario, come reì convinti di essersi ridotte artifi- 
cialmente le dita dei piedi a martello, nel fine do- 
loso di essere riformati, e ne condannarono circa 
quaranta di un altro circondario, siccome rel convin- 
ti di essersi, a quel doloso fine, mutilate alcune di- 
ta delle mani. 

Per costoro la legge sul reclutamento militara, 
nel suo articolo 173, dispone provvidamente, che una 
volta scontata la pena, cui dai tribunali furono con- 
dannati, abbiano ad essere assentati, qualora risul 
tino abili ad un servizio militare qualunque : è 
il Ministro della guerra richiama le Autorità tutte 
‘alla rigorosa osservanza di coteste disposizioni, onde 
quéi colpevoli non conseguano l’ intento di sottrarsi 
dal servizio, e perche 1’ esempio della loro delusione, 
trattenga altri dall’ imitarli nel vigliacco reato. 

A tal fine i Consigli di leva ritengano, che un 
condannato per malattia od imperfezione procacciata- 
si, deve essere sempre assentato qualora risulti ido- 
neo per un servizio militare qualunque; e por eri- 
terio di questua idoneità relativa, ritengano, che nel- 
l’esercito sonovi dei servizi ai quali può prestarsi 
anche colui che si fosse mutilate alcune dita delle 
mani, poichè questi potrebbe servire nel Corpo di 
amministrazione, a modo di esempio, e l’ altro nella 
cavalleria, od almeno nel treno d’ armata. 

E in relazione al fine istesso, i signori coman- 
danti dei Corpi, ai quali cotesti assentati, in ordine 
all’ art. 173, venissero assegnati , si asterranno dal 
proporli per una rassegna speciale, o per una ras- 
segna di rimando, a causa della malattia, o della 
imperfesione procacciatasi 3 e quando mai i detti 
signori comandanti dei Corpi ne facessero la propo- 
sta, in allora i signori generali comandanti di Di- 
visione saranno solleciti rigettarla. 

I Consigli di leva poi, i quali avessero riforma- 
to un iscritto, perchè non lo credettero, o nol so- 
spettarono caduto sotto la censura dell’ allegato ar- 
tic. 173, avvertano che ove venisse in seguito pro- 
cessato e condannato come reo di essersi procacciata 
quella malattia, o quella imperfezione per la quale 
lo riformarono, la sua riforma debbono considerarla 
nulla a tutti gli offetti, come se avvenuta non fosse 
e che non appena abbia scontata la pena, lo dovran- 
no visitare, per assentarlo, se risulti, come di so- 
pra è detto, idoneo a un sarvizio militare qua- 
lunque, 

Siccome gii artifizi degli inscritti, per rendersi 
le dita de’piedi accavallate, o per rendersele a mar- 
tello, qualche volta non sono stati scoperti nd dalle 
Autorità incaricate della leva, nè dalle militari Auto- 
rità, e neppure da aleuni medici, così il Ministero 
della guerra invita le detto Autorità e i medici tut- 
ti da esse consultati, a prender per norma nella vi- 
sita degli uomini che presentano le dita dei piedi 
mal conformate, le istruzioni che vanno unite alla 
presente circolare, le quali sono state compilate pei 
medici dal Consiglio superiore militare di sanità, 
nell'intento appunto di scoprire facilmente i suaccen- 
nati artifizi. 


Il Ministro -» Ricotti. 
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— Il Conte Cavour ha quanto segue: 

Teri mattina, siccome fu annunziato, ebbe luogo 
la solenne inaugurazione in questa Regia Università, 
L’ oratore ben degno di tanto onore, si fu il chiaris- 
simo sig. Moleschott comm, Giacomo, prof. di fisio- 
logia, già a tutti noto per la vastità della dottrina, 
e per la facilità ed eleganza con cui si ambisce pas- 
sare un ora in sua compagnia, lorquando colla sva- 
riata metafora vi dipinge i moti della vita nel senso 
più naturale. 

Argomento del suo discorso si fu: 

Dei regolatori della vita umana. Spaziando 
l’ egregio professore in sì vasto campo, paragonò il la- 
voro che si compie nell’ organismo della vita umana, 
ad una macchina a vapore, la quale sta in moto per 
l armonia dei suoi congegni, soccorsa dalla alimen- 
tazione del focolare necessario a produrre calorico, il 
quale si può trasformare in lavoro, ossia in un equi- 
valente meccanico di variato movimento; egli assi- 
milò la bocca al focolare, ovo si depone il combusti- 
bile, il ventricolo alla macchina a vapore, e le nari 
al fumaiuolo, gli occhi a camere oscure, le orecchie 
a vere tastiere che oi forniscono i suoni diversi, i 
polmoni veri mantici che lo alimentano dell’ aria ne- 
cessaria, e quindi conchiuse, che se la macchina la- 
vora, v' ha consumo di forze, ed il compenso nel 
combustibile, vi subentra in giusto rapporto. Se fra- 
gile è questa macchina della vita che pur deve lo- 
gorarsi pel continuo lavoro, essa tuttavia appartiene 
a quella categoria di esseri della catena zoologica la più 
perfetta, che ne'suoi attributi ha pure il vantaggio 
del miglior sviluppo del cervello, dell’ obbligo della 
mutua assistenza sociale, per cui y° ha in essa chi 
con singolare abnegazione, facendo suoi gli altri ma- 
li, la medicina, pensa al modo di riparare a tanta 
fragllità dell’ umano organismo. Terminò il suo di- 
scorso in mezzo agli applausi del numeroso uditorio 
ivi accorso. 


Notizie Ttaliane 


Togliamo dall’ Opinione : 

La nota del principe Gortschakoff ha dato luogo 
ad un assiduo scambio di note diplomatiche fra le 
potenze che hanno firmato il trattato di Parigi. Fi- 
nora non si venne ad alcun accordo intorno ad una 
risposta collettiva. 

— Il timor panico da cui ieri ed oggi furono 
invase le borse europee, si attribuisce allo notizie di 
Londra e di Vienna rispetto alla nota russa, 

— Il Fanfulla reca: 

Lo scambio delle comunicazioni fra i diversi gabi- 
netti europei prosegue ad essere frequente e continuo, 
Queste comunicazioni hanno ad argomento la questione 
del trattato del 1856, sollevata dal Governo russo. 
Finora il solo Governo che abbia spedito una nota 
ul Gabinetto di Pietroburgo su quell’argomento è il 
Governo inglese. Di questa nota è stata data parte- 
cipazione ai gabinetti di Berlino, di Firenze, di Co- 
Stantinopoli, di Vienna e al governo di Tours, 

— Il Corriere Italiano ha quanto segue : 

Si assicura che il conte de Thile, ministro de- 
gli affari esteri di Prussia, abbia risposto alle inter- 
pellanze indirizzategli sul contegno della Germania 
di fronte alla Russia, che la Germania troppo occu- 
pata negli affari d'Occidente non potrebbe immischiar- 
si nella questione d’ Oriante. 

— Publichiamo per intiero il testo della Cerco» 
lare del Principe GorciakofF. 

Zarskoe-Selo 19/31 ottobre 1870. 

Le molteplici successive modificazioni, subite ne” 
gli ultimi anni da quelle convenzioni che si conside- 
tavano come la baso dell’ equilibrio europeo, posero 
il Gabinetto imperiale nella necessità, di ponderare 
quali conseguenze ne derivassero per la posizione po- 
litica della Russia, 

Fra queste convenzioni vi è quella, che tocca 
più immediatamente la Russia, voglio dire il trattato 
del 18130 marzo 1856. 

La Convenzione speciale conchiusa frai due Sta- 
ti che si estendono fino alle rivo del Mar Nero, con- 
venzione la quale costituisce un'appendice di questo 
trattato, imnone alla Russia 1’ obbligo di limitare le 
sue forze marittime fino all’ ultimo limite possibile. 


Ma in ricambio questo trattato pose il principio 
della neutralizzazione di quel mare. 

Giusta l’ opinione delle Potenze firmatarie, que- 
sto principio doveva togliere ogni possibilità di con- 
fitti, tanto fra gli Stati che toccano quel mare, quanto 
fra essi dall’ una parte e le altre Potenze marittime 
dall’ altra. Esso doveva aumentare il numero dei ter- 
ritori chiamati dalla concorde volontà dell’ Europa al 
godimento del benefizi della neutralità, e per tal 
guisa assicurare la Russia stessa da ogui pericolo di 
un attacco. 

L’ esperienza di quindici anni ha dimostrato, che 
questo principio, da cui dipende in tutta la sua esten- 
sione la sicurezza dei confit dell'Impero russo da 
quella parte, non è che und teoria. 

E valga il vero: mentrà la Russia nel Mar Nero 
gi disarmava, e con una didiiarazione consacrata nei 
protocolli delle conferenze di allora ritunciava leal- 
mente persino alla possibilità di prendere alcun prov- 
vedimento per una efficace difesa marittima nei ma- 
ri e nei porti vicini, ln Turchia si conservò il diritto 
di mantenere illimitate forze marittime nell’ Arcipe- 
lago e nel Bosforo, e fu lasciato libero alla Francia 
è all’ Inghilterra di raccogliere le loro squadre nel 
Mediterraueo. 

Inoltre, secondo il tenore del trattato, è formal 
mente e per sempre vietato l’ingresso nel Mar Nero 
alla bandiera di guerra, sia degli Stati sul mate, sia 
di qualunque altra Potenza ; solo in forza del così 
detto trattato degli Stretti ne è vietato il passaggio 
soltanto in tempo di pace alle navi di guerra. Da 
tale contraddizione risulta, che le coste dell’ Impero 
russo sono esposto a qualunque attacco, anche degli 
Stati meno potenti, dal momento che questi dispon- 
gono di forze marittime, a cui la Russia non può 
contrapporre che alcuni legni di poca portata. 

Del resto, il trattato del 18 (30) marzo non è 
sfuggito a quelle deroghe, a cui furono assoggettate 
per la massima parte le convenzioni europee, e in 
faccia alle quali sarebbe difficile il sostenere, che il 
diritto scritto fondato sul rispetto dei trattati, come 
base del diritto pubblico e come norma dei rapporti 
sussistenti fra i vari Stati, conservi oggidì quella 
stessa sanzione morale, che ebbe in altri tempi. 

Già si vide, come i Principati della Moldavia e 
della Valacchia, i cui destini furono stabiliti dal trat- 
tato di pace e dai protocolli ad esso allegati sotto 
la garanzia delle grandi potenze, compiono una serie 
di rivoluzioni contrarie tanto allo spirito quanto alla 
lettera di queste convenzioni ; rivoluzioni che li con- 
dussero prima ad unirsi 6 poi a chiamare un  prin- 
cipe straniero. Questi fatti si sono compiuti coll’ a- 
desione della Porta e col permesso delle grandi Po- 
tenze, o almeno senza che queste abbiano stimato 
necessario di far rispettare le loro deliberazioni. 

Il rappresentante della Russia fu il solo, che 
alzò la sua voce, per far osservare ai gabinetti, che 
con questa tolleranza si mettevano in contraddizione 
colle chiare disposizioni del trattato. 

Certo che, se questo concessioni accordate ad 
una delle nazionalità cristiane dell’ Oriente fossero 
partite da una comune intelligenza presa fra i Ga- 
binetti e la Porta, e in conformità ad un prineipio 
applicabile a tutte le popolazioni cristiane della Tur- 
chia, il Gabinetto imperiale nou avrebbe potuto dare 
altro che la sua approvazione. Ma esse erano di un 
indole esclusiva. 

Il Gabinetto imperiale dovette quindi meravi- 
gliarsi, vedendo, che pochi anni dopo la conclusione 
del trattato del 18 (30) marzo 1856 esso veniva im- 
punemente violato in uno de’ suoi articoli più essen- 
ziali, sotto gli occhi delle grandi Potenze già rac- 
colte nelle Conferenze di Puigi, e rappresentanti nel 
loto complesso quella suprema autorità collettiva, su 
cui riposava la pace d’ Oriente, 

Questa votazione non fu sola, Ripstutamonte 6 
sotto vari pretesti fu aperto 1’ ingresso degli Stretti 
a navi da guerra straniere, e quello del Mar Nero a 
squadre intere, la cui presenza costitiva una vio- 
lazione del carattere di assoluta noutrilità attribuito 
a quelle acque, 

A misura che andavano perdendo valore le  si- 
curtà offerte dal trattato, e speciulme:L0 le garanzie 
di una efficace noutralità del Mar Nei, l'introduzio» 
ne delle navi corazzate che non si contavano alle; o- 


ca della conclusione del trattato del 1856, e non si 
potevano prevedere, aumentava invece per la Russia 
i pericoli di una guerra eventuale, crescendo in gran- 
dissime proporzioni la disuguaglianza già manifesta 
delle rispoltive forze marittime. 

In tale stato di cose, 9. M. l'Imperatore dovet 
ie porsi il quesito, quali fossero i diritti a quall i 
doveri, che sorgevano per la Russia da queste to- 
dificazioni della situazione generale è da questo de- 
roghe dagli obblighi, a cui essa st mantenne sempre 
conscienziosamente fedele, quantunque quelle condi- 
zioni fossero state suggerite da uno spirito di sfidu- 
cia verso di lei. 

Dopo un maturo esame della questione, S. M. I. 
venne alle seguenti conclusioni, che Hlla è invitata 
a portare a cognizione del Governo, presso cui è ac- 
creditato, 

Il nostro Augusto Sovrano non può in linea di 
diritto permettere, che trattati, già violati in parec- 
chie delle loro clausole essenziali e generali, debba- 
no rimanere obbligatori in quello clausole, che toc- 
cano gl’interessi del suo Impero. 

S. M. I non può in linea di fatto ammettere , 
che la sicurezza della Russia dipenda da una finzio- 
ne, che non resistette alla prova del tempo, e che 
questa sicurezza si comprometta, perchè lu Russia 
voglia rispettare quegli obblighi, che nella loro inte- 
grità non furono rispettati, 

Confidando nella equità delle Potenze, che fir- 
marono il trattato del 1856, 6 nella coscienza che 
questo Potenze hanno della loro propria dignità 
l’Imperatore le ordina di dichiarare : 

« Che S. M. I. non può più considerarsi come 
vincolata alle condizioni del trattato del’ 18 (30 ) 
marzo 1856, in quanto esse circoscrivono i suoi di- 
ritti di sovranità nel Mar Nero; 

« Che S. M. I. si crede autorizzata ed obbliga- 
tn a denunciare a S. M. il Sultano la Convenzione 
speciale e di appendice al detto trattato, la qual ul- 
tima stabilisce il numero e la grandozza dei legni 
da guerra, che Ie due Potenze si riservano di posse- 
dere nel Mar Nero. 

« Che S. M. informa lealmente di queste sue 
deliberazioni le Potenze, che firmarono e garantirono 
il trattato generale, di cui questa Convenzione forma 
una parte integrante. 

« Che S. M. rende pertanto a S. M. .il Sultano 
il picno godimento dei suoi diritti, e nella stessa gui- 
sa si ripiglia questo pieno godimento per sè stessa. » 

Nell atto di adempire a questo incarico, ella pro- 
curerà di far vedere, che il nostro augusto Sovrano 
ha soltanto in mira la sicurezza e la dignità del suo 
Impero, è S. M. I. è lontana dal pensiero di risve- 
gliare la questione d’ Oriente. In questo punto, co- 
mo in ogni altro, S. M. I. non nutre altro desiderio 
che quello di veder continuare e consolidassi la pace. 
Essa si mantiene fedele ai principii generali del trat- 
tato del 1856, che determinarono la posizione della 
Turchia nella famiglia degli Stati curopei. S. M. I. 
è disposta ad intendersi colle Potenze firmatarie di 
questo trattato, sia per confermarne i patti generali, 
sia per rinnovarli, sia finalmente per sostituirvi altre 
cque condizioni, le quali valgano ad assicurare la pace 
dell’ Oriente e 1° equilibrio europeo. 

S. M. I. è convinta, cho questa pace e questo 
equilibrio otterranno una maggiore guranzia, se ripo- 
seranno sopra una base più giusta e più soda di 
quella, che ha origine da una situazione di cose, che 
nessuna grando Potenza può accettare come condi- 
zione normale della propria esistenza. 

Ella è invitato a dar lettura del prosente dispac- 
cio al signor Ministro degli affari esteri e a rilasciar- 
gliene copia. 


Articolo comunicato 


Abbiamo ammirato con soddisfazione una foto- 
grafia al voro con relativa illustrazione della gran 
medaglia commessa giù all’ artista romano Benedet- 
to Pistrucci dal governo Iuglese , per commemorare 
la battaglia di Waterloo, Il volere qui entrare in 
qualche modo a parlare di questo laborioso e stu 
pendo lavoro, ci porterebhe troppo in lungo : dire- 
mo solo che, onorevole com'è in sommo grado il 
nome italiano , vale grandemente a confermure vie 
più, come i figli di questa classica terra, so non in 
tutto per tristezza di tempi, siensi mai sempre di- 
stinti fra le altre nazioni, dove il loro genio abbia 
potuto trovare da spaziare. 
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Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


FIRENZE 18. — Il Ministero recossi oggi a 
presentare al Re le congratulazioni per l'elezione del 
Duca d’ Aosta. Recossi quindi presso il Duca per pre- 
sentargli le congratulazioni e gli auguri. 

MARSIGLIA 18. — Rendita francese 53, 75, 
Italiano 52, 25, prestito 422, 50. 

LIONE 18. — 50, 35 49, 50 prestito 42 375. 

VIENNA 18. — Camera dei deputati. Il pre- 
sidente annunzia l'apertura delle delegazioni che avrà 
luogo a Pesth il 24 novembre. 

BERLINO 18 (ufficiale). — Alcuni distacca- 
menti della prima divisione di fanteria spinsero una 
sortita a Meziers, 

MADRID 18. — Dieci deputati recentemente 
eletti che non poterono ancora prestare il loro giu- 
ramento dichiararono, che avrebbero votato per la 
candidatura del Duca d’Aosta, se avessero potuto 
prender parte alla votazione. Faranno questa dichia- 
razione nella prima seduta del Parlamento. 

BERLINO 19 — Un telegramma del Re alla 
Regina in data di Versailles 18 dice; che il granduca 
di Meclemburgo ha respinto ieri il nemico presso 
Dreux sopra tutta la linea. Il generale Tescow co- 


mandante della 17. divisione prese Dreux. Le nostre 
perdite sono poco considerevoli. Abbiamo fatto molti 
prigionieri. Inseguiamo il nemico nella direzione di 
Le-Mans. 

TOURS 18. — Il Ministro russo ha rimesso ieri 
al delegato degli affari esteri a Tours una circolare 
di Gortschakoff. 

LONDRA 18. — Il Times dice, che non si 
permetterà alla Russia di aumentare le complicazioni 
attuali. 

La Russia si è posta nella posizione d’un ne- 
mico pubblico. 

Lo Standard non vede alcuna via di soluzione 
pacifica, domanda il preparativo immediato di guerra. 

Il Daily News in un telegramma da Berlino di- 
ce: credesi che la Russia e la Prussia coopereranno 
in caso di guerra. 

LONDRA 18. — Consolidato inglese 91 78. 
Italiano 51 718. Turco 40. Lombardo 18 1}2. Ta- 
bacchi 86 154. Cambio Vienna 13,20. 

TOURS 18. — Hassi ufficialmente da Chatean- 
dun 17, che i prussiani attaccarono con artiglieria 
Landelles, Le nostre truppe conservarono le loro po- 
sizioni. Saint Jean de Losne fu evacnato. I prussiani 
occuparono le alture di Cherisy innanzi Breux. Un 
accanito combattimento, che durò tre ore, ebbe luogo 
verso Rocroy fra 4,000 guardie mobili, e franchi ti- 
ratori con 2,500 prussiani che subirono perdite con- 
siderevoli. 


Chiusura della Borsa di Firenze 


19 Novembre 


Rendita italiana. . . . 55 45 56 40 
Napoleoni d’oto . . . . .. . 21 87 
Londra. . . .°. 0.0. è... 26 50 
Prestito nazionale. . . . .. 774076 — 


Obbl. Tabacchi. . . . .... 680 
Azioni Tabacchi . . .... . 625 — 
Banca nazionale . . . +... . 2250 
Azioni meridionali. . +. . . . . 307 — 
Buoni meridionali. . . . . 0. +, 802 -- 
Obbligazioni meridionali. . . . 426 
Obbl, Eccles. . . +... +... 75 20 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 


CAMBIO-VALUTE 


BALDINI E PALLADINI 
Via del Corso N. 415, 
SI COMPRANO 


Lire Italiano d’ argento in pezzi da 20 cent,, 
50 cent., I lira e 2 lire con l’agio per ogni 100 
di lire 8, 75. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%= "757; 27° 730%", 89; fl 2.0 256; 1° R=1. 25 Cens.; 1° C=0°.80R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a © 
e al liv del mare 


Termometro 
cenligrado 


\ 7 antimeridiane 
18 Novembre 3 pomeridiane 
j 9 pomerdiane 


Stato del cielo Termometrografo 
in decimi dalle 9 ant. prec. alle % pom. cor. 
si 
cielo senperto massimo minimo 


2 Clrei strati + 1920. - 15,3 R. N. 
0 Tutto coperto 8 
0 Tutto coperto | + 0.20. + 72. iR Ss. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Poggia in 24 ore ? mm 0. 


Al pomeriggio ploggetle avari intervalli, giornata sempre co- 
porta e qualcho forte sbuffo di vento sud {che o sempre 
2 1 dominante) verso il mezzodì, 


CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA MEZZODÌ -- ANNO XV. 


A Sarometno) T 

NERA n millimetri ermometro 

DATA CITTA ridotto a v centigrado 
© al liv dol mare 

loris iti 


701, 4 — 18 8 


Roma ...- 
18 Novembre 


TOTTI 
rolativa| assoluta 


———ru—_—É meri... Emmett lesene _____ 
82 13.08 


Umidità Stato del cielo 
cas in decimi Termometrografo 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


0 Coperto + 19.20. * 0,20. 


METRONE AVYENUTE DAL MEZZODÌ FAHCEDENTE 


Castrati........, 000 Ad 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell''Illmo 6 Rmo Mons. 
Don Vincenzo Persichelli nella qualifica 
di erede intestato del fu Luigi Persicholli 
di lui germano fratello morto in Roma li 
13 corrente mese si procederà alla compi- 
lazione del legale ed estragiudiziale  in- 
ventario dei beni tutti ed effetti ereditari 
Gel sudetto defonto, il quale avrà princi 

io col ministero del sottoscritto Notaro 
il giorno di mercoldì 23 corrente nell' ul- 
tima abitazione del defonto posta in Ro- 
ma via del Ministoro delle Finanze n. 35 
3° piano alle ore nove antim. per quindi 
proseguirsi a forma di logge. 

, SI deduce a pubblica notizia por tutti 
gli effotti di ragiono cd a forma dei $$ 1547 
0 sE: del vig. reg. log. e giud. 

Roma questo dì 19 Nov. 1870. 


Cursio Franchi Not, di Coll. 


Nel giorno 26 novembre corrente allo 
oro tro pom, in piazza Capranica n. 94 A 
sì procederà all’inventario della succes- 
siono del fu Raffaele Domeniconi, morto 
intestato li 4 detto. 

Si annunzia per ogni ec. 6 por nor- 
ma dell'assente sig. Domenico Domonico- 
ni suo padro, 

Roma 19 Nov. 1870. 


Orazio Monetti Cerasini Notaro 
di Coll. 


Avendo i sindaci definitivi del falli. 
mento Elmi Pietro redatto il prospetto 
dei riparti spettanti ai creditori, por or- 
dino del sig. Giovanni Dott, Silonzi Presid, 
o Commissario sarà por otto giorni depo- 
sitato nella Cancolloria del ‘Tribunale di 
Commercio per osibirsì a chiunque into- 
ressi; scorso qual termino so ne procederà 
all'esecuzione, 

Roma li 19 Novembre 1870. 


Attilio Kuggieri comm. cane. 


AVVISI DIVERSI 


SOCIETÀ ANONIMA DELL’ACQUA PIA 


A tenore dell'art. 88 dello Statuto si 
prevengono i sigg. Azionisti che il gior- 
no 24 del corrente meso alle ore tre po- 
meridiane nell'ofticio al palazzo Braschi 
sarà continuata la riunione sospesa il 25 
aprile passato. La ricevuta che servì di 
biglietto d'ammissione per quella adunan- 
za sarà buona por questa seconda. Quei 
signori poi che non intervennero sono pre- 

ati di mettersi in regola non più tardi 
del giorno 22 di questo mese, accedendo 
all’ ofticio, dove è anche reperibile l’ordi- 

no del giorno per talo assemblea. 

Il Presidente 

del Consiglio di Ammne 
Duca Salviati. 
AVVISO 

11 sottoscritto deduce a notizia di 
chiunque por qualunque effetto di legge 
che il proprio figlio Giovanni Germanelli 
è affatto separato dagli interessi di sua 
famiglia, per cui qualunque suo contrat- 
to, atto, o fatto non deve riferirsi che alla 
sola sua Aol senza cho possa obliga- 
re, e renderne responsabile in qualunque 
modo l’infrascritto suo genitore, 

Roma 19 Nov. 1870. 

Giuseppe Germanelli 
Gabrielli Fruncesco proc. 


GRANDE RIBASSO 


Sui prezzi dei tubi di piombo a 
pressione di qualunque lunghezza e 
spessore della fabbrica posta în Roma 
in Via Borgognona N. 100 B. 


Dal diametro interno di millimetri 9 
fino a quello di centimetri 33, massimo 
che si esoguisco , por ogni Cento Chilo- 
gramma Lire 70, Nella medesima fabbrica 
si fanno lastre di piombo 4 prossione, me- 
todo solidissimo ed unico che siconosca, 
non che lastre cilindrate fino alla larghez= 
za di metri die 
. .Incambio del piombo nuovo lavorato 
Si riprende il piombo usato che detratto» 


vi il calo a seconda dello stato in cni si 
ritrova si valuta Du ogni Cento Chilo- 
ramma Lire 50. I suindicati prozzi po- 
ranno variare o in più od in meno se 
alzeranno o ribasseranno i piombi grezzi. 
Trattandosi poi di forti partite si ac- 
corda ancora una qualche facilitazione. 
Roma 1 Novombre 1870. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 


Buoi e Vacche. ........ . N. 409 
Vitello. ......., siae 94 
Bufalo:sc sica ara 6 


Vitelle Bufalino.......... 1 


Majali..........,0,0.,» 957 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente settimana 


Buoi e Vacche. .........,.% 612 

da erba .....» 149 

da strame....» 463 
Vitello. .... DESERTE) 42 
Bufale, ilaria 12 
Vitelle Bufaline..........® 4 
Castrati........ 0000 23 
Majali. ... 0,000 1058 


Dal Campo Boario il 18 Novembre 1870, 


CAMERA. PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 18 novembre isT0 


Nidi so i 
CAMBI VALORI 
VITI | E efter 
Genova... || 30 Rendita Italiana 5 0/0... 1 lug. 70 56 25 
Napoli . .. || 30 Consolid, Rom. 6 040...» » 58 — 
Livorno. . . || 30 Snorssk Nazion. . 1.6. +} ott 70 ne 25 
Firenze, . . || 30 | 99 gi] 99 10 Obblig. Beni Eccles, 5 0/0. » 16 25 
Venezia, . . || 30 Certificati sul Tesoro 5 0/0. 415 — 
Milano... || 30 Banca Nazion, Ital... ...{1 —_ — 
Ancona. . . {| 30 Banoa Pontificin. .. +. + 1110 — 
Bologna .. || 30 Azioni Tabacchi... .... 665 — 
Parigi ,..[90| SUE pula SU sete pi — 
Marsiglia, . [{ 90 Strad. Ferr. Rom... .. - 
Lione, ,. . || 90 Q104 75/104 25 Sole dette ,. 00.04. 130 — 
Augusta ., {| 90 Strade Ferr. Merid, . ... 315 — 
Vienna... || 90 Buoni Merid, 6 00 foro), È _ — 
'rieste ... | 90 Società Romana delle Mi- 
Londra. ,, {| 90 | 26 39] 26 29} niere di ferro. ...... — — 
Società Anglo Romana per 
l' Illuminazione a Gas. . 550 — 
Gas di Civita Vecchia... bi — 
Pio Ostiense. .....,... 110 — 
Nap. d' oro 
Sc. Banca 6 0/0, 
OSSERVAZIONI 


pressi fatti del 5 0,0 


ROMA — REGIA TIPOGRAFIA 


Num. 59. — 1870. 


Domenica 20 Novembre 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 


giorno. 
————=A 


11 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mesi L, 13 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


fiale a dettaglio Cent. 10 »- Arretrato cont. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali. 


nà © Grrizianeneze 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste è le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero il A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
mo del trasmittente. 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cent. 25 la linca o spazio di linea, i commerciali a cent 30. 


Roma 20 Novembre 
2 
Parte Officiale 


Relazione del Ministro di Grazia e Giustizia 
e dei Culti a S. M. in udienza del 17 novem- 
bre 1870. sul Neale decreto che applica alla pro- 
vincia di Roma la legge sui conflitti di giurisdi- 
sione. 

SIRE, 

Fra gl’inconvenienti che produce la mancanza 
di un’ unica Corte suprema, la quale eserciti giuri- 
sdizione sopra tutti i tribunali del Regno, havvi se- 
guatamente questo, che sorgendo conflitti di compe- 
tenza fra due magistrature egualmente supreme, o 
fra luna di esse e tribunali da lei non dipendenti, 
ovvero fra autorità giudiziarie che dipendano da ma- 
gistrature diverse, rimanga incerto a qual Corte si 
debba ricorrere per la risoluzione, e sia stato ne- 
cessario lo stabilire colla legge del 21 dicembre 1862 
che in ogni singolo caso intervenga il Governo per 
farne la designazione. 

La riunione di Roma al Regno , aggiungendo , 
alle cinque che già esistono, una sesta magistratura 
suprema, e facendo così maggiormente sentire la 
necessità di quel definitivo provvedimento che il 
Parlamento si proponeva di adottare allorchè in via 
provvisoria votava la detta legge, gioverà a far sì 
che questa avrà presto finito il suo tempo. Finchè 
però un tanto benefizio non siasi ottenuto, ella è 
evidente l’urgente necessità di estenderla anche alla 
romana provincia pel caso in cui conflitti siano per 
nascere fia quella magistratura e Ie altre del Regno. 

Perciò il riforente, di pieno accordo coi suoi 
colleghi, ha l’onore di rassegnare all’augusta Vostra 
firma l’unito schema di decreto. 


Ii N. 6002 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente de- 
creto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto 1° articolo 82 dello Statuto; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mini- 
stro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e 
Giustizia e dei Culti; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato o decretiamo : 

Articolo unico. È pubblicata ed avrà esecuzione 
nella provincia romana la legge 21 dicembre 1862, 
n, 1014, sui conflitti di giurisdizione. 

L'articolo 1, lettera a, della detta legge, s° in- 
tenderà esteso al tribunale d'appello di Roma, quan- 
do pronuncia in ultima istanza o come tribunale di 
revisione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, 

Dato a Firenze, addì 17 novombre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
M. Raeli 


Relazione del Ministro dei Lavori Pubblici a 
S. M. in udienza del 1. novembre 1870 sul R. 
decreto che estende alla provincia di Roma la leg- 
ge e taluni regolamenti che riguardano le opere 
pubbliche. 

SIRE, 

Il bisogno in cui prossimamente si troverà l’am- 
ministrazione di provvedere all’ esecuzione di vario 
opere pubbliche nella provincia romana rende urgente 
che ivi si estenda l' applicazione della legge sui la- 
vori pubblici e di taluni regolamenti che vi fan se- 
guito. Io quindi ho l’ onore, d’accordo col Consiglio 
dei Ministri, di proporre a V. M. che col 1871 ab- 
biano effetto nella provincia medesima la legge or- 
ganica del 20 marzo 1865 e i due regolamenti sulle 
acque pubbliche approvati co’ Sovrani decreti dell’ 8 
settembre 1867 e del 15 febbraio 1870. 

Le altre disposizioni di legge e regolamentari , 
in materia di strade, ferrovie, ece. , potranno essere 
attuate in seguito, a misura che se ne mostrerà il 
bisogno o la convenienza. 

La legge del 20 marzo 1865, la quale per ve- 
rità non si discosta gran fatto dalle disposizioni vi- 
genti sulle acquo e strade delle provincie pontificie, 
ha per altro conseguenze molto importanti sulla fi- 
nanza della provincia, poichè le strade parellele alle 
ferrovie cessano per effetto di quella legge di essere 
nazionali, e così pure i lavori marittimi, come gli 
idraulici, non restano più a carico per intiero dello 
Stato. Sembrò quindi agli onorevoli mici colleghi ed 
a me conveniente che i risultati finanziari della leg- 
ge fossero ritardati all’ esercizio del 1872, avendosi 
in questo modo tin anno di tempo per eseguire le 
classificazioni delle opere pubbliche, e potendo così 
anche la provincia apprestare il sno bilancio con pie- 
na cognizione dei pesi che si deve assumere. D’ al- 
tronde per le opere idrauliche, e por il modo di ri- 
partirne le spese fra lo Stato e le provincie, fu pre- 
sentato al Parlamento un progetto di legge, il quale, 
adottato, potrebbe influire grandemente sui rapporti 
amministrativi fra lo Stato e la provincia romana, 
almeno per la parte che riguarda lo spese necessa- 
rie intorno al fiume Tevere. Questa circostanza con- 
siglia quindi a rimandare ad altro anno gli effetti 
della classificazione. 

Qualora la M.V. riconosca opportuni questi prov- 
vedimenti, la prego di voler apporre 1’ augusta Sua 
firma all’ unito schema di decreto. 

IL N. 6003 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D’ ITALIA 

Visto il Nostro decreto in data 9 ottobre 1870, 
numoro 5903, con cui il territorio romano fu di- 
chiarato parte integrante dello Stato italiano ; 

Visto l’art. 82 dello Statuto del Regno; 

Ritenuta l'urgenza di provvedere a diverse ope- 
re pubbliche ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato pei Lavori Pubblici ; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 Sono pubblicati, per aver effetto dal 1° 
gennaio 1871, nella provincia di Roma: 

1. La legge 20 marzo 1865, n. 2248 (Allegato 
P), sulle opere pubbliche ; 

2. Il Regio decreto 8 settembre 1867, n. 3952, 
che approva il regolamento per la derivazione delle 
acque pubbliche ; 

3. Il Regio decreto 15 febbraio 1870, n. B586, 
che approva il regolamento per la custodia, difesa e 
guardia de’fiumi e torrenti compresi nella 1 e 2 ca- 
tegoria delle opere idrauliche. 

Art. 2. La classificazione delle strade nazionali 
e provinciali, delle opere idrauliche e dei porti e fa- 
ri marittimi sarà compiuta entro il 1871 nei modi 
determinati dalla Iegso 20 Marzo 1865, ed avrà 
effetto dal 1 gennaio 1872. 

Art. 3. La classificazione delle strade comunali, 
a norma dell’art. 17 della leggo 20 Marzo 1865, 
sarà compiuto entro l’anno 1871. 

Art. 4, L'ufficio tecnico, di cui Vart. 368 della 
logge 20 marzo 1865, pei lavori di pertinenza della 
provincia di Roma, sarà istituito entro il 1871 colle 
norme nella stessa legge stabilite. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino addì 1° novembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE 
G. Gadda, 


ll Numero 60004 della Raccolta ufficiale delle 
legyi e dei decreti del legno coniiene il seguente 
decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Vito il Ivostro decreto in data 9 ottobre 1870. 
n. 5903, con cui il territorio romano fu dichiarato 
parte integrante dello Stato italiano ; 

Visto l’art. 82 dello Statuto del regno; 

Visto il Nostro decreto in data d'oggi, che or- 
dina la pubblicazione nella provincia di Roma della 
legge 2U marzo 1965, n. 2248 ( Allegato l), sullo 
opere pubbliche ; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato pei Lavori Pubblici; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato 0 decretiamo : 

Art, 1. È pubblicata nella provincia di Roma, 
per aver effetto dal 1 gennaio 1871, la legge 30 
agosto 1868, n. 4613, sulla costruzione obbligatoria 
delle strade comunali. 

Art. 2, La classificazione dello strado comunali, 
la costruzione e sistemazione dello quali è obbliga- 
toria, a norma dell’art. 1 della Iegge succitata, sarà 
compita nella provincia di Roma entro l’anno 1871. 

Ordiniamo che il present: decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 


dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 08- 
servare. 
Dato a Torino addì 1 novembre 1870. 


VITTORIO EMANULLE 
G. Gadda 


E 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 


PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


Visti i quadri formati dal Consiglio di Ricogni- 
zione per la guardia nazionale di Roma; 

Visti gli articoli, 80. 39. e 40 della legge 4 
marzo 1848 N. 675 sull’ ordinamento della Milizia 
stessa, 

Decreta 

1. La guardia nazionale di Roma è riunita in 
quattro legioni, Ciascuna legione si comporrà di quat- 
tro battaglioni, e ciascun battaglione di sei compa- 
gnie. 

2, Lo stato maggiore di ciascuna legione sarà 
costituito in conformità del disposto dell’ articolo 40 
della succitata legge. 

Il Consigliere di Luogotenenza per gli affari 
dell'Interno è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Roma addì 19 novembre 1870. 

Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 


PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col R, de- 
creto 9 ottobre 1870 n. 5906. 

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1870, con cui 
fu soppresso il consiglio di stato istituito con editto 
pontificio 10 settembre 1850. 

Attesa la necessità di prendere un provvedi 
mento circa il personale dell'ufficio suddetto, 

Decreta 

I membri, gl’impiegati di segreteria e i serventi 
del soppresso consiglio di stato sono collocati in di- 
sponibilità a termini della legge 11 ottobre 1863 
n. 1500 dal 1. decembre prossimo , salvo i provve- 
dimenti definitivi che potranno essere presi intorno 
a ciascuno di essi. 

Roma 14 novembre 1870. 

Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


& n) © i 


Parte non Officiale 


Siamo autorizzati a dichiarare assolutamente in- 
sussistente la notizia diffusa da taluni giornali della 
dimissione del Ministro delle Finanze, 

S. A. R. il Duca d’ Aosta in risposta alle feli- 
citazioni per il fausto avvenimento della sua elezio- 
ne al trono di Spagna ha rimesso alla Giunta Mu- 
nicipale di Roma il seguente dispaccio. 

Firenze 18 novembre 

AI Principe Pallavicini Presidente della Giunta 
Municipale di Roma. 

Ringrazio codesta nobile città da voi sì degna- 
mente rappresentata per la sua felicitazione. Siate 
interprete vi prego dei miei sentimenti di gratitudi- 
ne e siate certo non dimenticherò mai i vincoli che 
mi uniscono alla cara Italia mia terra natia. 

AMEDEO DI SAVOIA 
n 0GE- - 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 19 con- 
tiene : 

1, R. decreto con cui è delegata agli intenden- 
ti di finanza la fucoltà di poter ridurre fino & cin- 
que giorni i termini di pubblicazione degli avvisi di 
asta, semprechè trattisi di contratti lu cui approva- 
zione è ad essi demanduta in virtù dell’ articolo 26 
del regolamento delle intendenze di finanza, appro- 
vato col Reale decreto del 18 dicembre 1869. 

2. R. Decreto per cuii comunidi Tavoleto, Au- 


— 234 — 


ditore e Pian di Castello costituiranno d'ora in poi 
una sezione del collogio di Urbino, la quale avrà 
sede nel capoluogo del comune di Tavoleto. 

8. R. Decreto con cui è abrogato il Regio de- 
creto 3 marzo 1867, n, 3566, edil comune di Londa 
torna a far parte della sezione elettorale di Pontas- 
sieve, collegio dello stesso nome, n. 176. 

4. Nomine e promozioni nel Ministero della 
guerra, 

6. Nomine e disposizioni nel personale giudi- 
ziario. 


lizzazione riitene Î 
Notizie Italiane 


— L'Opinione nelle sue ultime notizie reca : 

Oggi vi fu consiglio de’ministri. 

— Leggesi nel Fanfulla : 

Piace ad alcuni giornali ripetere che in quasti 
ultimi giorni lo potenze abbiano rivolta una nota col- 
lettiva al Governo italiano sulle cose romane. Noi 
perciò ci crediamo in debito di ripetere con la cer- 
tezza di non andare errati che quell’asserzione è in 
tutto e per tutto insussistente. L'Europa persevera, 
riguardo alle cose romane, nel contegno di benevola 
astensione, che ha serbato finora, e non si ingerisce 
nè punto nè poco delle nostre faccende interne. 

— L'Italia scrive: 

S. A. R. il principe Amedeo duca d'Aosta par- 
te questa sera per Torino alle ore 10 e 40, 

— S'annunzia l'arrivo in Firenze nei primi gior- 
ni della ssttimana prossima di parecchi uomini po- 
litici; il re avrebbe manifestato il desiderio di con- 
ferire con alcuni di essi sulla attuale situazione, 

— Dallo stesso Giornale : 

Il commendatore Marco Minghetti è stato, in 
seguito a sua domanda, esonerato dall’incarico spe- 
ciale affidatogli presso il Governo di S. M. aposto- 
lica. 

— Dal prospetto dei lavori del traforo del Ce- 
nisio, per la prima quindicina del corrente novembre 
risulta ehc al compimento totale del gran tunnel non 
rimangono più a scavarsi che metri 191 78. 

— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del Regno: 

La colonia italiana residente in Cipro inviò per 
mezzo di quel Regio console un indirizzo a S. M, 
esprimendo la più vive felicitazioni pel compimento 
dell’unità nazionale. 

— Il Consiglio provinciale di Capitanata deli. 
berava unanime di concorrere colla somma di lire 
2000 all'offerta della Corona d’oro a Sua Maestà. 

— Leggiamo nell’£sercito : 

Qualche giornale ha annunziato la probabile 
soppressione dello stato maggiore delle piazze. Pos- 
siamo assicurare che la notizia è inesatta. 

— Sappiamo di imminente pubblicazione im- 
portanti disposizioni riflettenti la circoscrizione mili- 
tare del regno, e qualche punto dell’ ordinamento 
tattico dell'esercito. 

— Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze: 

Il ministro delle finanze sta eoncertando coi priu- 
cipali istituti di credito una sovvenzione al tesoro di 
60 milioni al 5 per cento. 

Le trattative sono molto avanzate, o pare non 
incontreranno ulteriori difficoltà. 

— Si legge nell’ Italie: 

Si conferma che tutti i membri della famiglia 
reale si riuniranno a Firenze, in occasione dell’arrivo 
della commissione spagnuola cha deve presentare a 
S, A. R. il Duca d’ Aosta il risultato del voto del- 
le Cortes. Si crede che nella ventura settimana la 
Corte si occuperà delle misure relative al ricevimen- 
to della commissione, 

— Togliamo dall’ Opinione Nazionale : 

La elezione del duca d’ Aosta al trono di Spa- 
gna, sebbene preveduta, non produrrà però meno una 
viva impressione. 

Si tratta, è ben vero, di una elezione monarchi- 
ca: ma questa elezione stessa è un nuovo trionfo 
dei principî della rivoluzione: poichè si afferma nuo- 
vamente e fieramente il diritto dei popoli di decide- 
re da sò stessi dei propri destini, 

Tutti gli spiriti liberali faranno voti perchè la 


Spagna trovi nel suo nuovo governo quelle guaren. 


igie di libertà e di progresso che solo possono darle 
la calma, restituire l'antico splendore e farla coo- 
peratrice benefica della civiltà universale. 


lr m--t@@@sr< 
Notizie Estere 


— Relativamente alla circolare del principe 
Gortschaiff, che ci venne segnalate dal telegrafo, 
diamo il seguente articolo del Times, 

È annunciato da fonte autorevole che il principe 
Gortschakoff ha indirizzato una cireolare alle grandi 
potenze che presero parte al trattato del 1856 con- 
cernente alcune delle sue stipulazioni che il governo 
russo desidera di veder modificate. Era qualche tem- 
po che si attendeva una simile proposta dalla Russia. 
Era impossibile che la catastrofe di quest’ anno ri- 
manesse senza effetto sulla politica generale dell’Eu- 
ropa. 

La guerra del 1854 venne intrapresa dalla Fran- 
cia e dall’ Inghilterra allo scopo immediato di costrin- 
gere la Russia ad abbandonare i Principati Danubia- 
ni, ma l'impulso al quale esse obbedivano era nato 
dalla convinzione di cui era penetrata da lungo tem- 
po l'Europa occidentale che, la politica aggressiva, 
il contegno arrogante, gl’incessanti intrighi dello ezar 
Nicolò erano un insulto ed un pericolo per tutte le 
potenze europee. Quella guerra era popolare nelle na- 
zioni occidentali non tanto pel suo scopo primitivo, 
cioè di mantenere lo Stato turco, quanto per quella 
ostilità contro la Russia la cui prepotenza era dive- 
nuto assolutamente necessario frenare. 

Questo sentimento dominava le Corti ed i gabi- 
netti come pure le popolazioni. La Francia, l’Inghil. 
terra ed il Piemonte, divenuto poi l'Italia, affronta- 
rono la Russia sul campo di battaglia; l’ Austria fe- 
ce un movimento direttamente ostile occupando i 
Principati, e scacciandone gl’invasori. La Svezia con- 
chiuse un’ alleanza difensiva colle potenze occidentali 
impegnandosi a non cedere alcunn porzione del suo 
territorio all’ impero che gliene aveva rapito una sì 
gran parte. Il governo spagnuolo manifestò la sua 
simpatia verso le potenze occidentali, e se la guerra 
avesse continuato è probabile che le truppe della pe- 
nisola si sarebbero schierate sa fianco degli eserciti 
già impegnati nella guerra. 

A questo accordo generale della pubblica opinio- 
ne europea, v'era una notevole eccezione. Benchè il 
popolo tedesco, specialmente nel Sud, fosse contrario 
alla Russia, di cui sentiva la mano fredda e poten- 
te, si diceva che la corte prussiana, colla sua aristo- 
crazia militare ed ufficiale, non nutrisse sentimenti 
amichevoli verso gli alleati. Essa negava la giustizia 
della guerra, facendo èco all’asserzione russa, che 
le potenze occidentali favorivano il maomettanismo 
contro il cristianesimo; essa non celava il suo piace- 
re per gl’ insuccessi dei nostri eserciti , essa predi- 
ceva la loro sconfiitta, e rimase grandemente delusa 
del risultato della guerra. Varie cause si univano per 
provocare questi sentimenti; una fra le altro era gl’in- 
timi rapporti fra le famiglie regnanti di Pietroburgo 
e di Berlino; un’ altra la piena analogia ehe allora 
esisteva fra i sistemi «di governo e le dottrine  poli- 
tiche, russe e prussiane, che ispiravano un forte sen- 
timento di solidarietà ai due Stati. Ma crediamo che 
la ragione più forte sia stata la profonda rivalità che 
ha sempre nutrito la Prussia verso la Francia, e ciò 
sino dai giorni di Jena, rivalità alimentata e cre- 
sciuta dalle pretensioni e minnecie dei francesi rela- 
tivamente alla frontiera del Reno. Questa rivalità è 
stata poi ravvivata dall’ avvenimento al trono di un 
Bonaparte, ed i prussiani manifestarono la più pro- 
fonda antipatia per un’ alleanza in cui avrebbero avu- 
to una parte secondaria verso il loro nemico eredi- 
tario, lo avrebbero aiutato ad ottenere la supremazia 
in Europa ed a metterlo in grado, a quanto essi cre- 
devano, di poi attaccarli. 

La guerra russa fu quindi un movimento euro- 
peo sotto la direzione riconosciuta della Francia qua- 
le potenza militare principale del continente, o venne 
eseguita in mozzo ai sospetti ed alla malevolenza 
della Prussia. La lotta è stata considerata dal mondo 
quasi come un duello fra l'imperatore francese e lo 
czar, e si attribuì a Napoleone il disegno di aver 
cercato l'occasione di far la guerra per consolidare 
la sua posizione come nuovo sovrano, 
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Ognuno che si rammenti lo stato dell'opinione 
pubblica a quell'epoca in Inghilterra, riconoscerà 
quanto inesatto sia questo giudizio. L'Inghilterra, al 
pari della Francia, fece la guerra ed il ministero 
Aberdeen, il quale desiderava di evitarla, è stato 
spinto da un movimento irresistibile dell’ opinione 
pubblisa. Queste cose però sono presto dimenticate , 
ed è naturale che la Russia debba considerare che 
la sua umiliazione è stata l’opera della potenza che 
inviò eserciti più numerosi in Crimea e che accolse 
i suoi rappresentanti a Parigi per ricevere le condi- 
zioni di pace. È pure abbastanza vero che la Fran- 
cia imperiale ha insistito più energicamente di qua- 
lunque altra potenza per ottenere quanto è stato 
chiesto nel 1856; la sua reputazione militare, la sua 
posizione politica l'avrebbero costretta a resistere cal- 
la forza ad ogni nuova idea di ritornare ai progetti 
del 1856, mentre si è sospettato, forse a ragione, 
che sarebbe difficile ridestare in Inghilterra 1’ entu- 
siasmo che ci spinse a mandare le nostre truppe in 
Crimea. La Francia è stata considerata a Pietrobur- 
go ed a Costantinopoli come la custode del trattato 
del 1856. 

La Russia ora vede completamente abbattuto il 
suo grande antagonista. Sono accaduti avvenimenti 
tremendi e senza esempio nella storia moderna, av- 
venimenti cho niuno avrebbe preveduti, ma che ora, 
ch’essi si sono svolti dinnanzi ai nostri occhi, ci 
sembrano un sogno. Il potere imperiale è scomparso, 
gli eserciti francesi sono scomparsi, l'ombra di Ni- 
colò può contemplare la profonda umiliazione del suo 
formidabile avversario, e lo czar regnante può sup- 
porre ragionevolmente che la spada ch'era disposta 
a difendere il trattato del 1856 è ora spezzata per 
sempre. In luogo della Francia è sorta una nuova 
grande potenza, più formidabile che la Francia nei 
suoi giorni più gloriosi, e questa potenza è guidata 
dallo Stato che nel 1854 appoggiò ostinatamente la 
Russia. In questo momento non v'è più l’alleanza 
occidentale. Nessuno può predire il futuro della 
Francia, ma snrebbe un vero miracolo se prima di 
dieci 0 quindici anni essa potrà intraprendere ope- 
razioni militari su di un teatro distante. 

Noi non crediamo che una nazione grande come 
la Francia possa essere distrutta dai disastri che 
essa ha subìto ; la Francia risorgerà potente, e spo- 
riamo, più forte in una rigenerazione morale; ma 
sarà aggravata di un considerevole debito che richie- 
derà una grande riduzione negli armamenti, ed in 


ogni caso la riorganizzazione del suo sistema mili- 
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tare è un lavoro ch’esige tempo. La Russia coglie 
l'opportunità. Essa chiede Ia modificazione del trat- 
tato di Parigi nel momento in cui la città dov'esso 
venne firmato all'ultima estremità. Essa crede che, 
dopo avuto il consenso dei vincitori di Sèdan e di 
Metz, gli altri Stati d'Europa non possono opporle 
una resistenza efficace, 

Essa però si troverà delusa in questa sua cre- 
denza, Finchè non conosciamo altro delle sue do- 
mande, prossimo deplorare soltanto la forma della 
sua circolare e la sua inopportuna comparsa. Ma si 
deve rammontarle che le stipulazioni del trattato 
vennero approvate nel modo più solenne da tutte le 
grandi potenze europeo, compresa la Russia; esse 
stipularono soltanto cid che nell'opinione del mondo 
era necessario per la pace europea, e si riteneva 
generalmento ch’esse fossero tanto favorevoli per la 
Russia quanto essa aveva diritto di pretendere. 

Non crediamo che l'Inghilterra possa acconsen- 
tire ad annullare in seguito ad una domanda fon- 
data evidentemente sulla incapacità attuale della 
Francia. Potremmo difficilmente dire ora come po- 
trebb'essere modificato quel trattato, È poco proba- 
bile che la Russia si disturbi per cosa di poca im- 
portanza. Le stipulazioni principali sono, dapprima, 
che la Russia abbandona la sur pretensione di un 
protettorato esclusivo sui Principati Danubiani e ce- 
de loro le bocche del Danubio. Ciò è stato realmen- 
te posto ad effetto e non possiamo supporre como 
anche il russo più ardito possa sperare che l’£uro- 
pa ritorni alla situazione del 1853. 

In secondo luogo, venne stipolato che Sebasto- 
poli sarebbe smantellata ed il Mar Nero neutraliz- 
zato. Abbiamo sempre creduto che queste disposizio- 
ni fossero conformi ai veri interessi di tutta l’Euro- 


pa e della Russia stessa. Dovremmo noi forse sup- 
porre che lo czar pretenda ora di ricostruire quella 
grande fortezza di Crimea e di riempiere il suo cr- 
to con navi corazzate? Una simile domanda sarebbe 
semplicemente un avvertimento che la Russia me- 
dita di rinnovare quei progetti contro la Turchia che 
l'Europa mandò a vuoto nell'ultima, guerra, ed ai quali 
essa ha solennemente rinunciato, impegnandosi colle 
altre grandi potenze a mantenere l'integrità e 1’ in- 
dipendenza dell'impero ottomano. Dobbiamo limitar- 
ci ad aspettare le informazioni su questo ed altri 
punti. Se la Russia vuol proporre, in via amichevo- 
le, la revisione del trattato, l'Europa è disposta ad 
ascoltare ciò che ossa ha da dire. 

Riguardo ai futuri rapporti fra Ja Russia ed il 
rimanente dell'Europa, sappiamo che vi sono molte 
apprensioni, ma non possîamo credere ch'’esse ab- 
biano un fondamento reale. Una: certa amicizia esi- 
ste fra le Corti ‘prussiana è russa, c le simpatie 
dello ezar vennero dimostrate dalle congratulazioni 
da lui fatte wi principi tedeschi nella guerra at- 
tuale. Ma può difficilmente sussistere un’ alleanza 
reale fra la Germania como nazione e la potenza 
russa. La Germania sarebbe la prima asoffrire d’un 
eventuale ingrandimento russo. Allorchè essa era 
divisa e debole, considerava la Russia come un’al- 
leata necessaria contro la Francia; ma ora ch'è 
scomparso ogni timore della sua vicina occidentale, 
essa deve giudicare l'ambizione russa severamente , 
come lo hanno sempre fatto le nazioni occidentali. 
Infatti la muova Germania nutrirà probabilmente 
idec molto ostili alle speranze russe. 

Il panslavismo che ha le sue opere avanzate 
nel cuore della Germania, riceverà un grave colpo 
dagli avvenimenti della guerra attuale. Se, per 
esempio, i tedeschi austriaci entrassero in più stretta 
relazione coi loro compatrioti, la potenza germanica 
unita la vorrà far presto finita coll’elemento ostile 
in Boemia. 

D'altra parte, lo stato delle provincie tedesche 
della Russia formerebbe un argomento che verrebbe 
discusso volentieri nel campo della politica tedesca. 
Queste considerazioni sono suggerite da un notevole 
fenomeno della guerra, l'ostilità della parte indipen- 
dente della stampa russa verso la Germania, I russi 
hanno probabilmente indovinato istintivamente ch'è 
sèrta una potenza la quale può tenerla a dovare 
anche più della Francia stessa. 

Gl’interessi della Germania inoltre non sono 
d'accordo con una politica che darebbe libertà d’a- 
zione ai russi sul Danubio ed il Mar Nero. 

Il Danubio può esser chiamato un fiume tede- 
sco; ed in questo momento le sue hocche appar- 
tengono ad un piccolo Stato, che è germanizzato in 
gran pate c governato daun principe tedesco. Vorrà 
la Germania unirsi ad un movimento che la furebbe 
ritornare al sistema dei passaporti e delle dogane 
russe ? Lo stesso può dirsi, in certo modo, di tutto 
il Sud-est dell'Europa, duve vanno diffondendosi ogni 
anno maggiormente gl'interessi commerciali ed altri 
della Germania. Per queste ragioni noi speriamo che 
la politica della Germania unita non permetterà di 
dar libero corso a quell'ingrandimento della Russia 
che le potenze occidentali hanno impedito nella 
guerra del 1854, 


— ‘Togliamo dil Fanfulla: 

Il linguaggio dei giornali inglesi è molto risen- 
tito verso la Russia. Il Governo britannico però, do- 
po la nota di lord Granville, non ha dato nessun 
passo ulteriore, ed aspetta l'esito della missione pal 
fidata al signor Odo Russell presso il conte Di Bis- 
mark. Le voci, dunque, di guerra imminente sono 
una grossa esagerazione. 

— Si leggo nei giornali di Berlino del 17: 
Stando ai risultati finora conosciuti nelle elezioni, 
sarebbero riesciti finora: 140 conservativi, 40 con- 
gervativi liberali, 20 liberali puri, 110 liberali nu 
zionali, 40 progressisti, 40 cattolici, 20 polacchi 
p_20 anti-unitari, 

— Da Costantinopoli, 16, scrivono per telegra- 
fo al Wanderer: Stando ad una not'zia tolegrafi- 
ca, Ignatielf arriverà quì domani con importanti 
istruzioni. Il Consiglio dei ministri siete in permi 
venza. Negli avseuali regna molta attività- 


— Pubblichiamo il sunto del discorso del presiden 
te delle Cortes di Spagna, Ruiz Zorilla, già segnala- 
to dal telegrafo : 

Signori, 

Sono grandemente commosso ; altrettanto sarà 
di voi. Prima che liberali e rivoluzionari siamo spa- 
guuoli, ed io credo che abbiamo fatto cosa buona 
per la Spagna, dando compimento all'art. 33 della 
Costituzione ed clegendo il Re che dovrà occupare il 
trono di San Ferlinando. 

Affinchè la monarchia esista, è necessario in 
primo luogo che il paeso la desideri, e nessuno può 
mettere in dubio che la Spagna sia eminentemente 
monarchica, come lo è la maggioranza di quest’ as- 
semblea ; ed inoltre si richiede che il Principe elet- 
to sia degno di cinger la corona, e su questo punto 
soltanto mi fo lecito di richiamar l’ attenzione del 
popolo spagnuolo affinchè consideri un fatto notevole 
che risulta dalle discussioni della stampa durante 
questo periodo di ardenti controversie in cui predo- 
mina la passione e si oscura la ragione. Questo fatto 
incontrovertibile si è che nulla di grave e di offensi- 
vo fu detto contro il principe eletto dall’ Assemblea. 

È huon Principe, buono sposo, buon padre; è 
uomo di vita intemerata, c ciò molto significa in un 
paese, che essendo passato recentemente per casi do- 
lorosi, ha tanto bisogno di ricevere l’ esempio dal- 
l’ alto. : 

Nella sua vita pubblica, egliè un gran Principe, 
un gran militare, e tanto più grande se si considera 
la sua età e si ricordano le vicende per cui la sua 
patria passò negli ultimi tempi. 

Due osservazioni vennero fatte riguardo a que- 
sto illustre Principe, le quali hanno potuto produrre 
qualche impressione nel popolo spagnuolo ; la prima 
si è che il Principe è straniero. Per tranquillità del 
popolo spagnuolo dirò che l’Inghilterra va debitrice 
dalla propria rigenerazione ad un principe straniero, 
che il Belgio va debitore della sua prosperità, e 
fors'anche della sua esistenza, ad un principe stra- 
niero anch'esso, e che noi pure abbiamo avuto un 
lungo periodo di benessere e di grandezza con un 
principe straniero, qual era Carlo III 

Si volle però trarre maggior partito dalla se- 
conda accusa, affatto gratuita, rivolgendosi ai senti- 
menti religiosi del nobile popolo spagnuolo. Quest’ac- 
cusa consiste nel supporre che quel Prmcipe non sia 
cattolico, che suo padre sia il carceriere del Papa, 
e che la Casa di Savoia sia nemica della Chiesa e 
del Capo del cattolicismo. Non vi sono argomenti nè 
ragioni che valgano contro la storia, e nessuno vi 
ha che possa negare i grandi e memorabili servigi 
resi al cristianesimo edalla Chiesa cnttolica dalla Casa 
di Savoia. Ciò che si deve dire dell’ illustre  Princi- 
po eletto re degli spagnuoli dalle Cortes, si è che 
sempre fu ed è profondamente cattolico, però catto- 
lico senza il fanatismo dei vinti di Vergara, e sen- 
za la superstizione di quelli che furono sconfitti ad 
Alcoca. 

Il Duca d’Aosta è un gran principe per le sue 
qualità pubbliche e private, è profondamente 6 sin- 
ceramente cattolico, e quantunque straniero, saprà 
seguire lo tracce dei grandi principi testò citati. 

Prode soldato, che sparse il proprio sangue sul 
campo di battaglia, confonderà le sue sorti con 
quelle del valoroso esercito spagnuolo, 6 ne acere- 
scerà le grandi tradizioni: entusiasta per le glorie 
navali lascerà di dirigere lo marina italiana per 
pensare all'incremento della nostra, alla quale tutti 
dobbiamo tanto ; illustre rampollo di una Dinastia 
che sempre fu leale verso la libertà e l'indipendenza 
della propria nazione, si guadagnerà certamente le 
simpatie del popolo ed otterrà il più fermo appoggio 
della forza cittadina, sostenendo le pubbliche libertà, 

Il Duca d'Aosta non avrà altri interessi, altre 
aspirazioni, che gl’ interessi e le aspirazioni della 
nazione spagnuola, che sarà la sua vera patria , è 
così avremo iustituita una monarchia che non si ap- 
poggerà a questo od a quel partito, ma a tutta la 
nazione. 

Io credo, signori deputati, cho abbiamo compiu- 
ta un’ opera grande e solenne pel bene di tutti e 
per la felicità della Spagna; io credo che la patria 
dica a noi tutti: non più sangue, non più rovine, 
non più guerre civili, non più partiti di oppressori 
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o di oppressi, non più partiti che godono a spese 
altrui, unione 6 pace, libertà cd ordine. Io credo che 
la maggioranza deglispagnuoli che non presero parte 
attiva nelle discordie politiche di questi ultimi anni, 
cho la Spagna, la quale non si agita contintamente 
nell'arena delle lotto politiche, dica agli uni che è 
troppo tardi per retrocedere, perchè si ritornerebbe 
ai mali del passato, c agli altri che è troppo presto 
per andare innanzi. perchè non si deve fare teme- 
rariamente prematura prova dell’ avvenire. Dio ha 
condannato il dispotismo dei re, però Dio non volle 
pronnnziare l ultima parola per 1’ assoluta ed intera 
emancipazione dei popoli. Avete, dunque, il dovere 
di rimanere entro iconlini della Costituzione; e quel- 
la che abbiamo è tale che non ve n'è di più liba- 
rale in Europa nè nel’ mondo intero; e se le vostre 
dottrine fossero possibili, avreste tutti i mezzi di 
farlo trionfare senza ricorrere alla violenza. 

I partiti sono sventurati quando si alimentano 
di dolorose memorie, e si annientano e si distrug- 
gono con isforzi impotenti. Il partito repubblicano 
può, tuttavia, cooperare alla libertà ed alla prospe- 
rità della Spagna, senza, combattere ciò che abbia” 
mo fatto testè, giacchè sono convinto che abbia pre- 
stato ben maggiori servizi all’ unità ed alla libertà 
Italia Garibaldi, niutando la Casa di Savoia ; che 
Mazzini, protestando in esilio contro tutto ciò che 
si luceva nel suo pacse; e credo pure che abbia pre- 
stato maggiori, servizi Klapkn alla libertà cd al- 
l'indipendenza dell'Ungheria, che non Kossuth, pro- 
testando anch'egli contro tuttociò che quivi ultima- 
mente è avvenuto, 

Poichè ho rivolto una preghiera al partito re- 
pubblicano, dird a tntti gli altri partiti, quantunque 
sia forse superfino, (giacchè ne conosco gli uomini e 
so che adempiranno il proprio dovere) che la mo- 
narchia venne stabilita dalla nazione, e che tutti i 
monarchici hanno il dovere di aiutare a consolidarla 
e a difenderla. Ma, oltre la fiducia in quegli uomini, 
ne ho un’altra, che giammai venne meno, ed è la 
fiducia nel popolo spagnnolo. Qualunque siano le 
opinioni che lo dividono, io so che gli uni difende- 
ranno il Re con entusiasmo, e che gli altri aspet- 
teranno i suoi atti per gindicarlo. Però io so pure 
che tutti lo rispetteranno, perchè venne eletto dal 
voto solenne dell’Assombloa costituente, e questa è 
la rappresortanza augusta della nazione spagnuola. 
E siccome ho questa fiducia e quosta speranza nel 
popolo, e so che non andranno deluse, così sono an- 
che persuaso che, mercò la lealtà di questo popolo, 
ciò che oggi abbiamo fatto sarà un grand’ esempio 
per gli altri ed una bellissima pagina che trasmet- 
teromo per l’avvenire ai nostri figli, 

— I Salus Public pubblica la seguente lette- 
ra di Guizot: 

Val Richer, 23 ottobre. 

Avrei risposto prima alla vostra lettera del 30 
settembre, o signore, se non fossi stato ammalato. 
La rabbia c la tristezza sono malsane a ottantatre 
anni, Passai quindici giorni in letto. Sono alzato e 
mi ristabilii coma non mi sarci aspettato. Compren- 
do tutte le vostra angoscie. È il male del nostro 
paese il pascersi d’illusioni; ma lo scoraggiamento è 
pure un gran male come l'illusione. Il nostro paese 
ha certamente, in sè stesso, forze materiali e mora- 


li che devono bastare alla resistenza 0 la resistenza 
è ora per noi il solo mezzo onde giungere a una 
pace tollerabile e un po’durevole. La costanza am- 
mirabile di Parigi ha già mòlto influito sullo spirito 
dei Prussiani, sui loro capi e sul popolo. Essi rico- 
noscono la difficoltà della loro impresa, e si mostra- 
no meno esigenti di quel che da principio avevano 
mostrato. Fate nelle provincie tutto quanto potete 
per accorrere in soccorso di Parigi. La nostra sal- 
vezza è là! Ripeto a voi ciò che disse il signor de 
Calonne a non so più quale bella signora che gli 


chiese, non so cosa: Se ciò è possibile, si faccia; | 


se è impossibile, si farà; 

Sono molto contento che il vostro paese vi ab- 
bia chiamato a comandarlo; voi condurrete i valoro- 
sì e rialzerete il coraggio dei timidi. La Normandia, 
a me dintorno, non ha il- coraggio che si chiama 
entusiasmo. Essa non è nè più nò meno che repub- 
blicano; ma comprende la situazione. È assennata e 
ferma; si difenderà bene e ha già cominciato un poco. 

Insomma, ciò che m'importa è che Parigi resi- 
sta e per lungo tempo ancora. Essa è ben diretta e 
animatissima. Il grido che ora si deve emettere, è: 
A Parigi! A Parigi! Ho quattro de'miei figli sopra 
i suoi spalti, e, - malgrado la grandissima difficoltà 
delie corrispondenze, le lettere che mi pervengono 
qualche volta mi danno fiducia. Ma a loro abbiso- 
gnano soccorsi e viveri, 

Vi rinnovo l’assicurazione de’ mici più distinti 
sentimenti. 

Guizot, 

— Togliamo dai giornali esteri î seguenti di- 
spacci: 

Berlino 15. — Annunziano da Versailles, che 
il quartier generale del Principe Federico Carlo alli 
8 novembre era a Doulebant (nel dipartimento del- 
’ Alta Marna). Troyes e Sens sono già occupate. Il 
Prefetto tedesco del dipartimento dell’ Aube, barone 
di Stein, trasferì la sede della Prefettura a Troyes. 
A Sens (Yonne) sono istituite poste di campo. Au- 
che Chatillon è occupato; le truppe tedesche si avan- 
zarono oltre Chatillon. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

VIENNA 18. — Il Wiener abdenpost  smen- 
tisce categoricamente le voci di pretesi preparativi 
militari, 

La Nuova Presse annunzia che il Presidente del 
Consiglio, Conte Potocki, avrebbe oggi offerto all’Im- 
peratore la dimissione dal Gabinetto. 

COSTANTINOPOLI 17. — Il Visir ricevendo la 
nota russa rispose all’ Incaricato d’ affari della Rus- 
sia che egli prende nota di questa communicazione, 
ma riservasi di rispondere dopo conferito colle altre 
parti interessate. 

PIETROBURGO 18. — Il Giornale di Pietro- 
burgo dice, che se il congresso avesse potuto riunirsi 
in Russia non avrebbe mancato di sottoporgli la que- 
stione di una urgenza vitale, ma obbligare la Russia 
ad nttendere il momento in cui l’accordo dell’ Eu- 
ropa sia realizzabile sarebbe lo stesso che tenerla vin- 
colata indefinitamente ad una situazione impossibile 
e sempre più peggiorante. Un articolo confuta 1’ as- 
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serzione che la nota russa implichi 1’ annullamento 
di tuito il trattato, Del resto l’ Inghilterra può fare 
per la Turchia ciò che fecesi pel Belgio. I pericoli 
della Turchia consistono nelle sue condizioni inter- 
no; finchè i rapporti fra la Porta e la Russia non 
saranno ristabiliti sopra un piedo amichevole non è 
da sperarsi una pacificazione coi sudditi cristiani del- 
la Turchia. La Russia apprezzerà lealmente il concor- 
so dell’ Austria in questa questione di onore. L’Au- 
stria sà che le sue difficoltà politiche incominciarono 
quando perdette l’ amicizia della Russia per ln sua 
perfida politica nella questione d'Oriente. I due Im- 
peri poéranno trarre profitto da un equo apprezzamen- 
to degli interessi reciproci, 

MARSIGLIA 19. — Rendita francese 53 Italia 
52 prestito nazionale 522,50. 

LIONE 19. — Rendita francese 50,75 Italiano 
51,25 obbligazione 60/0 42,125. 

VIENNA. 19. — Continuasi a ravvisare la si 
tuazione come tranquillizzante, Il Tagblatt dice che 
una nuova nota russa in senso moderato sarebbesi 
spedita a Londra. La Nuova Presse ha da Berlino 
che correva voce che l'Armata della Loira, in seguito 
alla battaglia di Dreux sia totalmente distrutta. 
35,000 prigionieri. 

Le relazioni militari tra la Baviera e la Confe- 
derazione del Nord furono regolate mediante una 
convenzione separata. 


LONDRA 19. — Consolidato Inglese 92 118; 
Italiano 52 e 7[8; Lombardo 13 518 

Pietroburgo 19. — I giornali applaudono alla 
moderazione della nota di Gortschakoff e al suo ca- 
rattere difensivo; la commentano come pegno per 
una pacifica soluzione. 

Tours, 19. — Un dispaccio Ufficiale da Semur 
19 reca, che i nemici furono sorpresi a Chatillon 
dalle truppe Garibaldine, comandate da Ricciotti. I 
nemici furono tutti uccisi o fatti prigionieri in nu- 
mero di circa 7 ad 800. 

Stuttgard, 19.—I Ministri Mittnacht, e Suckow 
partiranno prossimamente per Berlino onde firmare 
il trattato relativo all'ingresso del Wurtemberg nella 
nuova confederazione Tedesca. 

Vienna, 19. — I giornali continuano ad espri- 
mersi contro la denunzia della Russia. La Presse 
annunzia che !a nota Austriaca, in risposta alla cir- 
colare di Gortschakoff, sarà consegnata oggi a Pie- 
troburgo. La Tagespresse dichiara priva di fonda- 
mento la notizia relativa alla dimissione del gabi- 
netto Potocki; dice essere soltanto probabile una 
modificazione del gabinetto dopo che le Camere 
avranno discusso l'indirizzo. Credesi che Potocki sarà 
allora incaricato di formare un nuovo gabinetto. 

Sanghai, 27 Ottobre. Sedici Coolies furono de- 
capitati a causa dei massacri. Pagherassi ai ,Fran- 
cosi una indennità di 500 mila taels. Rochechuart 
dichiarossi sodisfatto; non così il Ministro Russo. 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 


Amministrazione dell'istruzione, del commercio e de'Iavori pubblici 

Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta la dichiarazione di proprietà a senso dello Editto 
dei 3 settembre 1833. 

Apparecchio per mezzo di macchine atto a pro- 
durre nell'aria olii volatili per servirsene come gaz 
illuminante, di cui ne ha ottenuto la dichiarazione 
di proprietà come primo introduttoro ii sig. Federico 
Parody di Verey per anni sci nelle Provincie Ro- 
mano. 
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Roma 24 Novembre 
—n du 
Parte non Otficiale 


Pubblichiamo la seguente circolare del Consi- 
gliere di Luogotenenza per le Finanze. 


Agli Uffizi Contabili governativi della Provin- 
cia di Roma. 

Nell’ intento di preparare fin d'ora il concen- 
tramento nelle Casse governative delle valute di rame 
e di bronzo del conio Pontificio per rendere meno 
sensibile l'operazione del cambio quando il governo 
del Re sarà per decretare l’ abolizione del corso le- 
gale di siffatta valuta, il sottoscritto determina quan- 
to segue: 

1. Al ricevere della presente le Casse contabili 
governative della Provincia di Roma cesseranno dal- 
l’impiegare nei pagamenti le valute di rame dell’an- 
tico conio e quelle di bronzo coniate dal cessato (o- 
verno Pontificio, 

2. Le stesse valute che si trovano giacenti e 
che 9’ introiteranno nelle predette casse dovransi com- 
prendere nei versamenti periodici da effettuarsi in que- 
sta Depositeria Generale o nelle Casse Camerali della 
Provincia. 

8. La piccola valuta necessaria per i pagamenti 
nelle casse medesime sarà dalla Depositeria sommi- 
nistrata in bronzo di conio del governo italiano in 
base a richiesta dei sig. Contabili. 

Il sottoscritto raccomanda l’ adempimento di tali 
disposizioni ai funzionari cui spetta dirigere e sorve- 
gliare gli uffici che hanno il maneggio del danaro 
dello Stato. 

Roma 19 novembre 1870. 
Il Consigliere di Luogotenenza per le Finanze 
G. Giacomelli 

Nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 20 cor- 
rente si legge: 

A torre di mezzo ogni dubbio mosso intorno 
alla interpretazione del manifesto pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 12 corrente mese, num. 315, 
circa la riduzione dei prezzi di trasporto degli elet- 
tori, si dichiara che coloro, che appartengono ad un 
collegio nel quale dovrà nel 27 aver luogo il bal- 
lottaggio, potranno per il ritorno nei giorni 27, 28 
e 29 profittare degli attestati a) e 0) di detto ma- 
nifesto avuti primitivamente, senza che sia neces- 
sario il recarsi nel luogo di loro dimora per averne 
altri e tornare una seconda volta nel luogo del col- 
logio. 


nà VII 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 20 corren- 
te contiene: 

1. Un R. decreto del 14 novembre, che modi- 
fica la circoscrizione dei collegi elettorali di N: 167, 
169 170 e 172 della provincia di Firenze, 

2. Un R. decreto del 15 corrente, con il quale 
il comune di Spadafora S. Pietro è aggregato al co- 
mune più vicino facente parte dello stesso collegio 
per procedere alla votazione por la elezione del pro- 
prio deputato, 


8. Un R. decreto del 14 novembre, con il quale 
i comuni di Frazzanò, Condrò Venetico, Mandanice 
ed Autillo (in Sicilia) sono aggregati al comune ri- 
spettivamente più vicino facente parte dello stesso 
collegio, per procedere alla votazione per la elezione 
del rispettivo deputato. 

4. Un R. decreto del 15 novembre, con il quale 
sono ricostituite le sezioni elettorali di Crodoe Santa 
Maria Maggiore (Domodossola), e rimane abrogato il 
R. decreto 19 ottobre 1865, N. 2507. 

5. Un R. decreto del 15 novembre, con il qua- 
le, i comuni di Boccioleto, Balmuccia, Rima San 
Giuseppe, Carcoforo, Rimasco e Rossa costituiranno 
per le prossime elezioni politiche nna sezione elet- 
torale del collegio di Varallo. 

6. Un R. decreto del 17 novembre, con il quale, 
il comune di Calamonaci è aggregato al comune più 
vicino, facente parte del collegio di Sciacca, N. 198, 
per procedere alla votazione per le elezioni politiche. 

7. Un R. decreto del 17 novambre, con il quale, 
il comune di Calci costituirà d’ ora in poi una se- 
zione elettorale del collegio in Pisa, N. 328, con se- 
de nel capoluogo del comune stesso. 

8. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito e nel 
personale degl’ impiegati dipendenti dal ministero 
della guerra. 


Notizie Ttaliane 


Abbiamo dal /anfulla le sosuenti notizie : 

Possiamo confermare, senza restrizioni, la noti- 
zia data dall’ Opinione relativamente alle voci di 
crisi ministeriale. Ci consta difatti che ieri fu deci- 
so che il Ministero si presenterà al Parlamanto sen- 
za mutamento alcuno. 

— Essendo imminente il parto di S. A. R. la 
duchessa d’Aosta, il suo angusto consorte ha lascia- 
to Firenze per tornare a Torino. 

— Sappiamo che il barone di Kubeck, ministro 
austriaco presso la nostra real Corte, ha avuto ordi- 
ne da S. M. l’imperatore Francesco Giuseppe di chie- 
dere una udienza speciale a S, M. il Re nostro so- 
vrano per porgere le congratulazioni di S. M. IL e R. 
per l’elezione di S. A. R. il Duca d’Aosta a re di 
Spagna. 

— Le operazioni elettorali, quantunque contra- 
riate dal tempo, procedono con la massima regolari- 
tà. Sappiamo che nelle provincie settentrionali ed in 
parecchie dello meridionali l’affluenza degli elettori 
è assai notevole, 

— Oggi è partito alla volta di Madrid, latore 
di dispacci per la legazione italiana, il giovane ba- 
rone Di Sonnino, addetto alla legazione. 

— Ci si assicura, scrive il Commercio di Ge- 
nova del 19, che nella nostra niazza sia arrivata in 
deposito una gran quantità di panni, che fabbricanti 
francesi credettero bene d’inviare qui per metterli al 
sicuro. 

— Leggesi nella Lombardia : 

È attesa per questa sera la principessa Marghe- 
rita, reduce da Stresa, ovo fu a visitare sua madre. 
Fra pochi giorni. il principe Umberto e la principes- 
sa Margherita partiranno per Napoli, dopo aver as- 
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sistito al solenne ricevimento che recherà l’atto della 
proclamazione del duca d’Aosta a Re di Spagna. 

Il commendatore A. Griffin, ragioniere in capo 
della nostra cassa di risparmio, tornato da Firenze, 
ove condusse a termine le pratiche per la partecipazio- 
ne della cassa di risparmio alla sovvenzione di 60 
milioni allo Stato, ripartì tosto per Roma, per diri- 
gervi l'impianto d’una cassa di risparmio sul model- 
lo della lombarda. 

— Abbiamo dalla Nazione : 

— S.M.il Re riceveva officialmente nel salone 
di palazzo Pitti la Deputazione che il Consiglio 
generale della Repubblica di San Marino inviava a 
Firenze per offrire al Re le supreme insegne dell’or- 
dine equestre della Repubblica. La Deputazione si 
componeva dei signori comm. Beluzzi e Tonini ac- 
compagnati dai comm. Testa, Zemo e Landi. 11 Re 
s’ intrattenne a lungo coi membri della Deputazione 
mostrando il suo augusto godimento per le  felicita- 
zioni che essa gli faceva delle nuove ed elettissime 
sorti serbate al suo regno dopo 1’ occupazione di 
Roma. 

La Giunta comunale, nella sua adunanza di sa- 
bato decorso, invitava il Sindaco commendatore Pe- 
ruzzi a voler chiedere udienza a S. A. R. il Duca 
d’Aosta per congratularsi della sua elezione al trono 
di Spagna. 

Nella stessa adunanza la Giunta risolveva di 
presentare al Consiglio alcune proposte per il rice- 
vimento della Deputazione spagnuola che si assicura 
sia per giungere in Firenze negli ultimi del mese 
presente. In vista della cattiva stagione nella quale 
siamo entrati, abbiamo luogo di credere che le pro- 
poste della Giunta non consisteranno nè in feste pub- 
bliche nè in addobbi stradali, 

Queste proposte saranno presentate al Consiglio 
nell’adunanza pubblica che verià tenuta venerdì pros- 
simo. 

Crediamo che nella stessa adunanza sarà dalla 
Giunta presentata al Consiglio la proposta di stan- 
ziare una somma a fuvore del Comitato costituitosi 
in Firenze per soccorrere i danneggiati dai recenti 
terremuoti delle Calabrie. 

Nella stessa riuuione di sabato la Giunta deli- 
berava pure un progetto di illuminazione del piaz- 
zale e dello stradale del Poggio Imperiale ed una 
ricca illuminazione a gaz nella nuova via dei Mar- 
telli che il Municipio si augura possa essere aperta 
entro il prossimo mese di decembro. 

— Si legge nell’ Italia Nuova: 

L’ Arno, gonfiato dalle pioggie degli scorsi gior- 
ni, è cresciuto alquanto del suo livello. Il fiume 
scorreva ieri fin dal mattino vorticoso e rapido, e 
l’acqua giungova fino a due metri e mezzo dalla 
spalletta. Il Municipio ha dato le più severe dispo- 
sizioni per prevenire ogni disgrazia, e già si sono 
presi gli opportuni provvedimenti. 

A Pontassieve, il fiume Sieve, cresciuto prodi- 
giosamente, ha trascinato via un barrocio tirato da 
un cavallo, restando annegati il conduttore e 1’ ani- 
male. 

— Tl ministro di agricoltura e Commercio ha 
diramato ai Prefetti, in data dell’11 novembre 1870, 
la seguente Circolare : 
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L'art. 12 della Convenzione sulla proprietà let- 
teraria ed artistica conchiusa il 12 maggio 1869 tra 
l'Italia è ld Corfderafione Germanica del Nord, 
stabilivé ché tot Ilegolaménto d’ Ammihistrazione 
pubblici fosse Pibvreduto nei dhe Stati alle misure 
neccastitie pet pitevonite bgui difficoltà cirea fo spac- 
cio ed uso dei rispettivi mezzi di riproduzione delle 
edizioni di opere pubblicate nell’ uno dei due Stati, 
ristampate nell’altro prima dell'andata in vigore 
della Convenzione stessa. 

Te istruzioni che il governo della Confedera- 
zione della Germania del Nord emanò all’oggetto, 
furono pubblicate con rescritto del 16 agosto 1869, 
mentre quello emanate da questo ministero |non po- 
terbno essere pubblicate che il 10 ottobre dello stes- 
so anti colla Circolate numero 5991, sicchè agli 
editori e librai italiani restò un termine assoluta- 
menta insufficiente per adempiere alle formalità in- 
dicate in dettà Cirtvolare ed occorrenti per godere 
dei benefizi di cui all’ articolo 12 della citata Con- 
venzione. 

Mi sono perciò ridotto ad assegnare agli editori 
e libgai itàliahi un nuovo termine, mercò il quale 
le dichiarazioni e rinuncie in ordine all’ articolo 12 
della Convenzione sulla proprietà letteraria ed arti 
stica del 12 maggio 1869 possono essere presentate 
fino 4 tutto il mese di marzo 1871; con che però 
i dichiaranti per ottenere il bollo alle edizioni che 
intendono di porre in commercio od il certificato 
dell’ eseguita registrazione dei rispettivi mezzi di 
produzione provino all'autorità preposte a ricevere le 
dichiarazioni che lo edizioni furono stampate o gl’ i- 
strumenti di riproduzione furono fabbricati prima del 
28 agosto 1869. 

Prego cotesta Prefettura di far inserire la pre- 
sente nel giornale ufficiale della provincia, a norma 
ed intelligenza degli interessati. 

1l Ministro Castagnola 


RR = 
Notizie Estere 


Ecco In nota che il signor Thiers indirizzò 
ai rappresentanti delle grandi Potenze sulle trattati- 
ve per l’atmistizio, e che ci fu già annunziata dal 
telegrafo : 

Signot Ambasciatore , 

Utedo dovere alle quattro grandi potenze (*) che 
hanno fatto o appoggiato la proposta d’ un armisti- 
zio fra la Francia e la Prussia, un resoconto succin- 
to ma fedele del negoziato grave e delicato di cui 
consentii fad incaricarmi. Munito dei salvacondotti 
che S. M. l’imperatore di Russia ed il Gabinetto 
Britannico aveano ben voluto chiedere per me a $, M. 
il Re di l'russia, io lasciai Tours il 28 ottobre, e 
dopo aver oltrepassato la linea che separava i due 
eserciti, mi recai ad Orléans. Senza perder tempo , 
presi la via di Versailles accompagnato da un officia- 
le bavatese che il generale barone De Tann ebbe la 
gentilezza di darmi per compagno , onde togliere lo 
difficoltà che avrei potuto incontrare sulla mia via. 
Durante questo difficile tragitto, potei convincermi 
coi miei propri occhi, e sventuratamente in una pro- 
vincia francese, di tutto quanto la guerra ha di or- 
ribile. Obbligato, per mancanza di cavalli, a fer- 
marmi durante tro 0 quattro ore della notte ad Ar- 
pagon, sono giunto a Versailles la mattina di do- 
menica 30, Non vi rimasi che alcuni istanti, essen- 
domi accordato dapprima col conte di Bismarck che 
i miei colloqui seco lui non comincerebbero che do- 
po aver completato a Parigi i poteri, necessaria- 
mente incompleti, che io avea ricevuto dalla Dele- 
gazione di Tours, Accompaguato dagli ufficiali parla- 
mentari che dovevano facilitarmi il passaggio degli 
avamposti , io passai la Senna al disolto del ponte 
di Sevres attualmente tagliato; e discesi al palazzo 
degli Esteri per render più facili e pronte le mie 
comunicazioni coi membri del governo, La notte tra- 
scorse in deliberazioni , 6 dopo una risoluzione adot- 
tata all’ unanimità, ricevetti i poteri necessari per 
negoziare e concludere l'armistizio di cui le Potenze 
neutre avenno concepito l’ idea e presa iniziativa. 

Sempre in pensiero di non perdere un tempo , 
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(') Una simile comunicazione fu fatta alla Turchia PRI 
alla Spagua, cho eransi unite alle altre grandi Potenze. 


ciascun minuto del quale era accompagnato dall’ ef- 
fusione del sangue umano , io ho ripassati gli avan- 
posti la seta di lunedì 31 ottobite ; e il giorno dopo 
1 novembro a ihézzogiorno lo era ih coriferenza col 
Crincelliére della Corfederaziote del Nord, 

Lo scopo della thid missione éta perfettamente 
conosciuto dal conte Bismarck, il quale come la 
Francia, avea ricevuto la proposizione delle Po- 
tenze neutre. Dopo alcuno riserve sull’ intromissione 
dei nentri in queste negoziazioni, riserve che io do- 
vetti ascoltare senza ammetterle, l'oggetto della no- 
stra missione fu perfettamente precisato e stabilito 
fra me e il >ig. conte Bismarck. Si trattava di con- 
chiudere un armistizio che facesse cessare 1’ effusio- 
ne di sangue fra due nazioni delle più incivilite del 
mondo, e che permettesse alla Fraucia di costituire, 
per mezzo di elezioni fatte liberamente, un governo 
regolare, col quale si potesse trattare con risultato. 
Questo scopo era tanto meglio indicato, in quanto 
che molte volte la diplomazia prussiana aveva pre- 
teso che, nell’ attuale situazione delle cose in Ftan- 
cia, essa non sapeva 2 ohi indirizzarsi per intavo- 
lare delle negoziazioni. 

In questa occasione, il sig, conte Bismarck mi 
ha fatto osservare, senza insistenza, che attualmente 
a Cassel esistevano e cercavano di ricostituirsi, i 
resti di un governo chè finora era il solo riconosciu- 
to in Europa; ma egli faceva questa osservazione 
unicamente per precisare la situazione diplomatica, e 
non già per esercitare un’ingerenza, qualunque que- 
sta potesse essere, nel governo intefno della Francia. 
To risposi subito al sig. conte Bismarck che noi pen- 
savamo così per l'appunto ; che del resto il governo 
che aveva precipitato la Francia nell'abisso di una 
guerra follemente intrapresa, condotta con inettitu- 
dine, avea terminato por sempre a Sédan la sua fu- 
nesta esistenza, e sarebbe per mai sempre alla na- 
zione francese una memoria di disonore e di dolore. 
Senza contestare ciò che io diceva, il sig. conte Bi- 
smarck ha di nuovo protestato contro ogni idea di 
ingerenza nei nostri affari interni, ed ebbe la com- 
piacenza di aggiungete che la mia presenza al quar- 
tiere generale prussiano, e l'accoglienza che io vi ri- 
ceveva, erano la prova della sincerità di questa di- 
chiarazione, poichè, senza toner conto di quanto av- 
veniva a Cassel, il Cancelliere della Confederazione 
del Nord si affrettava a trattare coll’inviato straor= 
dinario della Repubblica francese. 

Queste osservazioni preliminari essendo termi- 
nate, facemmo un primo esame sommario delle que- 
stioni sollevate dalla proposta delle Potenze estere. 

1, Principio dell'armistizio , avente per iscopo 
essenziale d’arrestare l’effusione del sangue, e di for- 
nire alla Francia il mezzo di costituire un governo 
che riposi sul voto espresso dalla nazione. 

2. Durata di quest’armistizio, motivata dal ri- 
tardo che trae seco la formazione di un’ assemblea 
sovrana. 

3. Libertà di elezione, pienamonte assicurata 
nelle provincie attualmente occupate dalle truppe 
prussiano. 

4. Condotta degli eserciti belligeranti durante 
SIRRIERZioa delle ostilità. 

5, Infine l’approvvigionamento delle piazze as- 
dai e specialmente di Parigi, pendente la dura- 
ta dell'armistizio. 

Sopra queste cinque quistioni, e specialmente 
sul principio stesso dell'armistizio, il sig. di Bismarck 
non m'è sembrato avere obbiezioni insormontabili, e 
potei credere, in seguito a questa prima conferenza 
la quale non avea durato meno di quattr’ore, che ci 
saremmo potuti intendere su tutti i punti, e cou- 
chiudere una convenzione che sarebbe il primo atto 
di una pacificazione ardentemente de-iderata nei due 
mondi, 

Le conferenze si succedettero, e più di frequen- 
te due volte al giorno, poichò io era impaziente d’ot- 
tenere un risultato che dovea far cessate il rimbom- 
bo del cannone che sentivamo di continuo, e ciasoun 
colpo del quale mi faceva temere nuove devastazio- 
ni, nuove immolazioni di vittime umane, 

Ecco quali furono durante queste conferenze le 
obbiezioni e le soluzioni sui diversi punti sopra enu- 
merati, 

In quanto al principio e allo scopo dell’armisti. 


zio, il sig. di Bismarck mi disse che desiderava, 
quanto le Potenze neutrali, la fine delle ostilità, o 
almeno la lotd 8ospehsione; e che bramava in Fran- 
cia là costituzione di hr potere don cli potesss con- 
tratre impegni valevoli inzicine e di durata. Vi era 
danque accordo completo Su questo piintò essenziale, 
ed ogni discussione diveniva superflua. 

In quanto alla durata dell'armistizio, domandai 
al signor cancelliere della Confederazione del Nord 
da venticinque a trenta giorni, 0 venticinque alme- 
no. Bisognavano, gli dissi, dodici giorni perchè gli 
elettori si potessero concertare e decidere sulla loro ' 
scelta, un giorno per votare, quattro o cinque giorni 
affinchè i candidati eletti avessero tempo, nello stato 
presente delle strade, di riunirsi in un luogo dleter- 
minato, e da otto a dieci giorni pier una verificazio- 
ne sommaria dei poteri e per la costituzione della 
futura Assemblea nazionale, Il signor conte di Bis- 
marck non contrastò questi calcoli e si limitò a dirmi 
che quanto minore fosse la durata, tanto meno gran- 
di sarebbero pure le difficoltà che potrebbero presen- 
tarsi alla conclusione dell'armistizio progettato. Ma 
sembrò che convenisse meco per una durata di ven- 
ticinque giorni. 

Veniva quindi la grave questione dellé elezioni. 
Il sig. Bismark volle ben assicurarmi che nei paesi 
occupati dall esercito prussiano sarebbero libere tanto 
quanto mai avessero potuto esserlo in Francia, Iv Ìo 
ringraziai di questa assicurazione, di cui mi sarei 
contentato, se il conte di Birmark, chè non aveva 
dappritha domandato alcuna eccezione per questa li- 
bertà di elezioni, non avesse tuttavia fatto alcune ri- 
serve riguardo a certe parti del territorio francese, 
vicine alle nostre frontiere, e tedesche, ti diceva, d’ orl- 
gine e di lingua, Io risposi subito che l'armistizio ; 
se lo si voleva conchindere prontamente, com’ era dé: 
siderio generale, non doveva pregiudicare alcuna delli 
questioni che potevano agitarsi in occasione di un trat- 
tato di pace definitivo; che per mia parte io mi rifiu= 
tava in questo momento d'irtavolarne alenna, e clié 
operando così io ubbidiva alle mie istruzioni e Ai 
miei sentimenti personali. Il conte di Bismartk mi 
rispose che egli pure era d° avviso di non totcate al- 
cuna di queste questioni, e mi propose di nulla in- 
serire a questo riguardo nel progetto d' armistizio ; 
che così nulla sarebbe pregiudicato a questo riguar- 
do; che se egli non ammetteva l’ agitazione elettorale 
nelle provincie in questione, non riclsava clie fosse- 
ro rappresentate nella futura Assemblea nazionale da 
notabili; di cui noi stabiliremmo la designazione, sen- 
za che egli se ne immischiasse , e che godrebbero 
d’ una libertà completa d'opinione, come tutti gli al- 
tri rappresentanti della Francia. 

Questa questione, la più grave di tutte, essendo 
così in via di soluzione, noi ci siamo occupati della 
condotta degli eserciti durante la tregua. Bismark 
avea dovuto riferirne ai generali prussiani rinhiti e 
presieduti da S. M. il Re; e tutto esaminato, ecco 
quello che ci parvo equo da ambe le parti, e più 
conforme agli usi adottati in tutti i casi somiglianti, 

Gli eserciti belligeranti sarebbero obbligati ad 
arrestatsi là stesso ove si troverabbero il giornò del- 
la firma dell’ armistizio; una linea, rilegando tatti i” 
punti in cui si sarebbero arrestati, formerebbe la li- 
nea di demarcazione che essi non potrebbero oltre- 
passare, ma dentro la quale potrebbero muoversi, sen- 
za tuttavia venire ad alcun atto di ostilità, 

Noi eravamo per così dire d’ accordo sui diversi 
punti di questo difficile negoziato, allorchè si presentò 
l’ultima questione, quella dell’approvvigionamento delle 
piazzo assediate, o specialmente di Parigi. Il sig. conte 
di Bismarck non aveva mossa a questo soggetto al. 
enna obbiezione fondamentale, e non avea sembrato 
contrastare se non l’ importanza delle quaatità richie 
ste, come pure la diffieoltà di riunirle ed introdurle 
in Parigi (cid cho d° altronde non riguardava se non 
noi soltanto); e, in quanto alle quantità mnedésime, 
io gli avevo formalmente dichiarato che surobbéto og- 
getto di discussione amichevole éd anco di contessio- 
ni importanti da parte nostra. Questa volta pufe, il 
Cancelliere della Confederazione del Nord avea volu= 
to riferirsi alle Autorità militari, alle quali erano già 
state sottoposte parecchie difficoltà, e noi convenim- 
mo di rimandare al domani, giovedì 8 novembre, la 
soluzione definitiva di questa questione, 
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Il giovedì 3, il signor di Bismar.k, che trovai 
pensieroso e preocenpato, mi domandò se avevo no- 
tizie di Parigi; al che dovetti rispondere che dal lu- 
nedì sera, giorno della mia uscita, non ne avevo al- 
cuna, Il signor di Bismarck era nel medesimo caso. 
Mi fece leggere alcune relazioni di avamposti in cui 
si parlava di una rivoluzione avvenuta a Parigi, 6 
della proclamazione di un nuovo Governo. Questa 
Parigi; da cui già partivano le più piccole notizie 
colla prontezza dell’elettricismo per diffondersi in po- 
chi minuti nel mondo intero , avea potuto essere in 
quel momento il teatro di una rivoluzione, senza che 
tre giorni dopo se ne sapesse nulla alle sue porte! 
Profondamente attristato di questo fenomeno storico, 
dissi al sig. conte di Bismarck, cho so il disordine 
aveva potuto trionfare un istante in Parigi, l'ener- 
gico amore dell’ ordine presso la popolazione parigi- 
na, eguale al suo patriottismo, ristabilirebbe tosto 
l'ordine turbato, Cionondimeno io non avevo più po- 
teri, se eran fondate le notizie diffuse. Dovetti dun- 
que sospendere questo négoziato sino a nuove infor- 
mazioni. Avendo ottenuto dal signor di Bismarck il 
mezzo di comunicare con Parigi, potei nella mede- 
sima giornata di giovedì sapere ciò ch’ era accaduto 
il lunedì, e assicurarmi che non m'ero ingannato 
affermando che il trionfo del disordine non avea po- 
tuto essere se non di alcune ore. 

Io mi recai la stessa sera dal signor Bismark, 
e noi ripigliammo e continuammo durante una par- 
te della notte la negoziazione interrotta il mattino. 
La questione dell’ approvvigionamento della capitale 
fu vivamente dibattutà fra noi, restando sempre ben 
affermato da parte mia che le mie domande, sotto 
il rapporto delle quantità potrebbero essere modifi- 
cate dopo una dettagliata discussione. 

Bentosto dovetti accorgermi che non era una 
questione di dettaglio ma di fondo che sorgeva. Io 
feci valere presso il signor Bismark il gran principio 
degli armistizi, che vuole che ogni belligerante si 
trovi alla fine d° una sospensione di ostilità nello sta- 
to in cui era al principio; che da questo principio 
fondato sulla giustizia e sulla ragione, era venuto 
l’uso di vettovagliare le piazze assediate, e di riforni- 
te ogni giorno i viveri consumati nella giortiata; 
— giacchè senza questa precauzione, diss’io al sig. 
Bismark, basterebbe un 4rmistizio pér prendere le 
più forti piazze del mondo. 

Non c'era che replicare, almeno io credo, a que- 
sta enunciazione di principî e di usi incontestati, in- 
contestabili 

Il signor Cancelliere della Confederazione del 
Nord, parlando allora fion in suo nome, ina a nome 
delle autorità militari, mi dichiarò che l’ armistizio 
era assolutamente contrario agli interessi prussiani; 
ché darci un mese di respiro era procurare ai nostri 
eserciti il tempo di organizzarsi; che introdurre in 
Parigi una quantità di viveri difficile n determinarsi, 
era un darle il mezzo di prolungare indefinitamente 
la sua resistenza non si poteva accorddtei tali van- 
tuggi senza equivalenii militari (espressione dellò 
stesso Bismark). Io mi affrettai a rispondere ehe seri- 
za dubbio l'armistizio poteva avere per noi certi 
Vantaggi materiali, ma che il gabinetto prussiano 
aveva dovuto preveder'o prima ammettendo il prin- 
cipio dell’ armistizio ; che d' altra parte quetare lo 
passioni nazionali, preparare e ravvicinar così la pa- 
ce, accordare soprattutto al voto formale dell’ Kuro- 
pa una decorosa deferenza, erano per la Prussia van- 
taggi politici che valevano bene i vantaggi materiali 
ché essa poteva accordarci. Io chiesi allora quali era- 
no gli equivalenti militari che si volevano da hoi; 
glaccliò il signor Bismark poneva estrema cura a non 
designarli. 

Finalmente egli me li enunciò, sempre con una 
corta riserva, — « Erano, mi diceva egli, una posi- 
zione militare attorno a Parigi. » — E insistendo 
io, « Un forte, egli aggiunse; forse anche più d’uno. » 
— Io interruppi subito il Cancellioro della Confede- 
razione del Nord: « E Parigi, gli dissi, che voi ci 
chiedete; giacchè ricusarci l’ approvvigionamento du- 
rante l'armistizio, è toglierci un mese di resistenza; 
esigero da noi uno o più forti, è chiedere lo nostre 
mura, Egli è, in una parola, domandarci Parigi, dan- 
dovi i mezzi di bombardarla e di affamaria. Ora 
tiattatido con nei per un armistizio, voi non avete 


giammai potuto supporre che la condizione ne sareb- 
be, di abbandonarvi la stessa Parigi. Parigi, nostra 
forza principale, nostra grande speranza e vostra som- 
ma difficoltà che non avete potulo vincere dopo cin- 
quanta giorni d' assedio. » : 

Giunti a questo punto, noi non potevamo più 
fare un passo; io feci rimarcar ciò a Bismarck, e 
mi fu facile di riconoscere che lo spirito militare la 
vinceva in questo momento, sulle risoluzioni della 
Prussia, sullo spirito pubblico, che consigliava la pace 
e quanto poteva condurvici. _ . 

Îo chiesi allora a Bismark la facoltà di recarmi 
di nuovo agli avimposti per intrattenermi su questa 
situazione con Giulio Favre, al cho egli aderì con 
una cortesia che sempre trovai in tutto quanto con. 
cerneva le relazioni personali. Lasciandomi, il conte 
di Bismark m'incarieò di dichiarare al Governo fran- 
cese che, se volevansi fare le elezioni senza armisti_ 
zio, egli lascierebbe loro une libertà intera in tutti 
i paesi occupati dagli eserciti prussiani, e vi aggiun- 
gorebbe delle facilità di comunicazione fra Parigi i 
Tours per tutto ciò che concernerebbe l’oggetto del- 
le elezioni. 

Io raccolsi questa dichiarazione, e mi recai al 
domani 5 novembre agli avamposti francesi, che 01- 
trepassai per abboccarmi con Giulio Favre in una 
casa abbandonata. Feci a lui una completa esposi- 
zione della intiera situazione sotto i rapporti politici 
e militari, dandogli tempo a tutto il domani per in. 
dirizzarmi Ja risposta ufficiale del Governo, con tutti 
i mezzi per farmela pervenire a Versailles, Iufatti 
la ricevetti al domani, domenica 6 novembre. Essa 
m' invitava a rompere i negoziati sulla domanda re- 
spinta dell’ approvigionamente, a lasciare immediata- 
mente il quartiere generale prussiano ondo recarmi 
a Tours, e rimanervi, se io vi consentiva, alla dispo- 
sizione del Governo, in caso che il mio intervento 
potesse ancora esser utile a dei negoziati ulteriori. 

Io comunicai questa risoluzione al conte Bis- 
mark, ripsutendogli che noi non potevamo cedergli nè 
gli alimenti nè le difese di Parigi, e che io deplora- 
va amaramerite di non aver potuto concludere un 
utto che sarebbe stato un avviamento verso la pace. 

Tale è l'esposizione fedele di questa negozia- 
zione, che io indirizzo alle quattro potenze neutre che 
ebbero la buona ispirazione di desiderare, di volere, 
di proporre tina so»pensione d'armi, la quale avrebbe 
riavvicinato il momento in cui l’ Europa intiera po- 
trà respirare, riprendere i lavori della civiltà, e non 
più dormire un sonno agitato, colla tema di veder 
ad ogni istante sorgere qualche accidente formidabi- 
le che propaghi sul continente tutto intero l’incendio 
della guerra. 

Tocca ora alle potenze neutre a giudicare se 
si tenne conto abbastanza dei loro consigli, e ron 
è certo & noi, ne sono sicuro, ch’ esse potranno rim- 
proverare di non aver fatto ceso di questi consigli 
come meritavano. Noi le facciamo giudici, del resto, 
della condotta delle due potenze belligeranti, ed io 
le ringrazio per la mia parte, come uomo e come 
francese, dell’ appoggio ch’ esse mi hanno prestato, 
negli sforzi da me fatti per ritornare alla mia patria 
ì benefizì della paco, di questa pace che essa ha 
perduto per colpa non sua, ma per quella d'un go- 
verno la di cui esistenza è 1’ unico fallo della Fran- 
cia, giacchè fu un fallo ben grande, ed irreparabile, 
l'essersi dato ad un talu governo, e avergli abban- 
donato senza controllo alcuno i propri destini. 

Tours, 9 novembre 1870. 

A. Thiers, 

— ‘logliamo dai giornali tedeschi î seguenti 
dispucci : 

Berlino 14 di sera, — Il Viitemberg farebbe 
dipendere il suo ingresso nellà Confederazione dalle 
condizioni fatte dalla Bavieru. Fa ordi! ato al geno- 
rale Kummer, in opposizione agli ordini precedenti, 
di portarsi colla sua divisione della landiwelr davanti 
a Parigi. 

Berlino 15, — Tra la Prussia e la Russia de- 
ve esistere da qualche tempo un conv'gno circa la 
questione orientale, e quindi la Germania è piona- 
mente d’ accordo che si proceda alla revisione di 
{rattati del 1856. Secondo attendibili «iispacci odier- 
pi, l'Inghilterra si opporrebbe con estiema energia 
gi piani della Bussia, 


Monaco 15. — È partita alcuni giorni fa per 
Versailles una lunga lettera del Re al ministro conte 
Bray, la quale sarà influente sulle ulteriori  trat- 
iative. 

Monaco 15. — Una parte dol clero protesterà 
contro la lettera del Vescovo , relativa all’ infallibi- 
lità. 

Saarbricken 15. — Nolizie da Versailles del 
12 recdno che nell’ attacco dell’ armata della Loirà 
contro il primo Corpo bavarese, trovavansi nella pri- 
ma linea francese le truppe agguerrite dell’ Algeria 
ed i reggimenti arrivati da Roma. Queste truppe sa- 
rebbero state respinte tre volte, 

La chiusura di Parigi anche dal lato del Nord 
sarebbe ora assicurata coll’arrivo di nuove forze te- 
desche. Continuano il freddo, la neve e la brina. 

Monaco 15. — È differita al 1, dicembre l’aper- 
tura della ferrovia Braunau-Rieder. 

Bruselles 18. — Dispacci da Tours del 14 dalla 
questione russa fanno sorgere le più strane speranze 
sul futuro sviluppo della guerra. — Un Decreto pub- 
blicato nel Moniteur scioglie il corpo dei franchi 
tiratori del Dipartimento de la Sarthe per mancanza 
di coraggio in faccia al nemico, Il Moniterr afferma, 
che i Francesi dopo il fatto di Orlèans fecero altri 
2500 prigionieri. 

Brusselles 15. — A Parigi, il Grand-Iòtel fu 
il giorno 10 trasformato in un’ambalanza pei feriti, 
e il Palais de 1’ Industrie pei convalescenti. — Lg 
filiale di Reuter, qui residente, annunzia, che essa 
assume la spedizione a Parigi di dispacci a mezzo 
di colombi, a rischio e pericolo dei mittenti, e che 
il pubblico si può rivolgere a lei. 

Aia 15, — Il Re d’ Olanda è gravemento am- 
malato nel castello di Loo. Egli sputa sangue. Van 
lteenen riensò di formare il nuovo Gabinetto, 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

PIETROBURGO 18 ( ritardato ). — Il Golos 
smentisce che la Russia abbia promesso allu Prussia 
di restare neutrale nella guerra colla Francia, qua- 
lora la Prussia l’ aiuti a mettere da parte il tratta- 
to del 1856. 

BERLINO 18 (ritardato). — La Prussia con- 
sentirebbe a farsi rappresentare in uni conferenza 
Europea per la revisione del trattato del 1856, pur- 
chè non pongasi in discussione la guerra attuale. 

LONDRA 19 (ritardato). — Il Times dice che 
forse prima del fine del 1870 tutte le grandi potenze 
saranno in armi, se la Russia incominciasse a forti 
ficare le coste del Mar Nero, Il dovere dell’ Inghil- 
terra è penoso, ma chiaro ed inevitabile. Il Telegraph 
riferisce che a Vienna credesi che l’Italia sia pron- 
ta a concertarsi coll’ Inghilterra. Il Daily-News dice 
che la Russia riunisce grandi forze sulla Vistola, @ 
costruisce vascelli da guerra nel Mar Noro. 

BRUXELLES 20. — L' /ndependance pubblica 
una lettera di un inglese uscito da Parigi 18 che dice 
essere la vita materiale sopportabile e le provvigioni 
ancora abbondanti. Le carni sufficienti ancora per tro 
mesi, il pane fino alla fine di aprile, il vino per due 
anni, il zucchero ed il sale si mantengono ai prezzi 
ordinari, i legumi abbondano, Le truppe hanno tutto 
il necessario e domandano di fare delle sortite. 

TOURS 20 (u//iciale). — I Prussiani sonosi 
portati sopra Dreux e Nonancourt, ed altaccarono 
ieri Evreux. Le Guardie Nuzionali  resistettero, ob- 
bligandoli a ripiegarsi nei dintorni, 

COSTANTINOPOLI 20; — Il Levant Merald 
crede sapere che la Porta ordinò il richiamo del re- 
difs sotto le bandiere. 

Arrivarono Ignatieft cd Halim pasciù. 

CARLSRUHE 20. — Hassi ufficialmente da Ver 
soilles che il 15 Fu firmato tra i rappresentanti del- 
la Confederazione del Nord e quelli del Baden e 
dell’ Assia un trattato per l’ingresso di que.ti due 
Stati nella Confederazione tedesca e nella nuova co- 
stituzione federale, La Dieta badeso è convocata per 
discutere questo trattato alla fine di novembro 0 ai 
primi di decembre, 

BERLINO 20. — Hassi ufficialmente da Motz 
19 che Montmedy fu circondata il 16 dopo alcani 
combattimenti vittoriosi presso Chauvanny e Thonnel- 
le. 47 francesi furono fatti prigioniaii, 
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VERSAILLES 19. -— Lo perdite prussiane pres- 
so Dreux il 17 ascesero a 3 morti e 86 feriti. Il 18 
fuvvi uno scontro vittorioso , presso Chateauneuf in 
cui prese parte la 22. divîsione. Le nostre perdite 
ascesero ad un ufficiale e 100 soldati. Il nemico eb- 
be 300 fra morti e feriti e 200 prigionieri. 

FIRENZE 21. — Massa Carrara, ball, Giorgini 
251, Fabbbricotti 404 — Biandrate (Novara) eletto 
Tomielli — Crescentino eletto Bertolè Viale — Ro- 
ma ball. Marchetti 430 Calandrelli 88 — Chiesi 
(Torino) ball. Villa 491, Pateri 6 — Comacchio 
(Ferrara) eletto Seismitdoda — Ortona a mare (Chie- 
{i) eletto Cadolini — Augusta (Siracusa) eletto Ac- 
colla — Girgenti eletto La porta — Canicatti (Gir- 
genti) eletto Rudini — Siracusa eletto Landolina — 
Interlandi Vignale (Alessandria) ball. Lanza 473, 
Roberti 86 — S. Remo (P. Maurizio) eletto Bian- 
cheri — Savona (Genova) ball. Boselli 567, Pescetto 
408 — Chiavari (Genova) eletto Castagnola —- Vol. 
tri (Genova) eletto Viacava — Castellamare (Napoli) 
ball. Sorrentino 283, Troiano 165 — Cerignola (Fog- 
gia) eletto Ripandelli — S. Benedetto (Ascoli) ball. 
de Serilli 142, Acton 64 — Macerata ball. Gaola 
101, Trevellini 93 — S. Severino (Macerata) ball. 
Luzi 105, Gentili di Revellone 81 — Recanati (Mia- 
cerata) eletto Mazzagalli — Tolentino (Mace- 
rata) ball. Checchetelli 205, Anzerilli 179 — (Ca- 
jona, Ampliazione, eletto Beneventano — Cajazzo 
(Caserta) eletto Ungaro — Afragola (Ampliazione) 
cletto Chiaradia — Tropea (Catanzaro) ball. Vinci 
220, Toraldo 97 — Castel S. Giovanni (Piacenza) 
ball. Prati 148, Seotti 91 — Treviglio (Bergamo) 
ball. da verificarsi 1° età Ruggieri 94, Donati 93, Co- 
rini 93 — Caprino (Bergamo) ball. Quattrini 82, 
Tubi 55 — Manduria (Lecce) ball. Zaecaria 171, 
Brunetti 174 — S, Miniato (Firenze) ball. Meni- 
chetti 116, Conti 109 — Empoli (Firenze) eletto 
Salvagnoli — Cassino (Caserta) oletto Palafreno — 
Padova 1. coll, ball. Piccoli 608, Vare 217. — Ascoli 
Piceno eletto Minghetti — Fano (Pesaro) ball. Se- 
rafini 81, Rasponi 80 — Oviglio (Alessandria) eletto 
Rreole — Asti (Alessandria) ball. Bosia 413, Bai- 
no 353 — Roma 1° coll. ball. Tittoni 370, Placidi 
129 — Roma 2° coll. eletto Cerroti — Rom 4° coll. 
ball. Ruspoli 504 Montecchi 15 — Roma 5° coll. 
ball. Amedei 115, Sermoneta 99 — Milano 4° coll., 
incerti, Serristori e Cernuschi — Milano 5 coll, ball. 
incerti Piolti e Bertani — Bari eletto Massari — Ca- 
serta rettifica ball, S.Maria 177, Comin 169 — Sossa 
(Caserta) ball, Moulli 129, Settembrini 129 — Montec- 
chio (R. Emilia) ball. Sormani Moretti 214, Catania 3— 
Sorresma (Cremon.) eletto Arrivabene—Casoria (Napo- 
li) eletto — Beneventano. (Lucca) ball. Mordini 576, 
Morili 18 — Capanori (Lucca) ball, Petri 63, Carrara 
3 — Pescia (Lucca) ball. Galeotti"309, Goiorani 63. — 
Pietrasanta (Lucca) ball, Menichetti 203, Giovini 169. 
— Borgo Amozzano (Lucca) ball. Cavolini 112, Gar- 
zoni 100 — Pinerolo (Torino) eletto Bertea — Vi- 
gone (Torino) ball. Coste 326, Grosso campagna 173. 
— Rimini (Forlì) ball. Spina 184, Saffi 87. — Par- 
ma (nord) ball, Carmi 334,-Cavagnari 161, — Par- 
ma (sud) ball. Dallarosa 299, Coccuni 95. — Vit- 
torio (Treviso) ball. Berti 168, Valusti 162 — Va- 
reso (Como) eletto Speroni — Oleggio (Novara) elet- 
to Morini — Varallo (Novara) eletto Perazzi — Biel- 
la (Novara) rettifica ball. Lamarmora 458, Mazzac- 
chetti 3 — Teano (Caserta) ball. Amore 226, Zaro- 
ne 222 — Popoli (Aquila) eletto Nunziante — De- 
saro ball. d'Ancona 201, Mazzieri 21 — Ostiglia 
(Mantova) Manca Morcato — Sanseverino (Salerno) 
eletto Farina — S. Arcangelo (Forlì) ball. Rasponi 
26, Regnoli 2 — Acerra (Caserta) ball. Anselmi 
176, Canfora 165 — Afragola (Napoli) eletti Chia- 
radia — Paternò (Catania) ball. Bellia 372, Pater- 
nostro 300 — Formia (Caserta) eletto Giganti — 
Fossano (Cuneo) eletto Michelini — Mondovi (Cuneo) 
ball. Garelli 418, Ranco 276 — Palermo 4 coll. ball, 
Riso 184, Ondes 102—Modena 2, coll, ball. Malatesta 
64, Ronchetti 60 -— Carpi (Modena) ball, Araldi 107 
Macchi 70 — Mirandola (Modena) ball. Borgatti 163, 
Levi 83 — Solmona (Aquila) ball, Negri 212, An- 
geloni 220 — Chieti eletti Mezzanotte — Lanciano 
(Chieti) eletto Maranea Antinori, — Torino 4. ball, 
Davicini 216, Nervo 135 — Bra (Cuneo) oletto 
SpantigatimSaluzza ball, Rigno 928, Saluzzo gi Monte- 


rossa 179 — Mortara (Pavia) eletto Passavini — 
Stradella (Pavia) eletto Depretis—Palermo 3 coll, ball, 
Lancia Brolo 147, Orlando 211 — Atripalda (Avel- 
lino) eletto Capozzi — Pescarole (Cremona) ball. 
Pallavicini 189, Ripari 94 — Crema (Cremona) 
ball. Donati 289 Griffini 233. — Faenza (Ravenna) 
ball. Zauli Naldi 225, — Carboni 132. — Borgoma- 
nero (Novara) eletto Mongini. — Cossato (Novara) 
eletto Sella, — Bozzolo (Mantova) ball. Pianciani 274, 
Broglio 41. — Siena ball. Andreucci 231, Sergan- 
di 117. — Benevento Torre. ( Pavia) ball. Cairoli 
549, Cantoni 120. — Sannazzaro, (Pavia) ball. Ca- 
vallini 435, Strada 422, — Voghera (Pavia) eletto 
Grattoni. — Vigevano (Pavia) eletto Costa. — Cor- 
teoloni (Pavia) ball. Billia 254, — Brambilla 103, 
— Padova 2. eletto Buda — Isola della scala (Ve- 
rona) ball. Arrigossi 167, Angelini 84, — Piacenza 
ball. Carini 419, Scartelli 110, — Chiari (Brescia) 
ball. Maggi 337, Buffoli 216.—Pistoja 1. coll. eletto 
Martelli. — Pistoja 2. ball. Civinini 322, Cini 31. 
— Cremona ball. Macchi 265, Vacchelli 242. — Ra- 
venna2. coll.eletto Farini.—Ravenna 1. coll. cletto Ra- 
sponi. — Caserta ba'l. Santa Maria 178, Comin 171 
— Montebelluno (Treviso) ball. Pellatis 84, Cicogna 
35 — Martinengo (Bergamo) ball. Cagnola 155, 
Piccinelli 10—Verona 2. coll.ball. Campostigi 111, Ca- 
nossa 37—Bologna 3. coll. ball. Busi 348, Minghetti 
85 — Bregotano (Parma) eletto Torrigiani — Brin- 
disi (Lecce) ball. Brunetti 289, Dentice 252 — Lec- 
ce eletto Pantera — Conegliano (Treviso) eletto Con- 
cini — Cortona (Arezzo) balll Tommasi 169, Pan- 
crazi 135 — Alessandria eletto Rattazzi — Imola 
(Bologna) eletto Cadronchi — Foligno (Perugia) elet- 
to Gerra — Legnago (Verona) eletto Minghetti — 
Este (Padova) ball. Morpurgo 188, Ducati 19 —Ve- 
nozia 1. collegio eletto Maldini — Treviso ball. Man- 
druzzato 277, Alvisi 138 — Rovigo ball. Tenani 289, 
Varò 176 — Castelmaggiore (Bologna) Berti 125, 
Ramponi 47 — Como 2. collegio eletto Corbetta — 
Montevarchi (Arezzo) ball. Nobili 180, Martini 3 — 
Montagnana (Padova) ball. Bucchia 180, Alucci 14 
— Nola (Caserta) ball. Rossi 285, Pandola 149 — 
Arezzo ball. Fossombroni 244, Maggiorani73 — Bib- 
biena (Arezzo) ball. Minucci 226, Tomasi 28 — Pi- 
sa ball. Simonelli 442, Lowley 277—Oderzo (Treviso) 
eletto Luzzati — Vicenza ball. Lioz511, Cavalli 137 
— Lonigo (Vicenza) ball. Pasqualigo 185, Pasetti 99 
Pallanza (Novara) eletto Cavallini — Venezia 3. coll. 
eletto Bembo — Chioggia (Venezia) eletto Bullo — 
Novara eletto Magnani — Verona 1. coll. ball. Mes- 
sedaglia 602, Cauossa 36 — Udine ball. Bucchia e 
Dellatorre — Legnago (Verona) ball. Camuzzoni 233, 
Canossa 55 — Bardolino (Verona) ball. Righi 131, 
Canossa 74 — Ferrara 1. coll. ball. Lovatelli 466, 
Gatelli 172 — Castelfranco (Treviso) ball. Alvisi 166, 
Loro 116 — Cittadella (Padova) ball. Maluta 147, 
Papafava 123 — Cuneo ball. Brunet 409, Bersezio 
279 — Persiceto (Bologna) ball. Landuzzi 130, 0- 
seina 50 — S. Maria Capua Vetere (Caserta) eletto 
Baracco — Adria (Rovigo) ball. Bonfadini 137, Ni- 
coletti 86 — Cividale (Udine) ball. Colletta e Seimid 
Doda — Gemona (Udine) ball. Faccini e Pecilo — 
Portenone (Udine) ball. Gabelli e Giurati — Bolo- 
gna 2. coll. ball. Minghetti 323, Vicini 215 — Bas- 
sano (Vicenza) ball. Bosio 169, Agostinelli 100 — 
Valdago (Vicenza) ball. Cavalletto 215, Meneghini 
166 — Schio (Vicenza) eletto Passini — Biella ball. 
Lamarmora 453, Mazzucohetti 3 — Breno (Brescia) 
ball. Garganigo 153, Sigismondi 119 — Verolanuo- 
va (Brescia) ball. Gorio 134, Nobile 58 — Fermo 
(Ascoli) eletto Trevisani — Firenze (S. Giovanni) 
ball. Ricasoli 432, Guicciardini 300 — Prato (Firen- 
ze) ball. De Pazzi 231, Manzoni 225 — Campi di 
Bisenzio (Firenze) ball. Mari 32, Maccarani 31 — 
Foggia eletto Scillitani — Casalmaggiore ball, Lon- 
gari Ponzoni 224, Bargoni 195 — Reggio (Emilia) 
ball. Fornaciari 464, Bacchi 46 — Guastalla Reggio 
(Emilia) ball. Vorga 233, Cairoli 40 — Bologna 1. 
coll. ball. Pizzoli 415, Minghetti 143 — Pontedera 
(Pisa) ball. Toscanelli 171, Cairoli 3 — Moto (Si- 
racusa eletto Raeli — Padova (Cosenza) eletto Del 
Giudice — Capua (Caserta) ball. De-Renzis 324, 
Desterlich 269 — Badia (Rovigo) ball. Bosi 158, 
Martinelli 78 — Lugo (Ravenna) ball, Rasponi 122, 
Martinati 115 — Como 1. coll, ball. Ferrari 192, 


Gatti 182 — Erba (Como) ball. Merzario 212, 
Manusardi 88 — Savigliano (Cuneo) ball. Per- 
rone di S. Martino 362, Regis 127 — Messina 2, 
coll. rettifica ball. Tanazo 249, Chirigo 152 — 
Lendinara (Rovigo) ball. Casalini 244, Pergolati 18 
— Budrio (Bologna) eletto Casarini — Napoli 1. coll. 
ball. Englen 246, Capitelli 190 — Napoli 2. coll, 
ball. Pianel 248, De Gaeta 156 — Napoli 8. coll. 
ball, Pandola 293, De Blasio 159 — Napoli 4. coll, 
ball. Billi 197, Cosenz 177 — Napoli È. coll. balle 
Dayala 195, Settembrini 67 — Napoli 7. coll. eletto 
San Donato — Napoli 8. coll. Ciccarelli 232, Car- 
relli 215 — Napoli 9. coll. ball, Dellarocca 249, 
Persico 132 — Napoli 10. coll, ball, Consiglio 164, 
Deluca 85 — Napoli 12. coll. ball. Castelli 92, Ac- 
ton 74 — Sorrento (Napoli) ball. De Martino 8337, 
Ruggero 146 — Reggio (Calabria) ball, Mellissari 
287, Pensabene — Acqui (Alessandria) eletto Chia- 
ves — Casale (Alessandria) eletto Mellana — Città 
di Castello (Perugia) ball. Dina 178, Amadei 37 — 
Modica (Siracusa) eletto Tedeschi — Genova 1. coll. 
ball. Negrotto 234, Goggi 171 — Genova 2. coll. 
ball. Podestà 323, Millo 100 — Genova 3. coll. ball. 
Ricci 278, Millo 57 — Spezia (Genova) hall. De No- 
bile 520, De Benedetti 307 — Alberga (Genova) c- 
etto Daste. — Recco (Gonova) ball. Casaretto 156, 
Schiaffino 1 — Forlì Guerrini 289, Regnoli 158 
— Cesena (Forlì) ball. Nori 211, Valsania 15 — 
Piove (Padova) ball. Luzzato 153, Galli 19 — 
S. Spirito (Firenze) Ball. Andreucci 261, Cipria- 
ni 108. — Melli (Potenza) eletto Delzio — Terni 
(Perugia) Ball. Lamattina 137, Massarucci 107. — 
Perugia 1. coll. Ball. Monti 205, Danzetta 20.— Do- 
modossola (Novara) eletto Galetti. — Vercelli (No- 
vara) Ball. Guala 394, Verga 109. — Santhià (No- 
vara), dubbia, Marazio, e Lignana, — San Casciano 
(Firenze) Ball. degli Alessandri 100, Tassinari 54 — 
Castiglione Stiviere (Mantova) Ball. Pastore 144, 
Guerzoni 141, — Mantova Ball. Guerrieri Gonzaga 
44, Castellazzo 137. — Livorno 1. coll. Ball. Ba- 
stogi 310, Micheli 60. — Livorno 2. coll. Ball, Ma- 
lenghini 209, Bastogi 9. — Pieve di Cadore (Bellu- 
no) Ball. Manfin 93, Tolomei 71. — Feltre (Belluno) 
eletto Carniello Belluno ballottaggio Doglioni 293, 
Acton 87 — Giarre (Catania) eletto Cordona. — S. 
Severo (Foggia) eletto Desanctis - Manfredonia (Fog- 
gia) ball. Bastogi 160, Sansone 122. — Bergamo 
ball. Piccinelli 398, Cecchi 283, — Brescia ball. For- 
mentini 325, Tacchi 304, — Salerno ball, Nicotera 
319, Attenolfi 86. — Messina 1. coll. ball. La spa- 
da 375, Butteri 139, — Messina 2. coll. ball, Ta- 
mazo 344, Chirico 149. — Firenze (S. Croce) ball. 
Peruzzi 525, De Bardi 45. — Firenze (S. Maria 
Novella) ball. Fenzi 386, Cuneo 82—Torino 1° coll. 
ball. Bottero 236, Sella 219— Torino 2° coll. Ferraris 
336, Robillant 111, — Monza (Milano) ball. Man- 
tegazza 184, Ubaldi 83 — Gorgonzola (Milano) ball. 
Robecchi 162, Tatti 17 — Gallerate (Milano) ball. 
Restelli 122, Visconti 112 — Rho (Milano) ball. 
Bassi 145, Mazzoleni44—Venozia 2° coll.(dubbia) Fam- 
bri 357 — Porto Gruaro (Venezia) ball Valussi 
154, Pecile 150 — Borgo S. Donino (Parma) ball, 
Piroli 287, Riboli 38 — Pizzichettone ball. Sonzo- 
gno 240, Camperio 138 — Conzaga (Mantova) ball. 
Ghinozi 220, Guerrieri 139. — Lecco (Como) ball. 
Tubi 163, Villa 162 — Clusone (Bergamo) ball. Cuc- 
chi 155, Daina 120 — Trescore (Bergamo) hall. 
Suardl 89, Molinari 63 — Tortona (Alessandria) 
ball. Leardi 232, Leale 184 — Pontassieve (Firon- 
ze) Caldini Scrritori 131 — San Vito (Udine) Moro 
Mocenico Catania 1° coll. ball. Bizzarri 203, Car- 
nazza 162. 
Chiusura della Borsa di Firenze 
12 Novembre 
Rendita italiana . 56 90 56 85 


Napoleoni d’oro. . . . +. + 21 24 
Londra... .°. +.» 26 85 
Prestito nazional . 75 75 7650 
Obbl. Tabacchi... . +... 656 
Azioni Tabacchi +... 664 — 
Banca nazionale ., 2250 
Azioni meridionali. , . «+ 317 — 
Buoni meridionali . . . . ... 815 — 
Obbligazioni meridionali. . . |. 416 
Obbl. Eceles . . . +. sla 76 76 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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Roma 22 Novembre 


tà Dan 
Parte Officiale 


Il Numero 6015 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D' ITALIA 


Visto il Nostro decreto 18 ottobre, n. 5957, col 
quale fu pubblicato nella provincia di Roma anche 
il regolamento 25 giugno 1865, n. 2861, perla ese- 
cuzione della legge sul contenzioso amministrativo; 

Ritenuta la necessità di provvedere con disposi 
zioni transitorie all’ applicazione del citato regolameu- 
to nella provincia di Roma; 

Sulla proposta del Nostro Presidente del Con- 
siglio dei Ministri, Ministro dell’ Interno, o del Mi- 
nistro Guardasigilli di concerto con gli altri Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Fino alla completa attivazione in detta 
provincia dell’ ordinamento amministrativo del Regno 
le citazioni e notificazioni di che all'articolo 9 di 
detto regolamento si faranno ai consiglieri di Luogo- 
tenenza secondo le rispettive loro attribuzioni, 

Quanto agli affari risguardanti le Finanze ed i 
Lavori Pubblici potranno anche farsi respettivamente 
ai capi delle infrascritte Direzioni, ovvero a chi ne 
fa le veci a seconda della natura e qualità di affari, 
cioè: 

Direzione Generale di Debito Pubblico. 

Amministrazione Cointeressata dei Tabacchi, 

Direzione Generale delle Dogane. 

Direzione del Dazio Consumo. 

Direzione del Dazio sul Macinato. 

Direzione Generale dei Lotti. 

Direziono Generale delle proprietà Camerali. 

Direzione Generale del Censo e «dei Dazi diretti. 

Direzione Gonerale delle Poste. 

Art, 2. Le controversie in materie contravven- 
zionali, ora pendenti avanti i giudici del contenzioso 
amministrativo od altra giurisdizione eccezionale, sa- 
ranno portate avanti i giudici e tribunali secondo la 
respettiva competenza per cura dei rappresentanti del 
fisco, ferme in tutto il resto le disposizioni dell’art. 
11 del regolamento, 

Art, 3. Alle date del 80 giugno e del 1 luglio 
1865 indicate negli articoli 11, 14, 15, 17, 24, 30 
del detto regolamento 8’ intenderamino rispettivamente 
sostituite le date del 14 e 15 novembre 1870. 

Art. 4, Le disposizioni degli articoli 18, 28, 24 
e 25 del regolamenta stesso saranno applicabili al 
cessato Consiglio di Stato di Roma non che alla Con- 
sulta per le Finanze e ad ogni altro Dicastero aven- 
te analoga giurisdizione. 

Art. 5. I prosento decreto avrà vigore il gior- 
no I5 novembre 1870. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 


mandando a chiunque opelti di osservarlo e di farlo 
osservare, 
Dato a Torino addì 10 novembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 

Relazione del Ministro, di Agricolturi , Indu- 
stria e Commercio a S. M. in wdienza del 13 no- 
vembre 1870 sul R. decreto che manda a pubbli- 
care nella provincia di Roina il Reale decreto 28 
dicembre 1866, n 3452 e il regolumento 18 feb- 
braio 1867 sui Comizi agrari. 

SIRE, 

Il riferente si onora di sottoporre all’ approva- 
zione di V. M. la proposta di estendere alla provin- 
cia di Roma il R. decreto 28 dicembre 1866 sulla 
istituzione dei Comizi agrari. 

Le nuove contrade, che vennero ultime a coro- 
nare il glorioso edificio a cui 1° intiera vita di V. M. 
fu con tanto amore di cittadino e lealtà di Re con- 
sacrata, celebri un dì per feracità di suolo, per tem- 
peratura mite e salubre e per folta popolazione, ed 
ora, in non piccola parte, incolte, malsane, e deserte, 
reclamano imperiosamente l attenzione del Governo 
di V. M., ed attendono energici e solleciti provvedi 
menti, Grandiosi lavori di prosciugamenti e di col- 
tivazioni contribuiranno potentemente a ristabilirle 
nell’ antica prosperità. Ma il Governo male potrebbe 
provvedere ove non si avesse in tanta bisogna consi- 
glio ed aiuto dall’elemento locale. Egli è quindi op- 
portuno lo estendere tosto alla provincia romana la 
istituzione dei Comizi agrari, di queste proficue ed 
immediate rappresentanze dell’ agricoltura. E ad esse, 
appena costituite, verrebbe proposto lo studio del ri- 
sanamento e dello immegliamento della campagna ro- 
mana. 

Cotesti studi ed indagini arrecheranno per fer- 
mo utili elementi a quella Commissione che, di con- 
certo col mio collega preposto ai pubblici lavori, avrò 
l’ onore di proporre alla M. V pel bonificamento del- 
l’agro romano; agevoleranno quindi la soluzione di 
un problema che tanto interessa l’Italia tutta, giac- 
chè s’ identifica col benessere e la prosperità della 
sua capitale. 

Il N. 6016 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decrete del Regno contiene è seguente de- 
creto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduti i RR. decreti 9 e 15 ottobre 1870, nu- 
mori 5903, 5928 e 5929; 

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricol- 
tura, Industria e Commercio; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

È pubblicato nella provincia di Roma il Regio 
decreto 23 dicembre 1860, n. 3452, sulla istituzione 
dei comizi agrari, in un col regolamento ministeriale 
18 febbraio 1867. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 


ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
Dato a Firenze, addì 13 novembre 1870, 
VITTORIO EMANUELE 
Castagnola 
MITO 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


Visto il R Decreto 15 ottobre n. 5928 per la 
pubblicazione della Legge 20 marzo 1865 sull’ am- 
ministrazione comunale e provinciale ; 

Visto il Decreto 10 novembre di questa Luogo» 
tenenza, con cui fu stabilito il giorno 24 perla con- 
vocazione dei Consigli comunali e del Consiglio Pro- 
vinciale. 

Attesochè non si è potuto compiere a tutt'oggi 
lo spoglio delle schede per le elezioni della Cìttà di 
Roma, e quindi proclamame il resultato a termine 
di legge; 

Ritenuto perciò non potersi convocare il Consi- 
glio comunale della città stessa, ed il consiglio Pro- 
vinciale per il giorno 24 prestabilito ; 

Decreta 

Il Consiglio Comunale della Città di Itoma ed 
il Consiglio Provinciale, sono convocati per il giorno 
29 del corrente mese, il primo alle ove 10 antime- 
ridiane, ed il secondo all’ una pomeridiana, al fine di 
procedere alla nomina delle respettive rappresentanze. 

Roma a dì 22 Novembre 1870. 

Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


Parte non @fficiale 


Risultato delle Elezioni politiche in Roma. 

1° Collegio (Monti 0 Colonna) ballottaggio Tit 
toni 370, Placidi 129. 

2° Collegio (‘Trevi e Campo Marzo) eletto Cerroti, 

3° Collegio (Ponte, Parione, S. Eustachio bal- 
lottaggio Marchetti 430, Calandrelli 83. 

4° Collegio (Campitelli S. Angelo, Regola o Pi- 
gna) ballottazgio Ruspoli 504, Moutecchi 15. 

50 Collegio (Trastevere Ripa e Borgo) ballottag- 
gio Amadei 115, Sermoneta 99. 

La direzione generale delle Poste ha pubblicato 
il seguente avviso: 

Si rende noto che il serrizio dei vaglia telegra- 
fici sarà esteso, dal 1 dicembre prossimo venturo, 
agli uffizi postali di Roma, Civitavecchia, Frosinono, 
Velletri e Viterbo, c dal 1 gennaio 1871, a quelli 
di Acquapendente, Albano, Anagni, Arsoli, Ceprano, 
Civitacastellana, Corneto, Ierentino, Frascati, Monte- 
fiascone, Subiaco, Terracina e Tivoli. 

Firenze, addì 19 novembre 1870, 


fa Giunta Municipale di Subiaco ha rimesso a 
S, M. il Re il seguente indirizzo: 
A SUA MAESTÀ VITTORIO EMANUETE IL 
RE D'ITALIA 
La Giunta Municipale di Subiaco interprete dei 


— 242 — 


sentimenti dell’ intera Città felicita Sua Maestà Vit- 
torio Emanuele IL per l' avvenimento al Trono di 
Spagna di Sua Altezia fleale il Duca d' Aosta. 
Subiasb 21 Novembre 1870. 
la Giunto Municipale 
Fitmati -- Rinaldo Moraschi -- Crispiho Gori 
Giuseppe Mancini 
11 Uircolo Italiano dei Capi d'arte del fabbricare, 
in risposta alle felicitazioni dirette a S. Altezza Rea- 
le il Duca Amedeo di Aosta per il fausto avve- 
nimento della sua elezione al trono di Spagna ha ri- 
cevuto il seguente telegramma : 
Torino 21 Novembre 1870. 
Prof, Camporese Presidente del Circolo Italiano 
de'Capi d’ Arte 
Roma 
È stato comunicato a S. A. It. il suo telegramma, 
questi ringrazia e prega di essere interprete de’ suoi 
sentimenti di gratitudine verso i componenti del 
circolo sì degnamente presieduto da V. S. Illma. 
D’ ordine di S, A. R 


Il 1° Ajutante di Campo 
Dragonetti 


bibi LIMNNIII<(<@ 221° zan 
Notizie Italiane 


Abbiamo dall’ Opinione : 

Siamo informati che il presidente del Consiglio 
rispondendo, li 17 corrente, alla Giunta municipale 
di Roma, che aveva inviato un indirizzo a S. M., 
le dichiarava che l'ingresso del Re si compierebbe 
probabilmente negli ultimi giorni di decembre ptos- 
simo o ne' primi di gennaio. 

Credesi che S, A. R. il principe Umberto sta- 
bilirà a Roma la sua dimora nei primi giorni del- 
l’anno prossimo, 

— Abbiamo dalla Cassetta d’ Italia. 

Come avevamo preveduto, ieri il tempo orribile 
impedì agli elettori di recarsi numerosi a votare. Nei 
collegi di campag a poi l'affare fu anche più serio. 
A Campi Bisenzio, Pontassieve ed altri prossimi 
collegi i votanti furono pochissimi a causa dell’inon- 
dazione delle pianure. 

— La Nazione scrive: 

Ieri mattina verso mezzo giorno fu notata in 
Firenze una leggerissima scossa di terremoto. 

— Togliamo dall’ Italia Nuova : 

Le acque dell’ Arno cresciute prodigiosamente nella 
giornata di ieri, vanno sempre più decrescendo, e per 
ora ogni pericolo è allontanato. Iltempo però non è an- 
cora stabile e se continuasse a piovere ii livello del fiu- 
me potrebbe crescere molto prontamente, per cui non 
si devono cessare gli opportuni provvedimenti in quan- 
to che la Sieve ed il Bisenzio allagarono le circo- 
stanti campagne ed impedirono ieri agli elettori del 
Pontassieve e di Campi di accorrere numerosi alle 
urne, 

— La Gazzetta d' Italia scrive: 

Sappiamo che in Firenze si è costituita una 
Commissione col filantropico scopo di soccorrere i dan- 
neggiati dal terribile incendio di Trento. 
LIZA IZZO 

Notizie Estere 


Togliamo dalla Neue £reie Presse i seguenti 
telegrammi, 

Praga 17 novembre. — La Politik protesta 
dal punto di vista slavo in un articolo di fondo con- 
tro il modo di comprendere la questione orientale da 
parte del governo austro-ungarico. Dice cho la que- 
stione potrebbe molto facilmente mutarsi in una que- 
stione austriaca, Kecettuati i Polacchi, tutti gli Slavi 
austriaci sono contrari alla guerra colla Russia; una 
tale guerra è contre gli interassi e le simpatie delle 
popolazioni slave, 

Londra 17 novembre, — L'analisi della Nota 
di lord Granville in risposta alla Nota di Gortscha- 
koff, è in data del 10 corrente. Dopo aver ricapito- 
lato brevemente il tenore della Circolare russa, così 
dice : 

« La Russia si limita ad una parziale denunzia, 
si diminuisce però in tal modo il diritto di una to- 
tale disdetta. Ma cotule diritto non possiede una so- 


la potenza firmataria, bensì il eollegio delle potenze. 

« L'effetto della dottrina russa sarebbe quello 
di distruggere completamente la forza dei trattati 
comuni, 

« L’ Ingilteria avor ascolta la Nota russa con 
profondo stupore, poichè èssà apre una discussione, 
la quale potrebbe disturbare le cordiali relazioni esi- 
stenti finora, 

« L'Inghilterra non può sanzionare per i mo- 
tivi suaccennati la Nota di Gortschakoff, Non si può 
ammettere il diritto di rinnovazione in una sola po- 
tenza. 

« Se la Russia avesse fatte delle proposte per 
la revisione del trattato, esse non sarebbero state 
respinte e si sarebbe evitata la possibilità di com- 
plicazioni future ed un pericolo precedente intorno 
al valore dei vincoli internazionali ». 

Pietroburgo, 17 novembre. — Il foglio ufficiale 
pubblica un decreto imperiale che incarica il mini- 
stro della guerra di preparare una legge concernen- 
te la riserva dell’essrcito è l'estensione del sarvizio 
militare. 

Odessa, 16 novembre. — L’inviato russo Igna- 
tieff è partito oggi col piroscafo Olga per Costanti- 
nopoli. 

Lemberg, 17 novembre. — Un dispaccio da Cer- 
novitz diee che al Dniester vi sono tre divisioni rus- 
se, una di cavalleria e 18 compagnie di Cosacchi con 
50 cannoni. 

Berlino, 17 novembre. — Odo Russell ha ri- 
cevuto da Bismarck l’assicurazione che nella que- 
stione del Ponto non esiste intesa fra la Russia ela 
Prussia. Da fonte ufficiale si assicura che la questio- 
ne si scioglierà pacificamente, essendosi la Russia 
dichiarata disposta a concedere molti congedi alle 
truppe. 

Berlino 17 novembre. — Il secondo corpo d'ar- 
mata, prima sotto Metz, ora sotto Parigi è posto 
sotto il comando del principe ereditario. Il combat- 
timento di Coulmiers durò sette ore. Il nemico, sot- 
to i generali D’Aurelle de Paladine, Polbès e Barral 
era forte di 8 brigate d’ infanteria e 2 di cavalleria 
con 120 cannoni serviti da soldati di marina. 

La Gazzetta di Colonia nel suo articolo di fon- 
do dice che la Russia ha agito con poca osservanza 
di esteriori apparenze, ma nel fondo mom poterlesi 
dare torto. Le clausole del trattato danno soltanto 
alla Turchia il possesso del Mar Nero e le concedo- 
no in tal guisa una supremazia della Russia. Inve- 
ce i loro diritti dovrebbero essere parificati nell’ in- 
teresse della giustizia. 

Bruaelles, 16 novembre. — Secondo alcune 
notizie Bourbaki comincierebbe domani con 20 mila 
uomini il suo movimento da Amiens per congiunger- 


si all’armata della Loira. 
Pest 17 novembre. — I giornali riguardano- 


il momento come assai favorevole all’Austria, e sc 
la Russia non si ritira, credono doversi obbligarla 
anche colle armi. 


(Articolo comunicato) 

Nell’Osservatore Romano del 16 eorrente mese 
gi leggono poche linee circa l'abbassamento dello stem- 
ma, che esisteva sulla porta principale del Collegio 
Romano, L’ autore qualifica il fatto come una barba- 
rie ed una empietà: ma, a dire il vero, non vi si 
può trovare da chi ragioni nè l’ una cosa nè l'altra. 

Quantunque non siamo dell'arte, come nen lo è 
chi scrisse le poche linee, pure non ci è mai sem- 
brato che quello stemma fosse un monumento tale, 
che a causa del merito artistico la civiltà dovesse 
rispettare per l’ ammirazione degli uomini: e ve n'è 
uno, fra gli altri, sulla facciata della Chiesa del Ge- 
sù, che ne conserva il tipo per chi ne abbia talento. 
Pazienza, se fosse stato lo stemma di Gregorio XII, 
che eresse dalle fondamenta quella fabbrica; ma era 
lo stemma dei cessati padroni, e perciò il nuovo, 
senza commettere alcun’ atto di barbarie, e serven- 
dosi del proprio diritto, poteva sostituirvi il suo. 

L' empietà consisteràbbe nel modo col quale fu 
abbassato. Essendo però di travertino incastrato nel 
muro non si poteva fare a meno di ricorrere allo 
scalpello per ottenere l'intento: ed è una sciocchez- 
za il dire che si volle distruggere il Santissimo No- 
me di Gesù, che ne formava la targa, piuttosto che 
lo stesso stemma. Certamente nessuno ha mnì rega- 
lato il titolo di empi agl’impiegati della zecca pon- 
tificia allorchè ponevano nel crogiuolo e monete e 
medaglie, che nel rovescio rappresentavano o questo 
o quel Santo, e la stesse Persone della Santissimo 
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Trinità: nè la Polizia li ha mai perseguitati perchè 
nel diritto di quelle medaglie e monete vi era l’offi- 
gie di questo o quel Papa, che spariva con la lique- 
fazione del metallo. Se quello stertima fosse stato di 
legno non vi sarebbe stato bisogno dello scalpello per 
abbassarlo; e perchè molto vecchio sarebbe stato buo- 
no soltanto pel fuoco. In questo caso hegsuno avreb- 
be mai detto, che si voleva distruggere il Santissimo 
Nome di Gesù, mentre si condannavano al fuoco 
quellé tavole inutili ad un' uso diverso. 

Il Santissimo Nome di Gesù effiggiato nello stem- 
ma fu la conseguenza del nome, che assunse la cor- 
porazione religiosa, ché volle esser chiamata Società 
di Gesù. Sisto V, Papa di meriti assai distinti, non 
la potè perdonare su tal proposito a quei religiosi, 
ed ordinò che, lasciando quel Santissimo Nome, si 
contentassero di un titolo, che richiamasse la loro 
origine. Gregorio Leti vacconta il fatto nella vita di 
Hlisabetta regina d° Inghilterra, stampata itl Atmister- 
dam nel 1693, parte seconda, pagina 321. « Li 3 
« di Luglio (1590) propose Sisto nel Concistoro di 
trovar molto strano, e blasfematorio questo titolo 
che i Gesuiti si sono fatti lecito di prendere, co- 
me appunto se Gesù, nostro Redentore, fosse stato 
loro Fondatore, e che questa era una materia scan- 
dalosa a° buoni cristiani, e di gran forza agli ere- 
tici, per rendere sempre più ignominiosa la nostra 
Religione appresso di loro nelle piazze, e che per 
Luì non voleva in conto alcuno tollerare un’abuso 
di tal natura; ed in fatti con questa collera si di- 
chiarò di voler stabilire una Bolla acciò si faces- 
sero chiamare non più Geswiti, ma /gnaziani, al- 
l esempio degli alfrì frati, che portavano il nome 
de’ loro Fondatori, cioè Francescani da S. Fran- 
cesco, Domenieani da S. Domenico, Agostiniani 
da Santo Agostino, Theatini da Gaetano Thie- 
ne, Benedettini da S. Benedetto, Bernabiti da S. 
Bernardo, ovvero qualche altro titolo più modesto, 
come Serviti, Buonfratelli 0 simile. » 

E se il Leti non piacesse all'autore delle po- 
che linee, si può aggiungere il Baron De Hubner, 
persona non sospetta, e che dopo avere attinte le 
notizie nella Vaticana ripete la stessa cosa, con ter- 
mini assai più vivi, nella vita di Sisto V stampata 
in Parigi nel corrente anno, tomo secondo, pagihà 
54 « I Cardinali Santa Severina e Castagna ( que- 
« st ultimo doveva esser Papa fra un mese) ven- 
« nero a vedere il P. Acquaviva. Egli li ricevette 
nel Collegio Romano, ed apprese da essi la de- 
cisione finale, che la commissione dei teologi, sot« 
to l'ispirazione diretta del Santo Padre, aveva 
presa. Su qualche punto Sisto quinto aveva am- 
messe le osservazioni del Padre Generale, ma so- 
pra altri, snlli principali, e specialmente sulla que- 
stione del nome Egli era rimasto irremovibile. Egli 
insistera perchè l° Ordine cessasse dal chiamarsi 
Società di Gesù, Questa denominazione era, a suo 
sentimento, ingitriosa per gli altri ordini reli- 
giosi , e per li fedeli in generale; indecente per- 
chè il Santissimo Nome potrebbe esser tratto in- 
nanzi i tribunali; încommoda perchè tutte le vol- 
te che si parlasse della società i devoti sarebbero 
obbligati d’ interrompere le loro occupazioni, di 
farsi il segno della Croce. e di scuoprirsi il capo. 
Il Padre Acquaviva comprese, che ogni resistenza 
era divenuta impossibile. Egli promise adunque di 
« vietare ai membri di servirsi del nome della So- 
« cietà di Gesù ». 

Chi ha ordinato l’abbassamento di quello stem- 
ma non è andato tant’oltre : ma se lo avesse fatto 
si sarebbe potuto appoggiare ad una autorità com- 
petente. nè avrebbe mai ammes-a una ofisea mo- 
struosa contro la nostra sacrosanta Religione, E per- 
ciò, qualunque sia l'ipotesi, crediamo che i devoti 
non siano tenuti ad alcuna riparazione, e che non 
sia puntu necessario «di rifare in oro quel Santis- 
« simo Segno, e collocarlo nella Chiesa del Gesù, 
« in luogo, cho si crederà adatto. » 

L'autore delle poche linee profetizza ancora, ed 
assicura che i nuovi maestri imposti dal potere do- 
minante spargeranno delle eresis da quel collegio. 

La calunnia è diretta al potere dominante, per- 
chè i maestri non ernno ancora conosciuti: nè v’ è 
molta carità cristiana nel giudicare questi come ere- 
tici prima che abbiano parlato. 
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Amministrazione di Finance 
Notificazione di Appalto 

Volendosi concedere in Amministrazione cointe- 
ressata colle norme praticate fin quì, 1’ esazione della 
tassa sui macinati nei territori di Comarca, Viterbo, 
Civitavecchia, Velletri, e Yrosinone, per un triennio 
da incominciare col 1 Gennaio 1871, si fa noto che 
da oggi fino alle tre pomeridiane del giorno 30 No- 
vembre corrente si riceveranno le offerte di coloro, i 
quali volessero concorrere per assumere 1’ ammini- 
strazione suddetta. 
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Le offerte consisteranno nel ribasso alla provi 
gione del 10 p. 0/0 prevista dal capitolato in favore 
dell Assuntore sul prodotto della tassa, dedotto il 
Canone fisso per il Governo, e le spose. 

Le offerté si esibiranno chiuse e sigillate alla 
Segreteria del Dicastero delle Finanze in Roma, (Pa- 
lazzo Madama), e ad ognuna dovrà essere unita per 
garanzia una fede di deposito eseguito nella Cassa 
pubblica per la somma di Lire mille, che verrà re- 
stituita a ciascun oblatore la di cui offerta non ve- 
nisse accettata. 

Si riterranno come ron avvenute le offerte fatte 
a nome dei Corpi morali, 0 per persona da nominarsi. 

Gli oblatori dovranno uniformarsi al Capitolalo a 
stampa in data 12 corrente, a tutti ostensibile in 
Roma nell'astentata Segretaria, 6 presso gli Uffici 
dei Commissari Regi di Viterbo, Frosinone, Velletri, 
o Civitavecchia. 

Nel giorno 1 Decembta prossimo le offerte esi- 
bite si apriranno per essere prese in considerazione, 

Roma 14 Novembre 1870, 

Paolo Gentili Notaro 
4mritalttrazione di Finanze 
Notificazione di Appalto 

Volendosi concedere in appalto per un triennio 
da incominciare col Gennaio 1871 e terminare col 
Decembre 1873 la esazione delle imposte dirette nel- 
la Comarca con Roma èd agro romano, si fa noto 
che dentro il termine di giorni quindici da décor- 
rere dalla data della presente 6 precisamente fino al- 
le ore tre pomeridiane del giorno sei Detembre pros- 
simo si riceveratino le offerte di coloro i quali voles- 
sero concorrere all’ Amministrazione suddetta. 

Le offerte consisteranno nel ribasso al premio 
di L. 1. 60 per ogni cento lire dell’intiero prodotto 
della gsazione, e si esibiranno chiuse e sigillate alla 
Segreteria del Dicastero delle Finanze in Roma (Pa- 
lazzo Madama). 

Ad ogni offerta dovrà essere unita per garanzia 
una fede di deposito eseguito nella Cassa pubblica 
per la somma di Lire 1,000, che verrà restituita a 
ciascuno oblatore la di cui offerta non venga accettata, 

Si riterranto come non avvenute quelle esibite 
a nome di corpi morali o per persona da notminarsi, 

Gli oblatori dovranno uniformarsi al Capitolato 
a stampa in data di ieri a tutti ostensibile in Ro- 
ma nella Segreteria suindicata e presso gli Uffici dei 
Commissari Regi di Viterbo, Frosinone, Velletri, e 
Civitavecchia. 

Scorso il termine di sopra stabilito, le offerte 
esibite si apriranno per essere prese in considerazione. 

Roma li 21 Novembre 1870. 
Paolo Gentili Notaro 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE 22. — Rapallo eletto Molfino — Al- 
ba eletto Coppino — Muro-Lucano eletto Marolda — 
Bojano eletto Iagampo — Ceccano eletto Moscardini 
— Aquila eletto Cannella — Cicciano eletto Rega. 
— Bagnara eletto Voltaro — Ieseo eletto Zanardelli — 
Catania 2° coll.° eletto Speciale — Prizzi eletto Man- 
CusOo — Taranto eletto Pisanelli — Melito eletto Plu- 
tino Agostino. Maglie eletto De Donno — Pal- 
mi eletto Ameduri — Gerace eletto Avitabila — 
Santangelo de Lombardi eletto Capone — Valen- 
za eletto De Cardenas — Cefalù eletto Botta — 
Palata. elotto Papo -— Mirano eletto Maurogona- 
to — Formia eletto Gigante — Terranova eletto 
De Pasquale — Pontenovo eletto Pelagalli — Ba- 
ti eletto Massari — Bitonto eletto Catucci — Con- 
versano eletto Lazzaro — Campagna elotto Fizzi — 
Castelvetrano, rettificazione ball, Crispi 284, Anca 
254 —. Chivasso, ball. Revel 405, Allis 321 — 
Ciriè, ball. Corrado 382, Micono 246 — Carmagnola, 
ball. Valerio 482, Incisa 259 — Vallo, ball, De Do- 
minicis 150, De Caro 145 — Torchiara, ball. Nico- 
tera 340, Mazziotti 212 — Levanto s ball. Farina 
998, Serracassano 137 — Pontedecimo , ball Ar 
Genti 426, Bixio 275 — Atri, ball. Finocchio 142, 
Della Rocca 120 n Ceva, ball. Siccardi 5907, 


Mazza 828 — Larino, ball. de Blasio 274, Ga- 
rofano 56 -- Penne, ball. Aliprandi 109, Forcella 
98 — Rossano, ball. Tocci è Palopo!o — Monte. 
sarchio, ball. Hove 311, Acton 110 — Airola ball. 
Piccone 299, Cutillo 155 — Melegrano, ball. Caval. 
leri 119, Bersani 94 — Roma 8. coll. ball. Marchet- 
ti 480, Calandrelli 83 — Frosinone ball. Diamante 
88, Campanari 56 — Albano ball, Mazzoni 81, Len- 
zl 71 — Viterbo ball. Cencelli 79, Zeppa 57 — Ca- 
tanzaro ball. Rossi 352, la Rosa 206 — Leno, ball. 
Legnazzi 211, Rusconi 10 — Salò, ball. Bottoni 298, 
Lualdi 122 — Rocca San Gasciano , ball. Monzani 
124, Cialdi 93 — Modena 1. coll. ball. Fabrizzi 
558, Salimbeni 345 — Pescina ball. Baveri 184, 
Nicolai 180 — Fabriano, ball. Nicolini 102, Ruspo- 
li 94 — Castelnuovo, ball. Monti Catani 107, Spez- 
zani 9 — Fiorenzuola, ball. Oliva 174, Gemmi 86 
— Sassari, ball. Ferrac'a 832, Gazzia 312 + Galli- 
poli, ball. Mazzarelli 281, Sambiasi 31— Cametino, 
ball. Mariotti 215, Marchetti 58 — Lucera ball. 
Giannone 129, Bonghi 108 — Campi Salentino ball. 
Buca 236, Catbonelli 184 — Todi, ball. Leòni 78, 
Corsini 70 — Lanciano ball. Manapello 153, Oli- 
vieri, 131 — Cittanuova ball, Marrasi 193, Plati- 
no Antonio — Sora, ball. Polsinelli 220, Zincone 34 — 
Corleone, ball. Paternostro 250, Napoli 175 — Ve- 
nezia, 2. coll. ball. Fambri 357, Ruffini 126 — Ve- 
nezia, 8. coll. ball, Bembo 340, Varè 50 — Chiog- 
gia, ball. Bullo 130, Baroni 95 — Cerignola, ball. 
Ripandelli 325, Pavoncelli 375 — Borgo San Dal- 
mazzo , ball. Riberi 249, Borelli 230. — Cotione, 
ball. Morelli 212, Cosentino 149 — Monopoli, ball. 
Manni 238, Martinelli 179 — Acquaviva ball. Chic- 
co 300, Aveta 272 — Molfeta, ball Somarelli 290, 
Frisari 246 — Gioia, ball. Soria 216, Rogadeo 161 
— Andria, ball. de Luca 257, Bertani 106 — Co- 
rato Patroni 247, Carcani 851 — Minervino, ball. 
Greco 828, Pisanelli 274 — Altamura, ball. Fra- 
polli 356, Sereria 242 — Nicosia, ball. Bruno 292, 
Maiorana 187 — Avezzano ball. Capaccio, 266, Ca- 
taffa 176 — Montefiascone, ball. Vallerani 90, Mar- 
tucci 4 — Anagni, ball. Silvagni 51, Martinelli 42 
— Velletri, ball. Sermoneta 184, ‘Tancredi 104 — 
Civitavecchia , ball. Cerroti 154, Venturi 146 — 
Venezia, Rettifica 2. coll. ballottaggio Fambri 357, 
Ruffini 126. 2. coll. Bembo 340, Varè B0 — Pa. 
lermo 2. coll. Paternostro 328, marchese Ugo 62— 
Torre Annunziata, ball. Marsico 308, Rudini 228— 
Colle Elsa ball. Barazzuoli 227, Burresi 65 — Mon- 
talcino ball. Busacca 172, Castellani 163 — Poten- 
za, Branca eletto — Cagliari, ball. Garau 243, Tara 
201 — Oristano eletto Parpazlia — Ricaje Gennaro 
2 coll. ball. Brivio Rougier 110, Molinari 54 — 
Castelnuovo, ball. Morelli e Chiari — Vergato, ball. 
Silvani e Calgarini — (Ciavirato, Ferrari eletto — 
Cuorgnè S. Martino ball. Valperga e Arnulfi—-Aosta, 
ball. Cerbone 234, Savio 144— Verres, Carutti elet- 
to — Rogliano Morelli eletto — Campobasso Mascilli 
eletto — Monteleone, ball. Musolino 260, Salomone 194 
— Spilimbergo, ball. Sandri 116, Maniago 31 — Re- 
galbuto, Gravina eletto — Montegiorgio, Bartolucci 
Aragona e duca Cesard — Cento, ball. Borgatti 229, 
Monti 137 — Feriara, ball. Saracco 64, Mazzucchi 
44 — Appiano, ball. Cagnola e Peluso — Perugia, 
ball. Danzetta e Fabretti —- Amalfi, ball. Acton 367, 
Pisacane 275 — Matera, ball. Lomonaco 244, Cor- 
reale 149 — S. Nicandro, ball. Zaccagnini e Libel- 
la — S. Marco, ball. Vaicrà e Marsico — Cosenza, 
ball, Zuzzi 256, Miceli 190 — Udine, ball. Buc- 
chia 456, Della Torre 96 — Borgo fi. Lorenzo; 
bull. Corsini 868, Martini 176 — Volterra, ball. 
Bianchi 346, Nelli 296 — Ancona, ball. Fazioli 
422, Ninchi 117 — Osimo, Briganti Bellini elet- 
to — Sinigaglia, ball. Marzi 219, Cesarini 60 — 
S. Sepolero Pumini, ball. Napoli 60, Ranieri 416 — 
Confalone 2. coll, Ciliberti 181, Nisco 91 — Noce- 
ra, ball. Pagliara 121, Lanzara 99 — Montepulciano 
ball, Servadio 207, Porticelli 110 — Isernia, Roma- 
no eletto —Nicastro, eletto Stocco — Tirano Viscon- 
ti Venosta eletto = Sondrio, Merizzi elette — Lo- 
nato, ball, Lorenzoni e Luscia — Oneglia, ball. Bian- 
chi e Marfano — Partinico, Castiglia eletto — Chia- 
ravalle, ball. Assanti 273, Menichini 152-- Pontre- 
moli, ball. Cadorna 177, Cocchi = Sunthia, Dall. 
Marazio 353, Lignuna 148-=-Paterno, Bellia eletto— 


Cagli, ball, Massei e Morelli — Pordatibttd, ball. 
Gabelli 224, Giuriati 27 — Pallera, ball. Seismit 
173, Collotta 172 — Sauvito, ball. Moro 170, Mo- 
cenigo Bi — S, Daniele, ball. Billia 219, Zuzzi 60 
— Villadeati, ball. Monti 349, Gatti 158 — Orvie- 
to, ball. Fetranici 196, Mazzuoli 8 == Torino, ball. 
Rorà 272, Stallo 141 — Avigliana, ball. Berti 170; 
Ribera 101-—Biicherasio, Brignone eletto—Caluso eleta 
tb Pestatote — Jona ball. Germanetti 350, Giacosa 
195 — Rieti ball. Solidati 228, Cosenz 28 — Spo- 
leto, ball. Fiorentino 169, Montani 76, — Ariano; 
Mancini eletto — Mirabella, Graziella eletto — Bor- 
ghetto, ball. Finzi 141, Semenza 149— Vimercato ; 
ball. Viatona 151, Casati 80 — Bobbio, Fossa elettò 
— Bovino, ball. Acton 168, Badella 139 — Thiend 
ball. Valmarana 175, Tovaglia 51 — Marostica, 
ball. Visconti Venosta 107, Fogazzaro 107 — An- 
geri, Abignerti eletto — Vasto, Castelli eletto — 
Poggio Mirteto, ball. Piacentini 120, Maggiorani 
63 — Castrovillari, ball. Paco e Gallizia—-Milano 2. 
coll. ball. Tenca 552, Ferrari 284 — Milano 5. coll. 
ball. Piolti de Bianchi 619, Bertani 116— Nizza, Visone 
eletto— Cherasco, ball. Gineo 388, Fenoglio 212. — 
Barge, bali. Bertini e Chiappero — Giulianova, ball. 
Pompili e Acquaviva — Menagio, ball. Cantoni é Maioc- 
chi—Calatafimi, eletto Borrata—-Abbiategrasso, eletto 
Mossi — Castelvetrano eletto Crispi. — Marsala, eletto 
Damiani — ‘l'rapani, eletto Calvino — Bivona eletto 
Monroz. — Caltagirone ball. Trigona e Gravina — 
Montecorvino, ball. Conforti 161, Minervini 158 — 
Aversa, ball. Golìa 262, Pignatelli 169 — Lari, ball. 
Panattoni 238, Pelosino 74 — Milano 1. coll, ball. 
Fado 560, Séemenza 265—2. coll. ball. Correnti 482, 
Frapolli 128. 3. coll. ball, Sirtori 436, Cernuschi 39 
— Desio, Arese eletto — Cuggiono, Annone eletto 
— Codogno, ball. Biancardi e Grossi — Lodi, ball. 
Biancardi e Griffini — Busto Arsizio ball. Setvoli- 
ni e Lualdi. 

VERSAILLES 20, (ufficiale). — Il nemico tentò 
oggi con 6 compagnie e 4 eaunoni, di sbloccare, 
ma fu respinto con grandi perdite da un batta- 
glione del 5° regg. Il nemico fece quindi una sortita 
dalla fortezza che pure fu respinta. 

MARSIGLIA. 21 — Rendita francese 53, 50 , 
Italiana 63,52, nazionale 422,50. 

LIONE 21. — Rendita francese 50, 75. Italia- 
na 52, 60. Austriaca 725. Lombarde 365. obbliga- 
zioni 6 0]0 425. 

TOURS 21, (ufficiale). — Annunziasi da Vervius 
che la guardia nazionale e la guarnigione di Mezie- 
res fece il 17 una sortita, ed uccise 500 nemici, e 
prese un cannone. I prussiani tentarono il 18 di get- 
tare un ponte sulla Mosa, ma non riuscironvi, e do- 
vettero retrocedere fuori la portata del cannone della 
città. 

ROCROY 21. — Mezieres è sbloccata. 

LONDRA 21 — Il Morning Post smentisce la 
notizia del 7imes che il ministero italiano abbia ri- 
cusato di associarsi all'Inghilterra, e all'Austria nella 
protesta contro la Russia, Il Qaily New dice che una 
flotta considerevole di vascelli corazzati sono stati 
comprati dalla Russiasin America, e che comparirà 
fra breve nei Dardanelli. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
22 Novembre 
Rendita italiana . 67 55 57 50 


Napoleoni d’oro . 21 2% 
Londra. Lesa 20 28 2622 
Prestito nazionale . . . . 75 50 7625 
Obbl, Tabacchi |... .0. 677 
Azioni Tabacchi . . ...., 676 — 
Banca nazionale . 23800 
Azioni meridionali , 322 50 
Buoni meridionali . 322 — 
Obbligazioni meridionali . 416 77 
Obbl. Eccles . 76 90 
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OFFICAO DI CAMBIO 
RANDANINI 
Via dei Pastini N, 128 
Nel suddetto officio si fà qualunque contratta- 
zione in Rendita Italiana — Consolidato Romano ed 
altri effetti dello Stato -- ed estero. 


RTRT NATIA ATI SENNO II SIMANA RIDIRE ERA PROSE SOFIIERIIRII I AISITA PAIR RETE IA 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Sonfrouto delle scale 28M". 75T9m; 277 7309, 8; pi 2,00 256; 1° R=10 25 Cent. 1.00 0.808 


Termometrografo 
dalle 9 ant. prec. alle # pom. cor. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
Pioggia In 24 ore poche goccle 
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Roma ,...| 703.9 
21 Novembre 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 3 
Ad istanza della sig. Faustina Bruni 
ved. Orioli possid. domta via due Macelli 
n. 84 è por ogni o migliore effetto del di 


lei carat. sig. Avv. Vincenzo Oliviori poss.’ 


dom. via dei Pontefici n. 57 rappti dal 
Proc. Cesare Lanzetti. 

Si citano gl'infr. a comp. dopo otto 
gni per sentir ordinare la distribuzione 
o consegna a forma di legge delle somme 
ritratte dalla vendita dei beni immobili 
giù di spetlanza del def. fallito Angelo 
Urioli ordinandosi la cancellazione delle 
ipoteche gravanti i fondi venduti emanan- 
ni per l'effetto l' analoga sentenza ec. 

Sig. Giovanni Rust d’ incog. dom. per 
alfiss. ed inserz. in gazzetta. 

ffissa dal curs. R. Bertoni li 21 No- 
vembre 1870. : 
Cesare Lansetti proc. 

Avv. Sirani Giusd. civ. di Roma — 

Ad ist. di Antonio Bernabei dom. via 
de Giubbonari n. 88 rapp. dal sott. 

Sia cit. Ferdinando Cinque d' incog. 
dom. per affissione a comp. dopo tre gior- 
ni, c pagare L. 90 n forma di obbliga 
zione, pronto cc. colla cond. allo spese, 
ed il decreto. 

Affissa li 19 Noy. 1870. 

Raffaele Buglioni proc. 
1llmo sig. Avv. Sillani Giusdicente 
del "Trib. civ. e crim. di Roma — 

Ad istanza del sig. Giosuò Cervelli 
negoz. dom. via de' Carlari n. 49 rappr. 
dal Proc. Francesco Pandolfi. © 

Si cita il sig. Enrico Bolli d’ inco- 
gnito domicilio e dimora o per aflissiono 
cd inserzione in gazzetta a comparire do- 
po tru giorni per sentirsi condannare al 
pag. di lire 256 moneta dovuti a furma dei 
ducumenti di cui in atti, rilasciaro l’or- 
dine esecutorio colla condanna alle speso. 

Oggi 18 Nov. 1870. Aflissa a forina 
di legge. . 

R. Bertoni curs. del Trib. sud. 
Franc, Pundolfi proc. 
Tllmo sig. Avv. Sirani Giusdicento 

del Trib. civ. o crim. di Roma . 

Ad istanza del sig. Giosnò Cervolli 
nogoz. dom. via de'Cartari n. 43 rapp. 
dal Proc. Franc. Pandolfi. — = 

Si cita il sig. Pietro Vittorini d’in- 
cognito dom. e dimora 0 por aflissione cd 
insorziono in gazzetta per sentirsi cou- 
daunare al pagam. di Lire duecento qua- 
rantuna dovuti a forma dei ducumenti di 
cui in atti, rilasciare l’ordino esceentorio 
colla condanna allo spese o la sentenza. 

Oggi 18 Nov. 1870. Allissa 1a forma 
di legge. . 

R. Bertoni curs. del Trib. sud, 
Frune. Pandolfi proc, 


Con atto d'iniimazione giudizialmen- 
to trasmessa il dì 21 Novembro 1870 dal 
sig, D. Emilio Faccenna Arciprete della 
Von. Chiosa di S, Pietro Apostolo in Po- 
li al sig. Giulio Cecchini, è al Direttoro 
della Dopositeria Urbana di Roma, sono 
stati diflidati tanto i promotori, quanto i 
cocporatori della vendita al pubblico in- 
canto già destinata pel giorno 14 Dicem- 
bre prossimo nella pubblica Depositoria 
in Roma del terreno olivato vignato o se- 
minativo in contrada Casale di Cià nel 
territorio di Poli; essendo che negli atti 
di vendita è stato occultato il vincolo di 
un censo por annui scudi tro e baj. 50 
gravante il fondo medesimo. Di tale er- 
rore e irregolarità si vuole dare opportu- 
no avviso a chiunque accedesse al pubblico 
incanto per farno acquisto, attinchò non 
si chiami iugannato, se credendolo libero, 
lo troverà affetto e vincolato dal censo 
suddetto. . 

Aurelio Orsini proc, 
Fallimento . 

Sono invitati i sigg. croditori della 
fallita Ditta Ratfaolo Della Riccia rappre- 
sentata da Isacco Dolla Riccia, a rimuirsi 
il giorno di lunodì ventotto corrente alle 
ore tre pom. nella residenza di 5.8. 1llmna 
il sig. Piotro avv, Pericoli Giudice Com. 
del fallimento, in via di Monserrato n. 149 
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primo piano, all'effetto di devenire, a for- 
ina di legge, alla nomina di ano o più 
sindaci provvisionali, 
Roma dalla Cancelleria del suddetto 
Tribunale questo dì 22 Novembre 1870. 
Pel cune. sig. Antonio Ruggeri 
Agostino Albertini comm. cune. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Rinnovazione 


L'Eccmo Trib. civ. di Frosinone con 
sentenze rese, l'una li 4 Luglio 1868, e 
l’altra li 12 Maggio 1869, ordinò la ven- 
dita degli infradicendi fondi pignorati. 


Fondi rustici 
posti tutti nel territorio di Piperno 


1. Terreno pascolo olivato con casa 
colonica, pozzo o casaleno in contrada 
Monticillo di diretto dominio dei signori 
Sindici di Ceccano ai quali si corrispon- 
de l’annuo canone di bai. trenta per ogni 
opera Pipernese, della superficie di tav. 
cens. 35, 68, conf, con Mattei Fortunato, 
Colletta Antonio, e Setacci Vincenzo, sti- 
mato dal Perito sig. Leopoldo Cioccolani, 
depurato dal canone L. 5285. 40. 

2. Terreno pascolo olivato con casa 
colonica in contrada lo Staffaro di tav. cens. 
77.78 gravato dell'annuo canone di hai. 
trenta per ogni opera a favore dell’Illma 
Comunità di Piperno, conf. coi signori Alon- 
so in Macci Maddalena, Capodilupo Gae- 
tano e Carlo, salvi ec. depurato dal’ ca- 
nono stimato L. 12012. 37, 

8. Terreno seminativo in contrada 
Limaccetta detto volyarmente Vaschetto 
di tav. cens. 6. 20 conf. col sig. Fulgen- 
zio Setacci, strada od il fosso stimato 
L. 325. 18. 

4. Terreno seminativo in contrada Pra- 
tozzo, o Ponto di Zappo di tav. cen. 16. 50 
conf. col Capitolo di S. Maria del Suffra- 
gio, signori Polverosi strada, salvi oc. 
stimato L. 709. 50. 

5. Terrono seminativo in contrada Su- 
garello, Frassonetto di tav. cens, 10. 50 
conf, con Faunicola Tomaso, Libertini 
Canonico Don Filippo, Marsi Marchese 
Antonio, salvi ec. stimati L. 474. 07. 

6. ‘l'erreno seminativo in contrada Aja 
di Sasso di tav. cens. 12. 82 conf. colla 
strada Provinciale, Domenico Miccinelli, 
Oliva D. Angelo salvi cc. stimato L. 628, 87. 

7. Terreno seminativo ìn contrada 
Casotto, o Spadelle di tav. cons. 8.50 conf. 
con Fasci Leonardo, principe Aldobrandi- 
ni, Carboni Vincenzo stimato L. 201. 56. 

8. Terreno seminativo in contrada 
fosso della Rocca, o Majo di tav. cons. 7. 25 
conf. coll’ Arcipretura di Piperno, Mariani 
Androa, salvi cc. stimato L. 341. 31. 

9. ‘lerreno vignato in contrada lo 
Grotte di tav. cens. 8. 39, ritenuto in en- 
fitensi da Bilancia Gregorio per l' annuo 
canone di scudi cinque, conf. sig. Carlo 
Reali, e Vincenzo Sargenti, stim. L. 587. 50. 


Fondi urbani 


1. Una casa posta ontro Piperno in 
contrada vicolo delle Rose conf. con D. 
Alessio Girolamo, e Di Diana Francesco, 
composta di più piani, c divisa in duo 
quartieri stimata L. 6048. 87. 

2. Molino da olio che forma parte 
della sud. casa, stimato L. 2015. 62. 

3. Una casa posta entro la stessa cit- 
tà in contrada vicolo di Maggio, compo- 
sta di più ambienti, conf, con Alonso Do- 
menico, 0 strada, stimata L. 1679. 68. 

Sotto il giorno 2 Agosto 1870 fn pro- 
dotto in Cancelleria il Capitolato unita- 
mente agli altri titoli voluti dalla Jeggo 
nol fasc. dolla causa portante il n. 264 del 
Prot. del 1865; doi quali titoli vonno fatta 
ripetizione sotto lo stesso giorno nell’ al 
tro fasc, della causa portante il n. 655 del 
prot. dell’anno 1869. 

La vendita di tali fondi tanto unita- 
inente, che soparatamonte, sia per tutti i 
fondi insiemo riuniti, sia per ciascuno di 
essi preso distintamento verrà eseguita 
a favore dol maggiore offerente nel palaz- 
zo Comunalo di Frosinone il giorno due 
Decembre 1870 alle ore 10 antim. — 

Il primo prezzo d'incanto rimane fis- 
sato dalla perizia como sopra. 

N. Marchioni proc, 


Umidità Stato del cielo 
Termometro n decimi Termoimetrografo Pi 
centigrado = i er 
rolativa| assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
19,7 60 | 10.06 | 0 Coperto + 0.00. | + 17.90. $. 8 


Secondo Esperimento 


Ad istanza del sig. D. Massimo Bol- 
drini Sacerdote. 

In forza di sentenza resa dall'Ecemo 
Trib. civ. di Roma Primo Turno segnata 
al prot. dell’anno 1869 del giorno 15 De- 
cembre 1869 emanò sentenza che ordina 
la vendita del fondo rustico e gli atti per 
devenirne alla vendita sono prodotti nel 
fascicolo segnato al prot. come sopra. 

Nel giorno di sabato 3 decombre 1870 
alle ore Îl ant. nel locale della pubblica 
Depositeria Urbana in piazza del Monte 
n. 83 si procederà per mezzo del pubblico 
incanto alla vendita di un fondo rustico 
vignato posto nel territorio di Monte Ro- 
tondo in voc. S. Martino della quantità 
superficiale di rubbie due confinante Lu- 
cantonio ed 1 fratelli Cavallini, eredi Cuc- 


chiaruni, Giovanni Betti, Giuseppe lkama- , 


rini, Giovanni Batt. Pecci 6 Vincenzo 

Molinaro salvi ec., stimato dal perito in- 

genere Giuseppe Tosi sc, 686. 25 pari a 
. 0688. 59. 


Luigi Aureli proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore presso îl 
Trib. civ. di Roma. 

Ad istanza del sig. Luigi Maria Manzi. 

11 forza di sentenza resa dall’Ecemo 

Trib. Civ, di Roma Secondo l'urno segnata 

al Prot. dell’anno 1869 n. 1612 del gior- 

no 15 Luglio 1870 emanò sentenza che or- 

dina la vendita del fondo rustico, e gli 

atti per devinirne alla vendita sono pro- 

dotti nel fascicolo segnato al prot. come 
sopra. 

Nel giorno di Sabato 8 decembre 1870 
alle ore 11 antim. nel locale della pub- 
blica Deposit. Urbana posta in: piazza del 
Monte n. 33 si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita di un fon- 
do rustico vignato ed olivato posto nel 
territorio di Leprignano in vocabolo Ma- 
donna delle Grazie, della quantità super- 
ficiale di quarte due e scorso uno, conf. 
Sinibaldi Antonio, la Strada che conduce 
alla Chiesa della Madonna SSma delle Gra- 
zie, Bernardo Barbetti, la strada pubbli- 
ca ec., stimato dal perito Carlo Marcucci 
se 821, 42 pari a L. 1727. 68. 

Orlando Fiocchi proc. 

Pietro Fiocchi curs. presso îl Trib. 

civ. di Roma. 
Terzo Espertmento 

. , Con sentenza interlocutoria pronun- 
ciata dal Trib. Collegiale di Vitorbo nel- 
l’ udienza del 29 Novembre 1869 ivi regi- 
strata il dieci Decembre 1869 vol. 50 fog. 
70 r. cas. 4 e notificata il 13 venne ordì- 
nata la vendita giudizialo dei quì appiò 
descritti fondi esecutati dal Cursore Nelli 
Ji 15 Giugno 1869. Prodotto in atti sotto 
il giorno sei Aprile 1870 il capitolato, 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipote- 


carie, ed il certificato del Censo, volen- 
dosi procedere alla vendita giudiziale si 
fa noto, che nel giorno di martedì sei 
Decembre 1870 sulla pubblica piazza del 
Comune di Viterbo alle ore dieci antim, 
saranno i fondi medesimi venduti all’in- 
canto, prevenendo che sarà aperto sul 
primo prezzo di Lire tremila settantano- 
vo, e centesimi 82 1]2 resultante da peri- 
zia redatta dall'ingegnere sig. Filippo 
Pincellotti, in atti dal medesimo prodotta 
rogistrata li 26 Novembre 1869 vol. 113 
fog. 63 v. cas. 1. 


Fondi da vendersi 


1. Primo piano di una casa composta 
di otto stanze con ringhiera, posta in Ci- 
vita-Castellana via Giulia civ. n. 66 con- 
finanti i fratelli Coluzzi, il conte Rosa 0 
strada pubblica salvi ec, 

2. Orto dentro la Città medesima in 
via lo Scassato con vite, sette piccolo pian- 
te di olivo e due piccole di persico, con- 
finanti conto Rosa, via pubblica, salvi ec. 

3. Terreno posto nel territorio di Ci- 
vita-Castellana della quantità di circa rub- 
bia quattro, parte sodivo, parte macchio- 
so ceduo, contrada Oltre "reja vocabolo 
Campospina, confinanti Quatrini, Ospedale 
localo, salvi ec. 

Lorenzo Monsecchi proc. 


AVVISI DIVERSI 


Alcuni Tappezziori Romani, avendo 
formata una Società presieduta dai sotto- 
scritti, si danno l’ onore di far: noto che 
essi sono in grado di poter intraprendere 
ogni specie di lavorazione che riguardi 
la loro professione, assumendo l’ incarico 
di fornire mobilio e tutto l’occorronte per 
guarnire qualunque appartamento; avendo 
all'uopo, provveduti i loro magazzini di 
ogni specie di mobilio assicurando la mas- 
sima ricercatezza nel lavoro il buon gusto 
@ la modicità de' prezzi nonchè la massi» 
ma prontezza nella esecuzione. 

Giuseppe Topi S. Carlo al Corso 128, 

Mariano Brignardelli via S. Romu- 

aldo n, 64 
Pietro Ugo piazza Borghose 88, 
Volendo alienare la casa in Roma da 
cielo a terra sita in Panico via della Cam- 
panella n. 98 al 42 s'invitano gli acqui- 
renti a dare lo offerte con l'elezione del 
domicilio chiuse e suggellato nel termino 
di giorni 15 da oggi nell'Oflicio dell infr. 
Notaro in via Borgo Nuovo n. 171 scorso 
il qual termine si apriranno per pronder- 
le in considerazione. 
Roma 21 Novembro 1870. 
Acindino Buratti Not. pub. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 21 novembra 1870 
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Genova. . . || 30 Rendita Italiana 5 0/0... f 1 lug. 70 

Napoli... || 30 Consolid, Rom. 6 0/0... » 

Livorno, . . [| 30 GRIS Nazion. +, .. +. 1 ott, 70 
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Milano. ,,{{ 30 Banca Nazion. Ital... ... | 1 genn. 70 |l - -— 

Ancona, . , }| 30 Banca Pontificia... .... 1 iug. 7 1130 — 

Bologna . . {| 30 Azioni Tabacchi... ca » 606 — 

Denigi e | 90 Se duo 010 Ly raleh » Ùà SI _ 

Marsiglia. . || 90 x Strad, Ferr. Rom... .. lott _ 

Lione ee, || 90 1104 75104 256 bblig, dette a... 41 lug. 70 130 — 

Augusta . . {i 90 Strade Ferr. Merid..... » 315 — 

Vienna... {{ 90 Buoni Merid. 6 0j0 (oro). 7 » —_ — 

l'rieste ... || 90 Società Romana delle Mi. 

Londra, ,. {| 90 | 26 40] 26 30f niere di ferro. .....,$ 1 magg. 70 pela 
Società Anglo Romana per > 

l'illuminazione a Gas. . f 1 lug. 76 Did — 

Gas di Civita Vecchia... » ll — 
Pio Ostiense... ......, 

np. d' oro 
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Roma 23 Novembre 


isti 


Parte Officiale 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col regio de- 
creto 9 ottobre 1870, n. 3906; 

Visto il R. Decreto del 20 Novembre 1870 col 
quale è instituita in Roma una Intendenza di Finan- 
za di 1. Classe, 

Considerando essere opportuno di avviare l' or- 
ganizzazione degli Uffizi di finanza di Roma in rela- 
zione ai sistemi vigenti nelle altri parti del Regno. 

Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
per le Finanze; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza 

Decreta 
Art, 1. 

A datare dal 1. Decembre 1870, sono soppressi 
gli Uffici del già Ministero delle Finanze in Roma 
quì appresso indicati, cioè: 

La Segreteria Generale. 

La Computisteria Generale. 

La Direzione Generale delle Dogane, dei dazi di 
consumo e diritti uniti, 

La Direzione Generale delle proprietà Camerali 
e dei dazi diretti. 

La Direzione Generale del Bollo e Registro, 
delle ipoteche e tasse riunite. 

Art. 2. 

Fino a nuovo provvedimento è conservata 1’ at- 
tuale organizzazione delle direzioni generali dei Lot- 
ti, del debito pubblico e della depositeria generale 
di Roma sotto la immediata dipendenza del Consi- 
gliere di Luogotenenza per le Finanze. 

Art. 3. 

Dei servizi condotti dagli Uffizi soppressi col 
* precedente art. 1. sarà provveduto col mezzo di tan- 
te sezioni dell’ amministrazione delle finanze in Ro- 
ma dipendenti dal Consigliere di Luogotenenza per le 
finanze e secondo la distribuzione e le istruzioni in- 
terne che savanno dalla stessa disposte. 

Art, 4. 

I gradi, le classi e gli stipendi del personale del- 
l'Amministrazione delle Finanze di Roma sono deter- 
minati in conformità della tabella annessa al presente 
Decreto. 

Art. B. 

Le istanze dei privati e il carteggio delle varie 
amministrazioni e degli uffizi subalterni per materie, 
che erano trattate dagli uflizi soppressi col preceden- 
te art, 1, saranno indirizzate esclusivamente all'am- 
ministrazioni delle finanze in Roma. 

Art. 6, 

Tutti gl’impiegati appartenenti ai soppressi uf- 
fizi sono collocati in disponibilità a senso e per gli 
effetti della Legge 14 Ottobre 1863, N. 1500, a da- 
tare dal 1 Dicembre 1870. Essi continueranno tempo- 
ranenmente e fino a nuova disposizione a prestare 
servizio nelle sezioni dell’amministrazione di finan- 
sa col trattamento dell'art. 8 della legge precitata, 


Il Consigliere di Luogotenenza per le finanze è 
incaricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Roma il 21 novembre 1870. 
ALFONSO LAMARMORA 
Tabella dei gradi, delle classi e degli stipendi 


del personale dell’ amministrazione della Fi- 
nanza di Roma 


|A. del posti 
Stipendio | assognati 


GRADO CLASSE alla ammi- 
individuale NE EIonI 
1 homa 
1 L. 4000 
Primi Segretari 3 
2 3500 
1 3000 
Segretari. . . 2 2500 | 8 
Î 8 2200 
\ 1 1800 
Vice Segretario. è 2 1500 12 
Î 3 1200 
1 4000 
Primi Ragionieri 1 
2 3500 
\_ 1 3000 I 
Ragionieri ° 2 2500 d 
83 2200 
) 1 1800 
Computisti . . } 2 1500 18 
3 1200 \ 
Archivisti s unica 2500 1 
Protocollisti . . unica 2000 1 
1 1800 
Speditori copisti 2 1500 8 
1200 {___- 
N 36 
1 900 
Uscieri è a 2 800 6 
Ì 3 700 


Vista d'ordine del Luogotenente Generale 
Giacomelli 
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IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De- 
creto 9 ottobre 1870, N. 5906. 

Considerando che pei sistemi amministrativi vi- 
genti nel Regno gli stipendi (quale correspetlivo di 
opera prestata) sono pagati in rate mensili postici- 
pate; 

Considerando che nelle provincie della Lombar- 
dia, dell’ Emilia, di Toscana e della Venezia nello 
quali, prima delle annessioni, il pagamento degli 
stipendi era anticipato venne disposto posticipato in 
forza di speciali provvedimenti ; 

Considerando la convenienza e la opportunità di 
uniformare anche questa specialità di servizio ni si- 
stemi vigenti nel Regno; 


Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza per le Finanze; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza, 

Decreta 
Art, 1. 

Entro l’anno 1871 Il pagamento degli stipendi 
tutti di attività degli impiegati governativi, e delle 
pensioni di riposo e vedovili dipendenti da nomine , 
liquidazioni e concessioni del cessato Governo, do- 
vrà essere portato a rate mensili posticipate. 

Art, 2. 

Conseguentemente al disposto nell’ articolo pre- 
cedente tutti gli stipendi, pensioni ed assegni di- 
pendenti da nomine e concessioni anteriori al pre- 
sente Decreto saranno pagati pel mese di Gennaro 
1871 il giorno 7 dello stesso mese ed in seguito co- 
stantemente di due in due giorni più tardi dopo la 
scadenza del giorno corrispondente al suddetto nei 
mesi successivi, 

I Consiglieri di Luogotenenza per le Finanze , 
per gli affari interni, pei lavori pubblici ecc. e per 
gli affari di grazia e giustizia sono incaricati nella 
parte che rispettivamente lì riguarda della esecuzio- 
ne del presente Decreto. 

Dato a Roma li 21 novembre 1870. 


ALFONSO LAMARMORA 

Con Decreto della R. Luogotenenza Generale in 
data del 19 novembre furono nominati professori reg- 
genti presso il Liceo ginnasio Ennio Quirino Visconti 
in Roma: 

il sig. Rocco Cav. Bombelli per la classo V* di 
ginnasio collo stipendio annuo di lire 1600; 

il sig. Domenico Sacerdoto Forneri per lr clas- 
se 1° collo stipendio annuo di live 1440; 

il sig. Ottavio Giampini per la classe 1° collo 
stipendio annuo di lire 1440. 

Con Decreto del giorno 21 novembre la stessa 
Luogotenenza ha nominato professore presso il me- 
desimo istituto col grado di reggente e collo stipen- 
dio annuo di lire 1600 il sig. Giglio Bianchi per la 
classe IV®. 

Con Decreto del giorno 20 fu nominato bidello 
con lo stipendio di lire 750, Luigi Gaucci. 

Roma 22 novembre 1870. 


dan GI 


Parte non Ofticiale 


La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato 
quanto segue : 


AVVISO 
agl: Elettori Politici 


Tutti gli Elettori inscritti nelle liste politiche , 
i quali per qualunque caso non avessero ricevuto a 
mezzo della posta la loro scheda d’invito per l' am- 
missione al voto nei rispettivi collegi, sono pregati 
a recarsi presso l'ufficio di Statistica nel palazzo 
dei Conservatori in Campidoglio dove potranno riti 
rare un duplicato della scheda medesima. 
Dal Campidoglio li 22 novembre 1870. 
Il Presidente della Giunta Municipale 
Francesco Pallavicini 
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A ricuoprire i posti di 4 Aiutanti Maggiori in 
1°, e di 8 Aiutanti Maggiori in 2° nella Guardia Na- 
zionale di Roma, furono presentato numerose doman- 
de provgnienti da individui di diversi gradi dell’ Ar- 
mata rogolare, dei Corpi volontari, delle Gyapdie Na- 
zionali, ed anche da semplici civili. 

Volendo perciò rettamente procedere alla relati 
va nomina, a considerando che il posto di Aiutante 
Maggiore ha il còmpito di assicurare la disciplina, il 
servizio, l'amministrazione e l’ istruzione teorico-pra- 
tica, il Municipio è venuto nella determinazione di 
aprire un concorso per tutti gli aspiranti, fra i quali 
verranno scelti i più meritevoli per i posti suindica- 
ti, per mezzo di un’ esame che verrà dato da appo- 
sita Commissione di ufficiali della guarnigione, alla 
quale spetterà la relativa decisione. 

In conseguenza di che la S. V. sarà compiacen- 
te trovarsi nel giorno 2 decembre 1870 nell’ ore 10 
antim. nel locale del Municipio in Campidoglio ond’es- 
ser sottoposto al suddetto esame, avvertendo che per 
quelli che sono fuori di Roma, le spese di viaggio 
e di residenza in Roma stessa, saranno a loro rischio 
e pericolo, 

Roma 22 novembre 1870. 
Il Presidente della Giunta 
P. Pallavicini 


Ss. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

In applicazione degli articoli 95, 116, 127 del 
Regolamento della Legge sulla Sanità pubblica del 
20 marzo 1865, allegato C, approvato con Regio De- 
creto 8 giugno dell’anno medesimo, tutti i Medici, 
Chirurghi, Dentisti, Flebotomi, Levatrici, e Veterina- 
ri, esercenti in Roma, dovranno, entro il termine di 
un mese a decorrere da quest'oggi far registrare nel- 
l’officio di Sanità Municipale il loro diploma, o pa- 
tente di abilitazione, ottenuta in una Università del 
Regno. 

Senza il diploma medesimo non è permesso di 
esercitare in Roma le professioni suddette, a forma 
degli articoli 94, 113, 115, 117, 124 del citato Re- 
golamento. 

Dal Campidoglio li 22 novembre 1870 

Il Presidento della Giunta Municipale 
f Pallavicini 
i Dime 


Atti Ufficiali del Regno 

La Gazzetta Ufficiale del Regno del 22 corrente 
contiene: 

1. Un R. decreto del 16 novembre , col quale, 
il regolamento per la riscossione delle imposte dirette 
nelle provincie di Ancona, Ascoli, Bologna, Ferrara, 
Forlì, Macerata, Perugia, Pesaro e Ravenna, è stato 
approvato col R. decreto 29 settembre 1867, N. 3941, 
continuerà ad aver vigore anche per l’anno 1871 e 
successivamente fino a diverse disposizioni. 

Gli attuali esattori però che intendono di conti- 
nuare nel loro ufficio, e quelli che venissero nomi- 
nati in seguito deggiono a richiesta dell’ amministra- 
zione assumere anche la riseossione della tassa sulla 
macinazione dei cereali alle condizioni tutte stabilite 
col regio decreto 18 ottobre 1870, n, 5944, 

Per la riscossione di que ta tassa sarà corrispo- 
sto l’aggio nella misura che verrà determinata dal 
ministro delle finanze. . 

2. Un R. decreto del 13 novembre, preceduto 
dalla relazione fatta a S. M, il Re dal ministro dei 
lavori pubblici, con il quale è prorogato al 1. genna- 
io 1872 il termine per l'osservanza obbligatoria de- 
gli articoli 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42e 43 
del regolamento di polizia stradale del 15 settem- 
bre 1868. 

8. La notizia che S, M. il Re, in udienza del 
18 novembre corrente,jsulla proposta del ministro di 
agricoltura, industria a commercio, ha accettate le 
dimissioni del cav, avvocato Paolo Boselli dall’ uffi- 
zio di conservatore del I. Museo industriale italiano. 
o —______rr———. 

Notizie Italiane 


Abbiamo dal Fanfulla le seguenti notizie: 
In seguito ad avviso telegrafico giunto ieri sera 
da Torino, il ministro Visconti-Vonosta, che in qua- 


lità di notaio della Corona deve assistero alla ceri- 
monia per il parto di S. A. R. la duchessa d'Aosta, 
è partito questa notte ela volta di quella città. 

— leri ha lasciato Firenze il cav. Doenniges, 
mjristro di 8. M. il Re di Baviera presso la nostra 
real Corte. Egli si reca a visitare un suo figlio che 
serve nell’ esercito tedesco e che è stato ferito in 
uno degli ultimi scontri 

— I ministri della guerra e della marina han- 
no nominata la Commissione che, in base alla legge 
21 agosto 1870, dovrà esaminare i titoli relativi al- 
le interruzioni di selvizlo sofferte per ragione politi 
ca dai militari ed assimilati provenienti dagli eser- 
citi dei Governi provvisori degli anni 1831-48-49, 

La Commissione è composta : del senatore Serra 
conte Francesco, vice-ammiraglio, presidente; e dai 
membri Cerroti cav. Filippo, maggior generale; Roys- 
sard di Bellet cav. Leonardo, maggior generale; Gam- 
ha comm. Ippolito e Sacchi comm. Vittorio , consi- 
glieri alla Corte dei conti. 

— Dalla Gussetta del Popolo di Firenze: 

Ieri sera S. M. il Re lasciava la nostra città diretto 
a Pisa, 

— Dallo stesso giornale: 

Domenica prossima si apre la esposizione della 
Società d’ Incoraggiamento delle Belle Arti. I lavori 
son forse minori di quelli dell’anno scorso, ma si 
hanno per compenso molti buoni quadri e delle belle 
statue. Già si citano un quadro religioso del Gatti, 
due quadri del Fattore ed uno del belga Bourdin, 
che lo inviò da Roma. Fra le statue si menziona la 
Cieca del Gretta. 

In quest'anno havvi il concorso di paesaggio 
pel premio di L. 1000. I concorrenti sono 11. Ve- 
dremo 4 quale spetterà il bel premio. 

— Togliamo dall’ Opinione : 

Il signor maresciallo Prim presidente del Consi- 
glio dei ministri di Spagna, ha spedito il signor co- 
lopnello Garcia Cabrera con una lettera diretta a S. 
M. il Re. 

Con questa lettera il signor maresciallo espose 
la situazione politica della Spagna, rassicurando la 
S, M. che la grande maggioranza liberale di quella 
generosa nazione applaudiva alla candidatura dell’au- 
gusto Suo Figlio, il Duca d' Aosta, e che l’ esercito 
e l’armata l’ avevano salutata entusiasticamente. 

S. M. degnavasi rispondere al conte di Reus 
felicitandolo per gli sforzi fatti dal governo della Reg- 
genza per il consolidamento delle istituzioni liberali, 
datesi dal popolo spagnuolo, e per l’ opera efficace 
con cui il signor maresciallo cooperò a far superare 
alla sua patria i pericoli di uno de' più gloriosi ri- 
volgimenti politici, 

— Leggesi nel Diritto: 

Siamo assicnrati che la nota spedita dall’ ono- 
revole Visconti-Venosta in risposta alla circolare Gort- 
schakoff è concepita in termini molto concilianti. 

Facendo ampie ed espresse riserve intorno agli 
armamenti cho la Russia potesse fare sui littorali 
neutralizzati dal trattato di Parigi, il governo italia- 
no però si mostrercbbe disposto ad aderire alla riu- 
nione di un Congresso a cui sottoporre la revisione 
di quel trattato. 

— La Gazzetta dell'Emilia del 22 reca: 

Dalle notizie che ieri sera ne pervennero da quel 
travagliato paese, la giornata di ieri sarebbe stata 
fatale »ì per la città di Forlì, come per Forlimpopo- 
li ed altri paesi della provincia. Parlasi di un cam- 
panile caduto per le scosse di terremoto, di una por- 
ta della città crollata e di altri guasti. 

Con la corsa ferroviaria del pomeriggio, molti 
forlivesi abbandonarono ieri la loro città, ore oltie 
alla violenza delle scosso del terremoto, si rovesciava 
una pioggia dirottissima. 

Il terremoto più forte si è sentito verso il mez- 
zodì, Nel pomeriggio circa 300 persone domandarono 
alla stazione della strada ferrata un convoglio spe- 
ciale, ma poi si rasseguarono a partire con la corsa 
della sera, 

— Togliamo dal Pungolo di Milano: 

Il vaiuolo infierisce da alcuni giorni, e il no- 
stro ospedale va popolandosi sempre più di vaiuolo- 
si, Ieri no vennero ricoverati undici, tutti di Mila- 
no, — A tutt'oggi suno degenti all’ ospedale per 
vaiuolo 136 individui, e 67 petecchio.i. 


— L’£conomista d' Italia reca quanto segue : 

Il Ministero di agricoltura, industria 6 commer- 
cio ha ricevuto testè notizie sulla Esposizione ope- 
rain di Londra, che fu chiusa da pochi giorni. Mer- 
cè l’ energia e l’ intelligenza del R. Commissario con- 
te Angelo Papadopoli, i diritti dei nostri espositori, 
così rispetto ai premi loro dovuti, come rispetto alle 
vendite di oggetti, furono tutelati, e si provvide op- 
portunamente all’imballaggio ed alla spedizione de- 
gli oggetti; i quali fra poco giungeranno a Genova, 
Livorno e Napoli, e saranno restituiti ai rispettivi 
Comitati. 

— Leggesi nella Gazzetta dell’ Emilia sotto la 
data di Bologna 20 novembre: 

Fin dal principio dello scorso anno il Ministero 
della Pubblica Istruzione raccomandava Ia istituzione 
e la diffusione delle Casse di risparmio presso le 
scuole elementari, e la nostra Cassa di risparmio , 
lieta sempre di accogliere ciò che entro i limiti dei 
suoi attributi può tornare ad utile pubblico , aderi- 
va di buon grado a quel concetto. Laonde fattasi 
sollecita di stabilire col signor provveditore agli stu- 
di cav. Lepora le opportune regole ed ordinamenti , 
aggiungeva la assegnazione di 40 premi di lire 5 
per quei fanciulli, che durante l' anno scolastico 
avessero fatto dieci depositi. Domenica scorsa 13 
corrente, alla presenza del Consiglio amministrativo, 
del R. provveditore e di alcuni maestri elementari 
di Bologna, si procedeva all’ estrazione di BO pre- 
mi, essendosene aggiunti altri 10, attesochè il pe- 
riodo di tempo per questa prima volta comprendeva 
16 mesi. In tale adunanza fu dalla direzione dello 
stabilimento dato un cenno dei risultamenti dell i- 
stituzione, che ne piace di riportare, perchè mostra- 
no come possa attecchire appo noi e prosperare. 

Dal giugno 1869, in cui ebbe principio la me- 
desima, all’ oltobre p. s. si sono emessi dalla Cassa 
1556, libretti contenenti 6676 depositi per la som- 
ma complessiva di lire 7550 73, il massimo dei 
quali è stato di lire 8 28, il minimo di centesimi 
60 ed il medio di lire 1 97, essendosi nei sedici 
mesi fatto soltanto 81 ritiri per saldo, e 13 per ac- 
conti, in totale 47 ritiri perla somma di lire 280 96; 
risultarono al 30 ottobre p, s. esistenti 1522 libret- 
ti in testa di altrettanti fanciulli dalle scuole ele 
mentari e col credito complessivo di lira 7269 76. 

Questi brevi cenni sono sufficienti per sè stessi 
a raccomandare l’ istituzione, la quale ebbe vita da 
poco più d’ un anno, e confidiamo andrà ognora più 
sviluppandosi mercè le sollecite cure dei maestri ele- 
mentari, che tulti vorranno imitare l'esempio dato dai 
loro colleghi, 1’ appoggio dell’ autorità scolastica, che 
non verrà mai meno, e l'opera disinteressata e he- 
nefica, che continuerà a prestare la amministrazione 
della nostra Cassa di risparmio. 


Notizie Estere 


Ecco il tenore della nota con cui lord Gran- 
ville rispose alla circolare del principe Gortschakoff, 
relativa al trattato di Parigi del 1856: 

« Il conte Granville a sir A, Buchanan. 

« Foreign Office, nov. 10, 1870, 

« Signore. — Il barone Brunnow mi ha ieri 
fatta la comunicazione relativa alla convenzione fra 
l'Imperatore di Russia e il Sultano, colla quale ven- 
gono limitate le loro forze navali nel Mar Nero, con- 
chiusa in Parigi il 80 marzo 1850, e alla quale voi 
accennate nel vostro telegramma di ieri sera. 

« Nel mio dispaccio di ieri vi ho fatto cenno 
di quanto era avvenuto tra noi; ed ecco ora le mie 
osservazioni sui dispacci del principe. Aortschakoff 
delli 19 e 20 del mese scorso , statimi comunicati 
dall’ambasciatore russo. 

« Il principe Gortschakoff, nel nome di S. M, 
imperiale, dichiara che il trattato del 1856 è stato 
infranto sotto vari rispetti a pregiudizio della  NRus- 
sia, e segnatamente nel caso dei Principati Danubia- 
nî, contro all’esplicita protesta dei suoi rappresen- 
tanti, e che, in conseguenza di queste infrazioni, la 
Russia ha il diritto di rinunciare a quelle  stipula- 
zioni del trattato, le quali toccano direttamente | 
suoi interessi, 


« Quindi annunzie non essere più obbligata dai 
trattati che restringono i snoi diritti di sovranità nol 
Mar Nero. 

« Qui noi abbiamo un’allegazione relativa ad 
alcuni fatti che, a giudizio della Russia, non sono 
conformi a certe stipulazioni del trattato, e se ne 
deduce che la Russia, in forza della sua propria de- 
cisione, e per l'indole di questi fatti, ha il diritto di 
dispensare sè stessa da alcune altre stipu azioni del 
trattato suddetto. 

« Questa deduzione tuttavia viene praticamente 
circoscritta a talune disposizioni del trattato, ma 
l'affermazione di un diritto di esonerarsi da una sti- 
pulazione del medesimo, implica l'affermazione di un 
diritto di esonerarsi da tutte. 

« Questa osservazione è affatto indipendente 
dalla ragionevolezza o insussistenza intrinseca del 
desiderio della Russia di essere dispensata dalle sti- 
pulazioni del trattato del 1856 rispetto al Mar Nero. 

< Imperocchò la questione è: a chi spetta la 
facoltà di dispensare uno o più contraenti da tutte 
o da alcune stipulazioni del trattato ? 

« Fu sempre giudicato che tale diritto spotti 
soltanto ai governi che hanno in origine preso parte 
alla conclusione del trattato. 

« I dispacci del principe Gortschakoff, da quan- 
to apparisce, suppongono che ognuna fra le potenze 
soscrittrici della convenzione possa allegare qualche 
fatto che n suo avviso nonfisia conforme alle’ stipu- 
lazioni del trattato, o che, su tale allegazione, quan- 
tunque non ammessa dalle altrefipotenze contraenti, 
possa fondare, non già una domanda di prendere in 
considerazione il caro addotto, ma una dichiarazione 
di esoneramento da quelle disposizioni del trattalo , 
ch’essa giudichi conveniente disapprovare. Ora egli 
è chiaro che per effetto di una tale dottrina e di 
qualunque procedimento, che esplicitamente o taci- 
tamente su quella si fondasse, l’intiera validità ed 
efficacia dei trattati verrebbe subordinata all’autorità 
discrezionale di ciascuna delle potenze che vi ap- 
posero la loro firma. Il risultamento di una siffatta 
dottrina sarebbe Ja distruzione totale dei trattati 
nella loro essenza; imperocchè, siccome questi hanno 
per oggetto di legare una potenza ad un'altra, in 
guisa che ciascuna rinunzi ad una parte della sua 
libertà di azione, ne nasce che per Ja dottrina e pel 
procedimento poc'anzi mentovati, una delle parti con- 
traenti riduce tutto quanto il soggetto della conven- 
zione sotto Ja sua propria autorità, e non rimane 
legata che a sè sola, 

« Quindi è che il principe Gortshakoff nei suoi 
dispacci ha annunziato essere divisamento della Kus- 
sia di continuare ad osservare taluna tra le stipula- 
zioni del trattato. Per quanto ciò possa riuscire sed- 
disfacente, non è tuttavia men vero che ciò è una 
espressione della libera volontà di questa potenza, 
la quale potrebbe, ogni qualvolta lo volesse, alterar- 
la e ritirarla. Eppercid anche questa parte dei di- 
spacci suddetti, non meno delle altre, va soggetta 
alle stesse obbiezioni, perchè suppone nella Russia 
il diritto di annullare il trattato sulla base di alle- 
gazioni, delle quali essa costituisce solo giudice sè 
stessa. 

« Quindi nasce la questione, non già se un 
desiderio manifestato dalla Russia debba essere esa 
minato accuratamente in uno spirito amichevole dalle 
altre potenze che hanno firmato il trattato, ma se 
esse possono ricevere da essa l’ annuncio, che por 
propria volontà, senza alcun consenso da parto loro, 
essa si è liberata da un solenne impegno. 

« È appena mestieri di dire che il govorno di 
5. M. la accolto questa comunicazione con profoudo 
dispiacere, perchè essa apre una discussione che po- 
frabbo alterano la cordiale armonia che esso ha pro- 
curato sempre di mantenere coll’impero russo; 6 
per le ragioni suddette è impossibile al governo di 
S. M. di dare. da parte sua, una sanzione all’ atto 
anuuneialo dal principe Gortschakoff, Se, invece d’u- 
Na talo dichinrazione, il governo russo si fosso ri- 
volto al governo di S. M. ed alle altre potenze che 
prosero parte al trattuto del 1856, ed avesso pro- 
posto di esaminare in comune so fosso avrenulo qual- 
che fatto che potesse ritenersi come una violazione 
del trattato, ovvero se taluna delle disposizioni sue, 


per le mutate circostanze, aggravasse con soverchio 
rigore la Russia, ovvero, iufine, se nel corso degli 
avvenimenti fosse divenuta inutile alla protezione 
dovuta alla Turchia, il governo di S. M. non avreb- 
be rifiutato di esaminare la quistione di concerto 
colle notenze che hanno firmato il trattato. 

Qualunque fosse stato il risultamento di queste 
comunicazioni si sarebhe evitato il pericolo di futu- 
re complicazioni ed un paricolosissimo precedente 
rispetto alla validità degli obblighi internazionali. 

Sono, ec. 
Firmato Granville 

«— Il Journal de Geneve contiene i seguenti 
telegrammi : 

Basilea 15. — Stamane alla ore 5 un corpo di 
150 Prussiani, composto di ulani e di fanteria con 
due canoni, penetrò sul territorio svizzero, sino al- 
l'Ufficio dei pedaggi distante un chilometro da Ba- 
silea. 

Per le rimostranze delle guardie alla frontiera, 
rifecero cammino. 

Quattromila Tedeschi sono di guarnigione a 
Mulhouse. 

L'estrema frontiera della Svizzera fu pure oc- 
cupata, cioè St. Louis, Burgfelden, ecc., ove si pro- 
cede all’organizzazione delle dogane e delle poste. 

A Basilea fu battuta la generale per andare ad 
occupare la frontiera, 

I garibaldini ayrebbero subìto uno smacco a 
Sud di Belfort. 

Un vivo cannoneggiamento si sente nella dire- 
zione di questa fortezza. 

— La Neue freie Presse di Vienna pnbblica i 
seguenti telegrammi: 

Berlino. 18. — Il gonorale Manteutfel ha preso 
posizione al nord di Parigi. 

Il trasporto militare partito da Colonia il 14 per 
Sédan, fa sorpreso sul territorio francese dai franchi 
tiratori e fu costretto a ritirarsi sul territorio Belga. 
La posta militare partita da Sédan dovette retro- 
cedere. 

Il numero dei prigionieri francesi, fatti dopo la 
capitolazione di Metz, ascende a circa 14,000, quel- 
lo dei cannoni a 372. 

Londra, 19, — Cortschakofi, in un dispaccio di- 
retto a Brunnow, insiste sulla facilità colla quale il 
trattato del 1856 andò soggetto a mutazioni. In que- 
sto modo, a danno della Russia, fu turbato l'equili- 
brio in Oriente, ed ora unico scopo della Itussia è di 
ristabilire questo equilibrio. Questa decisione non in- 
clude alcun cambiamento nella politica della Russia 
in Oriente, Gortschakoff afferma che su ciò le idee 
della Russia e dell'Inghilterra sono perfettamente 
eguali, e che ciò può render facile un accordo. Egli 
spera che con queste dichiarazioni si eviterà ogni 
mala intelligenza. 

Questo dispaccio fu consegnato a Lord Gran» 
ville prima della sua ultima risposta. 

Londra, 19. — Si assicura che Lord Granville 
abbia fatto dichiarare alla Porta che l'Inghilterra, 
memore dei suoi doveri e obbediente ai suoi intores- 
si, non abbandonerà la Turchia, nol caso che fosse 
minacciata da violenze aggiungendo però che non è 
lecito ad un ministro ingleso il commettere atti pre- 
cipitati, ma che egli deve ascoltare 1’ opinione del 
proprio paese, e in questo affare, in cui è questione 
di un trattato curopco, intendersi anche cogli altri 
gabinetti d'Europa. 

— Al dispaccio in data di Pietroburgo, 19, 
comunicatoci dall'Agenzia Stefani, nel quale si af- 
ferma cho i giornali russi applaudono alla modera- 
zione della nota di (ort«chakoff, e la commentano 
come un pegno per una pacifica soluzione, i giornali 
tedeschi aggiungono che i diari russi porgono in ri- 
lievo che se le potenze estere insorgeranno contro le 
giuste pretese della Russia, si dovranno allora preu- 
dere dei provvedimonti difensivi, 

— La Ncuc freie Prosse di Vienna pubblica i 
seguenti telesrammi : 

Berlino, 15. — La proposta fatta dal governo 
francese di uno scambio dei capitani di navi tede- 
sche con ufficiali francesi prigionieri fu “a Bismarek 
respinta, 

Colonia, 16, — La Guszetta di Clonia , nel- 
l'articolo di fondo, ritieno l'articolo 14 del trattato 


di Parigi non abbastanza importante per giuatificare 
una dichiarazione di guerra. L' Austria e 1° Italia 
hanno ciò riconosciuto, quantunque, a motivo del 
mado tenuto, nella passata settimana il conte Beust 
abbia dichiarato a lord Bloomfield: Se l’fnghilterra 
vuol ajutarci, noi siamo pronti a marciare, La 
Gazzetta non crede ad unafguerra contra la Russia, 
malgrado lo schiamazzo inglese. La Porta prote» 
sterà. Voilà tout. 

Post, 16. — I membri più influenti del partito 
Deak non sono così bellicosi come li dipingono i 
nostri giornali. Qui si vuol soprattutto temporeggia- 
re insino che si conosca chiaramente l’attitudine della 
Prussia. 

Berlino; 16. — Si dice che in seguito ad una 
nterpellanza fatta da lord Loftus, ministro inglese, 
il sotto-segretario di stato de Thile abbia, in base 
ad un dispaccio di Versailles, dichiarato chela Prus- 
sia osserverà, nella questione suscitata dalla Russia, 
quella benevela neutralità che la Russia ha perse- 
verantemente mantenuta verso la Prussia durante 
la guerra franco prussiana. 

Francoforte, 16, — ll Giornale di lrancafor- 
te ha un telegramma da Stoccarda, secondo il quale 
la soluzione della questione germanica è assicurata. 
La Prussia ha ceduto nella questione militare , la 
Baviera nel resto. 

Tours, 16, — Questa delegazione di governo 
ha preso l'iniziativa per riannodare letrattative d’ar- 
mistizio. 

Londra, 16. — Il Times aznunzia che Ja di- 
ploinazia svizzera di Parigi è compromessa a motivo 
delle corrispondenze intercettate dai prussiani a 
Versailles. 

Londra, 16. — Corre voce che ì° Inghilterra , 
l’Austria, l'Italia e la Porta sieno già d’accordo in- 
torno al contenuto della protesta che sarà presentata 
a Pietroburgo. Non »i tratta di una nota identica , 
ma di un passo fatto in comune e contemporanea- 
mente, con note nella loro sostanza eguali. Il primo 
progetto di nota proposto dall'Inghilterra era mi- 
naccioso, e si dice che dopo le negoziazioni coi ga- 
binetti interessati, sia reso ancora più aspro, Il si- 
lenzio persistente della Russia irrita in alto grado. 
Si considera la situezione come molto critica. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE 22. — Sala Consilina, eletto De-Rug- 
gero — Acireale, eleito Vigo — Serra di Falco, eletto 
Lanza — Manfredi-Vizzini, eletto Crispi e Spadafora — 
Milazzo, eletto Calcagno — Massatrà, eletto Antona — 
Susa, eletto Rey — Villanuova (Asti), ball, Villa Tom- 
maso 512, Boncompagni 196 — Vico Pisano ball. 
Morosoli 85, Nelli 612 — Macomer ball. Cngia 396, 
Caneto 286 — Avezzano, ball. Cerroti 224, Mattei 
32 — S. Demetrio, ball. Salomone 164, Camerini 79 
— Gioja, ball, Soria 2-43, Rogadeo 194 — Fiorenzo- 
la, ball. Oliva 176, Gemmi 86 — Ortilda, ball. Ca- 
valdani 120, Sampietri 101 — Porto Maurizio ball. 
Aironti 557, Celesia 229 — S. Giorgio Montagna 
ball. Nisco 241, Mazzei 251 — Caltanisetta ball. 
Falsone 192, Pugliesi 158 — Custrorcale ball, Per- 
rone 194, Pattini 191 — Ragusa ball. Cesaro 281, 
Sarova 163 — Bardolino ball. Righi 131, Cano 66 
— Scansano ball. Dewitt 242, Tolomei 143 — 
Cassano, eletto Toscano — Spezzaro, eletto Martire 
— Morcone, eletto Colasanti — Isili, eletto Serpi — 
Cacamo, eletto l'orima — Gessopalena eletto Spaven- 
ta Bertrando, — Agnone, eletto Bonghi — Naso, elet- 
to Parisi, — Tricarico, eletto Crispi — Corigliano, 
eletto Sprovieri — Cairo-Montenotte, eletto Bigliati 
— Teramo, eletto Schastiammi — Piedimonte , eletto 
Delgindice — Canlogna, eletto Campisi — Atessa, 
eletto Spaventa Silvio, — Iglesias hall. Murgia 
388, Sanna, 221 + Urbino, ball, Alippi 230 Vil 
lari 94 — Zogno, ball Cuechi 100, Daino 69 
— Treviglio, ball. Ruggeri 94, Donati 93 — 
Ostiglin, ball. Cavriani 120, Sanpictri 102 — 
— Alghero ball. Umana 356, Costa 297 — Nuoro, 
ball. Asproni 850, Corbin 139 — Serrastretta, 
ball. Bevilacqua 172, Deluca 14% — Veibicaro, 
ball, tra Giunti e Debenedietis — Paullo, ball, Ba- 
rolucci 157, Bertolli 76 — Serra San Bruno, ball, 
Corapi 120, Calcatoria 18 — Mistretta, ball. Raeli 
229, Florena 221 — Teggiano, ball, Manzella 114, 
Matina 76 — Langhirano, ball. Papini 152, Berset- 
ti 9. — Ozieri, ball. Sulis 466, Garibaldi 231 — 


— 248 — 


CRIAZZIONI NOLI ZIE III E MII PIERI IA ZII MONITO NE TT NE EDEN OSTEOPATIA 


Dronero , bali. Bernadi 259, Novera 11 — Tropea, 
ball. Vinci 220, Taranto 98. — Paleimo, 1. coll. 
ball, Ferrara 222, Emiliani 49 — Termini ball. Ug- 
dulena 404, la Masa 393 — Acerenza bali Petiuc 
celli 254, Debonis 179 — Montecorvino, ball. Mi- 
nervini 174, Confoiti 161 — Giosseto, ball. Moran- 
dim 149, Corsi 65. — Petralla, ball. Spina 147, Ca- 
1apezia 128 — Lago negro, ball. Arcier1 127, Gallo 
127 — Bettola ball, Tambmelli 69, Calnafi 69. 

TOURS 22. — Il Moniteur del 22 dice che un 
pallone caduto a Luzaiches reca eccellenti notizie di 
Parigi 

La Vittona di Orleans fu conosciuta a Parigiil 
16 e produsse una gioja immensa. Tutte le discordie 
inrono dimenticate. Vani individui incarcerati furono 
posti in libertà, Regnano la fiducia e 1’ umione; i vi- 
ver sono abbondanti, grande e il desiderio di fare 
una sortita, che fu moderato dalla volontà di subor- 
dinme le operazioni militari agli avvenimenti. 

LONDRA 21. — Rendita Inglese 92, 314, Ita- 
lina 54,58, Tabacchi 86,172 Lombarde 14,18, Tm- 
co 42,814, oro 112,12. 

MARSIGLIA 22 — Rendita francese 54, Ita- 
lima 53,50 prestito nazionale 422,50. 

LIONE 22, — Rendita Francese 52. Italiana 54, 
Austriache 74,875 nazionale 426,25. 

MADRID 22 — L’/mparcial annuncia che 1l 


duca d° Aosta telegrafò 11 20 la sua accettazione uf- 
ficiale, 

La squadra che trovasi a Cartagena andrà 2 
Genova venerdi. 

LONDRA 22 Il Times crede che non saravvi 
alcuna complicazione coll’ America, se la guerra scop- 
piasse; spera che la Russia mconoscerà 11 giudizio 
dell’ Europa, reclamante il rispetto dei trattati. 

Una lettera di lord Russel dice, essere notorio 
che le truppe russe da parecchi mesi vengono dirette 
verso le frontiere della Turchia. 

La Russia smentisce la compera dei vascelli da 
guerra in Amenica 

Il Daly Telegraph nmpete la voce che Gorts- 
chakoff abbia spedito una nota conciliante, in rispo- 
sta a quella di Granville. 

LONDRA 22. — Rendita Inglese 92,718, Ita- 
liana 54,518, Feirovie Lombarde 14,114, o10 111,3[4, 
tabacchi 88. 

TOURS 22. — I dispacci del ministro annun- 
ziano un serio combattimento avvenuto ieri a Bre- 
toncelles. Le Guardie mobili ritiraronsi dopo una lot- 
ta di 4016.I prussiani minacciano Nogent, e le Ro- 
trou. I comandi superiori dell’ Est e del Nord sono 
soppiessi. Bourbaki è nominato comandante del 18° 


corpo d’ armata. 
BRUXELLES 22. — Da diverse informazioni 


risulta che Parigi è calma. Flomens non fu ariesta- 
to Non trattasi minimamente nè di 10sa, nè armi 
stizio. Le carmi di cavallo ed i legumi sono abbon- 
danti. 

LUSSEMBURGO 22. — L’ Echo dice che 1 
franchi tiratori uccisero molti ulani nei dintorni di 
Luchafelle Ieri incominciò il bombardamento a Thion- 
ville. Calcolansi 18 colpi per minuto. 
r___ÉTrÉ_I1i1u#<@@r@@sc-@m-n@<@—@te-"-vesemrse 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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Amministrazione dell'istruzione, del commermo e de'lavori. pubblici 


A seconda di quanto dispone l’articelo 16 del- 
lEditto 3 settembre 1833, si dichiarano annullate 
per mancato adempimento di alcuni obblighi imposti 
dalla succitata legge, le dichiarazioni di proprietà 
che furono accordate ai seguenti individui: 

AI sig. Giulio Betti per un nuovo metodo di 
produrre fotografie microscopiche. Al sig. Gioacchino 
Altobelli per un nuovo piocesso di eseguite in foto- 
grafia le vedute dei monumenti, 

Al sig. Angelo Vescoval: per un perfezionamen- 
to applicabile ai molini da grano. 

Ai Sigg. Tommaso Caruso e Giuseppe Garau 
per la fabbricazione e cottura del pane a macchina, 

Al sig. Giuseppe march. Ossoli per la nuova intro- 
duzione di ser cementi. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


s #0 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
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chiunque volesse prendere di recarsi nella 


rattaro l'affare diretta» 


Eccmo rib di Comm di Roma 
Ad istanza del sig Gactino Monta- 
nur negoz dom 1 Roma vu di Zngi 
11n 60r.mp dal Proc s15 Camillo Gavim 
Si cità 11 sig Giacomo Ricchetti per 
afissione ed inserzione in gazzetta stante 
l'imcogmto domicilio 1 comparire alli pri 
ima udienza dopu tie ioni per Sentirsi 
cond mnaro solidalmente ed anche con 
vesto personale 1n umone agli iltri ci- 
tuti Penate, Monaldi, 0 Quaglirdi al 
pag umento di L 240 importo di bigliotto 
ùl'ordime omanusi la sentenza es9guibi- 
Leu s po 
Li 21 Niv 1870 Aflissi a forma di 
lopgo alli perte prime dell’uditorio 
Raff Bertoni curs 
Camillo Cavini proc 
In seguito dell'avviso mserito nol 
giorn ilo 2 Zap, rule del di 10 con por 
T'affitto delli puto imigabil delli vigna 
gii Sassolini, «d ov del sig Cav Bon- 
purs, sttuita a Lorpionaittari, s1 dubiat è 
che mnma il L Fumo di questo Inb 
coin di TE Sott 1569 fu prom sso è 
pendo giudizio vb istanza di SL il sig 
Lume D Gamillo Vidobran lini, che 1l 
sottoscntto procuratore hi l'onore di 1ap- 
pus ntno, conto 1 dig Bongus per 
s out decetuo ch l'uso d ll'acqni dit 
la Mutant apputi ne sclusivamonte al 
li put del prio dar sig Mencieci von- 
duta al sullodito sig Principe, anzich) a 
quelli dar modesimi venduta alli sig Cont 
Sissolini cd 016 al sig Botigats, ot al 
pil al anbedu lo patti, conche pero im 
ul casu se ne ordini li divisione a turma 
di leggo Tutto cio vuolsi dedotto a pub- 
bici notizia per ogni ofletto onde non 
possa allegarseno ignoranza, 0 salvo ogmi 
dultto Azzo a/0de 50 6 come di 14,10n0, 
Achille Sarurva pi oc 
Annet Badovallle mandatario della 
signora Rosa Cavallior vedova di Piotro 
Badonailio, tanto im nome propio, che 
como midio tutiico 0 curatrico di Altro 
do, Manni Rosi e Putio figli ed cel 
dl d Baltenulle, avendo mb resso prim 
cipalo nell erdita d Lita Luzzi Cavallior 
stlo pulie sia per 1 sio1 duibti di succos» 


em 


Sla per quelli competenti ar suor figli cre- 
di del fa Pietro creditore dell'eredità str» 
sa, diftida chiunque 1 non pazare somma 
alcuna o fare atti relativi agli effetti e1e- 
dita senza 1 di lar concorso, e consenso 
altrimenti si riterranno come 1llegali e di 
nmiun effetto. 
F_Cuaccwlo proc. 

Si deduce a pubblica notizi, che a 
suppliche del sig Finpp> Brunetti, con 
ordinanza resi dal Tribunale civile, e Cri- 
mmale di Roma 1n Secondo l'urno il gior 
no 19 conento Novembre, è stita al me- 
desimo interdetta ogni tacolti di ammini» 
straro 1 suor beni, 0 fue contratti, e do 
putato m amministratore del di lu patii- 
mono 11 sig Camillo Gavini, 11 quale ac- 
cottando 1’ incarico, la emesso obbligazio- 
ne a forma di legge 

A Cusini sost cane 

Sì deduco a pubblici notizia, che con 
ordmanzi emanata dal Tribunale civilo, 
0 ciunmale di ftoma im Sccondo l'uno ri 
sonno 1) corrente Novcmbio è stito de- 
putito m tutore, e curatore al pupiili Mi 
ria, l'anny, Luigi, Culo, 8 Giov uni Gior- 
dano il procmatore di colle.10 sig Ago- 
stino Pagnoneell, 11 quale accettando 1 n- 
carico, hay emesso obbligizione + furma 
di legge 

Cisure Pelissicr proc. 

S'intama al «ig Ernesto Bernardmet- 
ti come palte di dlassimino figlio ed ere- 
de della fu Kunlia Bossi d’incoznito do- 
muicilio, che ad 18 anza lil Ven. Monaste- 
10 di Campo Matzo, ossia delli Badossa 
Marr Giuseppa Nardun e stato nuova- 
mente citato nel giorno 22 cadi nte Nov, 
d Omparno avanti 11 giusdicente di Lto- 
ma Avv Snnani per s ntusi condannare 
Imsiome alla 515. Goltrade Bossi al paga- 
mento di sc. 62, 50 frutti di censo a tutto 
il 4 0tt 1878 ed allo spiso 

Severino Duelli proc 


VENDITA D'OFFICIO 
Venerdi 25 del cor alle ore undici 
ant mol locie de la Depo ema Urbani 
posto «ntro 11 Monte di Preti di Roma 
w mezzo del pubblico incanto s1 proce 
dora alla vondia di un asmo di manto 


merco C alla coscia smistia, trovato smar- 
rito lla via degli Avignonesi la sora 
del 13 cor 
Il Min della Depositeria 
L Marini 


- 
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AVVISI DIVERSI 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
Avviso 


Por tutelare gl' interessi @aziali, 6 ri- 
muovere imconyenienti dannosi al commer 
cio, dalla dunozione Generale delle dogane 
s1 è disposto primzeramente, che come nella 
dogana di l'ermmi, così nelle altie doga- 
ne di Roma, non possi esegunsi alcuna 
op?razione daziaria sulle merci astero s0 
non è preceduti dalla dichiarazione pre- 
scitta dall’ art. 7 del vigonte Rosolamen- 
to doganale approvato con hegio docreto 
d ll'I1 Setrembic 1862 0 con legse del 
-1 decembre consecutivo Si e disposto al- 
tresi m conformità all'art 23 del citato 
Rogolamento, che la dichiataziene di cui 
sopra deve essir fatta nella Dogana di 
Ripagiando nel terme di tre giorni dal- 
l’anivo d 1 bastimento, salvo 11 caso di 

ro10ga quando vi sia 1agione, a conce- 
iena e nelle altro dogane della Citta do- 
vo esser fatta appena qua lo merci SI 
e disposto da ultimo che nun sl proceda 
all’ apertura dei colli edalla verifica delle 
miucanzie, senzachè sia pisento 1l pro- 
piuturio 0 altit autorizzato a 1appresen- 
tarlo. Nil richiamare l’attenzione del 
Comm reranti sopra le disposizioni sum- 
mentovate, ne viene raccomandata lorola 
piena esecuzione , affinche non incorrano 
nelle multe a cui andrebbero soggetti ogni 
qualvolta le disposizioni stesse 1iÎmanosse- 
ro inadempiute 

Roma 22 Novembio 1870 

1 Vice Presidente 
Giuseppe Guerini 


AVVISO 


Il sig Mazzoni di Genzano (Comarca 
di Roma) essendosi risoluto di attittare 
la sua Farmacia nella detta Città, invita 


Citta stessa por 
mente con lul. ; 


AVVISO 
per affitto di tenuta 


Col giorno 30 Settembre del venturo 
anno 1871 vd a cossme 1 afiltto della Te- 
nuta di Montetosto posta fuor la Porta 
Cavalleggori della quantita superficiale di 
circa R. 675 e vokindo.1 dall’ Ecemo Pro- 

uietarro Sig Piancipe Don Francesco l’al- 
avicini 1mnuovare | afhitto medesimo pel 
un novennio 0 dodicennio da incomincia» 
re col 1 Ottobie 1874, s invita chiunque 
voglia accudirvi, a presentare la propila 
offerta con l'olezione d 1 domicilio in car- 
ta da bollo, chiusa e sigillata nell Otficio 
Delfim piazza du Capiettari N 67 nel 
termine di giorni trenta dalla data dol 
presento, por esseio presa un considera» 
zione, 6 salvo se piacera l’ esperimento di 
Vigesima e Sesta 

Nel suddetto officio ed in Civita Vec- 
chia presso il Sig Adolfo Guglielmotti 
sari ost nsibile 11 Capitolato con gh one- 
ri che devonsi accottaro dall' oflerente, 

Roma 15 Novembre 1870 


GRANDE RIBASSO 


Sur prezsi d è tubi di piombo a 
pressione di qualunque lunghezza e 
spessore della fubbiica posta in Roma 
n Via Borgognona N 100 DB. 


Dal diametro intirno di millimetri 9 
fino a quello di centimetri 83, massimo 
che s1 eseguisco, per ogni Cento Chilo- 
giamma Ino 70, Nella medosima fabbrica 
s1 fanno lastio di puo A prossione, mo- 
todo solidissimo ed unico che siconosca, 
non che lastre cilindrate fino alla la ghes- 
za di metri due 

In cambio del piombo nuovo lavorato 
81 riprende 11 piombo usato cho detratto- 
vi il calo a seconda dello stato in cni si 
ritrova sl valuta DI ogni Cento Clulo- 
giamma Inro 50, I suindicati prezzi po- 
tranno variaie 0 m piu od in meno s0 
alzcranno o nbasseramio 1 piombi grezzi. 

‘Trattandosi poi di forti partito 51at- 
corda ancora una qualche facilitazione. 

Roma 1 Novembre 1870. 
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Giovedi 24 Novembre 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 


giorno. 
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11 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati, — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


fiale a dettaglio Cent, 10 -- Arretrato cont, 25. 


Gli atti del Governo inseriti neNa Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 


dn 


von 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamporia nu- 
mero il A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. ‘—* 


Docente cartine vete 


Gli Annunzi si rieovono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cent, 28 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 
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Roma 24 Novembre 
e 


Parte non OLfficiale 


Il Comitato medico costituitosi in Roma sotto la 
presidenza del Commendatore Pantaleoni , nell’ atto 
di adottare il proprio statuto, inviò a S. M. il Re 
un indirizzo di devozione e di gratitudine per la lot- 
ta quadrilustre lealmente e gloriosamente sostenuta 
per la libertà e l’unità d'Italia, e tlestè compiuta 
col riscatto di Roma. 

Il Consiglio Comunale di Velletri ha inaugurato 
stamane le proprie sedute coll'inviare a S. E. il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri il seguente tele- 
gramma. 

« Il Consiglio Municipale di Velletri, inangurando 
oggi la sua prima seduta, rinnova a S. M. Vittorio 
Emanuele IL i sentimenti di gratitudine pel com- 
pimento della nostra nazionalità Italiana con Ro- 


F** ma capitale. Anela il momento di vederlo salire al 


Campidoglio e lo felicita per l'avvenimento al trono 
di Spagna di S. A. R. il Duca di Aosta. 

Ieri sera furono inaugurate le nuove scuole in 
Velletri con molta pompa e con numeroso e scelto 
concorso di persone. L’ adunanza si sciolse plauden- 
do all’ Italia e al Re. 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazsetta Ufficiale del Regno del 23 con- 
tiene : 

1. R. Decreto con cui è approvata la convenzio- 
ne stipulata addì 29 ottobre 1870 tra il Ministro 
dei Lavori Pubblici ed il cavaliere Giovanni Colli, 
rappresentato dal suo procuratore speciale signor ca- 
valicre Luigi Nervo deputato al Parlamento , per la 
concessione della costruziono 6 dello esercizio di una 
ferrovia a vapore tra Torino e Rivoli. 

2, R. Decreto con cuni la Società anonima, la 
Banca popolare di Lodi, è autorizzata ad assumere 
il titolo di Banca mutua popolare agricola di Lo- 
dî, ed è approvato il nuovo statuto adottato dalla 
assemblea generale degli azionisti del dì 28 agosto 
1870, salva la osservanza di questo decreto. 

3, Nomine 0 disposizioni nel personale del Mi- 
mistero della guerra. 

4. Nomine e disposizioni nel personale giudi- 
ziario, 


Notizie Italiane 


Dalla Gassetta Ufficiale 
quanto segue: 

Alla comunicazione fatta dal Governo del Re del- 
l’ elezione di S. A. R. il Principe Amedeo al trono 
della Spagna, risposero esprimendo l’ universale esul- 
tanza colle più vive felicitazioni e voti il Consiglio 
provineiale di Capitanata, la Deputazione provinciale 
di Ferrara, di Treviso, i Consigli e Giunte munici- 
pati di Viterbo, Oderzo, Chioggia, Teramo, Beneven- 
to e Matelica, ° 


del Regno togliamo 


— Dalla stessa gazzetta: 

Il prestito che il Municipio di Torre Annunziata 
ha divisato di contrarre ad interessi con premi, mo- 
diante 1’ emissione di 18,840 obbligazioni per gruppi 
di lire 800 ciascuna, manca dell’autorizzazione go- 
vernativa prescritta dalla legge 19 giugno p. p., 
5704, e cadendo perciò nella proibizione generale delle 
lotterie stabilita dall’ articolo 1. della legge 27 set- 
tembre 1868, n. 1483, costituisce una contravven- 
zione, di cui al capitolo III del Regio decroto 5 no- 
vembre 1863, n. 1534, la quale fa denunciata al po- 
tere giudiziario. 

— Togliamo dal Fanfulla le seguenti notizie : 

La deputazione delle Cortes spagnuole che de- 
ve venire a Firenze, pareva risoluta a pigliare la via 
di mare e sbarcare a Genova. 

Questa risoluzione, però, potrebbe essere modi. 
ficata da ragioni sanitarie, poichè a motivo della feb- 
bre gialla che imperversa in alcune città del littora- 
le spagnuolo le provenienze da quelle località sono 
sottoposte a quarantena. È quindi probabile che la 
deputazione venga per la via di terra, 

A capo di essa è il presidenta delle Cortes, 
Ruiz Zorilla, uno dei più eloquenti ed autorevoli oratori 
del Parlamento spagnuolo, ed uno dei più efficaci 
cooperatori del movimento liberale del settembre 1868. 

— Si dice, e crediamo con fondamento, che il 
generale Menabrea sia destinato a surrogare il com- 
mendatore Minghetti a Vienna. 

— Abbiamo motivo di credere che la risposta 
del nostro Governo alla circolare russa verrà inviata 
a Pietroburgo dopo il ritorno in Firenze dell’ onore- 
vole Visconti-Venosta, 

— Nell’ arsenale di Venezia fu istituita, sotto 
la presidenza del comandante in capo del diparti- 
mento, una Commissione per lo studio dell’ applica- 
zione delle torpedini alla difesa dei portic delle coste. 

A disposizione di questa Commissione fu posto 
parte del materiale inutile esistente in quell’ arse- 
nale, per le esperienze che sarà necessario fare. 

— Sono giunte al Governo ottime notizie della 
pirocorvetta Principessa Clotilde, che alla data del 
primo ottobre era ancorata a Yokoama. La Princi- 
pessa Clotilde, doveva tornare in Italia per la fine 
dell’ anno; ma, dietro le notizie poco rassicuranti 
ricevutesi dall’ Indo-Chma, dove gli interessi euro- 
pei sono seriamente minacciati dagli indigeni, la pi- 
rocorvetta continuerà la sun stazione in quei mari. 
Sappiamo anzi che i ministri degli esteri e della 
marina impartirono al comandante le istruzioni per 
visitare i principali porti dell’ arcipelago cinese. 

A Venezia intanto si continna 1’ armamento del- 
la pirocorvetta Victor Pisano che pei primi del pros- 
simo anno dovrà recarsi nei mari della China a rag- 
giungervi la Principessa Clotilde. 

— Leggesi nell’ Opinione: 

Ci viene annunziato che la Banca Romana, in- 
formata che il ministro delle finanze stava per con- 
chiudere con gli stabilimenti di credito dello Stato 
una convenzione per l’anticipazione di 60 milioni, 
scrissegli per telegrafo, chiedendo di esser ammessa 
a parteciparvi. 

Siccome la convenzione era già stipulata, il mi- 
nistro interrogò il direttore generale della Banca Na- 


zionale se questa fosse disposta a cedere alla Banca 
Romana una frazione della parte da essa assunta. 
Avendo essa aderito, oggi stesso, 23, fu firmato l’at- 
to col quale la Banca Romana concorre nell’ opera- 


zione per cinque milioni. 
— La Commissione del Codice di commercio 


deve riunirsi nuovamente in Firenze per proseguire 
e compiere i suoi lavori. 

Sappiamo che il comm. Bruzzo ha già rasse- 
gnata alla Commissione la sua relazione sopra gli 
cheques, che il comm. Corsi ha in pronto la sua so- 
pra le società e che il comm. Alianelli, presidente 
della Commissione stessa, ha preparata la sua sul 
diritto marittimo. . 

— 'Pogliamo dal giornale ia Borsa di Genova : 

La Commissione incaricata degli studi per la 
erezione in Genova dell’ Istituto Superiore Navale , 
ha da qualche tempo ultimati i lavori, ed il rela- 
tivo regolamento non attende che la approvazione 


Sovrana. 
Il locale prescelto a sede di questa nuova scuo- 


la è il Palazzo dell’ Ammiragliato. Per ora crediamo 
che i professori non saranno che otto, alcuni di es- 
si restando incaricati d'un duplice insegnamento. — 
L’ Astronomia, la Costruzione Navale, il Diritto 
marittimo, la Geografia fisica, e l'economia eom- 
merciale, formeranno subbictto precipuo dell’ inse- 
gnamento, e per quanto le nomine dei singoli Pro- 
fessori non abbiano ancora avuto luogo, pure siamo 
certi sin d’ ora che vi saranno chiamati uomini de- 
gni, e tali da rendere illustre il nuovo Istituto. 


La solenne inaugurazione, non potrà aver luogo 
che nei primi giorni dell’ anno prossimo. 

— La Gazzetta dell'Emilia ha quanto segue : 

Nella nostra città vedevasi ieri un gran con- 
corso di forastieri. Per la maggior parte erano ro- 
magnoli qui recatisi per dormiro almeno in pace, 
come lun d’ essi ci disse. Si calcola che nella gior- 
nata di lunedì e nella notte susseguente la forrovia 
ne abbia qui trasportati da 1500 circa, Tutti gli 
alberghi sono pieni. 

Era una desolazione, ci dicono, il trovarsi in 
quei treni che conducevano persone le cui fantasie 
erano oltremodo esaltate per lo spavento; e le donne 
convulse, o i bambini piangenti formavano un com- 
plesso veramente straziante. 

La zona colpita dai terromoti si estende da Ca- 
stelbolognese a Rimini; ma il centro ove il feno- 
meno si fa sentire nella massima sua intensità è da 


Forlì a Cesena, e nei vicini paesi di Forlimpopoli, 
Meldola, Bertinoro, Teodorano e Polenta. 

A Cesena caddero moltissimi camini, ed i soffit- 
ti di varie case; ed a Forlì, oltre quanto dicemmo 


ieri, crollarono varie case delle vicine colline ed un 
vecchio teatro in città. A Bertinoro e M:1dola tutte le 
case sono in isconquasso, e si pensa, come a Cese- 
na, a costruire baracche all'aperto per abitarvi. 

A Castelbolognese ove nel mattino di lunedì il 
terremoto non erasi fatto sentire che leggermente, 
fu avvertita una scossa molto forte nolle ore pome- 
ridiane, 

Noi treni che portavano i fuggitivi dei pao»i 
travagliati dal terremoto verano degli scompartimenti 
di 1 classe, nei quali invece di otto persone se ne 
cacciarono dentro fino a diciassette! 
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— Leggiamo nel Corriere delle Marche : 

La temparatura molto infesta pel caldo e il cie- 
lo coperto da strane forme dinuli attiguo, e la piog- 
gia in alcuni Inoghi dirotta accrescono il terrore 
delle papalazipni, 

St dicono le cento cose del movimento e dei fe- 
nomeni tellurici, i quali crediamo appartengano ai 
Psendo-valcapici che non di rado hanno il loro com 
pletamento colle emanazioni di grandi masse di idro- 
geno, e con le eiezioni di salso fangose. 

Nel Modenese a Bariguzzo ed a Sassolo, ed in 
Toscana — a Pietramala — regioni che pur sono 
petrolifere, vi sono quasi perennemente di quei fuo- 
chi e di quelle eruzioni fangose le quali poi ad in- 
tervalli grandeggiano e sono precedute da terremoti 
violenti, 

— La Gazzetta di Venezia aununzia : 

Ieri è giunto a Venezia il Ragià di Kolapoda, 
principe indiano, il cui Stato giace nella penisola al 
Sud-Est di Bombay. Ha un numeroso seguito, e ere- 
diamo si rechi in Inghilterra. 

Abbiamo in Venezia il colonnello inglese dell'e- 
sercito del Bengala sig. Henry Jnle, il dotto illu- 
stratore dell'Asia medio-Evale. 

— 'Togliamo dalla Gazzetta di Genova la se- 
guente notizia: 

Imi sera al Teatro Carlo Felice aveva luogo 
la solenne distribuzione dei premi agli alunni delle 
scuole secondarie classiche e tecniche per l’anno sco- 
lastico 1869-70. Per la prima volta con lodevole in- 
novazione vediamo dichiarati e concessi i premi pri- 
ma dell’ apertura del nuovo anno scolastico mentre 
prima d'ora ciò si faceva quasi un'anno dopo che 
orano stati meritati, 

A malgrado del pessimo tempo il teatro era af- 
follato, e la presenza del sindaco barone Pode.tà, 
del Consigliere di Prefettura delegato Laurin, del 
cav. Daneo provveditore agli studi e di altri rag- 
guardevoli personaggi aggiungeva solennità alla festa, 
rallegrata dalle sinfonie dell’ orchestra civica. 

Il Presidente del Ginnasio Civico cav. Michele 
Sartorio con forbito discorso ricordò all’ uditorio e 
agli alunni la necessità di un vero progresso negli 
studi, prendendo occasione dalle attuali vicende po- 
litiche per esaltare la precedenza dell’ istruzione sul- 
le altre funzioni sociali, e accennando alla grandezza 
ed alla gloria dei nostri più famosi concittadini che 
associarono i lavori dell’intelligenza a quelli del 
braccio. 
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Nutizìe Estere 


Pubblichiamo testualmente la Nota supple- 
mentare del principe Gortschakoff, a cui accenna il 
Times nell'articolo che precede, e che fu comunicata 
dal barone Brunnow a lord Granville, il 9 novembre, 
contemporaneamente alla circolare diretta alle grandi 
potenze, 0 a spiegazione di questa: 

Tsarskog Selo, 20 ottobre 1870. 
Signor Barone, 

Nel fare al principale Segretario di Stato di Sua 
Maestà Britannica la comunicazione che gli ordini 
di Sua Maestà 1° Imperatore prescrivono a Vostra 
Eccellenza, voi avrete cura di farne ben capire il si- 
gnificato 6 l’ importanza. 

Quando al principio del 1866 si trattò di una 
conferenza di tre potenze per prevenire 1’ imminente 
guerra in Germania colla riunione di un congresso, 
vai, nel discuterne le basi con Lord Russel, siete 
stato in grado di indicargli i compensi e i pegni di 
sicurezza cui renderebbero necessari per la Russia 
certe eventualità capaci di modificare lo statu quo 
esistente in Oriente, 

Lord Russel ammise le vostre osservazioni con 
una perfetta equità, Egli non contestò che ogni al- 
terazione recata al testo e allo spirito del trattato 
del 1856 doveva condurre ad una revisione di que- 
st'atto. 

Quautunque quelle eventualità non siansi rea- 
lizzate, lord Granville non contesterà che oggi il trat- 
tato del 1856 ha subìto gravi modificazioni in una 
delle sue parti essenziali. 

Ciò che devo colpire la Russia, in tali modifica- 
zioni, non è l'apparenza di ostilità fattizia a suo ri- 


guardo, di cui portano l'impronta; non sono le con- 
soguenze che può avere per un gran paese la creu- 
zione sulla sua frontlera di un piccolo Stato semi- 
iudipendenta; ma è la facilità soprgttutto, colla qua- 
la, appena dieej anni dopo ln sua conclusione, una 
transazione solenne rivestita di una garanzia curo- 
pea, potè essere infranta nella sua lettera e nel suo 
spirito, sotto gli occhi delle potenze che dovevana 
esserne custodi. 

In presenzg di un simile Rara quale va- 
lore può annettaye la Russia alla efficacia di questa 
transazione e gl pegno di sicurezza che essa aveva 
creduto poter trovare nel principio della neutralizza- 
zione del Mar Nero? L'equilibrio fondato in Oriente 
col trattato del 1856 si trova dunque rotto a detri- 
mento della Russia. La risoluzione del nostro augu- 
gusto signore non ha altio scopo che quello di rista- 
bilirlo. 

Il governo di S, M. britannica non consentireb- 
be mai a lasciare la sicurezza delle sue coste a di- 
serezione di un contratto che non è più rispettato. 
Esso ha troppa equità per uon riconascere in noi gli 
stessi doveri e gli stessi diritti. 

Ma quello che a noi preme soprattutto di sta- 

bilite, si è che questa decisione non implica nessun 
cambiamento nella politica di S. M., 1’ imperatore in 
Oriente. , 
Voi siete già stato parecchie volte nel caso di 
spiegarvi col gabinetto di Londra circa le viste ge- 
nerali dei due governi in questa importante questio- 
ne. Voi avete potuto constatare una conformità di 
principî e d'interessi di cui noi abbiamo preso atto 
con viva soddi.fazione. 

Noi ne abbiamo dedotto, che oggi non è nè dalla 
Russia, nè dall’ Inghilterra che possono venire i pe- 
ricoli che potrebbera minaociare 1’ impero Ottomano; 
che i due gabinetti hanno un uguale desiderio di 
mantenere la sua esistenza quanto più lungamente 
sia possibile colla pacific zione e colla conciliazione 
delle divergenze tra la Porta ei sudditi cristiani 
del Sultano; e che nel caso in cui una crisi decisi. 
va venisse a scoppiare malgrado questi sforzi, tutti e 
due sono ugualmente risoluti a cercarne anzitutto la 
soluzione in un accordo generale delle grandi poten- 
ze europee. 

Queste viste non hauno cessato di essere le no- 
stre, Noi crediamo che la loro perfetta analogia renda 
possibile un accordo serio tra il governo di S. M. 
Britannica e noi; noi vi annettiamo il più grande va- 
lore, siccome alla migliore garanzia per preservare 
la pace e l'equilibrio d'Europa dai pericoli che pos- 
sono risultare dalle complicazioni in Oriente, 

Per ordine di S. M, J Imperatore, Vostra Ec- 
cellenza è autorizzata a reiterarno l'assicurazione a 
lord Granville. Noi ci feliciteremo sinceramente se la 
franchezza delle nostre spiegazioni può contribuirvi, 
allontanando ogni possibilità di malinteso fra il go- 
verno di S. M britannica e noi, 


Gradite ecc. 
Firmato, Gortschakoff. 


— L' Independ, Belge ha il seguente dispaccio 
da Londra, 18; 

« Un dispaccio indirizzato dal principe di Garts- 
chakoff al sig. di Brannow, li 20 ottobre, insiste sul- 
la facilità colla quale è stato modificato il trattato 
del 1856. 

« L'equilibrio in Oriente è stato così rotto a 
detrimento della Russia, 

« Il solo scopo della Russia è di ristabilire ]e- 
quilibrio. 

« Questa decisione non implica alonn cambia- 
mento nella politica russa in Oriente, 

« Il principe di Gortschakoff si sforza di con- 
statare la perfetta analogia delle vedute della Russia 
e dell'Inghilterra, che faciliterebbe un agcordo. Heli 
spera che queste spiegazioni allontanergnno ogni mar 
linteso. Questo dispaccio è stato comunicato a lord 
Granville prima della sug recente risposta. » 

— Da Pietroburgo, 13, si scrive alla ufficiosa 
Schlepsche Zeitung ; 

Gli uomini dell’ ultima leva che avevano ]’ ab- 
bligo di presentarsi nel prossimo mese di marzo eh- 
bero ordine di tenersi pronti perchè la loro chiamata 
potrebbe aver luoga ancory nel corso di quest’ anno. 
Uy oydine del Ministero della guerra del È oxding 


nelle provincie occidentali una leva di 6 12 sopra 
mille uomini. Nell’amministrazione militare regna 
grande attività, e nelle officine militari si lavora ala- 
cremente, Una Commissione permanenta è incaricata 
di esaminare e regolare l'ormamento dell’armata. Le 
{ruppe vengono continuamente addestrate nel maneg- 
gio delle nuove armi, fia le quali v'è anche il chas- 
sepat, Le comunicazioni fra l’ietroburgo ed il Sud 
sono attivissime, e nei punti principali della costa 
vengono istituite delle stazioni telegrafiche. Con tutto 
questo però non si può ancora parlare di assetto di 
guerra, 

— Il Daily Telegrap4 pubblica il seguente di- 
spaccio in data di Vienna 17 novembre: 

Giunsero qui notizie degne di fede, annuncianti 
che la Russia ricevette 540 mitragliatrici, sistema 
Gatling, provenienti dall’ America. Si dice pure che 
essa abbia 40 navi a vapore ostensibilmente adope- 
rate pel commercio, ma in realtà portano uomini 
della marina imperiale, e possono essere tosto con- 
vertite in navi da guerra. 

— Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze: 

L'agenzia Stefani ha aneh' essa organizzato un 
servizio telegrafico con Parigi a mezzo dei piccioni 
viaggiatori che partano ebdomadariamente da Tours‘ 
si intende che l'esattezza dell’ arrivo di cotesti di- 
spacci, non può essere garantita. 

— fi legge nel frankfurter Journal che fra il 
comandante bavarese dinanzi Bitche ed il comandan- 
te francese della fortezza fa stipulato un accordo in 
forza del quale vennero sospese le ostilità fra asse- 
dianti ed assediati sino alla fine della guerra. 

— Si scrive da Metz ai giornali tedeschi che, 
a giudicare dai provvedimenti che prende il governo 
prussiano in tutti i rami dell’ amministrazione, quel- 
la fortezza è destinata irrevocabilmente a rimanero 
in possesso della Germania. Anche i militari prus- 
siani di guarnigione ebbero ordine di usare verso gli 
abitanti tutti i riguardi possibili, e di cercare in tut- 
ti î modi di cattivarsene le simpatie. 

— Il Fanfulla ha quanto segue: 

Abbiamo da Costantinopoli e da Atene che, per 
ragioni diverse e con tendenze opposte, gli animi 
sono assai concitati. 

— Il linguaggio della diplomazia russa è molto 
pacifico. 

— Tra il Ministero degli esteri e quello dei 
lavori pubblici, ed i rappresentanti della compagnia 
egiziana Kediviò sono in corso trattative per stabi- 
lire una nuova linea di navigazione fra 1° Italia ed 
Slessandria d’Egitto con approdo a Brindisi. 

La compagnia Kediviò si obbliga di far il ser- 
vizio tra Brindisi e l'Egitto con vapori della mas- 
sima celerità; ma domanda al Governo italiano spe- 
ciali facilitazioni per l'ancoraggio nel porto di Brin- 
disi, ed il servizio postale fra l'Italia e l’Epitto. 

— Il Constitutionel dice che 1’ esercito della 
Bretagna si va rapidamente formando sotto gli ordi- 
ni di Kératry. L’ armamento delle truppa fa pro- 
gressi meravigliosi e presto sarà compiuto grazie al. 
l' infaticabile attività del signor Carrè-Kerisouet, Bi- 
sogna d’ altronde rendere giustizia all’ entusiasmo ed 
al patriottismo della Bretagna; dappertutto i Con- 
sigli generali votarono somme maggiori di quelle 
chieste loro, e dappertutto le autorità attestarono al 
signor Kératry le migliori disposizioni, 

La rivista passata a Brest fu particolarmente 
notata per le calorose dimostrazioni patriottiche. La 
hella spianata del corso di Ajot era coperta da una 
folla immensa, che per due ore non cessò di far 
risuonare l’ aria delle sue acclamazioni, 

Parecchi dipartimenti non compresi nel coman- 
do di Kératry, hanno chiesto di marciare sotto i suoi 
ordini, specialmente la Mayenno e Muine-st-Loire. 
Si può proprio dire che la Bretagna è interamente 
sollevata, e che tutti, ricchi e poveri, cittadini e 
paesani, vogliono l'espulsione dell’ invasoro, anche a 
prezzo de’ più grandi sacrifici, 

— Tolegrafano al Times che il generale Trochu 
sì disponga a fare una grande sortita, per rialzare 
il morale delle truppe e rinfrancaro il proprio presti- 
gio. Inoltre che i francesi lavorano alaeremonte ad 
erigere nuove fartificazioni. 

—!1 corrispondente speciale dello stesso giornale 
da Versailles scrive che v° ha degli ufficigli tedeschi, 


E ima sine ce te e one 


i quali considerano come un errore 1° assedio di Pa- 
rigi. Essi avrebbero preferito che le armate tedesche, 
lasciata da canto la capitale, avessero invasa tutta 
la Francia, schiacciandone tutte le forze. 

I tedeschi, appar chiaro, confidano molto più in 
un blocco pralungato di Parigi, che la costringerà ad 
arrendersi per fame, cha non in un vigoroso assedio. 
Certo le loro operaziani non devono procedere con 
quella facilità e speditezza che i lora telegrammi ci 
vorrebbero far credere; il molesto cannone dei forti e 
le intemperie song ostacoli abbastanza gravi! 

— Altro corrispondente dello stesso giornale in 
data di Berlino 13 novembre, dice che sino da quindici 
giorni fa era giunto innanzi n Parigi tutto il mate- 
riale occorrente pel bombardamento, ma che in un 
consiglio di guerra era stato deciso di lasciar primn 
alla fame di principiar l’opera sua e riservar all’ar- 
tiglieria 11 compito di terminarla. 

Solamente allorquando la città avrà cominciato 
a sentire il bisogno di viveri, si forniranno le hatte- 
rie tedesche, e aggiungendo persuasive infocate a 
quelle già somministrate dai bisogni personali, si riu- 
scirà secondo si crede, ad ottenere il risultato in 
tempo relativamente breve. Aspettandosi la resa dal- 
l'impressione prodotta sugli abitanti in generale, il 
bombardamento quando comincerà, comprenderà pro- 
babilmente la città del pari che le fortificazioni, 

—Il Cittadino di Trieste ha il seguente telegram- 
ma in data di Vienna 17 novembre: 

La Prussia dichiarò di voler mantenersi neutra- 
le nella questione orientale. 

Dicesi che il generale Ignatieff, incaricato di in- 
timare ufficialmente la disdetta della neutralità del 
Mar Noro alla Porta, arriverà venerdì prossimo in 
Costantinopoli. 

— Togliumo dall’ Osservatore Triestino il se- 
guente telegramma in data di Pietroburgo 17 novem- 
bre: 

Dicesi che la flotta da guerra russa nel Mar 
Nero verrà rinforzata notevolmente: i bastimenti ne- 
cessari saranno somministrati da tre compagnie di 
navigazione a vapore, quelle del Don, del Dunieper e 
di Tschernomo, All’ allestimento e all’ armamento 
con cannoni d’ acciaio di grossissimo calibro provve- 
deranno gli arsenali di marina di Nikolajeff © di 
Kertsch-Lenikale. 

— Il Constitutionnel ha the il 418 corr. a Toura 
si ebbe una dimostrazione. La via Reale era percor- 
sa da una quantità di persone precedute da una 
bandiera tricolore, avente invece di lancia, un ber- 
retto frigio di meschina apparenza, In mezzo degli 
individui che seguivano la bandiera si vedeva una 
donna di forme colossali, vestita modestamente, che 
teneva in mano un plico di grandi dimensioni, Que- 
sto strano corteggio si dirigeva alla prefettura, ac- 
compagnato da frotte di monelli, che a squarciagola 
cantavano inni patriottici. Una guardia nazionale bat- 
teva il tempo ai ragazzi, 

Giunta alla prefettura, la grossa donna e il suo 
seguito composto di tre persone, penetrarono nella 
corte, e domandarono di vedere Gambetta, mentre il 
portastendardo spiegava la bandiera, nel centro della 
quale stava scritto Offerta delle signore di Tours 
all'esercito, il 14 novembre 1870, 

Il sig. Gambetta non si feco vedere, un indivi- 
duo invitò la donna a farsi vedere al balcone, e leg- 
gere alla folla Il componimento in versi che teneva 
nel plico, e che essa aveva scritto in onore di Gam- 
betta, 

Essa accedè subito all’invito fattole, e con voce 
chiara è vibrante recitò al pubblico, che stava in 
piazza, i versi da essa composti. Quella donna si 
chiama Delhomme, è di Marsiglia e veniva a Tours 
a offrire all'esercito la bandiera, 

La burlesca dimostrazione terminò coll’interven- 
to del direttore di polizia, che congedò dopo quella 
lettura la signora è feco arrestare un individuo che 
erasi permesso degli scherzi indecenti verso quella 
signora. 

— L'Osservatore Triestino del 16 scrivo che 
il numero dei naufiagi segnalati nella settimana de- 
corsa fu di 66, locchè per l'anno corrente dà già il 
terribile totalo di 170 nuufragi. 

— L’ Osservatore triestino del 17 ha in data 
del 13 da Santa Maura: 


Il 9 corrente vi fu una gran burrasca, durante 
la quale, pro so il porto «di Vassilichi e Sivota nau- 
fragò e si pordette la bombarda ellenica posta sotto 
il comando di Stavro Mira. 

Dell’equipaggio, composto del capitano e di tre 
marinari, non si salvarono dhe dua di questi. La 
bombarda perduta veniva da Trieste con carico di 
patate ed aveva pure a hordo 780 napoleani d’oro 
e 2000 dramme, 

Nè la bombarda nè il suo carico erano coperti 
da assicurazione. 

— La frazzetta di Trieste pubblica notizie te- 
legrafiche del 16 corrente da Londra , così conce- 
pite : 

— Il Morning Post dice che il contegno del- 
l’ Inghilterra rimpetto alle pretese russe è chiaro. 
Noi, dice il foglio, ci opporrenio ad ogni costo con- 
tro agni tentativo fatto a danno della Turghia, sanza 
bilanciare le forze che ci si ponessero di fronte. 

Lo Standard annuncia il concentramento di 
truppe russe nella Bessarabia. Nella Polgnia vennero 
richiamati i soldati in permesso. 

Il Waîty-Teltegraph div che 60 cannoniere coraz- 
zate russe sono pronte nel Mar Nero. 

‘— I giornali inglesi del mattino si esprimono 
acremente contro la Russia: più di tutti il Times, 
che approva la nota di Granville. Il 7imes ritiene 
la convogazione di un congresso inattuabile durante 
la guerra franco-tedesca, crede che la Russia non 
troverà un alleato in Berlino, e che l'Inghilterra de- 
ve protestare contro la spudorata maniera di denun- 
ziare' i trattati. Non sarebbe da meravigliarsi che la 
Russia trovasse tutta l'Europa confederata contro di 
essa. 


La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato i 
seguenti avvisi: 

S. P. Q. R, 

La Giunta Municipale deduce a notizia che nel- 
l’offirio della Commissione della Guardia Nazionale 
in Campidoglio sono visibili i seguentf modelli ap- 
provati per la Guardia Naziongle, 

Modello per gli Ufficiali di Stito Maggiore ge- 
nevalo, e per gli Ufficiali di Legione con tutti i lo- 
ro fornimenti presentato dal sig. Giovanni Fiocchi 
sarto in via del (Jorso num. 186. 

Altro modella di cappotto e pantaloni por i 
militi presentato dalla Società dei sarti, 

Roma li 22 novembre 1870. 

Il Presidente della Giunta 
PF. Pallavicini 


S. P. Q. R 
La Commissione per la Guardia Nazionale av- 
verte i Signori Baccicalupi Audrea, Tosi Vincenzo , 
Leonardi Giuseppe, Fortuna Augusto, Capuani Paolo, 
Gonuelli Egisto, Monari Luigi, De Santis Antonio, 
Massari Paolo, Fontemaggi Irancesco, Speroni Vin- 
cenzo, Festucci Battista: che non couascendosi il loro 
indirizzo, sulle domande da essi fatto per concorrere 
ai posti di Aiutanti Maggiori, si presentino nell’ Of- 
ficio della Commissione suddetta in Campidoglio per 
ritirare gl’iuviti di concorso, che deve aver luogo il 
giorno 2 decembra prossimo venturo alle ore 10 an- 
timoridiane in un locale del Municipio. 
Roma 22 noveiabre 1870. 
La Commissione 


Mispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

MONACO 22 (ritardato). — I Sovrani della 
Baviera, e del Vurtemherg recheransi prossimamente 
8 Versailles. 

BERLINO 23, — Lunedì ineomingiò il bombar- 
damento di Parigi. Strasburgo è perfettamente arma- 
ta contro gli eventuali attacchi, 

BRUXELLES 22, — La Liberté dice che Bor- 
deaux è scelta definitivamente per sede del Governo. 

L’ Independange reca ung corrispondenza da Pie- 
troburgo che annunzia che la Russia farà prossima- 
mente qualche dimostrazione ne'Dardanelli e nel Prutk, 

AMBURGO 22, — Fra Texele e Barkum sonvi 
în vista 20 navi. 

VIENNA 22. — La Corrispondenza di TWarrens 
assicura che la notizia dell'Austria sulla proposta 
d’ una Conferenza o Congresso per la questiony del 
Mar Nero, come pure la notizia che 1°’ Italia abbia 


aa 


dichiarato non voler cooperare coll’Inghilterra a l’Au- 
stria per mantenere il trattato di Pgrigi, sono com- 
pletamente prive di fandamento. 

PWSTH 22, — Andrassy dichiarò glla Camera, 
che le voci relative alle crisi del Ministero degli 
Esteri sono assolutamente infondate. gli riensò di 
rispondere all’interpellanza sulla questione Russa, 
essendo pendenti le trattative. 

AMBURGO 22, — Secondo una corrispondenza 
di Amburgo, la Prussia avrebbe dichiarato di non vo- 
ler intervenire per mantenere le stipulazioni relative 
al Mar Nero. 

BERLINO 22. — A Metz nel giorno 21 il forte 
di Plappeville con un magazzino di munizioni saltò 
in arla. Leploransi alcuni morti o 40 feriti. Lg cau- 
sa del disa-tro è finora sconoscinta. 

Notizie da Versailles in data del 21, Le guar- 
die mobili furono battute presso Draeux e Ohateau- 
neuf. Un battaglione di Landwer e due squadroni di 
usgeri assaliti il 19 a Chatillon ripiegaronsi perden- 
do 120 uomini e 70 cavalli. 

COSTANTINOPOLI 21. — Da circoli bene in- 
formati assicurasi che la Turchia desidera evitare le 
complicazioni colla Russia e cerca d’ indurrele potenze 
firmatarie del trattato di Parigi a prendere in con- 
silerazione la domanda della Russia. 

BERLINO 22. — Alla seduta del Consiglio fe- 
derale il Presidente presentò le trattative col Gran- 
ducato di Baden e l’Assia del 15 nov. col progetto della 
costituzione federale della Germania ed un progetto 
riguardante i crediti per continuare la guerra. 

FIRENZE 24. — Lanusei, hall. Marengo e San- 
navento — Francavilla, ball. Zuccaro e Mazzullo — 
Rossano, ball. Panopoli ed Joni, 

MARSIGLIA 23. — Renditn francese 583, 78. 
Italiana 54, 85. Prestito nazionale 422, 50. 

LIONE — Rendita francese 52, 10. Italiana 
53, 60. 

BERLINO 23. — Il credito prosentato dalla 
Dieta federale ascende a cento milioni. 

ZWEIBRUCKEN 23. — Tutti gli impiegati 
giudiziari del Palatinato furono invitati ad annun- 
ziarsi per andar ad occupare i posti dell’ Alsazia a 
della Lorena, 

LONDRA 23. — Le speranze di pace sono più 
pronunziate. 

L’ America consegnò ormai alla Francia 400 
mila fucili, 50 milioni di cartuccie, e 50 cannoni. 

LONDRA 23. — Rendita Ingleso 92 78 Italia- 
no 34 3/3 Lombarde 14, Tabacchi 86 Turco 42 1j4 
Turoo 1869 48 114 oro 111 5/8. 

VERSAILLES 22. — Il Governo di Parigi non 
permetie più agli stranieri, compresi i diplomatici , 
di lasciare Parigi, e neppure a coloro che entraronvi 
con certificato tedesco. 

VERSAILLES 22 (ufficiale). — Oggi in alou- 
ni piccoli combattimenti fummo vittoriosi al sud la 
Loupe. Il nomico perdette un cannone. Le nostre 
truppe occuparono oggi Togent 4 Rotroy senza resi- 
stenza. 

TOURS 23, — Contrariamente al telegramma 
di Costantinopoli 21, assicurasi da buona fonte che 
la Turchia è decisa a mantenero energicamente il 
trattato del 1856 e che l’Italia è disposta ad agire 
d’ accordo coll’ Inghilterra e 1’ Austria. 

TOURS 23, — Un dispaccio ministeriale da 
Evreux 22 annunzia che Je guardie Nazionali di 
Evreux e dintorni, conservarono tutte le posizioni, 
appoggiati dalla popolazione e dalle campagne che 
vanno molestando i prussiani. Le truppe francesi ripre- 
sero l’ offensiva verso Vernon, e catturarono ungran- 
dissimo convoglio nemico che andava da Paus verso 
Nantes. 1500, uomini che servivano di scorta fug- 
girono dopo un breve combattimento. La vallata è 
libera verso l'Est, così pure quella d’ Ognon. Sem» 
hra cho il movimento nemico, verso Lione siasi ub- 
bandonato. 

BRUXELLES 92. — Notizio da Parigi del glor- 
no tredici in una ricognizione sopra Champigny, i 
franchi tiratori parigini respinsero il nemico, recan- 
dogli gravi perdite , e distruggendone le provigioni, 
Un pallone partito da Purigi il 19, reca, che per due 
giorni 1° artiglieria prussiana cannaneggiò i lavori in- 
nanzi il torte d’Ivry. Iforti di Vanves ed Issy, bom: 
bardarono le posizioni nemiche e fecero tacere il fuo- 
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co delle linee prussiane. Le compagnie di franchi ti- || zio. Al di qua della strada Ronde furono eretti lavo-- 
ratori fanno giornaliere spedizioni per riconoscere le | ri complementari, destinati a stabilite una seconda 
posizioni del nemico. Ciedesi che 1 Tedeschi non at- || città. Fra i nostii mezzi di difesa figurano moltissi- 
taccheranno verso Vanves issy, ma dalla parte di S. {| mi oggetti di distruzione nei quali ripongonsi grandi 
Denis, ove ammassano le forze. speranze. La Commissione delle barricate decise che 

L’ amministrazione dei telegrafi annunzia che il || tutti i lavori debbano terminare per la fine del mese. 


servizio telegrafico pe mezzo di piccioni funziona re- VIENNA 23 — La Nuova Presse ha da Co- 
golarmente. stantinopoli che la Porta diresse alle Potenze firma- 

Tutto fa presentire prossimi gravi avvenimenti, || tarie la dichiarazione, in cui dice che la Porta ri- 

Un pallone partitoil 20 dice che lalinea di accer- || Cevette con dolorosa sorpresa la comunicazione della 
chiamento va allargandosi. Fece una ricognizione verso | Russia. La Porta è pronta a tutti i sacrificî per im- 
11 Cimitero Choisy. I lavori delle fortificazioni divengono pedire atti minaccianti la futura pace d’ Europa. La 
sempre più formidabili dalla parte di Chatillon, Le bat- Porta spera che i suoi sforzi troveranno un prossi- 
terie prussiano sarebbero facilmente ridotte al silen- || MO appoggio presso le Potenze. Dichiara di prote- 


staro anticipatamente che la vertenza venisse sciolta 
da un congresso. è 

BE "LINO 23. — La Corrispendenza provin- 
ciale dice che la situazione in Francia è tale che 
possiamo con certezza sperare un piossimo buon 1i- 
sultato delle nostre operazioni militari dinanzi Pari- 
gi, sulla Loira ed al Nord. Uirca l'affare della Rus- 
sia il governo prussiano, procurerà far prevalere la 
sua influenza conciliatrice; sperasi che riescirà ad 
ottenere una soluzione pacifica. La vertenza forma 
ora l’oggetto di uno scambio d’ opinioni fra i gabi- 
netti. 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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ANNUNZI GIUDIZIARI per la seconda volta per aftissione od 1n- Listino officiale delle sedi ed Agenzie della Banca 
Serzione stanto l’ ignoto domicilio 1 Sigg 
voi Alessandro Negri, e Raffaele Fontana a 
3 comparire dopo 8 gni per sentire ordinare SopI 29 Fuecchio 59 S. Mimato 11 Galantina Lecce 
Trib. civ di Roma Sec Tano la consegna e distribuz. del sésto seque- 80 Genova 60 Spezia Gemona Udine 
Ad istanza dol sig Avv. Achille Ga- strato a carico Negi1 con le norme del 1 Ancona 31 Grosseto 61 S. Sepolcro 13 Legnago Verona 
rofolini, dom. m Roma piazza Poli n. 8, contributo non ostants la sopravvemenza 2 Anghiari 32 Lecce 62 Spoleto 14 Magione-Peruga 
tappi dal sott Proc a di altri sequesti1, emanandosi l’ oppna A10/20 33 Livorno 63 Taranto 15 Monsolice Padova 
Si dichiara 0 siomfica al sig. Fran- sentenza colla condanna allo spe-e 4 Alghero 4 Lucca 64 Terni 6 Montagnana Pa- 
cesco Lavours, non mono che al pubblico Li 22 Nov. 1870 Affisse copie due dal 5 Avellino 35 Massa Marittima | 65 Tolmezzo ova 
Cho esso sip Lavours, poi le leggi Curs. Bertoni ì Bari 36 Massa di Carrara | 66 Torio 17 Montaione Ca- 
tondamentali dello statuto col quale tu Achille Sironi proc 7 Bassano 37 Milano 67 TMeviso stel- Fiorentino 
costituita la societa der ponti sul Tovere, 8 Belluno 38 Napoli 68 Udine 18 Mestia Venezia 
altro non era che un creditore del sig. ss 9 Bibbiena 39 Orvieto 69 Venezia 19 Moggio Udine 
Camillo Bodin costruttore, non mu della AVVISI DIVERSI 10 Borgo S. Lorenzo | 40 Ossuni 70 Verona 20 Nuoro Sassar 
società; 11 Brindisi 41 Padova 71 Viireggio 21 Uzieri Sassare 
Che, senza darsi alcun carico della = 12 Castelnuovo Garf | 42 Perugia 72 Volterra 22 Palmanuova U- 
esistenza di una societa, egli, 11 sig. La- AVVISO 18 Catanzaro 43 Poscia 73 Viterbo une 
Vvaurs, per un suo credito verso 11 Bodm 14 Cannara 44 Piacenza 29 Panicale Cheuse 
costruttore si 0 preso tutto 11 denaro e lo A inmuovese il sott. qualunque ine- 15 Castelfiorentino | 45 Pietrasanta AGENZIE 24 Portatorres Sas- 
coso spettanti alla società stessa, satta interpretazione volesse darsi all'ar- 16 Castoltranco Ve- | 46 Pisa sure 
Chie l’istaute por liti sostenuto con ticolo da lui inserito nel n 58 della Gaz- net. 47 Pistola 1 Adua Rovigo | 25 Pordenone Udine 


sommo vantaggio della società è liquido 
o privilegiato creditore verso la medesima 


zetta ufficiale di Roma dichiara che con 
esso non ha inteso mai di tacciare fino 


17 Chiusi 
18 Città di Castello 


48 Pitigliano 
49 Pontedera 


2 Ariano Napoli 
3 Badia Rovzgo 


26 Russi Ravenna 
27 Sarteano Cheuse 


di un residuo superiore a scudi duemila ad oggi 11 suo figlio Giovanni Germanelli 19 Conogiiano 50 Prato 4 Bosa Sussauri 28 Sinalunga Fu)ano 

romani *, ; di alcun fatto porsonale crmmoso 0 dan- 20 Dicumano 51 Pergola 5 Castiglione del |! 29 S Gemignano-Ca- 
Ond'o che l'istante, senza pregiudi- noso a1 di lu interessi 21 Empoli 52 Reggio di Cala- Lag) Cheust stel- Fiorentino 

sio di tutti gli alti diritti, azioni 0 ra- Roma 29 Nov. 1670, 22 Liste bra 6 Chianciano Cizu-| 3) 8. Bomfacio Ve- 

giom che gli possano mu competere, col Giuseppe Germanelli 23 Ferrara 53 Ravenna se rona 

presento afto dounco a notizia del pubbli Fruncesco Gubirelli proc. 24 Figlino 54 Rovigo 7 Citona Cheusî | 81 Todi Perugia 

co 0 formalmente difhda chiunque che egli = 25 Firenzo 55 ROMA 8 Cividale Udine | 82 Tempio Sassure 

a proferonza di ogm altro mtende o vuole Si deduco a publica notizia che o 5 26 Folano 56 Salerno 9 Caghari Sassare | 88 Viliafianca Vero- 

essero sodistatto del residuale suo credito gozio di cappelli ed altro 1v1 esistenté, | 27 Foligno 57 Sissali 10 Fivizzano Casola na 

sulle coso e snl denaro della societa, de- posto sulla piazza di S Luigi der Fran- 28 Leltro 58 Siena Massa Carrara | 34 Vinci Empoli 


naro 0 cose che, nonostante qualunque 
atto gia compiuto ed altri che si attentas- 
se compicic m appresso, dovranno essre 
sempie considarate como a lu princip i- 
mento obbligato, od affette da vizio li- 
tugioso. 
Giovanni Arcangeli proc. 
Sec, Turno civ in prima istanza 
Ad istanza del sig Antonio Basj At- 
tesa cont del gno 16 Nov. corr. s1 citino 


cesì n 25, è di assoluta proprieti del sig, 
Luigi Cocchi, a tenore dell’1stromento del 
7 Aprile 1864 por gl’ atti Degli Abbati; 
non volendo il medesimo riconoscere al 
cun contratto cd obligazione, che da altri 
si fosse potuta assumere arbitrariamente 
per conto del detto Negozio, e solamente 
duetta a puvati interessi; salvo quanto 
altro venne ceduto m suppelletili dar ce- 
denti, come all’ istromento sopracitato. 
Pietro Paparozz1 proc 708. 
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CONSIGLIO D'AMMINISTAZIONE 


De Mauro Pasquale 
Piccwoni Camillo 
Ruspol der Principi D. Ema- 


De Angelis Pietro : 

Di Carpegna Conte Guido —. 

Caetani Michelangelo Duca di Ser- 
moneta nuele , 

Gorr Mazzoleni Gaspare Sinunberghi Niccola 
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La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 


giorno. 
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mesi L. 7.— Provincie Italiane : 


fiale a dettaglio Cent. 10 «- Arretrato cent. 25. 


Venerdì 25 Novembre 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, i 


DI 


n È Biani 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, como anche le'inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio, 1 giudiziali al prezzo di cenf. 2% la linea o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 


Roma 25 Novembre 
srrD par 


Parte Officiale 


Con Regio decreto del 10 novembre 1870 sono 
state fatte le seguenti nomine ne’ tribunali di Roma: 


Ceas G. B., avv. rotale esercente in Roma, no- 
minato giudice supplente del tribunale di appello in 
Roma : 

Durante Valentini Domenico, id., id. : 

Marchetti Ciuseppe, id., id.; 

Stampa Virginio, id., id.; 

Fraschetti Giov. id., id. ; 

Ambrosi Sacconi Ubaldo, id., id.; 

Giordani Antonio, id., nominato giudice supplen- 
te del tribunale civile e criminale di Roma; 

Guidi Salvatore, id., id. . 

Alibrandi Giuseppe, id., id, ; 

Amici Giuseppe id., id.; 

Olivieri Vincenzo, id., id. ; 

Frezza Zaccaria, id., id. 

Con decreti del 23 novembre 1870 del Luogo- 
tenente Generale del Ro furono date le seguenti di- 
sposizioni. 

Il cav. dott. Vincenzo Diorio professore di zoo- 
logia, fisiologia e anatomia comparata nella R. Uni- 
versità di Roma è collocato a riposo, in seguito a 
sua domanda, e ammesso a far valere i suoi titoli 
per il consegnimento della pensione che gli potrà 
competere a termini di legge. 

Il cav. dott, Fortunato Rudel professore di Ana- 
tomia, e il prof, Ottaviano Astolfi professore di ana- 
lisi algebrica nella suddetta Università, sono collo- 
cati a riposo o ammessi a fav valere iloro titoli per 
il conseguimento della pensione como sopra. 

ll cav. Giuseppe Sarcedo professore ordinario di 
codice: civile nella R. Università di Siena è chiamato 
ad impartire l'insegnamento del diritto pubblico in- 
terno nella R. Università di Roma. 
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Parte non Officiale 


Il Commissario del Re a nome della Giunta 
Municipale e della Cittadinanza di Civitavecchia in- 
diizzd a S. A. R. il Duca di Aosta vive felici- 
tazioni per la sua elezione a Re di Spagna col se- 
guente telegramma: 

A. S. R. il Duen di Aosta, 
Torino. 

Il Commissario Regio, la Giunta Municipale e 
la Cittadinanza di Civitavecchia esprimono a V. A. 
R, vivissime congratulazioni per la fausta assunzione 
al trono di Spagna, ringraziando la Provvidenza che 
unì duo grandi Famiglie della razza latina sotto lo 
scettro della cavalleresca e gloriosa Uasa di Savoia. 

Il Commissario Regio. 
A. D' Emarese, 
La prefata A. R. diresso la segnente risposta : 
Sig. Commissario Regio 
Civitavecchia. 

S. A. R. ha ricevuto il suo telegramma, viva. 

mente ringrazia e prega la S. V.d’ essere interprete 


de’ suoi sentimenti di gratitudine verso codesta Giun- 
ta Municipale e Cittadinanza tutta. 
Li 23 novembre 1870. 
D' Ordine di S. A. R. 
Il Primo Aiutante di Campo Dragonetti. 


PUCCA 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gassetta Ufficiale del Regno del 24 corrente 
contiene : 


1. R. Decreto 18 ottobre, col quale sono accor- 
date le rendite dovute per la conversione dei beni 
immobili di alcuni enti morali ecclesiastici, e si or- 
dina l’iscrizione complessiva della rendita di Lire 
338,495 36 agli enti stessi, 

2. Disposizioni nel personale del corpo d’ inten- 
denza militare e nel personale giudiziario, 


Notizie Ktuliane 


Yogliamo dal Funfulla le seguenti notizie : 

S. A. R. il Principe Amedeo sarà di ritorno iu 
Firenze subito dopo il parto della Principessa Maria. 

Qui egli riceverà la Commissione delle Cortes 
spagnuole, che viene ad offrirgli ufficialmente la co- 
rona iberica. 

Ultimate le feste che per quella fausta occor- 
renza prepara il municipio di Firenze, f. A. R. si 
recherà alla Spezia, dove sarà ancorata la squadra 
spagnuola che lo deve trasportare in Spagna. 

Farà scorta d'onore al nuovo re la squadra ita- 
liana, che, tornato a Napoli il comandante contram- 
miraglio Del Carretto, lascerà quella rada per il 
golfo di Spezia. 

— Abbiamo da Madrid che la notizia della 
elezione di S. A. R. il Duca d’Aosta a re di Spa- 
gna è stata accolla con la più viva soddisfazione a 
Burgo», a Valladolid, a Saragozza ed in tutte le 
principali città di quella penisola. Le frazioni mo- 
parchicho dissidenti accettano ora francamente la de- 
cisione delle Cortes, 

— Sotto il comando del capitano di vascello 
Barone Lercari ha lasciato il golfo della Spezia la 
pirofregata Principe Uinberlo con a bordo gli allievi 
del corso complementare della scuola di marina, 

La Principe Umberto, toccati i porti di Mar 
siglia ed Algeri, andrà ad ancorarsi nella rada di 
Tunisi, dove è necessaria la presenza della bandiera 
italiana per agevolaro la definizione di varie contro- 
versie sorte fra il bey ed alcuni ricchi nostri conna- 
zionali. 

— È in Firenze il contrammiraglio Del Carret- 
to Evaristo, comandante in capo della squadra na- 
vale del Mediterraneo; egli è venuto a riferire al 
Ministero della marina sui risultati che diedero in 
navigazione i diversi tipi delle navi che compongono 
la squadra. 

Sappiamo che fra le navi, le quali meglio si 
comportarono al mare, vi è la pirocorazzata Messina 
stata costruita nei nostri cantieri e sui disegni dei 
nostri ingegneri navali. 

— Togliamo dalla Gazzetta Ufficiale del Regno: 

La Direzione generale delle ferrovio dell’ Alta 


Italia pubblica il seguente avviso datato da Torino, 
21 novembre, intorno al trasporto ‘degli elettori po- 
litici : 

A modificazione del precedente avviso in data 
15 corrente, questa Società ha stabilito che gli elet- 
tori politici nel cui rispettivo collegio elettorale avrà 
luogo una seconda votazione nel giorno 27 novembre, 
possavo profittare, pel ritorno alla località dell’ ordi- 
nario loro domicilio nello stesso giorno 27 e nei sue- 
cessivi 28, 20 e 30, degli stessi certificati adoperati 
per la prima votazione , senza che abbiano a resti- 
tuirsi alla predetta località e fornirsi di nuovi certi- 
ficati per recarsi ancora a quella del collegio elettorale. 

I menzionati certificati primitivi dovranno però 
esser muniti d’una dichiarazione del sindaco odi al- 
tra autorità competente del luogo in cui trovasi il 
collegio elettorale, dalla quale dichiarazione risulti 
che abbia avuto luogo la seconda votazione nel gior- 
no 27 novembre. 

Quegli elettori politici che si fossero intanto giù 
restituiti al luogo «li loro dimora 6 che nei giorni 
24, 25, 26 e 27 si recheranno al rispettivo collegio 
elettorale per la seconda votazione, potranno godere 
delle agevolezze all’ nopo stabilite, mediante la pre- 
sentazione dei certificati relativi alla votazione del 
giorno 20. 

Rimangono ferme tutte le altre disposizioni con - 
tenute nel citato avviso del 15 corrente. 


— La Nazione serve: 

Crediamo di sapere che ln Deputazione Spa- 
gnuola giungerà lunedì prossimo a Genova, talchè 
credesi che la Deputazione stessa possa giungere 2 
Firenze il giorno seguente martedì 29 del corrente 


mose. 


— Dalla Gazzetta di Venezia: 

AI convoglio passeggieri in partenza da Vene- 
zia il 15 corrente alla volta d’ Udine, poco dopo le 
ore 8, passato Codroipo, e in prossimità di Zompic- 
chia, tocedò un terribile caso. Un proietto, lanciato 
da un arma di precisione, perfmò il vetro di mezzo 
d’ uno dei vagoni di seconda classe, e riuscì pel ve- 
tro di facciata senz’ aicann deviazione. Il proietto 
ford netto il primo cristallo, cagionandovi solo delle 
fenditure, all’ altezza di cinque centimetri e mezzo 
dalla cornice inferiore del cristallo. Alla parte oppo- 
sta, ove riuscì il proietto, il foro era alla medesima 
altezza, Il tiro dunque arrivò perfettamente orizzon- 
tale, ciò che esciudo l’ accidente, mentre l’ autore del- 
Patto malvagio dovea essersi appostato ad un’ ultez- 
za corrispondente a quella dello sportello del vago- 
ne. In questo si trovavano sei viaggiatori, tutti son- 
necchianti e appoggiati allo schienale, Se il proietto 
arrivava pochi centimetri più innanzi o indietro, avreb- 
be spacciati, se non tie, dua almeno dei passeggie- 
ri, poichè l’ altezza del foro corrispondeva al mento 
o al collo delle persone che stavano sedute nel vago- 
ne. Non si ha contezza sul malfattore ; nessuno lo 
vide; 0 se ne accorse, Arrivato il convoglio a Udine, 
ne fu fatta denunzia ai RR. Carabiniori presenti alla 
Stazione, 

— Il Corriere italiano reca: 

Crediamo di sapere che si trattorebbe di inviare 
il generale Cialdini come ambasciatore a Madrid e il 
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generale Menabrea a Vienna in sostituzione del comm. 
Minghetti. 

— Togliamo dal Conte Cavour: 

Secondo un dispaccio da Londra, l'arcivescovo 
di Posén che si era recato a Versailles, com’ è no- 
to, per implorare la protezione del re a favore del 
Papa , ricevette da re Guglielmo la risposta che egli 
non può immischiarsi in faccende che risguardano 
unicamente il Governo italiano. 

— Abbiamo dalla Perseveranza: 

A Genova sta per iniziarsi un curioso processo. 
Dal ministro della guerra in Firenze furono , è 
già qualche tempo, venduti a certo signor Luciano 
Salle 10,620 fucili di munizione con baionetta , di 
vecchio modello e quasi inservibili. 

Nel contratto d’acquisto era stato dichiarato che 
questi fucili dovevano essere trasportati a Roses in 
Spagna. 

Essendo questo un porto neutrale, il nostro Go- 
verno non aveva nulla da osservare; però, in omag- 
gio alle leggi di neutralità, veglid attentamente perchè 
a questi fucili non venisse data destinazione diversa da 
quella iudicata nel contratto di vendita. 

I fucili furono inviati a Genova e colà imbar- 
cati sulla goletta nazionale Buon Ranieri, la quale 
staccò tutte le sue carte di navigazione per Roses. 

Sebbene questo bastasse ad esonerare da qua- 
lanque responsabilità il nostro Governo, tuttavia le 
autorità di Genova, per abbondanza di precauzione 
e di scrupolo, chiamarono il capitano del Bunn Ra- 
nieri, e lo ammonirono dei gravi danni, ai quali sa- 
rebbe andato incontro, se egli avesse condotto in al- 
tro porto, diverso da quello indicato sulle sue carte 
di bordo, il carico, 

Il capitano asserì che per la Spagna si sarebbe 
diretto, ed ultimato il carico, salpò l'ancora. 

Senonchè ora il nostro Governo venne a sapere 
che i 10,620 fucili non già a Roses furono condotti, 
ma bensì a Cannes in Francia, dove furono conse- 
gnati ad un inviato del Governo della difesa nazio- 
nale. 

Per quanto quei vecchi fucili, stante il cattivo 
loto stato, non possano giovare gran fatto alle popo- 
lazioni francesi, pur tuttavia il Governo, in omaggio 
alle leggi di neutralità, ha disposto perchè il capi- 
tano del Buon Ranieri, sia arrestato, e contro di 
lui si inizi regolare processo. 


Notizie Estere 


— Il Fanfulla ha quanto segue : 

Il risultamento del colloquio tra il signor Odo 
Russel ed il conte di Bismark a Versailles non è 
ancora conosciuto. Si hanno però buone ragioni per 
eredere che, in occasione della questione sollevata 
dal Governo russo, il Governo prussiano sarà per 
serbare un contegno conciliante , e che potrà giova- 
re ad appianare le difficoltà, 

— In occasione della presenza del signor Odo 
Russel a Versailles non è punto improbabile che 
vengano rinnovati i tentavivi per la conchiusione di 
un armistizio tra la Germania e la Francia, 

— La Lombard News Compagny cì reca inte 
ressanti particolari sulla vita a Versailles di re Ga- 
glielmo e del conte di Bismark che riproduciamo: 

Il re di Prussia ha scelto la Prefettura per luo- 
go di sua residenza. Generalmente, il mercoldì ed il 
sabato il Re va alla caccia ed escein carrozza scoper- 
ta, tirata da quattro cavalli, preceduta da un pelot- 
tone di cavalleria, che galoppa a duecento metri in- 
nanzi, per esplorare la via. Nella sera, la selvaggina 
presa viene distribuita fra le truppe della guardia ad 
eccezione di quella riservata alla mensa del Re. Molti 
soldati vendono ciò che loro tocca, in guisa che noi 
siamo abbondantemente provvisti di lepri e uccelli, 

La carne e il burro sono sempre ad un prezzo 
esorbitante; il volatile è abbondante 0 se no consuma 
di più della carne bovina, la quale soventi volte bi- 
sogna requisire nelle botteghe de’ macellai. 

Il conte di Bismarck alloggia nel vicolo Monte 
beauron. Nel parco non lo vidi che una sola volta, 
mentre si dava un concerto dalle bande militari. Egli 
è sempre vestito della sua tenuta di dragone, eccet- 
to quando trovasi nel suo gabinetto di lavoro, posto 
nell’ ufficio dol segretariato della Prefettura, 

AUe cinque del mattino, un lume che può es- 
sere visto ad una grande distanza, indica che il mi- 


N 


nistro è al lavoro: verso sette ore alcune ombre di- 


segnantisi lungo i muri di quella casa e suonando 
un campanello, in maniera convenuta, sfilano nell’ap- 
partamento del ministro, Sono gli spioni che giungo- 
no da Parigi coi giornali @ le notizie. 

A dieci ore, il ministro ha terminato i suoi la- 
vori, spediti i suoi corrieri e fatto il programma 
della giornata. Sbarazzato dalle cure, il conto Li- 
smarck ripiglia quella tal tinta d’ affabilità e d’ in- 
differenza che è il distintivo della sua fisonomia. Ge- 
neralmente dopo il mezzogiorno, egli fa una gita 
fino agli avamposti è 8’ arrischia qualche volta anche 
più lungi e al di là di quanto la prudenza consi. 


glierebbe. 
Le musiche militari suonano continuamente nel 


parco, e checchè si dica della superiorità dell’ arti- 
glieria prussiana, è certo che in fatto di musica, sa- 
rebbe difficile di trovarle confronti. 

Il pubblico è composto in gran parte di uffi- 
ciali e di signore del Demi-monde, ehe entrarono 
nella città al seguito dell’ esercito: gli ufficiali della 
guardia sono assai gentili con esse. Assieme a que- 
sto uditorio, si possono intravedere molti alemanni 
d’ ambo i sessi, che diconsi venuti da Berlino per 
curare degli immaginari parenti feriti sui campi di 
battaglia; ma che in realtà accorsero per assistere 
al bombardamento di Parigi. Codesti personaggi oc- 
cupano tutti gli alberghi e si trovano nelle vie, sulle 
piazze e dappertutto. Nulla di più stomachevole del- 
la presenza di codesti fannulloni che fanno, della 
presente guerra, una partita di piacere. 

Nella scorsa settimana 0° è stata una riunione 
di circa dodici altezze - re, principi e granduchi - 
che si sono radunati per decidere quando si incoro- 
nerebbe re Guglielmo a imperatore d’ Alemagna. In 
loro onore ci fu una grande rivista, e in quella oc- 
casione il re ha dato un pranzo che durò sino 2 
mezzanotte. La facciata della Prefettura era magni- 
ficamente illuminata: l’entrata era custodita da quat- 
tro corazzieri-giganti della guardia. 

Dalla parte di Parigi sentivasi il rimbombo del 
cannone; si sarebbe detto che, colla sua voce grave 
e terribile, intendeva di protestare contro quei sa- 
turnali fatti sul suolo della patria in lutto. 

—Dal Times del 19, togliamo il seguente im- 
portante articolo, già accennatoci dal telegrafo : 

L’avvenire che ci spetta può essere la pace, ma 
sarebbe colpevole il tentar di nascondere a noi stes- 
si il fatto che la prospettiva della nace può ad ogni 
istante svanire dinanzi ai nostri occhi, Noi dobbiamo 
considerare la possibilità, che, prima che il 1870 sia 
terminato, ciascuna delle grandi potenze d’ Europa 
sì trovi in armi, È quasi certo che la guerra tra la 
Germania e la Francia non sarà terminata; e un’al- 
tra guerra, il cui esito nessuno può prevedere, potrà 
essere cominciata. Una tale prospettiva dovrebbe ren- 
dere seri anche i più frivoli. Noi dobbiamo avere la 
coscienza ben tranquilla per poterla considerare sen- 
za indietreggiare; e noi crediamo che questo conforto 
lo possiamo avere. Odiando e detestando la necessi- 
tà di ricorrere alla forza materiale, consci dei disa- 
stri che la guerra porta seco, dei quali 1° effusione 
del sangue se non è l'ultimo non è certamente il più 
grande, noi non possiamo tuttavia sottratci a questa 
necessità quando essa ci venga imposta. Noi tentia- 
mo di esaminare tutti i lati della questione con un 
desiderio di pace, ma dopo tutto noi dobbiamo no- 
stro malgrado venire nella conclusione, che non di- 
pende da noi il mantenere la pace, l’azione che ne 
può assicurare il mantenimento deve venire da un’al- 
tra parte. 

Noi pubblichiamo in un’altra colonna un dispac- 
cio del principe Gortschakoff al barone Brunnow, che 
fu comunicato a lord Granville contemporaneamente 
alla Nota circolare del cancelliere imperiale, e scrit- 
to callo scopo speciale di giustificare il contegno 
della kussia agli occhi dell’Iughilterra. Hsso non è 
gran fatto meno importante che la cireclaro  mede- 
sima, e merita di essere studiato con uguale cura 
da coloro che vogliono farsi un coscienziose gindizio 
sulla questione che ci sta dinanzi. Il purto che il 
dispaccio del cancelliere si sforza di stabilire è na- 
turalmente questo che l’azione dell’imperatore nel 
dichiarare la sua intenzione di rinunziare agli obbli- 
ghi del trattato del 1856 relativi al Mar Nero, non 
deve provocare il risentimento dell’Iughilterra, Ciò ; 
va alla radice della questione. 


Due altro lettere che noi pubblichiamo, di ben 
noti personaggi inglesi, chiamano il giudizio della na- 
zione sopra differenti punti; essi ammettono, a quan- 
to scorgiamo, che il nostro risentimento è giustifica- 
bile, ma respingono la possibilità della guerra, quan- 
do pure la Russia persistesso nel contegno che ha 
assunto; e il rispetto per gli scriventi ci farebbe un 
dovere di esaminare iloro ragionamenti, quand’anche 
e loro lettere non richiamassero |’ attenzione in ra- 
gione delle tremende conseguenze che dipendono dal- 
le decisioni che stanno per essere prose. 

Il signor John Stuart Mill esprime francamente 
l’ opinione, nella qualg crede avere consenzienti mol- 
ti altri inglesi, che sarebbe cosa mostruosa per il 
paese se si Jasciasse trascinare ad una guerra dalla 
provocazione fatta. 

Il signor Froude, nel suo ottore per una calami- 
tà così spaventevole pel motido come quella che im- 
plicherebbe una seconda guerra colla Ilussia, doman- 
da, ma senza suggerire alcuna risposta pratica alla 
domanda stessa, se non sia possibile con un qualche 
cangiamento di fronte che non è indicato, di evitar- 
la. Noi speriamo che non si tenterà mai di imporre 
silenzio ai nostri Jacoby; ma poichè il dispaccio sup- 
plementare dal principe Gortschakoff non distrugge, 
a nostro avviso, nessuna delle obbiezioni essenziali 
che sorgevano contro la sua Circolare, nè le ragioni 
del sig. Stuart Mill, nè quelle del signor Froude, 
non iscuotono punto la nostra convinzione circa la 
necessità del contegno sul quale popolo e ministero 
sembrano trovarsi d’ accordo. 

Il principe Gortschakoff dice che al principio 
del 1866, prima che la guerra tra l’ Austria e la 
Prussia fosse cominciata, il barone Brunnow, dietro 
guo ordine, dichiarò a Lord Russel che se certi av- 
venimenti, che parevano probabili e che avrebbero 
modificato lo statu quo in Oriente si fossero compiu- 
ti, sarebbero stati necessari certi compensi e certe 
garanzie nell’ interesse della Russia; e che Lord Rug- 
sel acconsentì in massima a queste dichiarazioni. Lord 
Russel non era ministro degli esteri all’epoca a cui si 
accenna, ma siccome il principe Gortsohakoff aggiunge 
che gli avvenimenti preveduti non ebbero luogo; 
sembra inutile esaminare troppo minutamente i fatti 
relativi a tale quistione. 

Quello che è significante si è; che quantunque, 
in un’ epoca in cui era quasi certo che un sangui- 
noso conflitto , la cui durata non si poteva conosce- 
re, stava per cominciare, la Russia sebbene abbia da- 
to avviso all'Inghilterra , che i suoi diritti potevano 
essere offesi, tuttavia la consolidazione della Rume- 
nia, la quale è compiuta da quattro anni, non fu in- 
vocata come una ragione per domandare che i trat- 
tati del 1856 fossero riveduti. 

I Principati Danubiani furono uniti sul fine del 
1861. L'elezione del principe Carlo Hohenzollern-Sig- 
maringen ebbe luogo fin dal 20 aprile 1866, prima 
della dichiarazione di guerra tra l'Austria e la Prus- 
sia, e se, come è probabile, questa elezione fu po- 
steriore alla comunicazione del barone Brunnow, noi 
dobbiamo coneluderne che la scelta di un cadetto 
della casa Hohenzollern per presiedere ai Principati 
fu quella che giustifica agli occhi della Russia la 
condotta che l’imperatore intende seguire. 

L'invito ad una conferenza, relativamente alla 
quale il barone Brunnow informò lord Russel delle 
intenzioni del governo russo, ebbe luogo infatti al- 
cune settimane dopo l'elezione del principe Carlo, 
ma l’intimazione del barone Brunnow può avere pre- 
ceduto l’invito, e in ogni caso noi possiamo ammet- 
tere che il significato della eleziono del principe Car- 
lo non fu immediatamente capito, 

E oggi soltanto, nel fine del 1870, e in un pe- 
riodo critico di un'altra grande guerra, che il pria- 
cipe Gortschakoff ci dice, come la consolidazione del- 
la Rumenia sotto il principe Carlo sin una moditi- 
cazione così grave del trattato del 1886 da rendere 
necessario por la Russia il rinunziare ai suoi ob- 
Dlighi. 

Ml principe ha gran cura nello spiegare in che 
cosa la gravità del fatto consiste. La Russia nun è 
particolarmente mossa da sospetti di ostilità verso 
di lei che iu questo fatto siano implicate, nè da al- 
cun timore di pericoli; ma l'Imperatore è allarmato 
della facilità con cui « un solenne contratto, rivesti- 


to della garanzia europea. fu infranto nella sua let- 
tera e nel suo spirito sotto gli occhi delle potenze 
che avrebbero dovuto esserne custodi ». La fiducia 
dell'imperatore noi trattati è scossa, e, siccome egli 
non può ulteriormente osservare il matitenimento 
della neutralità del Mar Nero, così ripudia gli obbli- 
ghi che vi si riferiscono, obblighi ai quali aveva eon- 
sentito nel 1856; e tuttocid malgrado l'articolo 14 
del trattato dichiari cl esso non potrebb' essere an- 
nuliato o modificato senza il consenso delle Potenze 


firmatarie. 
Tale è la sostanta della Nota supplementare 


del principe Gortschekoff ; ed essa non differisce ma- 
terialmente dal caso espresso nella Circolare genera- 
le, Nel!” una e nell altra l'imperatore si arroga il 
potere di annullare un trattato ; la differenza prin- 
cipale tra 1° una e l’altra è che nella nota separata 
al barone Brunnow il Cancelliere lascia a parte l’al- 
legata introduzione di navi da guerra nel Mar Ne- 
ro ed insiste unicamente, a giustificazione della sua 
condotta, sulla erezione dei Principati in Potenza 
gemi-indipendente. 

Nell’ esaminare la sincerità d' un tale ragiona» 
mento, noi non possiamo dimenticare che il fatto 
allegato ebbe luogo quattro anni fa, e che la Rus- 
sia ha aspettato che una grande guerra fosse sorta 
in Occidente per mettere innanzi Je sue lagnanze; ma 
se anche nel ragionamento della Russia si contenes- 
se una sostanziale e giustifisata lagnanza, l’obbie- 
zione capitale fatta alla Circolare del principe Gorts- 
chakoff, che cioè essa rappresentava 1] imperatore 
come risoluto a sciogliersi di sua privata autorità 
dagli obblighi del trattato del 1856, rimane inalte- 
rata, Se si tollerasse in silenzio che altri si arro- 
gasse un simile potere, l' autorità della legge sarebbo 
distrutta, e a meno che noi fossimo disposti a ras- 
segnarci a questo , il dispaccio del principe  Gorts- 
chakoff deve essere accolto, come lo ha aceulto 
Lord Granville, cioè con una franca dichiarazione che è 
impossibile al governo di Sua Maestà il dare una 
sanzione qualsiasi al contegno annunziato dal Can- 
celliere. 

La risposta al principe Gortschakoff serve pure 
pei signori Stuart Mill e Froude. È impossibile per- 
mettere che la forza di una legge pubblica sia di- 
strutta nel modo che pretende voler adoprare la Rus- 
sia, e noi diciamo ciò colla piena coscienza delle 
conseguenze di una tale dichiarazione, nl tempo 
stesso che speriamo che l’ Imperatore e il suo Can- 
celliete riconosceranno essi stessi il carattere inso- 
stenibile della posizione che hanno scelta, e l’ab- 
bandoneranno. La necessità di difendere gli obblighi 
dell’ accordo del I856, deve, a nostro avviso essere 
ammessa anche da quelli che, come il signor Frou- 
de, deplorano la guerra di Crimca come un grande 
sbaglio, a meno che, essi considerino pure l’ac- 
cordo del 1856 per sè medesimo come così disa- 
stroso da dover essere repudiato in qualsiasi modo e 
circostanza. Non pochi inglesi possono deplorare, col 
sig. Froude, che le pratiche fatte dall'imperatore 
Niccolò presso Sir Hamilton Seymour, non siano 
state accolte diversamente, e costoro sarebbero pronti 
a rivedere l’ assetto della questione, orientale supposto 
che la Russia domandasse che esso fosse riveduto d’ac- 
cordo colle potenze cossegnatarie; ma essi non possono 
cominciare dal ripudiare la forza del trattato del 1856, 
a meno che considerassero le sue stipulazioni così 
cattive da non generare obbligo in alcuno di osser- 
varle. La lettera del signor Froude è una petizione 
perchè 1’ Inghilterra eviti le dolorose conseguenze 
dell’ appoggiare colla forza le obbligazioni interna- 
zionali, ma egli non indica alcun mezzo di mante- 
nerle eccetto quello di appoggiarle eolla forza e noi 
pensiamo che dobbiamo accettare questanecessità. 

Se proviamo qualche maggiore difficoltà nel di- 
soutore col signor Stuart Mill, si è perchò la sua 
lettera ci sembra mancare della solita chiarezza cd 
anche della solita congruenza dei suoi scritti. Egli 
dice cho l'onore dell’ Inghilterra non è interessato 
nè nella proteziono della Turchia, nò nella umilia- 
zione della Russia; ma la questione che sta dinanzi 
a hoi, conte nazione, non è se la Turchia debba es- 
sero protetta 0 lu Russia umiliata, ma se una po- 
tenza cho si è obbligata verso lo altre potenze d'Eu- 
ropa, compresi noi stessi, a considerare il Mar Nero 
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come un lago di pace, non solcato da alcuna nave 
di guerra e senza arsenali sulle sue sponde, possa 
di sua privata autorità svincolarsi da tale obbligo. 
Questa questione ne implica un’altra, cioò se 
l'obbligo in sè stesso sia tale che meriti di essere 
appoggiato colla forza. Se esso fosso simile a quelli 
che sorsero dal trattato di Vienna: il tenere cioè 
il Belgio annesso all’ Olanda, la Lombardia e la Ve- 
nezia all’ Austria (obblighi che contraddicevano ad 
una legge superiore), nessuno penserebbe di appog- 
giarlo colla forza; ma la neutralità del Mar Nero è 
per sè stessa un benefizio, anche quando si volesse 
riconoscere che l’ assetto della questione orientale 
avrebbe potuto essere fondato sopra altre basi, 


Del resto considerando anche la questione sotto 
questo ultimo aspetto, — ammettendo, per esempio, 
che l’cquilibrio delle potenze in Oriente sarebbe ga- 
rantito meglio dal principio di un equilibrio di forze 
nel Mar Nero, che non da quello della sua perfetta 
neutralità, — noi ci troviamo ancora portati alla que- 
stione, se ad una Potenza vincolata da un obbligo 
valevole, il quale potesse essere cangiato con altri 
obblighi aventi uno scopo analogo, si possa permet- 
tere di svincolarsì dall’ obbligo esistente colla sem- 
plice dichiarazione della sua voluntà; e noi siamo 
costretti a risolvere negativamente la questione. Noi 
non possiamo ammettere una tale pretesa senza scal- 


zare la radice di ogni validità degli obblighi inter- | 


nazionali; noi non possiamo ammettere che la pre- 
tesa sia praticamente affermata senza protestare. Se 
la Russia non prendesse nessun provvedimento per 
completare la risoluzione annunziata nella circolure 
del principe Gortschakoff, se, dopo avere ostentato 
di gettar via il peso dei trattati del 1856, rimanesse 
nel fatto ossequente alle loro stipulazione, noi ci con- 
tenteremmo naturalmente della energica protesta che 
lord Granville ha inviato a Pietroburgo. Se invece 
essa procede a fortificare le sue coste nel Mar Nero, 
e lancia navi da guerra nelle sue acque, il nostro 
dovere può essere e sarà doloroso, ma sembra altresì 
chiaro e inevitabile. 

Notizie sugli scavi al Foro Romano dal gior- 
no 21 al giorno 24 novembre corrente 


Col giorno di lunedì 21 novembre 1870 si è 
dato principio alle escavazioni per discoprimento del 
Foro Romano. I lavori principali sono stati involti nella 
parte del Comizio presso la colonna di Foca, la via 
sacra, e Basilica Giulia ; furono ancora preparati i 
materiali serventi alle diverse riparazioni degli edi- 
fizi esistenti nell’ area di Vulcano situata fra il Ca- 
pitolio e Foro Romano presso al carcere, spesso col 
vulcanale confusa. 

Furono impiegati n. 20 Maestri muratori e 28 
manipoli, quattro scalpellini, 26 operai terrazzieri, e 
furono eseguiti n. 30 trasporti di terra. 

Martedì 22, su i medesimi luoghi continuati i 
medesimi lavori con egual numero di muratori 6 
8calpellini, n. 28 operai terrazzieri, es:guiti N. 110 
trasporti di terra. 

Mercoledì 23 si è lavorato come il giorno pre- 
cedente con n. 138 trasporti di terra, 

Giovedì 24 con n. 2 sealpellini, prosoguo il di- 
sfacimento della griglia posta sul gran muro cho 
cinge la parte del Comizio contenente la colonna di 
Foca mentre 24 operai muratori operano la demoli- 
zione dello stesso muro, e specialmento nella parte 
che attraversa la via Sacra. 

Nella Basilica Giulia, rintracciati i punti ove 
esistevano i pilastri dei portici, si cavano i fonda- 
menti per poter ricostruire i medesimi pilastri ad 
una piccola altezza sopra il lastrico ondo far rilevare 
la completa disposizione dei portici suddetti. In que- 
sto lavoro sono adoperati 6 operai muratori. 

Al lato orientale della Basilica Giulia si opera 
lo sgombro degli immensi 6 molteplici massi che 
occupavano il Vico Tu-co del quale se no è in parte 
scoperto il lastrico in lava basaltina poligonale; que- 
sto lavoro viene eseguito da n. 15 operai muratori, 

N. 4 muratori fanno lo spurgo della chiavica 
che dall'area innanzi l'Arco di Settimio Severo rag- 
giunge la Cloaca massima. 

a n. 28 operaî terrazzieri vicne oseguito lo 
sterro del tratto della via Sacra che percorre la fron- 
te principale della Basilica Giulia, Si sono eseguiti 
n. 127 trasporti di terra, 

Con uno scalpellino ed un garzoro si stanno 
sgombrando i locali esistenti nell’Orto già Nusinor 
alle falde del Palatino, contenenti frammenti mar- 
«morei di cui so no fa la classificazione. 

NellAnfiteatro Flavio, onde spazzalo da taute 
lordure, e lo antiche abbarbicazioni delle antiche 
piante ed arbusti che da lungo tempo si lasciano 
crescere a danno di quell’unico e so' tuoso edificio 
nella mattina si sono impiegati n. 43 lavoratori, 
nelle ore pomeridiane n, 66, 
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Dispacci Telegratfici 
(Agenzia Stefani) 


TORINO 24, — Oggi, verso le 4 pom. la du- 
chessa D'Aosta diede felicemente alla luce un principe. 

MARSIGIA 24, — Rendita franceso 54, Italia- 
na 54,50. Prestito Nazionale 426,25. 

LIONE 24. — Rendita Francese b2, Itallatia 
53,80, Iferrovie Austriacho 737. Lombarde 363. Pre- 
stito Nazionale 426,25. 

BERLINO 24. — La Corrispondenza provin- 
ciale dice che la Prussia, durante laguerra delle po- 
tenze occidentali contro la Russia , mantetinesi neu- 
trale, e non impegnossi sullo stesso p'into che l' Au- 
stria, la Francia e 1° Inghilterra nello stipulazioni dol 
trattato di Parigi. Queste potenze col protocollo del 
15 Aprile assunsero una garanzia speclale, ed infor- 
maronsi di fare un casws delli di ogni infrazione, 
mentre che la Prussia ha semplicemente aderito al 
trattato generale cho obbliga soltanto i firmatari a 
rispettare l'indipendenza e l’ integrità dell'Impero 
Ottomano. Così da parte della Prussia non havvi ga- 
ranzia che per le massime contenute nel trattato, le 
quali non sono poste in questione dalla recento di- 
chiarazione della Russia, ma furono piuttosto confer. 
mate dalle spiegazioni della sua posizione, rimpetto 
alle parti interessate. È offerta evidentemente al go- 
verno prussiano l’occasione di far valere da ogni 
parte una influenza di conciliazione , e sperasi riu- 
scirnasi ad ottenerla con un possibile scambio di vedute. 

BERLINO 24. — Le spese dell’ Esercito e della 
marina fino al 15 novembre sono 121 milioni, 

La Provincial Correspondenz osserva sulla do- 
manda Pontus, essersi la Prussia collegata in gene- 
rale ai contralti di pace, garantenti |’ integrità della 
Turchia: integrità non è punto alterata dalle prete- 
se della Russia. 

La New Presse di Brusselles dice che Chandordy 
non ha alcuna missione per Versailles, 

Il Wanderer di Berlino dice che la Russia ri- 
cevette grande quantità di cannoni Krupp. 

La New Presse dice che Halin Pasciù è atte- 
so a Vienna con una lettera del Sultano, 

VERSAILLES 24. — ( Ufficiale ) Il bombarda- 
mento di Thionville è cominciato il 22. 

Il Granduca di Mecklemburgo continuò il 29 la 
sua marcia in avanti, 

La situazione di Parigi non è cambiata. 

FIRENZE 24 — Il Giornale Militare pubblica 
una nuova circoscrizione militare territoriale che è 
determinata in 16 divisioni territoriali, o 45 distretti 
militari. Dal 1 gennaio 1871 sopprimeransi i co- 
mandi militari di provincia. Quattro divisioni at- 
tivo e relative ai comandi terransi costituite in tem- 
po di pace. Lo stesso giornale pubblica un nuovo qua- 
dro organico per lo stato maggiore dell’ esercito che 
avrà effetto col 1 di gennaio 1871. Il numero degli 
ufficiali generali di ogni giado è: generali d' eser- 
cito 3, luogotenenti generali 41, maggiori generali 
82. Sono soppressi gl’ impieghi di maggiori generali 
in servizio sedentario, Lo stesso giornale pubblica il 
riordinamento del corpo dei bersaglieri in 10 reggi- 
menti, a 4 battaglioni, di 4 compagnie, e una di 
deposito. 

Gli attuali 9 reggimenti di artiglieria sono so- 
stituiti da altri 11 con nuovo ordinamento, È pure 
riordinato il corpo dei zappatori del genio; il corpo 
del treno d’armata è sciolto, le sue compagnie pas- 
sano a costituire compagnie del treno dei reggimenti 
d’ artiglieria, e dei zappatori, Sono riordinati gli ospe- 
dali militari con 16 direzioni pel servizio sanitario 
in tempo di paco e di guerra, sono istituite 16 com- 
pagnie d’infermieri militari, Il Corpo d’ amministra- 
zione è soppresso col 1. gennaio. 

MONACO 24, — Ieri fu firmato a Versailles, 
dai Ministri, il trattato che regola l'unione della Ba- 
viera colla Confederazione, sotto riserva «della ratiti- 
ea del Le, 

BERLINO 24 — La seduta del Reichstag fu 
aperta dal presidente Simson, che aununzid che il 
governo ha presentato il progetto per un credito di 190 
milioni, i trattati del Baden e dell’ Assia collo Con- 
federaziono del Nord, ed il progetto di una nuova 
costituzione federale. Il presidente fu aceolto con ae- 
clamazioni. Sabato discuterassi il progetto di credito, 
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BERLINO 24 — La Dietr dilla Confederazione 
del Nord fu aperta da Delbruck. Questi pronunziò 
un discorso, im cur disse che 11 popolo francese deve 
essersi convinto che le sue forze militari attuali, do- 
po la distruzione dellu sue armate, non scio sufli- 
cienti a far fronte allo forze tedesche. La Germania 
potrebbe dunque considerare la conclusione della pace 
come assicurata, se il disgiaziato paese a nol vicino 
avesse al governo del capi che considerassero 11 loro 
proprio avvenire come inseparabile da quello del loro 
paese. Ma 1 capi attuali del governo francese prefe- 
riscono sacrificare le forze della nobile nazione 1n una 
lotta senza prospettiva «li buon risultato. I goverm 
tedeschi alleati devono essere convinti che la pace fra 
due popoli vicini sarà piu sicuramente compromessa dal 
ricordo che lascerà questa guerra in Francia, appena 
questa razione col rimnovamento delle sue forze, 0 


Bavie1a. 


con alleanze, sentirassi abbastanza forte per rinno- 
vare la lotta. Le condi ion dunque che devonsi est- 
gere per la pace devono essere in 1appoito colla gran- 
dezza dei sacuficî imposti da questa guerra, fatta 
coll’ assenso di tutta la nazione fiancese alla patua 
tedesca. Bisogna prima di tutto stabilne la fiontiera 
difensiva per la Germama, liberando la Germania 
meridionale dalla posizione minacciosa cieata dalla 
Fiancia colle sue conquiste anteriori. Il discorso 
spera che la Dieta voterà 1 mezzi necessmî per ot- 
tenere questo scopo ; promette di fare delle comu- 
nicazioni cuca il trattato di Parigi del 1856; ter- 
mina piomettendo di presentare prossimamente 1 
trattati coll’ Assia, 11 Baden, 11 Wwitemberg e la 


conda. 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 


SOCIETÀ ANONIMA DELL’ACQUA PIA 

A tenoe dell’ art. 88 dello statuto si preven- 
gono 1 Sig. Azionisti che il dì Î. dicembre p. v. alle 
ore 10. antim: nell’ Ofticio al Palazzo Braschi sarà 
continuata la 11untone sospesa il 24, del corrente No- 
vembie La ricevuta che servì di bigliotto d’ ammis- 
sione pei quell’adunanza sarà valida per questa se- 
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Il Vice-Presid. del Consiglio 
B. Viale Prelà 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribun ilo di Commercio 

Ad istanza del sig Domemco D Apo- 
stoli - Si citi il six lwgi Angelm pel 
afissione ed mseizion stuito 1 inco, nuto 
domierlio a comp dopo tl piotmi ps n= 
tirsìi condannare soltdalmento al pigun 
di se 200 im u_ento 13 nn orto li bi- 
sl tto all ord S Pilvemo lord esoc 
Solidalo 16ale 0 personilo eseguibile non 
ostante appello » condanna ill s ese n 
che stragiudizi ili cd 11 decieto eu 

Aff ln 24 Nov 1870 dalt um» Bertoni 

Achille Sironi pive 


Ad istanza d'Ignazio Giscr si cita n 
di nuovo stante 11 cont imaci i dol 196 n1 
lu six Marti cd Eufomia Gulwsi d'inco 
ginto domicilio como oredi co L compa 
1110 dopo 3 giorni avinti 11° Giusdie nte 
Pizzi per sentusi condumare al pagi 
mer to di L 107 89 importo di funzioni 
c spose ed alle «pos 

Affissa ll 25 Novembre 1870 

a ippollon) curs 
Iynuzio Giscr proc 


S1 doduce a pubblica notizia pei 0,1 
effetto di leggo essere stato esibito ne- 
gl’ atti del Notaro Campa un Ri scritto So- 
vino del 19 Giugno 1870 mumto del 10- 
lativo d cr esccutoniale col quale 11 s15 
Aw Giuseppe Ugolu 116st1 esonera 0 dil- 
l'ufficio di Lconomo del pititmonto libero 
lisciato du Duca D Lconardo Bonelli, e 1 
1 corredi del 11da t> pitiamonio restituiti 
al lbero ossrcizio der loro diritti 

Roma li 23 Nov 1940 

G Av 


VENDIIL GIUDIZIARIE 


Ugolini 


Dir no l'perimento 


Con sentenza emanata dall’ Ercno 
Trib ci di Viterbo ll 2 Marzo 1868 vonno 
ordinata la vendita giudiziale degl’ infr 
fondi oppignor iti ad istanza della Ditta 
Alossandio Piuza Amati di Roma 1appia 
dal sig. Sibiu ini Amati negoz quivi do- 
mic, od rlettivamento in Collo presso 
il sig Andrea lurmartui, ed im Viterbo 
presso il di ut Procuratore sig Ti ance- 
Sco liratena 

Sotto 11 giorno 16 decembr> 1809, nel- 
la Cancellenia del sullod Irib prot del 
l’anno 1807 n 714 fu fatti la pinvduzione 
del Capitolito pui lai vendita suidetta, 
dello astratto autentico delle 1 rizioni 
ipotecarie, 0 del cortifuato noressariv, e 
fu ripetuta li a redatta di 13 En 
160 Calindrelli inergnoro esere nt nm 
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ta nella Cancellevia stessa sotto 1l giorno 
2 settembre 1808 

Si previene pertanto 11 pubblico, che 
nel giorno ser decembio 1870 alle oro 10 
antun nella Sila del Palazzo Comunale 
di Vitorbo s1 prov derà ad istanza della 
sig Mania Grazia Polli vedovi Pattizi 1n 
Ginoh, « per ogni ec 11 di lor muito Gio- 
vunni Cannoli possidenti domti im Roma, 
cd clettivamont im Collere pi »s0 1l sig 
Andr i Prermutini, cd m Viterbo p108 > 
il sott di loro Proc, e nella qualifivi di 
creditori iscutti alle vendite p1 dro 
der rntetti findi ti tr posti o situati nella 
teri e t nitornio di t cllere consistenti 

1 Lerrono pritivo sito nel termito1i) 
di Cellere, im contrada la Chiusa di S 
Niccola gi:vato della s'ivitu di pascolo 
a fivoro dell: porolazione di Cellore dal 
1 ottobre al 15 marzo 0 dal 24 grugno al 
29 settombio, « dell'annui e nrisposti ili 
Cast Hama di Cellcie di mezzo sto di 
siano dela qualita superficrilo di m q 
5000 pari a tav cons 5 60 «cgnito mn 
Catasto cul n di mappa 58 cont col beni 
di Andre Piermattini, Giulio Olimpiodi, 
eredi Radicetti, 11 fo» 0, SUI ec valutato 
dal Pento giudizialo L_181 70 5 

2 Altio terreno piativo sito ovo so- 
pra detto 11 Pratino della quantità super- 
fici ilo di mq 5 29 pan ati c ns 3 529 
senato m mappe c ln 7), cont coi beni 
di Dimecsco Baulestritit, Camillo Ross t- 
ti, Putro Rossotti, eredi Mazzuigi, Ci- 
stellimia di Collore studi salvi ec gui 
vato dosli stessi posi del procedente, va- 
lutato como sopra L 83 

8 ‘lerrino sommativo olivato e vi- 
gn ito stictto posto uve supra m conti da 
Il Poggio Cricco delli quantità suporficia- 
lo di mq 5021 75 parta tu cens 5 02 
segnato in mappa coi n_979, 980 conf 1 
bem del sig Francisco Mazzangi, 1 fra- 
telli Lucuini, Lirancesco Lucia 1, tratelli 
"lusta, cicdi Capett, strida, salvi cc. va- 
lutato come supra L bit 87 5 

4 Altro terreno viznato stretto in con- 
trada la Valle o Madonna delle Grazie 
delli quantità superficiale di m.q 2575 12 
piri a tu c ns 2 57 segnato in Catasto 
col n 821 conf 11 fosso detto del Giubi- 
no, 1 bem dei fritelli Balestrieri, Ottani, 
Luigi Boschetti, strada, salvi ec valutato 
como sopra L 294 

5 ‘l'enono cannetato posto ove sopra 
in conti di la Ci veetti della quintita su- 
pe riiciale in <q 819 77 pari « tiv cons 

bl contradistinto co n di mappa 372, 

373 cont 1b ni Cordesclu, la strada del- 
la Madonna dello Grazie, quella del Go- 
bino, salvi e valutato come sopra L 120 75 

6 Altro terreno di qualita vignato e 
emnetato contrada la lontana dell'Oppio 
delli quantiti superfici ilo di mq 4905 75 
part vtiw cons 4 90 segnato in mappa 
cor n 538, 539 conf 1 ben degli credi 
Blist, credi Olimpici, Folco Lanni, 1 
fosso dell Oppio, salvi ec valutato come 


7 Alto vignato, cinnetato, somina- 
tivo nudo in contrada la Grottaccia della 
quintiti superheralo mq 2992 24 par 
a tav cons 299 sognato im mappa col 
n 598, 599 conf 1 beni di Niccola Per- 
michelli, eredi Mariotti, Teresa Romiti n 
Paoletti, strada della Grottaccia, salvi ec 
valutato come sopra L 32) 25 

Terreno pi itivo posto in contr Cer- 
10 Alto delli quantità sup: £ m q 2582 50 
pura tav cons 2,58 ditinto 11 mippa 
col n 1220 conf 1 beni di Biagio Bizzar- 
11 Gio Cruciani, fiatelli Corduschi, Cu 
muno di Cellere, salvi ev. valutato como 
sopra L 110 08 

9 Altro terreno sommativo nudo contr 
lr Costa sognato 1 mippa cor n 849, 1295 
dl qumiti superf di m q 3008 pari 
a tav cons 3,01 conf 1 beni degli credi 
Menicicci gli eredi Orti, 11 bonchicio Fa- 
la1di, la stradi del Gobino salvi cc va- 
lutato como sopri L 64 

10 Altro terreno seminativo nudo sito 
ov) sopra contr IL Gorghe della quantità 
super im. q 511 75 purativ cons 0,51 
segi ito m mappa col n 390 conf 1 beni 
di Vincenzo Orlindi, Vincenzo Battagli= 
ni, il fosso della Iontuna, lo stridello vi- 
emule, salvi ec valutato como sopra Li- 
re d0 75 

11 Una stalla in conti la Cavisaja 
civ n 532 segnati im mappa col n 87 
sub 1 conf i beni di Vincenzo Brunoni, 
Eutrasia vol Bizzart, strada, salvi ou 
valut come sopra L 200 

12 Una cantina posta n via della Don- 
tan al civ n 752 con tinello ed altio 
piccolo vano segnato n mappa nel n 98 
sub 1 conf 1 beni Morelli, Comumta di 
Celleie, Nuti, sulvi cc valutato como 8)- 
pra L_ 275 

13 Casa di abitazione siti ove sopra 
In via di Mezzo segnati al n civ 401, 
402, 400, 399 composta di pianterreno cou 
bottega ed altio ambiente, prino abitabi 
lo con s 1 ambienti è sott rianco, distin- 
ta n mippa cor n 233 sub 1,234 sub. 
1,2, 235, 263 cont 1 beni di Gio Crucia- 
ni del tu Arsemio, Luigi Rocchi, Rosa 
Giojosi ved Corde»schi, dotta via, salvi ec 
valutati como sopra L 115 

14 Magazzino pianterreno conti il 
Poggio composto di tre ambienti o distinto 
m mippa col n 273 sub 1 conf 1 beni 
degli eredi Orti, beneticio Falindi, detta 
via silvi cc valutato come sopra L 375 

15 Uni cantina sita in conti. via del- 
la Lontana n. civ 729 contigua all altra 
di sopra doseritta, segnata i mappa col 
n 33 sab 1 conf 1 beni Motolli, detta 
Via salvi «con soprapposto tinello 1n 
matoria tuf cea, valutati come sopi 1 L 225 

41 prezzo Sul quile si apruà ]mean- 
to sud quello tilovito c mo sopra dal Po- 
uti giud zialo, come puro verrai eseguito 
quanto vieno disposto dal vig 1egol leg 
e giudiz 

Giuseppe Dott Cussuni proc 
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Sopra istanza avanzata dal sig Filip- 
po Di Mauro è Paolo Desideri Ammre du- 
utato a Camillo Di Mauro rapp dal sott 
roc 
L Eccmo Tuib con sentenza nel gior- 
no 25 Settembre 1869 ordinò la vendita 
der seguenti oggetti 
Nel giorno di venerdì 9 Decombre 
1870 alle ore 11 ant nel vestibolo delli 
sala del palazzo sito in Roma via del Cor- 
so n 518 coll assistenza del Mimstro del- 
la Depositeria s1 procederà alla vonditi 
giudiziale di n. 4 colonne che qui si de- 
scrivono 
N 4 colonne di giallo antico massie- 
cio, le due prime alte inetri 2, 36 ed han- 
no un diametro nell imascasso di cent. 27, 
le seconde alte motri 2,40 e un diametro 
n_lla base di cont 30 ciascuna, stimate 
ed apprezza e dall’Inz guero sud. per de- 
veiino alla vendita L 8220, dimmmta 
detti sommi 4 teno o del $ 1299 cap 11 
del Reg civ di procedura di due decimi, 
l incanto s1 aprira per Ja somma di L 2570 
O tor uto Cupo proc. 
Pietro Tuwvechi curs. 


AVVISI DIVERSI 


Avvio di vendita 
DI ACQUA DI TREVI 


Volendosi devenne alla vendita di 
un’oncia 0 mezzo di acqua vergine, s'in» 
vita cluunquo vogliv farne 1 acquisto ad 
esibire li sua offerta im carta di bollo 
nello s nd1) dol sott Notaro post) in Ro- 
ma 710 delli Guxlin n 69A nel t rmns 
di Luni vonti dalla dita del presente per 
esser presi m consider zione 

Rom ll 25 Novembro 1870 

Dott Pro Cumpa Not. di Coll 


Avendo 1l sott promosso giudizi avan- 
ti al Iib di Commercio di Romi contro 
David Samt-Mibiol per fare dicliat are 
erroneo 1 conteggio di dare ed avere fra 
il sott. ed il d Sunt-Wiiel, ed avendo 
a questo deferito 11 giuramento decisonio 
aminesso con sentenza dol 14 p Ott de- 
Ditumento rog « notit por provare l’erro- 
re incor 0 n | conte. gio, e siccome da cru 
uisultua nen essere 1 sott, debitore del 
Saint-Muhiol, percio «diffida chiunque al 
acquist uo 1 biglietti all'ordine che il sott, 
in seguito del d. omoneo conteggio ha 
rilasciato a fnvoro del samt-Miluel con 
scadenze mansili di L 200 l'uni dal 80 
cor Nov al 30 Api: 1671 od una di 
L 131 98 con scadenza al 31 Muggio 1871 
dichiarando di nulla dovere dare ul d 
Samt-Mibel, 

Vincenzo Squadroni 


Viterbo già da questi esibita 6 doposita- | sopra L 400 45 __ Francesco Mura Santoni proc 
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Parte Officiale 


IL Numero 6020 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il Nostro decreto del 9 ottobre 1870, nu- 
mero 5903, sulla annessione delle provincie romane; 

Sulla propo:izione del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari della Querra; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. È pubblicato nelle provincie ro- 
mane il Nostro decreto del 13 gennaio 1866, nume- 
ro 2771, per la notificazione delle citazioni dirette 
contro l’ amministrazione centrale della Guerra. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 


ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque opetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
Dato a Firenze, addì 20 novembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 


Ricotti, 
TIR 


Con Decreto della R. Luogotenenza Generale in 
data 25 corrente, il sig. Luigi Longhi, già Ufficiale 
nell’Esercito, è stato nominato Capitano d’ armamen- 
to nella Guardia nazionale di Roma. 


—_ 


S. E. il Luogotenente del Re ha costituito con 
decreto indata di ieri 25 nov. il consiglio sanitario provin- 
ciale, per l’attuazione in questa provincia della leg- 
ge e del Regolamento del 1865 sulla sanità nel Re- 
gno, pubblicati con decreto 6 novembre 1870 n, 5991. 

Oltre al prefetto presidente, le cui funzioni sa- 
ranno per ora esercitate dal consigliere di Luogotenen- 
2a per l’ interno, al Procuratore del Re membro nato, 
e ai due consiglieri che iu forza della legge 18 
maggio 1866 num. 3368 sulla sanità marittima do- 
vranno essere nominati dal Consiglio provinciale am- 


Proclama eletti Consiglieri Provinciali i seguenti 


E] slo = 
d s 4A a" 
È GOVERNO NOME ps È GOVERNO NOME à 
È 55 || è 
g (Mandamento) DEL CONSIGLIERE ELETTO 23 gl (Mandamento) DEL CONSIGLIERE ELETTO. 9 
tai 5 tu 
i 5 4 E 
Circondario Circondurio di Frosinone 
di Roma e Comarca 90 Frosinone . Ricci Francosco 
3 Alatri Peronti Cav. Carlo 
1 Koma Alatri Samuele. . . ... 1201 82 Anagni . Sibilia Salvadore . 
2 » Amadoi Conte Luigi . srt 593 38 Ceccano . Borardi Cav, Filippo 
3 » CNR RE CSO Bruni Avv. Filipp i 1842 34 Ceprano! Martorelli Enrico . . 
4 » 300040 Caetani Duca da Berioniclà A 1499 35 Forentino . Giorgi Avvocato Achillo 
5 » ‘ Del Grande Tommaso . . . 818 36 Guarcino Milam Placidé . . 
6 » Doria Principo Filippo Andrea . 619 37 | Monte S. Giovamni. Lucornari Conte Valentino 
7 » Lunati Avv. Giuseppo 3 1858 38 Paliano . ‘Pucci-Savo Benedetto 
8 » Massimo Duca Mario . . .. 193 39 Piperno con Sonnino . Marzi Marcheso Domenico 
9 » Gori Mazzoleni Achille. . . . 615 40 Vallecorsa . $ Panici Avvocato Costantino . 
10 » Pianciani Conto Luigi . . . . 794 4I Voroli Campanari Giovanni 
li ; RE o dona De Angelis Pietro |. . . .. EA) 
12 : Odescalchi Principo Baldassaro. 553 Circondario di Velletri 
18 Albano « con Castel Gindolfo | Lazzarini Giuseppe . N 120 
14 Arsoli , , . Del Gallo Marcheso Alessandro 190 42 Velletri con Cori Nov Îli Ettoro . . 
15 Bracciano con Camp agnano Odescalchi Principe Baldassare 279 43 ALI Ù Ginnetti Principe Marino . 
16 Castelnuovo di Purto Massimo Duca Mario. i 204 44 Segni Tonimasi Attilio 
17 Frascati con Marino . Giammarioli Felico 198 45 Sozzo. Rappini Mario . . 
18 » . Capri Ferdinando . 83 46 Terracina . Autonelli Grogorio 
19 Genazzano Spaziani Antonio . 56 47 Valmontone Giuliani Antonio . 
20 | Genzano azzoni Mario . 69 
21 Palostrina 3 Do Gaetano 161 Circondario di Viterbo 
22 Palombara con Monterotondo Cavi Pietro di SSR 180 ) 
23 i Vito no % Baccelli Augusto . . 109 48 Viterbo . Zelli Incobuzzi Conte Girolamo, 
24 Subiaco . Gori Mazzoleni Achille 223 49 3 ; Gregori Cav. Carlo . + Sep 
25 , » » Angelucci Alessandro 219 50 Ruspoli Principe Augusto” 
26 Tivoli . Bulgarini Conte Francesco 292 5I diego: " Piccioni Enrico di Luigi . l 
27 » ‘ Fraschotti Giovanni . 185 52 Bagnorea . . Agosti Domenico Alfonso. . +. 
59 Civita Castellana Coluzzi Domenico . « 
54 Montefiascone Argentini Silvostro . 
Circondario 55 Orte . . ie Te, a Zelli Cav, Girolamo . . + 
: 56 Ronciglione MES Camelli Avvocato Augusto 
di Civitavecchia 57 Sutri con Nepi . Bennicelli Filippo. 
58 Toscanella. Marcellini Imperio . 
28 Civitavecchia con DOmEanE Guglielmi Marc. Comm. Felice . 203 59 Valentano . Castiglione Gio, Batt, fu Prancesco 
29 Corneto . .,.. f Benedetti Giuscppo . . . . 4A 60 Vetralla Paolozzi Dottor Agostino . 


Dato a Roma il giorno 24 Novembre 1870, 


Il Luogotenente del Re — Atronso LAMARMORA 


ministrativo tra i suoi componenti, ne faranno parte 
in seguito alla nomina luogotenenziale i Signori: 


Carlucci Dott. Clito Vice-presidente 
Fedeli Dott. Gregorio Consigliere ordinario 


Ferri Dott. Baldassarre id, 
Baccelli Avv. Augusto id. 
Peretti Farm. Paolo id. 
Ravioli Ing. Camillo id. 
Pellegrini Valentino Professore 
di Veterinaria id. 
Dimauro Dott. Pietro consigliere straordinario 
Scalzi Dott. Francesco id. 
Cicconi Farm. Tobia id. 
Aliprandi Avv. Luigi id. 


——T und DE 


Parte non Officiale 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 
Visto il R.decreto del 15 ottobre 1870 n. 5928. 
con cui venne pubblicata nella Provincia di Roma la 
legge 20 marzo 1863 sull’ amministrazione comunale 
e provinciale : 
Visto il risultato delle elezioni seguite nel gior- 
no 13 andante, e salvo i reclami che contro le me- 
desime potranno presentarsi a norma dell’articolo 180 


della legge citata 


Signori : 
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Il Commissario} Regio di Roma e Comarca 
Vigto il deorato 28 Ottobre di S. B, il Luogo- 


tenentafdeli Ra, 

Visto il varbale por la elezione amministrativo 
del Gemuna di Roma, 

Letto l'art. 74 della legge 20 marzo 1865. 


NOTIRICA 


Avere riportato il maggior numero di voti e do- 
versi perciò ritenere eletti a Consiglieri Comunali, 
salvo gli offetti dei reclami da presentarsi a norma 
degli nr 39 75 della}legge suddetta, i seguenti 
signiar 


1 Rogp commendatore Pietro 2607 
2 Lunati avv. Giuseppe . 2546 
3 Uxlandrelli Alessandro 2493 
% Spada Alessandro ; 2A4I 
5 Caotani' D, Michelangelo . 2816 
È Maggiorani Carlo . . . . . 2315 
7 Odescalchi D. Baldassare . 2306 
8 Alatri Samuele . , . 2268 
9 Buoncompagni D, Ignazio” . 2198 
10 Ruspoli D, Emanuele . » + 2177 
11 Massimo D. Marig. . 1 + + 2068 
12 Ponzi prof. Giuseppe , . . ». 2049 
13 Doria D. Filippo Andrea. 2042 
14 Carpegna conte Guido. . , . 2041 
15 Placidi avv. Biagio . ». +. » 2040 
16 Bruni avy, Filippo è è . 2037 
17 Angelini Giovanni , + è. 1987 
18 Ferri Felice . ... +4, 1960 
19 Cerroti Francesco è 1941 
20 Pallavicini D. Francesco . 1934 
21 Silvestrelli Augusto. +. . », 1917 
22 De-Angelis Pietro . 1853 
23 Poggioli Pietro . 1839 
24 Piperno Settimio 1838 
26 Feliciani Alceo 1810 
26 Venturi avv. Pietro 1774 
27 Castellani Augusto . 1772 
28 Manassei Remigio . 1723 
29 Marchetti avv. Raffaele 1707 
30 Pianciani conte Luigi . 1633 
81 Silenzi dott. Giovanni . 1586 
32 Corsetti Stanislao . . +. +. +. 1580 
33 Carlucci dott. Clito 1578 
34 Armellini Francesco. 1547 
35 Mercandetti Agostino . 1533 
86 Del-Grande Tommaso . 1485 
37 Gori Mazzoleni Achille. 1402 
88 Luigioni Paolo a 1315 
90 Camporesi Pietro. , . . , 1291 
40 Gatti dott. Serafino 1278 
Al Tittoni Vincenzo, . . +, 1277 
42 Ciampi avv. Ignazio. 1277 
43 Vonanzi Giovanni . . 1221 
44 Cipolla Antonio , +. 1212 
45 Marianî Cesaro... a 1174 
46 Bolasco Enrico . . . +. » 1106 
47 Gugliclmotti Gaspare . . , 1104 
48 Gui Giovanni arti 1068 
49 Bompiani avv. Adriano 1053 
50 Panlaleoni dott. Diomede 1023 
B1 Ricci Nataletti Felice , . | 996 
52 Amadei conte Luigi . 993 
53 Rossi Vincenzo * 880 
64 Lorenzini cav. Augusto , 859 
55 Ramolli Alessandro , . , , . 858 
56 Tittoni Angolo ” 850 
57 Simonetti Luigi , . . P 895 
58 Carcano marchese Aleasonidro - 819 
59 Montecchi Mattia, 809 
60 Costa Giovanni. 808 


Roma li 24 novembre 1870 


1 Commissario 
B. Cusa. 
SP BR 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
PER NORMA DEGLI LETTORI POLITICI 
Rende noto 
1. Che nel giorno 20 corrente non essendo riu- 
scita la Eleziono del Deputato nei Collegi Elettorali 


494, 496, 497 e 498, la elezione stessa per il 
ballottagio è rimandata al giorno di domenica 27 
corrente alle ore otto antimeridiano nei locali cho 
vengano di nuovo indicati In calce. 

2. Che la presidenza delle diverso sezioni con- 
tinua ad essere affidata all’ ufficio definitivo nominato 
nell’ adunanza del 20 corrente. 


oggi non avessero ricevuto o conservato la loro sche- 
da d’invito, possono regarsi presso l'ufficio di Sta- 
tistiea nel Li dei Conservatori a ritirato il du- 
plieato della scheda medesima. 

Dal Campidoglio li 24 novembre 1870, 


Il Presidente della Giunta Municipale 
F. Pallavicini. 


—___—" 


Collegio Sezione Rione 


Monti 
Colonna 


Num. 494 
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498 Trastevere 


497 
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Al ci ee 
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8. Che quelli elettori politici i quali fino gd 
Il Circola Cavour costituitosi in questa città col- 
l’intendimento di propugnare e difendere i principî 
liberali del grande uomo di Stato, da cui prese no- 
me, ha inviato a S. M. il Re un indirizzo di devozio- 
ne e di gratitydine per la compiuta unità d’ Italia. 
Le Giunte comunali di Ceccano e di Piperno 
hanno espresso i loro sentimenti di devozione alla 
Augusta persona del Re, in occasione dell’ assunzio- 


ne di S. A, R. fl Duca d'Aosta al trono di Spagna. 


Le Giunte Municippli delle città capo-luogo di 
Circondario nella provincia di Roma vanno a gara di 
alacrità coi comuni minori nell’istituzione delle scuole 
elementari. Da per tutto si vengono restaurando i 
locali, si riforniscono le squole di arredi, sì aprono 
concorsi per le nomino dei maestri. Ma particolar lode 
fra l’altre merita la città di Velletri, che istituì a un 
tratto due scuole elementari, l'una maschile e l’altra 
femminile di quattro classi con una direzione parti- 
colare per ciascheduna, Queste scuole furono inaugu- 
rate solennemente il giorno 24 di questo mese con 
molta pompa e numeroso eoncorso di persone che si 
allontanarono dal ]uogo dell’iinaugurazione plaudendo 
al Re d’Italia. 


a 1) 
Atti Ufficiali del R: gno 


Lu Gazzetta Ufficiale del Regno del 28 contiene: 

1. R. Decreto 1 novembre, col quale la Società 
anonima cooperativa di credito per azioni nominative, 
sotto il titolo di Langa nopolare della provincia di 
Macerata, costituitasi in Macerata per atto privato 
del 21 agosto 1870, è antorizzata, e gli statuti so- 
ciali annessi al detto atto sono approvati con alcune 
modificazioni, 

2. R. Decreto 27 ottobre, col quale è autoriz- 
zata la Società anonima per azioni al portatore, sotto 
il titolo di Soc:età anonima per la raccolta e smer- 
cio di tutte le materie fertilizzanti, costituitasi in 
Piacenza. \ 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


È —ilcocdirttziie im amis mimo etc tici ite etico datrneioetictcct ttt] 
Notizie Italiane 


Leggiamo nol lunfulla le seguenti notizie ; 

Questa mattina il barone de Kubeck, ministro 
d’Austria, ed il conte Brassier de Saint-Simon, mi- 
nistro di Prussia, hanpo avuto l'onore di essere suc- 
cessivamente ricevuti da S. M, il Re in udienza par- 
ticolare, I due diplomaligi hanno presentato a S.M. 
il Re le congratulazioni di 8. M. l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe e di S M. il rg Guglielmo per la 
elezione di S. A. R. il duca d'Aosta a Redi Spagna, 

— Al Ministero dei lavori pubblici sono in cor- 
so gli studi per applicare alla navigazione del Te- 


Sale destinate alla Votazione 


get eev 


Sala dei Conservatori al Campidoglio 
Sala Dante Via della Stamperia Camerale 


Sala dell’ Accademia Filarmonica lomana 
Università Romana 
Università suddetta 


Aula; Capitolina 


Sala delle Vendite al Monte di Pietà 
Sala del Teatro Argentina 


Palazzo Corsini alla Lungara 


Borgo Palazzo di S. Spirito 


vere gli stessi ordinamenti che reggono la naviga- 
gione intorna delle laguna venete, 

Attualmente la navigazione del Tevere è rego» 
lata in forza d’antiche consuetudini, incompatibili 
coi progressi fatti in via di libertà commerciale, 

= A seguito del regio decreta con cui fu ag- 
gregato al 1. dipartimento marittimo il litorale ‘ già 
pontiticio, il Ministero di marina ha istituito in Ci- 
vitavecchia una eapitaneria di porto con giurisdizio- 
ne su tutto quel litorale medesimo. 

Il poco materiale di proprietà dello Stato 1iu- 
venutosi a Civitavecchia fu passato al Ministero dele 
le finanze, per il servizio doganale. 

L’ Immacolata Cancezione, unica nave dell’'ex- 
Governo papalino, fi considerata come privata pro- 
prietà del Pontefice; epperò, inalberando bandiera pan 
palina, rimane a disposizione del Papa. 

— È allo studio presso il Ministero di agriaol» 
tura, industria e commarcio un progetto di legge 
sulle simulazioni di avana. 

Le Camere di commercio, le Società di assicu- 
razioni contro i danni marittimi avevano replicate 
volte sporti reclami al Governo sulla necessità di 
porre un freno alla prevalente malafede di certi can 
pitani marittimi, che, specialmente nei lontani mari 
dell'America, simulavano carichi ed avarie per fro» 
dare i premi dell’assicurazione. 

Col 1. dell’anno in corso verranno messe in cir: 
colazione dalla direzione generale delle poste le così 
dette carte di corrispondenza, che tanta buona provg 
fecero in Prussia, dove sono da molto tempo in uso, 

Le carte di corrispondenza consistono in carton- 
cini rettangolari, che portano da una parta 1’ indirig» 
zo, e sono dall’ altra in biavco perchè vi si possa 
scrivere quelle cose, che, non importanda segreta, oc- 
corre far conoscere alle persone lontane, 

Il prezzo di queste carte sarà di 10 centesimi, 
salvo poi a ridurlo a 5 centesimi, secondo il favorg 
che incontreranno nel pubblico. 

— Abbiamo dall’ Opinione: 

La notizia che il ministro guardasigilli abbia 
date le dimissioni nou ha fondamento di sorta. 

— Dalla Gazsetta Ufficiale del Regno togliama 
quanto segue: 

Nel giorno di ieri, alle tre 6 mezzo, S, A, R, 
la Duchessa di Aosta dava felicemente alla ]Juce un 
Principe, 

La cerimonia dell' atto civile è fissata per saba» 
ta a mezzogiorno, 

Vive congratulazioni e felicitazioni per J'elazio- 
ne di S, A. R. il Principe Amedeo al trono di Bpa- 
gna, espressero: 

Il Commigsario Regio e la Giunta municipale di Ci. 
vitavecchia a nome della cittadinanza tutta, la Giunta 
municipale di Pratica (Frosinone), di Voghera, la 
Deputazione provineiale di Bologna, il Sindaco di An- 
tegnate; 

La Colonig itgliana ed i] Consolato gonarale d’Ita- 
lia in Barcellona. 


sm Leggesi nella GQaszetta del Popola di Fi. 
rengei RIE go ati 

« Dn ordingnza ministeriale invia in congedo 
illimitato pel primo dicembre la classe provinciaje 
del 1842. » 

— La Nazione scrive: 

La Deputazione spagnuola, comppsta di 25 per- 
sone, si recherà ad alloggiare all’ albergo de la Ville, 
ove già da un anno dimora S, E, il Conte di Mon- 
temar. 

Lo stradale he percorrerà la Deputazione dalla 
Stazione all’ albergo, s che si va a cura dell’ uffizio 
d' arte e del giardiniere comunale addobbando, sarà 
il seguente: 

Stazione dell’ alla Italia — via Luigi Alamanni — 
via della Scala — piazza S. M, Novella — via de’ Fos- 
si — Lung’ Arno è piazza Mavin. 

— Alle notizia già date dal telegrafo circa la 
nuova circoscrizione militare territoriale del regno, 
aggiungiamo quanto appresso: 

S. M. hg firmato un decreto col quale è dimi- 
nuito il numero delle divisioni militari territoriali e 
sono sostituiti ai comandi militari di provincia i co- 
mandi di distretto militare, 

Contemporaneamente è autorizzato il ministro 
della guerra a taner costituite, ancha in tempo di 
pace, sino a quattro divisioni attive coi relativi co- 
mandi militari, 

Le gedici divisioni militari territoriali avranno 
sede nelle località seguenti : Alessandria, Bari, Bo- 
lggna, Ghieti, Firenze, Genova, Messina, Milano, Na- 
poli, Padova, Palermo, Perugia, Roma, Salerno, To- 
rino, Verona. 

I comandi di distretti, che furono distinti in 
tre classi, avranno sede : 

I dieci di prima, classe ad Alessandria, Bologna 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo , Parma, 
Roma e Torino; 

I venti di seconda classe ad Ancona, Bari, Be- 
nevento, Caserta, Chieti, Como, Cremona, Cuneo, 
Foggia, Lecce, Livorno, Novara, Padova, Perugia, 
Piacenza, Potenza, Ravenna, Salerno, Treviso o Ve- 
rona ; \ 

I quindici di terza classe a Bergamo, Brescia , 
Cagliari, Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Cosenza, 
Lucca, Messina, Reggio di Calabria, Sassari, Siena, 
Teramo, Trapani ed Udine. 

Le divisioni militari soppresse sono quelle di An- 
eona, Brescia, Cagliari, Catanzaro, Livorno, Parma, 
Piacenza e Treviso. 

Con altro decreto è fissato il numero degli uffi 
ziali generali dell’ esercito nel modo seguente: 

3 generali d' esercito; 

4l Luogotenenti generali; 

82 Maggiori generali. 

Furono però contemporaneamente soppressi gl'im- 
pieghi di maggior generale in servizio sedentario. 

L’ arma dei bersaglieri è ricostituita in 10 reg- 
gimenti di 4 battaglioni attivi eiascuno. 

L'arma di artiglieria è aumentata di due reg- 
gimenti e riorganizzata su nuove basi, \nche la com- 
posiziona e la forza del corpo zappatori del genio ha 
subìto delle modificazioni. 

Il corpo del trena d° armata è sciolto, e le com- 
pagnie che lo compongono passeranno a costituire le 
compagnie del treno dei reggimenti d' artiglieria e del 
corpo zappatori del genio. 

Il corpo d’ amministrazione è soppresso e sono 
sostituite in sua vece sedisi compagnie d'informieri, 

— Leggiamo nell’ Italie : 

Tre grandi banchetti saranno dati nella nostra 
città in occasione dell'arrivo a Firenze della depu- 
tazione spagnuolg ; uno alla corte, un'altro offerto 
dal Municipio alla deputazione, ed un terzo dato dalla 
deputazione ai grandi dignitari dello Stato, 

— Il Pungolo di Napoli scrive: 

L’eclissi solare che si aspetta verso la fine del 
venturo mese, ha messo già in moto gli astronomi 
di Ruropa. 

Sono amivati già a Napoli il professore Donati, 
direttore dell’Osserratorio di Firenze, ed il nostro 
egregio concittadino tig. Francesco Denza, direttore 
dell'Osservatorio di Moncalieri, entrambi, dicesi, per 
recarsi ad osservare cotesto fenomeno astronomico a 
Catania dove l'eclissi avrebbo la massima estensione. 
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=- Leggiamo nel Corriera /paliana : 

A Pisa l’ Arno domenica passata nello prime 
ore della mattina si mostrava straordinariamente mi- 
naccioso 4 gonfio per le pioggie cadute nej giorni 
decorsi; e durante tutta la giornata andò continua- 
mente cregcendo sebbene leggermento fino ad pri 
varo all’ altezza dei piani stradali ; ma verso Ja sera 
principid a decrescere, e d'allora in poi si manten- 
ne sempre in decrescenzi, sebbana lentissima, 

In questa piena però si è potuta vedere quanto 
granda sia stato il vantaggio della sistemagiona dei 
muri di sponda, perchè mentre all’idrometro di 
Pontedera la piena è stata di poco inferiore a quella 
del 2 decembre dell'anno scorso dentro la città ip- 
vece il Jivello delle acque si è mantenuto notabil- 
mente più basso. 

= Tagliamo dall’ Italia Nuava : 

Ieri spra alle ore 7 giutsero în Firenze col tre- 
no dell’ Alta Italia diciotto parsone, la maggior par- 
te morì: essi recavano un'infinità di bagagli sn 


i quali notammo ch’ eravi scritto Bombay, Doman- 


dammo chi essi fossero e ci fu risposto che uno di 
essi era un principe indiuno, g che le altre persone 
appartenevano al suo seguito, 


Notizie Estere 


Si ha da Pietroburgo in data del 23; 

In occasione della festa del reggimento lituano 
della Guardia, l’ imperatore manifestò la speranza 
che non si verrà alla guerra, Però (soggiuuse) , se 
questa fosse destinata, son convinto che il reggi- 
mento lituano comproverebhe fedelmente la sur de- 
vozione. 

— Si legge nel l'anfulla : 

Abbiamo da Costantinopoli che gli animi sono 
molto concitati ed irritati; il Governo ottomano è 
risoluto a mostrarsi tutl’ altro che arrendeyole verso 
le pretensioni della Russia. 

— Si sorive da Berlino all’ Allgomeine Zeitung 
che in quella città, e particolarmente nei circoli li- 
berali, regna molto malccntento per le concessioni 
che ha dovuto fare il signor Bismark alla Baviera 
onde indurla ad entrare nellà Confederazione germa- 
nica, 

— Lo stesso giornale ha dalla Russia meridio- 
nale che il governo di Pietroburgo fa numerosi acqui- 
sti di pelliccie pei soldati, e che in quei paosi si 
ritiene quasi vicino lo scoppio della guerra, 

— Scrivono da Berling alla Neue Presse: 

Qui si crede generalmante che la Prussia assi 
sterà diplomaticamente la Russia nella questione del 
Mar Nevo, ma che in caso di guerra la Russia non 
potrà fave assegnamento che sulle sne proprie forze. 

Si dce pure a Berlino che lu Russia abbia de- 
nunziato il trattato del 1856 senza prima renderne 
avvertita la Prussia, ciò che procura dei grandi im- 
harazzi alla diplomazia prussiana. Del resta il Go- 
verna di Berlino si adopera con tutti i mezzi possi- 
bili onde trattenere la Russia da passi violenti, 

— si legge nei giornali di Berlino del 22: 

Nutizio da Pietroburgo annunziano che nume- 
rose deputazioni della nobiltà, come pure delle città 
g dei comuni rurali sono giunte in quella città, ap- 
portatrici di entusiastici indirizzi di approvazione al- 
la politica nazionale dello czar. Le deputazioni ver- 
rauno ricevute solennemento nel palazzo imperiale. 

Il progetto di legge che estende l'obbligo a 
servizio militare a tutte le classi incomincia con le 
parole: Nelle inquietudini der tempi che corrono,.. 

— Togliamo dal Cittadino di Trieste i seguenti 
telegrammi particolari 1 

Vienna, 22 navembre. (sera). — Per domani 
si aspetta l'arrivo della risposta di Gortschakoff alla 
prima Nota di Beust. Dicesi che la m desima sarà 
assni conciligtiva, 

Ici partì per Pietroburgo la risposta della T'ur- 
chia alla cireolare di Gortschakofi, La Nota turca è 
calma, molto riservata, e dichiara che la "Turchia 
non vuol progiudiegre la decisione dello polenze fir- 
matario del trattato di Parigi. Da vane parti si an- 
nuncia in modo posilivo che il gabinelio l’otoki ha 
dato oggi le dimissioni. 

La Camera dei siguori aocottò il progetto di 
legge relativo alla riscossione delle imposte fino al 4 
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fine di febbraio. Dopa di cià il presidente comunicò 
all’assemblea che le due Camere del Reichsrath Lit 
stano provogate a tempo indeterminato, ' 

Pest, 22 novembre, — Seuuta della Camera. 

Il conte Andrassy, dice: Il signor Bimony mi 
ha interpellato principalmente intorno alla Nota di 
Granville. Io non sono responsabile di quest’ alto : 
abbiamo fatto quanto abbiamo potuto. Intervento ue 
mato e neutralità sono inconciliabili. In quanto’ cone 
cerne la questione russa, la risposta è per ora 1- 
possibile, perchè le trattative noi sono ancora com- 
piute. Egualmente risposi alla Interpellanza del sig. 
Helfy, intorno al richiamo dell'inyiato austriaco di 
Roma, 

Berlino, 22 novembre. — W Roichstag vorrà 
convocato per elezioni dirette. 

Bruzelles, 22 novembre. — Un dispacclo da 
Berlino all’Indèpendance reca particolari sulla nuova 
costituzione della Confederazione tedesca, Il Baden 
ayrà 14 membri, e nel Consiglio dei ministri fede: 
rali avrà tre voti. L’Assia manderà sei deputati, 

Berlino, 22 novembre, — Il combattimento 
presso Chatillon fu dato, come è stato da noi ac- 
certato, da Ricciotti Garibaldi. La ritirata fu da noi 
effettuata in pieno ordine con perdite relativamente 
iccole. Oggi, sopraggiunti rinforzi, si riprenderà l'at 
acco contro Ricciotti. 

Il dottor Kaissler, corrispondente dei giornali di 
Berlino, è caduto in prigionin dei francesi a Orleans. 

Toura B2 novembre. — Un pallone caduto A 
Lusarche reca notizie di Parigi. La vittoria fu cano- 
sciuta il 16 a Parigi e prodasso allegrig generale. 
Mezzi di sussistenza ve n'ha in sovrabbondanza, nè 
la onrne di cavallo vione razionata. La truppa vuole 
una sortita generale; ma poi si piega alla ne: 
loro di gubordinare alle circostanze la propria von 
ontà. 

Pesth 22 novembre, — L'imperatore ha accet- 
tate le dimissioni di tutto il ministero Potocki, ma 
ha irftaricato Potocki stesso di formarne uno nuovo. 

Berlino 22 novembre, — La Norddeutsohe 
Zeitung considera la conclusione della ricostituziona 
di Germania come il miglior frutto delle vittorie te- 
desche. Oltre l’ unità dell’ esercito, la Germania ha 
fatto nascere anche la sua unità politica. 

Bruwol:es 92 novembre — Le notizie pacifiche 
giunte da Pietroburgo, sarebbero dovute alla Prussia. 

Assicurasi che Bismatk abbia consigliato la Rus- 
sia ad attenersi ai mozzi conciliativi in vista dell’at- 
teggiamento deciso ed energico di tutti i gabinetti 
europei. 
naz Sa 
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Notificazione di Appalto 

Volendosi concedere in Amministrazione cointe- 
ressata colle norme praticate fin quì, 1° esazione della 
tagsa sui macinati nei territori di Comarca, Viterbo, 
Civitaveccnia, Velletri, e Jrosinone per un triennio 
da incominciare col 1 Gennaio 1871, si fa noto chg 
da oggi fino alle tre pomeridiane del giorno 30 No: 
vembre corrente si riceveranno le offerte di coloro, Î 
quali volessero concorrere per assumere 1° ammini- 
strazione suddetta. 

Le offerte consisteranno nel ribasso alla provi» 
gione del 10 p. 0/0 prevista dal capitolato in favore 
dell’ Assuntore sul prodotto della tassa, dedotto il 
Canone fisso per il Cioverno, e le spese. 

Le afferte si esibiranno chiuse e sigillate alla 
Segreteria del Dicastero delle Finanze in Roma, (Pa- 
lazzo Madama), e ad ognuna dovrà essere unila per 
garanzia una fode di deposito eseguito nella Cassa 
pubblica per la son «& di Lire mille, cho verrà re- 
stituita n ciascun oblatore la di cui offerta non ve- 
nisse accettata. 

Si riferranno come non avvennte le offerto fatto 
a nome dei Corpi morali, o per persona da nominarsi, 

Gli ohlatori dovranno uniformarsi al Capitolalo a 
stampa in data 12 corrente, a tutti ostensibilo in 
Roma nell’accennata Segrete'ia, e presso gli Ufici 
dei Commissari Regi di Viterbo, Frosinone, Velletri, 
e Civitavecchia. 

Nel giorno 1 Decembre prossimo le oflerte esi 
bite si apriranno per essero prese in considerazione, 

Roma 14 Novembre 1870. 
Paolo Gentili Notaro 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

TOURS 24 — L’avanguardia ed un corpo di 
cavalleria prussiana è comparsa il 19, dinnanzi a 
Beaune; fu respinta da un imboscata de’ franchi ti- 
ratori. Gambetta visitò icii jl campo di Keretry, 

L'armata del sranduer di Meklemburg forte di 
50 mila uomini, continua la marcia sopra Mans, e giun- 
sen 30 chilometri dalla città, Cambriel scrisse una let- 
tera a Gambotta 1espingondo le accuse di Luadimento 0 


d'incapacità, domandando il giudizio della Corte mar- 
ziale. 

VIENNA 25. +— I giornali del mattino parlano 
favorevolmente ai documenti dl bro rosso. Nei cir- 
coli di Corte tiensi certo l'allontanamento dal Gabi- 
netto di Taaffe, Petrino, e Tschabuschnigg. 

MONACO 25 — Il Viaggio del Re a Versail- 
les è sospeso definitivamente. Il principe Ottone par- 
te sabato per Versailles. 

LONDRA 25 — Il Times conferma che la mis- 
sione di Chaudordy a Versailles non è riuscita. 

Odo Russel conferì lunedì con Bismarck 
dimostrò disposizioni pacifiche. 

MARSIGLIA 25. — Consolidato Italiano 54,25 
prestito nazionale 428,75, Lombarde 220. 

LIONE 25. — Consolidato francese 52,15, Ita- 
liano 54, Ferrovie austriache 741, prestito naziona- 
le 429, 

MEZ 24, — Thionville ha capitolato. 

BERLINO 24, — L'avanguardia della divisione 
di cavalleria di Groeben ebbe ieri, presso Quesnel, 
uno scontro vittorioso contro le guardie mobili di 
Amiens, che fuggirono. 

Il granduca di Meklemburgo nello avanzarsi, 
sostenne vari scontri presso Neuville, Boiscommun, 
e Mezieres, 

PESTH 25. — Nella seduta della delegazione 
del Reichsrath, Beust, rispondendo alla interpellanza 
di alcuni membri della sinistra, circa la questione 
Russa, disse che il governo nulla neglesse onde con- 
servare la sua autorità e la sua dignità, e nello stes- 
so tempo provocare una soluzione conciliante; ma la 
risposta di Pietroburgo non essere ancora giunta. 
Beust promise ulteriori comunicazioni, soggiungendo 
che in una situazione come l’attuale, non conviene 
parlare molto di guerra, perchè allora essa viene fa- 
cilmente, quando anche non si desideri; come pure 


che 


TETTE 


OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI, 


Confronto delle scale 281%; Too, 


| 
| 


non conviene parlare di pace perchè essa rifà il 
cammino facilmente dopo avere percorso la metà 
della via. 

PESTII 24, — Apertura delle delegazioni. Nella 
delegazione Austriaca venne distribuito il Libro rosso, 
il quale contiene 44 documenti sul contegno dell’Au- 
stria nella guerra attùale, 76 sugli affari d’ Oriente, 
36 sulla questione romana e 3 sulla questione russa. 

Riguardo alla questione romana, il Governo de- 
plora le circostanze che diedero luogo ad una solu- 
zione violenta e ad un conflitto fra l’ Italia ed il Pa- 
pa: il Governo Pontificio manifestò il desiderio che 
1’ Austria disapprovasse l’ invasione , il che vennegli 
negato, perchè il Governo Austriaco non stimò punto 
conveniente di biasimare um Governo straniero che 
credette obbedire alla necessità della sua situazione 
e non volle compromettere le amichevoli relazioni 
coll’ Italia. Nella risposta all’ ultima circolare della 
Russia, Beust dichiara che non è ammissibile alcun 
dubbio sull'obbligo reciproco del trattato del 1856, 
che non può essere nè intieramente, nè parzialmente 
annullato o modificato, e confuta tutti gli argomenti 
addotti in contrario dal l’rincipe Gortschakofî. 

MADRID 24. — (a Mezzanotte). La Commissio- 
ne del parlamento spagnuolo, che recasi in Italia, è 
partita da Madrid ieri. Vennero fatti onori reali alla 
stazione, prima della partenza fu salutata dalla folla 
con entusiastici evviva, Il Ministro della Marina è 
partito precedentemente per Cartagena, edè stato og- 
getto di ovazione in questa Città. Cartagena preparò 
un rimarchevole ricevimento alla Commissione , che 
imbarcherassi domani 25 per Genova, sopra quattro 
navi, fra cui le due principali sono corazzate. Crede- 
si che arriverà a Genova lunedi o martedi prossimo. 
A. Cartagena non fuvvi febbre gialla, la quale è scom- 
parsa affatto a Barcellona, ed Alicante. 

MADRID 25. — La notizia del parto della du- 
chessa d’Aosta giunse precisamente pochi momenti 
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prima che partisse per Stabia la Commissione del 
Parlamento. Il ministro Estero la ricevette alla sta- 
zione della ferrovia, e comunicolla ai deputati ed a 
tutte le persone che lo circondavano. La folla accol- 
se la notizia con evviva al Principe Amedeo, od alle 
Cortes Costituenti. 

BERLINO 25. — Il Monitore prussiano, par- 
lando della guerra, dice che se tutti i sintomi non 
ingannano, essa avvicinasi al suo termine. 

LONDRA 25. — Rendita Inglese 92, 3[8. Ita- 
liana 54, 118. Ferrovie Lombarde 14, 1[8. 

V'OURS 25. — Hassi ufficialmente da Chagny 
25. Dopo l'insuccesso d’ Anuits, ed alcune depreda- 
zioni a Citeaux, sembra che il nemico concentrisi a 
Digione, 

AMIENS 23. Due battaglioni con 2 cannoni at- 
taccarono e fugarono 1,500 prussiani, trincerati con 
3 cannoni a Demuin, ed inseguironli fino a Quesnel. 

ALENCON 25. — Nella notte del 22 al 23 i 
prussiani occuparono Belleme in numero di 20 mila, 
sembrava si dirigassero verso Mans prendendo la po- 
sizione dinnanzi a Belleme, ma ieri posersi precipi- 
tosamente in marcia verso Nogent e Lerotrou 

TOURS 25. — Gambetta è ritornato stamani. 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 


ACCADEMIA DI S. CECILIA 
I sig. Accademici ed Accademiche di S. Cecilia 
sono invitati ad assistere alla Messa solenne che si 
celebrerà in onore della Santa Protettrice il giorno 
di lunedì 28 corr. alle ore 10 1j2 ant. nella chie- 
sa di S. Carlo a Catinari 
Roma li 26 Novembre 1870 
Il Segretario 
Prof. Enrico Monachesì 
L’ ingresso è dalla piccola porta in via del Mon- 
te della Farina 
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Velletri dal palazzo Municipale li 24 


Novembre 1870. A 
Per la*Giunta Municipale 
Giuseppe Mugy. Filippi Assess. 


dicembre prossimo i titoli e gli altri do- 
cumenti che posseggono ond' essere presi 


ANNUNZI GIUDIZIARI ppi l'assistenza prestata ai lavori della 
in considerazione per la nomina all’ofticio 


ferrovia di Civivavocchia per, mesi 19 ed 
il credito degli credi Badovaille si ridur- 


‘ 


Ecemo "rih, di Comm. di Roma 

Ad istanza del sig. Federico Carcano 
negoz. in Como rapp. dal sott. Proc, 

Si cita il sis. Luigi Baratiolli d' in- 
cognito domicilio, per aflissione a forma 
dol $ 483 n comparira dopo tre giorni per 
sentirsi condannare mediante anche arre- 
sto personale al pagamento di Lire 1255 


ra a qualche centmaio di franchi. 

La dittidaziono dunque come sopra 
inserita è incivile, ingiusta c calumniosa, 
od il Cavallior si protesta dei danni in- 
trinseci ed estrinseci, che potranno avve- 
nirgliene, e ne chiama responsabile tanto 
la sua sorella Rosa Cavallier, che il man- 
datario di lei Annot Badovaille. 

Severino Tirelli proc. 


che si domanda. 
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LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 25 novembre 1870 
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Giovanni Cavallier dovesi un compenso 


re al Municipio nou più tardi del cinque 


pressi fatti del 6 00 
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GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Ls Gazzetta ufficiale di Roma esceZalle 7 pomeridiane di ogni 


giorno. 
TT zz © Genere 


Il pebazo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguento: 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
mosi L. 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasso postali sta- 
bilito nei diversi Stati, — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


flialo a dettaglio Cent. 10 - Avretrato cent. 25, 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale dig Roma 
sono ufficiali, 
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Le lettero, i pieghi, i gruppi, come anche le‘inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il noma e cogno- 
me del trasmittente. 
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ReLAZIONE dei Ministri pei Lavori Pubblici e per 
l'Agricoltura, Industria e Commercio a S., M. 
in udienza del 20 corrente sul Regio decreto 
che istituisce una Commissione per gli studi 
e per le proposte di provvedimenti utili al bo- 
nificamento e all’irrigazione dell’agro romano. 

Sire, 

Fra i gravi problemi toccati in sorte all’ Italia 
colla fortunata annessione di Roma, gravissimo ed 
urgente è certamente quello dell’ agro romano, Un 
Governo non potrebbe trascurarlo senza demeritare 
il nome di provvido e civile e fallire al suo compito. 

Le presenti condizioni della campagna romana 
sono troppo tristamente famose, e sarebbe qui fuor 
di luogo il riprodurne, ne’suoi più minuti particola- 
ri, il notissimo quadro, 

Basti rammentare che quel vastissimo suolo, il 
quale, al dire del vecchio Plinio, confondevasi agli 
occhi del visitatore collo stesso suolo di Roma in 
una sola città; celebrato dagli storici di tutti i tem- 
pi per delizio d’orti e di ville, per successione non 
interrotta di città, per frequenza infinita di genti, per 
fiorente e svariata coltura: è oggi un’incolta e in 
molte parti mortifera landa, sulla quale pesa una aere 
greve o micidiale, ed erra fuggendo alle febbri un 
raro "popolo di mandriani, e dove ognuna delle co- 
piose acque che altre volte scorrevano irrigue e fe- 
condatrici, ristagna in pestiferi paduli ed empie quel 
cielo, altra volta saluberrimo e giocondo, di miriadi 
d’ insetti che divorano i frutti della terra e di me- 
fitiche esalazioni che ne uccidono i cultori, 

Basterebbe aver visitato anche una sola volta la 
squallida plaga per convincersi di questa triste Ven 
rità; ma chi preferisca più ampie riprove, può esser 
rimandato alle opore, per non citar che le principali, 
del Doni, del Brocchi, del Micara, del Nicolai del 
Lancisi, del Morichini, del P. Secchi, alle relazioni 
dell’ Istituto pontificio statistico agrario, ai documen- 
ti ed alle tabelle del censo ed alle stesse testuali 
parole di alcuni Sommi Pontefici, 

Nè qui sarebbe acconcio il riandare le cause tut- 
te che produssero questi tristissimi offetti. Esse pure 
sono nella maggior parto note ed ormai popolari, e 
si confondono talmente colle più solenni vicende del- 
la Metropoli romana da giustificare la sentenza che 
dalla dominazione dei barbari in poi il più irrefra- 
gabile monumento e il più fedele riassunto delle 
sorli di Roma è lo stato presente dell’agro romano. 

Certamente è questo uno di quei malori pro- 
fondi e di quei problemi complessi, dvi quali sa- 
rebbe vanità il voler improvvisare i rimedi 0 preci- 
pitace le soluzioni, Basti infatti enumerarne i sommi 
tra i moltiplici quositi che vi si contengono. 

Il latifondo che occnpa circa i tre quinti di 
una immensa suporficie d’ oltre 212,000 ettari, la 
manomorta religiosa che conta su questo territo 
rio 159 corporazioni! una sola delle quali, come il 
Capitolo di San Pietro, abbraccia circa 19,000 etta- 
ri di superficie; la legislazione inveterata che la 


protegge, il privilegio domestico e avito a cui si 
congiunge, il giusto paragone dei beneficî e dei pe- 
ricoli che possono scaturire da una subitanea libe- 
razione, e da un malcalcolato sminuzzamento delle 
proprietà: ecco un vasto intreccio di quistioni che 
basterebbero da sole ad impensierire qualunque le- 
gislatore. 

Ma liberata è spezzata la proprietà, come si 
potrà destare intorno ad essa la gara del capitale e 
suscitare lo spirito d’associazione e di lavoro, come 
migliorare i metodi e le consuetudini agricole, come 
sostituire al latifondo la proprietà divisa ? 

Ecco adunque nuove quistioni nelle quali l’a- 
gronomia, l’ economia pubblica possono esercitarsi 
traendo utile consiglio dall’esperienza dei pratici e 
dal parere dei dotti, 

Nè men grave delle precedenti è la quistione 
delle acque. Basti pensare che queste, le quali po- 
trebbero essere il primo tesoro dell’agro romano, ne 
sono invece divenute per l’abbandono degli uomini 
l’imputridimento e la desolazione, 

Il Tevere potrebbe migliorare ed anche esten- 
dere la sua navigabilità mediante opportuni provve- 
dimenti; e le suo piene potrebbero rendersi meno 
nocive ai luoghi che attraversa e specialmente alla 
città di Roma. 

L’Aniene che dissetava col ricco volume delle 
sue acque l’antica metropoli, ed oggi ancora può 
dare, mediante i suvi quattro acquedotti circa 2000 
litri d'acqua al minuto, ed offrire nelle celebrate ca- 
scate di Tivoli una forza motrice di più migliaia di 
cavalli ed un ricchissimo vaso di irrigazione , è un 


il . ia ' . 
problema che interessa ugualmente la scienza e l’in- 


dustria, ma al quale non si dovrebbe, tardare è por 
mano. 

Nulla si dica poi, per usare le stesse parole 
del Pontefice Pio VII, degli stagni d’ Ostia e di 
Maccarese ed altri laghi e piscine e inerti e rinchiu- 


e . . . . 
se acque, dove siano pantani, siano terreni, pel tra- 


scurato regolamento dei fiumi, dei ruscelli e degli 
scoli maestri delle {pianure , restano spesso sott’ a- 
cqua nell’inverno, talchò al sopraggiungere della 
primavera trovandosi ancora innondati, le invernali 
acque debbono consumarsi a poco & poco colia forza 
de’ raggi del sole, passando prima alla putrefazione 
e poi in pestiferi vapori nell'atmosfera. 

Finalmente come si trovano e come si difendo- 
no i lavoratori per tutte queste opere in mezzo alla 
malaria che li mette in fuga o li decima e invade 
Roma stessa delle sue insalubri esalazioni ? 

Ma contro silfatta schiera di questioni, per non 
ricordare che le maggiori, uua certezza ci protegge 
ed è che nessuna delle cagioni originarie di tanto 
malore è così intrinseca 0 congenita al suolo , ricco 
in quella vece di tutti i naturali elementi della pro- 
duzione, da essere invincibili e fatali. 

Lo stesso modello ofiertoci nei pochi ma esem- 
plari poderi di alcuni intrapredenti e perseveranti 
agricoltori, ci deve essero caparra che se gli osta- 
coli sono grandi e le difficoltà intricate e le questio- 
ni numerose, esse però non sono tali che sotto lo 
sforzo costante della scienza e della libertà» coll’ o- 
pera comune del governo e dei popoli non debbano 
quando cho sia cedere il luogo. 

Non è infatti la prima volta che questa ardua 


questione occupa le menti. Essa fu in tutti i tempi 
oggetto degli studi, delia scienza, della  filantropia 
e dell'industria, o il governo stesso di parecchi Papi 
tentò con molteplici leggi di arrecarvi se non una 
soluzione, un benefico sollievo. Più ancora al prin- 
cipiaro del presente secolo due pontefici Pio VI c VII, 
non sapremmo se più accesi da magnanima carità o 
ispirati dal soffio dell'era nuova, emanarono editti 
coi quali per alcuni anni si risentirono i benefici e 
per molti in appresso fu lamentata la desuetudine. 

Finalmente la stessa Santità di Pio IX inaugu- 
rava il suo pontificato chiamando uomini preclari ed 
espertissimi a studiare il gravissimo tema, Ma era 
detto che questa riforma dovesse giacere lettera mor- 
ta, e cho fosse riservata al governo di V. M. la 
soluzione del grande problema. 

Perlochè i sottoscritti, riputando ormai ogni in- 
dugio soverchio, hanno l’onore di proporre a V. M. 
come primo passo la scelta di una Commissione di 
uomini competenti ed autorevoli, i quali, studiate le 
cagioni e ponderati gli effetti, col soccorso delle più 
autentiche testimonianze della storia o della statisti- 
ca, e posto in chiaro mediante le indagini più accu- 
rate ed i più legittimi documenti il vero stato pre- 
sente dell’agro romano, ricerchino i mezzi pei quali 
apportarvi tutto quel miglioramento che sia pratica- 
mente consegnibile, e formulino tutte quelle  propo- 
ste di provvedimenti tecnici ed economici, ammini- 
strativi e legislativi che il senno pratico, la scienza 
progredita, l'esempio d'altri paesi e gli stessi espe- 
rimenti e consigli del passato potranno suggerire. 

VITTORIO EMANUELK IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il rapporto del Nostro Luogotenente Go- 
nerale in Roma; 

Sulla proposizione dei Nostri Ministri per i La- 
vori Pubblici e per l'Agricoltura, Industria o Com- 
mucio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. È istituita una Commissione con l' uffi- 
cio di fave gli studi necessari c lo proposte di quei 
provvedimenti tecnici ed economici, legislativi cd 
amministrativi cho ravviserà utili ed opportuni per 
il bonificamento, la irrigazione ed il risanamento 
dell’agro romano. 

Art, 2. La Commissione è composta come segue: 

Brioschi comm. Francesco, senatore del Regno, 
consigliero presso la Luogotenenza Genorale in Ito- 
ma, presidente ; 

Pussenti comm. Carlo, ispettore del Genio ci- 
vile, vicepresidente del Consiglio Generale dei lavori 
pubblici, vicepresidente ; 

Barilari comm. Pacifico, ispettore del Genio 
civile, presidente di sozione del Consiglio dei Lavo- 
ri Pubblici, membro della Commissione idrografica 
istituita presso il Ministero dell'Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio; 

Canevari cav. Raffaele, mombro del Consiglio di 
agricoltura e della Commissione idrografica ; 

Carpegua conte Guido ; 

Ferri Felice ; 

Giordano comm Ielice, ispettore generale della 
miniero e membro della Comunissione idrografica ; 


DALE 


LIZZANO ZZZ ZZZ LIZA ZIZZIZZA ZZZ AZZ ALREINI RIINA LITIGI 


Giorgi Federico, presidente del Consiglio d'urto 
a Roma; . 

Grattoni comm. Severino, membro del Consiglio 
di agricoltura ; 

Guerzoni cav. uvv. Giuseppe ; 

Lunati avv, Giuseppe; 

Mazzoleni Gori Achille ; 

Messedaglia prof. cav. Angelo, membro della 
Commissione idrografica ; 

Miraglia cav. avv. Niccola, direttore capo dalla 
divisione Agricoltura del Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, membro della  Uomissione 
idrografica ; 

Petri Antonio; 

Ponzi prof. cav. Giuseppe; 

Regnoli Pietro. 

Art. 8, Uno dei membri della Commissione du 
designa. si dal presidente no assumerà le funzioni di 
segretario. 

Gli anzidetti Nostri Ministri sono iucaricati del- 
la esecuzione del presente decreto che sarà registra. 
to alla Corte dei conti. 

Dato a Firenze addì 20 novembre 1870. 

VITTORIO BMANUELE 
Castagnola - G, Guddu 


VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO E PER VULONPA' DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Visto l'articolo 14 del nostro Ik. Decreto 13 ot- 
tobre 1870 n. 5920. 

Visto l'articolo 12 della legge 24 agosto 1862 
n. 788, 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo, 

Art. 1. Le monete di rame da baiocchi 2, 1 e 1{2 
e le monete di bronzo da centesimi 10, 3, 2,112 cd 
1 di conio pontificio indicate nell’ Editto della Segre- 
teria di Stato in Roma 13 giugno 1866, non che 
quelle da centesimi 20 di bronzo coniata a seguito 
della 1otificazione 24 settembre 1866 cesseranno di 
aver corso lezale nella Proviucia di Roma con tutto 
il giorno 20 dicumbre 1870, 

Pucid dal 21 dicembre 1370 in poi non saran 
no più accettato in pagamento dalle casse governa 
tive e potranno anche essere ricusate dai privati. 

Art, 2, Le suddette monete durante il periodo 
dal 1 a tutto dicembre 1870 saranno ritirate dalla 
circolazione e cambiate in monete di bronzo di conio 
nazionale da centesimi 10, 3, 2, ed L cdin biglietti 
di banca, 

Art, 3. La nostra luogotenenza in Roma è in- 
caricata di dare e ecuzione al presente decreto, pro- 
scrivendo con apposito manifesto gli Uffici. Gover- 
nativi designati a fare il ritir» ed il baratto delle 
suddette monete e le altre modalità da osservarsi in 
proposito, 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta  ufti- 
ciule delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia , 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato 


a Firenze il 25 novembre 1870 
VITTORIO EMANUELE 
Quintino Sella, 
TTT 
IL LUOGUTENENTE GENERALE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De- 
creto 2 ottobre 1370, n. 8900. 
Visto l'art, 14 del R. Decreto 13 ottobre ui. s, 
n. 54920, 
Visto il R, Docrelo 25 novembre n. 6022. 
Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza per le Finanze, 
Utlito il Consiglio di Luogotenonza, 
Decreta 
Art, 1 
Il cunbio delle monete di conìo pontificio di- 
chiarvate fuori di corso col sunvitato It. Decreto, con 
monete di bronzo coniate nel Regno d'Italia, e con 


biglietti della Banca Nazionale e della Banca Roma- 
na, sarà effettuata per le partite non inferiori a 
lire 100'di monete della stessa specie, e dello stes- 
so valore 

1.5 In Roma dalla Depositeria generale. 

2.° In Civitavecchia, Frosinone, Velletri e Vi- 
turbo dalle Casse Camerali. 

Art. 2. 

Del cambio di somme inferiori a liro 100 sono 
incaricati in tutta la provincia di Roma i rivendito- 
ri di generi di R. privativa, che saranuo indicati al 
pulico med'ante manifesto delle autorità Munieipali. 

Art. 3. 

Per l'ammissione al cambio è necessario che le 
monete siano distinte per specie e valore in altret- 
tanti paschi separati, ognuno dei quali sarà munito 
di una dichiarazione del valore contenuto. 

Il Consigliere di Luogotenenza per le Finanze è 
incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Koma li 25 novembre 1870. 

ALFONSO LAMARMORA 


Pante non Ofticiale 


ll siguor cav. Rosario Currò da Catania, vo- 
lendo manifestare pubblicamente la propria letizia 
per gli avvenimenti di Roma, ha inviato al governo 
del Re un dono di lire 1000, affinchè i frutti ve- 
nissero assegnati ciascun anno in premio a quel gio- 
vane italiano, ii quale, studiando presso il liceo-gin- 
nasiale primamente aperto in Roma, si fosse segna- 
lato fra i suoi condiscepoli nello studio della storia. 
Il ministero dell’ istruzione pubblica, accogliendo il 
generoso e patriottico divisamente del donatore , or- 
dinò che esso fosse recato nd effetto nel modo che 
sì rileva dal segnente decreto: 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto che il cav. Rosario Currò di Catania 
residente a Trieste offrì la somma di lire mille (L. 
1000) per l'istituzione di un premio scolastico da 
conferirsi annualmente in Roma a perenne ricorda- 
zione del giorno in che l’esercito nazionale fece il 
sno ingresso in quella città; 

Vedute le condizioni poste dall’offerente, nel 
trasmoltere tale somma n) console generale di Sua 
Maestà in Mieste; 

Volendo che il generoso e patriottico divisamen- 
to di Ini abbia pronta attuazione, 

Decreti 

Art, 1, La somma di lire mille verrà iscritta 
sul gran libro del «debito pubblico in capo del mi- 
nistero della pubblica istruzione per il premio Currò. 

Art. 2. 1 frutti ritraibili dalla detta somma 
verranno annualmente erogati in un premio per l’a- 
lunno italiano del liceo ginnasiale governativo pri- 
mamente fondato in Roma, il quale negli esami di 
licenza liceale si sia segnalato sopra i suoi condi- 
scepoli nello studio della storia patria. 

Art. 3. Cotal premio sunà conferito il giorno 20 
settembre di ciascun anno dal ministro della  pub- 
blica istruzione dietro relazione particolare e propo- 
sta della Giunta locale esaminatrice per la licenza 
liceale. 

Il presente decreto sarà registrato alla KR. Corte 
‘dei Conti, 

Firenze addì 15 novembre 1870. 

per il Ministro 
G. Cuntoni. 
[vene renne ni] 

Una sciagura fatale, irreparabile, ha percossa la 
nostra curia. Colpito ieri alle tre ore pomeridiano da 
una repentina malattia, che ha resi inutili tutti i ri- 
medi dell'arte. questa notte al un’ ora e mezzo an- 
timeridiana è passato al riposo de' giusti 1° avvocato 
FILIPPO BRUNI. Busta averne pronunciato i) nome, 
perchè non solo la Curia, ma il Paese intero, sappia 
misurare l’ immensità della perdita fatta. 
[ittero a e i] 

Atti Ufficiali del Regno 

La Guzzetta Ufficiale del Regivo del 26 contiene: 

Un R. Decreto 11 settembre, n. 6021, col quale è 
approvato il Regolamento per l'esecuzione della legge 
20 agosto INUS sulle strade comunali obbligatorie, 


ia» © en 


Troviamo oggi nell'Allg@meine di Augusta 1: 
parti principali dell’introduzione del libro rosso del 
governo Austro-Ungarico. 

La introduzione si riferisce alla guerra franco 
germanica, alla questione d'Oriente e alla questione 
romana, Crediamo opportuno riportare quanto si rife- 
risce a quesvaltima: 

11 Governo imperiale e regio la-diviso con tut- 
te le altre potenze, come pure coi moderati di tutti 
i partiti, il desiderio che nel conflitto tra il potere 
temporale del papa e le tendenze razionali dell’Ita- 
lia possa essere riservata una soluzione conciliativa 
mediante l'influenza del tempo con mezzi pacifici. 
In tutte le circostanze, in cui esso ha creduto scor- 
gere i semi di una tale conciliazione, gli è parso un 
dovere d'interess rsi in modo acconcio per questo 
scopo. Così pure ha fatto il Governo nel momento 
in cui si ebbe a constatare che gli obblighi assunti 
dall'Italia di fronte all'impero francese avevano per- 
duto il loro valore iu ogni senso. Esso ha profonda: 
mente deplorato le circostanze indipendenti del tutto 
dal suo volere che da ultimo hanno condotto ciono- 
stante ad una violenta soluzione del più gran pro- 
blema morale del presente. Ma il Governo non la 
mai potuto pensare nelle conilizioni dell’epoca nostra 
a fare quello che lo stesso Pio IX non richiedeva 
da lui, sostituire ai battaglioni francesi i battaglioni 
austro-ungheresi per mantenere colla forza quello che 
esso avrebbe preferito veder distrutto senzala forza. 

Il Governo papale gli ha soltanto espresso il 
desiderio che il Governo di sua maestà l’imperatore 
e 16 volesse dichiarare ch'esso biasimava l'invasione 
del territorio romano. Neppure a questo desiderio il 
Governo potè aderire, non ritenendosi chiamato 
biasimare un Governo straniero, il quale crede di 
aver obbedito alle necessità della sua situazione, nè 
a porre in pericolo, con un passo prevedibilmente 
senza risultato, il proprio credito e la soddisfacente 
forma delle sue relazioni coll’[talia. L'occupazione di 
Roma non ha risolte le questioni che agitano gli 
Stati e le Società in Europa, relativamente alla po- 
sizione futura del santo padre, ed alla formulazione 
internazionale dei suoi diritti di sovranità. Questo 
questioni attendono di essere regolate, e in tale oc- 
casione alla monarchia anstro-nusherese non sarà 
negata una eminente partecipazione morale, in forza 
del peso genorale della sua voce, delle sue speciali 
relazioni collo sviluppo della Chiesa cattolica, e non 
in ultima linea in forza dei suoi rapporti amichevoli 
mantenuti senz’alterazione col Governo italiano. Il 
Governo spera di trovare nelle delegazioni l’appro- 
vazione delle direzioni politiche a cui si attenne nel- 
la questione dell'occupazione di Roma, 

Esso ha la coscienza di non aver perduto d’oc- 
chio un sol momento l'interesse della monarchia, e 
di averlo rappresentato per quanto è stato possibile 
anche in armonia cogl’interessi confessionali della 
popolazione cattolica dell’ Austro-Ungheria. 1l Grover- 
no avrà anche per l'avvenire tutta la cura per con- 
servare quest’arnionia, e crede di poter contare sul- 
l’ adesione di tutti nella sua risoluzione di assicuraro 
in quell’occasione all’ importanza politica dell’Austro- 
Ungheria tutto il credito che le è dovuto. 


Notizie HKlaliane 
Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno: 


NM Comitato dell’ Associazione medica italiana 
ora costituitosi in Roma sotto la presidenza del 
comm. Pantaleoni, inaugurando le proprie adunanze 
inviava un indirizzo di gratitudine imperitura o di 
divozione a S. M. 

— La Deputazione provinciale di Massa a Cu 
rara ha invitato a S. A. R, il Principe Aimedeo un 
indirizzo pel fausto avvenimento dell’ elezione del 
glorioso Principe al trono di Spagna. 

— La Nazione nelle sue ultime 
quanto segne: 

Se non siamo mal: informati la Deputazione 
delle Cortes incaricata di offrire la Corona di Spagna 
a S. A. R. il Duca d'Aosta, s'imbarcava nel giorno 
decorso a Cartagena e giungerà. a bordo di dui f.e- 
gale, a Genova il 29 corrente. 

Alla Deputazione saranno resi gli onori Soviaui, 
rappresentando essa il popolo spaguuolo, Lalchè al 


notizie ha 


suo airivo a Genova sarà salutata dalle artiglierie 
dei fu:ti con una salva di 401 colpi di cannone, 

Crediamo che una rappresentanza della Reale 
Casa si troverà a Genova a complimentare la Depu- 
tazione appena porrà il piede sul suolo italiano. 

Un treno Iteale speciale trasporterà la Deputa- 
zione a Firenze. Nelle stazioni ove il treno si fer- 
merà saranno resi agli illustri ospiti gli onori reali.. 

Saranno a ricevere alla Stazione di Firenze lu 
Deputazione tutte le primario autorità civili e mili- 
tari; la Guardia nazionale e le truppo della guar. 
nigione si troveranno schierate per lo stradale, 

Il solenne ricevimento alla Regia avrà luogo 
due giorni dopo l’arrivo della Deputazione, che sic- 
come annunziammo andri ad albergare alla gran Lo- 
canda de la Ville, 

Il grau ricevimento a Palazzo Pitti avrà luogo 
alle ore 11. La Deputazione sarà condotta alla Re- 
giù con le vetture di gran wala della Corte ; e ver- 
rà scortata da uno squadrone di cavalleria. 

Durante il ricevimento saranno dalle artiglierie 
dei forti tirati 101 colpi di cannoue. 

La sera stessa del solenne ricevimento vi 
pranzo di parata a Corto. 

La Daputazione è composta del Presidente delle 
Cortes, di 24 deputati, e 2 segretari. 

— Luggesi nell Opinione : 

Dal Comitato internazionale di Ginevra per soc- 
coni ai militari feriti riceviamo una circolare indi- 
rizzata ni presidenti ed ai membri dei Comitati cen- 
trali. In essa è fatto presente ch», entrandosi  nel- 
l'inveruo e continuando la guerra, aumenta il biso- 
sno di soccorsi , e perciò conviene più che mai fue 
appello ui sentimenti di filantropia di coloro i quali 
desiderano di render meno gravi e dolorose tante 
sventure. Vogliamo sperare che questa cilcolare 
olterrà il desiderato effetto. 

— "Pogliamo dal Fanfulla le seguenti notizie : 

Ì? quì il marchese Filippo Oldoini, ministro d'I- 
talit in Portogallo. Egli lasciò Lisbona allorchè il 
maresciallo Saldanha diventò presidente del Consi- 
glio. La vertenza italo-portogliese essendo ora felice- 
mente composta, il marchese Oldoini sta per tornare 
a Lisbona. 

— 11 Governo portoghese hu aggiunte le sue 
congratulazioni a quelle degli allri Governi di Eu- 
ropa per la elezione di S. A. R. il duca d’ Aosta a 
re di Spagna. 

— Il ministro degli affari esteri è atleso qui, 
di ritorno da Torino, nella giornata di domani. Il 
Consiglio trovandosi in {al guisa al completo , si 
occuperì subito del discorso della Corona, col quale 
dovrà essere ingugurata la nuova legislatura. 

— Nella settimana ventura verrano promul- 
gato le nomine dei nuovi senatori del regno. 

— IM regio piroscafo Plebiscito, stato messo dal 
Ministero di marina a disposizione della Commis- 
sione sci.ntilica, la quale deve studiare l’imminente 
eclissi totale del sole, ha lasciato Napoli direlto per 
Palerino, dove la Commissione è rad'mata sotto la 
presidenza del celebre astronomo prof. Santini, 

Il Plebiscito ha imbarcato a Genova ed a Ui- 
vitavecchia gl'istrumenti astronomici che dagli 0s- 
servatorî di Torino, Padova e Roma furono messia 
disposizione della Commissione. 

A Palermo è pure arrivato il celebre padre Sec 
chi, il quale, sebb ne non faciente parte della Com- 
missione per non essere Roma libera allorchè quella 
fu nominata, è stato dal prof. Santini pregato a vo- 
ler prendere parto ai lavori. 

L'eclissi verià contemporancamente osservate da 
Palermo, dalla punta del Faro di Messina, da Sira- 
euso e da Girgenti. 

— LI nostro rappresentante a Londra, onorevole 
senatore Cadorna, ha reso un segnalato servizio alla 
Banca ed al commercio nazionale. 

Lgli è riescito a scoprire in Loudra medesima, 
ed a far Lorprendere in flagrante dagli agenti di 
pubblica sicurezza del Governo britannico, una fab- 
lyica di falsi biglietti della Banen Nazionale da 
lire 1000, 

Hl Governo britannico, cedendo ui buoni uffici 
del ministro Cadorna, 0 per doferenza personale verso 
il medesimo, la acconsentito che nel dibattimento 


sarà 


contro ‘ai falsari polesse sentirsi quale perito fiscale 
un inviato della nostra Banca. 

Sappiamo che a spese del nostro Governoè giù 
partito per Londra un delegato della Banca per assi- 
stere al proceaso, 

— Dalla Gazzettu di Genova del 25: 

Contrariamente a voci inesatte, diffuse nel com- 
mercio della nostra città, la via ferrata del Monte 
Cenisio non ha mai interrotti i suoi trasporti, vuoi 
a grande, vuoi a piccola velocità, e non ha mai ri- 
fiutato d’uccettaro mercanzie destinate ai dipartimenti 
francesì non invasi, Una recente circolare di Tour 
permette di bel nuovo la libera entrata e il transito 
dall’ Italia in Francia di grano e di cereali. 

— Togliamo dalla Gassetta di Venezia la se- 
guente sua corrispondenza da Forlì, sul terremoto di 
quella città : 

In questa città, nel 80 ottobre decorso , dopo 
le magnifiche aurore borc:li delle sere precedenti, 
alle 7. 35 pom. sentivasi una fortissima scossa di 
terremoto per parecchi secondi, preceduta da uu 
prolungato rombo sotterraneo: a pochi minuti primi 
di distanza ne seguiva una seconda, poi una terza , 
però d'intensità un po minore. Le scosse comincia 
vano ondulatorio, si trasformavano iu sussultorie è 
finivano vorticose, 

Quest ultimo moto causò i maggiori danni alle 
fabbriche, senza dire lo spavento della popolazione 


‘che riversavasi nelle piazze, nel pubblico giardino , 


e nell'aperta campagua. I Tribunale caddero le 
volte, alla Missione dove c'è l’istilulo teenico e la 
Biblioteca comunale i muri, dello spessore di 90 
centimetri, si aprirono da parte a parte, la chiesa 
di S. Lucia si dovette chimere per precauzione ; 
Ufficio dell'Intendenza abbandonato, perchè reso 
inabitabile, le case dei particolari più o meno dan- 
neggiate. Si sperava che tutto fosse finito, quando 
alle 4 antimerid. del 81, una forte scossa si rinnovò, 
Da quel giorno, le oscillazioni continuarono con mi- 
nore intensità , ma senza tregua , lasciando titu- 
banti {gli animi dei cittadini : il giorno 12 no- 
vembre aumentarono di forza, per poi decrescere fino 
al 19 del mattino. Ma, nella notte del 19 e 20 ri- 
cominciarono a sentirsi detonazioni e rombi sotter- 
ranei, seguiti da sco. e violenti. Innanzi al mezzo- 
giorno del 21, unu uova scossa decise i cittadini 
ad abbandonare in massa la città: treni straordinari 
conducevano in tutte le direzioni i forlivesi. Era una 
scena desolante alla Stazione vedere famiglie rume- 
rose cou bambini ed infermi aspettue per ore lar 
rivo dei vayoni mandati da Rimini e Bologna, € 
sentire nella folla un chiamarsi a vicenda le madri, 
i figli, un lamentarsi ad una nuova scossa che vol- 
le salutare i fuggitivi. 

Lu città rimase quasi deserta ad eccezione d Mo 
Autorità e di quei pochi che per mancanza di mezzi 
gì rifugiarono al giardino pubblico, o sbalorditi se- 
devano stlle soglie delle loro cino. 

Nella provincia poi dauni e lutti infiviti; Met- 
dola, Fiumana e Bertinoro rovinati talmente da do- 
vere gli abitanti ricoverarsi sotto baracconi in aperta 
campagna; per fortuna, almeno da quello che ora 
si può sapere, poco è il numero delle vittime di 
tanto disastro, 

Il governo venne tosto in aiuto dei danneggiati; 
esargendo it. 1, 6000; îl prefetto «di Forlì, sig. Ma- 
lusardi, emanò una cire lare, invocando la carità 
cittadiva a favoro dei più colpiti, e n mindò una 
Conunissione, della quale è presidente il sindaco cav. 
Mazzo: È. 


ricairniciei 


NWotizie Estere 


ledeschi sc quenti tele- 


I° giornali bano i 
graumi : 

Berlino 22 Novembre. La Nordil. Ally. Zeit. 
annunzia la conclusione della ricostiluzi me germani. 
ca « come il miglior (rutto delle vittorie tedesche », 
Dall'unità degli eserciti tede chi (dice cssa) fu ge- 
nerata l'anità politica della Germania. La Vardd, 
Ally, deplora soltanto la sfiducia che si manifesta 
contro la lealtà dei Governi tedeschi, sliducia cho 
avrebbs dovuto c.sere dissipata dall'inappuntabilo 
contegno politico da loro tenuto in di ficili tempi ; 
essa spera che l'opera sari felicemente compiu! 


mered il /teichstayg e le Camere della tiermania del 
Sud. I ministri del Witrtemberg trattano oggi con 
Delbrick; dopo firmato il trattato essi ritornano a 
Stuttgart, per pubblicare nn resoconto sulle trattati 
ve corse e suoi risultali ottenuti, 

Minaco, 22 Novembre. — B° falsa la notizia 
telegrafica dell'Allyemeine Zeitung di oggi, che sia. 
sì ottenuto un accordo circa l'ingresso della Baviera 
nella Confederazione della Germania del Nofd. Di 
una accettazione assoluta della costituzione federale 
non è nemmeno questione, e l'accordo isri annun- 
ziato lalla Correspormienz Hoffmann fra i ministri 
bavaresi e il cancelliere federale a Versailles è «v- 
venuto con quelle riserve, che sono domandate dalla 
posizione della Baviera. 

Pesth 22 noveinbre, — Andrassy comunicò 0. - 
gi al club Deak la risposta che egli intendeva di 
dare all’interpellanza relativa alla situazione europea. 
T club ne prese atto con so ldisfuzione, 

Pesth 22 novembre, — Ci viene assicurato nel 
modo più positivo che oggi sono urrivati in Buda le 
dimisioni del Gabinetto Potocki. 

Nei circoli politici di qui si dà per certo chu 
S. M. l'imperatore accett-rà la dimissione del Ga- 
binetto, ma afliderà al confe Putocki, che devo giun- 
gere tra poco, l’incarico di formare il nuovo, 

Colonia, 22 novembre. — Wachenhusen (corri- 
spondente della Gazzetta di Colonia) pubblica nella 
Kòlnischf Zeitung una lettera del ministro Assiano 
Dalwigk, dell’anno 1867, da lui trovata nel Castell) 
di Rouher, In essa Dalwigk dice: « La Germania 
non desidera l’ingresso dei francesi; ma se entrasse- 
ro, sarebbero accolti a braccia aperte. » 

— Togliamo dal Times del 22 In seguente lultora 
di lord Russel sulla questione orfentale:’ 

« Signore, 

« Qualunque provvedimento il nostro governo 
possa adottare in appoggio e per manlencie lo - pi- 
rito del fermo e non confutabile dispaccio di lord 
Granville, mi sembra che un provvedimento sig as 
solutamente necessario, Io proposi l’anno scorso che 
la Corona ottenga maggiore antorità per chiamare 
ed incorporare la milizia. Il ministero sofisticd pui 
termini del mio progetto, ma consentì a ricevere la 
facoltà d'incorporare la milizia in caso di bisogno. 

« To non conosco il valore legale delle parole: 
in caso di bisogno, ma mi sembra che quando il 
ministro d'una grande potenza 51 assume in nomu 
del suo sutrano, il diritto di violare ed abrogare un 
trattuto , il quale è obbligatorio per sette degli Siali 
principali d’ Europa, esiste questo caso di bisogno, 

« È affermato a Pietroburgo che la Russia ha 
500,000. uomini sotto le armi. a Colonia si dice 
ch’ essa ne abbia 900,000, È notorio che da vari 
mesi vennero inviate iruppe dal nord della Russia 
verso i conlini della Turchia. 

« Che hi nostra decisione sin in favore della 
pace, come lo spero, o per la guerra cho puù dive 
nire inevitubile , io sono del parere che 150,000 tuo- 
mini della milizia in aggiunta alla riserva della me- 
desima, debbano essere chiamati sotto le animi. è 
che così otterremo i mezzi di rinvigorite i nost.i 
deboli reggimenti. Rimango, cce. 

21 novembre. 

Russe 

— Togliamo dai gioruali esteri: 

Il Governo russo cerca di far uno prestito è 
Londra di 12 milioni di live sterline, ima i banchieri 
inglesi sono molto duri nelle condizioni; e mentre 
alla Francia hanno prestafo coll’emissione di 85 per 
cento, alla Russia non vogliono dare che all’ SU per 
cento. 


Ù 


maiministrazione di iicanm © 

Notificazione di Appulto 

Volendosi concedere in Anmiinistrazione  cointe- 
ressita volle normo praticato fin quì, 1 esazione della 
tassa sui macinati nei territori di Comarca, Viterbo, 
Civitavecchia, Velletri, & ‘rosinone per un tricunio 
da incominciare col 1 tiennaio 1571, vi fa noto che 
da oggi fino ulle tre pomeridiane dl giorno 80 No- 
vembie conenie si riceveranno le olerte di coluro, È 
quali volessero concorrere per assiiieru ammini 
strazione suddetta, 

Le offerto coi sisioranno nel ribusso alla provi 
gione del 10 p. 00 prevista dal capitolato in favore 


— 264 — 
ITINERE LIENS DI ARONA III III ASI 
dell’ Assuntore sul prodotto della tassa, dedotto il B -- Per gli Ufficiali. . Dispacci Telegrafici 


CAnonO Jero De: il SOR, e D spese. ETA Keppy perfettamente uguale quanto a colore e l 

@ olterte sl esibiranno cmuse e sigiliate alla n ss : * n È 1; finan 7 
Segreteria del Dicastero delle Finanze in ione (Pa e cina cele ad SR dei filetti e (Agenzia Stefani) 
lazzo Madama), e ad ognuna dovrà essere unita per ppa che saranno in argento, 
garanzia una fede di deposito eseguito nella Cassa Cravatta nera con risvolto bianco. | 
pubblica per la so nu di Lire mille, che verrà re- Tunica di panno turchino scuro, come quello 
stituita a ciascun oblatore la di cui offerta non ve- || in uso per gli ufficiali dell’Esercito, a due petti con 
nisse accettata. bottoni bianchi lisci sporgenti, equidistanti fra loro 

ed in linea retta; colletto e paramani rossi. 


Si riterranio come ron avvenute le offerto fatte 
a nome dei Corpi morali, o per persona da nominarsi. Spallino: a. flo d'argento? ogii1 distintivi nd 
grado al piatto, come quelle dell’Esercito. 


Gli oblatori dovranno uniformarsi al Capitolalo a 
Pantaloni uguali a quelli del milite. 


stampa in data 12 corrente, a tutti ostensibile in 
Roma nell’accennata Segreteria, e presso gli Uffici : 
Cappotto come quello del milite con l’aggiunta 
dei distintivi alle braccia. . 


dei Commissari Regi di Viterbo, Hrosinone, Velletri, 
Cinturino d'ordinanza in argento come quello 


e Civitavecchia. 
Nel giorno 1 Decembre prossimo le offerte esi- 
per gli Ufficiali dell'Esercito, 
Cinturino di piccola tenuta di cuojo bianco 


bite si apriranno per essere prese in considerazione, 
lucido. 


Roma 14 Novembre 1870. 
Paolo Gentili Notaro 
G-- I Sott Ufficiali e Caporali avranno i di- 
stintivi del grado sulle braccia. 

Ogni oggetto in quanto alla forma e proporzio- 
ne sarà uguale al figurino visibile nella sala desti- 
nata per la Commissione organizzatrice , in Campi- 
doglio. 

D -- Gli Ufficiali sanitari avranno uguale tenuta 
di quelli dell’Esercito meno che i recami al collo e 
paramani saranno su panno 10980. 

E -- Per gli Ufficiali di Stato Maggiore Gene- 
rale la tenuta e visibile nella sala suddetta. 

Dal Campidoglio il 25 novembre 1870. 

Il Presidente della Giunta 
f. Pallavicini 


VIENNA 26. — La risposta della Russia è 
aspettata nella prossima settimana. Il Wanderer annun- 
zia gli armamenti della Russia, 

La Vordeutsche Allegemeino incolpa il sottose- 
gretario degli stati americani di disposizioni nemiche. 

TOURS 26. — I prigionieri tedeschi transferiscon- 
si ad Algeria. 

VERSAILLES 26. — Aspetiansi decisivi av- 
venimenti. i 


BRUXELLES 26. — Le notizie arcostatiche 
recano che Parigi è approvigionata fino a gennaio. 
HAVRE 26. — La squadra Penhoel ha pre- 


dato sette bastimenti. 


BERLINO 26. — Ieri mattina, Thionvill fu oc- 
cupata dalle nostre truppe; furono presi 200 canno- 
ni, La guarnigione venne fatta prigioniera di guerra. 
Le nostre perdite durante il bombardamento non fu- 

| ono grandi. l 

Hassi da Versailles in data di ieri che il colon- 
nello Ludwitz, assalì, presso Amiens, le Guardie Mo- 
bili che fuggirono verso Bray, abbandonando il 
bagaglio. 

MARSIGLIA 26, — Rendita francese 54, ita- 
liana 53,85. Prestito nazionale 428, 75. 

LIONE 26. — Rendita francese 52,15, italia- 
na 58, 50. Ferrovie austriache 738. Prestito nazio- 
nale 431, spagnolo 336. 


La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato i 
seguenti avvisi: 

A togliere ogni dubbio circa la tenuta della 
Guardia Nazionale si publicano quì appresso alcani 
articoli di legge riferibili alla divisa stessa. 

La divisa è dichiarata obligatoria per tutti 
gl’inseritti sul controllo del servizio ordinario. 

Una sola è la divisa per tutta la Guardia Na- 
zionale del Regno, essa si compone : 

A -- Pei Bassi Ufficiali Caporali e Militi, 

Keppy in panno turchino scuro con filetti e 
nappa rossi sormontata quest’ultima da un pennac- 
chietto in crine nero con sottogola esterno in pel- 
le verniciata nera con filetto rosso, avrà sul da- 
vanti sotto la coccarda le iniziali G. N. in lastra 
lucida bianca, 

Cravatta nera con risvolto bianco. 

Guanti di pelle bianca, 

Cappotto in paniio bigio ((ournon) con risvolti 
al colletto, maniche e saccoccie di panno turchino 
scuro contornati da una pistagna di panno scarlatto, 
bottoni bianchi lisci e sporgenti a foggia della ca- 
valeria, 

Pantaloni di panno bigio (tournon) con striscia 
di panno scarlatto della larghezza di due centimetri. 

Spalline rosse alla foggia francese. 

Cinturino di bufalo bianco (non ammessi è 
verniciati). 

Fodero di bajonetta e giberna a cassetta in- 
terna di latta. 

Bretella al fucile in bufalo bianco. 


o 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
drrEEEETTETT--_ Tr 


ACCADEMIA DI S. CECILIA 


Essendo aumentato il numero delle compagnie 
nella Guardia Nazionale occorrono trentadue tambu- | 
rin ai quali si retribuiranno Lire 45 mensili. S’in- 
vitano tutti gli aspiranti a presentare non più tardi 
del giorno 2 decembre prossimo futuro nell’Officio I sig. Accademici ed Accademiche di S. Cecilia 
della Guardia Nazionale nel Palazzo Senatorio in | sono invitati ad assistere alla Messa solenne che si 
Campidoglio le loro domande munite di certificato di || celebrerà in onore della Santa Protettrice il giorno 
buona condotta rilasciato dalla competente Autorità. || di lunedì 28 corr. alle ore 10 1j2 ant. nella chie- 
Prese in considerazione tali domande gli aspiranti {| sa di S. Carlo a Catinari 
dovranno essere esaminati dai tamburi maggiori del- Roma li 26 Novembre 1870 
le Legion Il Segretario 

Li 25 Prof. Enrico Monachesi 


novembre 1870. 
Il Presidente della Giunta 
F. Pallavicini 


L’ ingresso è dalla piccola porta iu via del Mon- 
te delli Farina 


ASOLO 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI, 
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50 SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISI DIVERSI Le offerte dovranno ossere firmate non cho lastro cilindrato fino alla larghoz= Bufalo: panier 5 
De dall'offerente stosso, e dovranno contene- za di metri duo. Vitello Bafalilo. +. ......+ 3 
re l'eleziono del domiciliv in Roma, nò Incambio del piombo nuovo lavorato Castrati Li...» 27 


Andando a cessare col di 50 Sottom- 
bro dell’anno prossimo 1871 l’aflitto delle 
lonuto di Maccaeso o Muratella collo 
stagno ed annossi, e volendosi dal Pro- 
prietario devonire a nuovo affitto tanto 
unitamente, cho por parti separate, como 
si propone nel capitolato degli oneri 
ostensibili nell'Oflicio del Notaro Delfini 
posto in piazza dei Caprottari N. 67 s'in- 
vita chiunqno voglia accudirvi ad esibire 
la rispottiva offerta chiusa o sigillata 
nell’Oflicio del Notaro suddotto entro il 
termino di mesi tre decorrendi dalla data 
del prosonto (non escluso di poterla 
consegnare entro il suddetto termine nella 
Computisteria dell’ Ecema Casa Rospi- 
gliosi proprietaria) por ossere prosa in 
considerazione. 


saranno considerate quelle per persona 

da nominarsi. Dovranno inoltro unifor- 

mari alle condizioni del capitolato. 
Roma 27 Novembre 1870. 


GRANDI RIBASSO 


Sui pressi dei tubi di piombo a 
pressione di qualunque lunghezza e 
spessore della fabbrica posta în Roma 
în Viu Borgognona N. 100 B. 


Dal diametro interno di millimetri 9 
fino a quello di centimetri 33, massimo 
che si oseguisco, per ogni Cento Chilo- 
gramma Lire 70, Nolla medesima fabbrica 
sì fanno lastre di piombo a pressione, me- 
todo solidissimo ed unico clie  siconosca, 


si riprende il piombu usato che detratto- 
vi il calo a seconda dello stato in cni sì 
ritrova si valuta per ogni Lento Chilo- 
gramma Lire 50. I suindicati prozzi po- 
tranno variare o in più od in mono so 
alzeranno o ribasseranno i piombi grezzi. 
‘Trattandosi poi di forti partite si ac- 
corda ancora una qualche facilitazione. 
Roma 1 Novembre 1870. 


li iniisiizc Lai ini oniiamircionma li inotrrtigi girini zincati 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana 
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Majali. .... 
Dal Campo Boario il 25 Novombre 1870. 
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Lunedì 28 Novembr ® 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma esceFalle 7 pomeridiane di ogni 


giorno. 
tir 


11 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il 
In Roma per un anno (all’Uffizio) L. 22 — Sei mesi L.f13 — Tre 
Un anno L. 28 — 
L. 15 — Tre mesi L.'8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


filale a dettaglio Cent. 10 - Arretrato cont. 25. 


seguente: 


Sei mesi 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale diflRoma 
sono ufficiali, : 


on 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lefinchieste e le'inserzionii > . 
che si volessero pubblicare, devono essere affrangatj.all' officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della, Stamperia nu 
moro il A, Si avverto di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cent 25 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 


Roma 28 Novembre 
pe 


Parte Officiale 


Il N. 6024 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente dé- 
creto: 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GR\ZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 


RE D’ ITALIA 


Visto il Nostro decreto, numero 5903, del 9 
ottobre scorso, col quale fu stabilito che Roma e le 
provincie Romane fanno parte integrante del Regno 
d' Italia ; 

Visto l'articolo 82 dello Statuto fondamentale 
del Regno ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato pei lavori Pubblici ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Sono pubblicati nella provincia 
di Roma la legge 5 maggio 1869, numero 5041, che 
istituisce il servizio semaforico , il decreto 22 mag- 
gio 1870, numero 5686, che approva il regolamen- 
to per lo stesso servizio, ela legge 18 agosto 1870 
numero 5821 , relativa alla riforma della tariffa te- 
legrafica, 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Firenze addì 20 novembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
G. Gadda. 

Il N. 6030 della Raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l’ articolo 82 dello Statuto; 

Sulla proposta del Nostro Quardasigi!li, Mini- 
nistro Segretario di Stato per gli affari di grazia 6 
Giustizia e dei Culti; 

Udito il Consiglio dei Ministri , 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Sono pubblicati, ed avranno esecuzione 
nella provincia romana a cominciare dalle date ri- 
spettivamente indicate nell’ articolo 6 dol presente 
decreto, i Codici, le leggi ed i Reali decreti che 
segnono; 

1. Il Codice civile e le disposizioni sulla  pub- 
blicazione , interpretazione ed applicazione delle leggi 
in generale, che lo procedono, approvati con Regio 
decreto 25 giugno 1865, n. 2958; 

2. Il Codice di procedura civile approvato col 
lì, decreto del 25 giugno 1865, n. 2366, ed il 
Regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2611; 

S, Il Codice di commercio approvato col Regio 


decreto del 25 giugno 1865, n. 2364, edi RR. 
decreti 23 dicembre 1865, n. 2712, 2671 e 2672, 
e 30 dicembre 1865, n. 2727; 

4. Il Codice penale approvato col R. decreto 20 
novembre 1859, n. 3783, ed i Regi decreti del 26 
novembre 1865, n 2399, c del 30 dicembre 1868. 
n. 2720; 

è. Il Codice di procedura penale approvato col 
Regio decreto del 26 novembre 1865, n. 2598, il 
Regio decreto 28 gennaio 1866, n. 2782, e la legge 
28 giugno 1866, n. 3008; 

6. La legge sull’ordinamento giudiziario del 1865, 
n. 2626; 

7. Il Regio decreto 6 gennaio 1866. n. 2755, 
con cui è stabilita la cauzione da prestarsi dagli 
uscieri giudiziari ; 

8. Il Regio decreto 23 dicembre 1865, n. 2700, 
col quale è approvata la tariffa per gli atti giudi- 
ziavi in wna materia civile; 

9. Il Regio decreto 23 dicembre 1865, n. 2701, 
con cui è approvata la tariffa in materia penale; 

10. Il R. decreto 15 novembre 1865, n. 2602, 
por l’ordinamento dello stato civile; 

11. Il Regio decreto 14 dicembre 1865, n. 2666» 
contenente disposizioni sui matrimoni dei militari ; 

12. Il Regio derreto 26 aprile 1866, n. 2854 , 
che prescrive l'intervento del segretario comunale ne- 
gli atti relativi al matrimonio nei casi ivi indicati; 

18: Il R. decreto 30 dicembre 1865, n. 2721, 
concernente l’applicazione delle pene stabilite dall’ar- 
ticolo 404 del Codice civile; 

14. Il R. decieto 14 febbraio 1869, n. 4872, 
riguardante la dispensa delle pubblicazioni matrimo- 
niali; 

15. Il R. decreto 6 dicembre 1865, n, 2627, 
col quale è regolato il gratuito patrocinio dei poveri. 

Nulla s'intende innovato quanto alle Congrega- 
zioni di Sant Ivo e di San Girolamo della Carità 
esistenti in Roma; 

16. Il R. decreto 14 dicembre 1865, n, 2641, 
con cui è approvato il regolamento generale giudi- 
ziario ed i Regi decreti 6 gennaio 1866, n, 2754, 
e & giugno 1868, n. 4424; 

17. Il R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2644, 
sull’istituzione del casellario giudiziale ; 

18, Il Regio decreto 22 marzo 1866, n, 2832, 
sull’alienazione dei beni appartenenti agli istituti ec- 
closiastici; 

19. La legge 5 giuguo 1850, n. 1037; 

20. Il Regio decreto 26 giugno 1864, n. 1817, 
contenente disposizioni per l’ esecuzione della detta 
legge 5 giugno 1850. 

Art, 2. È pure pubblicato ed avrà esecuzione 
nella provincia romana, a cominciare da'lo date in- 
dicate nello articolo 6 del presente decreto, il Regio 
decreto 30 novembre 1865, n. 2606, contenente di- 
esposizioni transitorie per l’altuazione del Codice ci- 
vile colle modificazioni che seguono: 

«) All'articolo 23 sarà aggiunto il seguente ca- 
poverso: IS 

Le disposizioni di ultima volontà per via di fi- 
ducia confermate colla morte del testatore o di»po- 
nente e non ancora spiegato o dichiarate al giorno 
dell'attuazione del Codice civile dovranno esserlo en- 


tro il termine di mesi tre a contare dal detto giorno 
per le persone dimoranti nella provincia romana o in 
altre parti del Regno, e di mesi sei per le persone 
dimoranti all’estero. La spiegazione della fiducia do- 
vrà farsi in persona o per mezzo di procuratore mu- 
nito di speciale mandato in forma autentica nella 
cancelleria della pretura o del tribunale civile del 
luogo dell’aperta successione. 

Scorsi i detti termini inutilmente, la fiducia ri- 
marrà senza effetto, e l’eredità sarà devoluta ai suc- 
cessori legittimi, e i legati agli eredi testamentari, 
se vi saranno ed a norma di legge. 

5) Sono provvisoriamente sospese le disposizioni 
degli articoli 24 e 25. Per lo scioglimento dei fede- 
commessi, dei maggioraschi, di altre sostituzioni fe- 
decommessarie e dei vincoli feudali ordinati secondo 
le leggi anteriori sarà provveduto con apposita legge 
di cui si presenterà il progetto all’apertua del Par- 
lamento. 

Art. 3. All’articolo 153 del Codice penale è ag- 
giunto il capoverso seguente: 

Colla stessa pena è punito l'attentato contro la 
persona del Sommo Pontefice. 

È parimente aggiunto all'articolo 471 del detto 
Codice penale il seguente capoverso : 

Colle stesse pene saranno puniti i pubblici di- 
scorsì, gli scritti o fatti che sieno di natura da eccita- 
re lo sprezzo ed il'‘malcontento del Sommo Pontefice. 

È sospesa l’attuaziono degli articoli 268, 209 e 
270 dello siesso Codice. 

Art. 4. Finchè non sia attuata nella provincia 
romana la legge sull'ordinamento giudiziario, sem- 
prechè nei Codici o nelle altre leggi che devono an- 
dare in vigore al 1 gennaio od al 1. febbraio 1871, 
si parla di Corte d'appello, di tribunale civile e cor- 
rezionale o di pretore, s'intenderanno rispettivamente 
il tribunale d'appello, il tribunale civile e criminale 
ed il giusdicente. 

Parimenti, dove si accenna al procuratore del 
Re od al Pubblico Ministero, s'intenderanno, in Ro- 
ma il procuratore generale del Re, e negli altri cir- 
condari di quella provincia il procuratore fiscale. 

Art. 5. Per l'attuazione di quelle parti dei Co- 
dici e delle leggi che si riferiscono alla Corte di 
cassazione, il Governo presenterà al Parlamento, nel- 
la prima sua riunione, un progetto di leggo. 

Art, 6. Avranno esecuzione dal primo gennaie 
1871: 

a) Il Codico penale ed i Regi decreti indicati 
al n. 4 dell’articolo 1. 

6) Gh articoli 3 e 4 del Regio decreto 80 no- 
vembre 18635, n. 2606, contenente disposizioni tran- 
sitorie per l'attuazione del Codice civile. 

c) La legge ed il Regio decreto rispettivamente 
indicati alli n. 19 e 20 dell’art. 1. del presente de- 
creto. 

Avranno esecuzione dal 1. febbraio 1871: 

d) Il Codice civile tranne lo disposizioni con- 
tenute nei titoli 22, 29, 24, 25 e 26 del libro 8, 
le quali adranno ia osservanza a cominciare dal 1. 
aprile dell’anno medesimo; 

e) Le legei ed i Regi decreti indicati alli nu- 
meri 10, 11, 12, 13, 14 e 18 dell’ articolo 1, del 
presente decreto; ‘ 


È 


f) I titoli 1, 4 e 7 del Libro 3 del Codice di 
procedura eivile. 

Il resto delle disposizioni transitorie e del Co- 
dice dj procedura civile rispettivamente menzionati 
alle lgbtdpo ; e /) del presente articolo, e tutti gli 
altri Godisi, leggi e decreti contemplati nell'art. 1, 
andranno in vigore a cominciare dal 1 aprile 1871. 

Att, 7, La pubblicazione dei Codici menzionati 
nell'art, 1 si eseguirà col trasmetterne non più tar- 
di del 1 dicembre corrente anno per quanto riguar- 
da il Codice penale, e non più tardi del 15 stesso 
mese per tutti gli altri, un esemplare stampato a 
ciascuno dei comuni della provincia romana per es- 
sere depositato nella sala del Consiglio comunale e 
tenuto ivi esposto durante un mese per un’ora in 
ciascun giorno affinchè ognuno possa prenderne co- 
gnizione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le «delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
Servare. 

Dato a Firenze addì 27 novembre 1370, 


VITTORIO EMANUELE 
M. Raeli. 


(La relazione che precede al presente decreto 
sarà pubblicata in uno dei numeri successivi). 

Il Numero 6031 detla Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 


decreto : 
VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO ® PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il Nostro decreto in data delli 17 volgen- 
te novembre, n. 6001, con cui si è pubblicata nella 
provincia romana la legge 24 gennaio 1864 sull’ af- 
francazione dei canoni enfiteutici di altre prestazioni 
dovute ai corpi morali ; 

Vista la legge 28 luglio 1867, n. 3820, con cui 
nello estendersi alle provincie della Venezia e di 
Mantova la detta legge 24 gennaio 1864, vi si è ag- 
giunta una disposizione transitoria comune a tutto il 
Regno; 

Ritenuta la convenienza di estendere anche alla 
romana provineia il beneficio di questa disposizione 
transitoria ; 

Visto 1’ articolo 82 dello Statuto ; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro 
Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giusti- 
zia e dei Culti, di concerto col Nostro Ministro del- 
le Finanze; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Per le affrancazioni dei canoni 
enfiteutici, livelli, censi, decime, ed altre prestazioni 
dovute ai corpi morali, che in esecuzione della leg- 
ge 24 gennaio 1864, n. 1636, avranno luogo nella 
provincia romana a tutto l’anno 1871, il valore delle 
derrate e la quantità delle indeterminate prestazioni 
in natura, accennati nei due ultimi capoversi dell’ar- 
tieolo 6 della legge medesima, saranno desunti e sta- 
biliti sulla base del prezzo e della quantità media di 
di un ventennio a contare dal 1848 al 1867 inclusi- 
vamente, 

Dal 1° gennaio 1872 in poi si avrà per base il 
decennio, come è disposto negli anzidetti capoversi. 
Tale decennio sarà contato dal 1862 al 1871 inclu- 
sivamente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze addì 27 novembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
H. Raeli - Q. Sella. 


—— 


IL N. 6092 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e deî decreti del Regno contiene il seguente decreto; 
VITTORIO EMANUELE I[ 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Visto l’ articolo 82 dello Statuto, 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli; 


— HOT 


Udito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo! 
Art. 1. Dal giotno in cui andrà in vigore nella 


provincia romana il Codico penale del Regno, in da- 


ta del 20 novembre 1859, cesserà d’ avare effetto la 
modificazione fatta voll'articolo 6 del Reale decreto 
19 ottobre 1870, numeio 5940, all’ articolo 16 del 
Regio editto 26 marzo 1848 sulla stampa, e rimar- 
rà pure abrogato l'articolo 9 del decreto medesimo. 

Art. 2. Dalla stessa data sopraccennata all'arti- 
colo 2. del mentovato decreto 19 ottobre 1870 s'in- 
tenderà sostituito il seguente: 

Ove nell’ editto'‘suddetto sono richiamati articoli 
del Codice penale 26 ottobre 1839, si intenderanno 
richiamate le disposizioni analoghe del Codice pena- 
le 20 novembre 1859, siccome è indicato nell’ an- 
nessa tabella. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, :sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servarle. 

Dato a Firenze addì 27 novembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
M. Racli 

Tabella di ragguaglio tra le disposizioni del 
Codice penale 26 ottobre 1889, citate nel Regio 
editto 26 marzo 1848 sulla stampa, e le corrispon- 
denti disposizioni del Codice penale 20 novem- 
bre 1859. 


Articoli Articoli Articoli 
del R. editto |del Codice penalei corrispondenti 
26 marzo 1848 | 26 ottobre 1839 |del Cadice penale 


sulla stam pa in essi citati |20 novembre 1869 
14 183, 184 153, 154 
16 164, 165 185 
27 i 617 571 
28 616, 618 570, 572 
620 573, 574 
TIE - 


Con decreti della R, Luogotenenza Generale in 
data del 25 corrente novembre furono nominati pro- 
fessori reggenti nella scuola tecnica , per l’ insegna- 
mento della lingua francese, il sig. Luigi Cretoni, 
per quello del disegno, il sig. Francesco Dott. Echert 
architetto ingegnere. Furono poi incaricati dell’ inse» 
gnamento delle scienze naturali il sig. Guglielmo 
dott. Terrigi, e di quello della lingua italiana e del- 
la storia e geografia nel cotso I. il sig. Gustavo To- 
massoni, Il posto d’insegnante della terza classe gin- 
nasiale presso il liceo-giunasio Ennio Quirino Viscor 
ti fu conferito al sig. Costantino Maes.-Canini. 

—__ dr —- 
Parte non ©Éfficiale 

Pubblichiamo il risultato delle elezioni politiche 
nei collegi di Roma. 

1. Collegio (Monti e Colonna) votanti 461 — 
Tittoni Vincenzo 328, Placidi Avv. Biagio 128, eletto 
Tîttuni, i 

2. Collegio (‘Trevi e Campo Marzo) eletto Cer- 
roti, 

3. Collegio (Ponte, Parione e S. Eustachio ) 
votanti 581 — Marchetti Raffaele 390, Calandrelli 
Alessandro 142, eletto Marchetti. 

4. Collegio (Campitelli, S. Angelo, Regola e 
Pigna votanti 493: — Ruspoli D. Emanuele 430, 
Montecchi Mattia 68, eletto Ruspoli. 

5. Collegio (Trastevere, Ripa e Borgo), votanti 
319, Caetani D. Michelangelo 204, Amadei C. Lui. 
gi 115, eletto Caetani. 


Domani, 29,ad un'ora pom. avrà luogo 
la prima adunanza del Consiglio Provin- 
ciale nell'Aula Capitolina, 

E parimenti domani alle ore, 10, 
nell’ Aula medesima, avrà luogo la prima 
adunanza del Consiglio Comunale di 
Roma. 


putriminczinsinne 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gaszotta Ufficiale del Regno ha quanto segue: 

1. R. decreto 1 novembre, con cui è autorizza. 
ta la società anonima per fzioni nominative denomi- 
nata / teatro sociale di Hilgna, 

2. R. Decreto 1 settembre, che approva la ven- 
dita di due tratti di strada abbandonata in territorio 
di Brenta (Como). 


Notizie Italiane 

Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del Regno: 

Ieri a mezzogiorno fu compinta a Torino In 
doppia cerimonia del battesimo e dell’ atto civile di 
nascita del Principe, figlio delle IL, AA, RR. il Du- 
ca e la Duchessa d'Aosta. 

S. M. il Re era rappresentato da S. A. R. il 
Principe di Savoia Carignano. 

Assistevano, come testimoni, le LL, RE. i ca- 
valieri della Santissima Annunziata generale d'arma- 
ta Morozzo della Rocca ed il march. Salvatore Pes 
di Villamarina. 

S. E. Il conte Casati, Presidente del Senato del 
Regno, assistito dal nobile Visconti-Venosta, Ministro 
per gli affari esteri, ha steso l’atto civile di nascita. 

Monsignor Giovanni Balme, vescovo di Tolemai- 
de in partibus infidelium, amministrò il Santo Bat- 
tesimo al Neonato Principe, al quale furono imposti 
i nomi di Wiftorio Emanuele, Torino, Giovanni, 
Maria, ed il titolo di Conte di Torino. 

Il Municipio di Torino tenne al saero fonte bat- 
tesimale il Principe ed era rappresentato dal ff. di 
Sindaco e della Giunta municipale. 

Di tutta la ceremonia fu steso un atto notarile, 
ricevuto nei rogiti della Corona da S. E. il Ministro 
degli affari esteri in presenza di S. A. R, il Princi- 
pe di Savoia Carignano rappresentante S. M, il Re 
dei testimoni sovra designati e sulle dichiarazioni 
fatte da S. A. R. il Principe Amedeo Duca d’Aosta, 
padre del neonato. 

— All annunzio della nascita del nuovo Princi- 
pe dell’Augusta Casa Savoia, il Conte di Torino, ri- 
sposero con esultanza i Sindaci, le Rappresentanze 
dei comuni e delle provincie, degli istituti, comizi, 
ed associazioni delle varie parti del Regno, espri- 
mendo vive felicitazioni al Re, ed alle LL, AA. KR, 
il Duca e la Duchessa d'Aosta. 

— Lon. Visconti-Venosta è arrivato stamane a 
Firenze, di ritorno da Torino. 

— Il Fanfulla ha le seguenti notizie : 

Questa mattina ci è stato Consiglio a palaz- 
zo Pitti sotto la presidenza di S. M, il Re, 

— L'onorevole Visconti-Venosta, tornato da 
Torino, assisteva al Consiglio. 

— Quest’ oggi la maggior parte dei ministii 
esteri accreditati presso la nostra real Corte sono 
stati al palazzo del Ministero degli affari esteri a 
render visita al ministro Visconti-Venosta. 

— Sotto la presidenza del ministro Sella con- 
tinuano al Ministero di*finanze a radunarsi i capi- 
ragionieri delle varie amministrazioni per concertarsi 
sull’ impianto del nuovo servizio di ragioneria. 

La formazione dei nuovi uffici incontra in alsu- 
ni Ministeri non poco ostacolo nell’ opposizione ac- 
canita di certi funzionari troppo ligi all’antico si- 
stema di contabilità. 

— Il marchese Oldoini, che sta per tornare a 
Lisbona, ha avuto l’ onore di porgere i suoi ossequi 
questa mattina a S. M. il Re. 

— Togliamo dalla Nazione: 

La Deputazione delle Cortes verrà accompagna- 
ta a Firenze da tutti gli ufficiali superiori della flot- 
ta spagnuola, i quali hanno grado di pri ni aiutanti 
di campo dei personaggi che conducono a bordo quan- 
do questi rivestono i poteri reali. Oltre gli ufficiali 
superiori di marina, la Deputazione sarà seguita da 
14 ciambellani e 12 uscieri di Corte. Così la Depu- 
tazione, fra membri delle Cortes, ufficiali superiori e 
ciambellani, ascenderà a 102 persone. 

Il Municipio, il quale aveva domandato e otte- 
nuto gentilmente dalla Società del Casino Borghesi 
la gran sala per il banchetto che intende offrire alla 
Deputazione pensa adesso a trovare un locale molto 
più vasto che possa riunire , oltre la numerosa De- 


putazione , le alte cariche dello Stato e i Ministri 
delle estere potenze, dal Municipio invitati a volere 
onorare con la loro presenza il banoltetto. 

Il sommendatore Peruzzi, con una Deputazione 
della Giunta, si recava ieri a Palazzo Pitti per con- 
gratularsi con Sua Maestà della elezione del Duca 
d'Aosta al trono di Spagna. Sua Maestà accolse il 
nostro ff. di Sindaco e la Deputazione cori molta be- 
nevolenza ed affabilità, e si mostrò molto commossa 
di questo nuovo attestato di devozione alla dinastia 
che le veniva offerto dal Sindaco & dalla Giunta a 
nome della città di Firenze. 

— Abbiamo dalla Lombardia: 

Giunse oggi a Milano S. A, R. il principe Um- 
berto, e si recò dai signori Fratelli Valerio. 

— Togliamo dalla Perseveranza ; 

. La Giunta municipale di Monza in seguito alla 
proclamazione a re di Spagna del duca d’ Aosta, ha 
inviato a S. A. R. ed al Re, due indirizzi di felici. 
tazione. Eccoli : 

Altezza Reale, 

Alle acclamazioni con cui la nobile nazione spa- 
gnuola vi saluta suo Re, risponde l’ italiana con af- 
fettuoso commiato e in questo commiato anche Mon- 
za vuole che distinta vi giunga la sua voce, memore 
d’ avervi accolto ferito sui campi del nostro riscatto 
ed a forza sottratto a cimenti d’ indomito valore. 

È triste, Altezza Reale, per la patria alla cui 
libertà si strenuamente cooperaste il dover rinuncia- 
re a noverarvi fra quei principi che è avvezza a ve- 
dere animosi alla sua testa nella via de’sospirati de- 
tini, 

Ma è una nazione sorella che brama affidarvi j 
suoi e il rammarico cede a compiacenza vivissima ed 
agratitudine per lo splendido vanto che voi aggiuuge- 
te ai vanti italiani. 

Come già un italiano additò alla Spagna la via 
e lo scettro di un ignoto emisfero, a voi prenoe ita- 
liano or 8’ aspetta il darle lo sgettro di sè stessa : 
quello scettro che solo nella civiltà e nella libertà 
può trovare coll’ incorruttibile tempra d’ una dina- 
stia, l’incroliabile potenza d’ una pazione. 

(seguano le firme) 
il seguente: 


4 


— L’ indirizzo al Re è 
Sire! 

Nel turbinio di guerra che sconvolge ed abbuia 
l'orizzonte della razza latina, l’ astro fulgido d’ Ita- 
lia, vi getta sprazzi di vivida luce e mentre Roma 
resa a sò stessa lo afferma con eloquente plebiscito, 
la Spagna trova În un raggio di quell’astro il faro 
alle sue sorti sbalestrate, 

Quell’ astro, Sire, è la dinastia che con tanto 
valore e lealtà di propositi potè diro all’ Italia: Sor- 
gi e cammina! e meritò che l'Italia risorta si uni- 
ficasse con lei, 

Ed ecco, due nazioni che nelle vicende de’ se- 
coli por impero di forza mutante soggiacquero a re- 
ciproca signoria, or libere entrambe, per impeto di 
libero voto sola forza de' tempi nuovi, tenersi ami- 
ca mano incedendo sotto le stesse divise nelle paei- 
fiche vie della civiltà, Questo è por voi o Sire, ad 
un tempo un trionfo e un sacrificio; e Monza come 
Italia tutta applaude al trionfo e vi ringrazia del sa- 
criticio ch° è arra di nuova gloria nazionale. 

— L’ Esercito del 26 scrive che, il rinvio in 
congedo illimitato degli uomini della classe 1848 in- 
gomincierà il 1 dicembre cd avrà termine per tutte 
lè armi col giorno 10 dello stesso mese, 


TIZI] AZZ ZA IIZIA 
Notizie Estere 


— La Neue Presse ha i seguenti telegrammi 
da Brusselle, 22: 

« Tolegrafano da Londra all’ /ndependance : 

« L' Observer sostiene che nelle sfere governa- 
tive sia penetrata la convinzione che l’Inghilerra deb- 
ba assicurarsi, qualora essa dovesse intervenire colle 
armi in favore della Turchia, la direzione suprema 
della guerra, e che debba reclamare per la sicurez- 
za delle sue comunicazioni colle Indie, garanzie ma- 
teriali dirette, ed eventualmente l'occupazione del 
canale di Suoz, » 

—_ I giownali di Trioste pubblicano i seguenti 
dispacci : 

« Londra, 22, = Una corrispondenza dol Z'imes 


— 267 — 


ferri ri ce te 


dice che la Russia ha un'armata di 500,000 nomini 
e che la medesima già da mesi va spiugendo le sue 
truppe verso la frontiera turca. Il Times ehiede l’or 
ganizzazione dell’armata inglese. 

« Londra 22. — Si accerta che il barone di 
Brunnow abbia oggi comtinicato a lord Granville una 
nuova circolare del prinoipe Gortschaltoff. 

« In questo documento la Russia, sebbene non 
dichiari di accettare, lascia intravedere che noh sa- 
rebbe a respingere l’idea di un congresso. 

« Il Parlamento sarà convosato per la fine del 
mese. 

« Brusselle, 22. — Secondo, l' Zoo del Lussem- 
burgo, avrebbe avuto luogo uno scontro importante 
alla frontiera, il quale sarebbe riescito vantaggioso 
ai francesi, Si annunzia con riserva. che 1000 prus- 
siani spinti nel Belgio sarebbero stati disarmati ed 
internati, » 

— Il Times del 23 ha it -seguente dispaccio 
da Versailles 21: . 

« Tutto è tranquillo davanti Parigi, Il signor 
Odo Russel pranzò col principe reale ieri; il re vi 
assisteva, 

« Il ro ha dato un pranzo per celebrare il na- 
talizio della principessa reale di Prussia ». 

Lo stesso giornale ha da Berlino, 21; 

« La Russia vuol provare alle grandi potenze 
che non v'è fondamento nella voco che essa abbia 
comprato dall'America, od intenda costruire navi da 
guerra per una squadra sul Mar Nero. 

« ll suo linguaggio è molto pacifico. 

« La Prussia, in risposta alle domande del si- 
gnor Odo Russel, si crede provocherà un accordo 
amichevole nella questione del Mar Nero ». 

Nei circoli governativi di Pietroburgo si va par- 
Indo ad alta voce che il Ministero della guerra ha 
terminato il progetto dell’ organizzazione dell'armata 
russa secondo il modo prussiano, e che cal principio 
dell’anno futuro questo progetto sarà eseguito. Da 
qui in avanti l’armata russa sarà composta di quat- 
tro categorie: armuta ava, landwehr, riserva e 
andsturn. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO 26. -— Il Reichstag approvò in pri- 
ma, e seconda lettura il progetto di credito milita- 
re. Delbruck dichiarò che il trattato col Wurtemberg 
fu firmato ieri, e presentato oggi al consiglio federale. 

1l trattato colla Baviera fu firmato il 23 a Ver- 
sailles. 

TOURS 26, — Un distaccamento prussiano fu 
assalito il 24 a +t. Agu e subì grandi perdite. Il 
nemico marcia sopra Mondoublean. Gli Ulani minac- 
ciano la ferrovia a Peteval, I prussiani trovansi an- 
cora nei dintorni di Evreux, ma incontrino grande 
resistenza nelle campagne. I garibaldini hanno sor- 
preso iti i prussiani a Auxon o li fugarono. I prus- 
siani ebbero 30 tra morti e feriti, e 9 prigionieri. 

Un Decreto del 25 ordina la formazione imme- 
diata di 10 grandi campi per l'istruzione ed il con- 
centramento delle Guardie nazionali mobilizzate, 

Un distaccamento partito da Chateaudun si di- 
resse il 25, verso Bron, ove il nemico occupava una 
forte posizione sulle alture d’Yevres. Dopo un com- 
battimonto di 2 ore le nostre truppe impadronironsi 
della posizione, ed inseguirono il nemico fino a tro 
chilometri di Ia da Bron, Le nostrè perdite sono in- 
siguificauti. 

Il bollettino ufficiale del 26 pubblica il rappor- 
to di Aurelles Paladine sulla battaglia di Coulmiers 
del 9, e constata la totale sconfitta del nemico. Fa 
grandi elogi alle nostre truppe. 

LONDRA 26, — Rendita Tuglese 92,68 Italia- 
na 54, Ferrovie Lombardo 18,8[4. tabacchi 86, 12. 
Prestito turco 42. 

VERSAILLES 26. — "Treskow respinse il 23 
il nemico dalle posizioni dinanzi a Belfort, e la sor- 
tita della guarnigione. 

CARLSRUHE 27. — La Gassetts di Curlsruhe 
ha da Versuillos 26: Oggi fu firmata la Convenzio- 
ne militare fia la Confederazione del Nord edil Ba- 
den. Il contingente badese formerà parte immediata 
dell’ esercito confederato tedesco, per conseguenza 


è 


dell’ esercito prussiano, sotto il comando del |Re di || 


Prussia, o sarà amministrato dalla Confederazione 


del Nord, quindi dal Ministro della guerra di Prussia, 

ORLEANS 26, — Ieri fuvvi un felice combat- 
timento a Neuville, I francesi, inferiori di numero, 
respinsero il nemico, che lasciò molti miòrti o feriti, 
e 50 prigionieri. 

AMIENS 26. — I prussiani sono 8tati oggi re- 
spinti a Gentelles e Boves. 

TOURS 27. — I prussiani respinti prèssò Beau- 
me, ritiraronsi a Montbeliard. 

La france dice che il movimento offensivo ver- 
so Mans incominciò con sutcesso del corpo prussiano 
proveniente da Alencon, ma poi fu costretto h ripie- 
garsi. 

Il lrancais dice cho le nostre armi fitòdo fa- 
vorite da successo abbastanza serio dalla pure di 
Gien, Mons, e Vendome. 

PESI'H 27. — L'imperatore abcettò la dimissio- 
ne di tutto il Gabinetto Austriaco, riservandosi ul- 
teviori decisioni, 

BERLINO 27. — Assicurasi officiosamente che 
il Gabinetto Prussiano abbia prestato diggià buoni 
servigi nella vertenza Russa per intavolare una pa- 
cifica soluzione ; però finora nulla conoscesi di posi- 
tivo sulle basi de’ suoi sforzi per condurre ml una 
transazione 

BUKAREST 27. — Apertura della Cameta. Il 
discorso del Trono constata le buone relazioni colla 
Porta e le potenze Estere, annunzia la presentazione 
delle convenzioni relative alla giurisdizione consolare 
e di parecchi altri progetti; dice che il bilaneio del- 
1871 è senza deficit. 

BRUXELLES 27. — L'Indèpendance ha untele 
gramma di Londra che annunzia che la risposta di 
Gorschakoff fu discussa ieri nel Consiglio de’ Mini- 
stri. La risposta è ferma, ma apre la porta dd un 
accomodamento. Dipende dall’ Inghilt:rra fl farne 
una questione di pace o di guerra. Il consiglio dei 
Ministri è diviso, Granville desidera tenere conto 
della publica opinione chiedente il rispetto de'trattati. 


FIRENZE 27. — Elezioni. Firenze 1, coll. l'e- 
ruzzi, 2. coll. Ricasoli, 3, coll. Fenzi, 4, coll. Au- 
dreucci, 


Milano, 1, coll. Fano, 2. coll. Tenca, A. coll. 
Correnti, 4. coll. Sirtori, 5, coll. Piolti. 

Messina, 1. coll, Laspada, 2. coll, Tamaio, 

Treviso. Mandruzzaro. 

Catania, 1. coll. Carnazza. 

Genova. 1. coll. Negrotto. 

Peruqia, 1. coll. Monti. 

Verona. 1. coll. Messedaglia, 2. coll. Canossa, 

Brescia. Facchi. 

Cremona, Macchi. 

Vicenza. Lioy. 

Caserta, Santamaria, 

Ferrara. 1. coll, Lovatelli. 

Castelmaggiore. Berti. 

Udine. Bucchia. 

Napoli, 1. coll. Englen, 3. coll. Pandola, 4 coll. 
Billi, 5. coll. Dayala, 8. coll. Carelli, 9. coll. Del- 
larocca, 10, coll. Consiglio, 12. coll, Acton. 

Montevarohi. Nobili, 

Bologna, 1. coll. Pizzoli, 2. coll. Vicini. 

Pisa, Lawley. 

Erba. Merzario, 

Lecco. Villa Pernice. 

Venezia, 2. coll. Fambri. 

Chioggia Bargoni. 

Este. Morpurgo. 

Avellino. Morra. 

Pozzuoli, Assanti. 

Crema, Griffini generale. >» 

Rovigo. Tenani. 

Lugo, Rasponi, 

Torino. 1. coll, Sella, 2. coll. Ferraris, 4. coll. 
Lucerna di Horù. 

Bologna. 3. coll. Busi, 

Persiceto, Landuzzi. 

Palermo, 2. coll, Paternoslro. 

Cuneo. Brunet, 

Perugia, Danzetta, 

Asti. Baino. 

Bibbiena. Minucci, 

Siena. Andreucci, 

Manduria. Zaccaria. 

Genova. 2. coll. Podestà. 

Genova. 3. coll. Ricci, 

Spezia. de Nobili. 

Arezzo, Fossombroni. 

Forlì. Guerrini. 

Ostiglia, Sampietri, 
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Castiglione delle Stiviere. Guerzoni. 
Pizzighettone. Sonzogno. 
Sorrento. de Martino. 
Bovino. Acton. 

San Nicandro, Libetta. 
Manfredonia. Bastogi. 
Pontedera. Toscanelli. 
Capua Derenzis. 

Biella Lamarmora. 
Vercelli Verga. 
Casalmaggiore Bargoni. 
Pescarolo Pallavicini, 
Savigliano Perrone. 
Breno Sigismondi. 
Chiari Maggi. 

Lonato Luscia, 
Verolanuova Gorlo, 
Trescorre Suardi. 
Clusone Gregorini. 
Cortona Pancrazi. 

Cesena Novi, 

Monza Mantegazzi. 
Gallarate Rud li. 

Lodi Bianchiardi. 

Rho Mazzoleni, 

Busto Arsizio-Servolini. 
Abbiategrasso Mussi. 
Codogno Grossi. 
Gorgonzola Robecchi. 
Reggio Melissari. 
Cittanova Plutino. 

Piove Luzzati. 
Pontassieve Caldini. 

S. Miniato Menichetli. 
Parma 1. coll, Dellarosa, 2, coll. Carmi. 
Borgo S. Donnino Piroli. 
Bassano Bosio. c 
Montagnara Bucchia, 
Padova 1. coll. Piccoli. 
Cittadella Maluta. 
Salerno Nicotera. 
Acerra Anselmi. 
Gemona Jacini. 
Pordenone Gabelli, 
Mondovì Garelli. 

Santia Marazio. 

Castel 8. Giovanni Scotti. 
Pavia Cairoli. 
Corteolona Billia. 
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San Nazzaro Strada, 
Faenza Zauli. 

Napoli 2, call. de Gaeta, 
Città di Castello Dina. 
Prato Mazzoni. 

S. Casciano Alessandri. 
Isola della Scala Arigozzi. 
Valdagno Cavalletto. 
Palermo 1. coll. Ferrara, 8. coll, Lancia, 
Brolo 4. coll. Riso. 
Castelfranco Loro. 
Piacenza Carmi. 

Bozzolo Pianciani, 
Caltanisetta Pugliese. 
Nocera Lanzara. 
Castrovillari Pacet . x 
Cosenza Lupi. 

Caruzzi Mancardi. 
Montebelluna. Pellatis. 
Lonigo Pasqualigo. 
Mirandola Borgatti. 
Modena 2. coll. Ronchetti. 
Belluno Doglioni. 

Pieve di Cadere Manfrin. 
San Vito Moro. 

Cividale De Portis. 
Caltagirone Trigona. 
Adria Bonfadini. 

Matera Lo Monaco. 
Rimini Spina® 

Carpi Macchi. 

Cerignola Ripandelli. 
Lendinara Casalini. 

S. Giovanni in Persiceto Landuzzi. 
Pesaro D’ Ancona. 

Fano Rasponi. 

Treviglio Ruggeri. 
Bergamo Cucchi. 

Caprino Tubi. 
Palmanova Doda. 
Vico-Pisano Robustiano. 
Ancona Fascioli. 
Sinigallia Marzi. 

lesi Salvoni, 

Fabriano Ruspoli. 
Portogruaro Pecile. 
Venezia 3. coll. Bembo. 
Gonzaga Ghinosi. 

Asola Frizzi, 


Viterbo Cencelli, 

Mantova Guerrieri, 

Savona Boselli. 

Torre Annunziata Marsico. 

Volterra Bianchi, 

Reggio Fornaciari. 

Guastalla Verga. 

Correggio Sotmanni. 

Napoli 6. coll. Ranieri. 

Lacedonia Torzzoli. 

Tortona Leardi. 

Castellamare Sorrentino. 

Livorno 1. coll. Bastogi, 2. coll. Malenchini, 

Napoli 11. coll. Ciliberti. 

Appiano Cagnola, 

Vittorio Berti. 

Larè Panattoni. 

Sant Arcangelo Rasponi, 

Albano Lenzi. 

Montecchio Sidoli. 

Vigone Corte. 

Ivrea Germanetti, 

Chieri Villa, 

Torino 4. coll. Davicini, 

Avigliana Berti. 

Zogno Cucchi, 

Vimercate Viarana. 

Melegnano Bersani, 

Borghetto Finzi. 

Vergato Silvani. 

Badia Martinelli. 

Lucca Mordini. 

Pescia Galletti, 

Pietrasanta Menichetti. 

Borgo a Mozzano Garzoni. 

Saluzzo Rignon. 

Cherasco Sineo. 

Tregnano, Camuzzoni, 

Bardolino. Righi, 

Orvieto, Ferracini, 

Martinengo. Cagnola, 

Spoleto. Fiorentini, 

Leno. Legnazzi, 

Macerata. Gaola. 

San Severino. Luzzi. 

Tolentino. Checchetelli 249, Angerilli 249, Da 
verificarsi l'età. 

Camerino. Mariotti, 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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Dalla Cancelleria del Tribunale sud. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


On. sig. Avv. Pizzi Giusd. civile 
di Roma 
Ad istanza di Liborato Auroli negoz. 
dom. via Lavatore n. 32 rapp. dal sott. 
Si cita Pietro Missoni per affissione 
ed inserzione stante l’incognito domic. è 
comp. dopo tre giorni o pagaro L, 58, 40 
a forma degli atti, emanando la sentenza 
con l'ord. esec. è la condanna alle spese. 
Aftissa li 23 Novembre 1870, 
Raff. Bertoni curs, 
amillo Gatti proc. 


Secondo Turno 


Ad istanza della Ditta A. Cattaneo e 
Comp. di Firenze. - Si deduco a notizia 
del sig. Roberto Pozzolini per affissione 
ed inserzione stante l'incognito domicilio 


TETI TAI BENETAZZO DETTA 


che è stato trasmesso sequestro a suo ca- 
rico per la somma di L. 451 e cent. 81 
al Direttore delle Dogane di Roma' 

Li 26 Nov. aflisa copia dal Cursore 
Bertoni. 

Aug. Culisti proc. 

Si deduco a notizia dei sigg. Niccola, 
e Maria Bauscillo già dom. in Borgo Pio 
n. 200 ora d'incog. dom. che ad istanza 
del sig. Carlo Deangolis è stato trasmes- 
so sequestro al sig. Filippo Nusiner per 
la somma di L. 82. 56 in virtù di sent, 
del già Ass. Bruni del gno 14 Luglio 1869 
e di un mand, econ, del già Ass, Lauri 
del 4 Sett. istesso anno. 

Francesco Antonicoli proc. 


Fallimento i_ì 

Atteso l’incogn, dom. del sig. Carlo 
Caramelli::o viene Il med. con questo mez- 
20 invitato a presentarsi il giorno 1 Dec. R 
alle ore 10 ant, nella Camera di Consiglio 


del Trib, di Comm. di Roma avanti il sig. 
sig. Ginseppe Rigaro] Commis. per pro- 
porre ai suoi creditori un concordato. In 
caso di mancanza si procederà, a forma 
di legge, alla nomina dei sindaci dofi- 
mtivi. . 
Dalla Cancell, del Trib. di Comm, li 

28 Novembre 1870. 

Pel cane. sig, L. Porta 

Agostino Albertini comm. cane. 


Fullimento 


. Il sig. Giacomo Albanesi, per il suo 
incognito domicilio, viene con questo mez- 
zo invitato ad intervenire il giorno { Dec. p. 
alle ore 11 ant. nella Camera di Consi- 

lio del Trib. di Comm, di Roma avanti 
Il sig. Giuseppe Rigacci Commis, per pro- 
porre ai suoi creditori un concordato. In 
caso di mancanza, a forma di legge, si 
DEOAEA alla nomina dei sindaci defi- 
nitivi. 


CS) 


questo dì 28 Nov. 1870. 
Pel cane. sig. L. Porta 
Agostino Albertini comm. cane. 


AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


Essendosi smarrito il certificato n. 
40891 al registro gon. n. 18832 intestato 
a Domenico Moretti fa Pietro dell’ annua 
rendita di scendi sotte 0 settantacinque e 
mezzo della serie vincolata, si fa noto a 
chiunque avesse rinvenuto, od acquistato 
il sutriferito certificato di faro la sua rap- 
presentanza presso la Direzione generale 
dol Debito Publico a forma di quanto pro- 
scrive il regolamento 19 Agosto 1822, 
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Roma 29 Novembre 
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Parte Officiale 


IL N. 6033 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente de- 
creto: 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il Nostro decreto del 9 ottobre 1870, in 
virtù del quale Roma e le provincie romane fanno 
parte integrante del Regno d’ Italia; ° 

Visto l’ articolo 82 dello Statuto del Regno; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari della guerra, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Articolo unico. Saranno pubblicati ed avranno 
vigore nelle provincie romane: 

La legge organica sul reclutamento dell’ eserci- 
to in data del 20 marzo 1854 n. 1676, col R. de- 
creto 4 maggio dello stesso anno n. 1704 con cui 
vennero corretti gli errori incorsi nella stampa della 
medesima, e le leggi 12 giugno 1857 n. 2288, 13 


luglio stesso anno n. 2261, 24 agosto 1862 n. 767, | 


8 agosto 1863 n. 1391, 29 marzo 1865 n. 2222, 7 
luglio 1866 n. 3062. 27 maggio 1860 n. 5097 e 14 
agosto 1870 n. 5797 con cui vennero fatte rettifica- 
zioni, modificazioni ed aggiunte alla legge organica 
succitata; 


Il R. decreto 31 marzo 1855, n. 877, che ap- ; 


prova il regolamento sul reclutamento dell’ esercito , 
i RR. decreti 14 laglio 1856 n. 1736, 29 agosto 
1857 n. 2471, e 5 ottobre 1862 n. 865, coi quali 
si approvano le appendici allo stesso regolamento, ed 
i RR. decreti del 24 agosto 1865 n. 2464, 6 otto- 
bre 1868 n. 4649, e 10 gennaio 1889 n. 4808, il 
primo de’ quali relativo alla statura degli uomini di 
cavalleria, e gli alli all’ elenco delle infermità ed 
imperfezioni esimenti dal servizio militare. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta utliciale 
delle leggi e dei decreti del regno d’ Italia, man- 
daudo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 08- 
servare. 

Dato a Firenze addì 16 novembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
Ricotti. 


NU N. 6034 della Raccolta ufficiale delle leggi 

e deù decretò del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il Nostro decreto in data 9 ottobre p. p.; 

Visto l'articolo 82 dello Statuto fondamentale 
del Regno; 

Sulla proposia del Nostro Ministro, Segretario 
di Stato per gli affari esteri; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Lie 


AZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Gli atti del Goverio inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali. 


pere N — cei 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le'inchieste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere Aaffrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 


Articolo unico. Saranno pubblicati ed avranno 
forza di legge in Roma e nelle provincie romane : 

1° La legge consolare per il Reguo d’Italia in 
data 28 gennaio 1866, num. 2804; 

2° Il decreto approvativo del regolamento per 
1’ esecuzione della legge consolars suddetta in data 
7 giugno 1866, num. 2996; 

3° I decreti relativi alla concessione e revoca 
dell’ ezequatur agli agenti delle potenze estere in 
data 3 dicembre 1854, num.328, e 12 maggio 1861, 
nun. 21; 

4° Il decreto sui passaporti in data 13 novem- 
Dre 1857, n. 2539, modificato per rispetto alle tasse 
che vi si riferiscono, colla lesge 23 luglio 1868, 
num, 4520, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare, 

Dato a Firenze addì 17 novembre 1370. 

VITTORIO EMANULLE 
Visconti Venosta. 


TIKI 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVI\CIE ROMANE 
Vibti i quadri formati dal consiglio di ricogni- 
zione per la Guardia Nazionale di Velletri; 
Visti gli articoli 30, 39, 40 della legge 4 mar- 
20 1848 num, 675 per l'ordinamento della Guardia 
Nazionale ; 
In vittù dei poteri conteritegli col R. decreto 9 
ottobre 1970, num, 5906 : 
Decreta 
1° La Guardia Nazionale della città di Velletri 
è riunita in legione di due battaglioni. 
2° Lo stato maggiore della legione sarà costi- 
tuito in conformità dell’articolo 40 della citata legge. 
Roma 28 Novembre 1870, 
Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA. 
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Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno ha quanto segue: 

1. R. Decreto 13 novembre, che modifica la cir- 
coscrizione militare territoriale del Regno e fa facol- 
tà al Ministero della Guerra di tenero costituite an- 
che in tempo di pace fino a quattro divisioni attive 
e quindi anche i relativi comandi generali, e di stan- 
ziarle ove più conveniente per la utilità del servizio 
e per l’ istruzione delle truppe. 

2. R. Decreto 13 novembre, num. 6023, col qua- 
le è data piena ced intera esecuzione ni due proto- 
colli sottoscritti a Buenos-Ayres il 26 agosto e 26 
settembre 1870 dal Regio Inviato straordinario e Mi 
nistro Plenipotenziario, e dal Ministro delle relazioni 
estere della Repubblica Argentina, in forza dei quali 
il trattato di commercio e di navigazione fra la Sar- 
degna e la Repubblica Argentina, in data del ventu- 
no settembre milleottocentocinquantacinque è mante- 
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nuto in vigore fra l’Italia e la Repubblica stessa fi- 
no al dì 4 settembre 1871. 

8. Nomine e disposizioni nel personale di Stato 
Maggiore ed aggregati della R. marina. 


Notizie Italiane 


Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno : 

Nuovi e numerosi indirizzi a S. M. ed a S. A. 
R. il duca d’ Aosta recano le felicitazioni e i voti 
delle rappresentanze delle provincie, comuni ed as- 
sociazioni da tutte le parti del Regno per 1’ elozione 
di S. A. R. al trono di Spagna e la nascita del 
Conte di Torino. 

— Tocliamo dal Fanfulla le seguenti notizie : 

Il marchese Oldoini, nostro rappresentante a 
Lisbona, lascia stasera Firenze per restituirsi al suo 
posto, dal quale erasi allontanato all’ epoca dell’ in- 
cidente Saldanha. 

— S. M. è partito ieri per San Rossore, dopo 
presieduto il Consiglio dei ministri; sarà di ritorno 
a Firenze mercoledì sera. 

Per lo stesso giorno sono pure aspettate in Fi- 
renze le loro AA. RR. i principi Umberto e Ame- 
deo, ed il principe di Carignano. 

—È giunta alla Spozia una divisione della syua- 
dra corazzata del Mediterraneo. 

La divi.ione si compone : della corazzata Rome 
— nave ammiraglia delia squadra; — della coraz- 
zata Principe di Carignano — nave am vivaglia 
della divisione in ott ordino; — della corazzata 
Messina, e dell'avviso Vedetta. 

—A Napoli prende sempre maggiore sviluppo l’iu- 
portantissirmo commercio del corallo. 

Dati ufficiali ci pongono in grado di pubblicare 
lu seguente statistica delle navi che negli anni 1868, 
1869 e 1870 esercitarono la pesca del corallo e del 
pesce sulle coste d'Africa. 

. Nel 1868 partirono dal porto di Napoli 79 navi 
coralline con 867 uomini d'equipiggio; nel 1869 no 
partirono 82 con 881 marinai; e finalmente nel 1870 
si armarono 80 navi coralline, equipaggiate da 969 
mainai, 

— È allo studio presso al Ministero dei lavori 
pubblici un nuovo ordinamento del corpo del genio 
civile. 

Nel riformare e ricostituire questo corpo, il 
ministro Gadda adotterà pure qualche provvedimen- 
to rispetto ai molti ingegneri straordinari addetti 
alla costruzione dello linee ferrowarie della Liguria. 

Sembra che il ministro intenda ridurre il numero 
di questi ingegneri, ed equipararne le paghe a quelle 
degli altri ingegneri straordinari che prestano servi- 
zio in Calabria e nella Sicilia, 

Il ministro vorrebbe poi anche far cessare la 
posizione non regolare di alcuni funzionari delle det- 
te linee verso il regio erario, i quali, mentre  godo- 
no assegnamenti fissi annui di sei, otto, dieci è più 
mila lire, non pagano poi la tassa di ricchezza mo- 
bile cho per tre 0 quattro mila lire, 

— Sileggo nella Gazzette del Popolo di Firenze: 

Il ff. di sindaco con gli assessori Garzoni e Ru- 
bieri si recavano ieri al Palazzo Pitti per presentare 
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al Re le felicitazioni fiorentina per l'elezione del 
Duca d' Aosta al trono di Spagna. 

Il Re accolse il sindaco e gli assessori con la 
sua solita cortesia, li tingraziò dei loro auguri, dis- 
se sperare che mercè l’ etezione del duca suo figlio 
si stabiliranno sempre migliori rapporti fra le peni- 
solo iberica ed italica, e consacrò alcune gentili pa- 
role alla nostra città. 

— Serivono da Forli al Ravennate in data del 
25 che il terremoto seguita a farsi sentire con scos- 
se e sussulti più o meno intensi, ma non frequenti. 

Dopo la violentissima scossa avvenuta lunedì 
alle ore 11 e mezzo antim., altra scossa lunga e 
vorticosa, si è ripetuta il 24 a sera alle ore 8 e 
mezzo. Tutta la notte e particolarmente fino alle 1; 
il terreno ha traballato. 

— L'Opinione su questo propsito ha quanto segue: 

Tosto che il ministero di pubblica istruzione ebbe 
notizia della cresciuta intensità e frequenza degli scuo- 
timenti di suolo nella provincia di Forlì, invitava il 
prof. Palmieri, direttore dell’ Osservatorio vesuviano, 
a volersi pecarein quella sgraziata terra per istudia- 
re i fatti, ed insieme consigliare, occorrendo, quei 
provvedimenti che la scienza può suggerire in siffatti 
casi. Sgraziatamente, quel dotto professore, per forte 
indisposizione di salute, non potò di subito portarsi 
sopra luogo. Sta però disponendo alcuni strumenti 
da trasferire e collocare in aleuni punti di quella 
provincia, Intanto, per cura del ministero stesso, fu 
invitata la Facoltà di scienze matematiche e naturali 
ad inviare a Forlì e cogli stessi intenti alcuni dei 
suoi piofessori. E appunto giovedì trascorso i signori 
professori Bombicci e Palagi ed il dott. Michez muo- 
vevano da Bologna, e ad essi s° aggiunse il sig. se- 
natore Scarabelli d' Imola, e presto 8’ aggiungerà ad 
essi il sig. prof. Savi, di Pisa. Tosto che sì avranno 
notizie delle osservazioni di codesta Commissione 
scientifica, le si renderanno di pubblica ragione. 

— Leggiamo nell’ Italia Militare: 

Il ministero della guerra ha determinato che 
sieno rinviati in congedo illimitati gli uomini della 
classe 1848 nel modo seguente : 

a) I reggimenti di cavalleria, quelli dell'arti- 
glieria da piazza e le compagnie operai, i bersaglie- 
ri, il corpo d’amministrazione ed il corpo zappatori 
del genio, licenzieranno gli uomini della predetta 
classe il 1 dicembre venturo. 

b) 1 reggimenti di fanteria di numero dispari 
licenzieranno la classe stessa il giorno 3 dicembre 5 
i reggimenti di numero pari il giorno 5. Le compa- 
gnie di disciplina speciali 11 giorno 3. 

c) Il reggimento pontieri, i reggimenti dell’ar- 
tiglieria da campagna e il corpo del treno, licenzie- 
ranno la classe in discorso il giorno 10. 

d) Dalle truppe di ogni arma in Sicilia il li- 
cenziamento sarà fatto il giorno 10. 

I militari della classe 1848, anche quelli che 
fossero in debito di massi, dovranno essere mandati 
in congedo coll’intero corredo di cui sono provvedu- 
ti, senza pregiudizio per altro delle norme speciali 
esistenti, riguardo ni pastrani dell’artiglicria, caval- 
leria e treno, i 


IL LIBRO ROSSO 

Incominciamo la pubblicazione dei documenti del 
Libro rosso austro-ungherese, relativi alla questione 
romana, dei quali ne daremo il 1esto prossimamento: 

Il conte di Beust 
al cavaliere di Palomba in Roma. 
Vienna, 13 novembre 1870, 

Il nunzio apostolico, dietro incarico del suo Go 
verno, si è recato da me per chiedermi quale sareb- 
be il contegno dell’ imporiale e reale Governo nel ca- 
so che le truppe italiane occupassero colla forza gli 
Stati pontifici. 

Monsignor Falcinelli ha in pari tempo esposto 
il desiderio cho il Governo esprimesse con energia il 
suo malcontento per l'atto violento che doveva esser 
commesso dal Governo italiano. 

Prima di dar una risposta, dovetti attendere gli 
ordini dell’imperatore e re, nostro eccelso signore, ed 
ho anche creduto utile pormi d'accordo col presi- 
dente dei due Ministeri per potermi pronunciare con 
maggior gubrità, 


Incominciai col rammemorare a monsignor Fal- 
cinejli che noi avevamo preveduto sino dal momento 
in cui l’esercito francese si disponeva a sgomberar 
il territorio”romano, quanto doveva succedere. 

Il Governo italiano ci aveva in quell’ epoca pre- 
gato a prestargli i nostri buoni servigi presso il Go- 
verno francese affine di poter regolare su nuove basi 
le guarentigie necessarie per l’ indipendenza e sicu- 
rezza personale del supremo capo della Chiesa. Noi 
ci mostrammo disposti ad aderire a questo deside- 
rio, e, così agendo, credemmo prestar un servigio 
tanto al Governo italiano, quanto al santo padre. 

Noi eravamo infatti in precedenza persuasi che 
il nudo e semplice ritorno alla convenzione di set- 
tembre sarebbe insufficiente ad ovviare agli avveni- 
menti dell’ avvenire. Di fronte all’ agitazione che in- 
dubbiamente si stava preparando in Italia, il Gabi- 
netto di Firenze non poteva in forza di questa Con- 
venzione disporro dei mezzi di forza morale e mate- 
riale per reprimere una sollevazione e per sostituire 
un'altra protezione a quella che la Francia porgeva 


al santo padre. 
Questo scopo si sarebbe, a nostro avviso , otte- 


nuto con una nuova Convenzione conforme alla si- 
tuazione creata dagli avvenimenti. Come le ho già 
spiegato nel mio dispaccio del 21 agosto, non si sa- 
rebbe del resto trattato a quell’ epoca di conceder 
l'occupazione di Roma, mediante truppe italiane. 
La loro presenza su alcuni punti del Governo ro- 
mano sarebbe stata una concessione, in correspet- 
tivo della quale il regio Governo avrebbe assunto e 


mantenuto obblighi importanti. 
Le vedute da noi manifestate in quest’ occasio- 


ne non hanno condottò a nessun risultato, perchè 
erano state malamente intese e falsamente inter- 
pretate. Aveva preso piede la voce, che li. r. Go- 
verno fosse quello che spingeva il Gabinetto di Fi- 
renze a far marciare le sue truppe su Roma. Tanto 
a Parigi quanio a Roma si era inaspriti per ciò, 
e a por fine a tutti quest’ infondati sospetti, dichia- 
rammo voler rimanere estranei affatto alle trattative 
che potevano essere intavolate tra i gabinetti di Pa- 
rigi e Firenze, in seguito al ritiro delle truppe fran- 
cesi da Roma. 

«ww Dopo che noi in certo qual modo avevamo 
riconosciuto che la Convevzione di settembre non 
porgeva più nelle attuali circostanze le guarentigie 
che forniva dapprima, ci è impossibile manifestare 
la nostra meraviglia ed il nostro malcontento, per- 
chè la medesima si mostra caduca. Inoltre quell’ at- 
to è stato conchiuse senza la nostra partecipazione , 
e non abbiamo nessun motivo di addossarcene la di- 
fesa. Non potremmo adunque basare su questo tito- 
lo una protesta od un biasimo contro le misure che 
il Gabinetto di Firenze crede necessario prendere. 
Noi abbiamo da tutti i tempi dichiarato al Governo 
papale, che le circostanze non ci concedono di so- 
stituine, dato il caso, il sostegno materiale delle no- 
stre armi a quello dato dalla Francia..... Ci rimane 
per ciò da indagare soltanto, se in nome degl’ in- 
teressi del cattolicismo e delle nostre simpatie per 
la persona del santo padre, dobbiamo esprimere con 
energia, come insinug monsignor Falcinelli, il nostro 
malcontento per la risoluzione presa dal governo 
italiano. 

Non possiamo nascondere a noi stessi che una 
tale dichiarazione sarebbe assai compromettente per 
la dignità dell’imperiale regio Governo, qualora 
non fosse accompagnata anche dalla ferma volontà 
di procurarle una tal quale osservanza. D' altra parte 
se volessimo esercitare una pressione reale sul Ga- 
binetto di Firenze, ci implicheremmo manifesta- 
mente in un serio conflitto, che i nostri interessi ci 
vietano di far sorgere. Il ripristinamento delle rela- 
zioni di pace e di amicizia col regno d’Italia fu un 
avvenimento che venne salutato con gioia in tutto lo 
Stato austro-ungherese. L’i. r. Governo sarebbe per 
certo abbandonato dall’ opinione pubblica, se volesse 
distruggere il buon accordo coll’ Italia. Anche con 
un tal procedere dubito molto che presteremmo ser- 
vigio alla causa del santo padre. Un tale contegno 
dello stato austro ungherese ton potrebbe che ina- 
sprire ancor più gli animi in Italia,... In ogni caso 
il nostro intervento, invece d' impedire l'occupazione 
di Roma, la accelererebbe. 


L'imperatore, nostro eccelso signore, ed il suo 
Governo s’interessano del resto vivamente allo posi- 
zione del santo padre..., Se il santo padre volesse 
attendere per lg soluzione di sì ìîmportanti questioni 
circostanze più favorevoli, ed entrare in un adrordo 
col Governo italiano per soddisfare alle esigenze della 
situazione, ci faremmo premura di mettere a sua di-' 
sposizione i nostri buoni uffici. Tutti i nostri sforzi 
sarebbero rivolti a procurare al santo padre qualun- 
que guarentigia armonizzante con uno Stato di cose, 
che per quanto possa essere doloroso al santo padre, 
è l'imprescindibile resultato di avvenimenti che 
non è più possibile fermare. 

Noi dobbiamo del resto ammettere che il Go- 
verno italiano riconosca al più alto grado quanto la 
questione concerna grandi interessi, il cui reagolamen- 
to non ispetta ad una sola potenza. Quando sara 
giunto il momento che le potenza interessate sa- 
ranno chiamate ad esaminare la posizione fatta 
alla santa sede, la voce dell'Austria non mancherà 
di farsi sentire, ad esigere per lui tutto lo condizio- 
ni inseparabili dall’alta sua missione. 

Accolga, ecc. 


Nello stesso giorno il conte Beust indirizzd al 
barone Kubeck in Firenze un dispaccio (n. 146), che 
è così concepito : 


Nel momento che le truppe italiane varcano il 
confine pontificio, non possiano trattenerei dall’ ap- 
pellarci ai nobili sentimenti del Governo italiano, e 
dall’esprimere la ferma speranza ch’ esso osserverà, 
di fronte al santo padre, tutti j riguardi compatibili 
con le misure prese... L'E. V. conosce i negoziati 
qui intavolati a tal proposito dal cavaliere Artom. 
Noi eravamo allora disposti a prestare i nostri buoni 
uffici presso il Governo francese, tenendo conto delle 
difficoltà a cui l’Italia si trovava di fronte, e pre- 
murosi da altra parte di guarentire al santo padre 
la sua indipendenza e sicurezza personale, pensammo 
che, se il Governo italiano facesse occupare militar- 
mente alcuri punti del territorio romano, sarebbe in 
posizior.e i riconoscere e di compiere accuratamente 
il dovere di vigilare alla sicurezza del santo padre. 
L'E. V. sa in seguito a quali circostanze la nostra 
buona volontà venne paralizzata. La falsa interpre- 
tazione data al nostro contegno, ed il semplice ri- 
torno alla Convenzione di settembre ci hanno costret= 
ti a trattenerci da ogni immistione nelle risoluzioni 
prese a Parigi e a Firenze. 

Il Governo italiano non può dubitare delle no- 
stre amichevoli intenzioni a suo riguardo. Noi avrem- 
mo volentieri cooperàto a restringere le difficoltà 
della situazione... Sua maestà apostolica non può, 
senza commozione, vedere quel che presentemente 
succede a Roma, e bisogna ch'io insista appo il Go- 
verno italiano perchè ci dia dichiarazioni tranquilliz- 
zanti... Mentre il Governo italiano si assume la re- 
sponsabilità de'l’ingresso delle sue truppe nel terri. 
torio romano, non può non essere tanto più compre- 
so della necessità di soffocare tutte le passioni ostili 
alla Santa Sede, e mantener saldo il più grande ri- 
spetto per la persona del santo padre... 

Accolga, ecc. 

Il barone Kubeck al conte Beust. 
Firenze 17 settembre 1870. 

Il presidente (italiano) del Consiglio osservò i- 
noltre che la resistenza armata, che con suo ram- 
marico pare si debba incontrare alle porte di Roma, 
non altererebbe in nessun modo gli ordini impartiti 
al generale Cadoina, i quali ordini andrebbero sino 
al segno che lo truppe abbiano da rispettare non 
solo la città Leonina, ma anco non varcare il Teve- 
re, per evitare ogni conflitto nei quartieri trasteve- 
rini del'a città. 

Si degni d’accogliere, ecc. 

( Cominua ) 
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Notizie Estere 


I giornali di Trieste pubblicano i seguenti 
dispacci : 

Brusselles, 25 — Lettere giunte da Parigi col 
mezzo del pallone aereostatico in data del 19 e del 20 
novembre, nulla annunziano d'importante e parlano 
solo di piccole scaramuccie, Si annuncia da Lille che 


O mi 


dopo la capitolazione di Metz passano per di là gior= 
nalmente 800 soldati circa ed una ventina di ufficiali 
eni è riuscito di fuggire. 

Arlon, 28, = L' Eco di Lucemburgo annunzia 
che le truppe prussiane, le quali assediavano Mont- 
medy e Meziàres, sono sparite improvvisamente e che 
si sono ritirate nell’ interno della Francia. 

— La Neue Freie Presse di Vienna pubblica i 
seguenti dispacci : 

Londra, 23, — Il Times annunzia che il ge- 
norale Manteuffel è giunto a Gisors. 

Il Daily-Telehraph dice correr voce che il go- 
verno inglese intenda proibire l’esportazivne di armi 
e munizioni sospettando che tuite le commissioni or- 
dinate in Inghilterra dalla Prussia sieno destinate 
alla Russia. 

————____ cure zo 
Recentissime 


Oggi, 29 ad un’ora pom. nell’ Aula Capitolina 
si è tenuta la prima seduta del Consiglio provinciale. 
Il Comm. Gerra, Consigliere di Luogotenenza per 
gli affari dell’ Interno quale Commissario regio ha 
aperte le sedute del Consiglio in nome di S. M. il Re. 


———_— 


Il Consiglio provinciale nella sua prima seduta 
ha costituito come segue il proprio ufficio di Pre- 
sidenza. 

Lunati Avv. Giuseppe Presidente. 

Doria Pamphili Prine. D. Filippo Andrea Vico 

Presidente. 

Cavi Avv. Pietro Segretario. 

Spaziani Avv. Antonio Vice Segretario. 

Sono quindi stati eletti Deputati provinciali 
i signori Guglielmi March. Felice — Zelli Jacobuzzi 
Conte Girolamo — Gori Mazzoleni Achille — 


Il Consiglio provinciale è convocato in adunanza 
per domani 30 Nov. alle ore 11 ant. nella stessa 
Sala Capitolina. 


Fra i miglioramenti arrecati alla cosa publica 
dalla Giunta municipale di Roma nel rapido periodo 
della sua gestione, merita speciale menzione quello 
apportato alle condizioni della Mluminazione della 
Città, mediante un contratto addizionale stipulata 
colla Impresa Anglo-Romana, con che venne ripara- 
to ai maggiori inconvenienti del contratto stabilito 
colla precedente Magistratura, essendosi primigramen- 
te provveduto alla costruzione d’una nuova Officina 
ossia Gazometro che va a funzionare nel prossimo 
futuro inverno unitamente alla Officina preesistente, 
onde così eliminare lo sconcio da tutti lamentato 
della mancanza di Gaz in vari punti della Città per 
la eccessiva distanza delle condotture dal centro di 
pressione. Inoltro i consumatori privati trovansi af- 
francati dall’onere generalmente condannato di subi- 
re soli il peso della publica illuminazione pagata non 
più di 15 centesimi il metro cubo, a condizione di 
poter elevare la privativa fino a centesimi 54. Dal 1° 
gennaio prossimo il prezzo del consumo privato non 
potrà inveco eccedere centesimi 32 il metro cubo, 
abolita insieme la privativa dei lavori nell’ interno 
dei privati edifici. Assicurata venne infine la publica 
illuminazione nei nuovi quartieri che andassero do- 
vunque a sorgere appena abitati, tolta la condizione 
dello smercio privato. Migliorie cosi importanti si 
ottennero portando il prezzo della publica illumina- 
zione a centesimi 27 il metro cubo, corrispondente 
alla media del prezzo che pagano le altre principali 
città d’Italia pel publico consumo, Donde un protit- 
to considerevole pel Comune di Ioma, obligato dagli 
antichi patti stati depennati a pagare in ogni succes- 
sivo aumento della publica illuminazione centesimi 
43 il metro cubo, e già dalla cessata amministrazio- 
ne si pagavano 60 fanali a questo saggio, non pre- 
veduti gli attuali avvenimenti, mercò i quali la il- 
luminazione verrà quanto prima raddoppiata, e ben 
presto triplicata, avuta ragione dei nuovi borghi che 
sorgeranno, in cui progredirà la canalizzazione senza 
differenza alcuna di prezzi. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

LEMBELG 28, — Temesi la chiusura delle 
frontiere russo. 

BERLINO 28. — Il'principe Federico Carlo 
nell’ avanzamento incontrò ovunque vigorosa resisten- 
zu. Le suo truppe trovarono dappertutto le popola- 
zioni insorte e le strado barricate. Si 


BRUXELLES 28, — Un ordine del giorno di | 


Trochu biasima energicamente il fraternizzare dello 
truppe parigine agli avamposti coi prussiani, 

VIENNA 28. — La Neue Presse ha da Belgra- 
do che la Russia ordind che Sebastopoli, Kertsch e Je- 
nicale alla fine d’ aprile debbano congiungersi me- 
diante le ferrovie con Odessa, 

COSTANTINOPOLI 28. — La Porta cerca con- 
trarre un prestito a Londra per pagare i cuponi di 
gennajo. 

LONDRA 28. — La Prussia propone per la que- 
stione del Mar Nero che riuniscasi una conferenza a 
Costantinopoli. 

BERLINO 28. — Hassi ufficialmente da Ver- 
sailles 27 che la Fere capitolò dopo un bombarda- 
mento di due giorni. Nella notte del 26 al 27 fuvvi 
un forte cannoneggiamento dei forti al sud di Pari- 
gi. In un combattimento di una ricognizione del 24 
dinanzi Orleans, due brigate del 10° corpo incontra- 
rono il 2" corpo Îrancese che Io respinsero da Ladon, 
facendogli subiro perdite considerevoli. Facemmo 146 
prigionieri. Le nostre perdite furono di 200 uomini. 
Parecchie compagnie nemiche avanzaronsi il 26 con- 
tro il 10. corpo, ma furono respinte, lasciando 40 
moiti. Fra i prigionieri havvi un generale. Le nostre 
perdite sono 3 ufficiali, e 13 soldati. 

Hassi da Digione 27: Ieri fecesi una ricognizio- 
ne il cui risultato fu di scoprire che Garibaldi mar- 
ciava sopra Pasques. Nella notte gli avamposti con 
un battaglione del 3. reggimento furono vivamente 
attacati, e ripiegaronsi sopra un altro battaglione che 
respinse tre attacchi. Il nemico prese la fuga, get- 
tando armi e bagagli. Oggi 27 il generale Werder 
attaccò la retroguardia del nemico presso Pasques. 
Il nemico perdette da 300 a 400 uomini fra morti 
e feriti. Le nostre perdite nei due giorni furono cir- 
ca 50 uomini. Dicesi che nel combattimento del 26 
comandasse Menotti Garibaldi. 

FIKENZE 28. — L’ Opinione smentisce il ri- 
tiro di Visconti e di Correnti. 

VIENNA 28. —= La proposta della Prussia di 
riunire una conferenza per regolare la questione 
russa, fn notificata al gabinetto di Vienna, che in 
massima è favorevole. Però 1’ accettazione da parte 
dell’ Austria dipende dalla soluzione di parecchie 
questioni preliminari. 

BERLINO 28 — Hassi ufticialmente da Moreuil 
28. Ieri in tutta la giornata, ebbe luogo una batta- 
glia vittoriosa per la prima armata contro l’ armata 
nemica del nord che stava avanzandosi. Il nemico 
superiore di numero e bene armato fu respinto colla 
perdita di alcuno migliaia d'uomini sulla somma e 
sulla sua posizione trincerata dinanzi ad Amiens. Le 
nostre perdite furono abbastanza considerevoli. 

TUURS 28. — (dispacci ufficiali) La battaglia 
da Ville» Bietonneaux a Salenx durò tutto il giorno; 
il combattimento fu bene incominciato e bene soste- 
nuto fino alle o‘e 4 112. Villers Bretonneaux fu ab- 
bandonato dinanzi a forze superiori ed artiglierie con- 
siderevoli. A Beves fummo respinti; a Burg abbia- 
mo mantenuto le posizioni. Le forze nemiche sono 
valutato trenta mila. 

MARSIGLIA 28. — Contante francese dd, ita- 
liano 53,75 Ferrovie Lombarde 221. 

LIONE 28. — 52, 429, 54,740, 

CRISTIANIA 28. — Un pallone proveniente da 
Parigi con due passeggieri e la posta dei giornali il 
25 cadde a sedici ore da Cristiania. 

BERLINO 28. — I Reichstag approvò defini 
tivamente il credito militare. Delbruek annunzid che 
il trattato col Wurtemberg fu adottato ad unanimi- 
tà dal consizlio federale, il trattato colla Baviera sa- 
rà presentato oggi al consiglio. 

I° Monitore Prussiano publica il trattato colla 
Baviera. La stipulazione principale consiste, che gli 
articoli dal 61 al 68 delli costituzione federale non 
saranno applicate alla Baviera. Il Re di Baviera con- 
serva i suoi diritti sovrani sull’ esercito in tempo 
di pace, ma in guerra le truppe bavaresi porransi 
sotto l’ assoluto comando generale del Capo federale. 

TOURS, 28. — È imminente una grande bat- 
taglia sulla Loira. I francesi riportarono alcuni suc- 
cessi in parecchi combattimenti di avamposti, sulla 
destra, sulla sinistra, e sul centro, Il nemico cerca 
sempre di girare dalla parte di Vendome. 

I preparativi militari della Turchia continuano. 
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VIENNA 29, — L'Austria £ l'Inghilterra s0- 
no propense ad accettare la proposta di ‘tenere uma 
conferenza, facendo però dipendere la loro accvtta- 
zione dallo scioglimento delle varie  quastioni preli- 
minari colle quali chiedonsi alla Bussia alcune ga 
ranzie. Qui interpretasi la situazione in senso pacifico. 

FIRENZE 29. — Contanti file 58,10, 58,00; 
21,09, 21,08; 26,33, 26,30; nominali 76,75, 4660; 
contanti 698, 686; nominali 23,50 contanti 325,50, 
825; nominali 171, 440; contanti 788,25, 782.75, 

FIRENZE 28, — Elezioni. Cqpya eletto De 
Sterlich, 

Fano Serafini, 

Castelnuovo di Garfagnana Chiari, 

Amalfi Acton. 

Montecorvino Minervini. 

Campi Carbonelli, 

Pontremoli Cadorna. 

Poggio Mirteto Piacentini. 

Manopello Lanciano, 

Catanzaro La Russa. 

Monteleone Musolino. 

Tropea Tranfo, 

Serrastretta Deluea. 

Cotrone Cosentino. 

Rocca San Casciano Monzani. 

Ceriò Corrado. 

Chivasso Revel. 

Pontedecimo Agenti, 

Levanto Farina. 

Montefiascone Vallerani. 

Frosinone Campanari, 

Velletri Sermoneta. 

Solmona Angeloni. 

Gallipoli Mazzarella. 

Ceva Siccardi. 

Aversa Golia. 

Terni Massarucci. 

Todi Corsini. 

Vignale Lanza. 

Villanuova d' Asti Villa. 

Morensuola Oliva, 

Cagliari Vava. 

Macomer Cugia. 

Sassari Garzia, 

Alghero Umana. 

Ozieri Salis, 

Castroreale Pettini, 

Dronero Bernardi. 

Modena 1° coll. Fabbrizi 

Oneglia Bianchi. 

Salò Bettoni, 

Montesarchio Bove, 

Teano Zavone. 

Pozzuoli Assanti, 

Castelvetrano Anca, 

San Demetrio Camerini. 

Scansano De Witt. 

Giulianova Acquaviva. 

Sessa Morelli, 

Valto De Caro. 

Nuoro Asproni. 

Borgo S., Dalmazzo Riberi. 

Lagonero Arcieri. 

Acquaviva Aveta. 

Monapoli Miani. 

Gioja Soria. 

Molfetta Sa varelli. 

Andria Deluca. 

Corato Carcani. 

Minervino Greco A. 

Altamura Frappolli. 

Sondrio Merizzi. 

Rieti Solidati, 

Carmagnola Valerio. 

Tiene Valmarana. 

San Marco Majera. 

San Benedetto Descrilli, 

Cugli Mattei, 

Aosta Gerbore. 

Termini Ugdulena, 

Corleone Paternostro, 

Montalcino Busacca. 

Montepulciano Servadio. 

Airola Piccone. 

Borgo San Lorenzo Corsini. 

Porto Maurizio Ajrente, 

Oneglia Banchi, 

Avezzano Cerroli. 

Barga Bertini, 

Pistoja Civinini. 

Brindisi Dentice, 

Novi Ligure Frascara, 

Capriata Meraldi. 

Menaggio Cuntoni, 

Spilimbergo Sandri, 

Massa Carrara Fabbricotti, 

Cuorgnè Arnulfi, 
—sT==—="=rT=—ccTyTy|yvyTywywy=ccsc “Sc 
Quirino Leoni Direttore temparaneo 
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Società delle Min'ere ci Ferro, e sue lavorazioni 


AVVISO 


Non avendo avuto luogo l’Adunanza nel giorno 
‘26 del mese attuale per la mancanza del numero 
leza'< dei Socî sono nuovamente iutimati i medesi- 
mi a riunirsi in Consiglio generale il 13 decembre 
prossimo alle undici antimeridiane nella sala della 
Camera primaria di Commercio. Si tratterà in se- 
guito al rapporto dei Sindacatori del bilancio ante- 
riore, della nomina dei Sindacatori pel successivo 
esercizio, nonchè dello materie, che giusta gli art. 66. 


al 70 dei Statuti appartengono all'adunaniza. In que- 
sta seconda convocazione saranno valide le delibera- 
zioni qualunque sia il numero dei Socî, che inter- 
verranno 2 forma dell’ art. 54 dei detti Statuti. Si 
rammenta, cho por avore dirilto di assistere alla se- 
duta si richiede il preventivo deposito di cinque a- 
zioni sociali do farsi presso l Officio centrale posto 
in piazza di S. Andrea della Valle num, 91. 
Roma 28 novembre 1870. 
Il Segretario dell’ Adunanza generale 
Domenico Avv. Bigioni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale 28 "TIT; di 730, 89; Ie me 250; 


Barometro 

in millimetri 
ridotto a # 

0 al liv del mare 


ona rs msamenzaiio cose — rcmmonei ace 


DATA ORE 


\ © antimeridiano 3 5 


23 Novembre ) 4 pomeridiane 


CITE 


9 pomeridiano 42, 0 


Stato del cielo 


Umidità 
In decimi 


=_===== 


relativa | assoluta 


Termometro 
centigrado Hi 
cielo senperto 


10,0 190 17 0 Piove 
ii0d 02 il 2 Nuvolo 
40 63 8 21 | 10 Bellasimo 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI, 
1° R=10 25 Centi. 1.00 0.80 R 


*  Termometrografo 
N Vento 
dalle 5 ant. prec. alle + pom. cor. direzione 
massimo minimo velocità in miglia | 
——_—_—_—_—@T____ — —T—''''TiI'À@Ééo.d@u. 
- i70 + i TR salma 
— 14, 0. È 


- Bar N. 12 


CAMBIO-VALUTE 


BALDINI E PALLADINI 


Via del Corso N. 415. 
SI COMPRANO 


Colonnati di Spagna vecchi di Carlo e Ferdi- 
* || nando esclusi quelli della Regina Lire B, 30 Lire 
d’ argento italiane Lire 8, 50 per 100. 


80 SUL LIVELLO DEL MARE 


ti il 
OSSERVAZIONI DIVERSE | 


Pioggia in 24 ore 0, mm 8 


Ost et 


CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODÌ -- ANNO XV. 


(T'ERCFOREP TA CIC AREALE PAAMIVEN RTLA TAI RI I TRITATI AINSI PIT EIA IE EIA, 


Roma ..,,. 102.1 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avv. Sirani Giusd. civ. di Roma 


Ad ist. di Antonio Bernabei dom. via 
de' Giubbonari n. 88 rapp. dal sutt. 

Sia cit, Foslinando Cinque d'incogn. 
dom. per affissione |er la seconda volta 
in sequela della sua cont. allegati nol- 
l'ud, 23 calento a comp, d. tre giorni, 0 
pagare L. 90 a forma di obb., pronto cc. 
colla condanna alle spose, ed il Ascr. co, 

Affissa li 29 Nov. 1870, 

Raffuele Buglioni proc. 


Avv. Sirani Giusdicento 
Per la contumacia del giorno 23 corr. 
si doduce nuovamente a notizii dei sigg. 
Alfonso Cervelli figlio del fu Dodovico 
Cervelli a Pintro Galzani tutoro di Alfon- 
so Cerveli dom, in Aquila qualm, sotto 
il giorno 26 corr. mil istanza dei sive. An- 
gela Scanneila, Rosa Zecca in Ponzi, Car- 
lo Castiucci, Alessio, Bernardino, Giusep- 
po, Cele.tini, e Maddalena Damiani eredi 
del fu lunazio DANIELI domti per cle- 
» zione nella mazza di S. Ignazio n. 1257 
è stata wuli-sa cit. dal Cursore dei "Trib. 
civili di Ruma, a comp. nella 1. ud. dopo 
tro giorni per sentir ordinaro previa la 
revoca del decreto dell’ ass. Broni del 14 
Settembro pp. col qualo si rimetteva la 
causa av. ii Trib. civite, di procedere in 
causa e per l’oflotto sentir ordinare la 
libora consegna della somma depositata 
al Monto di Pietà con la condanna di chi 
di ragiono alle sposo. 
Luigi Provenza.ri proc, 


. Innanzi il Tribuna!e civilo di Roma 
in 2° Turno, in seguito del docreto di cont. 
ulieg. li 16 corrento è stato citato il sig. 
Stanisluo Perisini d'incognito domicilio 0 
dimora por afli>sione, per rispondere al- 
l'istanza del sig. Dott. Flaminio Flamini 
nol nome ec., trasmessa contro il mede- 
simo, ed altri consorti di lito, tendento 
ad otienere la profissione di un termino 
a dedurre in giudizio il preteso loro cro- 
dito di Liro 241562. 50 scorso il qual t-r- 
mino sin imposto sul medesimo perpetuo 
silenzio, colla condanna alle spese: la qual 
citazione essendo stata aftl-sa a forma di 
Jogg: dal Cursoro del Trib, civ. IR. Borcont, 
Luigi Mesootti proc. 

Con ordinanza emanata dal 2° Turno 
dol 'Prih. civ. di Roma I 2L Nov. 1870 è 
stato dopa‘n'o curato. e al minorenne Giu- 
seppo Patrizi il sig. Avv, Giuseppa Tora, 

Oggi 28 Nov. 1870 alli» se copio a for- 
ma di legge a forma del $ 1512, 

L Balduzzi cura 
Ad. Fpaschetti pron, 


LL giuro 20 del correnti eso mori 
iu Roma ab intestato il siw. Giuseppo Soni 
od a lu suecessemoi duo soi figli maschi 
Augusto o Luigi. Questi volento anire la 
paterna oredita col beneficio d lla leggo 
e dell'inventario, tala inventario, avra 
principio coll’opora del sottoseritto No- 
Varo il giorno 3 del p. v. mose di Dicem» 
bre alle ore 9 ant, nella casa di ultima 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a_» 
© al liv del mare 


e inn ce eezeal lumen terre sere] 


Umidità Stato del ciclo Tanvaoziat 
ssroxrato Vento 
DD PERO in decimi direzione METKONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PABCEDENTR 
rela'iva| assolula | cielo scoperto massimo minimo a ora 
re een ian nin e nn _iUmi emer sicncicttte Dietista ini ear soninina] 
«i 13 2 s5 9 53 f 0 Quasi coperto +-+ 174 + 1170 N. 2 | 


abitazione del defonto in via di Monte- 
brianzo n. 10 1° p. 

Si deduco a pubblica notizia per tutti 
gli offetti di legge a furma del $ 1547 del 
vig. Reg. 

Roma 29 Novembre 1870. 

Alessandro Venuti Nut. pub.di Cull. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


_ 


Ad isianza del siy. Domenico Gaucci 
possid. domie. in via di Tudmona n. 52 
rapp. dal sott. Proc. chu come creditore 
iscritto a forma del $ 1308 del vis. reg. 
prusie;zue gli atti di vendita dell’intr. fondo 
già iniziati ad ist. del sig. Gio. Mariani, 

In forza di son enza emanata dal 
'Prib. civ. di Roma 2° Turno il gno 12 Nov. 
1869 ed in seguito della produzione effet- 
tuata al fasc. 131 del 1859 avanti il sull. 
Trib. il gno 26 Gennaro 1870 del Capito- 
lauto dell'estratto dello iscrizioni ipoteca- 
rio è dell'ist.atto Cersuario, n nchò delle 
perizie redat.o dall'ingegnere sig Temi- 
stoclo Maruci hi prudutte come sopra li 11 
Nuv. 1869 e 18 Marzo 1870 è di altra ad- 
dizione al Capiioluto prodotto li 30 Mag- 
gio 1870 di un aidiziono prodotta per 
parte dell’isianto li 9 Agosto 1870. 

Nel giorno dieci decembre 1870 alle 
oro 11 ant. nell Oflicio della Dopositeria 
Urbana posta nel S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà alla vendita giudiziale 
col mezzo di publico incanto del qui ap- 
presso descritto fondo con tutti i suoi an- 
nessi, connessi, usi, membri, adiacenze, 
portinenzo, commodità o diritti qualsivo- 
gliano cioè 

Fabricato da cielo a toira sitanto 
fuori di porta Angelica e pieci amento 
nel piazzale di detia Porti di rec nte co- 
struzione facento angolo perla via Trion- 
falo di Fon e Mollo ritennt) per uso di 
Pratturin, Café, Saponeria ed altri usì, 
composto di piano terreno, un piano ste 
periore con loggia scoperta con annesso 
stazzo 0 corte ton duv ambienti sotterra- 
nei, uno dei quali al uso di grotta, con- 
finante con lo suddette duo strade il piaz- 
sale 0 postoriormente altri boni del sio, 
Sortunato Maria Villani, stimato dal sud- 
dotto sig. ‘l'emistocle Marucchi ingegnere 
architetto se, 4050 pari a lire 2198 75. 

L'area dul fabricato su idetto è Libera 
di canone, quella del sudetto stazzo 0 eor- 
te si asserisco di esser gravato, insiome 
al conti uo orto, è fiv ili o per l'eston- 
zione di tav, 5 06 dell'annuo canone per 
petun di sc. 22. 50 a favor» dell''Eccma 
Casa Altieri, Quante volto tal canone gra- 
Vasso realmenta in tutto 0 im parte anche 
dotto stazzo o court: dovra rimanoro a ca- 
rico doll’acquirento 1 ratizzo del detto 
canono con gli altri fondi che egualmen- 
to vengono colpiti. 

ll primo prezzo sul quale vorrà aper- 
ti) l'incanto sarà nella sad letta somma 
di se 4950 pari a lire 21703, 75 a forma 
dello sud.letto perizie Marucchi ed il proz= 
zo di delibera dovra pagarsi in moneta 
effvitiva. 

Enrico Lenzi proc. 
Cerlo Donesi curs, del Trib. civ, 
di Ronda, 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il certificato a carico 
dolle Debito Pubblico n. 44567 della se- 
rio vincolata dell’annna rendita di baj. 78 
ed iplViscritta al registro generale n. 19810 
sotto la intestazione di - Giuseppe Giro- 
nimi 0 De Girolami - 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato od acquistati il detto certifica- 
to di fare la sua rappresentanza alla Di- 
reziono generale del Debito Pubblico a for- 
ma del regolamento 19 Agosto 1822. 

Si deduce a publica notizia che la 
Tintoria po-ta m via di Campo Marzo 
n. 78A appartiene alla sig. Augusta Cec- 
chi, sia come erede della di lei madre, sia 
per titolo dotale, ed è perciò che con la 
pre- ente diffida tutti coloro che devono 
pagare sommo relativo alla detta Tintoria, 
di versarle in mani della nominata Au- 
gusta Cecchi, altrimenti non saranno ri- 
conosciuti per validi i pagamenti fatti ad 
altri, come pure qualunque contratto, si 
tentasso fare relativo alla stessa Tintoria. 

urlo Mutuzzi proc. 


SOCIETÀ RUBATTINO 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 


LINEA delle INDIE 


L’ Amministrazione rende noto qual- 
monte la pirienza regolaro del mese di 
Dic :mbre per Bombay sara ritardata sino 
alla fine dello stesso mese, e cho essa avrà 
luogo col piroscafo /ndiu di tunn. 2500 -- 


comandato dal Cap. Dodero, il quale os- 
sendo provoniente dall'Inghilterra partirà 
direttamente da Napoli per Bombay ai 28 
Dicembre, toccando Port-Said. Suez è Aden. 

Dirigersi per imbarco agli Uffizi del- 
l'Amministrazione in Roma prosso i sive, 
Fieegori @ C. Banchieri via Bocca di Léo- 
ne n, 79. 


VENDITA DI CASA 


Casa posta in via dei Pastini n, 193 
e 184 gravata di un’ annuo perpetuo Cu- 
none di sc. 241). 

Dirigersi all’ Ofticio Notarile Campa 
in via della Guglia n. 69 A, 


GRANDE RIBASSO 


Sut pressi del tubi di piombo a 
pressione di qualunque lunyhezza e 
spessore della fubbrica postu în Itomu 
in Via Borgognona N. 100 DB. 


Dal diametro interno di millimetri 9 
fino a quello di ceutimotri 33, massimo 
cho si osegui.ce , por ogni Conto Chilo- 
gramma Lire 70, Nella medesima fabbrica 
si fanno lastre di piumbu a pressione, me- 
todo sol:dissimo ed unico che siconosca, 
non che lastre cilindrate fino alla larghez- 
za di metri dur 

In cambio del piombo nuovo lavorato 
si riprendo il piombo usato che detratto- 
vi il calu a seconda dello stato in cui si 
ritrova si valuta Bi ogni Cento Chilo- 
gramma Liro 50. I suindicati prozzi po- 
tranno variare o in più od in meno s0 
alzeranno o ribassoranno i piombi grezzi. 

‘Trattandosi poi di forti partito si'ac- 
corda ancora una qualche facilitazione. 

Roma 1 Nuvembre 1870. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Dei di 28 novembre 1870 
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GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 


giorno, 
dor 


11 prezzo di associazione da pagarsi anticipata: 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei 
mesi L. 7 — Provincie Italiane : Un anno Lf 28 
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bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numer 
filale a dettaglio Cont, 10 «= Arrotrato cent. 25. 
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Lo lettere, i pioghi, i gruppi, come anche lefinchiesta e le inserzioni 
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me del trasmittente. 
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Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cent. 25 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 


Roma 30 Novembre 


dp 
Parte Officiale 


Relazione del Ministro di Agricoltura Indu- 
stria e Commercio a S. M. in udienza del 13 no- 
vwembre corrente sul Regio decreto che manda a 
pubblicare nella provincia di Roma le leggi sulle 
privative industriali. 


SIRE, 

Devo proporre alla M. V. di valersi delle facol- 
tà straordinarie di cui è investita, riguardo alla pro- 
vincia di Roma, per estendervi alcune leggi relative 
al commercio ed alle arti, la cui attuazione non po. 
trebbe senza danno essere indugiata. 

Le stesse ragioni che hanno condotto a pubbli- 
care nella provincia di Roma la legge comunale e 
provinciale consigliano ora di estendervi la legge 6 
luglio 1862, n. 680, sull’istituzione delle Camere di 
commercio, affinchè anche le rappresentanze del com° 
mercio, e dell’ industria s' informino senza ritardo a 
piintipio dell’ elezione, 

Occorre appena rilevare il perchè convenga esten- 
dere anche la legge 17 maggio 1866, sulle fiere e 
mercati, che è il necessario complemento di una di- 
sposizione della legge comunale e provinciale. 

Non può protrarsi la pubblicazione della legge 
286 giugno 1865, n. 2397, sui diritti spettanti agli 
autori delle opere dell’ ingegno, seppure vogliansi 
evitare le contraffazioni a cui diede luogo la tardiva 
pubblicazione fattane nelle provincie della Venezia e 
di Mantova, 

Per evitare analoghi conflitti di diritto privato 
vogliansi del pari estendere alla provincia di Roma 
le leggi del 30 ottobre 1859, n. 3781, e del 31 gen- 
naio 1864, n. 1657, sulle privative industriali, e 
quelle del 30 agosto 1868, n. 4577 e 4578, sui mar- 
chi e segni distintivi di fabbrica e sui disegni e mo- 
delli di fabbrica. 

Soltanto per alcune di queste leggi oecorrono 
speciali disposizioni transitorie, poichè per le altre 
bastano quelle che vi furono introdotte quando ven- 
nero attuate nelle provincie della Romagna, delle Mar- 
che e dell' Umbria cho si trovavano allora sotto la 
stessa legislazione ora vigente nella provincia di Roma. 

Insieme alle disposizioni legislative in discorso 
dLbonsi pubblicare quelle regolamentari per la loto 
esecuzione, Tutte potranno entrare in vigore col 1 
gennaio 1871 prossimo, tranne quelle riguardanti le 
Camere di commercio , la cui attuazione vuol essere 
protratta al 1 aprile 1871 per dar tempo alla for- 
mazione delle liste elettorali. 

L'identità della legislazione in vigoro nella pro- 
vir cia romana e nolle altre provincie dell’ antico Sta- 
to pontificio, e il voto espresso dagli artefici roma- 
ui consigliano di estendere eziandio in questa occa- 
sione i provvedimenti adottati coi due RR, decreti 
«2 agosto 1863 e 22 settembre 1870 sopra la ma- 
teria del marchio do' metalli preziosi, 

Confido pertanto che la M. V. vorrà apporre 
l’ augusta Sua firma ai seguenti decreti, 


Il N. 6039 della Raccolta «ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto; 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto I° articolo 82 dello Statuto ; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio ; 

Centito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Sono pubblicate ed avranno vigore il 1 
gennaio 1871 nella provincia di Roma le leggi del 
30 ottobre 1859, n. 3781, e del 31 gennaio 1864, 
n. 1657, sulle privative industriali coi RR. decreti 
31 gennaio 1864, n. 1674, che approva il regola- 
mento per l’ esecuzioni delle leggi medesime e 16 
settembre 1869, n. 5274, 

Art. 2. I privilegi già coneessi dal Governo 
pontificio, a’ termini dell’editto 3 settembre 1833, 
sulle dichiarazioni di proprietà delle nuove invenzio- 
ni e scoperto in fatto d’ arti e di agricoltura con- 
servano la loro efficacia, semprechè a cura degli in- 
tercssati vengano inscritti all'ufficio delle privative 
presso il R. Museo industriale italiano in Torino, in 
conformità agli articoli 75 e 78 dell’ anzidetta legge 
80 ottobre 1859, n. 3731, e nel termine di sei me- 
si a partire dal 1. gennaio 1871, e senza che sieno 
dovuti diritti diversi da quelli stabiliti dall’ editto 
summentovato , il quale continuerà a regolare l’ e- 
sercizio del privilegio sino al termine per cui fu 
concesso 0 sino al suo legale annullamento. 

Art. 3. In niun caso la durata dei privilegi di 
cui sopra potrà eccedere 15 anni dalla pubblicazione 
del presente decreto. ; 

Art. 4, I privilegi inscritti, in conformità all’ar- 
ticolo 2, e le privative industriali che già sono re- 
golute dalla legge 30 ottobre 1859 potranno essero 
estesi a tutto Io Stato, sulla domanda cd a rischio 
e pericolo di coloro ai quali essi spettano, per il 
resto del tempo della loro durata, mediante il solo 
pagamento del diritto fisso di lire quaranta da pa- 
garsi anticipatamente ed una volta tanto, salvi sem- 
pre i diritti preesistenti, e salvo l'adempimento delle 
condizioni richieste per la validità e per la consere 
vazione delle privative industriali dall’anzidetta legge 
del 30 ottobre 1859. 

Art, 5. Le domande di privativa ancora in cor- 
so potranno essere rinnovate nel termine di mesì due 
dal giorno dell’entrata in vigore del presente decre- 
to, per essere estese alla provincia di Roma, e sarà 
provveduto su di esse a norma della legge del 30 
ottobre 1859. 

Art. 6. Sono pubblicati nella provincia di Roma 
ed avranno vigore dal 1 gennaio 1871, 

La legge 30 agosto 1808, n. 4577, e il regola- 
mento approvato con R. decieto 7 febbraio 1869, 
n, 4860, sui marchi e segni distintivi di fabbrica; 

La legge 30 agosto 1808, n. 4578, e il rego- 
lamento approvato con R. decreto 7 febbraio 1869, 
n. 4865, sui disegni e modelli di fabbrica, 

Art, 7. L'effiencia doi diritti acquistati e delle 
domande in corso in base alle anzidette leggi 30 
agosto 1868, n. 4577 e 4578, s'intenderà estesa alla 


provincia di Roma senza pregiudizio degli analoghi 
diritti che fossero ivi stati acquisiti in forza della 
legislazione colà in vigore. 

Art. 8. È pure pubblicato nella provincia di Ro- 
ma il R. decreto 26 novembre 1869, n. 5351, che 
annette la sezione delle privative industriali al Mu- 
seo industriale italiano in Torino. 

Ordiniamo che il present» decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze addì 13 novembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
Castagnola, 


Il Numero 6040 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto 1° articolo 82 dello Statuto, . 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo:; 

Articolo unico. Le disposizioni dei RR. decret! 
22 agosto 1863, n. 1420 e 22 settembre 1870. n° 
5914, sui punzoni di garantia e sui titoli legali pei 
lavori d'oro e d' argento sono estesi alla provincia 
di Roma, o vi avianno vigore a partire dal 1. gen- 
naio 1871. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Iaccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mau- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 
servate. 

Dato a Firenze addì 13 novembre 1870. 

VIITORIO EMANUELE 
Castagnola, 
MIR 

Con decreti del 25 e 28 novembre 1870 il Luo- 
gotente generale del Ito ha fatto le seguonti nomine : 

Tl dott. Francesco Todaro, professore ordinario 
di anatomia umana, esercitazioni anatomiche , isto- 
logia normale ed esorcizi di anatomia topografica nel- 
la R. Università di Messina è chiamato all’ insogna- 
mento della anatomia nella R. università di Roma. 

Il dott, Augusto Murri è nominato assistente 
alla cattedra di clinica medica nella R. università 
di Roma per il biennio 1870-71, 1871-72. 

Sl dott, Antonio Valenti è nominato assistente 
alla cattedra di anatomia patologica nella R. univer- 
sità di Roma per il biennio 1870-71, 1871-72 

ll comm. Pasquale Villari professore ordinario 
di storia antica e moderna nel I. istituto di studi 
superiori in Firenze, membro ordinario del consì- 
glio superiore di pubblica istruzione, è chiamato ad 
impartire 1 insegnamento della storia moderna nella 
R. università di Roma. 

I dott. l'elesforo Tombari direttore della R. 
scuola superiore di medicina veterinaria in Milano è 


professore ordinario di patologia e terapia speciale e 
clinica medica nella scuola medesima, è chiamato 
ad impastise l'insegnamento della patologia veteri- 
naria nella R. università di Roma. 

Il dott, Luigi Biolchini professore di geometria 
analitica nella It, università di Roma è incaricato 
per l’anno scolustico 1870;71 anche dell’ insegna- 
ento dell’analisi algebrica nella medesima uni- 
versità, 


Parte non Officiale 


Publichiamo il risultato definitivo della vota- 
zione di ballottaggio del 27 corrente nei Collegi della 
Provincia di Roma. 

Collegio di Yivoti 

Duca D. Mario Massimo voti 146. Giovagnoli 

voti 29, Eletto Duca Massimo. 
Collegio di A/bano 
Avv, Ferdinando Lenzi voti 176. Mario Mazzoni 
voti 88. Fletto Lenzi. 
Collegio di Subiaco 
Gen. Luigi Mani 88. Ghirelli 28. Eletto Masi. 
Collegio di Civitavecchie 

Gen. Filippo Cerroti voti 262. Venturi 226. 
Eletto gen. Cerroti. 

Collegio di Frosinone 

March. Gio: Campanari voti 105. Domenico Dia- 
manti voti 100. Eletto March, Campanari. 

Collegio di Anagni 

Agostino Martinelli voti 90. Silvagni voti 77. 
Eletto Martinelli. 

Collegio di Velletri 

Duca di Sermoneta voti 185. Avv. Vincenzo Tan- 
credi voti 82. Eletto Duca di Sermoneta, 

Collegio di Montefiascone 

Avv. Francesco Vallerani voti 93. Nulli 3. Elelto 

avv. Vallerani, 


Collegio di Viterbo 

Avv. Giuseppe Cenceili voti 125. Zeppa 65. Elet- 
to avv. Cencelli. 

Oggi, 30, il Consiglio Provinciale ha completato 
l'eleziong della Deputazione Provinciala, la quale è 
riescita così composta: 

Deputati 

Guglielmi March. Felice 

Zelli Jacobuzzi Conte Girolamo 

Gori Mazzoleni Achille 

Novelli Fttore 

Del Gallo Alessandro March. di Roccagiovine 

Giorgi Achille 

Bertini Gaetano 

Tommasi avv. Attilio 

Massimo Duca Mario 

Doria Pamphili Principe Filippo Andrea 

Supplenti 

Baccelli avv. Augusto 

Angelucci dott. Alessandro 

Ricci Francesco 

Capri avv. Ferdinando 

Esaurito così l’ ordine del giorno , il Consiglio 
Provinciale ha deliberato l'invio di un telegramma 
a S. M. il Re per esprimergli i suoi sentimenti di 
gratitudine e devozione, e di altro telegramma a S. 
A, R. il duca d' Aosta per salutare in lui il nuovo 
Re, cui la Spagna affida il proprio avvenire, 

Il Commissario Regio, Comm. Gerra, ha quin- 
di dichiarata chiusa questa sessione straordinaria, il 
cui mandato consisteva nella costituzione degli Uff- 
ci di presidenza e della Doputazione provinciale a 
norma del R, decreto 15 ott. 1870 N. 5928, 


Domuni, 1° dicembre, la Deputazione provincia- 
le terrà la sua prima adunanza. 

Il Consiglio comunale di Roma riunitosi ieri 
mattina per la prima volta inviò un telegramma a 
S. M, il Re per esprimergli i propri sentimenti di 
gratitudine e di devozione. 


Hanno inviato indirizzi di devozione e di affetto 
a $. M. il Ro ed a S A. R. il Duca di Aosta in 
occasione dell'elezione di questo al trono di Spagna 
i municipi di Norma, di Sermoneta e di Marino, 


enni 


La Giunta Municipal: di Ceprano ha espresso le 


proprie congratulazioni a S. A. R. il Duca d’ Aosta 
per il felice parto della sua Augusta Consorte. 


tim 


I giornali di questa città e delle altro provinele 
del Regno si sono occupati in questi giorni della 
posizione che venne fatta agl’ impiegati dol soppres- 
so ministero delle finanze di Roma in seguito al de- 
cretato riordinamento degli uffizi. 

Giova ristabilire la verità dei fatti e togliere 
ogni pretesto ad appassionati e mal fondati giudizi. 

I posti, fissati dal nuovo organico per l' ammi- 
nistrazione delle finanze di Roma sono stati conferiti 
quasi tutti ad impiegati di questa provincia i quali 
hanno anche ottenuto un miglioramento di sorte, ed 
oggi prestarono il giuramento prescritto dalle Leggi 
del Regno. 

Gli impiegati che non potendo trovare per la ri- 


duzione dei posti una sistemazione stabile nel nuovo . 


ordinamento, e che avevano dichiarato di essere pronti a 
continuare la loro opera nell’ amministrazione nazio- 
nale, furono collocati in disponibilità ed applicati con- 
temporaneamente in servizio con un’assegno corrispon- 
dente all’intiero soldo di cui erano provvisti in at- 
tività di carriera. Questi impiegati a forma delle 
leggi del Regno saranno riammessi al servizio atti- 
vo di mano in mano che si verifichino vacanze di 
posti nei vari rami dell'Amministrazione finanziaria. 

Rimaneva per ultimo da provvedere alla sorte 
di coloro che dichiararono di non volere prestare ser- 
vizio al Governo nazionale. Quantunque tale dichia- 
razione fosse da accogliersi come una volontaria di- 
missione dallo impiego, tuttavia per misura equita- 
tiva ed affatto eccezionale, sono stati collocati a_ri- 
poso ed ammessi a far valere i diritti alla pensione 
in base alla preesistente legge pontificia. 


Notizie Italiane 


— La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive: 

All’ albergo de la Ville fervono i lavori per met- 
terlo a disposizione della deputazione spagnuola, qua- 
sì per intero. Si preparano tappeti, bandiere, trofei e 
grandi lampadari. De) resto le stanze sono assai ben 
disposte e munite di tutto il conforto desiderabile. 

In quest’ albergo saranno dati dal marchese di 
Montemar ministro di Spagna due grandi pranzi di 
80 coperti, in onore della deputazione, Al primo di 
questi pranzi saranno invitate le autorità italiane al 
secondo i diplomatici esteri. 

Gli addobbi Municipali sono proseguiti alacre- 
mento e saranno a un dipresso quei medesimi che si 
fecero per la deputazione romana, con la differenza 
che Ja bandiera spagnuola sarà intrecciata alla ban- 
diera nazionale. 

Quest’ oggi lo musiche militari devono ricevere 
l’ inno di Diego, inno nazionale spagnuolo. 

— Togliamo dalla Nazione: 

Crediamo che l’ arrivo della Deputazione spa- 
gnuola subirà un ritardo, avendo, per quanto ci con- 
sta, il Ministero deciso che la Deputazione purghi per 
tre giorni 1 contumacia in rada di Genova, 

— Togliamo dal l'anfulla le seguenti notizie: 

Fu compilato un nuovo ordinamento della scuo- 
la superiore di marina mercantile in Cienova, ed ora 
si pensa n ricondurre l’ istituto di marina mercantile 
in Venezia all’ antico suo lustro. 

-  Nell’istituto di Venezia furono dati ultimamente 
gli esami e si ottennero resultati abbastanza soddi» 
sfacenti; si è però notata con +inerescimento la man- 
canza assoluta di caudidati per le costruzioni navali. 

Per favorire nel Veneto lo sviluppo delle costru- 
zioni navali e delle altre arti e professioni maritti- 
me, si studia il modo di pubblicare colà, dove tut- 
tora esistono gli ordinamenti marittimi dell’ impero 
austriaco, il Codice della marina meicantile italiano 
ed il regio decreto del I° ottobre 1869, portante le 
norme per il conferimento dei gradi nella marina mer- 
cantile, essendosi dal Codice e dal decreto citati con- 
seguiti ottimi frutti in tutta 1’ Italia, 


SEGUITO DEL LIBRO ROSSO 
(Vedi numero precedente) 
Il conte Trauttmansdor/f al conte Beust, 
Roma, 21 settembre 1870, 
Estratto, -— Ho veduto ieri 1° altro il cardinale 
Antonelli e venni ricevuto quest’ oggi dal papa. 


Mi era già stato detto che la notizia del mio ri- 
torno aveva fatto una favorevole impressione sul pa- 
pa. Sua Santità si è degnata accogliormi in modo 
specialmente cordiale od amichevole. To ebbl l’onora 
di dirgli che 5. M. l’ imperatore, nostro grazioso so- 
vrano, mi aveva incaricato espressamente di venir qui 
per essere interprete presso sua Santità dei suoi sen- 
timenti personali di devozione e di condoglianza. Il 
papa si mostrò molto commosso di questa attenzio- 
ne, e mi pregò di portare a cognizione di S. M. « che 
essa gli aveva fatto provaro una vera soddisfazione , 
ch'egli vi scorgeva una nuova prova dei nobili sen- 
timenti ch’ egli conosceva in sua maestà, e che per- 
ciò lo ringraziava sinceramente. » 

'rovai il papa in florida salute; egli parlò lun- 
gamente di tutto ciò che lo conturba, e fu fermo nel 
proposito di non cedere nulla, appoggiato soltanto 
sulla fiducia in Dio e convinto che oggi, e prima 
che altre quistioni abbiano trovata la loro soluzione 
generale detivante dn un comune accordo, non gli po- 
teva venire alcun aiuto da parte delle potenze eu- 
ropee. 

Il papa mì dichiarò esplicitamente e positivamen- 
te che egli era deciso sinora a rimanere, e rimanere 
finchè ciò non gli fosse reso impossibile. I colloqui 
da me avuti col eardinole Antonelli mi hanno fatto 
la stessa impressione come quelli che ho avuto col 
papa. 

Io quindi scorgo la situazione così Per ora si 
è decisi a rimanere ed a rimanere a lungo finchè 
ciò non sarà assolutamente impossibile ; si nega ca- 
tegoricamente ogni determinata trattativa di accordo; 
si dà una certa importanza al mio ritorno qui. Cre- 
do mia missione di mantenere l’ impressione morale 
prodotta, però di evitare accuratamente che vengano 
concepite o mantenute speranze illusorie. 


Colla nota del 2 ottobre 1870 (N. 150) il conte 
Beust manda al barone di Kubeck, copia d'una no- 
ta diretta da Visconti-Venosta a Minghetti, a Vien- 
na, il 21 settembre 1870. 


Il conte Beust al barone di Bruck, 
a Monaco. 
Vienna, 2 ottobre 1870, 

+ 0 + + » Giù nel mese di agosto, allorchè si pre- 
sentarono i primi sintomi dell'imminente pericolo per 
Roma, il nostro incaricato d'affari presso la Corte 
pontificia ricevette per ordine di S. M. I. R. aposto- 
lica, l'istruzione di rimanere in ogni circostanza pres- 
so la persona del papa, Contemporaneamente egli 
venne autorizzato, pel caso in cui sua Santità tro- 
vasse necessariv di abbandonare Roma e manifestas- 
se la intenzione di cercare un asilo negli Stati im- 
periali e reali, a dare l'assicurazione cho verrebbe 
preparata al santo padre la più rispettosa ospitalità, 
Non è d’uopo neanche osservare che questo passo 
non doveva in alcun modo significare un eonsiglio, 
nè doveva in alcun modo influire sugli avvenimenti. 
Non era da reputarsi neppure come una determinata 
offerta, ma semplicemente come la espressione del 
desiderio del nostro monarca, che il papa sapesse, se 
le circostanze lo costringessero a cercare un asilo fuori 
di Roma e dell'Italia, che il nostro impero gli era 
aperto per la scelta, 

Anche ora, dopo che In secolarizzazione della 
capitale pontificia si è compiuta violentemente senza 
che sino ad oggi il papa abbia abbandonato Roma, 
crediamo come in quell'epoca tanto meno di dovere 
esercitare una pressione sulle decisioni di sua San- 
tità, Il papa è posto davanti ad una alternativa, in 
cui nessuno, fuorchè egli, ha diritto di adottare una 
decisione le eni conseguenze, in ogni caso gravissi- 
me, possono venir prevedute troppo poco, e noi per. 
ciò non ci sentivamo indotti ad assumue volontaria 
mente una parte qualunque di responsabilità, sia ri- 
guardo ad un esilio del supremo pastore del mondo 
cattolico, sia riguardo alla sua permanenza nella ca- 
pitale del regno d’Italia, 

Se ci si domandano le nostre impressioni gene- 
rali, noi non tacecremmo assolutamente che ci sem- 
bra da desiderarsi che il papa possa trattenersi n 
Roma almeno finchè non si abbia la chiara prova 
che la già santa città nei rapporti attuali non può 
più servire come punto cortrale del Governo della 
Chiesa cattolica, 
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Nello spirito delle osservazioni precedenti sono 
quindi concepite ancho lo istruzioni da noi recente- 
mente inviate al conto Trauttmansdorfi, Io gliene 
comuuico una copia, autorizzando la S. V. a notifi- 
care confidenzialmente al conte Bray il presente di- 
spaccio, 

Com' è pur noto al signor conte, di fronte agli 
avvenimenti di Roma, fu volontà di sua maestà il 
nostro graziosissimo signore che il conte di Traut- 
tmansdorff torni immediatamente al suo posto. Però 
come risulta da quanto precede, alla determinazione 
del ritorno del nostro ambasciatore a lioma non presie- 
detto punto l'intenzione di prender una parte in- 
fluente nel contegno del Governo papale. Come que- 
sto invio era da una parte motivato dal desiderio di 
esprimere la compartecipazione vivissima dell’impe- 
ratore perla catastrofe che colpiva il papa, e di 
constatare in pari tempo in via di fatto che la no- 
stra ambascierìa esiste anche dopo l'occupazione di 
Roma per parte delle truppe italiane, parve, d’ al- 
tra parte, che potesse essere eventualmente utile di 
mettere a disposizione della Curia i servigi del conte 
di Trauttmansdorff, nel caso in cui dovesse trattarsi 
di un accordo colle antorità italiane sopra un modus 
vivendi, avuto sempre riguardo ai rapporti perfetti- 
mente soddisfacenti nei quali stiamo di fronte al 
Governo del re Vittorio Emanuele, Il nostro ambascia- 
tore però non è autorizzato a prendere una iniziati- 
va neppure in questo ultimo caso. 

Ricevete ecc. 


Di uguale contenuto è il dispaccio 152 dello 
Btesso giorno diretto al conte di Trauttmansdorff a 
Roma 


IL conte Trauttmansdor[f ul conte Beust, 
Roma 8 ottobre 1870. 
listratto. Il cardinale Antonelli mi pregò di sot- 
toporre a vostra eccellenza la domanda se il papa 
può contare sull’ intervento e sull' assistenza del Go- 
verno imperiale, onde gli sieno date garanzie per la 
sua libera partenza e per il suo transito libero e si- 
curo sul territorio italiano. 

Il cardinale diresse la stessa doma»da succes- 
sivamente a tutti i rappresentanti qui accreditati 
delle potenze estere..... Per quanto la cosa non sia 
assolutamente pressante credo doverle osservare che 
una risposta telegrafica la quale mi autorizzasse a 
dare una pronta risposta sarebbe qui considerata co- 
me una speciale attenzione. 


Il conte Beust al conte Trauttmansdurffa Roma. 


Vienna, 183 ottobre 1870, 

Telegramma, Por ciò che riguarda la domanda 
di una partenza eventuale del papa noi dobbiamo 
sopratutto tenere fermo il punto di vista del nostro 
dispaccio del 2. Se il santo padre si decide di motu- 
proprio di abbandonare Roma noi interverremo molto 
volentieri presso il Gabinetto italiano perchè sua san- 
tità sia rispettata e libera nel suo viaggio. Noi pos- 
siamo farlo tanto meglio, in quanto che il governo 
italiano ci fece pervenire spontaneamente assicurazio- 
nì in questo senso. 


«IL conte Beust al bar. Kubek a Firenze 


Vienna 16 ottobre 1870. 

(I conte Benst comunica il dispaccio mandato 
al conto Trauttmansdorff.... ) 

Le ultime notizie che ci vengono da Roma de- 
scrivono il papa come disposto a rimanere al Vatica- 
no fino a che le circostanze non gliene rendano im- 
possibile il soggiorno. Dipende dunque in gran purte 
dal Governo italiano di permettere al papa che egli 
segua ln sua inclinazione e che non abbandoni Roma. 

Evitando dunque conflitti e nuovi attriti modian- 
te continuati riguardi verso la persona ed i senti- 
menti di sua saulità, il Governo italiano sarà in gra- 
do di rafforzare il santo padre nelle sue attuali de- 
cisioni.,... 

In quo-to frattempo il signor  Visconti-Venosta 
diresse, in data del 14 ottobre 1870, un dispaccio al 
signor Minghetti a Vienna sopra lo stesso argomen- 
to. Il conte Beust lo comunica in copia al barono 
Kubeck sotto In data del 22 ottobre 1870, In esso 
è detto : 


«x Îl papa può quindi dimorare in Roma o re- 
carsi a Castel Gandolfo, a Civitavecchia o altrove. 
Può lasciar 1’ Italia c tornarvi. La sola osservazione 
che presi la libertà di aggiungere alla mia risposta 
fu che se sua santità deliberasse di lasciar Roma 
sarebbe desiderabile che lo facesse in modo libero e 
pubblico, giacchè, considerando la piena libertà che 
sua santità possiede non vi sarebbe ragione di espor- 
si agli incomodi ed alle fatiche di un viaggio segreto. 

Con ciò termina la raccolta dei dispacci del Li- 
bro Rosso austriaco sulla questione romana. 


Notizie Estere 

— La Neue Freie Presso reca i soguenti di- 
spacci. 

Berlino 26 novembre. — L'ufficio Wolff ha da 
Saarbrucken: Sr i 

« Teri Udo Russell ebbe un abboccamento con 
Bismak, che durò due ore, e fu poi invitato alla 
mevsa del Re, ma dovette rinunziarvi essendo indi» 
sposto. 

« Già adesso escono da Parigi a migliaia cer- 
catori di patate, e si è costretti a tirar loro addosso 
per obbligarli a rientrare in città. 

« Il principe Lynar è partito stamane per Mo- 
naco, latore di una lettera autografa del Re. » 

Londra, 26 novembre, — Il Times scrive: La 
risposta del princips Gortschakoff è arrivata ieri al 
principio della seduta ministeriale. Essa verrà pub- 
blicata lunedì, Gortschakofl' mantieno ferme le deter- 
minazioni della prima nota: giustifica questo conte- 
gno, sostenendo esser già rotto il trattato dalle altro 
potenze, e non crede che la proposta di un congres- 
so avrebbe avuto buon esito. 

La regina Vittoria farà una visita fra breve al- 
l'ex imperatrice Eugenia. 

Belgrado, 26 novembre. — Il Vidovdan rispon- 
dendo al Giornale di Pietroburgo che sosteneva di- 
pendere dalla Russia la pacificazione dell’ Oriente, 
dice: « Dall’atteggiamento della Porta verso la Rus- 
sia non dipende la nostra tranquillità, ma sì da lvali 
riforme, che possano migliorare la situazione della 
Serbia e della Bulgaria. Noi soli siamo competenti 
di conoscere ciò che ci può acquietare, e non altri.» 

Havre, 26 novembre. — Lo comunicazioni fer- 
roviarie fra Havro, Amiens e Bruxelles non sono an- 
cora interrotte. Al Nord di Le Mans stanno alcuni 
corpi d'armata tedeschi; essi da 40 ore ci tolgono 
ogni comunicazione col Sud. Probabilmente nei pros- 
simi giorni si attuerà una comunicazione marittima 
fra qui e Cherbourg. Qui si ignora se Le Mans sia 
o no in potere del nemico, 


Nel X° Congresso Scientifico Italiano che fu te- 
nuto in Siena del 1862, venne deliberato ad unani- 
mità, che 1’ XI° Congresso, si tenesse in Roma; e 
’ Illustre Conte Terenzio Mamiani ne fu eletto Pre- 
sidente. Le condiziom politiche d’ Italia, non avendo 
concesso che dal 1864 Roma potesse accogliere l’adu- 
nanza degli Scienziati, il Consiglio dei Presidenti ri- 
unito in Torino, stabili: doversi differire DX Con- 
gresso, finchè si potesse compiere il voto degl Ita- 
liani, convocandolo in Roma CaprraLe D’ Irania, Ora 
che Roma è libera, sappiamo da fonte sicura, essersi 
iniziato dall’ illustre Conte Mamiani le pratiche ne- 
cessarie per render possibile, in un tempo non lunta- 
no, la convocazione dell’ XI* Congreso Scientifico nol- 
la Capitale d'Italia. « » ,: 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefuni) 

MARSIGLIA 29. — Rendita francese 54,20 » 
italiana 34, prestito nazionale 427,50. 

LIONE 29. — Rendita francese © 2,50, italiana 
64,50, prestito nazionale 431, ferrovie austriache 752, 

EVREUX 28. — (sea), I prussiani trovansi nei 
dintorni d' Evreux, e con forze abbastanza coaside- 
revoli nella vallata dell Hure. Staman: furono re- 
spinti dalla parto di Villers-en-voxino dalle guardie 
mobili, che poi ripiegaronsi, avendo i prussiani 1i- 
cevuto rinforzi, 

ROUEN 28. — Affermasi che Annens sia stata 
occupata stlumane da 70 mila prussiani La battaglia 
è rincominciata oggi. 


TOURS 29. — Teri furonvi alenni combattimen- 
ti abbastanza importanti sulla Nonte dell’armata 
della Loira, fra Montargis e Pithiviers. Il nemico fu 
successivamente respinto sni diversi punti con per- 
dite sensibili. Abbiamo fatto molti prigionieri e preso 
un cannone, 

VIENNA 29. — Un telegramma da Pesth an- 
nunzia che il Ministro della guerra dichiarò ni de- 
legati che l'Austria può entro venti giorni mobiliz- 
zare 550,000 uomini. 

POLA 29. — La flotta corazzata ricevette or- 
dine di procedere prontamente al suo armamento. 

BERLINO 29. — Credesi prossima la capitola- 
zione di Parigi. 

VERSAILLES 28, («//iciale) — In seguito del- 
la battaglia vittoriosa del 27 novembre Amiens fu 
occupata dalle nostre truppe. Il principe Federico 
Carlo annunzia che il decimo corpo attaccato oggi 
dal nemico con forze superiori concentrossi presso 
Beaune la-Rolande, ove mantenne la posizione vitto- 
riosamente e venne rinforzato dalla 5 e 1 divisione 
di cavalleria. Il principe assisteva al combattimento. 
Lo nostre perdite sono di circa 4000 uomini: quelle 
del nemico mollo considerevoli. Abbiamo fatto pa- 
recchie centinaia di prigionieri; la battaglia durò 
cinque ore. 

BERLINO 29. -— Un telegramma del Re alla 
regina in data del 28 annunzia che le perdito del ne- 
mico nella bittazlia del 27 dinnanzi ad Amiens a- 
scesero ad alcune migliaia di uomini; furono fatti 
700 prigionieri, e venne presa una bandiera alla guar 
dia mobile. 

TOURS 29. — Keratry giunto stamane a Tours 
indirizzò a Gambetta una lettera dando le dimissio- 
ni da comandante della Bretagna. È inesatta la no- 
tizia del dispaccio di Versailles in data del 27 che 
un nostro generale sia stato fatto prigioniero; come 
pure è inesatto che abbiamo sgombrato Luhon. Nella 
foresta di Orleans lu nostra linea era il 24, a 45 
chilometri dietro questi punti, dei quali c' impadro- 
nimmo il 26. 

GENOVA 30. — La flottiglia Spagnuola entrò 
iersera. Acton andò ad incontrarla. Resterà tre gior- 
ni in osservazione. La commissione ha un seguito di 
109 persone, 

LONDRA 29. — Rendita Inglese 92, 15j16, 
Italiana 54, 13/16; Ferrovie Lombarde 14 3/8 

FIRENZE 30. — Liquidazione 58,12, 58,07; 
21,10, 21,08; 26,32, 26,28; liquidazione 16,85, 
76,75; nominali 466; liquidazione 691,50, 693,50; 
nominali 23,50; liquidazione 327,50, 327; nominali 
171: liquidazione 440,50, 439,50; 78,25, 78,15. 

FiklNZE 29, — Hlezioni. Caltagirone Canicarao. 

Cumerimo Mariotti. 

Villadenti Monti. 

Ijlepus Murgia. 

Castelnuovo nei Monti Caltuni Cavalcanti. 

Brivio Molinuri, 

Petralia Spina. 

Pescina Nicolai. 

Terranuova Depasquali. 

Accunza Petruccelli della Crattina. 

Urbino Alippi. 

Langhirano Paini. 

Pavullo nel Frignano Bartolucci, 

Itagusa Duca Cosaro. 
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Quirino Leoni Direttore tempuraneo 


GAS DI CAMBIO 
DI GIUSEPPE SAMBUCETTI 


Roma Piazza Colonna n, 204, 


Tutti quei signori cho hanno depositate somme 
da oltre quindici giorni , sono invitati ed hanno il 
diritto di esigere i frutti alla stabilita scadenza men- 
sile alla ragione del sette per cento ad anno, senza 
pregiudizio dell'aumento di altro uno per cento al 
termine di ogni semestre sopra quelli depositi , che 
saranno stati rilasciati per loro comodo per sci me- 
si, a senso delle condizioni espre»so nel programma 
già pubblicato, A tale clfetto dal 1 Decembre cor- 
rente saranno pagati i frutti n tutto Novembre ca- 
dente 6 verrà restituito a VISTA qualun..ie deposito 
a tutte quelle persone che bramassero farne il ritiro. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. di Comm. di Roma |, 

Ad istanza del sig. Luigi Baracchi i 
Cambiavalute rapp. dal solt. Proc. - Si ci- 
tino lo sigg. Lucia, Felicetta, 0 Rosina 
Cavalli» ved. Badduaillo fislie cd eredi 
del fa Cavallier Luizi tu te dumiciliato ad 
Aux Bordes piios Bonnat Creus in Fran- 
cia o iu't» dimoranti colla vedova Bad- 
duaille al detto domicili; pur anco se 
perciò ancuo per inserzione di quest’atto 
a forma di I'ggo a comp. nolla prima u- 
dienza dopo cento giorni per sentirsi con- 
dannaro insirine all'alto citato erede al 
pagamin 0 ili Lire 10538 0 cont, 89 S. E. 
per ro.tituziono di capitale o frutti ban- 
cari a tuttu ll 8L Agosto pp. per sommi- 
nistrazioni fatte al defunto Cavallior Lui- 
gi per lo suo intraprese commerciali a for- 
ima delle giustificazioni di coi in atti, ri- 


Visto per il Questore. 

Oggi 26 nov. 1870 ho consegnato co- 
pie tre all’Illmo sig. Ques ore ed altra af- 
Due alla porta dell’ Uditorio a forma di 
occ, 
si Rnffacle Bertoni curs. presso i 

Trib. di Roma 
Achille Sironi proc. 

Eccma Corte di appello di Roma 

Al ist. del sig. Pellegrino Padoa neg. 
dom. in Cento e per eloz. in Roma prosso 
il sott. Proc, dal quale viene rapp. 

Per attissione ed inserz in gazzattà 
s'intima al sig. Pietro Celsi quale tutore 
cd Ammro di Angelo » Raffaele Celsi d'in- 
cognito domicilio qualm. è stato interpo+ 
sto appello dalla sentenza resa dal cessa- 
to 2° ‘Turno del Trib. civ. di Roma il 13 
Sett. pp Si cita quindi il med. a comp. 
dinanzi il sullod. ‘Trib nella 1. ud. dopu 
8 gni dalla osecuz. della prosente ed at- 
tesì i motivi dedotti nell'atto di appello 
od altri da dedursi a suo luogo e tempo 
sentir revocare o almeno riformire la sen- 


Li 29 Novembré 1870. Aff. copia a 
forma di legge. 
Raff. Bertoni curs, 
Per il sig. Antonio Fabi proc. 
Luigi Sambucetti coll. 
Illmo sig. Avv. Sirani Giusd. 

.,, Ad istanza della Compagnia della Ca- 
rità e Morte israelitica di Roma e per essa 
i sigg. Sabato Gennazzano, Pellegrino Ci- 
‘tone, e Sabato di Angelo di Nola depu- 
tati della med, negoz, domti via Rua n. 249 
piso il sud. sig. Gennazzano rappresen» 

ati dal Proc. sig. Ercole Ciumpoli. 

, Si citinoi sigg. Abramo, e Giacobbe 
figli e coeredì del fa Dattolo e Giovanni 
Terracina d'incognito domicilio per attiss. 
ed inserz. in gazzetta a comparire nella 
prima ud. dopo 3 giorni e condannarsi 
unitam. agli altri citati cooredì come di 
ragione a pagare sc. 55, 49 pig. a tutto 
Ott. 1870 a formA dei docum, ed evacuare 
per morosità, rilasciare l’ ord. esec. a tale 

. effetto e la cond. alle spese a f, del patto. 
Aftissa alla porta dell’ uditorio li 28 


Ad istanza di Serafino Cola possid, 
dom. a Leprignano rapp. dal sott. proc. 

Si deduco a notizia pubblica che il 
fondo rustico vignato, pascolivo e olivato 
posto nel territorio di Leprignano in voc. 
Madonna delle grazie è proprietà indivisa 
de' fratolli Serafino e Vincenzo Cola, co- 
me è dimostrato coi documenti prodotti al 
fascicolo 1602 dell'anno 1869 avanti il se- 
condo turno del tribunale civile, ove pen- 
de il giudizio per la formale divisione di 
quel fondo. E siccome esso fondo venne 
esecutato ad istanza del cav. Luigi Maria 
Manzi per un di lui credito verso il solo 
Vincenzo Cola, e pretende venderlo all'a- 
sta senza rispettare ed attendere l'esito 
del giudizio sopradetto, così l' istante si 
protesta pei danni e pregiudizi, invocan- 
do le disposizioni del regolamento legisla- 
tivo e giudiziario ai $$ 1854 e seguenti, 
e riservandosi ogni diritto' ed azione ad 


lasciaro l’orJ. esecutorio eseguibile prov- 
visoriam. non ostanto appello colla con- 
danna alle speso edil decreto ce. e S. P. 
di variare ampliaro ec, 

Roma li 26 novembre 1870. 


Nov. 1870. 
Tomin. Berti curs. civ. 
Ercole Ciampoli proc. 


nina 


tenza stessa emanando»i l'analogo decre-, 
to munito dell’ ord. esecutorio con la con- 

danna dello stesso citato nel nomo sud. 

nelle spese unitamente agli altri citati. 


esso competenti tanto contto il Manzi che 


contro l'acquirente ec. 
F. De Arcangelis. 


AMMINISTAZIONE DELLE CARCERI DI ROMA PER CONTO DEL R. GOVERNO 


AVVISO DI APPALTI 


di detenzione per gli uomini, e penitenza per le donne alle Terme Dioclezia- 
ne, di prevenzione per gli uomini e per le donne alle così dette Carceri nuo- 
ve, di detenzione in S. Michele a Ripa, di detenzione per i minori in S. Bal- 
bina, le prigioni Criminali e di Questura entro il palazzo Innocenziano; pre 
venendo che i diversi articoli devono essere portati nelle varie Case per cura dei 
Fornitori, secondo le occorrenze, e che i contratti sono rescindibili ogni trimestre. 


L’ Amministrazione delle Carceri di Roma volendo provvedere alla sommini- 
strazione dei qui appresso notati articoli per un anno dal 1° Gennaro a tutto il 
31 Decembre 1871 invita tutti quelli che volessero concorrere alle parziali forni- 
ture di dare la loro offerta chiusa e sigillata in carta bollata fino al 10 Decem- 
bre prossimo nell’ ufficio della Contabilità centrale posto in vin Borgo Nuovo n. 9 
ove sono ostensibili i parziali Capitolati. Gli stabilimenti a fornirsi sono: Le Case 

i 


INDICAZIONE 
DEGLI ARTICOLI DA FORNIRSI 


INDICAZIONE BONDIZIONI DELL’ APPALTO 


[DEGLI ARTICOLI DA FORNIRSI 


CONDIZIONI DELL’ APPALTO 


Generi di Piszicheria I generi di contro dovranno essere di buona 


La carno da somministrarsi dovrà osser fresca e 


Vaccina È À È 
Carni non passata, di perfetta ed ottima qualità, 0 senza qualità, e senza difetto alcuno, 
Vitello giunta, la quale si escludo per patto espresso, e | Lardo 
k ovrà essero di Bovo grasso, ossia manzo, esclusa à 
sempre la carne di vacca, maglione, giovonca, e Guanciale 
di qualunque bestia sturbata. . 
La carne deve essere dei seguenti tagli, cioè ar- f  Strutto 


mone con fracosta, polso, ovvero collo attonno', 0 
petto, e solo nel caso in cui isuddetti fagli non 
giungessero al peso dolla quantità richiesta, potrà 


Pecorino vecchio 


aggiungere qualche volta, ed in via di cecezione {  Parmeggiano 
qualche pezzo di coste dette listo, restando pèrò 3 
sempro, e per patto espresso esclusa la scanna- { Casciotta 
tura, le zampe, o stinchi, e la testa con le rela- È 

Viterbo 


tive guancie, 0 ganasso. 


Cascio cavallo 


Prosciutto 
Salame 
Assogna 
Braginole di Maiale 
Pasto da minestra, e semolelle Le paste e semolelle da somministrarsi sono di Salsiccie 

ogni genere, compresi ancho i così detti cappel- 

lini e poperinetti, che dovranno servire peri soli Budelli 

infermi, non potranno oltrepassare in totale le 

libbre trecento al meso per tutti gli stabilimenti. Sfrizzoli l i 


La somolella da fornirsi dovrà essere di prima 
ed ottima qualità, bianca, granita di qua'tro pase 
sate senza difetto alcuno, e lavorata nel più per- 


Il Zuccaro e Caffè dovrà essere di buona quali. || 
tà, dovendosi esibire i campioni, come pure i colo- 


Generi coloniali colori e vernici 
ri, vernici ecc. dovranno essero di buona qualità. 


ferto stile ed uso d’arte; parimente le paste do- 9 
vranno e»ssore di ottima ‘qualità, senza difetto, di Zucchero 
tutta semolella di quattro passate, esclusa per Caffè 


patto ospresso 1’ alzatura, e qualunque altro gros- 
sumo, le quali paste debbono essere egualmente 
lavorate ad uso, e stile d'arte, dovendosi osibiro 
il campione, 


Olio cotto 

Sale di Soda 

Colla cerviona 

Terra di colori diversi 
Gesso 


Il riso da somministrarsi dovrà ossere dolla sta- 
gione, o della qualità chiamata in commercio ci» 
ma n. 2 il cho cquivalo a riso di 2. qualità , do» 
vendosì esibire 11 campione. 


Risorsa aaa 


Forte da ardero Di perfetta qualita, n senza difetto alcuno, in 


Olin ispocie quello del vitto. 
Ì Dolce per vitto 


Iticcal Il baccalaro dal 1 maggio a tutto ottobre, dovrà 
i .) Paccalne ossero dolla specio conosciuta in commercio sotto 
E Sal uni nome di Gaspò, e nogli altri sei mesi dell’anno 
| Salaccl votra sommimistrarsi quello così detto - Labrador, 
Y PAIACCHe enne È darti) 

Porbià, S, Giovanni, ecc, “ ma sempre di prima 
qualità, e senza difetto. 


I TTI CRT Lg) 


Medicinali di ogni specie . . .. 
Sapone ci ana 


drlcoli ortopedici, come alla di- 


Pellami e suolo +... 


Biacca di zinco 


Vernici diverse 


Somminibtrare a tutti gli Stabilimenti in ammi- |] 
nistrazione ogni sorta di medicinali compreso le 
sanguisughe , ec. 


Di buona qualità e senza difetto dovendosi esi- 
bire il campione. 


“i DrVGol, de ola dovranno essoro confezio= 
stintanel Capitolato d’ Appalto RARO 


La suola di Bue dovrà essore asciutta di buo- 
na qualità, secondo lo stile d'arte, e consuetu- 
dine commerciale ; od i pozzi dovranno essere in |} 
corpo, e non DAGAOEE del poso di lib. 80 l'uno 
restando per patto sostanziale escluso il toro. 
Quella di cavallo dovrà ossoro ugualmente asciut- 
ta, o ben conciata come si usa în commercio. Lu 
vacca concinta come sopra non potrà avere peso 
magione sempre in corpo di lib. 22 per ciascuna 
pelle, Il montone parimenti dovrà ossere ben con- [ij 
ciato ad uso, e stile d’ arte, Dovrà esibirsi un 
campione di tutte le qualità suaccomnate, 


Suola macellata 
Suola cavallina 
Vacca romana 


Montone macellato 


ROMA —- REGIA TIPOGRAFIA 


